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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Venerdì 30 aprile 1976 / L. 150 

TUTTI ALLE MANIFESTAZIONI DEL 
1° MAGGIO ■ SI PREPARA LA 
GRANDE DIFFUSIONE DI DOMANI 


Paletta denuncia alla Camera l'irresponsabile atteggiamento della DC che ha rifiutato ogni intesa 

Solo un a nuova unità demo cratica 

PUÒ Salvare L’efferato delitt o condannato dalla cittadinanza e da tutte le forze politiche 

*e aprire Assassinato a Milano consigliere del MSI 

progresso Sdegno contro chi vuole l’Italia nel caos 

E' fallilo un modo di governare, occorre una grande L’omicidio è stato perfettamente organizzato ed eseguito da un killer aiutato da due complici — L’esponente missino raggiunto da cinque 
opera di rinnovamento * Gli inferventi di De Mar- colpi di pistola mentre stava salendo sulla propria vettura — Ricostruito l’identikit dei tre assassini che si sono allontanati a bordo di 
fino, Zaccagnini e La Malfa - Isolamento della DC un’auto rubata — Giunto nella città lombarda l’ispettore generale dell’antiterrorismo — Il terribile racconto di alcuni testimoni del delitto 


Un giudizio dei comunisti 
sulle dichiarazioni rese l’al¬ 
tra sera alla Camera dal- 
l’on. Moro è stato espresso 
ieri mattina, nel corso del 
dibattito nell’aula di Monteci¬ 
torio, dal compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta. 

Stiamo vivendo — ha os¬ 
servato anzitutto Pajetta — 
uno dei momenti più gravi 
della vita del Paese, e cer¬ 
tamente uno dei più difficili. 
E’ necessario che se ne ab¬ 
bia piena consapevolezza, ed 
è indispensabile che nessuno 
pensi che il gioco parlamen¬ 
tare, i tatticismi, le astuzie 
possano prevalere sull’analisi 
della realtà dei fatti, sul giu¬ 
dizio politico, sulle decisioni 
che 6Ìamo chiamati a pren¬ 
dere. 

Da qui Io stupore per l’at¬ 
teggiamento della DC. Che 
cosa chiedete, voi?, ha det¬ 
to Pajetta rivolto al dirigen¬ 
ti democristiani. Chiedete a 
noi di dirvi di «no», per¬ 
ché questa è a vostro avvi¬ 
so la nostra naturale funzio¬ 
ne, salvo poi a sollecitarci 
di intervenire in qualche mo¬ 
do — ma né noi né il com¬ 
pagno De Martino abbiamo 
capito come — per permet¬ 
tere che questo governo con¬ 
tinui ad operare? Per quel 
che ci riguarda, rifiutia¬ 
mo che questo contributo sia 
contrattato sotto banco. Il fat¬ 
to è che i comunisti avevano 
fatto delle proposte, e che 
queste proposte sono state re¬ 
spinte dalla DC. 

Pajetta ha aggiunto a que¬ 
sto punto che non può cer¬ 
to bastare l’invocazione 
di Moro a non fare discorsi 
elettorali nel corso del di¬ 
battito per nascondere il ca¬ 
rattere elettorale del suo di¬ 
scorso. Un discorso — ha ag¬ 
giunto — che sembrava fat¬ 
to dal capo di un governo 
preso da cosi intenso lavo¬ 
ro da non potersi neppure te¬ 
nere al corrente degli avve¬ 
nimenti politici, e delle pre¬ 
se di posizione di quei par¬ 
titi che gli hanno tolto la 
fiducia o che hanno annun¬ 
ciato di rifiutargli anche quel¬ 
la che è stata chiamata la 
neutralità dell’astensione. Che 
cosa sono, in questa situazio¬ 
ne. quelli che Moro ha chia¬ 
mato i desiderati sviluppi del¬ 
la situazione politica che do¬ 
vrebbero permettergli di con¬ 
tinuare a governare? E go¬ 
vernare con quale maggioran¬ 
za se guesta maggioranza non 
é’è piu? E con quale gover¬ 
no, se questo ha dimostrato 
di essere diviso e dà di sé 
uno spettacolo che non può 
certo ispirare fiducia? 

Non sono certo I comunisti 
• negare I dati oggettivi di 
una crisi economica che in¬ 
veste tanta parte del mondo, 
e la crisi di un sistema ohe 
noi sosteniamo debba essere 
radicalmente mutato. C’è la 
esigenza da un lato di provve¬ 
dimenti dì emergenza, e dal- 
l’altro di decidere una 
più profonda e radicale svol- j 
ta o almeno di creare le con- j 
dizioni perché questa svolta 
si realizzi. Per questo il PCI I 
si è battuto e si batte; ed il 
nostro perseverare — ha os¬ 
servato Gian Cario Pajetta — 
dovrebbe essere garanzia di 
un contributo alia soluzione 
della crisi, contributo che è 
Irrinunciabile qualunque con¬ 
siderazione si possa fare sui 
ruoli, sulle divergenze, sulle 
diversità: un discorso che se 
interessa i democristiani, in¬ 
teressa ancor più i comuni¬ 
sti. Eppure proprio i comu¬ 
nisti propongono una politica 
unitaria per fronteggiare una 
crisi economica drammatica- 
mente profonda. 

Ma la risposta è quella del 
rinvìi e del timore di un con¬ 
fronto reale sulle cose; del¬ 
la rissa all’interno di un go¬ 
verno che pure dovrebbe es¬ 
sere di un solo colore: del 
perdurare di profondi guasti 
nella gestione dei grandi com¬ 
plessi economici pubblici: del- 
l’esautoramento delle compe- 

(Segue a pagina 2) 


Gli altri 
interventi 
nel dibattito 
a Montecitorio 


Forse oggi 
Moro al 
Quirinale 

Comincia così la proce¬ 
dura di scioglimento del¬ 
le Camere - Anche PRI 
e PSDI per l'abbinamen¬ 
to delle «amministrative» 


Questa sera o al massimo 
domani mattina Moro si re¬ 
cherà al Quirinale. Con tale 
atto, sarà dato inizio alla pro¬ 
cedura pp'- Io scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere. Ormai 
non vi è più spazio per i 
dubbi circa l’apertura della 
crisi e il suo significato. Se 
ancora ve ne fossero stati, il 
dibattito che si è svolto nel¬ 
la giornata di ieri a Monte¬ 
citorio — e che oggi sarà 
concluso dalla replica del 
presidente del Consiglio — 
ha contribuito a fugarli defi¬ 
nitivamente. 

Secondo previsioni larga¬ 
mente condivise, Giovanni 
Leone dovrebbe sciogliere il 
Parlamento eletto nel ’72 en¬ 
tro i prossimi giorni, forse 
anche domani o domenica. 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca — in base alla Costitu¬ 
zione — deve consultare i 
presidenti delle due Camere, 
Pertini e Spagnoili. Non è 
tuttavia escluso che egli svol¬ 
ga anche una consultazione 
più vasta, ricevendo rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari e dei partiti. La messa 
a punto dei vari « passaggi » 
delia dissoluzione della legi¬ 
slatura avverrà, comunque, 
questa mattina. 

I! decreto di scioglimento 
delle Camere dovrà essere 
pubblicato in ogni caso pri¬ 
ma del 5 maggio, perché que¬ 
sto è il termine ultimo per la 
convocazione dei comizi elet¬ 
torali il 20 giugno (una data 
considerata scontata da tutti). 

Elezioni solo politiche, o an¬ 
che — dove sono scadute le 
amministrazioni — elezioni 
amministrative? Il problema 
è senza dubbio rilevante, e 
riguarda la Sicilia (regiona¬ 
li), Roma e Foggia (comune 
e provincia), Genova (co¬ 
mune). Finora, sembra pre¬ 
valere la tesi dell'abbina¬ 
mento: in alcune città e pro¬ 
vince si dovrebbe votare, 
cioè, con tre o quattro schede. 

Proprio l'altro ieri, con una 
dichiarazione del compagno 
Cossutta. il PCI ha ribadito 
la proposta dell'abbinamento: 
la legge esige che le elezioni 
amministrative — ha detto 
Cossutta — «si tengano alla 
scadenza stabilita e nessuno 
può arrogarsi il potere di vio¬ 
lare la legge ». Anche i so¬ 
cialdemocratici e i repubbli¬ 
cani si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo. 



MILANO — Agenti di PS eseguono i primi rilievi sull'alito dot consigliere .missino assassinato 


Le reazioni 
alla Camera 
e nel Paese 

Il delitto di Milano ha 
provocato nel paese vasta 
esecrazione e condanna 
per il piano criminoso di 
cui è parte. Alla Camera 
dei deputati il ministro 
degli Interni Cossiga ha 
risposto alle interrogazio- 
• ni presentate da tutti i 
gruppi. A PAGINA 5 

Assalto fascista 
a Roma contro 
sezione del PCI 

Una squadracela missi¬ 
na. armata di spranghe 
di ferro e bastoni, ha as- 
j saltato ieri la sezione co- 
j muhista « Laurentina » h 
j Roma. Alcuni dei picchia- 
; tori sono stati riconosciu- 
• ti e denunciati e contro 
, due di loro sono stati spic- 
! cati mandati di cattura. 

A PAGINA 12 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Con il lugubre echeggiare 
di cinque colpi di pistola un 
altro anello della strategìa 
della eversione si è saldato 
sanguinosamente. L’omicidio 
è avvenuto stamane alle 8.20. 
L’esecuzione era stata per¬ 
fettamente organizzata: vitti¬ 
ma un avvocato missino, En¬ 
rico Pedenovi, cinquant’anni, 
sposato con due figli, eletto 
nelle file del MSI al consiglio 
provinciale di Milano. 

La meccanica del crimine 
ricorda l’assassinio del com¬ 
missario Calabresi. La tec¬ 
nica e i tempi dell’agguato 
sono stati gli stessi. Il profes¬ 
sionista neofascista, come 
ogni mattina, è uscito di casa 
verso le 8. incamminandosi 
verso la sua 128 coupé bian¬ 
ca parcheggiata poco di¬ 
stante. 

Pedenovi abitava in via 
lombardia n. 20. E’ stato 
ucciso poche decine di metri 
dopo, all’altezza del numero 
civico 66. Evidentemente i 
suoi assassini lo conoscevano, 
sapevano delle sue abitudini. 
Uscito dal portone del palazzo I 


Comunicato della Federazione milanese del PCI 

Ferma condanna della 
criminale provocazione 


La Federazione milanese 
del PCI ha emesso ieri il 
seguente comunicato: 

La Federazione comunista 
milanese esprime la sua più 
ferma condanna del nuovo 
gravissimo episodio di delin¬ 
quenza politica avvenuto a 
Milano, che ha provocato la 
morte, in un agguato preme, 
ditato, del consigliere provin¬ 
ciale del MSI Enrico Pedeno¬ 
vi. Si tratta di un delitto 
odioso, che colpisce tragica¬ 
mente una famiglia e che su¬ 
scita profonda indignazione e 
turbamento nella città. Non 
potrà essere tollerato nessun 
tentativo di giustificazione o 
di minimizzazione, essendo 
del tutto estranei, e anzi con- 


a rf»(>ùto alia vicina udipfìln I Lr*iri. Aliti bsttagliti tinti Lisci-• 
S; I sta simili metodi criminali, a 
± 0 "l C cui si leve rispondere con 1» 


Ieri i lavoratori in sciopero hanno presidiato le fabbriche 

METALMECCANICI: SBLOCCATA 
LA TRATTATIVA SULL'ORARIO 

Raggiunta l'Intesa sulla mezzora per i turnisti - Sugli altri punti, per responsabilità della Federmeccanica, il ne¬ 
goziato che doveva proseguire a oltranza è sfato rinviato a oggi - Avvicinamenti nell'incontro con l'Infersind 


«Non era un nastro cliente 
abituale» ha detto il giorna¬ 
laio. « questa mattina è ve¬ 
nuto qui, ha comprato "Il 
giornale" e se n’è andato. 
No. non ha detto niente ». 

L’avvocato ha attraversato 
l’incrocio con via Porpora, 
ancora pochi passi ed ecco la 
coupé 128 bianca. Ha aperto 
la portiera, si è seduto ap¬ 
poggiando il giornale sul sedi¬ 
le accanto. Dietro, ripiegato, 
depone l’impermeabile, un 
pacchetto di sigarette e un 
ombrello. La trappola morta¬ 
le è già scattata. Alla portie¬ 
ra si avvicinano due giovani. 
Uno ha la pistola in mano. 
Le sue intenzioni non lasciano 
dubbi: vuole ucciderlo. Enri¬ 
co Pedenovi capisce, ha un 


più rigorosa difesa della lega¬ 
lità democratica, individuan¬ 
do e consegnando rapidamen¬ 
te alla giustizia gli organiz- 
zatori della violenza e del 
terrore. 

Il delitto di oggi si inqua¬ 
dra in una situazione di ten¬ 
sione che viene alimentata a 
Milano da vari gruppi di pro¬ 
vocazione. alcuni apertamen¬ 
te fascisti, altri che cercano 
di mascherare la loro vera 
natura di strumenti dell’ever¬ 
sione reazionaria e ai quali si 
deve impedire, con il massi¬ 
mo di decisione, qualsiasi pos¬ 
sibilità di infiltrazione nelle 
file del movimento operaio e 
democratico. 

E' in atto un disegno peri- 


moto di terrore, cerca di fug- 1 coloso. con il quale si cerca 


A tardissima ora e al ter- J guita « ad oltranza ». ma. rag- 


BOMBA CON DUE MORTI 
ALL’AMBASCIATA 
DELL’URSS A PECHINO 

MOSCA. 29 

« Dinanzi all’ingresso dell’Ambasciata dell’URSS a 
Pechino — informa un dispaccio della TASS — è avve¬ 
nuta oggi un’esplosione. Due sentinelle cinesi sono morte. 
L’edificio deìl’ambasciata ha subito danni materiali. Solo 
per un caso fortuito tra i funzionari dell'ambasciata non 
vi sono state vittime. E’ stata elevata una protesta a 
tale riguardo alle autorità cinesi ». 

L'agenzia- jugoslava Tanjug. dal canto suo. ha dato 
de! grave episodio la seguente versione: «Nel pomeriggio 
un’esplosione ancora non spiegata ha ferito gravemente 
(non ucciso, n.d.r.) due soldati di guardia all'ingresso del 
parco in cui hanno sede l’ambasciata sovietica e le re¬ 
sidenze dei diplomatici dell'URSS». 


occ. 


di chi la colpa? 


A PAG. 2 t 


pER LA seconda volta, 
1 ieri, abbiamo letto sul 
« Popolo ». organo ufficia¬ 
le della De, un articolo del 
suo nuovo direttore, on. 
Corrado Beici, un uomo, 
lo diciamo subito, al Qua¬ 
le portiamo una sincera 
stima personale, E" ano 
scritto malinconico e ac¬ 
corato, come malinconico 
e accorato ci è apparso, 
l’altro ieri, U precedente 
articolo di Beici, il quale 
compie con onestà il suo 
dovere di difensore della 
politica del suo partito. 
Ma questa politica non è 
quella che a lui piacereb¬ 
be vedere seguita: una po¬ 
litica che il neo direttore 
del « Popolo » definisce 
più volte di « solidarietà ». 
una « solidarietà » cut sì 
richiama nel nome di un 
ideale che già ci vide uni¬ 
ti: la Resistenza. Chi lo 
respinge, questo ideale, e 
lo rinnega oggi ? E quante 
volte Fon. Beici e i suoi 
amici tee ne sono, e non 
sono meno stimabili di 
lui) hanno coraggiosamen¬ 


te separato le loro respon¬ 
sabilità da quelle di quan¬ 
ti tee ne sono, e sono mol¬ 
ti e non sono stimabili) 
hanno preferito alla « soli¬ 
darietà » tra le forze de¬ 
mocratiche di quei giorni, 
la divisione c lo scontro ? 

Abbiamo qui, sotto i no¬ 
stri occhi, un esempio di 
proporzioni non imponen¬ 
ti, ma non per questo me¬ 
no significativo. A Capo- 
drise, in provincia di Ca¬ 
serta, guida il Paese una 
amministrazione di sini¬ 
stra, con i comunisti in 
testa. In occasione del 25 
aprile il Comune di Capo- 
drise ha indetto una ma¬ 
nifestazione unitaria alla 
quale ha invitato « tutte le 
forze politiche e sociali, 
tra cui anche l'Azione 
cattolica locale». Ebbene: 
FACI di Capodrise ha re¬ 
spinto l’invito. Essa che 
pure rende omaggio agli 
ideali della Resistenza, 
non ha creduto di potere 
prendere parte alla mani¬ 
festazione unitaria « per 
la diversa caratterizzazio¬ 


ne che la contraddistin¬ 
gue ». 

Onorevole Beici, lei sa 
bene fperché, sia pure 
giovanissimo, l'ha in qual¬ 
che modo vissuta) che co¬ 
sa fu la Resistenza: vi 
parteciparono degnamen¬ 
te anche i cattolici e a 
nessuno allora, di fronte 
a un Paese cui occorreva 
per prima cosa ridare vita 
e dignità, venne in mente 
di invocare « differenze di 
caratterizzazione ». Lavo¬ 
rammo tutti uniti, in vi¬ 
cendevole rispetto, in lim¬ 
pida solidarietà. Se usci 
la Liberazione: i giorni 
più nobili della nostra vi¬ 
ta. i soli autenticamente 
pieni di speranza. Questa 
solidarietà oggi, non me¬ 
no necessaria che allora, 
viene negata dalla vostra 
parte. La colpa è anche 
sua, onorevole: la colpa, 
di non saper dire con 
coraggio, costi quel che 
costi, no alla divisione e 
all’odio, che troppi, tra i 
suoi, coltivano con pro¬ 
tervia. Fortabraccio 


mine di una estenuante gior¬ 
nata di incontri e di collo¬ 
qui. FLM e Federmeccanica 
hanno raggiunto un accordo 
j sulla questione della mezzo- 
ra di mensa per i turnisti, il 
, punto dell'orario di lavoro 
! che ha bloccato — per le re- 
| sistenze opposte dalia FIAT 
; — il negoziato per ben cin¬ 
que giorni. 

| Il testo dell’intesa sulla i 
I mezzora, concordato nel cor¬ 
so della riunione ristretta fra 
ì tre segretari generali della 
FLM e tre rappresentami 
della Federmeccanica. è sla- 
i to approvato (era circa mez¬ 
zanotte) dall’assembiea ge¬ 
nerale dei delegati sindacali 
presenti qui ali'EUR. 

« Le parti convengono — di¬ 
ce il testo — che con decor¬ 
renza 1. luglio "78 tutti i lavo¬ 
ratori addetti a lumi avvi¬ 
cendati beneficiano di mez¬ 
zora retribuita per la refe¬ 
zione nelle ore di presenza 
m azienda. Le parti si incon¬ 
treranno il 1. maggio 78 per 
esaminare le modalità di at¬ 
tuazione che consentano il 
mantenimento dei livelli esi¬ 
stenti di attività e di util.z- 
zazione degli impianti. In oc¬ 
casione di tale incontro sa¬ 
ranno anche individuate so¬ 
luzioni transitorie ed artico¬ 
late nel tempo quali: recu¬ 
peri: accantonamenti o al- ■ 
tre forme concordate per atti¬ 
vità ie cui condizioni tecnico- 
organizzative non consentano 
! alla data del 1. luglio 78 l'ef¬ 
fettivo godimento del benefi- 
! ciò sopra indicato ». Fin qui j 
! la parte sostanziale deH'intc- j 
sa. Come si vede si tratta di I 
una grossa vittoria di prm- 1 
cipio del sindacato e dei la- ! 
voratori: per la prima volta 
la condizione dei turnisti vie¬ 
ne unificata in tutto il terri¬ 
torio nazionale. j 

A! termine di una autenti¬ 
ca battaglia sono state cosi 
sconfitte le posizioni più in¬ 
transigenti emerse nella dele¬ 
gazione padronale (ricordia¬ 
mo che la conquista interes¬ 
sa 150 mila lavoratori di cui 
120 mila dipendenti della 


giunta l’intesa sulla mezzo¬ 
ra. la delegazione padronale 
ha fatto sapere che intende¬ 
va aggiornare il negoziato a 
questa mattina alle 10. 

Non è stato possibile con¬ 
durre avanti la «ricognizio¬ 
ne complessiva » sui problemi 
ancora aperti per i contrasti 
e le divisioni ancora esisten¬ 
ti aH'intemo del padronato. 

Si è appreso intanto che la 
FLM ha fatto sapere alla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL che dato l'anda¬ 
mento generale della tratta¬ 
tiva è molto probabile che i 
segretari nazionali del sinda¬ 
cato non potranno presenzia¬ 
re alle manifestazioni del 1. 
Maggio: un segno questo in 


j gire dalla portiera accanto. | 
Riesce ad aprirla, ma è già j 
ferito a morte. Il killer ha j 
sparato rapidamente con un 
revolver a tamburo (che ha 
la caratteristica di trattenere I 
! i bossoli, cioè di non lasciare : 
f tracce) cinque colpi di pisto- j 
| la. T proiettili raggiungono j 
i l’avvocato alla testa e alla j 
1 spalla. L'orribile sequenza du- 
1 ra pochissimi secondi. Poi. i 
! due risalgono in fretta su una 
« Simca » verde a bordo della 
quale si trova un terzo com¬ 
plice. pronto al volante. L’au¬ 
to parte a tutta velocità, ma 
j non farà molta strada. Il prò- • 
gramma è quello di fermarsi j 
poche centinaia di metri dopo ; 
all’altezza del numero 93. Qui < 
i tre assassini scendono dal- i 
l'auto e a p:ed: imboccano via j 

* Casoretto. Po: mentre due prò 

• seguono, il terzo devia pren- 1 


di portare la situazione del 


e deH’ingovemabilità, di se¬ 
minare nell'opinione pubblica 
sfiducia e paura, di blocca¬ 
re quindi il grande processo 
dì rinnovamento democratico 
che è sostenuto dall’unità dei 
lavoratori e dalla partecipa¬ 
zione attiva e responsabile 
delle grandi masse. E’ neces¬ 
sario. di fronte a questa nuo¬ 
va trama di provocazione, la 
unità democratica più ampia, 
la vigilanza, il sostegno di 
massa alle istituzioni demo 
cratiche, l’isolamento politico 
e morale delle organizzazioni 
terroristiche e dei fomenta¬ 
tori della violenza, l’attivo im¬ 
pegno delle forze deH’ordine. 
alle quali vanno assicurati il 
sostegno e la collaborazione 
di tutta la città. 

Dopo la grande manifesta¬ 
zione unitaria del 25 aprile, 
l’impegno dei lavoratori per 
il presidio e la vigilanza in 
tutti i luoghi di lavoro e la 
mobilitazione per la giornata 
del 1° Maggio assumono in 
questa situazione, un signifi¬ 
cato solenne di condanna del¬ 
la strategia della tensione, di 
richiamo alla gravità del ino. 
mento, di responsabilità del¬ 
la classe operaia nella batta¬ 
glia per lo sviluppo della de 
mocrazia e per la difesa del¬ 
la legalità repubblicona. 

La Federazione comunista 
milanese fa appello ai lavora¬ 
tori. alle forze politiche, a tut¬ 
ti i cittadini democratici, per¬ 
ché si consolidi l’unità delle 
forze popolari nella lotta con¬ 
tro le trame eversive, nella 
difesa del patrimonio antifa¬ 
scista. per la salvezza delle 
istituzioni e per la earanzia 


nostro paese sull’orlo del caos i della convivenza civile. 

Documento della Federazione sindacale 

Cgil-Cisl-Uil chiamano 
alla vigilanza unitaria 


» i- ; ^ , t . rt:cuuuu. «I UV * u.tll- 

f nnt n» ! dendo Via Ampere. I partivo 


resa nota nel pomeriggio di ! 
ien secondo la quale si potè- 1 
va giungere in giornata a de- i 
finire un'ipotesi di accordo I 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) j 


lari sulla fu va dei tre. che 
potrebbero costituire una pre¬ 
ziosa traccia per vii investi¬ 
gatori si sono saputi grazie 

Michele Urbano 

(Segue a pagina 5) 


La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL CISL UIL di 
fronte al grave fatto di san¬ 
gue avvenuto a Milano, nel 
condannare la violenza poli¬ 
tica di cui è espressione que¬ 
sto ultimo episodio, rileva 
come esso si collochi fra i 
tentativi di eversione in Rt- 
to per accrescere nel paese 
la ronfusione e l'incertezza 


vito a tutti i lavoratori, spe¬ 
cie m vista delle celebrazio¬ 
ni del 1. maggio, a raffor¬ 
zare la vigilanza e a respin¬ 
gere e isolare con la mas»! 
ma fermezza ogni tentativo 
di provocazione. 

La segreteria della Fede¬ 
razione riafferma, nella de 
licatczza del momento, la ne- 


in. questo momento di crisi j cessità di rafforzare la stret- 


cconomica c sociale e nella 
prospettiva delle elezioni po¬ 
litiche. 

La segreteria della Federa¬ 
zione, rinnova pertanto Tin¬ 


ta collaborazione di tutte le 
forze politiche democratiche 
antifasciste per la difesa « 
il mantenimento dell’ordine 
e della legalità repubblicana. 


Conferenza stampa ieri mattina a Montecitorio 

L’Inquirente fa il punto sui lavori 

L’indagine sull’affare Lockheed continuerà anche in caso di scioglimento delle Camere - Solo il com¬ 
missario socialdemocratico contrario - E’ stato confermato l’accordo di collaborazione tra Italia e USA 


cip:o aei smaccato e aei ia- , r * 

voratori: per la prima volta * £® V 5:V ss f re 

la condizione dei turnisti vie- d ‘ d J ue . im ' 

ne unificata in tutto il tem- Ch f, *** tenv 

torio nazionale I **? sono davanti aha com 

A! termine di una aulenti- inc l u . 5re nte, l’affare 

ca battaglia sono state cosi del Petrolio. giunto alla stret- 
sconfitte le posizioni più in- “ n ale. e la vicenda dei- 
transigenti emerse nella dele- 1 Anas - Ma le ore sono tra- 

gazione padronale (ricordia- s ^, or . se 11 n una discussione ste¬ 

rno che la conquista mteres- nle: “ Punto era chi dove- 
sa 150 mila lavoratori di cui essere presente alla con- 
120 mila dipendenti della ferenza stampa che era sta- 
FIAT) tese ad impedire l'm- 1 ta convocata dall'ufficio di 


traduzione dei principio della 
mezzora o, comunque, a « mo¬ 
netizzarla» invece che attuar¬ 
la nei fatti. La trattativa — 
come era stato annunciato a 
tarda sera da Gianni Bon, 
portavoce della FLM. ripor¬ 
tando una decisione delle due 
delegazioni — non è prose- 


Presidenza delia Inquirente. 
A quanto pare alcuni dei 
commissari avevano fatto fuo¬ 
co e fiamme per partecipare 
all’incontro con i giornalisti 
previsto per le 12, preoccu¬ 
pati soprattutto che ie do¬ 
mande potessero porre dei 
quesiti riguardanti amici di 


j partito coinvolti nelle varie 
| indagini oggetto dell'attività 
! della commissione par’amen- 
tare presieduta dal de Ca- 

; stelli. 

! Cosi dopo ore di discussio- 
j ne. di contrasti, senza avere 
J combinato molto all'appunta¬ 
mento si sono presentati in 
otto. Oltre ai membri dell’uf- 
ficio di presidenza (Castelli. 
Spagnoli, e Reggiani) con i 
quali era stato organizzato lo 
incontro con i giornalisti, cin¬ 
que commissari hanno voluto 
prendere ia parola in que¬ 
sto primo incontro tra la rap¬ 
presentanza dell'importante 
organo giudiziario speciale e 
la stampa italiana. 

Materia ve ne era tanta da 


sa tra domande e risposte non 
è stata monotona. 

Il primo dato importante 
emerso dalla conferenza stam¬ 
pa è questo: il socialdemc 
cratico Reggiani è isolato nel 
sostenere la tesi che in ca¬ 
so di crisi e di scioglimento i 
delle Camere anche la com¬ 
missione inquirente dovrebbe 
cessare i lavori. Tutti gli al¬ 
tri commissari sono stati di 
avviso diverso. Solo il presi¬ 
dente Castelli ha scelto una | 
strada intermedia che, nella j 
sostanza, significa però bioc- I 
care l’attività della commis¬ 
sione nella fase più delicata: 
quella delle decisioni. 

Castelli è stato chiaro nel- 
l’ammrttere l’esistenza. Ri¬ 


trattare e certo l’ora trascor- i l’intemo della Inquirente, di 


tre tesi. La prima quella ap¬ 
punto di Reggiani che vuole 
la fine della commissione in 
contemporanea con lo sciogli¬ 
mento delle Camere; la se¬ 
conda quella de (ma non M 
sa se tutti i commissari de 
mocristiani sono di questo av¬ 
viso) che vorrebbe far con¬ 
tinuare le indagini, ma senza 
giungere ad una conclusione 
che dovrebbe essere riserva¬ 
ta al nuovo parlamento; e 
infine quella dei comunisti 
tratteggiata anche nel corso 
della conferenza dal compa¬ 
gno Spagnoli c condivisa, a 
quanto pare, da tutti gli al- 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultimi) 
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Oggi la replica del presidente del Consiglio 


T Unità / venerdì 30 aprile 1976 


ì 

» 

Al Senato Pesame del decreto sui recenti inasprimenti 


Il dibattito alla Camera conferma 

- .. . . . . garanzie sull uso 

il completo isolamento della DC delle risorse fiscali 


Emerse le responsabilità del rifiuto di ogni possibile intesa tra le forze costituzionali — Zaccagnini ribadisce le chiusure ! Nell'intervento del compagno (olajanni le proporle comuniste: riforma della finanra locale, elimina- 
di Moro — L’esigenza di una svolta nel discorso di De Martino — Gli interventi di La Malfa, Anderlini, Cariglia e Malagodi | rione degli sprechi, riassetto delle aziende autonome, politica credilizia finalizzala alla ripresa industriale 


L’intervento 

del compagno Pajetta 


(Dalla prima pagina) 

tenze e delle responsabilità. 
Noi non possiamo accettare 
— ha esclamato Pajetta — 
che nel polverone di una era- 
ve crisi internazionale si ten¬ 
ti di disperdere quelle che 
sono anche responsabilità di 
governo e personali. Cosi è 
per esempio per l’ordine pub¬ 
blico: gli eventi delle ulti¬ 
me ore sono il segno di una 
situazione non più tollerabi¬ 
le. Come si pensa di prov¬ 
vedere? 

A questo proposito Pajetta 
ha ricordato le responsabilità 
della DC nello scredltamento 
delle forze di polizia e nel 
clima di disordine che tur¬ 
ba il Paese, accennando tra 
l’altro all’arresto e alla suc¬ 
cessiva scarcerazione di Mi¬ 
celi, di Maletti e di La Bru¬ 
na. Le trame e le provoca¬ 
zioni, le stragi sulle quali si 
mantiene il silenzio, i pro¬ 
cessi continuamente rinviati, 
le liberazioni incomprensibi- 
li son tutte case che ricondu¬ 
cono alla fine al funziona¬ 
mento dello Stato, della giu¬ 
stizia, del ministero degli In¬ 
terni; e al problema, che i 
comunisti considerano essen¬ 
ziale, della gestione del po¬ 
tere e del modo di gover¬ 
nare. 

Noi non possiamo nascon¬ 
derci che in una situazione 
in cui i due punti centrali 
sono rappresentati dalla cri¬ 


si economica e dalla grave 
situazione dell’ordine pubbli¬ 
co, questa cri.->i di sospetto, 
di credibilità, è una crisi gra¬ 
ve E quando essa investe an¬ 
che le piu alte autorità dello 
Stato e una parte degli uo¬ 
mini del governo fon Mo¬ 
ro non può non firvi cenno. 
Se tace, come ha fatto m Pa; 
lamento, vuol dire che non 
tiene conto di come e quanto 
sia turbato l’animo degli Ita¬ 
liani. che sono poi magari l 
deputati del suo stesso partito 
costretti a ricordarglielo 
in una riunione notturna del 
gruppo. 

Il compagno Pajetta ha ri¬ 
levato poi che esistono tutta¬ 
via anche numerasi elementi 
positivi della situazione italia¬ 
na: il Paese è sano; vigorosa 
è la risposta democratica ai 
tentativi di aggravamento del¬ 
la tensione; prevale la pre¬ 
senza di un popolo che non 
ha dimenticato la lezione an¬ 
tifascista e cerca nella de¬ 
mocrazia la salvezza della na¬ 
zione. Basti guardare al¬ 
l'esempio della classe ope¬ 
raia, alla sua responsabilità 
nel proporre, insieme alle 
proprie rivendicazioni di clas¬ 
se. una più ampia e diversa 
• politica economica e di Inve¬ 
stimenti; alla sua forza di 
mobilitazione per la salva- 
guardia delle fabbriche con¬ 
tro le minacce degli attentati. 
Cresce e si rafforza un va- 


; sto processo unitario in un 
] clima di maturità e di fldu- 
| eia che i risultati del referen¬ 
dum e delle elezioni del 15 
giugno hanno accentuato 
creando le possibilità di de¬ 
terminare un’atmosfera politi¬ 
ca nuova. 

In questa atmosfera è stato 
possibile raggiungere signifi¬ 
cative intese: da quella al¬ 
la Regione Lombardia, che ha 
portato il PCI a votare il 
bilancio di una giunta pre¬ 
sieduta da un esponente del¬ 
la DC; a quella alla Regio¬ 
ne Sicilia dove quel program¬ 
ma di fine legislatura che il 
PCI aveva proposto anche a 
livello nazionale è oggetto del¬ 
l’iniziativa e del lavoro co¬ 
mune di comunisti, socialisti, 
democristiani e di altre for¬ 
ze democratiche. Perchè la 
DC non vuole che queste stes¬ 
se cose arrivino sin qui?, ha 
chiesto Pajetta. che ha cosi 
proseguito: la DC vuole iso¬ 
lare quella che una volta ve¬ 
niva chiamata « la cassa di 
risonanza » del Paese, e farlo 
proprio nel momento in cui 
dono il 15 g i uen' 1 r >''i elianto 
si è creato un clima nuovo e 
una snida unita ira comunisti 
e socialisti, ma 1 cosiddetti 
partiti minori si sono sentiti 
più autonomi, più sicuri, e 
partecipano da protaeo- 
nisti. in molte parti del Pae¬ 
se. ad amministrazioni de¬ 
mocratiche. 


Una importante occasione mancata 


La «stagione del congressi» 
avrebbe dovuto essere un’oc¬ 
casione di ripensamento e di 
riflessione per non contrappor¬ 
re Il paese reale al paese 
legale. Invece la DC provoca 
ora la conclusione prematu¬ 
ra di una legislatura che ave¬ 
va consentito di lavorare, e 
anche di lavorare Insieme. 
Zaccagnini chiede all’oppoei- 
zione comunista di essere co¬ 
struttiva. ha ricordato Pajet¬ 
ta. E forse che non lo è stata 
e che non ha consentito — 
proprio essa — a far vivere 
questo Parlamento e a otte¬ 
nere 1 risultati di cui pas¬ 
siamo anche compiacerci: dal 
voto al diciottenni alla rifor¬ 
ma della RAI-TV, dalla ri¬ 
forma carceraria alla legge 
sul decentramento a quel¬ 
la sul consultori? Su una leg¬ 
ge, certo, noi abbiamo vo¬ 
tato contro, ha aggiunto 
Pajetta: quella suH’ordine 

pubblico, e 1 fatti ci dicono 
che abbiamo avuto ragione e 
che l’abbiamo oggi nel chie¬ 
derne la modifica. Comun¬ 
que non vi è stato un solo 
momento in cui l comunisti 
abbiano assunto una pascio¬ 
ne non dico di ostruzionismo 
ma anche solo negativa. 

La DC quindi si risparmi 
tempo nel chiedere quel che 
già esiste: e spieghi piuttosto 
la sua incapacità realizzatri¬ 
ce. la sua capacità persino 
di affossare le buone iezei. 
com’è accaduto con quella 
per il Be^fc. Nel disfneimen 
to dell’esecutivo, nel vano ten¬ 
tativo di mettere e tenere in¬ 
sieme una maggioranza, vi 
è una sola preoccupazione: 
che al centro vi sia una De 


che non rinuncia all’arrogan¬ 
za di un monopolio politico di 
fatto. Per questo la DC dice 
di non volere le elezioni ma 
ha fatto di tutto per arri¬ 
varci perché casi non si di¬ 
scutesse del problema di fon¬ 
do. cioè della gestione del 
Paese. 

Per questo è stata rifiutata 
la proposta dei comunisti, e 
per questo è stata bocciata 
dalla direzione de persino 
la proposta di Zaccagnini del¬ 
l’incontro tra 1 partiti del¬ 
l’arco costituzionale. Il fatto 
è che la DC ha ostinatamen¬ 
te, perviamente operato in 
contraddizione con l proces¬ 
si unitan in atto nel Paese, 
con la situazione di emergen¬ 
za. con la necessità di affer¬ 
mare Il senso dello Stato. 
In questo contesto si è col¬ 
locato 11 gesto di forza sul¬ 
l’aborto; in questo contesto 
è stata realizzata la riesu¬ 
mazione di Fanfani in vista 
delle elezioni; e In questo 
contesto si è collocata anche 
la riconferma di Petrilli al 
vertice deU’IRI. Cosi la gen¬ 
te che si aspettava di non 
vedere più la faccia di Colom¬ 
bo — ha detto Gian Cario 
Pajetta — ora si ritrova an¬ 
che quella di Petrilli: questo 
è troppo, ed è tanto più gra¬ 
tuito quanto più è provoca¬ 
torio. 

E che dire — ha aggiunto 
— dell’ondata di scandali e di 
certe frettolose solidarietà? 
Quando si è partito di mag¬ 
gioranza relativa e quando 
il presidente dell’Inquirente 
è democristiano non si può 
ogni momento diramare un 


ordine del giorno per dire 
che il presunto Imputato è 
certamente innocente. Lo si 
lasci dire ai giudici. Perché 
questa fretta? Tra l’altro, se 
la DC continua così, avrà 
bisogno del ciclostile. Biso¬ 
gna pensare allora che la 
DC ha operato di proposito 
per creare una situazione 
nella quale, mettendo il par¬ 
tito al di sopra delle istitu¬ 
zioni. non solo le convenisse¬ 
ro le elezioni ma se ne ri¬ 
versassero diabolicamente le 
responsabilità sugli altri par¬ 
titi. 

Ecco perchè il significato 
politico preminente di questo 
dibattito sta proprio nel ri¬ 
fiuto del punto essenziale su 
cui era ed è necessario di¬ 
scutere, e nell’uso da parte 
dell’on. Moro di un linguag¬ 
gio, anche e sopratutto nei 
confronti dei comunisti, che è 
il sintomo più evidente di 
un atteggiamento elettoralisti¬ 
co spinto al punto da rispol¬ 
verare il ricatto dell’isolamen¬ 
to internazionale. A tal pro¬ 
posito il compagno Pajetta 
ha ribadito che il 1*01 non ha 
chiesto e non chiede che al¬ 
cuna alleanza sia rotta unila¬ 
teralmente: siamo per un e- 
quilibrio — ha detto — che 
possa portare ad un conso¬ 
lidamento della pace, ad una 
distensione reale, ad un gra¬ 
duale superamento dei bloc¬ 
chi. Ma la garanzia reale del¬ 
l’indipendenza e della disten¬ 
sione nuò venire solo da un 
governo che sia effettivamen¬ 
te indipendente, che abbia 
davvero una larga base nel 
Paese. 


Fare piena luce sugli scandali 


Certo, ha osservato Pajet¬ 
ta. noi comunisti forse pia¬ 
ceremo meno agli uom.ni del¬ 
la Lockheed di certi mini¬ 
stri e di certi alti funzionari; 
ma il fatto è che anche fuo¬ 
ri dell’Italia si sono levate vo¬ 
ci insistenti perchè vi siano 
degli interlocutori di cui ci 
si passa fidare, degl'interlocu- 
tori seri, onesti. Se oggi que¬ 
sto non è possibile, che il 
governo provveda almeno a 
garantire la realizzazione di 
quel che può e deve essere fat¬ 
to sul plano legislativo, sul 
piano del funzionamento de¬ 
gli organi costituzionali, sul 
piano della difesa de: diritti 
democratici. Guai por eseir. 
pio se la commissione inqui¬ 
rente interrompesse o anche 
solo rallentasse i suoi lavo¬ 
ri: questo alimenterebbe c gì i- 
stificherebbe il sospetto e la 
sfiducia. 

Il senso d: responsablìtà 
dei comunisti non verrà cer 
to meno in questo delicatis¬ 
simo momento. La politica 
e la proposta unitarie del 
PCI sono progettate anche a! 
di là del’e elez oni Intap’o 
1 comunisti si batteranno 
perchè la campagna dottora 
le sla un confronto sulle co 
se. non sulle dichiara? oni di 
Intenzioni, e soprattutto sul 
tema della gestione del cote 
re. cioè il problema della 
garanzia, delia parteciparla 
ne, del controlla della giu¬ 
stizia, dell ordina mento dema 
cratico. della correttezza e 
dell’onestà. 

Noi che abbiamo compiu 
to sino aU'ultimo quant'era in 
noi per evitare lo scioglimen¬ 
to delle Camere — ha ricor¬ 
dato il compagno Pajetta —. 
lo abbiamo fallo per esalta¬ 
re il ruolo de. cittadini, per 
renderli protagonisti e per 
operare nel Paese alla costru¬ 
zione, sulla base dei risultati 
del 15 giugno, di una realtà 
nuova nei municipi, nelle pra 
vince, nelle regioni; di un nuo¬ 
vo modo di governare; di 
far vivere utilmente le istitu¬ 
zioni democratiche, e di di¬ 


fenderne fi n'e;t : e : e T en-rn 
nisti sono un’opposizione che 
:n un momento grave rapine- J 
senta la garanzia delia quale ! 
il Paese ha bisogno. Ma oggi I 
dicono «no» ai governo t-o.ue ) 
Io dissero quand’esso si pre- | 
sento in Par amento due me- , 
s: fa incerto e rassegnato a j 
chiedere una fiducia che e*so j 
ncn trovava neppure in sé [ 
stesso • 

Avviandosi alla conclus.one 
del suo discorso il compagno 
Pajetta ha ricordato che tra 


Editoriale 
di Reichlin 
su « Rinascita » 

« Rina so. ta » si apre questa 
settimana con un editoriale 
del suo d.rettore, il eompi- 
gno A.fredo Reichim. dal ti¬ 
tolo « Una guida nuova ». Do¬ 
po aver r.cordato le più re¬ 
centi vicende che hanno con¬ 
dotto alla crisi di governo e 
le resopnsab.l.tà pesanti che 
incombono sulla DC. Reichlin 
scrive fra l'altro: « L'ora è 
grave. Ma mai come in que¬ 
sto momento è apparsa la 
necessità di una nuova gui¬ 
da politica e morale per que¬ 
sto nostro tormentato paese. 
Questo deve emergere dalla 
lotta che ci sarà e sarà duris¬ 
sima. ma che non dovrà a 
nessun costo essere tale da 
apparire una gara meschina. 

« Nelle grandi masse — ag¬ 
giunge Reichlin — non c'è 
panico ma coscienza del pe¬ 
ricolo e calma determinazio¬ 
ne. La democrazia italiana 
non è allo sbando. Il paese 
tiene. Il più grande errore 
sarebbe questo: non capire 
che esistono tutte le condi¬ 
zioni oggettive e soggettive 
per mettere In campo forze 
tali da dare scacco alle tor¬ 
bide. criminali manovre cnc 
sono in atto». 


un mese si sarebbe dovuto 
celebrare nell’aula della Ca¬ 
mera il trentennale della Ca 
stituente. Non sono stati va¬ 
ni questi trent'anm — ha det¬ 
to —, anche se sono stati 
duri e difficili. Pregno per 
questo non vogliamo che la 
situazione sia lasciata impu¬ 
tridire; ed è proprio per que¬ 
sto che dobbiamo intervenire 
in tempo perchè non preci¬ 
piti Bisogna use.re dalla cri¬ 
si. e uscirne in tempo. Si 
può farlo appellandosi alle 
forze sane del Pae.se. S: e 
eh.usa re.- t ncrienza d. centra 
sinistra che per tanta parte 
o stata una grande nlus.one 
conclusasi in un tentativo di 
tenere in vita c.ò che è mor¬ 
to e sepolto. 

Ci vuole un disegno nuo¬ 
vo. una grande opera di rin- 
novamemo che deve investire 
la società, le istituzion., il 
mondo della produz.one e del 
lavoro E sono quindi neces¬ 
sari un Par.amento e un ga 
verno che nessuno davvero 
assicurare la programmarla 
ne democratica, il coordina¬ 
mento dol o Stalo, la liquida¬ 
zione della giungla del privi¬ 
legi. una partecipazone ma 
biì.tatrice delle forze miglia 
r.. una politica attiva di col- 
laboraz.one internazionale m 
tutte le direzioni. 

Il punto da cui è necessa¬ 
rio partire — ha concluso 
Pajetta — è il patto costitu¬ 
zionale. e per rimanervi fe¬ 
dele bisogna intendere la ne¬ 
cessità di rinnovamento di 
una democrazia che sia ga¬ 
ranzia di libertà, di giusti¬ 
zia e di progresso I comu¬ 
nisti non hanno l'esclusiva 
di questa convinzione. Tanti 
sentono le nostre stesse preoc¬ 
cupazioni e pensano che la 
democrazia deve salvare il 
Paese. E al tanti che inten¬ 
dono la gravità dell’ora noi cl 
rivolgiamo oggi con l’urgen¬ 
za del momento In cui si 
pone come problema fonda- 
mentale quello di una nuova 
unità profondamente dema 
cratica e antifascista. 


I L'ampio dibattito che j>or 
! tutta la giornata di ieri ha 
I impegnato la Camera sulle 
ì dicniurazioni rese l'altra 
i ra dal presidente del consi¬ 
glio Aldo Moro iper il grup¬ 
po comunista è intervenuto 
il compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta, del cui discoiso riferia¬ 
mo a parte) ha po 3 to ancor 
piu in luce l’isolamento in 
cui e venuta a trovarsi la 
DC. Inevitabile appuie or¬ 
mai che questa sera, dopo 
la sua replica (non si sa 
se il dibattito verrà conciu¬ 
so dalla votazione di un do¬ 
cumento). l’onorevole Moro 
si rechi al Quirinale per ras¬ 
segnale le dim.ssiom del 
suo quinto governo e met¬ 
tere cosi in moto la proce¬ 
dura per lo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere. 

Dal dibattito è venuta in¬ 
tanto e soprattutto la con¬ 
ferma delle pesanti respon¬ 
sabilità della DC per avere 
creato — riputando la pos¬ 
sibilità di una intesa in-, 
tutte le forze cosili jzionau 

— le condizioni per l’inter¬ 
ruzione della legislatui i. La 
conierma è stata data dal 
segretario politico della DC. 
Benigno Zaccagnini. in un 
intervento che ha mutuato 
le posizioni di chiusura anti¬ 
comuniste di Moro. 

« Non abbiamo avuto e 
non abbiamo difficoltà — 
ha detto Infatti Zaccagnini 

— a incontrarci e a discu¬ 
tere con l comunisti libera¬ 
mente e serenamente anche 
fuori del Parlamento»; ma 
questo non deve pregiudica¬ 
re « le profonde differenze 
ideali e politiche che tra 
noi esistono ». Che cosa chie¬ 
de allora la DC? «Non che 
l’opposizione si assuma la 
responsabilità della maggio¬ 
ranza. ma che essa, pur sen¬ 
za diventare forza integran¬ 
te della maggioranza, possa 
dare un consenso su un com¬ 
plesso di misure da realiz¬ 
zare nel Parlamento e nel 
paese... ». 

NATTA — Ma non siete 
stati voi*t rifiutare la nostra 
proposttrdi accordo di legi¬ 
slatura! 

ZACCAGNINI — La situa¬ 
zione di emergenza non giu¬ 
stifica un comportamento 
cosi eccezionale come è .a 
formazione di un governo d; 
emergenza che annulli ogni 
distinzione tra maggioranza 
e opposizione. 

MACALUSO — Ma noi 
non abbiamo mai chiesto 
un governo di emergenza! 

ZACCAGNINI — Voi ave¬ 
te proposto un accordo po¬ 
litico di fine legislatura che 
avrebbe significato l'ingres¬ 
so di fatto e di diritto del 
PCI nell'area della maggio¬ 
ranza e questa richiesta va 
al di là della nostra ìnizia- 
tiva. 

NATTA — E' semplice: la 
DC ci chiede di essere al¬ 
l'opposizione senza esserlo. 

, Il segretario della DC ha 
concluso con un appello che 
intorno al nulla delle pro¬ 
poste del governo si possa 
trovare un accordo. Se ciò 
i non sarà possibile — ha con- 
I eluso — la DC avrà la co- 
! scienza tranquilla di aver 
! fatto di tutto per evitare le 
elezioni anticipate. 

Che raccordo sia lmp'issl- 
bile. lo ha ribadito subito 
dopo 11 segretario del PSI. 
Fancesco De Martino ha ri¬ 
cordato come già a gennaio 
Moro avesse parlato di fine 
dell’esperienza del centro-si¬ 
nistra e di inizio di un pc- 
! riodo di transizione. Ma r.é 
! lui. nè la DC hanno poi 
1 detto mai quale doveva es- 
! sere lo sbocco di questa la- 
i se. E i fatti — ha aggiun¬ 
to — hanno finito co 1 delu¬ 
dere ogni speranza di un 
rinnovamento deila DC: il 
voto sull’aborto, che è stato 
un atto di prepotenza inte¬ 
gralista. l’inefficienza del 
I governo e l'incertezza con- 
I tinua del governo soprattut- 
| to sulle questioni di mdiriz- 
! zo econom.co. un'onda!a di 
I scandali che hanno rivelato 
un metodo di gestione del pa 
; tere che colpisce gravemen¬ 
te le istituzioni. la violenza 
politica che neU’rnsic'imzza 
politica generale trova an¬ 
niento. 

De Martino ha osservato 
come quello della DC sia un 
pericoloso bisticcio politico: 

, essa — ha detto — pretende 
di tirarsi fuori dalle peste 
con un accordo con l’opposi¬ 
zione che dorrebbe tuttavia 
restare tale. Quale opposizio¬ 
ne è mai possibile quando 
non c'è su che opporsi? Si 
tratta insomma di un espe¬ 
diente per sfuggire al meri- 
i to delle questioni e alla esi- 
; senza di quella svolta per la 
qua'e i socialisti continue- 
! ranno a battersi con tenacia 
sollec.tando la ricerca della 
più larga unità democratica. 

I Assai polemico con l'otu- 
| mi'mo strumentale sul’a si¬ 
tuazione economica mostra- 
| to dall’onorevole Moro è sta¬ 
to Ugo La Malfa, il quale 
ha ricordato come i repub¬ 
blicani siano stati costretti a 
| sospendere la loro miz.ativa 
j per la ricerca di un accor- 
I do economico tra i partiti 
dell'arco costituzionale a pre¬ 
scindere da ogni incidenza 
sul quadro politico esistente 
« Noi non crediamo — ha 
detto il leader del PRI — 
che la situazione tenda a 
migliorare, e anzi ci avvia¬ 
mo ad una ripresa acuta del 
processo inflazionistico sen¬ 
za avere più le armi di pa 
litica monetaria e creditizia 
che il passato cl aveva con¬ 
sentito di usare». I repub¬ 
blicani quindi — ha aggiun¬ 
to La Malfa — non possono 
esprimere un giudizio positi¬ 
vo sul programma esposto 
dal presidente del Consiglio 
per le troppe lacune e omls- 
I slonl e l troppi punti dubbi 
J che esso contiene». Il presi¬ 


dente del PRI hu rilevato 
infine che un periodo di va¬ 
canza di potere, determinato 
da elezioni anticipate, po¬ 
trebbe aggravare la condizio¬ 
ne della lira e dare piu spa¬ 
zio alla speculazione. « At¬ 
tenti a questo ammonimen¬ 
to, e per non assumerci al¬ 
cuna responsabilità in que¬ 
sto campo, manterremo il 
nostro voto di astensione nei 
confronti del governo ». 

Il programma di Moro è 
stato criticato con fermezza 
anche da Luigi Anderlini, 
della Sinistra indipendente 
per la sua nebulosità e per 
la mancanza di decisioni o- 
perative contio la fuga di 
capitali, per l’assenza di una 
politica coerente del Tesoro, 
di una reale tutela dell’ordi¬ 
ne pubblico, di una esempla¬ 
re severità fiscale. Anderlini 
ha contestato a Moro dì ave¬ 
re. lui stesso insieme alla 
DÒ. indebolito il governo: 
voto sull'aborto, elezione di 
Fanfani alla presidenza del 
Consiglio nazionale de, ri¬ 
conferma di Petrilli c infine, 
per dirotta responsabilità 
del Presidente del Consiglio, 
rifiuto dell’incontro. 

Sulla stessa linea dell’a¬ 
stensione repubblicana si so¬ 
no collocati ora anche i so¬ 
cialdemocratici, gli unici che 
due mesi fa avessero votato 
a favore del governo Moro. 
Il presidente del gruppo par¬ 
lamentare del PSD1, Antonio 
Cariglia, ha contestato in 
particolare alla DC di « non 
avere una politica », di « in¬ 
dulgere nella composizione 
ad ogni costo dei suoi con¬ 
trasti interni ». di « tentare 
di scaricare su altri le re¬ 
sponsabilità che le apparten¬ 
gono e che mettono in evi¬ 
denza la sua incapacità di 
scegliere ». Contrario alle 
elezioni anticipate anche il 
liberale Malagodi. che ha 
confermato l’astensione. 
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„ &rari troppo brevi nei Musei fiorentini 


9- f- P- 


FIRENZE, 29. 

Il silenzio degli Uffizi di Firenze è stato 
rotto stamane da uno strano brusio prove¬ 
niente da un androne del palazzo. Erano 
albergatori, agenti di viaggio, commerciunti, 
guide turistiche, ambulanti, rappresentanti 
del Comitato per la valorizzazione del cen¬ 
tro storico, che hanno promosso unitaria¬ 
mente un « sit-in » all’interno della Galle¬ 
ria. Li manifestazione ha inteso essere un 
atto di protesta e di sensibilizzazione per il 
grave problema degli orari dei Musei statali, 
che si riflette — affermano le categorie in¬ 
teressate — in maniera negativa sugli aspet¬ 


ti sociali, economici e culturali della città. 
Gli operatori, alla cui azione hanno dato la 
loro adesione i sindacati dei lavoratori del 
turismo, chiedono che l’orario dei Musei 
statali venga prolungato alle ore pomeridia¬ 
ne, sull’esempio di quanto attuato daH’am 
ministrazione comunale di Palazzo Vecchio 
per i musei di sua competenza, che restano 
aperti sino alle ore 19. Attualmente i musei 
statali chiudono alle ore 13,15 nei 
giorni feriali, alle ore 12.30 nei giorni fe¬ 
stivi e mantengono chiusura completa il lu¬ 
nedi. 


Lunghe sedute del Consiglio d'amministrazione 


RAI - TV : irri gidimento de 
per le nomine «intermedie»? 

Devono essere nominati 52 fra assistenti dei direttori di rete e direttori delle strutture 
di programmazione e dei supporti — Rinviata a stamane la Commissione di vigilanza 


Umbria: respinta 
dal governo 
la legge per la 
consulta femminile 

PERUGIA. 29 

La legge regionale umbra 
per la «Consulta regionale 
sui problemi della donna » è 
stata respinta dal commissa¬ 
rio del governo. L’iniziativa 
del rappresentante governati¬ 
vo tende ad impedire la crea¬ 
zione di uno strumento di 
partecipazione e di dibattito 
sui problem. delle donne. La 
legge era stata sollecitata da 
tutti i movimenti femminili 
democratici ed era stata ap¬ 
provata all’unanimità dal 
Consiglio regionale. 

Pretestuoso — come ha ri¬ 
levato l’assessore compagno 
Provantini — appare il mo¬ 
tivo addotto dai commissario 
del governo nel respingere la 
legge per «incompetenza del¬ 
la Regione ■>. 

Riunione 
dei Comitato 
Centrale 
della FGCI 

Il CC della FGCI. 
convocato per i giorni 3 
e 4 maggio allargato ai se¬ 
gretari di Federazione. 6 
stato spostato ai giorni 10 
e 11 maggio sempre alte 
ore 10 presso la scuola sin¬ 
dacale di Ariccia. 


La Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI- 
TV, che era stata convocata 
per ieri mattina, si riunirà 
invece stamane, in seduta 
plenaria. Il rinvio si è reso 
necessario per la concomi¬ 
tanza del dibattito generale 
suile dichiarazioni del presi¬ 
dente del consiglio alla Ca¬ 
mera. All’ordine del giorno 
deila Commissione sono — 
come è noto — le comunica¬ 
zioni del ministro delle Pa 
ste e telecomunicazioni sen. 
Orlando sulla TV a colori e 
sulle «radio libere» (che sa 
no ormai circa 600 e contro 
le quali :I presidente della 
RAI, Finocchiaro. ha richie¬ 
sto anche ieri un drastico 
intervento), la nuova rego¬ 
lamentazione delle Tribune 
radiotelevisive (politiche, sin¬ 
dacali. elettorali, stampa) e 
dell’accesso alle tr.isnvs.~io- 
n:. la questione della SIPRA 
(la chiacchieratiss-.ma soce- 
ta «consociata» pubblicita¬ 
ria deila RAI. dove si e 
creata una situazione d: 
«vuoto» assai grave in se¬ 
guito alle improvv.se c non 
chiarite dimissioni da ammi¬ 
nistratore unico del de Sng. 
Beretta). 

Lunghe sedute ha tenuto, 
sia in mattinata che nel tar¬ 
do pomeriggio, il Cons.gl.o 
di amministrazione della 
RAI. che. fra l’altro, deve na 
minare decine — 52. per 

;’e.-,at rezza — di d. ri stenti 
c intermedi » 'assalenti de: 
direttori delle reti TV e ra¬ 
diofoniche. in pratica : loro 
nee: direttori delle struttu¬ 
re rfr programmazione’ 5 per 
ozn: rete TV. 4 per ogni rete 
radiofonica e per il diparti¬ 
mento scolastico ed educati¬ 
lo per adulti: direttori dei 
supporti: 2 per ogni rete TV. 
uno per ogni rete radiofonica 


e per il dipartimento>. 

Rispetto alle proposte pre¬ 
sentate dall’apposita commis¬ 
sione consiliare presieduta 
dal de prof. Elia (che ha 
esaminato anche le proposte 
dei direttori di rete) — e che 
nel loro complesso, se le na 
stre informazioni sono esat¬ 
te. erano comunque impron¬ 
tate a criteri di suddivisione 
e contrapposizione per « arce 
ideologiche» (l’una «catto 
lica ». l’altra « laico sociali¬ 
sta ») — si sarebbe registra¬ 
to. ieri, un irrigidimen¬ 
to dei consiglieri de. tenden 
te a peggiorare gli organi- 
•I grammi. La seduta pomeri- 
i diana, in effetti, è iniziata 


(con l’ormai «tradizionale» 
ritardo rispetto all'orario sta¬ 
bilito) m una atmosfera piut¬ 
tosto preoccupata e tesa. 

Tulli i deputati comuni¬ 
sti sono lenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi venerdì 30 aprile. 


I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE al¬ 
le sedute di oggi. 


| Pannella ha interrotto 
| il digiuno totale 

l II presidente della Commissione parlamentare d; vigi¬ 
lanza. on. Sedati (do. ha ricevuto ieri mattina il segreta¬ 
rio de! Partito radicale Spadaccia. Marco Pannella (il qua¬ 
le aveva interrotto, dopo 80 ore. il digiuno totale ed aveva 
ripreso dalla mezzanotte di mercoledì a bere acqua per po 
ter partecipare alla tr.ism.ssione concessagli .eri .-a*ra dal 
TG2. nei corso della quale ha annunciato che stasera, sulla 
1 pr.ma rete TV. ci .->arà un’ora di trasmissione dedicata alì'abor- 
I to» ed Emma Bonino. i quali gii hanno avanzato la ri- 
rh.esta di spazi per trasmissioni radiotelevisive dedicate al 
j pirtito rad.cale. Sedati, richiamandosi al comun.cato d.f- 
{ Li-o mercoledì dail'Uffic.o di pres.dcnza del.a Comm ^s.o- 
t ne. « ha fatto presente che non e nei poteri delia Com- 

| m-ss.one concedere spazi m rad.o e in tv > : alia Commis- 

I s.one compete d.sc.pl.nare direttamente !e Tribune e re- 
. volare le trasmissioni del i’acce>so con norme la cui approva- 
i z.one e oli'odg del giorno delia seduta di stamane. Nel qu i- 
I dro d: tale regola meni az.one po’rà essere, perciò, c.um.na- 
I ta. la r.rhesta de: rad.cali. Per quanto riguarda la riciue- 

* sta spec.f.ta d: tra.~m.~s.on: informative sul movimento ra- 

i d.ca’.e. Sedati ha rilevato che «quanto attiene ali’infonna- 
[ zione r.entra nell'autonom.a delie testate c deile reti rad a 
teev.c.ve. le quali pero sono tenute al rispetto de: pr.nc.pi 
i stami.t. dai.a legge di riforma ». 


A proposito di nemici e di alleati 


li Manifesto è tornato sul¬ 
l'argomento delle prò locazio¬ 
ni avvenute il 25 aprile a Sa¬ 
lerno e a Milano c, evidente¬ 
mente spaventato del proprio 
coraggio, ha fatto una visto¬ 
sa marcia indietro rispetto 
alle ragionevoli posizioni so¬ 
stenute due giorni prima. So¬ 
no scomparse le giuste criti¬ 
che ai facinorosi che brucia¬ 
no bandiere democristiane e 
che vanno cercando la con¬ 
trapposizione al movimento 
operaio. Emerge ora. invece, 
la falsità di un servizio d'or¬ 
dine comunista che cerca e 
realizza lo scontro, e di un 
PCI che vorrebbe costringe¬ 
re nel ghetto la « nuova sini¬ 
stra ». In particolare emerge 
la menzogna secondo cut il no¬ 
stro ammonimento contro l 


nemici degli ideali della Re¬ 
sistenza si rivolgerebbe ai gio¬ 
vani che cogliono celebrare 
autonomamente il 25 aprite: 
no. i nemici a cui ci siamo 
riferiti sono guelli che vanno 
a provocare, con la violenza, 
le manifestazioni unitane. 

Perché questo capovolgi¬ 
mento“ Il PDUP ha detto 
nel suo congresso costitutivo 
di rifiutare il naufragio nella 
confusa galassia dell’estremi¬ 
smo: e di ricercare, da po¬ 
sizioni critiche, un rapporto 
unitano coi grandi parttti 
operai. Ma ecco che si allea 
con Avanguardia operaia che. 
appunto, esalta come « rivolu¬ 
zionane» le iniziative anti¬ 
unitarie e provocatone del 25 
aprile e che, a guanto sem¬ 
bra, pensa di allargare Val¬ 


’ leanza a Lotta continua che 
j certamente occupa uno dei 
j pruni posti nella graduatoria 
dei nemici dell'unita e del 
PCI. Non può non sorgere il 
sospetto che, per una sce’ta, 
questa si, elettoralistica, il 
nuovo scritto del Manifesto 
costituisca il prezzo pagato 
per tenersi aperta la strada 
a un'alleanza di candidature 
anche con gruppi di cui st 
dice di respingere le posi¬ 
zioni. 

Ecco che i pronunciamenti 
contro la «divaricazione in 
due schieramenti ostili di una 
sinistra divisa fra i gestori 
opportunisti del sistema e i 
velleitari testimoni di una ri¬ 
volta impotente » st scontra¬ 
no con la realtà dei fatti E’ 
ben chiaro che chi vuole la 


divisione e lo scontro ?ono 
proprio gli irresponsabili, di 
cui ora il giornale del PDUP 
prende improvvisamente le 
parti, i quali trasferiscono 
addirittura sulle piazze la lo¬ 
ro sfida alle « masse di sini¬ 
stra ». Non si può tenere il 
piede in due staffe: o si è 
unitari e responsabili — c 
quindi si assumono ch’are 
posizioni di condanna verso 
i deliri avventuristici — o si 
va nella direzione opposta, 
con tutto quello che ne con¬ 
segue. L'ambiguità non paga, 
anzi è proprio il mezzo che 
può condurre dentro il ghet¬ 
to della confusione e dell'im¬ 
potenza. Stia pur cer’o il 
Manifesto i mattoni per co 
strane quel ghetto glieli por¬ 
teranno proprio t « testimoni 
di una molta impotente ». 


Il Senato ha cominciato 
ieri quello che sarà forse l’ul¬ 
timo impegnativo dibattito 
pr.ma delio scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere: l’esa¬ 
me del decreto lisca le, la ca 
siddetta «stangata», che au¬ 
menta l'imposta di fabbrica¬ 
zione sui prodotti petioliferl 
(benzina a 400 l.reì e inaspri¬ 
sce le aliquote IVA su nume¬ 
rosi generi di largo consumo 
e attività commerciali 

Il provvedimento ha g.à su¬ 
bito m commi.^ione a’cune 
rilevanti modifiche cu. hanno 
eoncor.^o ni modo determinan¬ 
te i senatori del PCI Altre 
modifiche si potranno deter- 
nrnaie in aula emendamen¬ 
ti sono stati presentati a que¬ 
sto scopo dal PCI, da altri 
giuppi e lo stesso governo 
ne ha annunciato alcuni per 
contenere l’evas one dell'lVA. 

Il dibattito lui comunque 
fornito l’occasione per una 
puntuale verifica delia politi¬ 
ca finanziaria del governo, 
politica clic da tempo e sot¬ 
toposta ad una serrata cr.tica 
cui non si sono sottratti ieri 
neppure gii oratori di parte 
governativa. 

Il relatore de Segnane, ad 
esempio, ha rilevato che l 
1300 m.l.ardi che lo Stato 
incasserà con questa nuova 
stretta fiscale produrranno 
scarso effetto sull’economia 
in crisi se « non seguiranno 
altre misure non rinviabili »; 
e il senatore de De Ponti 
ha affermato, a sua volta, 
die «il problema è di vedere 
come si adoperano le entrate 
effettivamente riscosse ». 

Il compagno Napoleone Co 
lajanni, vicepresidente del 
gruppo comunista, ha ricor¬ 
dato che il governo ha deci¬ 
so questo nuovo prelievo fi 
scale per rinsanguare le cas¬ 
se delio Stato messe in crisi 
dalla svalutazione della lira. 
Questa svalutazione è stata 
determinata da vari fattori 
(movimento di capitali, spe¬ 
culazione interna non con¬ 
trollata. crisi politica, specu¬ 
lazione internazionale, fragi¬ 
lità delle riserve), ma soprat¬ 
tutto dalia incoerente politi¬ 
ca del governo, dalla incapa¬ 
cità di coordinamento e di 
previsione del Tesoro. Una 
politica avventuristica che ha 
avuto effetti disastrosi. 

Cola Ianni ha ricordato che 
la stretta fiscale già attuata 
nei 1974 fruttò allo Stato ben 
4.000 miliardi di entrate in 
più. ciò che produsse effetti 
negativi sull'economia provo¬ 
cando una riduzione della do¬ 
manda interna e un aumento 
della recessione. Ma va rile¬ 
vato che mentre il bilancio 
statale potè diminuire di 2 200 
miliardi in seguito alle nuo¬ 
ve e più massicce entrate tri¬ 
butarie. contemporaneamente 
il disavanzo del Tesoro au¬ 
mentò di oltre 3.000 miliardi. 
Questa assurda situazione è 
stata determinata dal Tesoro 
attraverso la politica di cas¬ 
sa- il bilancio statale, infatti, 
registra soltanto impegni di 
spesa, ma è la cassa gestita 
dal Tesoro, di cui è titolare 
il ministro Colombo, che poi 
realizza le spese e in pratica 
condiziona tutta la spesa pub 
biicn. 

E' proprio da un esame del¬ 
la gestione di cassa negli ul¬ 
timi due anni che emerge il 
quadro del dissesto della fi 
nanza statale: nel '74 indebi¬ 
tamento per 8 440 miliardi, 
nel *75 per 13 901 miliardi. 
Bisogna b'occare questa disa¬ 
strosa politica — ha affer¬ 
mato Colajannl — bisogna 
impedire che i nuovi sacrifici 
che si chiedono alle masse 
popolari siano annullati da 
criteri di gestione delia fi¬ 
nanza dello Stato errati e 
irresponsabili. 

Am-he se in Italia rimane 
il grosso problema della lotta 
all'evasione ficcale dei grossi 
redditi, e un fatto incontesta¬ 
ti le che negli ultimi quattro 
anni lo Stato ha potuto rad 
dopp.are le proprie entrate 
tributane. Ma questo fatto dà 
d,ritto agli italiani e al Par 
lamento di esigere prec.sc ga¬ 
ranzie circa l’uso che viene 
fatto delle maggior, entrate 
nelle casse statali. 

Il compagno Colajannl ha 
esporto le proposte program 
maliche del PCI per una nuo 
va politica finanziaria: innan 
zitutto la esatta e penod.ca 
conoscenza del bilancio d. 
cassa dello Stato in modo 
da porre fine ad una gestio 
ne arbitrar.a; inoltre l'attua 
7 .one di una serie di riforme, 
tra cui quella che riguarda 
la finanza degli Enti locali, 
la riforma sanltar.a per eli¬ 
minare gii sprechi enormi de¬ 
gli enti mutualistici, la rifor¬ 
ma della previdenza sociale, 
il r.assetto deile aziende auto¬ 
nome ( lerrov.e. poste ecc.). 

Per quanto r guarda la po 
litica cred.tizia il PCI rico¬ 
nosce che vi è l’esigenza, in 
questo momento di crisi, d: 
porre un lim.te alla espan 
sione del credito, ma ritiene 
imnunciab.’.e una attenuazio 
ne del I.vello dei taso: e l'at¬ 
tuazione di un’attenta seie 
zione nella utiìizzaz.one del 
credito, altrimenti non si •- 
vranno investimenti sufficlen 
tl e quelli che si avranno non 
serviranno alla riconversione 
ìndustrale ma seguiranno li 
cammino di sempre. 

Tre cose s: possono fare: 
I) atab.lire dei v.ncoli di por- 
tafog.-.o, vale a dire decidere 
che tipo d; credito deve esse 
re concesso. 2> direttive agl: 
istituti spec.ali; 3) aumento 
dei for.d. statali sulla linea 
della legge già approvata dal 
Parlamento per la concessio¬ 
ne di credito agevolato alla 
piccola e media industria. 

Il dibattito prosegue oggi 
sino ai voto finale. 

C*. f. 
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l’Unità / venerdì 30 aprile 1976 


Il libro di Luciano Barca e Gianni Manghetti 

Le banche 
e la crisi 

Una attenta analisi dette caratteristiche assunte dalla intermediazione finan¬ 
ziaria che mette a fuoco alcuni problemi di fondo dell'economia italiana 


_ pag. 3 / com m enti e attua lità 

Quaranta anni fa la Francia salutava la vittoria delle sinistre unite 

Quel maggio del Fronte popolare 

Nella primavera del '36, comunisti, socialisti e radicali che si raccolgono intorno al programma comune del «Rassemblemenf populaire» 
conquistano la maggioranza assoluta nelle elezioni legislative sbarrando la strada all’ondata fascista — Come si giunse all'intesa su¬ 
perando i vecchi contrasti — Un avvenimento che segnò una traccia profonda nel movimento operaio alla vigilia della guerra mondiale 


Uno dei fenomeni più ri¬ 
levanti e significativi dal 
punto di vista economico e 
politico, verificatisi in Ita- 
. lia nel corso degli anni ’fiO, 
è stato certamente quello 
deH’abnorme crescita del 
potere del sistema bancario 
e della « formazione di una 
vera e propria rendita ban¬ 
caria ». Esso si è negli ulti¬ 
mi tempi imposto all’atten¬ 
zione generale, e costitui¬ 
sce oggi uno dei problemi 
più complessi con cui deb¬ 
bano cimentarsi le forze di 
sinistra e tutto lo schiera¬ 
mento riformatore, uno dei 
nodi cruciali per l’avvio di 
un processo di risanamento 
e rinnovamento dell’econo¬ 
mia, dello Stato, della dire¬ 
zione politica del paese. 
Bene hanno fatto perciò 
Luciano Barca e Gianni 
Manghetti — col libro 
« L’Italia delle banche », di 
recente pubblicato dagli 
Editori Riuniti — a dedicar¬ 
vi un’analisi attenta, densa 
di implicazioni e riferimenti 
di carattere generale, soste¬ 
nuta da un’ampia, preziosa 
appendice informativa e do¬ 
cumentaria, e ad impegnar¬ 
si — nel quadro di un di¬ 
scorso di linea che investe 
il complesso della politica 
economica — in un notevo¬ 
le sforzo di formulazione di 
proposte specifiche. 

L’origine del crescente in¬ 
tervento e potere del siste¬ 
ma bancario, nei riguardi 
delle imprese come nei ri¬ 
guardi degli enti non eco¬ 
nomici dello Stato e. in pri¬ 
mo luogo, degli enti locali, 
viene riportata da Barca 
e Manghetti ad una serie di 
spinte diverse e convergen¬ 
ti, che hanno preso corpo 
nel decennio trascorso, dal¬ 
la caduta del profitto indu¬ 
striale e dalla riduzione del¬ 
le emissioni azionarie allo 
aumento del disavanzo pub¬ 
blico e alla pressione eser- j 
citata sul mercato finanzia¬ 
rio in funzione della poli¬ 
tica di spesa del centro-si¬ 
nistra: e viene collegata an¬ 
che a « fattori esogeni di 
ordine internazionale », pri¬ 
mo tra essi la crisi del si¬ 
stema monetario. Si è cosi 
venuto a determinare per 
la Banca centrale uno « sta¬ 
to di necessità ». e insieme 
uno « stato privilegiato ». 
Ma gli autori mettono giu¬ 
stamente in evidenza il pe¬ 
so decisivo che ha avuto 
la scelta politica dei gover¬ 
ni diretti dalla DC: quella 
« di fare della manovra mo¬ 
netaria lo strumento prin¬ 
cipale e, in talune circo¬ 
stanze, unico, dell’interven¬ 
to regola.Wc dello Stato in 
economia ». Essi analizzano 
acutamente, in questo qua¬ 
dro. le corresponsabilità po¬ 
litiche e le contraddizioni di 
un protagonista di rilievo 
qual è stato Guido Carli: e 
si soffermano anche sul te¬ 
ma del rapporto tra Banca 
centrale e sistema bancario, 
delle contropartite che Luna 
ha pagato all’altro * per 
averne il sostegno nel con¬ 
trollo della liquidità » e la 
più importante delle quali è 
consistita nel permettere «a 
tutte le banche, grandi e 
piccole, pubbliche e priva¬ 
te, inefficienti ed efficien¬ 
ti » di operare in un mer¬ 
cato protetto. 

Non ci sembra che l’ana¬ 
lisi di Barca e Manghetti 
risulti — come qualcuno ha 
osservato — insufficiente¬ 
mente differenziata. L'ac¬ 
cento cade sugli aspetti più 


Ricordata 
a Parigi 
Fattività 
della Laterza 
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(».p.) - Nelle Mie dell'bolel 
Gelillet, sede dcU’Utituto italia¬ 
no di coltura ha avuto luogo ieri 
sera, sotto la presidenza del prol. 
Bouisty dell’università di Pari- 
gi-Vincennes e alla presenza del¬ 
l’editore Vito Laterza, una ta¬ 
vola rotonda sulla storia pas¬ 
sata e recente e il contributo 
che la casi editrice Laterza dì 
Rari ha dato alla vita culturale 
italiana dall’inizio del secolo 
ad oggi. 

Dopo un’introduzione del 
prof Bouissy. che ha ricordato 
il suo incontro con le edizioni 
Laterza e la filosofia di Bene¬ 
detto Croce alla line deg.i an¬ 
ni trenta. Tullio Gregory ha 
illustralo la storia della casa 
editrice dalla nascita della rivi¬ 
sta « La Critica » alla collana 
• Gli scrittori d’Italia i, alla fa¬ 
mosa « Biblioteca dì cultura 
moderna »; Carlo Muscetta si e 
soffermato particolarmente sul¬ 
l’opera collettiva da lui diretta 
— la . Storia delta letteratu¬ 
ra italiana » — e Paolo Alatri 
ha trattato del contributo del¬ 
le pubblicazioni della casa edi¬ 
trice alla ricerca storiografica. 

Vito Laterza, che aveva an¬ 
che organizzato una esposizione 
dalla più recente produzione del¬ 
la casa, ha concluso con una 
Illustrazione dei nuovi impe¬ 
gni della casa editrice. 


chiaramente patologici, e 
insieme più significativi po¬ 
liticamente. di un fenome¬ 
no che affonda, certo, le 
sue radici nella storia della 
grande industria e della 
formazione del capitale fi¬ 
nanziario in Italia, ma ha 
assunto in quest’ultimo pe¬ 
riodo connotati particolari 
e sviluppi nuovi. Cosi, si 
sottolinea come le più • pro¬ 
tette di tutti » — nell’am¬ 
bito di un * mercato pro¬ 
tetto » — siano state le Cas¬ 
se di risparmio, divenute 
uno dei pilastri del regime 
democristiano; e si mette 
egualmente in luce come 
quello che è enormemente 
cresciuto sia stato il ruolo 
degli Istituti di eredito spe¬ 
ciale, come quella che si è 
enormemente estesa sia 
stata l’area del eredito age¬ 
volato, al di fuori di un 
disegno organico di politica 
economica. L’assenza di un 
disegno adeguato — in ri¬ 
sposta, soprattutto, alla crisi 
di fondo dello sviluppo ca¬ 
pitalistico italiano delinea¬ 
tasi già nel 1962-63 —, l’as¬ 
senza di una programmazio¬ 
ne « degna di questo nome » 
e ispirata alle reali esigen¬ 
ze di progresso dell’eeono- 
mia e della società naziona¬ 
le: ecco quel che sta alla 
base anche delle degenera¬ 
zioni della politica crediti¬ 
zia e del sistema bancario 
cui ha condotto il quasi 
ininterrotto governo demo- 
cristiano del Tesoro. 

E’ nostra impressione 
che 'Guido Carli, nel pre¬ 
sentare sul Corriere della 
Sera il libro di Barca e 
Manghetti. non ne abbia 
colto l’autentico filo condut¬ 
tore — il richiamo puntua¬ 
le al dato decisivo della in¬ 
capacità dei governi diretti 
dalla DC di reagire tempe¬ 
stivamente al « mutamento 
di fase » dell’inizio degli an¬ 
ni ’60 con una politica glo¬ 
bale e multiforme di rin¬ 
novamento strutturale e di 
elevamento della competiti¬ 
vità del sistema economico 
italiano — e abbia finito 
per sovrapporvi una sua 
analisi della crisi che ha 
investito il nostro Paese; 
un’analisi sostanzialmente 
incentrata sul tema dell’an¬ 
damento delle retribuzioni. 
In effetti, il balzo in avan¬ 
ti dei salari * industriali è 
stato solo uno dei fattori 
che hanno concorso a met¬ 
tere in crisi il meccanismo 
del « miracolo italiano »: e 
quel che è riuscito davvero 
fatale al Paese è stato il 
credere, dopo il ’62-’63 e in 
anni più recenti, che tut¬ 
to potesse continuare o tor¬ 
nare come prima, e il muo¬ 
versi. anzi, in direzione op¬ 
posta a quel che la nuova 
realtà internazionale ed in¬ 
terna avrebbe richiesto. 

Abbiamo già detto dello 
sforzo nuovo che il libro di 
Barca e Manghetti esprime 
sul piano della formulazio¬ 
ne di proposte specifiche: 
proposte che toccano pun¬ 
ti particolarmente delicati 
come quello della riduzio¬ 
ne dello scarto tra tassi at¬ 
tivi e passivi, affrontano 
ampiamente la materia del¬ 
la selezione del credito a 
medio e lungo termine, par¬ 
tendo dalla necessità di 
una drastica operazione di 
taglio e riordinamento della 
« giungla » degli Istituti 
succiali e delle agevolazio¬ 
ni creditizie, e pongono il 
problema del finanziamen¬ 
to degli investimenti indu¬ 
striali. e in particolare del¬ 
lo sviluppo delle imprese 
minori, anche in termini di 
ristabilimento dì un rap¬ 
porto diretto imprese-rispar¬ 
mio attraverso un tenta’i- 
vo di « recupero » della 
Borsa e iniziative come quel¬ 
la della costituzione di con¬ 
sorzi volontari di pìccole e 
medie società in grado di 
emettere azioni ed obbliga¬ 
zioni. Si tratta, com’è chiaro, 
di proposte che si sottopon 
gono alla discussione sa¬ 
pendo che alcune di esse 
risulteranno fortemente con¬ 
troverse. Ma nuel che ci in¬ 
teressa qui rilevare è che 
la discussione da portare 
avanti anche nelle nostre 
file coinvolge in realtà — 
al di là di questa o quella 
proposta specifica — alcu¬ 
ne questioni di fondo. Una 
di esse è ouella della valu¬ 
tazione del fenomeno del 
crescente indebitamento del¬ 
le imprese, che in Italia si 
è strettamente intrecciato 
con uno snostamento (mes¬ 
so in evidenza, nei giorni 
scorsi, dalla relazione di 
Marcello De Cecco al Con¬ 
vegno di Firenze, ma segna¬ 
lato chiaramente anche nel 
libro di Barca e Manchet¬ 
ti L di capitale di rischio da 
investimenti p r o d u 11 i \ i. 

« sempre meno remunerati¬ 
vi ». verso operazioni fi¬ 
nanziarie e speculative all’in¬ 
terno e aU’cstcro. e che pe¬ 
raltro si manifesta in tutti i 
paesi capitalistici. Si può 
parlare di un fenomeno 
strutturale e irreversibile, e 
si deve dunque considerare 


lo estendersi dell’interme¬ 
diazione finanziaria — al di 
là delle degenerazioni e dei 
costi che ha presentato in 
Italia — come una tenden¬ 
za oggettiva alla socializza¬ 
zione del processo di accu¬ 
mulazione, tendenza oggetti¬ 
va da riconoscere come tale 
e da indirizzare verso i 
granai obiettivi di una nu-*- 
va politica di sviluppo, at¬ 
traverso una programmazio¬ 
ne economica democratica 
« degna di questo nome *? 

Viene cosi in primo piano 
anche un’altra questione di 
fondo; quella del rilancio 
del dibattito e dell’impegno 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, aprde 

Quarant’anm fa, il tre 
maggio 1936, il secondo turno 
delle elezioni legislative con¬ 
sacrava la vittoria del Fron¬ 
te popolare « per il pane, la 
pace, la libertà », contro il 
fascismo dilagante che di lì 
a poco doveva trascinare il 
mondo nel più sanguinoso 
conflitto di tutti i tempi. 

L'esperienza del Fronte po¬ 
polare fu di breve durata. 
Difficoltà interne di ogni sor¬ 
ta, e interne al Fronte popo¬ 
lare stesso, gli sviluppi del¬ 
la situazione internazionale 
(guerra civile in Spagna, po¬ 
litica di non intervento delle 
democrazie occidentali di 





politico concreto sulla prò- i fronte all'aggressiintà e alla 


grammazione, e in partieo- I belligeranza tedesca e dàlia- 
lare quella del modo in cui I \\ a> dovevano condurlo al- 
va concepita ed esercitata l immobilismo, all agonia e 

. n„ .. alla morte. Appena tre anni 

la icsponsabilita della di- dopo la sua nascita il PCF, 

rezwne del processo di svi- c p e era stato uno degli arte- 
luppo economico da parte fici della sua vittoria, era 

dello Stato, da parte dei po- messo fuori legge dalla gran- 

tori pubblici democratici. de borghesia tornata al potè- 

Una scelta essenziale dob- <l" ella stessa che si era 

biamo a questo proposito ri- contro l unione de le 

« v v 4 . , , sinistre al arido di «Meglio 

badne come comunisti, ed e mtier del Fronte popolare». 
la scelta che Barca e Man¬ 
ghetti riaffermano con gran- ¥T _ 

de convinzione e fermezza; Il fio 0*l*Qf|/fp 

quella di una visione plura- * Jlia S iauuc 

listiea dello sviluppo sociale QnPrQT174) 

e politico e di una conce- SpCIallaa 

zione della politica di pro¬ 
grammazione che — nel Eppure, anche in questa 

quadro di un disegno gene- breve ureo di tempo — qua- 

rale organicamente delinca- sl un s ° tfl ° nella storm deI ' 

taie oiganiuimenie ueum.a- /fl Francm mQ derna — il 

to e reso realmente impe- Fronte popolare ha lasciato 

gnatico —-. solleciti e fa ,f o- una traccia profonda non sol- 

risea l’iniziativa delle forze tanto nell'immaginazione del 

imprenditoriali, e innanzi- le masse che lo avevano so¬ 
billo il consolidamento e la stentilo e che avevano bene 

crescita delle piccole e me- /‘ciato delle sue grandi con- 

die immese olivate neo- <,u, . ste sOCt ali. non soltanto 

me impiese pi naie, i ico ne j m ovunenlo operaio frati- 

noseendo « uno spazio e un cese ma m tutto il movimen- 

ruolo per il profitto »; di to operaio internazionale che. 

una concezione della poli- alla luce della sua esperien- 

tica di programmazione che za unitaria, si trovò poi più 

non ignori o stravolga il agguerrito nella lotta contro 

giuoco dei meccanismi di d fascismo. E ciò perchè. no- 

mn.PTtn nostante le sue debolezze di 

meicato. origine, le sue contraddizio- 

Siamo giunti a queste po- m interne, il suo programma 

sizioni sulla base di una li- limitato che ha permesso al- 

flessione critica approfon- le generazioni del 1968 di par- 

dita tanto sulle esperienze Iare di « rivoluzione fallita », 

di costruzione del sociali- « Fronte Popolare è stato, ha 

«T* compiutesi quan. Tìt T 

to sull esperienza italiana crazia, di cultura e ha (atto 

piu recente, dal tentativo di della Francia un'isola di re- 

programmazione del centro- sistema al terrorismo poltti- 

sinistra alle crescenti dege- co e ideologico del fascismo 

nerazioni — nel solco della cUe orinai stava per sommer- 

politica democristiana di 1 Europa. 

* occupazione » e deteriore ce *Zaio dTrighe,”dellneart 

gestione del potete del- anche soltanto le tappe che 

1 intervento pubblico nella hanno portato alla costitu- 

economia. Non ricaverei di zione e alla vittoria del 

qui, peraltro, una polemica Fronte popolare e i tempi 

indiscriminata nei confronti f° Tli del suo governo, per 

del « dirigismo », sembrali- n ? n P ar Jare delle cause coni- 

doini questo un tei mine o j a SJl(l ,„ or / e Tanto più che, 

una nozione, di una eer.a p er raaiov.i che abbiamo 
ambiguità, a cui non si pos- dette, il Fronte popolare ha 

sono riportare orientamenti stimolato la passione di ine- 

c fenomeni molto diversi, morialisti politici , la ricerca 

storicamente, tra loro, sen- degli storici francesi e stra¬ 
ba incorrere nel rischio di ’l lPr J r f 5 be a . tt . OTn ? ada s . ua 

un oscuiamento dell esigen- pressionante bibliografia, ma 

za — °oo' come non mai spesso priva del necessario 

fondamentale, di fronte alla distacco, unilaterale. quasi 

crisi complessa e sconvol- mitologica sia nella condan- 

gente in cui si dibatte Ulta- «« aiobaie che nella esalta¬ 
rla — di una direzione pub- zione. eppure necessaria al- 

blica democratica, duttile, I ° e tf™ prenslone de,lavtent - 

non accentiatrice e soffo- Agli inizi degli anni Tren- 
cante, ma capace di rilan- ta la crisi economica che ha 

ciare e orientare realmen- colpito il mondo capita'Jsti- 

te il processo di sviluppo I co dalle due parti delFAUan- 
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Eppure, anche in questo 
breve arco di tempo — qua¬ 
si un soffio nella storia del¬ 
la Francia moderna — il 
Fronte popolare ha lasciato 
una traccia profonda non sol¬ 
tanto nell'nnmuginazione del¬ 
le masse che lo avevano so¬ 
stenuto e che avevano bene¬ 
ficiato delle sue grandi con¬ 
quiste socialt. non soltanto 
nel movimento operaio fran¬ 
cese ma in tutto il movimen¬ 
to operaio internazionale che, 
alla luce della sua esperien¬ 
za unitaria, si trovò poi più 
agguerrito nella lotta contro 
il fascismo. E ciò perchè, no¬ 
nostante le sue debolezze di 
origine, le sue contraddizio¬ 
ni interne, il suo programma 
limitato che ha permesso al¬ 
le generazioni del 1968 di par¬ 
lare di « rivoluzione fallita », 
il Fronte popolare è stato, ha 
rappresentato una immensa 
speranza di libertà, di demo¬ 
crazia, di cultura e ha fatto 
della Francia un'isola di re¬ 
sistenza al terrorismo politi¬ 
co e ideologico del fascismo 
che ormai stava per sommer¬ 
gere l'Europa. 

Non è facile, in qualche 
centinaio di righe, delineare 
anche soltanto le tappe che 
hanno portato alla costitu¬ 
zione e alla vittoria del 
Fronte popolare e i tempi 
forti del suo governo, per 
non parlare delle cause com¬ 
plesse del suo declino e del¬ 
la sua morte. Tanto più che, 
per le raoior.i che abbiamo 
dette, il Fronte popolare ha 
stimolato la nassione di me¬ 
morialisti politici, la ricerca 
degli storici francesi e stra¬ 
nieri e che attorno alla sua 
esperienza esiste sì una im¬ 
pressionante bibliografia, ma 
SDesso priva del necessario 
distacco, unilaterale, quasi 
mitologica sia nella condan¬ 
na aiobaie che nella esalta¬ 
zione. eppure necessaria al¬ 
la comprensione dell’avveni- 
mento. 

Agli inizi degli anni Tren¬ 
ta la crisi economica che ha 
colpito il mondo capita'isti- 
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PARIGI — Lo sciopero generale antifascista del 12 febbraio 1934 


ogni giorno e i fallimenti di 
piccole e medie imprese si 
contano a decine di migliaia. 
Classe opeiata e ceto medio 
sono duramente toccati c 
sensibilizzati dalla crisi eco¬ 
nomica cui si accompagna 


Fiuncaise», la « Cioix de ! gnu. Uscito maggiorità! io 
Feti», la « Franaste ». V«U- j dalla scissione di Tours, nel 
mon nationale des anciens i 1920. il PC e stato dilaniato 


combattants ». la « Ligue des 
contribuables » senza contare 
la vecchia «Action Francai- 
se » di Maurras. Iti generale 


una congiuntura politica m- | si tratta di organizzazioni 
tenui c internazionale sem- , senza basi di massa, raggrup- 
pre più ottura. Hitler ha pre- punti da qualche centinaio 
so il potere nel 1933; il fa- I fino a trentamila aderenti, 
seismo mussolintaiio da die- salvo le ultime due che de¬ 
ci anni ormai governa una ! miliari no da setteccntomila 
Italia dalla quale è stata pra- j a un milione di militanti c 


tiramentc cancellata ogni 
forma democratica. Presa [ 
tra due fuochi, la Francia . 
sente ai rirare il pencolo. Lo ' 
avvertono le masse popolari > 
disorientate dalla divisione 1 
dei partili operai, lo avver¬ 
tono gli intellettuali antifa¬ 
scisti che già nel 1932. con 
Romain Rollanti e Barbasse, 
hanno dato vita al movimeli- j 
to di lotta contro la guerra : 
e il fascismo, quel famoso ! 
«Comitato Amsterdam-Ple- \ 
gel » che avrà un peso consi- 
derei ole nella creazione del- | 
le condizioni faiorevoli al- , 
l'unione delle sinistre. , 


che forniscono le forze di 
manovra ai gruppi di dilui¬ 
sti c provocatori come te 
« Croix de Feti » del colon¬ 
nello La Rocque. nate nel 
1927 grazie ai finanzianvnti 
dcU'industriale dei profumi 
Cotg. 

La destra 
in piazza 


| da lunghe crisi che lo han¬ 
no ridotto ad tuia frazione 
| trascurabile del movimento 
I operaio e solo ora. sotto la 
direzione di Maurice Thorez. 
sta cercando di ristrutturarsi 
come partito della classe 
operaia. Lo .storico comurn- 
sta Claude Willard ne da 
questa immagine in un sag¬ 
gio ilei 1972: « li partito co¬ 
munista francese, logorato 
da una serie di malattie in- 
fantdi: un catarismo, baro- 
! erotismo, operaismo, dogma¬ 
tismo. e ridotto ad ima set¬ 
ta- 30 mila aderenti nel 
1932-33. noe cinque volte me- 
j no della SFIO e appena otto- 
1 centomila voli alle elezioni 
' legislative del 1922. pari al 
6 .X r , dei suffragi >. I.a sua 
[ analisi del fascismo, che è 
• poi quella dell'Intel nazionale. 
j ma aggravala dalla lotta < on- 
| Irò la SFIO. si ridare a qae 
sto: il fascismo costituisce 
' essenzialmente un ind'ce di 
I debolezza della borghesia. 
j Demorrazia borghese e tasn- 
i sino non sono altro che due 


economico e sociale secon¬ 
do gli interessi delle masse 
popolari e della nazione. 

Giorgio Napolitano 


Dibattito a Roma 


Narrativa senza svolte 

Molti elementi negativi nel panorama attuale della nostra letteratura • Tra i principali il condizio¬ 
namento esercitato dalla industria culturale e l’assenza di una nuova generazione di scrittori 


Nelia libreria < Uà rinasci¬ 
ta deil'Università ». nota per 
aver promosso già. in pochi 
mesi da'.l'inizio delia sua atti¬ 
vità. una sene di incontri a 
più voci su argomenti di at¬ 
tuarla politica e culturale, si 
e svolto un dibattito organiz¬ 
zato dalla Sezione Lazio del 
Sindacato Naziona’e Scrittori 
su': tema: «Narrativa a una 
svolta? ». 

Come indica il titolo, il pro¬ 
blema posto al centro degli 
interventi era la definizione 
di un bilancio complessivo 
delia situazione attuale delia 
nastra narrativa e deile sue 
più immediate prospettive e 
direzioni d; svi’uppo. Che fu¬ 
turo può a\ere orzi il roman¬ 
zo :n Italia’’ Come muoversi 
per creare una letteratura ca¬ 
pace di incidere attivamente 
nel tessuto sociale? In quali 
forze è legittimo ravvisare 
delie sp.nte colerete di rin¬ 
novamento? Questi alcun: de¬ 
gli mierrozat.vi p,u ureenti 
a eu: il dibattito s: ripromet¬ 
teva di rispondere 

Naturalmente, lo voci sono 
state vane e spesso anche 
d:scordant4 K. se alla fine 
non è aff.orata un indicazione 
umtar.a su. compiti che at 
tendono lo scrittore, è però 
apparsa chiara la volontà di 
dare, proprio attraverso il 
confronto di esperienze indi¬ 
viduali e di punti di vista dif¬ 
ferenti, un impulso a riatti¬ 
vare la ricerca letteraria, 
sbloccandola da quel senso 
diffuso di incertezza che ha 
permeato in questi ultimi ah- 


zione, eppure necessaria al- ! derei ole nella creazione del- j Suirallra s])onda la situa- sto: il fascinino costituisce 
la comprensione delVavteni- le condizioni faiorevoli ab , zione dei partiti operai, dei essenzialmente un ind'ce di 

mento. l'unione delle sinistre. , sindacati, delle orgamzzazio- \ debolezza della borghesia. 

Agli inizi degli anni Tren- Il fatto è che in questa j ni democratiche è più che j Democrazia borghese e lasci¬ 
to la crisi economica che ha Francia in crisi crescono e | preoccupante. Da dicci annt, j smo non sono altro che due 
colpito il mondo capita’ìsti- l si sviluppano rapidamente le i cioè dalla scissione di Tours. [ aspetti della dittatura drl ca- 

! co dalle due Darli detTAtiaii- i « teghe » fasciste o fascisteg- il Partito socialista S FIO (se- i pitale che ranno combat tuli 

| fico è arrivata, sia pure con | gtanti. i corpi armati terron- zinne francese delITiiternazio- j assieme e con essi la socia 1 - 

un certo ritardo, anche in ' siici, te associazioni ex com- naie operaia > c il Partito co- , democrazia che ne è complice. 

1 Francia. Tra il 1929 e il 1935 ! battcnti.stichc. Nel 1931 sono munista SFIC (Sezione frali- > La SFIO. dal canto sa,,. 

| la produzione industriale è j ufficialmente note, anche se cese deU'lntcrnazionale co- [ divisa all'interno da profon- 

ì diminuita di un terzo, il nu- ' di importanza e strutturazio- ! munista) si scontrano in una di contrasti, c consumata — 

i mero dei disoccupati cresce ‘ ne diversa, la « Solidarietà guerra fratricida senza tre- | citiamo ancora Wthard — da 

! altre malattie sentii: « op 

- - j portunisnw. riformismo, elet- 

J toralismo > c la -un ala tic- 
i stra non e nemmeno !«'”«- 

na i sibilc. con Deat c Marquet, 

! alle tentazioni insiste. Quan 
] to ai sindacati. In toro >itua- 

. 0 ^ « ! zione non è certa piu br,l- 

rativa senza svolte j liiìili 

i <cattolica > 160 mila, cioè no- 

nel panorama attuale della nostra letteratura - Tra i principali il condizio- j 
Ila industria culturale e l’assenza di una nuova generazione di scrittori i % 

i attua. 

j ni la maggior parte dei tcn ; che a deformar? il contenu- t nuova generazione letteraria, j scorai di ni: 

| fativi posteriori alla crisi del- ! to deile loro opere. Jna voi- ; Dalia constataz.one di que ; reato s- manite»:* rie'- 

I la neoavanguardia. j ta immesse nel circolo della > sto dato di fatto, ha preso j <chieramento popo'ó-e an- 

All’introduzione di Aldo De f produ/.c.r.c co.mmerc.ale. Una 1 le mosse "intervento di Gian , r/jr se trattura sembra in¬ 
daco. che ha comunicato li ! osservazione che giustamente ! n; Toti. Precisato che ia svol- j . ana ^,r r Da una parte, sor- 

programma di alcune immi- I ripropone ancora ozai la ne- I ta indicata dai titolo non ri- j {n !(l q lT f ZHÌlìr q, f hn.cz. < <> 

nenti iniziative del Sindacato j cess.ta d: uno studio scienti- i guarda tanto direttamente ia mim ,g nel PCF una su' ilare 

Scrittori (tra cui quella di | Leo. ai i.mite delia ricerca ; narrativa quanto la nozione ( 0 pg raz olie q, risanamento m 

un prossimo convegno, verso i socioiog.ca. de- modo in cu; j che se ne elabora. Tot; si ( q ue q.reziotu: conno «la 

la metà di maggio, sul’a cui- | .n It.tl.a vendono diffusi e ; e mostrato propendo a rm- ■ tendenza alla setta, noe con¬ 
tura spaznoia alla presenza ; fruiti : prodotti letterari j tracciare il d.scr.rr.ine d: ta ! fro Ja diffidenza ìer-o le 

di una delegazione d; scritto- Ana’oza preoccupaz.one s; ; le svolta nella proposta di j e per una pm etjet- 

r: spasno'.i* sono sezuiti gli è avveri.tv r.ezi. mtervent. ! una scrittura che non rispon- | tua de-mx mzia interna 
i interventi degli altri interlo- di Carla Va.-.o e d. Ro»aiu da ad a.cuna motivazione , D'altra parte la scissione 

' calori, per !o piu incentrati Ombres. che p.u da v.cir.o j esterna, ad a'oun prmc.p.o che ‘i verifica nel /'<».’ m se 

sui due problemi del condì- I hanno trattato il mot.vo d: i apr.orist.co. ma che s. far | no alla SFIO. a".intanando 

zionamento dell’industria cui- 1 un «nuovo corso •> de.’a spe- ; eia evento verbale, ’inzaag- dal partito -oc-ci.Wo Deat. 

turale sull’arte e dell’attuale r.mentaz.or.e letterar.a. Un g.o in mov.mento. «operaz.o- Marquet e fair, destra, eh- 

ricambio di generaz.one nel nuovo cor.-o. una svo.ta reale r.e » per citare le sue para mina uno deni< o«ta>n': pnn- 

campo della narrativa. Gian s: possono realizzare, secon- le «su! piano delia mater.a I cipah od una eientuale a- 

Luigi P.ccioli. Augusto Fras- do ia Va.^.o. soltanto se un j, :a e deli., trasformaz.one l P* TtìlT( j d \ '7 r V’ 

smeli e Aido Rosselli hanno j rinnovamento .ntegraie delle dellord.n? de. s.zn.LestiJ e SbvSm.» m»‘* o no’- 

t n.evato ì danni molto gravi i strutture espress.ve e a..a oa . \ r - "V r f 

che la pianificazione cultura- • se del rapporto vitale che si ! m cor.c usione. si può d: , U*a ,a nascita de, ire ,'e - de 

le ha predotto sulla crescita vuole costruire tra lettore ed re che - dibattito, cu: hanno , gli y tehcLua, an.-fa-c -; 

delle nuove leve di scrittori. opera :n poizm ca con a tra- | Partecipato anche Francesco , m en t.em a tura ne, ,em ,iye 

P.ccio’i ha accennato soprai- diz.one. Secondo ia Omores. j Burd... A ...a Mon gì a. do e , ' ‘ '■ economie a r 

^ ,, . ^ V* nnn h'i ffìTto « ir Ci>flQiU*tIUrQ r( (ìììcìììik n c 

tutto a I.a reazione psico.o?:- invece, non e mai po^.be , ^Ve-cvaccudereotr politica, un b,sogno d, dite 

ca di delusione e di scorag- r.nunc.are ai. .n.ervemo su: | po.e.a accaoe^e our. i ^ ^ ÌUt , e la 

giamento dei ziovan; dinanzi contenuti, mi: va.or. ideo oz. • Sama ra co-’e-u'-a ne rto o Ì m tendenze unitene al ci, 
l alle strutture zerarcmche del- c: d: cu. i. iot.uivo e por- . aomanua co...e..u.a nei t.ro.o \ . , - , separa 

I '. industria culturale, mentre latore, senzv correre il r.schio ! o. me 2 io. 1 ha fornita, ma | W ' pint 

j Fra.-.-noti e Rosseih hanno d: .secondare il su-,ezu.rM 1 ^ ! U 111 questo 'gm.dio c\e m 

, sotto, meato lesi ganza prati- de.e mode cu.tura., e de..e ^ 1 , eri,un hai lenimento cap,- 

ca di far fronte all inf.uenza o.-e:..az.on. de. zu.-to i ^ “” a ne --‘ . . , j , r febbraio POI un 

rinvila r-hi» 'ih «tmifiir» \t, ai ri a ri- mic-st » ri . narrai.va i:.i!.ana de! moxer,- , r , 

aire.ia cne .au strutture ese.- .vi.» ai a, ,a a, questa a. 1 a rsn- avi emmento me apparirò in 

| citano sull’imp.ego del lin- vertenza, che per poco no.i si | LÌ ,,.. „,? t seguito come In causa ma- 

guaggio e sull'organizzazione è tradotta ,n un'ennes.ma r.- Pare ai poter ac^reoitare. pur t rice di un processo irreier- 

sociale del lavoro del roman- presa della vecchia contrap- j riconoscendo i importanza ai Sltnle , rrs o la nascita del 

ziere. Molto esatta ci è sem- posizione tra formalismo e qualsiasi ipotesi che min a fronte popolare. La sera del 

brata l'osservazione dello contenutismo, il punto più in- spezzare lo s.atus quo e a a g febbraio 1931 lunghe colon- 

stesso Frassineti che i cana- teressante ci è sembrato un avviare 1 inizio faticoso di una ne q t eI combattenti, inqua- 

li di diffusione della cultura altro: e precisamente il fat- nuova direzione di indagine q T atc dalle organizzazioni e 

ufficiale, se da un lato ten- to che sia Luna che l'altra letteraria. dagli attivisti di estrema de¬ 
dono ad emarginare i nuovi si sono mostrate concordi nel - A Raffini stra ’ coni fT 9° nn suUa 

autori. dail'aUra giungono an- riconoscere l'assenza di una • nnppo ©«filili della Concordia, datan'* a 


ni la maggior parte dei ten 
tativi posteriori alla crisi del¬ 
la neoavanguardia. 

All’introduzione di Aldo De 
Jaco. che ha comunicato li 
programma di alcune immi¬ 
nenti iniziative del Sindacato 
Scrittori (tra cui quella di 
un prossimo convegno, verso 
la metà di maggio, sul’a cul¬ 
tura spaznoia alla presenza 
di una delegazione d; scritta 
r: spagnoli» sono seguiti gli 
interventi degli altri interlo¬ 
cutori. per lo più incentrati 
sui due problemi del condi¬ 
zionamento dell’industria cul¬ 
turale sull'arte e dell'attuale 
ricambio di zeneraz.one nel 
campo della narrativa. Gian 
Luigi P.ccio’.i. Augusto Fras¬ 
sineti e Aldo Rosselli hanno 
rilevato 1 danni molto gravi 
che la pianificazione cultura¬ 
le ha predotto sulla crescita 
delle nuove leve di scrittori. 
P.ccio’i ha accennato soprat¬ 
tutto alla reazione psicologi¬ 
ca di delusione e di scorag¬ 
giamento dei giovani dinanzi 
alle strutture gerarchiche deì- 
lindustria culturale, mentre 
Fra^.-.not! e R ossei li hanno 
sottolineato l'esigenza prati¬ 
ca di far fronte all’influenza 
diretta che tali strutture eser¬ 
citano sull'imp.ego del lin¬ 
guaggio e sull'organizzazione 
sociale del lavoro del roman¬ 
ziere. Molto esatta ci è sem¬ 
brata l'osservazione dello 
stesso Frassineti che i cana¬ 
li di diffusione della cultura 
ufficiale, se da un lato ten¬ 
dono ad emarginare 1 nuovi 
autori, dall'altra giungono an¬ 


che a deformar? il contenu¬ 
to deile loro opere, una vol¬ 
ta immesse nel circolo della 
produ/.cne commerc.a’.e. Una 
osservazione cne giustamente 
ripropone ancora ozgi ia ne- 
cess.ta d: uno studio scienti- 
Lco. ai Laute della ricerca 
socioiog.ca. del modo in cu; 
.n It.tl.a tenzono diffusi e 
fruii: : prodotti letterari 
Ana'oza preoccupaz.one s; 
è avveri.:» r.ezi. mtervent. 
di Caria Va.-.o e d. Ro»aiu 
Ombres. eh? p.u da v.cir.o 
hanno trattato mot.vo d: 
un < nuovo corso •> de. a spe- 
r.mentaz.or.e letterar.a. Un 
nuovo cor.-o. una svo.ta reale 
si possono realizzare, secon¬ 
do ia Va.-i.o. soltanto se un 
rinnovamento integrale delie 
strutture espress.ve e alla ba 
se del rapporto vitale che si 
vuole ca-trinrc tra iettore ed 
opera :n po'.sm ca con a tra- 
diz.one. facondo ia Ombres. 
invece, non e mai poss.b.'e 
r.nunc.are ai.'.ntervento su; 
contenuti, mi: valor, ideo'oz.- 
c: d: cu. 1 . lonan/o e por 
latore. s?nz» (orrore r.senio 

d: a im-o( ondare :! sa-x-ezu.rM 
de..e mode cultura., e de.le 
osci.'.az.on. dei gu.-ìo 
M.» al d. ia di questa d. 
ver gonza, che per poco non si 
è tradotta ,n un'ennes.ma ri¬ 
presa delia vecchia contrap¬ 
posizione tra formalismo e 
contenutismo, il punto più in¬ 
teressante ci è sembrato un 
altro: e precisamente il fat¬ 
to che sia Luna che 1'aitra 
si sono mostrate concordi ne] 
riconoscere l'assenza di un* 


nuova generazione letteraria. 

Dalla constataz.one di que 
sto dato di fatto, ha preso 
le mosse l'intervento di Gian 
n; Toti. Precisalo che ia svol¬ 
ta indicata dai titolo non ri¬ 
guarda tanto direttamente ia 
narrativa quanto Ja nozione 
che se ne elabora. Tot; si 
e mostrato propendo a rin¬ 
tracciare il difcr.mine d: ta 
le svolta nella proposta di 
una scrittura che non rispon¬ 
da ad a.cuna motivazione 
esterna, ad a'oun prmc.p.o 
apr.orist.co. ma che s. far 
eia evento verbale, hnzuag- 
2.0 in mov.mento. « operaro¬ 
no » per citare le sue para 
!e « su! piano deila mater.a 
hta e deiiu trasformaz.one 
dell'ord.n? de. s.zn.ficai; 

In confusione, s: può d: 
re che :1 dibattito, cu: hanno 
partee.pato anche Francesco 
Burdm. Anna Mongiardo e 
Carlo Vii.a. non ha fornito 
—- r.é poteva accadere oltr. 
menti — una risposta a "a 
domanda contenuta nei moie 
o. meg’io. l'ha fornita, ma 
nel -omo negat.vo. deiiirr. 
po.-sibilita d: r.nven.re 2 .; 
•direni, d: una svolta nei', t 
narrai.va 1 t. 1 J.ana de! momen¬ 
to. Ed e quanto anche a no: 
pure di poter accreditare, pur 
riconoscendo l'importanza di 
qualsiasi ipotesi che miri a 
spezzare lo status quo e ad 
avviare l'inizio faticoso di una 
nuova direzione di indagine 
letteraria. 

Filippo Bottini 


Puliizzu Borbone, sede della 
Camera dei deputati. 

Sulle reali intenzioni di i/ue- 
sto attacco aU'istituto parla¬ 
mentare — il grido dei di¬ 
mostranti e quello bollimi- 
gista di « Abbasso 1 ludri ». 
rivolto al governo per la cor¬ 
ruzione tleU’uffare Stravisisi 
— gli .storici ancor oggi esi¬ 
tano tra due ipotesi, insur¬ 
rezione fascista per rove¬ 
sciale 1 ! legnile democrati¬ 
co parlamentare o :sempli¬ 
ce manifestazione di « inti¬ 
midazione » de! parlamento; 
ma la seconda tesi, utilizza¬ 
ta per diinostiure la stia 
mentalizzuzione da parte del 
PCF di una « ni 11 acuii .> e 
< legittima » munitcstazione 
di mah 011 te liti, degli e r com¬ 
battenti, e confutata dai ri 
slittati di una commissione 
d'inclncsta che apparo la 
esistenza di un « attentato 
contro il regimeper creare 
un governo autoritario e in 
dico ni alcuni grandi indu¬ 
striali (lei settori lesse,- ,• 
carbonifero gli istiantori del¬ 
l'un presu. 

I! 6 f ebbi aio io muntine, 
col suo strascico di morti e 
feriti, prot orando le dimis¬ 
sioni det governo del radica¬ 
le Daluilier e la formazione 
di un gabinetto imperniato 
su cimine mèmbri del « diret¬ 
torio » dr'ta destra — il pri¬ 
mo ministro Dnumergite c 1 
ministri Peloni, Tardiea. La¬ 
vai e Merquet — da l'avi 10 
ad una reazione a catena 
nonostante la confusione che 
regna nei partiti d< sinistra 


Solidarietà 

democratica 


li PCF organizza il 9 feb 
brino una prima e potente 
man 1 tes t azione unti fasci s ! a 
cinquantamila opera', ? tra 
e^st molti sin ,olisti, si am¬ 
massano ni Piazza delia Re- 
pubblica per esigere lo scio 
alimento dc’’e iealie fasciste 
Tre giorni dopo. 1 ’ 12 feb 
bra.o. la COI e hi CGTU. 
so'lecita te dai'.'a zinne del 

PCF. prof'amano io sriope 
ro generile e organizzano 
due cortei .separati che c oli¬ 
tili. senno r si fondono atta 
Piace de V/ Nat mg ni una 
so’a. immensi 1 o'>n, da tut 
si tei a il g r idu « Unite d'oc- 
ton». E’ la prona lo’ta dal 
ia sc’ss n,,r J: Tours thè -o 
cui'st' e cim'in.sti si rdro 
1 ano fianco a tmwn e non 
e azzardato dee eh-' e a’’a 
Sut’on. ne'i'nu mitro -poi 1 - 
tinen de’ia base popò'are dei 
due parliti ancora tenue¬ 
mente ai 1 er-uri che 1 erigo 
no gettate e premesse de ; 
Fronte pono'are 

li > nutria nasce, a ini¬ 
ziatila di tre die enti un> 
lersiiar. d > lami niternaz-.o 
naie — l.anget-n l'-onpitiz 
zanle comunista 1 . ri net • -o 
cia’’sta, e .4 'un , rada a’e < 

1 ! Comitato di f iattanza 
deg'i inte’.ettua'i on''tisci 
s!i (he in pi.h: •«-■-< ri,'o 
q'ic trei. ti'inq.i -m • ’a rnì-s-o 
ri • 

La sio 'ta stratega a del 
PCF non s > fa attendere 
Tri ’> 21 e il 26 q ugno, do 
po che le manifestaz'nni an- 
ti farciste si sono moli,olir a- 
te m tutta la Francia, si riu¬ 
nisce ad lira una contcrcn 
za nazionale de! pari-io In 
quella sede Maurice Thorez 
afferma che 1 comunisti « so¬ 
no attenti alle forme che ri¬ 
veste il regime politico della 
borghesia. F.sst hanno difeso, 
difendono e difenderanno 
tutte le libertà democratiche 


conquistate dalle masse». Da 
Ivi U. Mi tutta la Francia, rim 
balza tu paiola d'ordine «Uni 
tu a qualsiasi costo ». 

Una celta stenografia ha 
voluto ledere m questa scel 
tu decisiva l'eseeuzione di 
«. tudni 1 venuti da Mosca ». 
dall't nternazionaìe comuni 
sta che piopno pochi 1 poi ir 
pi inni. 1 ! il giugno pei l'esat¬ 
tezza. mela 1 omini-iato i la 
voti preponilo, 1 del fumoso 
VÌI Congresso che nel 1935 
dot eia dare una aulitisi ap 
pioloniìita, nei tappai ti ri; 
Dimitim e ih Togliatti, del 
la natimi del fascismo ed e 
tabuline una nuota strategia 
in cui tu lotta pet tu (teina 
i nizia, la tutta pei il social' 
smo e pei tu pare appaiono 
strettamente legate 

Il PCF lui lenuto lettameli 
te conto, nelle derisioni pie 
se a Imi, de, nuovi 01 tenta 
menti che mutunivano ni 
no (dìa internazionale e che 
erano contenuti in una let 
tela da questa innata a Pa 
itili FU giugno. Vero è che 
Georges Coqmot ha si-ntto 
che la con fetenza nazionale 
di leu/ fisso « le sue storiche 
decisioni sulFunità (Fazione a 
tutti t costi in pieno tu-coi 
do con la linea che eia sta¬ 
ta lieto minuta, con la pai 
trapazione dei iiippiescntnn 
te fianeese. dalla commissin 
ne politica delFesecuttro de! 
Finta nazionale comunista » 

Ma non ni dimenticato 
che la nuora tinca deJFlnter 
nazionale, de! resto afferma 
ta dopo funghe discussioni 
contro un buon rumi ciò d- 
oppostimi, tu determinata 
anche dal contributo fi ture 
se. dagli urvcnnnenti liiutce 

si successici al 6 tehbinm 
tilt! potente slancio popolate 
imitano, dalle cnnscoucn-c 
politiche lite il PCF nc am¬ 
ia Imito Vedeie unitatela' 
mente questo compie sso pio 
blenni equivale a considera 
re FI atei nazionale come un 
ente che oprili al ih fumi 
della realtà incili re il nodo 
cl'c venne sciolto a qiielFcpo 
ca. il nodo (In ruppoiti con 
la sociulilemociazta. fu In ri 
saltante iti una analisi collet¬ 
tiva cui la Francia operaia 
dette un contributo derisivo 

La conferenza nazionale d- 
Ivrn — riconobbe il .socialista 
Jiilcs Morii che non è mai 
stato tencio terso il PCF — 
«.scatenò un movimento irrr 
sistibile rei so l'unità d'nzio 
ne »: il 27 luglio sneiatisti r 
comunisti firmano il patto 
(Limitò (Fazione senza il qua 
le sarebbe stata impossibile 
la costituzione del Fionte po 
polare. Il IO ottobre, atta i : 
gilni de! congresso del parti 
to riniti ale. Maurice Thorez 
fu un alilo passo aranti: nc! 
corso ili un comizio pubblico 
pi opime la formazione di un 
largo fionte antifascista 
aperto ai radicati e a tutte 
le forze sociali che vogliono 
battersi per la democrazia e 
in difesa degli interessi de; 
lai oratori. Il 22 ottobre sue 
cessilo Marcel Cachili infitti 
la d mio editoriale wi// Hu 
minutò - < Fronte popolare 
conlro il fascismo ». La fnr 
mula storica è lanciata, 'a 
strada alta littoria e aperta 

L’nidimciiticohilr 1931 ha 
permesso di seminare 1 fruì 

11 arrivimi) già nei primi ito¬ 
si del l'i'Fi I pai tilt del Fron 
te pnpo'are trionfano afe 
municipali del 5-12 aprite, li 
lf luglio, m occasione de'la 
festa nazionale, i radicali ni 
celiano tu proposto di Tho 
rez di entrare ne! « Rassrm 
Ideine,it populaire » e dai no 
ti ad ima fotta stcrminaLi 
comunisti, radicali, sor,alisi 
pronunciano il muramento ti 
sididarieta imlilase'sta 

Esistono dunque le condì 
ziom per un altro passo avan 
ti. Alla fine ilrU'imno coni:,; 
eia Fe’aborazione rii un prò 
gromma di gol mio m viste 
delle e'ezioni legislative de' 
1916 E' un Un oro lungo < 
difficile, che si conclude F 

12 gennern successivo con la 
pubblicazione tic! programma 
polita o c sfattile de! «Ras 
scmhlcnicnt -> Un wc-r e m^z 
zo dopo Ir due organizzasio 
ni sindacati, !n CGT e ta 
CGTU tengono il congretso 
de'Funificazinnc. Fai trntmen 
to torse p-u nttc-o dai lavo 
rotori che affluiscono in ma 
sa nel sindacato imitano. I-: 
effetti nei JU37 la CGT un¬ 
tante conierà quasi quattro 
mihom (fi aderenti, cinqu■ 
tolte di pm de! totale degti 
effettui delle due organizzi 
z,ou’ nel 1912 

Le clez oni !egitia , :tè han 
no luogo in due turni, il 2 t> 
aprile c il 3 maggio. Al primo 
turno Ir sinistre unite otten¬ 
gono il 5V<.: l'avanzata 
piu netta e quella rie' 
PCF che dagli ottocènto 
mda sull'agi del 1922 passa 
a un milione e mezzo. Al se 
(ondo turno il Fronte popo 
'are (onquista la maag-oran- 
za assiduta dei seggi - 370 con 
tra 21 9 nl’e destre. Il PCF 
po-«7 da IO a 72 .seggi. la 
SFIO da 97 a 116 I radir-ali 
redono terreno ai socialisti 

Leon lilum. presidente dei 
constai.o. è mi estrio il 6 giu 
ano. Sitile ragioni, contro, er¬ 
se. (Ite ror.sig’iarono ì comu 
n,sti a non parte' ipaie al go- 
ì erno ma a sostenerlo dal¬ 
l'esterno. 'Ul'e grandi conqui 
ste sonati n manze pagate, 
-ettmia ni di iti ore > rese pos 
sili-li da! i/o, erno di Fronte 
pnpo'are. -ul’e riforme intra 
mese t nazionn'izzaz-oni. en 
le dei grano), eppoi su', decli¬ 
no dcli'esperienza. sarebbe ne¬ 
cessario un altro e pili ampio 
nrtico'o .Voi facciamo punto 
al 3 maggio, alla sera indi¬ 
menticabile m cui il popo'o 
francese saluto, m tutte le 
città, la clamorosa littoria 
de’Fantifasnsmo e dell'unio¬ 
ne. la vittoria del Fronte po¬ 
polare. 

Augusto Pancaldi 
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Approvata al Senato 

LEGGE RESTRITTIVA 
SULLA PUBBLICITÀ DEI 
CONSIGLI SCOLASTICI 

I! voto contrario dei comunisti - Troppe limitazioni nel provve¬ 
dimento imposto dalla DC - La battaglia si sposta ora alla Camera 

Le norme riguardanti la pubblicità delle sedute degli o-gani collegiali della scuola, 
approvate In sede deliberante dalla commissione Pubblica Istruzione del Senato a conclu¬ 
sione di una serrata battaglia che ha conlranposto da un lato i gruppi della s nistra e dal¬ 
l'altro gli esponenti più conservatori della I)“. non cornsivmdono alle attese do! mondo della 
scuola — insegnanti, genitori, studenti — e delle forze democratiche che sono protagomstc 
del rinnovamento e della partecipa/ione. (I provvedimento, in sintesi, prevede che alle sedute 

aei consigli dì cìrcolo o di 


La sentenza del processo per i massacri nel lager triestino 


comandò 


di S. Sabba 


LEZIONI REGOLARI QUASI OVUNQUE 

Fallisce lo sciopero 
autonomo nelle scuole 

I docenti si sono resi conto che l'aumento per il 
quale gli autonomi vorrebbero farli scioperare ò 
già stato ottenuto dalla Confederazione unitaria 

Scarse ieri le adesioni al primo dei due giorni di sciopero 
nelle scuole indetti dai sindacati autonomi. 

Nella grande maggioranza deile classi le lezioni si sono 
svolte regolarmente, mentre m altre gli insegnanti non hanno 
potuto far lezione a causa dell'assenza degli studenti, provo 
cata dagli arbitrari interventi dei presidi. In alcuni istituti, 
infatti. ì presidi hanno praticamente imposto ai ragazzi di 
non andare a scuola, avvertendo i genitori che la frequenza 
sarebbe ricaduta sotto la loro assoluta responsabilità. Anche 
a questo proposito però è significativo che il numero dei 
capi istituto clic si è prestato a quest'opera di intimidazione 
è stato molto inferiore a quello dei precedenti scioperi degu 
autonomi. 

Il limitatissimo seguito dello sciopero, indetto pretestuo¬ 
samente per la rivendicazione di un aumento di 20 mila lire 
mensili già in pratica ottenuto per 1 docenti a partire dal 
prossimo luglio dai sindacati confederali, indica una sempre 
maggiore presa di coscienza del personale della scuola, che 
è alla vigilia della lotta per il rinnovo del contratto di lavoro, 
per il quale i sindacati confederali hanno già proclamato lo 
stato di agitazione. 


L'attività delle commissioni parlamentari 

Prorogata la riduzione 
dell’Iva in agricoltura 

Abolita la tassa a percentuale sulla registrazione 
delle sentenze di divorzio - Verranno inseriti nei 
ruoli gli insegnanti incaricati delle scuole elementari 


Al Senato, la Commissione 
Lavori Pubblici ha approva¬ 
to, in via definitiva, la leg¬ 
ge che stabilisce nuovi pa¬ 
rametri per i pedaggi degli 
apparecchi negli aeroporti. 
La commissione ha accolto 
due ordini del giorno: col pri¬ 
mo il governo è invitato a 
riferire al Parlamento sull’ 
attuazione degli investimenti 
negli aerodromi: co! secondo 
è impegnato a rivedere, entro 
un anno, i parametri dei di¬ 
ritti. 

Per Darte sua. la comnvs- 
sione Industria ha approvato 
la legge die regolamenta il 
commercio ambulante (di cui 
ha riferito ieri il nastro gior¬ 
nale. in uno con la valutazio¬ 
ne delI’ANVAD). 

Alla Camera la commissio¬ 
ne Esteri ha per parte sua 
varato due leggi: con una si 
autorizzano le spese per l'ac- 
quLsto. la ristrutturazione e 
la costruzione di immobili per 
le rappresentanze diplomati¬ 
che del nastro Paese In una 
serie di nazioni. Il secondo 
provvedimento — assunto m 
prima lettura al Senato ad 
iniziativa delia sen. Tulha 
Carettoni — modifica le di- 
spcsiz.on: sul matrimonio dei 
funzionari diplomatici e con¬ 
solari. Con in normativa sop¬ 
pressa. si era per i diploma¬ 
tici, allo stesso livello degli 
agenti dei corpi di polizia, 
riservandosi l’Amministrazio¬ 
ne il potere d; indagare sul¬ 
le persone con cui i dipen¬ 
denti della Farnesina inteu- 
devano contrarre matrimonio 
(una normativa, questa, ere¬ 
ditata da', fascismo*. 

Sempre a Montecitorio. la 
commissione Finanza e Teso¬ 
ro ha votato m via definitiva 
la proroga a! 31 dicembre 1076 
della riduzione al fi ri- delia 
aliquota IVA sui prodotti del- 
i'agncoltura. 

Entra infine in vigore, dopo 
11 voto della stessa commis¬ 
sione. anche la legge che. in¬ 
terpretando correttamente i 
decreti di attuazione della ri¬ 
forma tributaria, abolisce la 
tassa a percentuale sulla re 
gistraztone delle sentenze di 
separazione o divorzio che 
prevedono rassegno di mante 
nimento. e ripristina, per con¬ 
verso, la tassa f.ssa idi 2000 
lire*. La quest.one — come ha 
ricordato la compagna Lodi 
nella dichiaraz.one di voto — 
era stata sollevata un anno fa 
dalla Camera con una inter¬ 
rogazione dei deputati del 


PCI. e. dopo la conferma che 
il governo, con circolare, ave¬ 
va prevaricato sui decreti 
della riforma, con un dise¬ 
gno di legge al Senato (primi 
firmatari i compagni Boldnni 
e Ciglia Tedesco). 


Messaggio 
di Italia- 
Vietnam 
al FNL 
e al Fronte 
della Patria 
della RDV 


Scomparso 

Francesco Saverio De Cre¬ 
scenzo detto Franco, vice di¬ 
rettore del Banco di Napoli 
di Reggio Calabria, partito da 
Reggio Calabria con l'espres¬ 
so n. 588 delle 19.32 d; sabato 
24 non è sceso a Firenze do 
ve risiede la famiglia E’ 
scomparso. A Milano la Po¬ 
lizia ferroviaria ha recupe¬ 
rato le valigie. Indossava pan¬ 
taloni blu. giacca grigia, giae 
cono marrone a quadri. Ha 
48 anni, alto m. 1.65. capelli e 
piZ 7 etto brizzolati. Chi avesse 
notizie è pregato di avvertire 
la moglie Rita De Crescenzo 
via Reims n. 21. Firenze: tei. 
055 689595 Francesco Saveuo 
De Crescenzo forse era in sta 
to di amnesia per effetto di 
qualche psicofarmaco. 


Il Comitato Nazionale Ita¬ 
lia Vietnam ha inviato un 
messaggio di congratulazioni 
al Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione del Sud Vietnam e 
al Fronte della Patria de! 
la RDV: « nel primo anni¬ 
versario della liberazione di 
Saieon e della definitiva vit¬ 
toria della indipendenza e 
della libertà nel Vietnam in¬ 
tero. ora suggellate dalla U 
nifirazione che il voto del 
vostro popolo ha democra¬ 
ticamente decretato. F.' una 
data — sottolinea il messag¬ 
gio — che le forze democra¬ 
tiche italiane festeggiano e 
hanno cara per più di un 
motivo, oltre a quello prin¬ 
cipale ciie essa ha segnato 
appunto il coronamento della 
vostra secolare e epica loti.» 
nazionale. La vittoria celia 
vostra causa e stata infanti 
anche una prova esemplare 
delle possibilità esistenti in 
generale nella nostra epoca 
per ì popoli oppressi e aggre¬ 
diti di scuotere il giogo e re¬ 
spingere l'aggressione delie 
straniero anche più potente, 
con la solidarietà delie fo’ve 
progressive dei mondo e nel¬ 
la piena autonomi» delle 
proprie scelte. Nessuno di 
mentirà, inoltre, che intorno 
e grazie alla eroica iena-uà 
combattiva e alla intelligen¬ 
za della vostra lotta si sono 
realizzati, alia scala interna¬ 
zionale e all'imerno di tan 
ti paesi come in Italia. Li 
unione o almeno la -onv.-i- 
genza piu vasta di molteplici 
e differenziate forze demo¬ 
cratiche. antimperiahste e di 
pace, ciò che ha contribuito 
a sviluppare la loro azione 
anche su altri terreni«». 

Il messaggio afferma poi 
che «davanti ai problemi im¬ 
mensi della ricostruzione «lei 
Vietnam si è dimostrata an¬ 
cora una volta e si dimostra 
la vostra capacità di aderire 
alla realtà e al tempo stessa 
di plasmarla, partendo dalle 
diverse esperienze del Nord 
socialista c del Sud fino a 
ieri dipendente dallo stranie¬ 
ro. e contemporaneamente 
facendo leva sulla volontà 
del popolo di dare alla rina¬ 
scita della patria lo slancia 
garantito dalla unificazione». 


istituto e dc-i consigli scola¬ 
stici distrettuali (ma questi 
ultimi ancora non esistono) 
possano assistere soltanto gli 
| elettori delie componenti rap 
i presentate, cine non tutti in- 
i distintamente i cittadini (co- 
I me chiesto da PCI e PSI) e 
neppure gli magnanti, i ge- 
j nitori e gli studenti in sen- 
.'O generile, ma esclusivamen¬ 
te coloro che sono e'ettori 
nell'anìbito di ogni scuola. 

Questa non è l'unica re¬ 
strizione: la pubblicità sarà 
consentita soltanto alle sedu¬ 
te m cui si d.scutano ì bi¬ 
lanci preventivi e consunti¬ 
vi e aigomenti riguardanti la 
lettera d) dell’articolo 6 dei 
decreti delegati, cioè la prò 
grammazione. escludendo 
quindi la presenza del pub¬ 
blico a tutto il restante com¬ 
plesso di questioni che sono 
di competenza degli organi 
collegiali (calendario scolasti¬ 
co, attività sportive, bibliote¬ 
che, vacanze, eoe.) ehe costi¬ 
tuiscono un tutto organico 
nella vita della scuola. Il pub 
blico inoltre non sarà ammes¬ 
so in riunioni in cui si discu¬ 
tano questioni riguardanti 
persone. 

Per il mantenimento del¬ 
l’ordine il presidente del 
consiglio di circolo o di isti¬ 
tuto avrà gli stessi poteri 
di un sindaco che presiede 
i lavori del consiglio comu¬ 
nale: avrà a disposizione 11 
personale ausiliario della 
scuola e qualora fosse neces¬ 
sario potrà disporre la so¬ 
spensione della seduta e la ul¬ 
teriore prosecuzione in forma 
non pubblica. 

A queste conclusioni la 
commissione è giunta sulla 
base di un testo del relato¬ 
re de Burtolo. presentato co¬ 
me compromessa tra il testo 
governativo e le proposte di 
legge del PCT e del PSI. In 
realtà la proposta Burtolo 
non si discostava molto dalla 
posizione del governo in 
quanto entrambe le propaste 
limitano la presenza alle se¬ 
dute esclusivamente agli elet¬ 
tori del singolo organo colle¬ 
giale. II governo avrebbe vo¬ 
luto che questa limitata pre¬ 
senza venisse decisa volta 
per volta dal consiglio di cir¬ 
colo o di istituto: la proposta 
Burtolo (che è poi quella pas¬ 
sata) stabilisce questa pre¬ 
senza una volta per tutte 
ma limitandola a due sedu¬ 
te: bilanci e orogrammazione. 

L'emendamento presentato 
dalla senatrice Falcucci (e 
sostenuto anche dai senatori 
de Limoni. Moneti ed altri) 
consentiva la presenza solo 
degli eletti nei consigli di clas¬ 
se e di interclasse, escluden¬ 
do perciò la stragrande mag¬ 
gioranza degli insegnanti, dei 
genitori e degli studenti. In 
pratica negava il principio 
stesso della pubblicità. Il se¬ 
natore de Moneti proponeva 
addirittura un emendamento 
(respinto come quello della 
senatrice Falcucci) che obbli¬ 
gava gli ammessi alle seda¬ 
te a presentare un certifica¬ 
to rilasciato dalla segreteria 
della scuola. 

I senatori comunisti Piova¬ 
no. Urbani. Papa. Veronesi 
hanno sostenuto che la !eg 
gc doveva prendere atto di 
uno stato di fatto positivo e 
cicè la spinta alla più am¬ 
pia partecipazione de: cittadi¬ 
ni ai lavori degli organi col¬ 
legiali deHa scuola, chieden¬ 
do che taie partecipazione 
non avesse limiti di soria 
ma anzi venisse estesa anche 
ai rappresentanti degl: enti 
locali, dei s’ndacati. ponendo 
fine agli interventi vessatori 
messi in atto dal ministro 
Malfatti. 

Queste richieste, sostenute 
anche dal gruppo socialista 
e da! senatore Dante Bassi 
della Sinistra indipendente, 
non sono passate, ma la for¬ 
te denuncia delia sinistra ha 
creato contrasti e differenzia¬ 
zioni ne! grunoo de per cui 
il tentativo più pericoloso di 
totale affossamento della leg¬ 
ge ranore<entato dall'emcn- 
dn morbo Falcucci è stato re¬ 
spinto. 

Su! complesso del’a legge 
il gruppo comunista ha vo¬ 
tato contro esprimendo una 
netta opposizione. Ora la bat¬ 
taglia si spasta alla Camera. 


Concluso un dibattimento che per anni si è tentato vanamente di rinviare - L'appassionata risposta del compagno Ter¬ 
racini al tentativo di escludere dal giudizio i congiunti dei partigiani trucidati - Necessità di una nuova inchiesta 


Bloccata 
lettera esplosiva 
spedita al 
compagno 
Berlinguer 

LOCHI. 29 

Una lettera, clic si sospet¬ 
ta possa contenere materia¬ 
le esplosivo, indirizzata al 
segretario generale del PCI 
compagno Enrico Berlinguer, 
è stata tiovata questa mat¬ 
tina nei corso dello smista- j 
mento della corrisponde voi 
in partenza presso l'ufficio ! 
postale di Locri, in provincia j 
di Reggio Calabria. La let- j 
tera. una busta bianca di for- ; 
mato normale, presenta un j 
rigonfiamento ad un lato ed ! 
emana un forte odore di j 
zolfo. , 

Risulta, inoltre, essere sta- , 
ta imbucata a Locri ed è j 
priva di mittente. L'impie- j 
gato addetto allo smistameli- I 
to. Pasquale Monteleone. ha j 
isolato la missiva avvisando ' 
l’ufficiale postale, dottor Giu- ! 
seppe Lemma, il quale ha | 
chiamato il 113. Sul posto so 
no giunti il vice questore di 
Siderno, Di Palma, ed alcuni 
agenti 



| GUARDANO IL SOLE OSCURATO 

{ volta, per l'eclisse parziale di sole visibile, ieri mattina, anche sull'Italia. In tutte le grandi 
{ città migliaia di persone fornite di vetri affumicati o di pezzi di pellicola fotografica !m- 
. pressionata, si sono date all'osservazione del fenomeno. La visibilità era comunque distur- 
‘ baia da alcuni strati di nubi. NELLA FOTO: passanti osservano il fenomeno celeste 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 29 

Joseph Oberhauser, l’utTi- 
eiale delle SS che rivesti le 
funzioni di comandante al¬ 
la risiera di San Sabba tra¬ 
sformata in lager nazista è 
stato condannato all'ergasto¬ 
lo dalla corte d'.issise di 
Trieste. La sentenza è stata 
emessa stasera dopo oltre 
set ore di camera di consi¬ 
glio. Ne: confronti dell’altro 
imputato, August Dietrich 
Alierà, e stato deciso rii non 
doversi procedere ix*i so 
pravvenuta morte del reo. 

11 discusso problema dei- 
rammisaioue delle pam in¬ 
vili e stato risolto in un mo¬ 
do assai poco convincente, 
sostanzialmente ricalcando 
le conclusioni istruttorie del 
giudice Serbo. La Corte ha 
infatti ammesso al risarci¬ 
mento di un milione di lire 
da parte del condannato 21 
parti civili e ne ha esclude 
trentasette. Ad un primo esa¬ 
me ima bisognerà attende¬ 
re la pubblicazione della mo¬ 
tivazione) la sentenza non 
prende in considerazione, m 
sintonia con il capo di im¬ 
putazione. le soppress.oni 
dei partigiani combattenti; 
inoltre di coloro j>er i quali 
la morte a San Sabba non 
è stata completamente ac¬ 
certata. 

Per fare esempio, non fi¬ 
gurano nella sentenza odier¬ 
na i nomi Luigi Frausm, 
Vincenzo Gigante. Virginia 


Il delitto sembra essere opera di un criminale che ha poi finto il rapimento 

La tredicenne di Rovigo è stata uccisa 
il giorno stesso della sua scomparsa 

L'esame necroscopico ha stabilito che Patrizia Tomasini è morta per alcuni colpi alla nuca inferti con violenza 
Ricostruiti i primi movimenti della ragazza all'uscita da casa — Intanto, un altro inquietante episodio in città 


i 

i : 


A Bologna 
assemblea 
delle Regioni 

Promossa dalla Regione 
Emilia-Romagna, i! 3 e 4 
magg.o si terrà a Bologna 
una larga assembea d: con¬ 
siglieri regionali, parlamenta¬ 
re sindaei. amministratori 
pubblici d: tutta Italia per 
discutere de: r.sultati ottenu¬ 
ti dalle Regioni ne! primo an¬ 
no della seconda legislatura 


Stanziati 
i 13 miliardi 
per il Sulcis 

Il decreto che stanzia 13 
miliardi nei prossimi tre 
anni per la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sul¬ 
cis è stato approvato ieri 
dal Senato 

Il provvedimento deve pas¬ 
sare ora alla Camera per l'ap- 
provolone definitiva. 


Dal nostro corrispondente 

ROVIGO. 29 

Patrizia Tomasini è stata 
assassinata il giorno stesso 
della sua scomparsa. L’oro¬ 
logio della giovane, di quelli 
clic si caricano con il mo¬ 
vimento del polso, si è fer¬ 
mato sulle 17.10 del 16 apri¬ 
le: presumibilmente, quindi, 
la carica si è esaurita veti 
tiquattro ore dopo il delit¬ 
to, commesso giovedì 15 
aprile. 

L'esame necroscopico, con¬ 
dotto dal professor Qierci, 
dell'Istituto di medicina le¬ 
sale deH'L’ni versila di Ve¬ 
rona. lia accertato ch-> Pi- 
trizia non ha subito \ ,o!eu- 
za carnale: è stata ucci.-a 
con tre o quattro colpi alla 
nuca sferrati con un grosso 
corpo contundente. L' ; pot**si 
dello strangolamento è ca¬ 
duta: il filo di Terrò avvolto 
intorno al collo della ragaz¬ 
za. non è la causa cD» r- 
minante della morte¬ 
li corpo è stato r trovato 
in uno scolo a 30(1 metri dal¬ 
la strada provinciale (he da 
S.arzano conduce a Ca’ Emo. 
lungo una strali s'errata 
che si inoltra u M « <. impi¬ 
glia: nascono in ma mac¬ 
ella d'irbii'ti e *op.*rt> ('a 
una giacchetta e da un t* ' » 
d: nylon, i.a ra.iz/a móns- 
savn al: stessi ab ri de! gior¬ 
no della scomparsa: scarpe 
blu. gonna scozza-»-?, una 
maglietta. Lì accinto è sta¬ 
ta ritrovata la sua borita 
ecl una chiave : nglc-\ prò 
babdmentc usata da n'assas¬ 
sino per stringere, a mo' di 
garrota. il filo di ferro at¬ 
torno al collo di P «trizi i 
dopo averla uccisi t . J: i al¬ 
cuni colpi inTerti con !>vri.v 
lo violenza. 

I! manto erboso, su cui si 
trovava adag.ato il cadave¬ 
re. è risultato privo d: «rio 
rollila, segno che mancava 
di luce solare da almeno un 
paio di settimane. Probib.l- 
mente il delitto è opera d: 
un folle criminale, che n 
seguto ha simulato i- ra¬ 
pimento. 

lui ragazza è scomparsa 
da casa giovedì 13 rpr.le: 
< Vado a tro» are un’ viv« i 
per vedere dei libr* ». ha 
detto alla madre, calmando¬ 
la. alle 14 L'hanno vs\a -a 
lire sull'autobus a Granen¬ 
te. una frazione dove risie¬ 
de la farri.g!:a. e v-end *>-e 
a Rov ; go. in cor=o del Popo¬ 
lo. all'altezza della Banca 
del Monte. 

Patrizia, per ras.» o : n>n- 
zionalmente. h» incontrato 
qualcuno: è salita su uni 
automobile, è giunta neila 
campagna d Sarzano. Qr, 
quel « qualcuno » l'ha bar¬ 
baramente uccisa, forse a 
causa di un d niego delia 
ragazza. Poi. seconda le 
ipotesi degli inquirenti, l'as- 
sass.no ha simulato il rapi¬ 
mento: telefona a casa To¬ 
masini. chiede trenta mil o- 
ni di riscatto per ridare la 
libertà a Patrizia. In tal mo¬ 
do può guadagnare tempo 
e sviare le indagini. Vutto, 


però, è ancora nel campo 
delle ipotesi ed è avvolto 
neil'incerte/za. La seconda 
telefonata con la richiesta di 
cinquanta milioni, anziché 
trenta, è con ogni probabi¬ 
lità opera di sciacalli. La 
polizia e i carabinieri non 
sono ancora in possesso di 
alcun indizio che permetta 
di affrontare una pista si¬ 
cura. 

Nel frattempo, un altro 
grave episodio è accadute» 
a Rovigo: Valeria Bin. cì : 
13 anni, anche lei abitante 
a Gran/et le e am’ca di Pa- 
tri ,: a Tomasini. c stata im¬ 
portunata da due sco’io=e : i- 
ti. prima a Rovigo, alla fer¬ 
mata dell’autobus, poi a 
Gran/ette mentre stava di¬ 
rigendosi. soia, verso tasi. 
I due uomini, a bordo di 
una automobile targata Fer¬ 
rara. si sono avvicinati a’ìa 
ragazza dicendole: «Fai at¬ 
tenzione perché ti ammaz¬ 
ziamo >. Poi si sono dile¬ 
guati. 

Dieci minuti dopo, una vi¬ 
cina di casa dei Fin. la -si¬ 
gnora Ferrnein. ha rfer.to 
di aver ricevuto una tele¬ 
fonata che le ini ungeva: 
< Valeria è in perieoi»: prc 
parate i «oidi •>. La n >ìiz a 
è stata immediatamente av¬ 
veri .t a. 

Alberto Menon 


-% 

Una ragazza a Milano 

t 

ì 

Risposta a Fanti 

Muore bruciata 

i 

1 

1 

Bonifacio sul 

nella clinica per 

1 

manicomio criminale 

malattie nervose 

1 

di Reggio Emilia 


MILANO. 29. 

Atroce fine di una giovane studentessa 
ricoverata in una clinica specializzata in 
malattie nervose. Cesarina Rossi, 23 anni, 
studentessa universitaria di lettere moder¬ 
ne. è morta in mezzo alle fiamme che han¬ 
no avvolto il suo letto. 

La tragedia è avvenuta nella clinica pri¬ 
vata « Comunità Terapeutica ». di via De 
Castro, a Milano. La giovane vi era stata 
ricoverata il 21 aprile scorso perché «affet¬ 
ta da agitazione reattiva ». di cui soffriva 
da circa nove anni. 

Sull’episodio è ora in corso un'inchiesta. 
L'ipotesi al momento più probabile appare 
quella dell'incendio causato da un mozzico¬ 
ne di sigaretta ancora acceso, die la ra¬ 
gazza. addormentandosi, si sarebbe lasciato 
sfuggire dalle mani. Nessuno fra il perso 
naie della clinica si è subito arcorto di 
quanto stava succedendo ieri sera fra le 20 
e le 21.30 nella cameretta al primo piano, 
occupata dalia Rossi. Quando lo si è sco¬ 
perto. per la giovane era ormai troppo tar¬ 
di. Solo verso le 22 l'infermiera di turno 
ha sentito un forte odore di bruciato prò 
venire dalla stanza della studentessa. Ha 
aperto la porta e si è trovata davanti a 
ano spettacolo agghiacciante: ai piedi del 
ietto in f.amme il corpo della Rossi era già 
esanime. La morte era sopravvenuta per 
asfis.va. 


„ I 


BOLOGNA. 29. 

Il ministro di Grazia e Giustizia Bonifa¬ 
cio ha risposto afa lettera inviatagli a suo 
tempo dal presidente della giunta della He 
gione Emilia-Romagna. Fanti, nella quale, in 
riferimento alla drammatica situazione de 
gii internati nel manicomio giudiziario di 
Reggio Fmilia. si chiedeva un drastico c 
urgente intervento ministeriale che, con la 
piena collaborazione della Regione e di tutte 
le forze politico amministrative interessate, 
consentisse un radicale superamento dell'at¬ 
tuale istituzione. Il ministro -- nel condivi¬ 
dere nella sostanza le valutazioni e te pro¬ 
poste del presidente Fanti — sottolinea la 
propria volontà di operare una revisione 
degii attuali criteri organizzativi della assi¬ 
stenza psichiatrica penitenziaria, anche alla 
luce della recente approvazione del nuovo 
tegola mento carcerario. 

Per quante, si riferisce ai problemi spe¬ 
cifici del manicomio giudiziario, il ministro 
pone i'ureento sulla volontà di giungere a 
soluzioni che implichino il progressivo in¬ 
serimento delie diverse articolazioni del si¬ 
stema psichiatrico penitenziario neila nor¬ 
male rete dei servizi psichiatrici gestiti da¬ 
gl: enti locali. Su que-ti orientamenti si 
muover.*, anche la Regione Emilia Romagna. 

Reria .: fatto, comunque, clic il ministro 
Bonifario non si e pronunciato ancora per 
l'abolizione «tout court » dei manicomi giu¬ 
diziari 


Interrogata in carcere la titolare dell'azienda fallita 

Antonio Lefebvre fu intermediario 
fra FEgam e Farmatrice Fassio? 

Mario Einaudi e i suoi amici de tentarono di assicurarsi il controllo con i soldi pubblici anche dei due 
giornali di proprietà della società genovese - Una ricca documentazione a disposizione del magistrato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 29 

Ne! corso del lungo .nicr- 
rozatorio subito :n carcere. 
Franca Tornei.in: Passo ha 
smentito, a mezza voce, d: 
aver pagato intermediar: p?r 
concludere l'affare Egam. E-s 
sa ha spiegato al PM N.co'.a 
Marvulli. che l'ha sentita per 
cinque ore alla presenza de 
g'.i avvocati Alfredo Bor.d; c 
Enrico Ciurlo, le oriz.n; de! 
tan'O discusso affare. Aveva 
incontrato Mario Einaudi, al 
lora presidente detl'Egam. a 
una riunione di industriali a 
Mi.ano. ne’l'aprile o maggio 
de! 1974 Era stato Einaudi 
ad avanzare le prime propo 
ste. Aveva spiegato che al- 
l'Eg.am interessava la flotta 
per :1 trasporto di minerali. 
Einaudi aggiunse subito che 
lo interessavano anche t gior¬ 
nali de: Fassio. 

Qlesta dei giornali è la pri¬ 
ma dura smentita d; Fran 
ca Fa-s:o a Einaudi e a! 
gruppo dei suoi amici demo- 
cristiani che smentirono 
sempre d’aver tentato di im¬ 
possessarsi del giornali col 
denaro delì'Egam. 

— Conosceva Lefebvre? — 
sarebbe stato chiesto a bru¬ 


ciapelo da! PM. 

« Non Ov.d.o. ma Anto 
n:o Lefevre ebbe contatti 
con me per l'affare Egam ». 
ha dichiarato Franca Fass.o 
c ha d eh arato che conosce¬ 
va da tempo '.avvocato An 
tomo Lefebre. am.co del pa¬ 
dre Ernesto L'avvocato ver. 
no a trovarla qu»ndo pareva 
che ì'Egam voìe.-»se acqueta¬ 
re altre azioni, tanto da arri 
vare alia copertura dei cento 
per cento de! pacchetto az:o 
nano della » Villam e Fas- 
s:o », alia quale erano state 
aggregate anche le soc.fa 
editoria!: dei Fass.o Antonio 
Lefebre trattava per conto 
del nuovo presidente dei- 
l'Egam Ernesto Manueili — 
ha informato Franca Fassio. 
A questo punto l'accusata del 
clamoroso crack ha chiesto 
e ottenuto di telefonare al fi¬ 
glio Giorgio per mettere a di¬ 
sposizione del mae.strato m 
quirente tutta la documenta¬ 
zione scritta sull'affare Egam. 

Tali documenti vengono a 
desso esaminati dai PM Mar¬ 
nili che alla volta di vener¬ 
dì o. forse, lo stesso primo 
maggio, tornerà tn carcere a 
riprendere l'interrogatorio. 

E’ da notare che nel 1974. 
quando Einaudi prese con¬ 


tatti con Franca Fass.o a M. 
iano la s-ocietà armatoriale 
genovese ora g.a :n p.ena eri- 
s\ li curatore dei fallirr.en 
to Domen.co Alesai ha seo 
porto che. da': 1971 al 1974 ; 
b.lanci annuali vennero prc 
,-^ntat: in attivo grnz.e a".» 
ver.d.ta d. nav. della flotta 
Quando l'affare F.zam venne 
perfezionato, nel 1975, la «V.l 
•am e Fass.o ' reg.rirava un 
disavanzo d: 7 miliardi Era 
no rimaste alla fonda solo le 
vecchie carrette, blocrate ne. 
porti. D: navi vend.b.i; c'era 
no solo la turbonave Erne 
s'o Fassio. che. da un anno 
è ferma a Venez.a e la por¬ 
ta container. 1 « Atlant.cn » che. 
ora. è stata ,-cquestrata a 
Genova e post.» in vend.ta d»! 
curatore fallimentare <s: par 
la già di una offerta d: 13 
milioni di dollari avanzata 
dalla «Canadian paciflc » di 
Montreal*. 

Il finanziarne "to Egam vie 
ne perfezionato n*l gennaio 
1975 con un accordo tra i 
Fassio e la » Vetrocoke coka 
puana ». I Fassio incassano 
Il miliardi e 550 milioni di 
lire per la vendita del 33 
per cento delle azioni della 
ir Villain e Fassio» Quelle a- 
zìoni risultano già coperte da 


ipotccj.-c. L» Vetrocoke. an 
ziche far pagare le '.poterne 
ai Fassio. versava loro altr. 
5 miliardi e 950 milioni per 
liberare dai p-'gno le azioni 
Su ree va mente ; Fass.o ac 
cord.»no a la Vetr.voke i’op 
7 .one p»r altri acquisti d. 
a/.om in modo che la soc e 
:a contro.!: il 51 per cento del 
!'n*ero pacchetto aconito 
In totale .a soc età dell'Egam 
versa a: Foss o 17 miliardi e 
550 mvon: d; lire. 

I Fi'S.o non r nnovarono 
nemmeno un bu'lor.e delle 
loro nav: 12 miliardi del 
I Egam .-ervono per rimbor¬ 
sa re alle banche I» fetta d. 
prttr.momo pretesa da’, terzo 
tritello d: Franca. G.crgio. 

I giud ei hanno intenzio¬ 
ne d: con’e.riare in p'ono 
q sesta «operazione fratello». 
Vogliono .-vipere dove sono fi¬ 
niti gli altri 5 miliardi forni¬ 
ti dallo Stato 

L’ammin straz.one del falli¬ 
mento. inta.n'o, ha riassun¬ 
to con un contratto a ter¬ 
mine d: tre meri gli impiega 
ti della socetà d: navigazio¬ 
ne e ha trovato lavoro a 94 
marittimi e all'equipaggio del¬ 
iri Atlantica ». 

Giuseppe Marzolla 


Tondi!, lo tre medaglie d’oro 
trucidate nella risiera. Evi¬ 
dentemente. un simile .siste¬ 
ma di giudicare suona ridut¬ 
tivo e deludente rispetto al¬ 
la vastità e alla mos’rio.rità 
de; tatti contestati, rtsu-nto 
alle stesso risultanze c'ibu- 
rimontali. In definitiva, 
l'aspetto positivo di questo 
processo non va riceraio 
tanto nelle sue conclusioni, 
quanto piuttosto nella mole 
di elementi emersi m questi 
due mesi e mezzo di ud.enze 
Tali elementi inchiodino a 
pesanti resixmsabihtà ì coni 
p!:ei fascisti e gettali.» luce 
su alti e situazioni della 
realtà locale, bollica c post 
bellica, lungamente falsi!ica¬ 
ri c trswurut. 

L'udien/a di stamane s! e: i 
Imperniata suH'intervonto di 
Umberto Terracini, patrono 
dei lamtliari di Luigi Frati- 
sin. Vincenzo Gigante e Nata 
le Molane. Terracini ha r. 
cordato le figure di questi m. 
libanti comunisti, ehe con lui 
si batterono contro il fase: 
smo. per finire poi i loro gioì 
ni nella Rrieri. 'a-» andò 
un’alta eredità d’esempi 

Espressa solidarietà ai tan¬ 
ti uccisi senza nome de! lager 
triestino. Terracini ha ridila 
mato l'analogia di questo 
processo con quelli per le 
stragi delle Ardeatine e di 
Marzabotto. ai quali egli par 
teeipò. Ma q lesti giudizi si 
tennero nel '48 c nel 552 — ha 
osservato — mentre qui, a 
Trieste, .ri sono dovuti atten¬ 
dere trentanni. Perché solo 
ora? 

Certo, questa città subì nel 
dopoguerra le conseguenze 
dell’oecupazione militare de 
gli anglo-americani, che, co- 
m'c emerso dai fascicoli prò 
cessuali, fecero di tutto pe: 
disperdere e occultare le trac 
re dei crimini commessi alla 
Risiera. Ma vi sono anche 
pesanti responsabilità al ver 
tiee del nostro Stato, là dove 
si decide del funzionamento 
della giustizia. In realtà c'è 
stato chi non ha voluto que 
sto processo: 1.» Corte non di 
montichi queste cose. 

Terracini c passato quindi 
a considerare il nodo giuri¬ 
dico di questo dibattiménto' 
la punibilità degli imputati 
per la soppress one di parti 
giani. Anche ad applicare le 
leggi di guerra — ha rilevato 
— ci si trova di fronte alla 
violazione delle norme che 
vietano l'uccisione dei prigio 
tiicri. quindi a delitti da per 
seguire. Se però il capo d 
imputazione formulato da! 
giudice istruttore (clic preve 
de solo l'omicidio delle vitti 
me estranee alla lotta al na 
zismo) non consente di indù 
dere nella .-entenza questi cr: 
mini per l'mvalic.ibilità di 
alcune norme procedurali (tn 
cui il richiamato articolo 445 
CPP). allora è necessario in 
vitare i! PM con la stessa 
sentenza ad avviare una nuo 
va azione penale. Oppure si 
può disporre con ordinanza 
la trasmissione degli atti de! 
dibattimento orai’ a! rappre 
sentante delia pubblica arci! 
Sa perché dia luogo a un a! 
tro procedimento. 

Terracini si è quindi sof 
fermato sulle pesanti respon 
sabilità dei complici stallali' 
deU'occupante tedesco. 

Al di là delle generiche ae 
case di collaborazionismo, già 
oggetto di .sentenze — nua ' 
sempre est rema meni» limita¬ 
tive — pronunciate ne! dopo¬ 
guerra, :1 d.battimento ha 
coni murato precise colpe :.n 
relazione a; delitti commessi 
alla Rasiera K qui ii compì 
gno Terrur.n. ha e.tato ad 
escmo'o ì rapporti di Giaco 
mo Glieli rapo de’.l'Ispeitora 
to speciale d: P.ihb'ic.» sir i 
re/za della Wnez'a G.ul'.a. 
sull'arresto di patrio!: (tra 
eui gli stesri Friusin. Gigante 
e Kolarie) e la loro con.-e 
gna ai nazisti. I complici ita 
liani ancora in vita devono 
quindi essere perseguiti. 

Da ultimo Terracini ha re 
spinto la tesi della legittim. 
tà deìl’ordinamen’o giuridico 
nu/iria. basato tom'era s i 
principi aberranti e centrar, 
ad ogni fondamen'o de! d: 
ritto. 

In precedenza si erano svo'. 
*e ’e arringhe de; difenmr. 
d'uffieio degl: impu’iT: A ria. 
bre-.e quella de;"avvocato Pa¬ 
dovana ehe ha eh.e.sto la di¬ 
ci» orazione d; non doversi 
procedere contro A'.lc-rs a se¬ 
guito delia morte dello stes- 
-o. fatta risalire da un rertl- 
f.cato al marzo '75 L’avvoca 
io Fi'ozrana. d. tensore di 
Oberhauser. ha per¬ 

plessità per la re solar, ri» so 
sta.»/.ale d. un processo ehe 
s; celebro a trentanni dai fat 
t: fon'eriat: Ha sostenuto !a 
scarsezza d; e'ement* proba¬ 
tori menu vo- ab:!: contro !! 
s>.;o asriri.to. che ern 
p ir sempre un sot'oposto ad 
Ailers e doveva quindi ese¬ 
guirne gì: ordini. 

Ha eh c..*o perciò l'assolu¬ 
zione de!!' mpu'ato per insuf¬ 
ficienza d; prove (la richiesta 
ha sollevato vivaci d.ssensl 
ne! folto pubblico presente) 
o. in via subordinata, la non 
punibilità dello .riesso impi¬ 
lato per !a non sindaeab.iifà 
dell'ordine Tn ultima istanza 
ha invocato la concessione 
delle attenuanti generiche 

Oggi si è avuta notizia de! 
capi di imputazione elevati 
dal giudice ‘.riru'.tore dottor 
S'mbo. nel quadro de! cosid¬ 
detto procedimento stra’c'.o. 
nei confronti d: altri criminali 
nazisti, il capo delle SS a 
Trieste Globocniek. deceduto, 
e i dirigenti della SD. (Poli¬ 
zia di sicurezza* Weirvan. Mi¬ 
eli,a’.-en e Scieffer. 

Fabio Vnwlnfcl 
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Unanime sdegno in Parlamento e nel Paese dopo l'ultimo feroce delitto 
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In Lombardia e nelle altre regioni 


Criminale disegno per contrastare s ? egna J e ^^ zioni 

° r B ria nartp Hi tutt#* 

un possibile confronto democratico 


Il ministro Cossiga ha risposto alle interrogazioni presentate da tutti i gruppi * Il compagno Malagugini chiede sia fatta piena chiarezza sui risvolti intema¬ 
zionali della strategia della tensione e sulla volontà politica dei governo di denunciarli apertamente - Vani tentativi dei missini di creare incidenti in aula 


da parte di tutte 
le forze politiche 

Un appello ai milanesi di Regione, Comune, Provincia e partiti antifascisti • La 
giunta provinciale riunita in seduta straordinaria - La condanna del sindaco Àniasi 


La segreteria nazionale del¬ 
la FGCI denunciato « il rin¬ 
novato acuirsi della strate¬ 
gia della tensione di cui so¬ 
no prova il nuovo gravissimo 
episodio di delinquenza poli¬ 
tica avvenuto a Milano, l’ac- 
coltellamento dei tre giova 
ni antifascisti, gli incendi 
nelle fabbriche e il moltipli¬ 
carsi di azioni di provocazione 
contro le scuole. In questa 
situazione vi è anche chi ten¬ 
ta di coinvolgere settori del 
mondo giovanile e della scuo¬ 
la in una pericolosa spirale 
di violenza. 

A tutti 1 giovani e alle lo 
ro organizzazioni democrati¬ 
che» la FGCI ha rivolto un 
appello « perché nei prossimi 
giorni ogni iniziativa di pro¬ 
vocazione e di violenza sia 
stroncata dalla vigilanza e 
dalla unità di tutti i giovani 
democratici. 

« Il Primo Maggio — conti¬ 
nua il comunicato della FGCI 
— deve essere una grande 
giornata di mobilitazione uni¬ 
taria e disciplinata insieme 
alle organizzazioni del movi¬ 
mento dei lavoratori per ri¬ 
spondere alle forze che pun¬ 
tano al deterioramento del 
clima polisco del Paese e per 
fare emergere la maturità con 
cui i giovani si battono per 
uscire dalla crisi sulla strada 
del rinnovamento e dello svi¬ 
luppo delle Istituzioni e delle 
libertà democratiche e di un 
nuovo sviluppo economico e 


disoccupazione giovanile e :i- 
pra nuove prospettive di vita, 
di studio e di lavoro per i gio- 
vani ». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL della Toscana in un co¬ 
municato afferma che « di 
fronte ai nuovi gravi fatti, e- 
merge un preciso disegno li 
nalizzato alla strategia della 
tensione e della provocazione 
per gettare il Paese nel caos 
in questo momento di crisi 
economica e sociale e nella 
prospettiva delle elezioni poli¬ 
tiche ». La Federazione sinda¬ 
cale toscana nell’invitare 1 la¬ 
voratori alla massima vigilan¬ 
za e a respingere fermamente 
ogni nuovo atto di provoca¬ 
zione. sottolinea la « necessi¬ 
tà di una stretta collaborazio¬ 
ne tra le forze politiche demo¬ 
cratiche antifasciste, le istitu¬ 
zioni e le forze sociali per la 
salvaguardia della libertà e 
della democrazia ». 

A nome dell'assemblea re¬ 
gionale siciliana, la più netta 
condanna è stata espressa dal 
presidente Fasino. Per il PCI 
ha parlato il compagno De 
Pasquale. 

L'« Osservatore Romano » 
scrive che l’episodio « getta 
una sinistra ombra sulla me¬ 
tropoli lombarda, già turba¬ 
ta dalle tensioni per le recen- 
ti violenze, ma ancora più 
sulle prospettive della vita 
nazionale in un momento dì 
gravi forse supreme decisioni 


Il governo ha disposto perché siano adottali tutti i provvedimenti necessari per la tutela 
dell'ordine pubblico «nelle forme rigorose e severe che il momento richiedi.. A tal fine 
sono state messe a disposizione le forze di polizia necessarie. Lo ha annunciato, ieri alla 

Camera, il ministro dell’Interno, Francesco Cossiga, rispondendo ad una serie di interroga¬ 
zioni presentato da tutti i gruppi politici in seguito all’uccisione del consigliere provinciale 
missino Enrico Pedcnovi. Cossiga ha fornito una prima sommaria ricostruzione dei fatti, ed 

ha quindi rilevato che il de- 

■ ~ " litto (per il quale il presi¬ 

dente della Camera Sandro 

Un documento della Segreteria della FGCI d “ v «e„S„ 0 o,' C c r o m „ e 

-— - --— -—--—-- ferma la fondatezza delle 

preoccupazioni che negli ul- 
A 11 • • • timi giorni erano andate via 

Appello ai giovani **„ ts, “s.re aI ^ 

# inequivocabili — ha detto - - 

perche respingiamo gruppi ra teppist1d n e criminali 

* r ohe j iaimo un solo scopo: 

• _•_ esasperare in ogni modo, an- 

ogni provocazione . 

che si è riacutizzato a Mi- 

Reazioni ai gravi fatti di Milano in altri centri lano e che fa del capoluogo 

lombardo l’epicentro di un 
fo.senratc disegno di tve»‘- 

La segreteria nazionale del- disoccupazione giovanile e a- sione. In questo contesto si 

la FGCI denunciato « il rin- pra nuove prospettive di vita, era collocata la decisione jjl- 

novato acuirsi della strate- di studio e di lavoro per i gio- la questura milanese di proi- 

già della tensione di cui so- vani ». bire le manifestazioni, de. 

no prova il nuovo gravissimo L a Federazione CGIL-CISL- missini c- del gruppo di « Au- 

episodio di delinquenza poh- UIL della Toscana in un co- tonomia operaia ». indette per 

tica avvenuto a Milano, l’ac- municato afferma che « di l a giornata di ieri, 

coltellamento dei tre giova fronte ai nuovi gravi fatti, e- 11 ministro dell’Interno ha 

ni antifascisti, gli incendi merge un preciso disegno li poi sottolineato il nesso evi¬ 
ncile fabbriche e il moltipli- nali2zat0 alIa strategia della dente tra l’uccisione di Pa¬ 

carsi di azioni di provocazione tensione e della provocazione denovi e il tentato omicìdio, 
contro le scuole. In questa pollare il Paese nel caos martedì scorso, del giovane 

situazione vi è anche chi ten- -T momento di cr> ;i di sinistra Gaetano Amora¬ 
ta di coinvolgere settori del economica e sociale e nella per t ., la M 

mondo giovanile e della scuo- nrn . w , tiv - ,ieiie ewinni .ni; erano stati arrestati ne,la 

la in una pericolosa spirale a a ^d!«raifnne sinda notte di ieri dieci neofasc ‘- 

di violenza. sti - Cossiga ha infine affer- 

A tutti 1 giovani e alle lo «uni™ mato che 11 ° overno intende 

ro organizzazioni democrati- ™ Smlmòn’. compiere sino in fondo il 

che» la FGCI ha rivolto un e . ,, suo dovere «perché mai co¬ 
appello « perché ne: prossimi °° ni nuovo atto di provoca- me og „j __ ha affermato — 

giorni ogni iniziativa di pra- sottolinea la «necess.- la difesa della legalità, ia 

vocazione e di violenza sia ^ a d i una stretta collaborazia- tutela dell’ordine pubblico, 

stroncata dalla vigilanza e ne tra le forze politiche demo- i a salvaguardia della sicu- 

dalla unità di tutti i giovani cratiche antifasciste, le ìstnu- rezza interna rappresentano 

democratici. Zl ° ni e l e / orz ^ spelali ^ ‘ a la difesa del regime democra- 

« Il Primo Maggio — conti- salvaguardia della liberta e tico c dello Stato repubbli- 

nua il comunicato della FGCI della democrazia ». cano ». 

— deve essere una grande A nome dell’assemblea re- Il carattere provocatorio 

giornata di mobilitazione uni- gionale siciliana, la più netta del delitto condannato senza 

taria e disciplinata insieme condanna è stata espressa dai riserve dai comunisti, è sta- 

alle organizzazioni del movi- presidente Fasino. Pier il PCI to denunciato con forza dal 

mento dei lavoratori per ri- ha parlato il compagno De compagno Alberto Malagugi- 

spondere alle forze che pun- Pasquale. rii. che ha sottolineato la ca- 

tano al deterioramento del L’«Osservatore Romano» fi™ 

clima politico del Paese e per scrive che l’episodio « getta Jfl 

fare emergere la maturità con una sinistra ombra sulla me- 

cui i giovani si battono per tropoli lombarda, già turba- h^q° a Hi 

uscire dalla crisi sulla strada ta dalle tensioni per le recen- f’fTV*; nn-^vTruiPnta 

del rinnovamento e dello svi- ti violenze, ma ancora più rfarfL del disegno di rldf 

luppo delle Istituzioni e delle sulle prospettive della vita cM^re con S mezzo la 

libertà democratiche e di un nazionale in un momento dì fotta nolltlca e soHale ner 

nuovo sviluppo economico e gravi forse supreme decisioni tentare di vanificare le dos- 

sociale che avvi! a soluzione la e prospettive ». sibiiftà di un confronto P d e- 

______ _mocratico. 

La cosa è tanto più grave, 

A Napoli, Perugia e in altre città LUIegSnfSS 

--- verno, in quanto i fatti ri- 

velano la presenza di assas- 
L; Ano/lirnAOA vi sini professionali che non 

o(jll£l(lr<ICC0 fiere possono non avere un retro- 

T. ^ terra organizzato. Il compa- 

1 » • gno Malagugini ha ricordato 

Q(T(ir^lÌ ICPntin A CJ1 peraltro come Milano sia dal 

tifaci vlilìlvUIIU V* »3J. 1969 al centro di conati ever¬ 

sivi e che nessuno dei mo- 

danno a provocazioni SssSI 

t# ..... , . ge di piazza Fontana e quel- 

Vere e proprie azioni di commando con pestaggi lo dell’uccisione del commis- 

sanguinosi a passanti e giovani colpevoli solo di ,S?S es ^ ea tS“ > ,S! 

« sembrare di sinistra » - Attentati a varie scuole simile a quella adoperata per 

assassinare Enrico Pedenovi. 

Dalla nostra redazione S&SE ““S'Ix 

Quattro jtevanFIKft'uS L^nKnl’'SSSf» usi"' S'Str? 1 pffiema- 8 £X° 

bomba carta gettata nel cor- to dallo studio mettendo in c h e siano finalmente 1 cnm 

tile di una scuola e una bot- fuga il gruppo di squadristi. pietate'e messe in chiaro le 

tiglia molotov contro una se- * * * allusioni le ammissioni a 

zìone del PCI: questo il bi- 1 PADOVA. 29. mezza bócca fatte da più di 

lancio della «vendetta» fa- | Per alcune ore il centro di un ministro a collegamenti 

scista a Napoli non appena | Padova e stato turbato que- d i gruppi eversivi interni con 

si è diffusa la notizia del de- ; sto pomeriggio da violente centrali internazionali. E’ ne- 

litto di Milano. j provocazioni. Verso le 17.30 cessarlo dire tutto con »hia- 

Circa una cinquantina di 1 un gruppo di attivisti del rezza, e mettere il Paria¬ 
fascisti aderen-'t al «Fronte MSI ha iniziato a distribuì- mento nelle condizioni di co- 

della gioventù - si sono ra- re volantini davanti al caf- nascere la realtà delle cose, 

duna** ; n Piava Dante, dove * c Pcdrocchi. Poco prima al- L a questione politica posta 

ha sede la Federazione prò- cum funzionari della questu- con f 0rza dagli eventi di Mi- 

vinciate del MSI. ra avevano intimato al grup- lano — d i una città che ha 

C’erano con loro l’on. Di P° . a '* ontana rsi. _ data la saputo reagire positivamente 

Nardo e il consigliere comu- tensione esistente in citta. a j tentativi di aggres- 

naìe Canta lamessa del MSI. \' a a e sioni eversive — è che di 

Dopo un breve «sit-in» è "L d fl j aft ,tr,^ e ^ fronte alla drammaticità dei- 

stato organizzato un corteo SffPP?. d -, h la situazione occorre creare 

che ha raggiunto il ponte di g^SìecJ ìina^rlS? c etal di contro ' 

SS”?fa a RSS. ÒSfueoìSl ^'“e^nnaìr'fn'meào Anfh<! « Mietete 

ci è ufficialmente sciolto ma n f? st f te j lanc,ate ! . n me2zo Achilli ha chiesto che il go- t 

w-. i w e ». t , alIa strada e alla piazza an- v „ rnn r arri:t n!pn , Tt.; 

subito dopo hanno fatto la lo- tistantp \erno taccia p.ena luce sui 

ro apparizione alcune squa- Poco d0 po da via Zabarel 

dracce compone da decine di Ja . dove si trova la sede del fmnre-e rii ? mini 

fascisti co! viso coperto da MSI si è mossa una squa- rhp d -i ! 

fazzoletti, armati di spran draccia di una quarantina ♦ rnnmtpmnn^^Uiiini d n 

ghe. catene e coltelli. dl fascisti che ha raggiunto 11 1 

Sono state prese d. mira .1 luogo de1 '^^tinagg^ XSl^WcSSfa. è .S 

S fff’vffiSTSi'nS PO %~££&£> m 'S? SÌK aar • S «g* ™ ì 

Atro partito. Una bomba c.\r- esplodere sei bottiglie molo- tentativi di creare ncidenti 

ta c stata lanciata nel corti- tov contro la sede fascista. aula -ncidenti 

le dcllTstituto di belle arti a Una delle bottiglie incend.a- Hanno parlato anche il re- 

Costantinopoli mentre quasi ne. un miscuglio di benzina pubblicano Bucalassi (che ha 

contemporaneamente veniva e '«’mice. na co,p.io ai sm attaccato la responsabile de¬ 
lanciata una bomba molotov cisione dei lavoratori di vi- 

contro la serranda delia se- f?,Jnnatamr,gdare nelle fabbriche contro 
zione comunista di piazza Ni- flff d 2 Lnm "* l attentati!, il liberale Gio¬ 
cola Amore. abiti hanno preso fuoco. ™° rin l? i l n 

Contemporaneamente un’al Una dclIe bombe lanciate , i ' 

tra squadracela, di circa àO davanti al Pedrocvhi ha col- cìnto?' 

persone, ha accerchilo e p ; t o un'auto delia polizia ^tamagna e Ma^t.oCaotor- 

quindi picchiato selvaggia- con targa civile: i danni so ?: d ^ Serwl’n* 

marito il t-antitrN'nrij ri ncrlifl. n a m.ntml n, ir intn 1 o rie. 113 FIO. Il IHl&'inO 0^1T\CI*0. 
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MILANO La Simca verde abbandonata dai killer poco lontano dal luogo del delitto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

A Milano le reazioni delle 
assemblee elettive e del par¬ 
titi politici all’assassinio del 
consigliere provinciale del 
MSI Pedenovi non esprìmo¬ 
no solo la dura condanna del¬ 
l’atto criminale, ma ne sotto¬ 
lineano con chiarezza il ca¬ 
rattere di barbaro, sanguino¬ 
so episodio dell’» escalation » 
della strategia della tensione 
e del terrore che in questi 
ultimi giorni è tornata a di¬ 
spiegarsi a Milano (martedì 
sera un giovane è stato ri¬ 
dotto in fin di vita dai fa¬ 
scisti). 

Numerose sono le prese di 
posizione, oltre a quella del¬ 
la Federazione provinciale 
del PCI che pubblichiamo a 
parte. 

A Palazzo Marino si è te¬ 
nuta stasera una riunione 
promossa dal comune di Mi¬ 
lano, dalla Regione e dalla 
provincia. A conclusione del¬ 
la riunione i partecipanti 
hanno rivolto i! seguente ap¬ 
pello alla cittadinanza: « I 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni: Regione, Provincia e Co¬ 
mune dei partiti antifascisti, 
dei sindacati, del comitato 
permanente per la difesa an¬ 
tifascista dell’ordine repubbli¬ 
cano. testimoniano ai fami¬ 
liari della vittima il cordo¬ 
glio dell’intera comunità per 
il barbaro assassinio del con¬ 


sigliere provinciale Enrico Pe¬ 
denovi. 

« Questo delitto — dice 1* 
appello — si aggiunge alla 
lunga e sanguinosa catena rii 
crimini che hanno profonda¬ 
mente ferito Milano e turba¬ 
to la coscienza comune. Die¬ 
tro la nuova ondata terrori¬ 
stica si celano coloro che, 
attraverso il clima di disor¬ 
dine e di tensione, vorrebbe¬ 
ro rendere impossibile la con¬ 
vivenza civile che è il fonda¬ 
mento della vita della repub¬ 
blica. Nei prossimi giorni, e 
in particolare nella ricorren¬ 
za del primo maggio — sot¬ 
tolinea l’appello — è decisivo 
che il comportamento di ogni 
milanese e di ogni organizza¬ 
zione democratica faccia ri¬ 
saltare insieme la volontà u- 
aitarla e la rigorosa discipli¬ 
na di massa. «Siamo certi — 
conclude — che questa volon¬ 
tà unitaria di tutti i demo¬ 
cratici garantirà la sicurezza 
della città e la serenità dei 
cittadini ». 

La giunta provinciale, al 
termine di una riunione stra¬ 
ordinaria svoltasi questa 
mattina, ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si affer¬ 
ma: «Il presidente, 11 vice 
presidente, unitamente al col- 
leghi della giunta provincia¬ 
le e ai loro diretti collabora¬ 
tori. colpiti dal fatto atroce, 
esprimono la condanna più 
ferma e l’esecrazione per 1’ 
assassinio del consigliere En- 


Dopo il grave ferimento dei tre giovani l'altra notte a Milano 

PRESI I NOVE FASCISTI ACCOLTELLATORI : 
VOLEVANO «DARE UNA LEZIONE Al ROSSI» 

Ricostruite dal magistrato le allucinanti fasi della « spedizione punitiva » - Usciti da una sezione 
del MSI a bordo di due auto in caccia per il quartiere - Un colpo per uno ai ragazzi già a terra 


sociale che avvii a soluzione la i e prospettive ». 

A Napoli, Perugia e in altre città 

Squadracce nere 
aggrediscono e si 
danno a provocazioni 

Vere e proprie azioni di commando con pestaggi 
sanguinosi a passanti e giovani colpevoli solo di 
« sembrare di sinistra » - Attentati a varie scuole 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29 
Quattro giovani feriti, una 
bomba carta gettata nel cor¬ 
tile di una scuola e una bot¬ 
tiglia molotov contro una se¬ 
zione del PCI: questo il bi¬ 
lancio della « vendetta » fa¬ 
scista a Napoli non appena 
si è diffusa la notizia del de¬ 
litto di Milano. 

Circa una cinquantina di 
fascisti aderen-'i al «Fronte 


re una porta, che però na¬ 
scondeva un muro divisorio. 
II compagno Innamorati, in¬ 
sospettito dai rumori, è usci¬ 
to dallo studio mettendo in 

fuga il gruppo di squadristi. 

♦ * * 

PADOVA. 29. 

Per alcune ore il centro di 
Padova è stato turbato que¬ 
sto pomeriggio da violente 
provocazioni. Verso le 17.30 
un gruppo di attivisti del 
MSI ha iniziato a distribui- 


Gravi 

danneggiamenti 
in due aziende 
di Reggio C. 

REGGIO CALABRIA. 29 
Un gravissimo tentativo di 
colpire le deboli strutture pro¬ 
duttive della città è stato ef¬ 
fettuato stanotte presso gli 
stabilimenti OMECA (Officine 
Meccaniche Calabresi) ed E- 
lettromeccanica Sud di Villa 
San Giovanni. 

Alle OMECA sono stati ta¬ 
gliati i cavi elettrici in nume¬ 
rose vetture ferroviarie già 
allestite; zucchero e sale è 
stato gettato nei depositi di 
nafta dove si riforniscono i 
mezzi meccanici impiegati 
nella fabbrica. Più grave 
l’attentato a Villa San Gio¬ 
vanni presso lo stabilimento 
della Elettromeccanica Sud: 
un bidone di benzina è stato 
rovesciato in vicinanza di un 
grosso deposito di easolio 
e del reparto di zincatura. 


! Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Cercavano qualche « rosso 
per dargli una lezione ». Han¬ 
no visto quattro giovani e 
una ragazza che non cono¬ 
scevano, ma che avevano fit¬ 
ta l’aria di essere « rossi »; 
hanno bloccato i tre che non 
sono riusciti a scappare, li 
hanno storditi a pugni e a 
calci, poi li hanno colpiti a 
turno con un solo coltello, 
nell’agghiacciante rituale di 
un crimine di gruppo. Solo 
per caso non c’è stato un 
altro delitto come quello di 
cui fu vittima Brasili, lo stu¬ 
dente lavoratore assassinato 
in pieno centro di Milano a 
coltellate perchè « sembrava 
un cinese ». 

Così il sostituto procura¬ 
tore Luigi De Liguori. il di¬ 
rigente l’ufficio politico della 
questura. Meterangehs, e i 
funzionari Rea e Puttomalti 
hanno ricostruito nelle sue 
barbare premesse e nelle sue 
feroci sequenze, l’accoltella- 
mento di tre giovani antifa¬ 
scisti, martedì sera a Città 
Studi. Una ricostruzione so¬ 
stanzialmente ammessa dai 
nove missini arrestati: Gian 
Luca Folli, di 18 anni; Mar¬ 
co Meroni, di 19 anni; Angelo 


Croce, di 20 anni; Luigi Fra- 
schini, di 23 anni; Antonio 
Pietropaolo, Danilo Terenghi, 
Walter Cagnani, Claudio For¬ 
cati, tutti di 20 anni; Gil¬ 
berto Cavallini, di 24 anni. 
L’accusa è dl tentato omici¬ 
dio pluriaggravato e deten¬ 
zione di arma. In carcere è 
finito un altro fascista, il 
più noto del gruppo, Ugo 
Bersani detto « balilla », 37 
anni; è accusato di reticenza. 

Il primo anello della ca¬ 
tena a saltare è stato Gil¬ 
berto Cavallini. Il commissa¬ 
rio capo Rea ha interroga¬ 
to in ospedale uno dei feri¬ 


ti. Luigi Spera (gli altri due 
sono Carlo Palma e Gaetano 
Amoroso, quest’ultimo anco¬ 
ra in gravi condizioni). Dal¬ 
la descrizione di uno degli 
aggressori ha capito che si 
trattava, con ogni probabili¬ 
tà. del Cavallini, un «duro» 
del fascismo milanese che co¬ 
nosceva. 

Gilberto Cavallini, ha det¬ 
to uno degli inquirenti «ere 
de di essere qualcuno nel 
MSI milanese». O, almeno, 
vuol diventarlo, e non indie¬ 
treggia davanti a niente, nep¬ 
pure di fronte alla violenza 
più gratuita e odiosa. Per 


Chi sono gli arrestati 

Il piu nolo del gruppo è Ugo Bersani, thè il MSI ha presentalo 
agii elettori milanesi nella lista per il consiglio comunale milanese. E’ 
stalo protagonista di numerosi alti di violenza (lancio di bottiglie 
incendiarie contro l’ex albergo Commercio occupato, aggressione ad alti- 
visti sindacali davanti alla Camera del lavoro, devastazione della, sede 
Italia-Cina) insieme a noli personaggi fascisti come il deputato missino 
Francesco Petronio c al dirigente del MSI Gianluigi Radice. E’ stalo 
fermato per i disordini del 12 aprile ’73 quando i fascisti uccisero 
l'agente Marino. 

Walter Cagnani venne arrestato la sera del 2 agosto 1974 per¬ 
ché, insieme ad altri tre fascisti, aggredì due operai nel centro di 
Milano. La squadracela appiccò il fuoco alla moto su cui ! due 
viaggiavano. 

Di Gilberto Cavallini abbiamo detto. Tutti gli altri arrestali hanno 
precedenti per radunala sediziosa. 


della gioventù - si sono ra- re volantini davanti al caf- 

duna fi -n Piava Dante, dove fé Pedrocchi. Poco prima al- 

ha v*de la .-''."derazione prò- funi funzionari della questu- 

vinciaìe del MSI. ra avevano intimato al grup- 

C’erano con loro l’on. Di P° dl allontanarsi, data la 

Nardo e il consigliere comu- ^ nsi . one „f- 5lst . ente Cltu }' 

naie Cantalamessa del MSI. P a V a e t d f.llf rt sp , a i 

Dopo un breve «sit-in» è !iL, d fi ? „„. c Hiì 

ch a e°ha°™iunto extraparlamentari, 

che ha raggiunto il ponte di Sj è acccsa una rissa e cin- 

Tappia. attra\ersando .a cen- que bottiglie incendiarie so- 

trale via Roma. Qui il corteo no s t a t e lanciate in mezzo 

ti e ufficialmente sciolto ma a j] a s t rada e alla piazza an- 

subito dopo hanno fatto la lo- tistante. 

ro apparizione a,cune squa- Poco dopo da via Zabarel- 
dracce composte da decine di j a dove si trova la sede del 
fascisti col viso coperto da msi si è mossa una squa 
fazzoletti, armati di spran- draccia di una quarantina 

fhe. catene e coltelli. di fascisti che ha raggiunto 

Sono state prese di mira il luogo del volantinaggio, 
alcune scuole del centro e la Verso le 1S.15 un altro grup- 
sezione « Di Vittorio » del na po di provocatori ha fatto 

ttro partito. Una bomba car- esplodere sei bottiglie m«ilo¬ 
ta c stata lanciata nel corti- tov contro la sede fascista, 

le dcllTstituto di belle arti a Una delle bottiglie incend.a- 

Costantìnopoli mentre quasi rie. un miscuglio di benzina 

contemporaneamente veniva e vernice, ha cogito di stn- 

lanciata una bomba molotov scio un negoziante che. udi- 

contro la serranda delia se- ,a esplosane c accorso in 

rione comunista di piazza Ni- strada. Fortunatamente 1 uo- 

Amore mo e rimasto illeso: solo 

co.a amore. sii abiti hanno preso fuoco. 

Contemporaneamente un’al- una delle bombe lanciate 

tra squadracela, di circa cO davanti al Pedrocchi ha coi- 


L’assassinio del consigliere missino 
organizzato con fredda determinazione 


persone, ha accerchiato e p-;to un'auto delia polizia 
quindi picchiato selvaggia- con targa civile: i danni scr 
mente il ventitreenne Gugliel- no minimi. Durante la ris- 
mo Aglicmo a Ma Pessimi, sa un giovane c rimasto 
Lo stesso c successo al 17 en- contuso: guarirà in otto 
nc Nicola Giudice Pietro che giorni, 
parlava sotto la scuola con * * • 

un amico e la fidar*7v«?a. Al- PARMA. 29. 

tri due giovani. Angelo C'hi.v I fatti di Milano hanno 
nese e Giuseppe Samo. cn- avuto ripercussioni anche a 
irambi di 22 anni, si sor» Parma dove si sono avuti 
imbattuti in un -altro gruppo scontri fra extraparlamenta- 
di fascisti mentre uscivano ri di sinistra e giovani mis- 
da una libreria: il primo è sini. Questi ultimi stavano 
stato accoltellato alla regio- attaccando dei manifesti nei 
ne glutea, l'altro ha riporta- pressi della loro sede quan¬ 
to ferite lacero contuse. sono venuti a diverbio 


PERUGIA. 29 
Un gruppo di giovani fa¬ 
scisti ha tentato oggi po¬ 
meriggio di assalire lo stu¬ 
dio legale del compagno 
Francesco Innamorati, ex vi¬ 
cepresidente del consiglio 
regionale e presidente della 
Consulta regionale antifasci¬ 
sta. Menando calci i fascisti 
anno già riusciti a sfonda- 


PARMA. 29. 

I fatti di Milano hanno 
avuto ripercussioni anche a 
Parma dove si sono avuti 
scontri fra extraparlamenta¬ 
ri di sinistra e giovani mis¬ 
sini. Questi ultimi stavano 
attaccando dei manifesti nei 
pressi della loro sede quan¬ 
do sono venuti a diverbio 
con un grunpo di extrapar¬ 
lamentari che contestavano 
il contenuto dei manifesti. 
In breve si è venuti alle ma¬ 
ni. Secondo alcuni testimo¬ 
ni oualcuno dei giovani a- 
vrebbe impugnato coltelli. E’ 
poi intervenuta la polizia 
che ha disperso i due grup¬ 
pi di estremisti. Si lamenta 
un solo ferito, per contusio¬ 
ni, è uno studento che se la 
caverà in pochi giorni. 


Messaggio 
di Leone 


Il Presidente delia Repub¬ 
blica, Giovanni Leone, dopo 
aver espresso il cordoglio ai 
familiari della vittima, ha 
manifestato « il senso di gran¬ 
de sdegno e di profonda pre¬ 
occupazione per questo atro¬ 
ce vile delitto». «Se, come si 
va sempre più avvalorando — 
ha aggiunto — l'origine è po¬ 
litica. sento di invitare gli 
italiani alla più viva condan¬ 
na di questo ignobile e grave 
episodio di criminalità poli¬ 
tica ». «Contro queste forme 
di assurda degenerazione del¬ 
la lotta politica — ha conclu¬ 
so — si combatte sostenendo 
con fermezza morale e fidu¬ 
cia l’opera di giustizia affida¬ 
ta agli organi dello Stato». 


(Palla prima papilla) 

al coraggio di un cittadino 
straniero, di nazionalità fran¬ 
cese che ai momento dell'omi¬ 
cidio stava transitando per 
via Lombardia. Vedendo : tre 
fuggire, coraggiosamente h 
ha inseguiti. Purtroppo, però, 
in via Casoretto li ha persi 
di vista. 

Intanto il consigliere missi¬ 
no viene soccorso. Paria la 
custode dello stabile d: fronte 
al quale è stato consumato 
il delitto. Zilla Gardina. di 
40 anni* «Stavo preparando 
la colazione a: miei tre figli 
quando ho sentito le esplosio¬ 
ni, mi sono affacciata alia 
finestra e ho visto due perso 
ne fuggire e saiire su una 
« S.mca » verde. Poi ho v.stc 
la faccia insanguinata delio 
avvocato e sono svenuta ». 

Tra i primi soccomtori v: 
c proprio il marito delia Gar 
dina. Ma c'è ormai poco da 
fare. Enrico Pedenovi è ago 
mzzante. Ha la faccia e le 
braccia riverse sopra il mar 
ciapiede. '.e gambe lunghe 
sul sedile di guida. Accanto 
ad un palo della luce si for¬ 
ma una pozza di sangue che 
colora di rosso i frammenti 
di cristallo del finestrino an 
tenore sinistro infranto dai 
colpi. La corsa deU’am'oulan 
za a sirene spiegate verso lo 
ospedale Bassini non riuscirà 
a strapparlo alla morte. 

La sua figura non era mai 
stata segnalata per partico¬ 
lari motivi. Consigliere pra 
vincia'.e. membro del romita 
to centrale del MSI, era un 
avvocato civilista che si oc¬ 
cupava soprattutto di infor¬ 
tunistica. Non era, insomma, 
un «nome» nel panorama del 
neofascismo milanese. 


Via Lombardia è nella zona 
di a Città studi ». un quar¬ 
tiere abitato in prevalenza 
dal ceto medio dove l'altra 
notte si erano verificati altri 
gravi episodi di crim,r.a'..tà 
«politica». Tre giovani anti¬ 
fascisti erano stati accoltellati 
da una squadracela nera. 

L’agguato surriscalda’, a 
un'atmosfera già incandescen¬ 
te per l'annunciata manife¬ 
stazione ne'.l'auniversar.o del¬ 
ia morte di Sergio Ra- 
melh. un neofascista selvag¬ 
giamente picchiato un anno 
fa da un «commando > di 
provocatori. manifestazione 
che doveva svolgersi oggi ma 
è stata vietata dalla questu¬ 
ra unitamente ad altre ini¬ 
ziative provocatone pre.an 
nunciate dai grupn: deiia co¬ 
siddetta Autonomia opera'a. 

In questo clima di tensione 
decisamente aumentato dai’e 
forze deH'eversione è matura¬ 
to il delitto La tecnica del 
l'assassinio a sangue freddo, 
che ricorda, appunto, quella 
dell’omicidio Calabresi, fa 
pensare all'azione di killer di 
professione. La pistola a tam 
buro. l'auto, che naturalmen¬ 
te è risultata rubata e abban¬ 
donata subito dopo, la fred¬ 
dezza e insieme la precisione 
dimostrata nell'uceidere. non 
lasciano dubbi, appunto, sulla 
« professionalità » e sul pra 
filo dell'assassino. 

Le indagini dell3 polizia so¬ 
no scattate immediatamente 
Numerosi oosti di b’occo sono 
stati istituiti attorno alla cit¬ 
tà. finora, però, senza alcun 
risultato. Il magistrato di tur¬ 
no. il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. De Ll- 
euori ha immediatamente ini¬ 
ziato una serie di interroga¬ 
tori sentendo alcuni testimoni 


che hanno visto i killer men¬ 
tre risalivano sulla «Simca ». 
Non si sa ancora se le inda¬ 
gini hanno portato a qualche 
risultato concreto. 

Nel tardo pomeriggio il so¬ 
stituto procuratore della Re 
pubblica dott. Luigi De Li- 
guon e il capo dell’Ufficio 
politico della Questura mi¬ 
lanese. do:t. Meterangehs 
hanno tenuto una breve con¬ 
ferenza stampa durante la 
quale hanno fatto il punto 
delie indagini. 

Fino a quei momento era¬ 
no stati sentiti una decina di 
testi oculari. Le versioni non 
sempre sono state concordi, 
ma nel complesso sono sta¬ 
te molto utili p>er delincare 
un «identikit» degli assas¬ 
sini- Uno è alto un metro e 
sessanta, indossava una giac¬ 
ca marrone e aveva con sè 
una borsa verde; l’altro è 
alto un metro e setianta- 
cinque. robusto, con la barba, 
indossava un impermeabile 
scuro; terzo alto un metro 
e ottanta, magro, con i folti 
capelli ricci castano scuri, 
anch'egli con un impermea¬ 
bile scuro addosso. 

Il magistrato li ha definiti 
elementi decisi e freddi come 
i killer dell'omicidio Cala¬ 
bresi. Per due di loro è stato 
già possibile ricostruire un 
identikit fotografico. A pra 
posito dell’arma usata per 
uccidere l’avvocato si parla 
di una * Maenum 357 ». che 
ha appunto la particolarità 
d: ritenere i bossoli. L’ipo¬ 
tesi potrebbe trovare confer¬ 
ma nel fatto che uno deeli 
assassini è stato visto im¬ 
pugnare l'arma con entrambe 
le mani: la «Magnum» è in¬ 
fatti un’arma che produce 
un forte « rinculo ». Dei 
cinque proiettili due hanno 


I raggiunto il professionista 
missino alla testa, uno alle 
reni, gli altri in fondo alla 
schiena. 

Sui fronte delle indagini 
è stato annunciato che si 
sta investigando su persone 
aderenti ad associazioni po 
litiche non meglio precisate. 

j E' stato anche accennato 
a eventuali perquisizioni 
j senza specificare altro. Infi- 
I ne si è annunciato che si 
! sta raccogliendo una bio- 
[ grafia dettagliata della v;i- 
! lima. 

Da rilevare ancora che 
sempre nel tardo pomeriggio 
c arriaato a Milano l'ispet¬ 
tore generale dell’Antiterra 
' nsmo che ha avuto in pre¬ 
fettura una riunione con i 
massimi rappresentanti deha 
polizia e dei carabinieri. 


Mendicante 

muore 

in un cumulo 
di rifiuti 

PALERMO, 29 
Orribile morte di un men¬ 
dicante a Riesi (Caltanisset- 
ta). Salvatore Di Nolfo, 24 
anni, tre figli, è morto bru¬ 
ciato in un rogo sviluppatosi 
nella discarica alla periferia 
del paese dove stava racco¬ 
gliendo cartone e rottami 
metallici da vendere per pa 
che lire per sbarcare il lu¬ 
nario. 

L’uomo abitava a Calta- 
nissetta in un tugurio in un 
quartiere popolare. 


t esempio quando nel settem¬ 
bre del 1974 ridusse in fin 
di vita con una rivoltellata 
in pieno petto un garagista 
die, essendo trascorso l’ora¬ 
rio di chiusura, si era rifiu¬ 
tato di fare il pieno di ben¬ 
zina per la sua moto. 

Cavallini, mentre è in cor¬ 
so il suo interrogatorio alla 
presenza di De Liguori, di 
Meterangehs e di Rea, strap¬ 
pa il primo foglio del ver¬ 
bale dalle mani dell’agente 
die dattilografa, assume un 
atteggiamento strafottente e 
rifiuta di parlare, dopo aver 
detto che è un simpatizzan¬ 
te del MSI. 

La polizia sa però qual è 
il suo a giro ». Da lui risaie 
al Croce, cominciano a venir 
fuori le prime ammissioni: 
in poche ore tutto il gruppo 
è nelle mani degli inquiren¬ 
ti, ultimo ad essere arresta¬ 
to Claudio Forcati, bloccato 
questa mattina. 

I nove fascisti danno ver¬ 
sioni differenti in alcuni par¬ 
ticolari ma identiche nella 
sostanza. Martedì sera, se¬ 
zione del MSI di via Guerri- 
ni: sono presenti una quin¬ 
dicina di giovani attivisti. Ven¬ 
gono lanciati sassi contro la 
porta della sezione (c’è stato 
anche un lancio di bottiglie 
incendiarie che sembra, pe¬ 
rò, sia avvenuto quando or¬ 
mai la sede era deserta). 
Qualcuno, si pensa sia il Ca¬ 
vallini che appare il capo 
del gruppo, lancia la propo¬ 
sta: a Andiamo a fare un giro 
e diamo una lezione ai ros¬ 
si ». Solo nove dei presenti 
accettano di far parte della 
squadracela che parte su due 
auto per la spedizione pu¬ 
nitiva. 

Vedono quattro giovani e 
una ragazza a vestiti da ros¬ 
si ». Bloccano le macchine, 
si dividono in due gruppi 
per prendere i cinque in mez¬ 
zo. La ragazza e un altro 
giovane s: accorgono dei pe¬ 
ncolo e fuggono. Luigi Spera, 
Gaetano Amoroso e Carlo 
Palma restano in trappola 
all'angolo di via Uberto con 
v,a Goldoni. Il commando 
nero li carica di botte men¬ 
tre grida « Sporchi comuni¬ 
sti ». ì tre giovani finiscono 
a terra storditi. Uno dei fa¬ 
scisti estrae un coltello e dà 
un primo colpo ad uno dei 
tre; poi il coltello passa di 
mano m mano, ogni mano 
un colpo sui tre che sangui¬ 
nano sui marciapiede in un 
mostruoso crescendo di fero¬ 
cia. Poi il commando risale 
sulle due macchine, fugge nel¬ 
la notte. 

La « lezione al rosso » è 
stata data, la vendetta è com¬ 
piuta. si può tornare, pra 
pno come i vecchi squadri¬ 
sti del "21. fra i came¬ 
rati col petto in fuori, ma¬ 
gari a raccontare l’impresa 
domani alla ragazza in un 
bar di San Babila. « Sono 
nauseato per quello che ho 
sentito» ha detto uno degli 
inquirenti. Ugo Bersani. can¬ 
didato del MSI alle ultime 
eiezioni comunali a Milano, 
ha lo stomaco molto più 
forte. 

Sapeva della spedizione e 
non ha parlato: per questo 
è finito in galera insieme ai 
suoi camerati per reticenza. 
Per lui si è trattato dl un 
a lavoro ben fatto ». 

Ennio Elena 


rico Pedenovi. Auspicano che 
si possa fare al più presto 
chiarezza sui gravi atti di vio¬ 
lenza che sconvolgono la vita 
della città e individuare i col¬ 
pevoli affidandoli alla giusti¬ 
zia. La giunta provinciale e- 
sprime ni familiari sincere 
condoglianze ». 

Il sindaco dì Milano. Aldo 
Aniasi, ha dichiarato: « La 
vigilanza democratica e la 
partecipazione dei giovani 
studenti e dei lavoratori, l’in¬ 
tervento del prefetto e dell’ 
autorità dello Stato, hanno 
impedito che oggi la città 
fosse messa a ferro e fuoco 
secondo i disegni dei fascisti 
e degli avventuristi della si¬ 
nistra estremista. La provo¬ 
cazione lia però trovato spa¬ 
zio: un cittadino è stato as¬ 
sassinato. Non ha importan¬ 
za che egli fosse un nostro 
avversario politico. Era un 
cittadino di Milano». 

« Il cordoglio, la tristezza 
di fronte ad un nuovo ucciso 
si accompagna — ha aggiun¬ 
to Aniasi — alla nostra seria 
preoccupazione. E’ questa un» 
nuova vittima della strategia 
del terrore che da anni se¬ 
mina morte e punta sull» 
convinzione che gli obiettivi 
rimangono sempre quelli del 
fascismo nazionale e interna¬ 
zionale: rovesciare le istitu¬ 
zioni per togliere la libertà 
al popolo italiano». 

« Mentre ci si accìnge alla 
apertura della campagna elet¬ 
torale in un momèntirdi cri¬ 
si economica ed istituzionale 
di eccezionale gravità » ha 
detto il presidente del Con¬ 
siglio regionale, Sergio Mar- 
velli. « le forze più oscure e 
avventuristiche che si muo¬ 
vono per distruggere la de¬ 
mocrazia nel nostro Paese 
hanno fatto sentire ancora 
una volta la loro voce più 
brutale. E’ necessaria quindi 
la massima vigilanza da par¬ 
te delle forze politiche demo¬ 
cratiche, dei cittadini e dei 
lavoratori ». 

Il Comitato permanente an¬ 
tifascista per la difesa dell’ 
ordine repubblicano afferma 
che « 11 ferimento di Luigi 
Spera, Gaetano Amoroso e 
Carlo Palma compiuto da 
una squadracela fascista e 1’ 
uccisione del consigliere pra 
vinciate del MSI, Enrico Pe¬ 
denovi, compiuta nella mat¬ 
tinata di oggi da un "Gom¬ 
mando'’ terrorista riconfer¬ 
mano che a Milano è in atto 
una nuova offensiva della fa¬ 
migerata strategia della ten¬ 
sione, un grave attacco alle 
istituzioni democratiche e re¬ 
pubblicane nel tentativo di 
gettare la città nel disordine 
e nel caos ». 

La Giunta comunale, il Co¬ 
mitato antifascista, i sinda¬ 
cati e l’ANPI di Sesto San 
Giovanni « esortano i citta¬ 
dini alla vigilanza e alla 
mobilitazione attorno alle 
organizzazioni e alle istitu¬ 
zioni democratiche per isola¬ 
re e respingere ogni provo¬ 
cazione die, indipendente¬ 
mente dalle etichette, è chia¬ 
ramente diretta contro le isti¬ 
tuzioni dello Stato repubbli¬ 
cano nato dalla Resistenza ». 

Il segretario provinciale 
della DC, Gianstefano Fri- 
gerio, afferma che «è il mo¬ 
mento di tenere i nervi sal¬ 
di, resistendo ad ogni tenta¬ 
zione emotiva e perseguendo 
con doverosa fermezza gli 
obiettivi della salvaguardia 
delle istituzioni democrati¬ 
che c dei valori della liber¬ 
tà. Questo esige la gravissi¬ 
ma tensione che pervade Mi¬ 
lano, questo esige 1'uitimo 
efferato delitto perpetrato da 
gruppi terroristici ». 

I socialisti, in una dichia¬ 
razione congiunta delle segre¬ 
terie regionale c provinciale, 
« intendono fermamente riba¬ 
dire la loro chiara condan¬ 
na contro !a violenza e l’as¬ 
sassinio da qualunque par¬ 
te provengano; nel contem¬ 
po invitano l'opinione pub¬ 
blica. i cittadini, i lavorata 
ri a non lasciarsi intimori¬ 
re dall’agitazione terroristica 
delle forze antidemocrati¬ 
che ». 

Le segreterie provinciali del 
PDUP e di « Avanguardia 
Operaia » ritengono che Pas¬ 
sassimo del consigliere pro¬ 
vinciale missino rappresenti 
« un salto deciso nella pra¬ 
tica della provocazione della 
centrali nazionali e interna¬ 
zionali della reazione e de¬ 
gli strateghi del golpismo» 
e una a precisa scelta di que¬ 
sti centri per fare di Mila- ■ 
no, città operaia e antifasci¬ 
sta. governata da una mag¬ 
gioranza democratica, il pun¬ 
to di partenza di una con¬ 
troffensiva di portata na¬ 
zionale ». 

Le criminali aggressioni di 
cui è stata teatro Milano 
sono state condannate que¬ 
sta mattina anche dal Con¬ 
siglio regionale del Piemonte. 

Lo sdegno dell'assemblea 
regionale emiliana è stato 
espresso dal presidente del 
Consiglio, Silvano Armaroli. 
Alia sua denuncia si sono 
associati l rappresentanti dl 
tutti i gruppi democratici. 

Decisa condanna per l’atto 
di odiosa delinquenza politi¬ 
ca perpetrato a Milano è 
stata espressa anche dalla 
Giunta provinciale di Ge¬ 
nova, dal presidente del Con¬ 
siglio regionale della Campa¬ 
nia. avv. Francesco Porawt- 
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Operai che presidiano una fabbrica del Napoletano 


Ovunque altissime percentuali di astensione dal lavoro 

I metalmeccanici in sciopero 
hanno presidiato le fabbriche 

A Torino fermi treeentomila lavoratori - Bloccate le merci davanti ai cancelli - Compatta parte¬ 
cipazione nelle aziende di Napoli e della Campania - Assemblee e manifestazioni - La lotta a Milano 


Mobilitazione 
per un 1* Maggio 
di lotta, unità 
e vigilanza 
democratica 

Milioni di lavoratori si apprestano a celebrare il Primo 
Maggio in tutto il Paese, consapevoli della grave situazione 
che stiamo attraversando e decisi a vigilare contro ogni pro¬ 
vocazione. 

Il Primo Maggio di quest’anno — come rileva la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL -- «assume il carattere di una 
giornata di lotta per il lavoro, gli investimenti e la ripresa 
produttiva ». In questo contesto si colloca in primo luogo 
l’Iniziativa di presidiare le fabbriche per proteggerle contro 
ogni possibile atto di teppismo. I fatti di questi goirni e in 
particolare quelli di Milano dimostrano, in realtà, che vi è 
bisogno oggi del massimo di vigilanza e di presenza delie 
forze del lavoratori. E’ necessaria — ha sottolineato la Fede¬ 
razione CGIL. CISL e UIL — «una mobilitazione generale di 
tutta la classe lavoratrice, assieme alle altre forze democra¬ 
tiche del Paese; una mobilitazione pari alla drammaticità 
della situazione in cui siamo ». 

E che questa sia la realtà lo dimostrano la consapevo¬ 
lezza con cui le organizzazioni dei lavoratori vanno prendendo 
iniziative di mobilitazione e di lotta. Assai significativo, in 
questo senso, è l'appello rivolto dalla Federazione milanese 
della CGIL, CISL e UIL. 

« Da alcuni giorni — dice l’appello — Milano vive una 
nuova e più tesa e drammatica tappa della strategia della 
tensione. Tutto ciò alla vigilia del 1. Maggio, nel pieno delia 
crisi politica italiana. 

«Proprio oggi è più che mai necessario riaffermare il senso 
della direzione unitaria del movimento sindacale, delle grandi 
lotte e degli obiettivi clic ci siamo dati negli ultimi anni. 

«Bisogna uscire, e rapidamente, dalla spirale di tensione, 


violenza, intolleranza e provocazione nella quale si vuole 
precipitare Milano e il Paese! Le grandi masse lavoratrici, 
i democratici e gli antifascisti milanesi non si spaventano, 
ma anzi reagiscono con l’unità e la disciplina di massa, ca¬ 
ratteristiche permanenti del movimento democratico mila¬ 
nese. La segreteria della Federazione milanese CGIL-CISL- 
UIL, profondamente consapevole della gravità della situa¬ 
zione, fa appello a tutte le sue strutture di categoria, di 
zona e di fabbrica, a tutti i lavoratori: mobilitazione straordi¬ 
naria per sabato 1. Maggio, tutti al corteo e al comizio del 
compagno Lama; unità e disciplina della grande manifesta¬ 
zione; isolamento fermo di tutte le eventuali provocazioni! 

In occasione delle manifestazioni che si svolgeranno in 
tutto il paese per la festività del 1. Maggio, nei seguenti centri 
parleranno, a nome della Federazione CGIL CISL UIL, ì 
dirigenti sindacali sottoindicati: Alessandria. Borgomeo; 
Asti, Ferrari; Novara. Bosso; Torino, Boni; Biella. Meravi¬ 
glia; Vercelli. Bertinotti; Imperla, Trucchi; Savona, Ci- 
priani; La Spezia, Del Turco; Bergamo, Antonino Pagani; 
Biescia, Della Croce; Lecco e Como, Bon; Cremona, Zilii; 
Stagno (Cremona), Piazza: Crema, Lettieri; Pegognano (Man¬ 
tova). Rossi Afro; Milano, Lama; Pavia, Truffi; Varese, Tri¬ 
dente; Trieste, Trentin; Gorizia, Maria Lorini; Crevignano 
(Udine), Bonadonna; Pordenone. Gavioli; Belluno, Cisco; 
Verona e Legnago, Vittorio Pagani; Udine, Veronese; Tre¬ 
viso, Lotito; Trento, Benevento; Bolzano, Isolani: Padova, 
Ciotti; Venezia. Clancagllni; Vicenza, Giovanninl; Bologna e 
Forlì, Vanni; Ferrara, Garavlni; Cesena. Laveto; Rimini. 
Forni; Modena. Salvarani; Novi (Modena), Crementl; Parma 
e Cervia Aride Rossi; Piacenza, Vignola; Ravenna, Spando- 
nuro; S. Arcangelo di Romagna, Bolaffi; Reggio E. Benve¬ 
nuto; Terranova, B. (Arezzo), Morese; Firenze e Ernpoli, Ma¬ 
cario; Prato, Liverani; Grosseto. Perii; Fucecchio iFirenze), 
Ballini; Piombino (Livorno), Sassano; Lucca, Bruni; M. 
Carrara, Gianfagna; Pistoia, Crea; Siena, Beretta; Chian- 
ciano (Siena), Cocchi: A. Piceno, Pascucci; Macerata. Romei: 
Pesaro, Bignami; Perugia. Benvenuto; Terni, Giunti; Isola 
Liri (Frosinone), Ricozzi: Latina, Regini; Rieti, Nella Mar¬ 
cellino; Roma, Storti; Avellino, Bottazzi; Caserta, Galli; 
Napoli. Rufino; Salerno, Lazzari; Aquila. Ponzi; Pescara, Na¬ 
soni; Teramo, Luciani; Bari, Ravenna; Brindisi, Leolini; Fog¬ 
gia. Craviotto; Lecce. Marianetti; Taranto, Camiti; Matera, 
Natali; Potenza, Manfreda; Catanzaro, Del Piano; Cosenza. 
Mattina: Reggio Calabria, Verzelli: Catania, Fnntonl; Messina, 
Muci; Siracusa, Rossitto; Palermo (oggi) e a Castelvetrano. 
Scheda; Alghero (Sassari), Celata. 

E’ inoltre previsto per oggi 30 aprile il comizio di Didò a 
Sestri Ponente (Genova). 


L'assemblea straordinaria dei dirigenti della CNA a Roma 


Gli artigiani chiedono crediti 
per sviluppare le loro aziende 

Il discorso del presidente Fuzzi e la relazione di Giachini - Rivendicato un adeglato finanziamento deb 
l'Artigiancassa - L’intervento di Maurizio Ferrara - Numerose e qualificate adesioni alla manifestazione 


« Anche di fronte aU’ormai 
inevitabile scioglimento delle 
Camere, vi sono alcune que¬ 
stioni essenziali che debbono 
essere affrontate nei prossi¬ 
mi giorni. Fra queste, fon¬ 
damentale è l’npprovazlone 
Immediata di un disegno di 
legge per il rifinanziamento 
deH’Artigiancassa, oggi allo 
asciutto, e lo slittamento del¬ 
la dichiarazione dei redditi 
al 31 maggio». 

Con queste espressioni, il 
compagno on. Nelusco Gia¬ 
chini, segretario generale del¬ 
la CNA. ha iniziato ieri mat¬ 
tina in un teatro romano la 
sua relazione all’assemblea 
straordinaria del dirigenti del- 
l’artigianato, convocata dal¬ 
la confederazione unitaria. 

Giachini ha, inoltre, sotto¬ 
lineato l’esigenza che il go¬ 
verno in carica allenti la 
stretta creditizia, dia attua¬ 
zione alla legge 382 sul de¬ 
centramento alle Regioni di 
tutte le loro funzioni istituzio¬ 
nali (particolarmente per 
quanto riguarda il settore ar¬ 
tigiano), provveda ad utiliz¬ 
zare tutte le somme stanzia¬ 
te con i provvedimenti con¬ 
giunturali dello scorso otto¬ 
bre soprattutto attraverso op¬ 
portune deleghe agli enti Io 
cali, adotti misure per il con¬ 
trollo dei prezzi di alcune 
materie prime, attui il recen¬ 
te provvedimento legislativo 
a favore dei consorzi e delle 


società costituite fra piccole e 
medie imprese. 

Tutte queste rivendicazioni 
sono state inserite dall’ora¬ 
tore nel quadro della situa¬ 
zione economica nazionale, 
come contributo degli artigia¬ 
ni (un milione e 300 mila 
aziende con 4 milioni di ad¬ 
detti) alla ripresa produttiva 
e alla difesa dell’occupazione. 

All'assemblea straordinaria 
dei « quadri » della CNA. 
aperta da una introduzione 
del presidente confederale 
Virgilio Fuzzi. che ha illu¬ 
strato il valore e il significa¬ 
to della « mobilitazione » de¬ 
gli artigiani italiani, hanno 
preso parte circa 700 delegati 


da tutte le province. Erano 
inoltre presenti, esponenti del 
mondo politico e sindacale e 
delle associazioni economiche 
di massa, tra cui i compagni 
Petroselli, Mechini e Brini 
per il nostro partito. Venturi¬ 
ni. Boiardi e Marchetti per 
Il PSI, l’on. Mammì per il 
PRI. una delegazione dell’Al¬ 
leanza dei contadini, una rap¬ 
presentanza dell’Unione colti¬ 
vatori italiani. Giannini per 
la Lega delle cooperative, in¬ 
viati dall’Associazione gene¬ 
rale delle cooperative italia¬ 
ne e della Confcooperative, 
il segretario generale della 
Confesercenti Ezio Bompani. 

Per la Regione Lazio ha 


Contratto per il settore 
laterizi e manufatti 

Un accordo per il rinnovo del contratto del 120.000 addetti 1 
dell’industria dei laterìzi e dei manufatti in cemento (per la 
prima volta unificati in un solo contratto) è stato raggiunto 
oggi nella sede della Confindustria. 

I.’ocrordo prevede un aumento salariale mensile di 23.000 
lire, erogate in un’unica soluzione a partire dal 1. aprile 
scorso. L’aumento sarà dato sotto forma di elemento distinto [ 
delia retribuzione, non inciderà cioè sugli scatti di anzianità 
e sullo straordinario fino all’ottobre 1978. L’aumento sara i 
invece valido a tutti gli effetti per quanto riguarda malattia l 
e infortunio. Ai lavoratori saranno pagate, sotto forma di j 
una tantum. 50.000 lire in due rate, per coprire i mesi inier- j 
corsi tra !a scadenza del vecchio contratto e la decorrenza i 
del nuovo. 1 


parlato li presidente Mauri¬ 
zio Ferrara (era presente an¬ 
che l’assessore all’artigianato 
Berti), il quale ha posto l’ac¬ 
cento sulle difficoltà In cui 
si trovano ad operare Re¬ 
gioni ed Enti locali, anche 
essi colpiti dalla stretta cre¬ 
ditizia e dal blocco dei fi¬ 
nanziamenti pubblici. Il com¬ 
pagno Ferrara ha inoltre ri¬ 
badito l'impegno della giunta 
laziale a sostegno delle giuste 
richieste degli artigiani che, 
anche in questa regione, co¬ 
stituiscono una fitta rete di 
imprese produttive e dei ser¬ 
vizi. 

Le conclusioni — dopo vari 
interventi sulle singole real¬ 
tà regionali — sono state trat¬ 
te dallo stesso Giachini, il 
quale ha tenuto a sottolinea¬ 
re Timpegno democratico del¬ 
la categoria in una « situazio¬ 
ne gravida di pericoli — ha 
detto — ma anche aperta a 
soluzioni positive ». 

Il segretario generale delia 
CNA ha rilevato, altresì, la 
esigenza che la problematica 
del mondo artigiano entri con 
maggiore com'inzione nella 
elaborazione dei partiti anti¬ 
fascisti e dello stesso schie¬ 
ramento sindacale unitario 
dei lavoratori, indicando que¬ 
sto obiettivo come compito 
specifico e non certamente se¬ 
condario delle organizzazioni 
artigiane. 

sir. se. 


Conferenza stampa unitaria dei sindacati di categoria 

La Confagricoltura non risponde 
alle richieste dei braccianti 


I braccianti, che sono oltre 
Un milione e setiecentomila, 
6i apprestano a rinnovare il 
loro contratto che scade il 
prossimo 30 mueno. La piat¬ 
taforma, elaborata unitaria¬ 
mente. è già stata presenta¬ 
ta alle controparti il 12 mar¬ 
zo scorso ma ancora non si 
è tenuto alcun incontro. An¬ 
zi. proprio ien. dalla Con- 
fagricoltura c giunta ai sin 
dacati una lettera in cui olle 
sollecitazioni sindacali si ri¬ 
sponde che « la complessità 
delle richieste c .n onerosi¬ 
tà dei pesi economia che 
esse prevedono ». saranno og¬ 
getto di una apposita assem¬ 
blea generale, convocata per 
la seconda decade di mag¬ 
gio. 

Diana, quindi, ha chiesto 
altro tempo. Il sindacato che 
ien mattina ha tenuto una 
conferenza stampa presso la 
sede unitaria di via dulia 
(erano presenti Vanni per la 
Federazione CGIL CISL UIL. 
i segretari confederali Raven¬ 
na della UIL Forni della 
CGIL Marcone della CISL. 
Muci e Pagani della UIL e 
l segretari di categoria Ras 
sitto segretario generale del¬ 
la Federbracciami, Bonino 
della UISBA-UIL e Sartori 


della FISBACISD. ha im 
mediatamente risposto che le 
trattative dovranno essere ra¬ 
pidamente aperte fissando 
una data e quindi un preci¬ 
so calendario di lavoro. « Noi 
ci rendiamo conto della de¬ 
licatezza della situazione — 
ha detto Rossuto — e non 
nnunceremo certamente al 
nostro senso di responsabili¬ 
tà. tuttavia vegliamo che si 
sappia che nostra volontà è 
di chiudere alla scelta: se 
c.ò non ava errò, non potremo 
non esercitare la naturale 
previene della categoria e 
appellarci alla solidarietà del¬ 
l’intero movimento sinda¬ 
cale ». 

Il contratto dei braccianti 
è importante come gli altri, 
si fa ranco — lo ha sotto¬ 
lineato nella sua introduzio¬ 
ne Vanni — di problemi di 
sviluppo e di trasformazione 
del nostro settore primario, 
la cui crisi pesa enormemen¬ 
te su quella più generale del¬ 
ia economia. Cambiare è ne¬ 
cessario e i braccianti voglio¬ 
no esser protagonisti del 
cambiamento. In questa vo¬ 
lontà vanno collocate le ri¬ 
chieste contrattuali che ieri 
mattina sono state illustrate 
I alla stampa. 


Bonmo ha parlato della tra- . 
sformazione del vecchio pat- j 
to in contratto. Non è solo un f 
fatto nominalistico, è un sai- | 
to di qualità. Con il patto • 
le conquiste strappate in se- i 
de nazionale dovevano in pra- , 
tica essere di nuovo negozia¬ 
te a livello delle vane prc- 
vincie, con il contratto la lo¬ 
ro applicazione su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale sarà micce 
automatica. j 

Sartori si è soffermato sul- ! 
la parte saianale e sulla oc- i 
cupazione che resta sempre } 
precaria. L'80 per cento dei | 
braccianti lavora pochi me¬ 
si all’anno e questa circostan¬ 
za va tenuta presente. Mag¬ 
giore lavora Io si ottiene so¬ 
lo trasformando il settore a- 
gricolo. rinnovandolo, renden¬ 
dolo efficiente, utilizzando 
completamente le immense 
risorse che oggi non sono uti¬ 
lizzate o sono sottoutilizzate. 
Per i! salario si chiede un 
minimo nazionale di 6 730 li¬ 
re giornaliere e di 175 mila 
lire mensili (paga base-con¬ 
tingenza operaio comune), 
contro le attuali 5 864 e 152 
mila rispettivamente. Si chie¬ 
de anche un coefficiente dì 
perequazione con i salari in¬ 
dustriali, pari all’1 per cento 


e da coliegare agii scatti del 
la scala mobile. E ciò per 
evitare l'ulteriore allargamen¬ 
to della forbice della differen¬ 
ziazione salariale fra i due 
settori. Sartori ha anche po¬ 
lemizzato con la Confagncol- 
tura affermando che ì salari 
dei braccianti italiani sono 
fra ì più bassi d'Europa e 
che certe percentuali di cre¬ 
scita sbandierate dai padro¬ 
ni. vanno applicate a basi 
di partenza che sono bassis¬ 
sime. 

Rossitto ha invece ribadito 
come con i’attua.e contratto 
i braccianti si pongano l'obiet- 
tivo di contribuire a trasfor¬ 
mare l’agricoltura e con es 
sa la condizione di lavoro. 
La Confagricoltura è arroc¬ 
cata su posizioni vecchie, è 
incapace di rispondere alla 
domanda di trasformazione 
che viene dal Paese. Altra 
controparte è rappresentata 
dai contadini per il quale il 
discorso è diverso. Rossitto si 
è augurato, e Marcone ha di¬ 
chiarato il piano accordo del¬ 
la Federazione unitaria, che 
gli interessi comuni preval¬ 
gano sui motivi di conflittua¬ 
lità contrattuale. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

« Se sarà necessario, potre¬ 
mo resistere ancora per un 
mese », ci diceva stamane un 
delegato davanti ad uno 
del cancelli della FIAT Osa 
Lingotto proprio mentre, con 
perletto sincronismo, un grup¬ 
po di operai terminavano le 
tre ore di sciopero per loro 
programmate ed arrivavano 
quelli di un’altra officina 
a dare il cambio nel presidio. 

Alla FIAT Mirafion, dopo 
aver fatto il giro di officine 
e portinerie constatando che 
gli scioperi erano plebiscitari, 
che i cancelli delle merci ve¬ 
nivano presidiati nei massi¬ 
mo ordine senza che nulla 
potesse entrare né uscire dal 
grande stabilimento, delegati 
e sindacalisti si sono riuniti 
stamane nella lega FILM di 
corso Unione Sovietica per 
programmare già le iniziative 
dei prossimi giorni: domani 
prosecuzione delie fermate ar¬ 
ticolate con blocco dei can¬ 
celli. il 1. maggio vigilanza 
sugli impiantì ed ampia par¬ 
tecipazione alle manifestazio¬ 
ni sindacali, lunedi riunione 
dei consigli di settore per sti¬ 
lare il calendario di scioperi 
della prossima settimana, av¬ 
vio In tutte le officine della 
macchina organizzativa per 
garantire una massìccia pre¬ 
senza allo manifestazione di 
Roma del 7 maggio. 

Proprio la straordinaria ca¬ 
pacità di tenuta dei lavora¬ 
tori è il fatto più importante 
emerso da questa giornata di 
lotta, realizzata da oltre tre- 
centomila metalmeccanici to¬ 
rinesi. Nella città e nella pro¬ 
vincia sono almeno cinque¬ 
cento le fabbriche dove gli 
scioperi sono riusciti pratica¬ 
mente al cento per cento tra 
gli operai e spesso anche tra 
gli impiegati a cominciare da 
tutti 1 grandi stabilimenti del¬ 
la Fiat, Olivetti, Indesit, Ber¬ 
tone, Pininfarina. Lancia, 
Cromodora, Aeritaìia, Sei- 
mart. Aspera, Viberti, fino al¬ 
le « boite » (cosi si chiamano 
a Torino le piccole fabbri¬ 
che) con poche decine di 
dipendenti. 

In una giornata dal clima 
autunnale, sotto una fitta 
pioggia, migliaia e migliaia di 
operai sono rimasti per ore 
a presidiare ogni ingresso di 
ogni fabbrica. La capacità dei 
lavoratori di organizzarsi per 
dare maggior efficacia alla 
lotta e resistere il più a lungo 
possibile, è confermata dalia 
estrema varietà delle forme 
di sciopero che sono state 
adottate. 

In diverse fabbriche si è 
scioperato per tutto il giorno, 
come negli stabilimenti della 
Olivetti ed alla FIAT Ferriere 
di Torino, dove operai ed im¬ 
piegati sono entrati ugual¬ 
mente in mossa per riunirsi 
in assemblee e continuare il 
presidio fino a sera. Nel gran¬ 
de palazzo della direzione Oli¬ 
vetti di Ivrea gh impiegati, 
i tecnici e gli ingegneri hanno 
scioperato al 90 per cento. 

In un'ottantina di fabbriche 
della zona di Coilegno e di 
Rivoli, tra le quali l’acciaie¬ 
ria Mandelli del presidente 
della Federmeccanica. gli 
operai hanno lavorato un ora, 
hanno scioperato per sei ore. 
Ovunque al cento per cento, 
ed hanno ripreso i! lavoro 
nell'ultima ora dei turno. 


Dalla nostra rerazione 

NAPOLI, 29 

Lo sciopero dei lavoratori 
metalmeccanici c riuscito pie¬ 
namente a Napoli. Gli stabi¬ 
limenti grandi e piccoli del¬ 
l'intera provincia si sono fer¬ 
mati per quattro ore ogni tur¬ 
no ed i lavoratori li hanno 
presidiati bloccando !e porti¬ 
nerie. Dovunque la manifesta¬ 
zione d: lotta si è svolta sen¬ 
za che fosse turbata m alcun 
modo. Tutte le merci che 
dovevano uscire da zìi stabili- 
menti. quanto quelle che do¬ 
vevano entrarvi, sono rimaste 
bloccate. 

L'Italsider di Bagnoli è sta¬ 
ta l'unica grande fabbrica do¬ 
ve la manifestazione non ha 
avuto luogo. In questo stabili¬ 
mento. deve in parte sono 
state effettuate eià 40 ere 
di sciopero perché venire 
resa operante dalia rez.cne 
la variante al piano rezoia- 
tore che consente il potenz.a- 
mento degli impanti. : lavo¬ 
ratori hanno deciso d. far slit¬ 
tare a mazzio le azioni di let¬ 
ta per il contratto. Co so¬ 
prattutto per evitare che la 
busta paga, età colpita dal 
l'aumento del cesto della vita, 
ne risenriss? troppo In tutte 
le altre fabbriche: dalia zona 
industriale di Napoli, a Pomi- 
eliano D'Arco, a Casoria. a 
Castellammare. Torre Annun¬ 
ziata e Pozzuoli. i metalmec¬ 
canici sono stati protagonisti 
di una sizn;f:cat:va giornata 
di lotta, portata avanti crn 
fermezza ma anche con gran¬ 
de senso d; responsab.lita 

Anche a Caserta lo sciopero 
e il presidio delle fabbriche 
ha visto la partec:paz.cne 
compatta dei lavoratori. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Nella provincia di Milano 
i metalmeccan.cl sono 330 m.- 
!a. In una quarantina di fab¬ 
briche è concentrato un terzo 
dell'intera categoria. Gli sta¬ 
bilimenti p.ù vecchi sono di¬ 
stribuiti nella cintura indu¬ 
striale a ridosso del centro 
della città, attorno alla cir¬ 
convallazione esterna, le piu 
recenti nelle strade che dalla 
provincia imboccano nella c.t- 
tà. In almeno duemila azien- 


de. pìccole, medie, grandi, il I dare un'idea di cosa significa 
sindacato è presente e orga- . la giornata di lotta di oggi 
nlzzato da anni. , a Milano e nella provincia. 

Abbiamo voluto fare questa l’occupazione simbolica degli 
sintetica mappa dell’industria stabilimenti: vuol dire mì- 
metalmeccanìca milanese per | gliaia e migliaia di lavorato- 


fin breve -) 

□ IN AUMENTO LA CASSA INTEGRAZIONE 

Le ore di sciopero nel gennaio scorso sono state — infor¬ 
ma ristai — 10 milioni 422 mila con una diminuzione del 
40.8 per cento rispetto al mese precedente e del 35 per cento 
rispetto allo stesso mese del 1975. 

In aumento, invece, il ricoiso alla cassa integrazione: le 
ore concesse nel febbraio scorso sono state 37 milioni 729 
mila con un aumento del 13,9 per cento sul mese di gen¬ 
naio e del 79,1 per cento rispetto al febbraio 1975. Nel pri¬ 
mo bimestre del 1976 le ore di cassa integrazione sono 
state circa 70 milioni con un aumento del 32,5 per cento 
sul primo bimestre del 1975. 

□ CHIMICI: AL PETROLCHIMICO, SI ALL'ACCORDO | 

L’afcsemblea dei lavoratori (circa duemila) del Petrolchi¬ 
mico Montedison di Brindisi ha approvato pressoché all’una¬ 
nimità (si sono registrati solo alcuni voti contrari) l’ipotesi 
di accordo per il nuovo contratto della categoria. In partico¬ 
lare è stato sottolineato il valore, sopratutto per il Mezzo¬ 
giorno, della parte riguardante gli investimenti e il loro 
controllo da parte del sindacato, le classificazioni, gli appalti 
e l’ambiente. All’assemblea lui partecipato il segretario nazio¬ 
nale della Fulc, Brunello Cipnam. 

□ CELEBRATA LA GIORNATA DEI PATRONATI 

A conclusione dei convegno nazionale sulle malattie pro¬ 
fessionali si è svolta a Roma la VI giornata nazionale dei 
patronati sindacali ifnca-Cgil. Inas Cisl. Ital-Uil) clie è stala 
dedicata, in particolare, al nuovo ruolo di presenza del Patro- 
nito sui luoghi di lavoro. Il discorso celebrativo è stato 
tenuto, a nome della Federazione unitaria, dal segretario 
generale delia UIL, Raffaele Vanni. 

□ RELAZIONE DI TABET AL CTS 

li CTS, consig io tecnico e scientifico della programma- j 
zione, ieri ha ascoltato una relazione del prof. Tabet sul,a • 
situazione dell’agricoltura nazionale. Il compagno Tabet ha ! 
indicato gh obiettivi occupazionali e di sviluppo raggiun¬ 
gibili dal nostro settore primario, compatibilmente coi vincoli | 
comunitari della CEE. , 


ri davanti ai cancelli con gli 
striscioni dei consigli di fab¬ 
brica c le bandiere rosse del¬ 
la FLM sistemati agli ingres¬ 
si; vuol dire un presidio ad 
ogni angolo di strada del 
quartieri industriali; vuol di¬ 
re anche una presenza « fisi¬ 
ca » dei metallurgici fra la 
gente che lavora, un collega¬ 
mento obiettivo con la popo¬ 
lazione. 

Nonostante nelle fabbriche, 
con i giornali radio, la noti¬ 
zia del nuovo gravissimo epi¬ 
sodio della strategia della ten¬ 
sione — l’assassinio del consi¬ 
gliere provinciale missino re. 
denovi — sia giunto fin dal¬ 
la prima mattina, non ci sono 
stati segni di nervosismo: si 
è accentuata la vigilanza ai 
cancelli, nelle assemblee che 
si sono svolte in numerosi 
stabilimenti, la discussione 
sui problemi della vertenza 
contrattuale, che non sono 
mai stati disgiunti dalla si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca più generale del paese, ha 
puntato con forza sull'impe 
gno a rafforzine l’unità, a di¬ 
fendere il carattere democra¬ 
tico delle lotte, delle manife¬ 
stazioni operaie, a cominciare 
da quelle del 1° Maggio. 

All’Alfa Romeo di Arese, il 
più grande stabilimento della 
provincia con i suoi 13 mila 
dipendenti, all’assemblea ge¬ 
nerale della mattina è inter¬ 
venuto il compagno Sergio 
Garavini. 

Nella sede del Consiglio di 
fabbrica, contemporaneamen¬ 
te alla organizzazione dello 
sciopero, si provvedeva alla 
formazione della squadra di 
vigilanza per la notte e albi 
composizione de! servizio d'or¬ 
dine per la manifestazione 
del 1° Maggio. Il numero dei 
lavoratori che si offrono per 
il servizio di vigilanza è mo’- 
(o più ampio delle persone 
richieste. 


Primo accordo 
fra l’ENEL 
e i sindacati 

La delegazione ENEL • 
le organizzazioni sinda¬ 
cali riunitesi ieri pome¬ 
riggio hanno siglato un 
primo accordo Hanvo ai j 
rapporti tra ente e sin- I 
ducati. i 

«Con riferimento alle ! 
richieste avanzate dalle I 
organizzazioni sindacali 
FIDAE FLAEI UILSP per \ 
Il rinnovo del contratto 
29 5-1973 inteso alia in- ' 
staurazione di un nuovo l 
tipo di rapporto politico | 
con gli amministratori del- ] 
l’ente al fine di reali?- | 
zare utili confronti per 
lo sviluppo del settore 
elettrico -- dico tra l’altro 
raccordo — l’ENEL. con¬ 
sapevole del ruolo assunto 
dai sindacati nella vita 
del Paese dichiara di 
voler corrispondere a det¬ 
te richieste nell’intento 
di realizzare più elevati 
livelli di efficienza del 
servizio elettrico». 

« In relazione n quanto 
sopra l’ENEL si dichiara 
disponibile all’instaura¬ 
zione del rapporto diretto 
con le segreterie nazionali 
delle organizzazioni sin¬ 
dacali in termini di con¬ 
fronto preventivo, cioè di 
scambi di informazioni e 
valutazioni sui più impor- 
' tanti problemi di polìtica 
• generale dell'ente. 
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L’Assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato il 29 aprile 1976 il bilancio del¬ 
l’esercizio 1975 che presenta un totale di mutui vigenti di 16.584 miliardi ed 
obbligazioni in circolazione per 17.838 miliardi ed i cui dati significativi sono ri¬ 
portati di seguito. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione sottolinea con compiacimento 
l’incremento dei finanziamenti agli enti locali aumentati dell'80% come nume¬ 
ro di operazioni rispetto all’esercizio precedente. In particolare il CREDIOP ha 
contribuito al finanziamento del primo esempio concreto di programmazione re¬ 
gionale nel campo della sanità pubblica ed ha continuato a finanziare altre 
opere pubbliche inquadrate nei piani delle rispettive regioni. 


CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 

* ‘ bJJ -aV ‘ f jì 
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ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

sede: via q. sella, 2* roma 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 (in milioni di lire) 





Mutui 

16.583.863 

Titoli di proprietà 

6.909 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d’Italia ed 
altri istituti di credito 

2.265.650 

Debitori diversi e partite varie 

147.914 

Crediti verso istituzioni creditizie 

73.697 

Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammortizzare 

240.684 

Altre voci 

9.332 


19.328.049 


Capitale 

15.300 

Fondi di riserva 

21.204 

Fondo rischi 

304.112 

Obbligazioni 

17.837.745 

Portatori di obbligazioni 

880.587 

Mutui in corso di somministrazione 

58.350 

Debiti verso istituzioni creditizie 

10.554 

Creditori diversi e partite varie 

177.384 

Altre voci 

18.822 

Utili d’esercizio 

3.99( 

19.328.04^ 
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L'Ente pubblico ha ridotto l'azione propulsiva durante la crisi 

Calati gli investimenti 
effettivi del gruppo ENI 

Incremento del fatturato dovuto soltanto all'aumento dei prezzi - La situazione nei sin¬ 
goli settori - Ruolo strategico per il miglioramento della posizione valutaria italiana 


Il bilancio del 15 

Anche per la 
Commerciale 
più depositi e 
meno impieghi 

La contraddizione tra il maggior risparmio, nonostan¬ 
te il basso interesse rispetto all'inflazione, e il calo 
dei prestiti e degli investimenti 


Il comitato di presidenza H 

deU’IRI — attraverso un co- zion! 

municato stampa — si è ieri 
affrettato a definire « priva trasc 
di fondamento » la notizia se- un é 

condo la quale il presidente fra : 

Petrilli avrebbe deciso l’al- porti 

lontanamento di alcuni degli l’AG 

alti funzionari dell’ente (tra co C ? 

cui i quattro direttori die. di 

conseguenza, avrebbero pre- - 

sentato le loro dimissioni). Il ' 
comunicato stampa ha defi- La n 

nito la notizia frutto della —- 

« campagna scandalistica * 
che verrebbe condotta contro 
l’Istituto. Innanzitutto buon 
gusto e senso della misura, 
ma anche rispetto per la col¬ 
lettività, avrebbero voluto che 
proprio da parte dell’IRI non pe|r jj 

si lanciassero accuse di eata 

« scandalismo ». Il vero scan- (cioè 

dalismo, secondo noi, viene ‘°" dt 

proprio dalle vicende meno m * en “ 

recenti e più recenti che han- u 

no coinvolto sia TIRI sia al- ,lduci 

cune sue importanti finanzia- * ,Bl 

rie (la Finmeccanica innan- - 

zitutto, con la vicenda Cro- _ 

ciani). H 

Ma è ovvio clic la precipi- H 
tosa smentita dell’ufficio * 

stampa dell’IRI non serve af- r- 

fatto a fugare preoccupazio- Jj 

ni su quanto sta avvenendo o 
jiotrà avvenire nei prossimi 
giorni al vertice dell’ente di 
gestione, come conseguenza r-* 

di quel meccanismo perverso H 

che è stato messo in moto ■ 

con la riconferma del presi- I 

dente Petrilli. Grazie a quel H 

grave atto di arroganza, corri- ■ 

piuto da un sistema di potè- 9 

re completamente sfasciato H 

e che si sente in pericolo, il ■ 

timore è che ci si possa sen- » 

tire autorizzati ad altri atti 9 

di arroganza non meno gravi ^ 

ed' arbitrari. 

Non a caso, le voci sulle di- _! 

missioni dei direttori genera- *— £ - 

li dell’IRI indicavano anche 
i nuovi incarichi ai quali sa- Se i< 
rebbero stati destinati per p 

« compenso » e cioè la finan- p j ata f 
ziaria Stet e la Finsider. t>e«roi 

Siamo di fronte ad un vero 
e proprio arrembaggio, alle piene 

posizioni di potere. Le conno¬ 
tazioni di regime di tale ar- 
rembaggio risultano ancor più 
evidenti sia per la gravità e llfj 
delicatezza della situazione 

generale del paese sia per il - 

fatto che — lo si voglia o no 
— il dibattito attuale investe , 

una questione molto precisa 1 

ossia la necessità del cam- \ 

biamento del quadro politico. 

Si consolida, cioè, sempre di 
più - o da più parti — la _ 
convinzione clic la conferma 1 

dì Petrilli e le manovre del 
vertice dell’IRI (e le altre ■ 

oscure manovre in corso in 
una serie di punti chiave del- r ium 

l’apparato di direzione del ^i ìc 

settore economico pubblico) quan 

siano dirette a precostituire regir 

una pesante ipoteca per qual- enti 
siasi possibilità di cambia- oggi) 

mento e di rinnovamento, una 
volta che sia chiarita la prò- 
spettiva politica. l’indi 

Ciò è molto grave e forni- Qu 

sce nuovi elementi per la de- n*' 

nuncia della degradazione cui stana 

si è giunti nel settore eeono- all'es 

mico pubblico per l’uso di eleva 

regime che di esso è stato le 

fatto dalla DC. Ed è molto nanz 

grave anche perchè questo legge 

uso di regime continua ad es- teng< 

sere fatto nonostante da più sa j r 

parti, da un arco sempre più tori : 

\asto di forze, che compren- tnm 

de anche cattolici (basti pcn- ditor 

sare al convegno che sui prò- 
blcmi dolio Stato si è svolto 

nei giorni scorsi a Firenze) - 

viene invece sottolineata l’ur¬ 
genza di profondi mutamenti Tpa 

nel rapporto tra le istituzio¬ 
ni e gli enti pubblici di ge- | La 
stione. a cominciare dall'IRI. I che ; 

Sappiamo naturalmente che I c 

questo nuovo rapporto non I 897 li 
può affermarsi se non in con- ! ta ti 
comitanza con il rinnovamen- j sto s 
tri del quadro politico. Ma j nuov 
proprio perciò, quel che appa- guon 
re urgente in questa fase c j tico 
impedire che vengano prese £ 

decisioni al di fuori di un di- tema 
battito che. nelle sedi più 
proprie e cioè quelle istitu¬ 
zionali. serva a riportare un 
controllo democratico su tut- 
te le questioni connesse al | 

funzionamento del settore del- y 

le imprese pubbliche. Sap¬ 
piamo anche che tale dibat- ( 1 
tito non sarà possibile se non S 

quando saranno state definì- Lese 

te le più urgenti questioni di 
prospettiva politica generale, j 573 

Ma senza tale dibattito. rata 

qualsiasi decisione venga pre- |—| 

sa non avrà alcuna altra giu- L 

stificazione se non quella del- ha e 

l’arroganza e del mantcni- nil ‘ : j 

mento da parte della DC del- t j opc 

le posizioni di regime. Se in- Redi 

fatti sono indispensabili — co- berti 

me lo sono — ampi muta- don 

menti al vertice dell'IRI (e □ 

delle Partecipazioni statali) e L 

se bisogna andare al cambia- ! 

mento di un gruppo dirigente e; 1 ^ 

che non gode più di alcuna stttu 

fiducia, certamente la stra- |—. 

da non è quella che hanno ' g 
imboccato af nrUa» dell’IRI. n j 5l j 

. Lina Tamburino 


Il Consiglio dell’Ente na¬ 
zionale idrocarburi-ENI ha 
reso noti Ieri i risultati som¬ 
mari del bilancio per l’anno 
trascorso. Questi riguardano 
un gran numero di società, 
fra le quali le due più im¬ 
portanti, l’ANIC (chimica) e 
l’AGIP (idrocarburi) devono 
ancora presentare in pubbli¬ 
co i rendiconti annuali. La 


riunione dell’AGIP, già in¬ 
detta per oggi, 6 stata rin¬ 
viata per incertezze sulla no¬ 
mina del nuovo presidente, 
carica che finora veniva at¬ 
tribuita direttamente alio 
stesso presidente dell’ENI. 

I risultati dell’insieme del¬ 
le società affidate all’Ente re¬ 
gistrano una stagnazione e, 
per gli investimenti, una ri- 


La notizia sarebbe « priva di fondamento » 

Le dimissioni dei quattro 
direttori smentite dall’IRI 

Secondo un comunicato deiruflicio stampa dell’IRI, il presidente 
Petrilli ha ieri « riferito al comitato di presidenza sulla notizia, pubbli¬ 
cata da alcuni giornali, delle dimissioni presentate da alcuni dirigenti 
(cioè dai quattro direttori, n.d.r.). Tale notizia che si inquadra — se¬ 
condo quanto è detto nel comunicato IRI — nella campagna scanda¬ 
listica da tempo diretta contro l’istituto ed il gruppo IRI, è compieta- 
mente destituita di fondamento ». 

Il comitato di presidenza dell’IRI ha anche ribadito « la propria 
fiducia nella capacità ed onestà delle persone ingiustamente fatte segno 
a tali attacchi ». 


duzione in termini assoluti 
rispetto al 1974. Il fatturato 
é stato infatti di 6.700 mi¬ 
liardi di lire con un incre¬ 
mento nominale del 14,97, 
più basso dell’aumento dei 
prezzi per i prodotti venduti 
dalle società del gruppo. Gli 
investimenti sono stati 940 
miliardi, a fronte degli 898 
del 1974, ma si deve tenere 
presente che i prezzi in que¬ 
sto particolare settore sono 
aumentati fortemente (per 
taluni impianti chimici an¬ 
che del 507 ) per cui la quan¬ 
tità effettiva é molto infe¬ 
riore rispetto all’anno prece¬ 
dente. Viene fatto presente 
che il margine disponibile 
all’interno del gruppo é stato 
di 360 miliardi ma sembra 
ovvio che per un gruppo che 
opera in settori strategici 
per lo sviluppo economico 
nazionale le risorse per au¬ 
mentare gli investimenti a- 
vrebbero dovuto essere repe¬ 
rite all’estero, sulla base di 
precise indicazioni politiche, 
attingendo al risparmio. 

Per i singoli settori vengo- 


Previsioni dei consumi petroliferi re 
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Ss le economie del Paesi capitalìstici cresceranno 
nel prossimo decennio ad un ritmo tra il 4 e il 
4,5 per cento, nel 1985 dovrebbe risultare raddop¬ 
piata la dipendenza degli USA dalle importazioni di 
petrolio dai Paesi dell’OPEC (Organizzazione Paesi 
produttori) e leggermente diminuita quella dell’Euro¬ 
pa comunitaria. Le esportazioni dcll’OPEC nel com¬ 
plesso dei Paesi non socialisti passerebbero da 28,9 





USA 
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a 42.8 milioni di barili al giorno, con un Incre¬ 
mento soprattutto verso USA e Giappone. Le pre¬ 
visioni che sono formulate sulla base di una stabi¬ 
lità dei prezzi del petrolio e non tengono quindi 
conto dei probabili effetti di eventuali aumenti del 
prezzo sulla domanda, sono contenute in uno studio 
deU’tnternational Energy Agency, organizzazione di 
cui fanno parta 18 Paesi. 


Utilizzando leggi che si sono dimostrate fonti di spreco 

Stanziati altri finanziamenti 
per i «salvataggi» industriali 


Il Consiglio dei ministri, 
riunito nel primo pomeriggio 
di ieri, ha approvato in un 
quarto d’ora la proroga del 
regime commissariale negli 
enti mutualistici (scadeva 
oggi) e un decreto che rifi- 
nanzia il credito agevolato 
agli artigiani e delle leggi più 
criticate di intervento nel¬ 
l’industria. 

Queste le decisioni: 

INTERVENTI GEPI — Lo 
stanziamento di 81 miliardi, 
all'esame del Senato, viene 
elevato a 84. 

LEGGE 464 — Viene rifi¬ 
nanziata. In base a questa 
legge le aziende in crisi ot¬ 
tengono finanziamenti e cas¬ 
sa integrazione per i lavora¬ 
tori sospesi senza che esista¬ 
no. in contropartita, adegua¬ 
ti impegni di rilancio impren¬ 
ditoriale. 

LEGGE 1470 — Rifmanzìa- 


ta con 30 miliardi. Intervie¬ 
ne a dare danaro, a carico 
dello Stato, ad imprese di 
media e piccola dimensione 
che non sono più In grado di 
offrire garanzie alle banche, 
quindi nei fatti già decotte. 
Anche in questi cast non è 
obbligatorio un piano di ri¬ 
lancio industriale. 

CREDITO ARTIGIANO — 
Nuovi contributi statali con¬ 
sentiranno di accogliere do¬ 
mande per 360 miliardi, quin¬ 
di una misura ancora parziale 
e temporaneo. 

CREDITO ESPORTAZIO¬ 
NE — Vengono messi a di¬ 
sposizione fondi per fare ope¬ 
razioni a fronte di 360 mi¬ 
liardi di finanziamenti. 

MEZZOGIORNO — Viene 
richiamato l’art. 14 della leg¬ 
ge 853 dei 1971 secondo il 
quale gli investimenti di im- 
> porto superiore a 10 miliardi 


Ieri la lira a quota 897 per dollaro 


La lira ha perduto ieri qual¬ 
che altro punto sul mercato 
dei cambi. La quotazione me¬ 
dia del dollaro è stata di 
897 lire. La domanda di valu¬ 
ta trova insufficiente risprv 
sta sui mercato. Alle misure 
difensive, come l’annuncio del 
nuovo prestito CEE, non se¬ 
guono quelle di carattere pra¬ 
tico per migliorare la bilan¬ 
cia dei pagamenti. Il diretto¬ 
re del Fondo monetario in¬ 
ternazionale. Johannes Wit- 


teveen. ha d'altra parte fatto 
presente ieri a Londra che 1* 
istituzione che dovrebbe re¬ 
golare la liquidità interna¬ 
zionale è stata condannata 
dalla paralisi: a fronte di di¬ 
savanzi per 31 miliardi di dol¬ 
lari previsti nelle bilance dei 
pagamenti dei paesi emer¬ 
genti. il FMI potrà fare pre¬ 
stiti per soli 3 miliardi. 

Anche le borse valori han¬ 
no registrato ieri ribassi, in 
‘ un clima di scarsità di affari. 


breve' 


□ LA TERNI PERDE 34,7 MILIARDI 

S; e chiuso con una ulteriore perar.a di 34.7 imbardi 
l’esercizio 1975 della Terni — società per l'industria e l'elet- 
tric.tà Spa —. La perdita si aggiunge a quella già maturata 
al 31 maggio ”5. ammontante a 17.7 miliardi e coperta per 
17.3 mtuanfi con la svalutazione del capitale sociale, delibo 
rata dall'assemblea straordinaria del 25 luglio 75. 

□ 72,2 MILIARDI DISAVANZO ITALSIDER 

L'assemb'.ea degli azionisti dell’ltalsider, svoltasi a Genova 
ha approvato il bilancio 1975 chiuso con un disavanzo di 72.2 
miliardi, coperto totalmente mediante l’utilizzo di riserve. 

Il nuovo consiglio di amministrazione, riunitosi subito 
dopo l’assemblea, ha riconfermato presidente il doti. Enrico 
Redaelli Spreaf.co, ha nominato vicepresidente il dott. Al¬ 
berto Capanna, ha riconfermato amministratore delegato il 
doti. Luigi Piltaluga. 

□ DEFICIT STANDA DI 42 MILIARDI 

La Standa chiude -.1 i975«eon una perdita di 42 miliardi e 
500 milioni di lire. Questo è il dato più rilevante del bilancio 
Standa approvato ieri dal l’assemb’.ea degli azionisti che ha 
eletto anche l’aw. Enrico Pezzi presidente della società m so¬ 
stituzione del dott. Sferza. - 

CD 450 MILIONI UTILE SAROM 

Si è tenuta ieri a Milano l’assemblea generale degli azio¬ 
nisti della «Sarom finanziaria S.p.A. ». L’esercizio si è chiuso 
con un utile netto di 450.326.133 lire riportato a nuovo dopo 
a—mante 2X516.306 lire alla riserva legale. 


devono essere autorizzati dal 
CIPE; inoltre viene stabilito 
l’obbligo di comunicare ai mi¬ 
nisteri del Bilancio e del¬ 
l’Industria tutti gli investi¬ 
menti di Importo oltre 5 mi¬ 
liardi. 

Al Senato, intanto, la Com¬ 
missione Bilancio iniziava 
l’esame del decreto con cui 
il governo aveva deciso di fi¬ 
nanziare con 81 miliardi la 
GEPI per consentire alla so¬ 
cietà di far fronte agli impe¬ 
gni riguardanti la ristruttura¬ 
zione di alcune aziende re¬ 
centemente acquisite all’IPO 
e altri riguardanti aziende 
acquisite dalla stessa GEPI 
in precedenza. 

Nel dibattito sono state 
confrontate diverse posizioni 
sull'opportunità e la possibi¬ 
lità di inserire nel decreto 
norme riguardanti la ristrut¬ 
turazione industriale e emen¬ 
damenti. presentati dai mi¬ 
nistro Donai Cattin. per ri- 
finanziare la legge 464 e vari 
altri strumenti di erogazione 
del credito agevolato all'in¬ 
dustria per complessivi più 
di mille miliardi (si tratta di 
impegni che sono analoghi, 
per ampiezza e per destina¬ 
zione a quelli decisi paralle¬ 
lamente. sempre ieri, al con¬ 
siglio dei ministri». 

La Commissione, però, non 
ha assunto alcuna decisione 
sugli emendamenti rinviando 
la discussione a martedì pros¬ 
simo in quanto, trattandosi, 
nei caso della GEPI. di un 
decreto che deve essere con¬ 
vertito entro sessanta giorni, 
il Parlamento sarà m grado 
comunque di convertirlo, an¬ 
che in caso di scioglimento 
delie Camere. 

Sul mento del problemi 
emersi nel dibattito alla Com- 
miss.one Bilancio di Palazzo 
Madama, il compagno Bacic- 
chi ci ha dichiarato: ,< Non 
è da oggi che il gruppo co¬ 
munista s: è battuto per giun¬ 
gere a misure legislative che 
consentano la riconversione 
e la ristrutturazione dell'ap¬ 
parato mdustr.ale e quindi 
per modificare le norme che 
regolano attualmente il cre¬ 
dito agevolato. Purtroppo, per 
responsabilità delia DC, si 
sta per giungere ormai alla 
fine dell’attuale legislatura e 
per responsabilità del gover¬ 
no si sta giungendo a questo 
momento senza che i proble¬ 
mi sul tappeto siano stati fi¬ 
nora affrontati. 

« Nei limiti della correttez¬ 
za costituzionale, nella deli¬ 
cata situazione che si viene 
creando, il decreto può essere 
certamente modificato in al¬ 
cune sue parti. Non si può 
consentire invece — e in ciò 
condividiamo le preoccupazio¬ 
ni dei compagni socialisti — 
che vengano introdotte di 
soppiatto questioni di grande 
momento politico che richie¬ 
dono ben altro dibattito e in¬ 
quadramento». 


no fomite alcune informazio¬ 
ni generali. 

ATTIVITÀ' MINERARIA - 

L’estrazione di petrolio dal¬ 
le partecipazioni all'estero é 
stata di 44 milioni di ton¬ 
nellate, 13,4 delle quali effet¬ 
tivamente ritirate dall’ENI. 
L’estrazione da Malossa 
(Lombardia) non é iniziata 
data la complessità delle at¬ 
trezzature che si stanno co¬ 
struendo. L’estrazione di gas 
naturale in Italia é stata di 
lé.3 miliardi di metri cubi, 
stazionaria rispetto all’anno 
precedente ciò che ha con¬ 
sentito di incrementare leg¬ 
germente le riserve (da 196 a 
199 miliardi di metri cubi) 
finche in assenza di nuove 
più consistenti ricerche. So¬ 
no state incrementate le ri¬ 
cerche di minerali uranife¬ 
ri. Nell’insieme la ricerca 
mineraria é di fronte, ormai 
da un paio d’anni, all’esigen¬ 
za di un « salto » quantita¬ 
tivo e qualitativo special- 
mente per l’esplorazione del¬ 
le aree del Mediterraneo 
spettanti all'Italia ma i pro¬ 
gressi sembrano piuttosto 
lenti. 

GAS NATURALE - Un for¬ 
te incremento delle vendite, 
passate da 18,7 a 21,5 miliar¬ 
di di metri cubi é stato con¬ 
sentito dalla progressiva en¬ 
trata in esecuzione dei con¬ 
tratti con l’URSS e l'Olan¬ 
da. La rete nazionale dei 
metanodotti ha raggiunto 
12.634 chilometri (270 in co¬ 
struzione all’inizio di que¬ 
st’anno). Il metano contri¬ 
buisce ad alleggerire il co¬ 
sto dei rifornimenti di pe¬ 
trolio ma il programma di 
utilizzazioni, che prevede la 
entrata in funzione del me¬ 
tanodotto dall’Algeria ed 
una Drospezione più comole- 
ta delle disponibilità inter¬ 
ne a terra ed in mare, non 
é ancora completato. Le pro¬ 
ve di posa del metanodotto 
nel Canale di Sicilia, a 500 
metri di profondità, saran¬ 
no eseguite quest’anno. 

RAFFINERIE E FLOTTA - 

La flotta ENI dovrebbe in¬ 
crementarsi quest’anno so¬ 
stanzialmente passando da 
1 milione e 370 mila tonnel¬ 
late di portata lorda a 2 mi¬ 
lioni e 260 mila tonnellate. 
Le raffinerie italiane del 
gruppo hanno lavorato 24 
milioni di tonnellate di greg¬ 
gio. 4 milioni in meno del 
1974 e la loro utilizzazione é 
quindi divenuta meno econo¬ 
mica. AGIP e IIP, le due so¬ 
cietà distributrici, hanno a- 
vuto a disposizione 32 milio¬ 
ni di tonnellate di greggio 
(di cui il 457 é stata di pro¬ 
duzione propria) coprendo il 
30,47 del mercato nazionale, 
una quota inferiore a quella 
ipotizzata al momento del¬ 
l'acquisto della rete distribu¬ 
tiva Shell ora IIP). 

CHIMICA - Sono entrati in 
servizio nuovi impianti nel¬ 
l’area di Terni e in Sarde¬ 
gna. L’entrata in attività 
della Fibra del Tirso ha com¬ 
portato un incremento del 
687 nella produzione di fi¬ 
bre ma vi sono state gravi 
crisi di mercato per le gom¬ 
me sintetiche (produzione 
meno 22,47 ), i prodotti or¬ 
ganici (meno 287), le resi¬ 
ne. il cemento. 

COMBUSTIBILI NUCLEARI 

- Sono stati investiti 11 mi¬ 
liardi ed é stata sviluppata 
la collaborazione ai program¬ 
mi sperimentali del CNEN e 
di Eurodif (arricchimento di 
uranio). 

SERVIZI DI INGEGNERIA 

- E’ l’unico settore dove i 
risultati sono nettamente 
positivi, con ampie acquisi¬ 
zioni di commesse per la 
costruzione di impianti pe¬ 
trolchimici all’estero. Lo svi¬ 
luppo di tecnologie e mezzi 
dovrebbe ripercuotersi posi¬ 
tivamente anche sulle attivi¬ 
tà minerarie ed industriali 
del gruppo. 

RICERCA TECNOLOGICA 
E SCIENTIFICA - Si é pro- 
ceduto a una ristrutturazio¬ 
ne che lascia gran parte dei 
laboratori in forma centra¬ 
lizzata. ma definisce una sfe¬ 
ra di autonomia decisionale 
delle società nei settori di 
competenza. 

Dalle informazioni sul con¬ 
suntivo non emergono m mo¬ 
do chiaro quali difficoltà 
hanno impedito di usare il 
vasto patrimonio materiale 
e di capacità umane del 
gruppo — che ha raggiunto 
i 101.755 addetti — per una 
azione anticnsi particolar¬ 
mente necessaria in questo 
periodo. Gli ostacoli incon¬ 
trati sul mercato a livello 
interno e all'estero, non sa 
no stati subiti anche a cau¬ 
sa di deficienze specifiche 
della struttura imprendito¬ 
riale? Manca un tentativo di 
vedere criticamente la prò 
pria attività mentre resta 
sottinteso un rinvio alle re¬ 
sponsabilità politiche gene¬ 
rali. Queste ci sono, basta 
pensare alla cnsi durata me¬ 
si fra le dimissioni dell’ex 
presidente Girotti e l’inse¬ 
diamento della nuova diri¬ 
genza. ma possono essere 
invocate per spiegare tutto. 

Un ruolo particolare può 
svolgere LENI rispetto alla 
posizione valutaria intema¬ 
zionale. in particolare: 1) 
per gli acquisti di petrolio, 
mediante accordi di coope- 
rnzione che consentano com 
pensazioni e dilazioni finan¬ 
ziane: 2) con la diversifica¬ 
zione delle fonti di energia, 
attraverso le società miste 
previste dal Piano energeti¬ 
co ma anche con iniziative 
dirette. Mancano, tuttavia, 
indicazioni circa la elabora¬ 
zione di un programma che 
traduca queste esigenze fon¬ 
damentali. 

r. s. 


« Come ben noto il nostro 
ente controllante è l'Iri 
(90,01 per cento); esso in¬ 
trattiene con noi usuali rap¬ 
porti bancari ». Con questa 
frase lapidaria la relazione 
annuale del consiglio d’am- 
mlnistrazione destinata a pre¬ 
sentare il bilancio 1975 del¬ 
la Banca commerciale italia¬ 
na (Comit), definisce rasset¬ 
to proprietario dell'istituto 
(e degli altri enti più qualifi¬ 
cati del sistema bancario ita¬ 
liano. cioè delle banche di in¬ 
teresse nazionale). E’ una si j 
tuazione inimmaginabile in 
via teorica, ma contempora¬ 
neamente magari apprezzabi¬ 
le in via di fatto: la proprie¬ 
tà è deH’Iri, ma questo mag¬ 
giore ente di gestione delle 
Partecipazioni statali non £e 
ne occupa mìnimamente 
salvo incassare a fine annq i 
dividendi frutto del «buon go¬ 
verno » della banca. E l’asppt- 
to apprezzabile di questo 
rapporto anomalo sta pel 
fatto che l'Iri non è propria¬ 
mente un altrettanto esem¬ 
pio dì buon governo. 

Basterebbe comunque una 
riflessione su questa anoma¬ 
lia per confermare quanto 
sia matura una rimeditazio¬ 
ne di tutto l’assetto del si¬ 
stema bancario nazionale. A 
dire il vero il gruppo diri¬ 
gente della Comit. conscio di 
una responsabilità che va al 
di là delle mura e delle cas¬ 
seforti aziendali e di una 
tradizione di leadership mo¬ 
rale nel sistema, lascia affio¬ 
rare nella relazione i motivi 
di un « sereno ripensameli- 
to vantaggioso per l’econo- 
mia e quindi anche per il si¬ 
stema bancario » sugli ordi¬ 
namenti che regolano il set¬ 
tore. in particolare nella pro¬ 
spettiva di « giungere ad una 
maggiore uniformità nell’am¬ 
bito della comunità europea». 

Nei fatti, la relazione si 
pone un interrogativo di fon¬ 
do che riguarda « il comporta- 


Carlo Ciampi 
vicedirettore 
della 

Banca d’Italia 

Il Consiglio superiore della 
Banca d’Italia ha preso atto 
ieri delle dimissioni del vice- 
direttore generale. Antonino 
Occhiuto, che si ritirerà dal 
prossimo luglio. Occhiuto ha 
64 anni essendo nato a Na¬ 
poli il 21 dicembre 1912. A so¬ 
stituirlo viene chiamato Car¬ 
lo Ciampi, attuale segretario 
della Banca d’Italia. 

Il dr. Ciampi è nato a Li¬ 
vorno il 9 dicembre 1920 ed 
ha diretto l’Ufficio studi fino 
al 1° luglio 1973. prima di as¬ 
sumere la carica di segretario. 


mento dei risparmiatori e 
in particolare perchè essi 
continuino a risparmiare e 
in misura crescente, nono¬ 
stante la remunerazione del 
risparmio sia negativa m ter¬ 
mini reali ». cioè tenuto con¬ 
to della costante perdita di 
valore della moneta. Purtrop¬ 
po la conclusione è che «s i 
è determinata m definitiva 
una condizione di fondo nel¬ 
la quale l'accumulazione del 
capitale nazionale appare 
sempre meno compatibile 
con la tutela del risparmio 
individuale ». 

Questo accade però per ra¬ 
gioni esterne al sistema ban¬ 
cario, le quali, pertanto, de¬ 
vono essere affrontate « con 
interventi radicali e non con 
terapie che si limitino a cu¬ 
rarne i sintomi » (dove i sin¬ 
tomi sarebbero ciò per cui, 
spesso, il sistema bancario 
negli ultimi mesi è stato po¬ 
sto sotto accusa, magari con 
una certa superficialità). 

Il nuovo presidente della 
Comit. Innocenzo Monti, in¬ 
trattenendosi con i giornali¬ 
sti prima dell’assemblea de¬ 
gli azionati insieme ai com¬ 
ponenti dello «staff » diligen¬ 
te della banca, ha indicato 
così le caratteristiche che 
differenziano la condotta e 
le risultanze della Comit ri¬ 
spetto alla media del siste¬ 
ma bancario: minore espan¬ 
sione di attività (condivìden¬ 
do in ciò la sorte degli altri 
maggiori istituti) soprattut¬ 
to per quanto riguarda gli im¬ 
pieghi, per una responsabile 
diffidenza verso gli interven¬ 
ti cosiddetti di « denaro cal¬ 
do » e per un sostanziale o- 
rientamento verso il credito 
finalizzato alla produzione; 
un più accentuato spostamen¬ 
to dai conti correnti ai de¬ 
positi a risparmio; un mag¬ 
gior incremento del portafo¬ 
glio titoli, sottoscrivendo buo¬ 
ni del tesoro in misura pari 
al 66 per cento dei nuovi de¬ 
positi affluiti alla banca, an¬ 
che in relazione alla stagna¬ 
zione di una sana domanda 
di credito; minore quota di 
impieghi a favore della pub¬ 
blica amministrazione. 

L’utile netto è stato di 9,2 
miliardi, con un aumento di 
1,2 rispetto al 1974; il divi¬ 
dendo passerà dal 10 al 12 
per cento. I conti correnti 
amministrati sono 703 mila; 
.185 mila di essi sono stati ac¬ 
cesi in questi ultimi tempi. 
Sono già più di 50.000 i con¬ 
ti sui quali si effettua auto¬ 
maticamente l’accreditamen¬ 
to dei salari e degli stipendi 
sulla base delle notificazioni 
che le aziende forniscono già 
registrate su supporti magne¬ 
tici. Il personale della Comit 
ascende a 16.495 unità: la rac¬ 
colta amministrata a 653 mi¬ 
lioni prò capite. Non è poco. 


q. b. 


Consulto a Lussemburgo 


Si profila una 
nuova svalutazione 
della «lira verde» 

Ripercussioni sul livello dei prezzi interni - Contra¬ 
rio il rappresentante inglese - L'accordo del governo 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 29. 

Riuniti in un affannoso 
consulto straordinario per 
salvare il Mercato comune 
agricolo sconvolto dalla tem¬ 
pesta monetaria, i nove mi¬ 
nistri dell'agricoitura cella 
CEE hanno discusso oasi, in 
una lunga e difficile ,iun:o- 
ne durata fino a tarda ora 
una serie di nuovi rime¬ 
di monetari per tenere in 
piedi quel poco cnc resta 
dell’unita dei mercui agri¬ 
coli- 

Del . lucchettodi misu¬ 
re presentate dalia Ccmrmv 
sionc di ’JruxelL'S l’unica de¬ 
cisione che .-ambra per ora 
certa e una nuova anima¬ 
zione della < '.ira verdela 
moneta (.«menzionale <ic> 
che il r.os’ro paese usa per 
il suo commercio di pr.xlot- 
ti agricoli all’interno della 
CEE. In disaccordo su tutte 
le altre misure proposte dal 
commissario Lardinola, i no¬ 
ve hanno pacificamente ac¬ 
cettato che la nostra moneta 
perda ancora attorno al 67 
del suo valore, dopo che le 
successive svalutazioni l’han¬ 
no già deprezzata, daii’iniz.o 
del 73 ad oggi, del 45° *. 

Si tratta di una misura 
che. se m qualche modo fa¬ 
ciliterà le nos're esportazio¬ 
ni rendendole meno care per 
gli acquirenti stran.cn. ed 
aavantazgerà alcune categorie 
di produttori, quelli non cer¬ 
to numerosi protetti dalla 
garanzia comunitaria dei prez¬ 
zi. renderà però più care tut¬ 
te le nostre importazioni ci 
prodotti agricoli, e quindi 
tutti i prezzi al consumo de; 
prodotti alimentari 

Il ministro dcH’agncoltura 
inglese. Peart. ha assoluta- 
mente esc.uso ogni idea di 
svalutazione della «sterlina 
*erde » respingendo anche eli 
altri accorgimenti monetar» 
proposti dalla Commissione 
per alleggerire il peso enor¬ 
me che il mantenimento del 
Mercato comune agricolo 
comporta per le casse della 
CEE. 

Il crollo della sterlina e 
della lira si calcola che, r.el 
76. costerà al FEOGA. il fon¬ 
do agricolo della CEE, circa 


450 miliardi di lire. 300 mi¬ 
liardi in più del previsto, pei* 
il sostegno delle esportazio¬ 
ni agricole, in particolare te¬ 
desche e francesi, verso l'Ita¬ 
lia e la Gran Bretagna, at¬ 
tuato attraverso il sistema 
dei montami compensativi. 

Lardinois ha detto i he ia 
situazione, da questo punto 
di vista è ormai insostenibi¬ 
le. ed ha perciò proposto 
una serie di complicate ino 
dificaz.oni tecniche al s»ste 
ma; il pagamento deU’.im- 
montarc compensativo al l'e¬ 
sportatore anziché, come o>a 
avviene, all'importatore, per 
evitare ia perdite valutane di 
un doppio cambio; aumento 
de'l.a franchizia. cioè delia ri¬ 
duzione automatica fissa di 
tutti zh importi compensa¬ 
tivi: e infine svalutazione 
della « lira verde ». Salvo que- 
st’jitima misura. le altre pio- 
poste di Lardmois hanno ri¬ 
cevuto un’accoglienza assai 
fredda. 

L’inglese Peart. come ab¬ 
biamo detto, ha respinto o- 
gm misura, come quella del¬ 
l’aumento deiia franchigli, 
che possa incidere sui prezzi 
interni; il francese lìonnct 
ha contestato quals:.*si rr.u 
tomento del sistema cegh 
ammontari ccmpcns.ativi. per 
umore che esso significhi 
una perdita d: valuta per la 
Francia; anche il tedesco 
Erti si e detto contrario ?i:a 
« manipolazione -> degli am¬ 
montari compensativi. lamen¬ 
tando al temoo stesso le oif- 
ficolta che la crisi In pro¬ 
vocato anche al suo paese: 
ie nostre esportazioni eli car¬ 
ne in Italia per esempio, ha 
detto, seno diminuire dei 70 
per cento. Marcora ha preci¬ 
tato ia richiesta d; svalutare 
la lira, chiedendo in carnaio 
che non si tocchi troopo il 
margini di franchigia. 

Vera Vegetti 


Errata corrige 

Per un errore tipografico, 
ieri nell’articolo di Riccardo 
Parboni è apparso che « il 
salario recupera grazie alla 
scala mobile solo il 157 del¬ 
l'aumento dei prezzi »; il re¬ 
cupero invece è del 757. 


Lettere 
all ’ Unita 


La partecipazione 
£ei cittadini alle 
trasmissioni TV 

Caro direttore, 

ho visto la lettera del let¬ 
tore Silvio Nalbone di Mila¬ 
no, che solleva il problema, 
abbastanza complesso, della 
partecipazione dei cittadini al¬ 
le trasmissioni televisive. In 
linea generale l’idea è valida; 
resta da vedere come poterla 
attuare praticamente. Intan¬ 
to, non si dovrebbero scarta¬ 
re le interviste volanti, che 
sono sempre interessanti, fa¬ 
cendo credito ai giornalisti 
della serietà professionale, nel 
senso di non avanzare sospet¬ 
ti di prefabbricazione; in se¬ 
condo luogo sarà necessario 
arrivare rapidamente a rego¬ 
lamentare il « diritto d’acces¬ 
so» previsto dalla legge di ri¬ 
forma, che permetterà la pre¬ 
senza in TV fin trasmissioni 
« autogestite», cioè compieta- 
mente preparate dagli interes¬ 
sato di tutte le componenti 
politiche, sociali, economiche, 
culturali della nostra socie¬ 
tà. Si sta lavorando per que¬ 
sto. 

Si sta anche discutendo su 
una possibile riforma delle 
,k Tribune » (che ora saranno 
tre, oltre quella elettorale; la 
politica, la sindacale e — di 
nuova istituzione — quella 
« stampa » che vedrà protago¬ 
nisti i giornalisti), che do¬ 
vrebbe prevedere, anche in 
questo caso, trasmissioni au¬ 
togestite, cioè più vivaci e 
con presenze diverse. 

La materia è però ancora 
tutta da definire; noi propen¬ 
diamo per trasmissioni più a- 
giti ed interessanti, tali da 
promuovere il dibattito e la 
jxirtecipazionc; siamo per ar¬ 
rivare rapidamente al decen¬ 
tramento e alla regolamenta¬ 
zione del diritto d’accesso, in 
modo da dare anche così una 
risposta alle molteplici richie¬ 
ste che pervengono alla Rai 
e alla Commissione parlamen¬ 
tare. 

Infine , bisognerà regolamen¬ 
tare tutto il vasto ed intricato 
problema delle emittenti pri¬ 
vate, che pure rientra in un 
discorso di libertà d’informa¬ 
zione, di partecipazione e di 
accesso. 

sen. NEDO CANETTI 
(della Commissione parla¬ 
mentare per la RAI-TV) 

Da esportare 
ci rimangono solo 
treni di emigranti 

Cari compagni, 

sull’Unità del 21 aprile leg¬ 
go: a Anche il pesce sarà di¬ 
strutto ». Al nostro Paese 
manca proprio che ci faccia¬ 
no distruggere anche il pesce, 
poi da esportare ci rimango- 
no solo treni di emigranti (e 
fra poco nemmeno più quelli, 
perchè la propaganda antistra¬ 
nieri si fa sempre più sentire 
e le forze della reazione ne 
approfittano per sbatterci fuo¬ 
ri). 

Ma per ritornare al pesce. 
Gli Stati Uniti ci inasprisco¬ 
no la tassa sulle scarpe; i 
francesi quella sul vino; i te¬ 
deschi ci fanno la propagan¬ 
da contro il turismo, e la 
frutta e la verdura la vanno 
a comprare in altri Paesi fuo¬ 
ri dal MEC. Adesso ci si met¬ 
tono questi altri Paesi con II 
pesce, e così noi saremo co¬ 
stretti a fare bancarotta. E 
tutto questo grazie alla poli¬ 
tica della DC che da trent’an- 
ni dissangua il nostro Paese, 
fregandosene di tutti gli emi¬ 
granti, di tutti gli scandali e 
di tutti i problemi irrisolti 
che ci stanno portando sull'or¬ 
lo della rovina. 

PIETRO CODE LI,A 

(Francoforte - RFT) 

I gravi disagi 
dei lavoranti 
a domicilio 

Cara Unità, 

sono un lavorante a domi¬ 
cilio nel settore dell'abbiglia¬ 
mento. Purtroppo, come tut¬ 
ti sanno, la nostra è una ca¬ 
tegoria sfruttata al massimo. 
Io e mia moglie lavoriamo 
insieme dalle 13 alte 15 ore 
al giorno: compresi quasi tut¬ 
ti i giorni di festa. Non ab¬ 
biamo ferie, i contributi per 
l'assistenza e per la pensio¬ 
ne dobbiamo pagarli di ta¬ 
sca nostra. I compensi ci ven¬ 
gono corrisposti quando fa 
comodo al datore di lavoro: 
questo comporta per noi un 
notevole disagio perchè non 
sappiamo quando ci terrà da¬ 
to ciò che ci spetta, mentre 
dobbiamo far fronte alle spe¬ 
se che la vita di tutti i gior¬ 
ni richiede. Proprio in occa¬ 
sione delta Pasqua — dopo 
aver lavorato giorno e notte 
per settimane e settimane e 
dopo aver consegnato con la 
massima puntualità tutto il 
lavoro per l’ammontare di 
320 000 lire — ci siamo ritro¬ 
vati con un pugno di mosche 
in mano giacché il nostro ca¬ 
ro padrone non si è degna¬ 
to nemmeno di darci un mi¬ 
sero acconto. 

Questa vuole essere una te¬ 
stimonianza per far conosce¬ 
re ai lettori del nostro gior¬ 
nale la grate piaga del lavo¬ 
ro a domicilio. 

LETTERA FIRMATA 
da « un assiduo lettore 

deWUnita » - (Firenze) 


« Colloquiare » 
come 

« interloquiare » 

Alla redazione dell’Unità, 
Lunedì 26 aprile durante il 
Giornale Radio delle 7,30 del 
mattino (GR2) il radiocroni¬ 
sta da Napoli a un certo pun¬ 
to ha detto: c L'unica autori¬ 
tà con cui sono riuscito a 
colloquiare... ». 

Forse a questo punto da 
Roma Gustavo Selva avrebbe 
dovuto interloquiare, per av¬ 
vertirlo che la parola collo¬ 
quiare in italiano non esiste. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 


Qual è oggi 
la realtà 
della Polonia 

Caro direttore, 

su un giornale mi è capita¬ 
to di leggere la seguente no¬ 
tizia: « Il primo ministro po¬ 
lacco ha dichiarato al Parla¬ 
mento appena eletto che il 
piano quinquennale varato 
quest’anno sarà contrassegna¬ 
to dallo scarseggiare di abi¬ 
tazioni. da insufficiente ma¬ 
nodopera e da una sempre 
minore disponibilità di pro¬ 
dotti di consumo, nonché da 
rincari di prodotti alimenta¬ 
ri ». Io penso che queste no¬ 
tizie siano infondate, per cut 
et vorrebbe una smentita. Po¬ 
trei conoscere il commento 
del corrispondente dell'V nità 
da Varsavia? 

SALVATORE MINUTO 
(Milano) 

Le affermazioni contenute 
In quella notizia non posso¬ 
no definirsi false a rigor di 
termini, ma senza uni» ade¬ 
guata spiegazione forniscono 
inevitabilmente una falsa im¬ 
magine della situazione po¬ 
lacca. In realtà, le cose non 
stanno « peggiorando », come 
le poche righe citate fanno 
presumere, ma piuttosto non 
saranno ancora risolto nel 
corso di questo quinquennio. 
Per il problema degli alloggi, 
il cui fabbisogno resta tut¬ 
tora molto alto, la data en¬ 
tro la quale la richiesta sa¬ 
rà pienamente soddisfatta è 
stata ripetutamente, nel cor¬ 
so del quinquennio 71-75, in¬ 
dicata nel 1990, e di conse¬ 
guenza nei prossimi anni 
« continueranno » a scarseg¬ 
giare gli alloggi. I,a scarsità 
di manodopera e una conse¬ 
guenza diretta della rapida 
industrializzazione del Paese, 
e va intesa del resto come 
scarsità di manodopera qua¬ 
lificata per il lavoro indu¬ 
striale, alla quale si sta ov¬ 
viando con uno sforzo di qua¬ 
lificazione professionale il più 
possibile estesa e con un con¬ 
temporaneo e parallelo sfor¬ 
zo di intensa meccanizzazio¬ 
ne di tutti i settori produt¬ 
tivi. 

Quanto ai prodotti di con¬ 
sumo, la loro richiesta è au¬ 
mentata intensamente in con¬ 
seguenza del generalizzato au¬ 
mento dei salari reali della 
popolazione: circa il 40 per 
cento in più negli ultimi cin¬ 
que anni, un ritmo di incre¬ 
mento che l’industria destina¬ 
ta al marcato interno non è 
riuscita a mantenere, crean¬ 
do quindi qualche tensione 
di mercato. Infine, per quan¬ 
to riguarda i prezzi dei gene¬ 
ri alimentari dì prima neces¬ 
sità, occorre ricordare che 
per tutto il quinquennio tra¬ 
scorso essi sono rimasti in¬ 
variati, secondo una decisio¬ 
ne seguita ngll avvenimenti 
del 70 e destinata a risolve¬ 
re una situazione contingen¬ 
te di difficoltà. I progettati 
aumenti (che in ogni modo 
saranno graduali o controlla¬ 
ti) sono dunque soltanto la 
fine di una misura provviso¬ 
ria. (p. b.). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Giulio SALATI, Carrara; Sil¬ 
vio FONTANELLA, Genova; 
Marco KRAHENBUHL, Riva 
San Vitale (Svizzera); Cele¬ 
stina SAHI, Casnate con Ber- 
nate; Gaetano LIUZZI. Arco; 
Turi GHERDU, Milano; Bru¬ 
no IAGARIA, Pioltello; Gio¬ 
vanni ROGORA, Luino; Ric¬ 
cardo LI VER ANI, Bologna 
(«Cosa attendere ancora da 
una DC che è m mano al per¬ 
sonaggio più retrivo e subdo¬ 
lo quale è il neo eletto presi¬ 
dente 7 Solo intrighi, trappo¬ 
le. voltafaccia »>; Alberto BAS- 
SINI, Genova (« Leggo spesso 
sull’ Unità articoli per i con¬ 
tratti di edili, metalmeccanici, 
chimici. Come mai non si 
spende mai una parola in di¬ 
fesa del parastatali, forse che 
siamo considerati lai oratori 
di serie inferiore 7 »y. 

Camillo DI GIOVANNI, Or- 
tona (« Il sottoscritto ha lavo¬ 
rato per 30 anni, ha sempre 
versalo ì contributi INA casa 
e Gescal, ma non è mai riu¬ 
scito ad avere, nonostante le 
decine di richieste, una casa 
popolare. Intanto dcic vivere 
con la moglie semiparahiica 
m un basso umido, buio, ina- 
bitabile»): Leone BERTOC- 
CHI, Bologna (in una lette¬ 
ra lunga oltre due colonne 
tratta la questione dell’ener¬ 
gia: • Perchè le centrali idro- 
elettrichi non si sono fatte, 
nonostante che da molti anni 
siano stati approntati vari 
progetti per costruirle ? »); 
Ferruccio PIERINI, Prato fri 
manda un bel tema della sua 
nipotina Antonella Stefanac- 
ci. di 10 anni, che mette in 
rilievo la drammaticità della 
situazione economica del no¬ 
stro Paese e in particolare 
delle categorie lavoratrici». 

Mario B., Milano (« l.'im- 
prevedibile sortita antiaborti¬ 
sta del vcscoro Tentano Stel¬ 
la è significativa• essa rivela, 
senza mezzi termini, l'atteg¬ 
giamento astioso e perdente 
della gerarchia nell'attuale si¬ 
tuazione politica italiana»); 
Marco CORFINI, Ripa di Luc¬ 
ca («Dopo le notizie della re¬ 
pressione e delle torture in¬ 
flitte a sindacalisti e a espo¬ 
nenti della sintstra dal regi¬ 
me fascista cileno, penso che 
si dorrebbe chiedere che ven¬ 
ga chiusa l'ambasciata cile¬ 
na a Roma e ritirato il no¬ 
stro ambasciatore dal Cile, e 
che siano sospese le relazio¬ 
ni con quel Paese»); Oronzo 
CAPUTO, Mahlberg (da 18 an¬ 
ni si trova in Germania fe¬ 
derale e nella sua lettera rac¬ 
conta le drammatiche vicen¬ 
de in cui può essere coinvol¬ 
to un emigrato). 


è 
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600 veivoli per le scuole civili 


"Viaggio" di una giovane 
nelFinferno della droga 


FANNO GOLA A MOLTI 
115 MILIARDI PER 
GLI AEREI DEI CLUB 


Iniziò che non aveva ancora 14 anni • Sempre più numerosi gii adolescenti che dopo avere affidato i loro sogni alla siringa fini¬ 
scono stroncati - Assassinati da un commercio internazionale che rende molti miliardi - La morte in Brianza di un’ennesima vittima 


In gara ditte italiane e straniere - Una prima 
scelta ha favorito la Partenavia e la Cessna-Nardi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Il 25 aprila all'oipadale di Desio, uno del 
più grossi centri della Brianza, a pochi chi- 
lometri da Milano, è stata registrata la morta 
di un'altra vittima della droga, un ragazzo 
di 19 anni, Eugenio Faggiani, che abitava 
con la famiglia a Nova Milanese. 

Eugenio Faggiani era un drogato povero; 
le poche volte che era riuscito a racimolare 
qualche soldo era scappato da casa per an¬ 
dare a Roma e li, con qualche espediente 
riusciva a procurarsi le droghe « pesanti »: 
eroina, morfina, LSD. A Nova Milanese da 
qualche tempo si stordiva aspirando trielì- 
na. un potente smacchiatore. 

La morte di Eugenio Faggiani viene a po¬ 
chi giorni da quella di Flavio Nannini, 21 


anni, studente, appartenente a una famiglia 
piccolo borghese che gli aveva dato tutto 
l’affetto e l'assistenza di cui era capace e 
che ugualmente aveva affidato i suoi sogni 
e le sue speranze alla siringa. 

Questi sono gli ultimi casi registrati dalle 
cronache, le punte emergenti del grande Ice¬ 
berg della diffusione di droga nel nostro 
Paese. Chi segue il fenomeno da vicino sa 
molto bene che i casi di morte per droga 
denunciati sono solo una minima parte a 
confronto di quelli che vengono fatti passare 
per decessi dovuti ad altre cause: quasi sem¬ 
pre i familiari del ragazzo che in preda al- 
l'LSD si butta dalla finestra perché e certo di 
poter volare, preferiscono inventare inesi¬ 
stenti delusioni amorose o contrasti familiari 
per avallare la tesi del suicidio piuttosto che 
ammettere che il proprio figlio si drogava. 


i 

i 


La testimonianza clic ab¬ 
biamo raccolto è quella di 
una ragazza che oggi ha solo 
1 f anni ed ha iniziato a usa- 
r$ stupefacenti quando non 
ne aveva ancoru 14: il suo 
è stato un viaggio completo 
attraverso il mondo dei con¬ 
sumatori-spacciatori di droga, 
iniziato quando era ancora 
una bambina e terminato in 
una clinica psichiatrica dove, 
con molta dij/icoltà, si sta 
tentando ora di riportarla ad 
una vita normale. Lei c stata 
' fortunata; qualcuno iha sem¬ 
pre salvuta all'ultimo momen¬ 
to, pochi attimi prima che 
il suo nome si andasse ad 
aggiungere al lungo elenco 
degli assassinati da quel com¬ 
mercio internazionale che ren¬ 
de decine di miliardi alle 
grandi organizzazioni che lo 
dirigono. 

Il suo racconto ha bisogno 
solo di qualche precisazione: 
i commenti sono del tutto 
inutili. 

«Mi dicevi che molto spes¬ 
so da consumatori si diventa 
anche spacciatori. Per te come 
è avvenuto? ». 

« Io ho venduto tanta roba: 
all’inizio il "fumo’’, poi ninfe- 
tornine, poi eroina l'anno scor¬ 
so quando ero "scoppiata". 
Ti accorgi che i soldi non ti 
bastano mai; non ti basta 
nemmeno andare a rubare ». 

« Quanto costa una giorna¬ 
ta di eroina? ». 

«Dipende dal grado di tos¬ 
sicità che hai raggiunto: puoi 
spendere cinquemila lire co 
me ne puoi spendere cento, 
lo ne spendevo circa sessanta 
al giorno ». 

«Per procurarti questi soldi 
che cosa facevi? ». 

« Da principio facevo solo 
l’intermediaria: io conoscevo 
gli spacciatori e quando arri¬ 
vava qualcuno che voleva del¬ 
le dosi gliele procuravo in 
cambio di un "buco" o di 
una "busta" se voleva molta 
roba. Poi mi sono messa a 
vendere in proprio ». 

« Come hai cominciato? ». 

« Avevo un amico e sapevo 
che gli era arrivata molta 
roba. Un giorno gli ho tele¬ 
fonato e poi sono andata a 
casa sua e mi ha detto che 
aveva bisogno di una per¬ 
sona fidata che vendesse per 
lui In Brera e io ci sono sta¬ 
ta. Mi dava un grammo al 
giorno che costava allora 70 
mila lire; io con un grammo 
ci facevo 120 mila lire e quello 


che avanzava serviva a me». 

« Il tuo guadagno, quindi, 
era ancora eroina. Soldi non 
ne vedevi ». 

«Naturalmente no». 

« Il tuo fornitore quanto 
pagava l’emina al grammo?». 

« Nove mila lire ad Amster¬ 
dam, poi bisognava aggiun¬ 
gere le spese di viaggio; co¬ 
munque lui su un grammo 
che io gli vendevo guadagna¬ 
va circa 40 mila lire nette». 

« Quante altre persone lavo¬ 
ravano per questo tuo ami¬ 
co? ». 


« Piccolo 
traffico » 

« Olire a me un altro mio 
amico e suo fratello, ma più 
die altro lui campava su suo 
fratello; era lui che vendeva 
le dosi più consistenti. Il traf¬ 
fico funzionava così: i clienti 
migliori telefonavano diretta- 
mente a casa sua e facevano 
capire quanta roba volevano, 
poi suo fratello partiva con 
un camioncino e si andava 
a fermare dopo Prezzano sul 
Naviglio in un posto che i 
clienti abituali conoscevano; 
quelli andavano lì e compe¬ 
ravano. lo e il mio amico 
facevamo solo le "buste”». 

« Quanti anni ha questo tuo 
amico clic dirigeva quel pic¬ 
colo traffico?». « 24 ». « E' an¬ 
che lui un consumatore di 
eroina o no? ». « Si, si ». 

E’ stato scritto più volte 
che l'industria della droga è 
l'unica al mondo che non 
deve rinunciare a buona par¬ 
te del propri guadagni per co¬ 
prire le spese di distribuzio¬ 
ne: chi consuma droghe « pe . 
santi» automaticamente pri¬ 


ma o poi ne diviene anche 
spacciatore, e va ad infittire 
la schiera di quei piccoli cor¬ 
rieri della drogu. del tutto 
gratuiti, che arricchiscono le 
grandi organizzazioni interna¬ 
zionali. 

a Ti rendevi conto, che tu 
e i tuoi amici, spacciando 
droga in quel modo, arricchi¬ 
vate persone che stavano mol¬ 
to al di sopra di voi e che 
quella polvere bianca non la 
vedevano neppure? » 

« Te ne sbatti assolutamen¬ 
te quando ci sei dentro. Si, 
lo sai che c’è gente che su 
quel traffico specula e ci fu 
un sacco di soldi, ma quello 
che ti importa è avere le 
dosi che servono a te e se 
poi c'è qualcuno che fa i 
soldi quasi quasi lo ammiri 
e speri di poterne fare altret¬ 
tanti anche tu prima o poi». 

La logica delle grandi orga¬ 
nizzazioni che controllano il 
mercato internazionale delia 
droga, in questo senso non 
fa una grinza. E’ una logica 
criminale e spietata: la neces¬ 
sità della droga e il mirag¬ 
gio del denaro porta migliaia 
di giovani ad accettare qua¬ 
lunque avventura, a porsi fuo¬ 
ri dalla legge, a rischiare in 
proprio il carcere per conto 
di persone che non conosco¬ 
no e non conosceranno mai. 
Poi la fine è a senso unico: 
o un sonno senza risveglio 
come quello di Eugenio Fag¬ 
giani, o una morte alluci¬ 
nante sulle Tt^trelle di un 
gabinetto puzzolente come è 
accaduto per Flavio Nannini, 
ma intanto proprio loro, le 
vittime, sono state anche gli 
iniziatori di decine di altri 
giovani che ora hanno biso¬ 
gno di « vendere» per potersi 
sbucare», pronti a partire 
per Amsterdam, dove la 


« brown-sugar», l'eroica che 
viene dall'Estremo Oriente, 
costa solo i) mila lire al gram¬ 
mo e a Milano, come abbiamo 
visto, può fruttare fino a 140- 
150 mila lire al grammo. 

u Tu sei mai stata ad Am¬ 
sterdam? ». 
a Si una volta». 

«Mi vuoi raccontare come 
è andata? ». 


Appuntamento 
con il cinese 

« Ad Amsterdam sono an¬ 
data da un cinese. So che 
ogni tanto faceva i viaggi 
anche lui. o se no gli arri¬ 
vava con l'aereo, ma quella 
era roba in grande stile. Ne 
ho vista a pacchi così... Era¬ 
vamo partiti da Milano in mac¬ 
china, io e un mio amico. 
Siamo andati a Lugano e lì 
abbiamo aspettato il treno 
che veniva da Milano. Questo 
per non farci vedere alla sta¬ 
zione centrale di Milano che 
è molto controllata. A Lugano 
abbiamo preso il treno che 
ferma a Bruxelles e da lì 
quello che va ad Amsterdam. 

u Siamo andati in una pen¬ 
sione che il mio amico cono¬ 
sceva molto bene essendovi 
già stato parecchie altre volte. 
Lui rimaneva in camera men¬ 
tre io andavo a cambiare i 
soldi al cambio della stazio¬ 
ne: ho dovuto fare due viag¬ 
gi perché avevamo due milio¬ 
ni e mezzo da cambiare. In¬ 
tanto lui ha telefonato a chi 
sapeva ». 

« Il tuo amico di questa 
volta quanti anni aveva? ». 

uNe avrà avuti un venti¬ 
cinque ». 

«E due milioni e mezzo 


Temi impegnativi al congresso che si apre oggi a Bari 

Strutture e politica di riforme: 
i magistrati si interrogano 

I problemi della vita civile e della difesa delle istituzioni democratiche al centro della discussione e della ricerca 
degli operatori della giustizia - Necessità di una programmazione che si basi non solo su soluzioni tecnicistiche 


Il primo congresso si ten¬ 
ne a Roma nel 1911. Sessan- 
taclnque anni fa. Su che 
cosa discussero i magistra¬ 
ti Italiani allora? Il pri¬ 
mo tema, diviso, come gli 
al»rl. in sottotitoli, diceva: 
« Linee fondamentali di una 
riforma giudiziaria che val¬ 
ga a costituire la magistratu¬ 
ra come corpo autonomo 
dello Stato, idoneo all’eser¬ 
cizio deiraltlsslma sua fun¬ 
zione». E come avrebbe do¬ 
vuto essere attuata questa 
riforma? Abolizione di ogni 
grado e gerarchia, stipendio 
iniziale non inferiore a li¬ 
re cinquemila coi relativi au¬ 
menti graduali attuati col si¬ 
stema dei ruoli aperti: sop¬ 
pressione delle facoltà del 
governo relative alle nomi¬ 
ne...». E ancora: «Giudice 
unico, inamovibilità, abolizio¬ 
ne degli uffici inutili ». 

Il secondo tema trattava 
del «provvedimenti urgenti »: 
«reclutamento rigoroso e se¬ 
rto tirocinio, eliminazione 
completa e rapida dalle fila 
della magistratura degli In¬ 
degni e degli Inetti: Infor¬ 
mazioni e inchieste affida¬ 
te eoltanto ai magistrati e 
contestate sempre all’inqui- 
slto ». 

Sessantacinque 
anni fa 

In quella assemblea, che 
durò quattro giorni, si parlò 
anche ovviamente, dei pro¬ 
blemi contingenti, gli sti¬ 
pendi, la camera, le inden¬ 
nità. Ma soprattutto si mise 
l’eccento sul ruolo del magi¬ 
strato e sui suoi rapporti con 
la società- Sessantacinque 
anni sono tanti, l’Italia ha 
camminato, l problemi sono 
diversi, non c’è possibilità 
di stabilire termini di para¬ 
gone: la tragica esperienza 
del ventennio nero, la catar¬ 
si della lotta di Liberazione, 
la storia di questi ultimi 
anni. 11 vento nuovo che ha 
investito anche la magistra¬ 
tura hanno inciso solchi pro¬ 
fondi anche nel mondo delle 
toghe. Tuttavia i temi sul 
quali I magistrati di allora 
discutevano sono ancora og¬ 
gi, purtroppo, dei nodi che 
comprimono l’ammlnlstrazlo- 
ne gl adularla condizionando 


pesantemente l'opera di rin¬ 
novamento. 

Dal 1911 al 19-18 cl furono 
solo altri due congressi: <1 
fascismo impedì qualsiasi 
tentativo di discussione, di ri¬ 
flessione sul ruolo del giudici. 
L'iconografia parla di magi¬ 
stratura che « non indossò la 
camicia nera ». di indipenden¬ 
za difesa a prezzo di sacrifi¬ 
ci durissimi. La verità è che 
solo una parte e forse neppu¬ 
re la più cospicua si ribellò 
al servaggio fascista e dismi¬ 
se la toga. Gli altri continua¬ 
rono ad applicare la legge, 
prima li codice Zanardelli e 
poi quello Rocco, ossequienti 
al principio che il giudice 
applica la legge qualunque es¬ 
sa sia. 

La Liberazione, la Carta 
Costituzionale con la loro 
carica dirompente toccarono 
appena la piramide giudizia¬ 
ria stretta attorno alle vec¬ 
chie concezioni e strutture 
che per molti, per tanti ma¬ 
gistrati significavano anco¬ 
ra la difesa dell'autonomia 
e della indipendenza. E’ un 
sottile procedimento logico 
che porta ancora oggi, co¬ 
me ha scritto Giorgetta 
Moech In un libro di qual¬ 
che anno fa. molti magistra¬ 
ti a comportarsi in modo 
assolutamente assurdo per¬ 
chè «quanto più infatti do¬ 
minano in loro principi di or¬ 
dine c di legalità e si accre¬ 
sce parallelamente l’orrore 
per la politica, la lotta, le 
tensioni sociali in genere, tan¬ 
to più essi sono portati ad 
esaltare l'importanza del 
compito che si prefiggono: 
quello di garantire il con¬ 
trollo sulla attività sociale e 
delle istituzioni statali, ner 
assicurare l’armonia del Pae¬ 
se». Garantire in realtà che 
cosa? E come? Sono sempre 
meno 1 magistrati che pensa¬ 
no di poter assolvere questo 
compito restando dentro la 
torre d’avorio. 

Marco Ramat. segretario 
di Magistratura democrati¬ 
ca sul giornale dcll’associa- 
zionc nd (come sembra¬ 
no lontani quegli scri¬ 

veva: «La nostra parte nd 
dramma è quella di aiutare 
la crisi della società a sboc¬ 
care In una via di salvezza, 
non in una tragedia, lungo 
11 solco dei valori costituzio¬ 
nali: se questi infatti fosse¬ 
ro stati attuati, la contesta- 
clone sarebbe ben poca co¬ 


sa invece di avere l'imponen¬ 
za che ha. Dovevamo dare te¬ 
stimonianza di questa nostra 
convinzione, perchè aveva¬ 
mo perduto (noi e lo Stato 
intero) troppo tempo. Dove¬ 
vamo dame testimonianza 
perchè altrimenti la consta¬ 
tazione avrebbe investito, in 
p;eno. i valori della legali¬ 
tà e delia giustizia, non solo 
questa o quella incarnazio¬ 
ne». Ecco: dare testimonian¬ 
za. Testimonianza di un im¬ 
pegno reale per un rinno¬ 
vamento profondo. 

Una lenta 
evoluzione 

Dal 1948 a oggi attraverso 
una lenta evoluzione, piena 
di contrasti, i magistrati ita¬ 
liani nei loro 11 congressi 
del dopoguerra hanno per¬ 
corso tanta strada ponen¬ 
do al centro del loro dibatti¬ 
to. sempre più aperto ad 
apponi esterni, temi fon¬ 
damentali della vita civile. 
Solo per ricordare gh ulti¬ 
mi appuntamenti: il con¬ 
gresso di Gardone che ha 
segnato il punto più eviden¬ 
te di rottura con il passato, 
fece registrare uno stringen¬ 
te dibattito sulla applicazio¬ 
ne reale dei principi costitu¬ 
zionali: quello successivo di 
Catania che si incentrò sui 
rapporti del potere giudizia¬ 
rio con gli altri poteri dello 
Stato: infine quello di Trie¬ 
ste nel 1970 sull'uguaglianza 
dei cittadini e di Torino, nel 
settembre 1973, su « Giusti¬ 
zia e Informazione ». A Ba¬ 
ri da oggi al 3 maggio 
saranno esaminati i rappor¬ 
ti tra « Le strutture giudi¬ 
ziarie e politica di riforme ». 
Un tema però che può an¬ 
che prestarsi a discorsi ge¬ 
nerici e a soluzioni tecnici¬ 
stiche: e invece è tempo di 
precise indicazioni di fondo. 
L'altro giorno nel corso di 
una conferenza stampa con¬ 
vocata per spiegare la posi¬ 
zione di « Magistratura de* j 
mocratica ». Marco Ramat : 
ha detto tra l'altro: «Certe 
elite» associazione s: 

rendano corno che nessuno 
può nascondersi dietro pro¬ 
blemi di efficientismo giudi¬ 
ziario. ma che proprio in 
considerazione dei mutamen¬ 
ti politici che Inevitabilmen¬ 
te al registreranno nel paese 


nei prossimi mesi, la magi¬ 
stratura deve essere più che 
mai cosciente del ruolo che 
le spetta nella difesa deile 
istituzioni democratiche». 

I magistrati — è sempre 
il pensiero di MD — non 
devono avere «la presunzio¬ 
ne di lottare da soli per la 
soluzione dei problemi che 
coinvolgono tutta la società: 
per questo è indispensabile 
ricercare l’alleanza delle for¬ 
ze politiche e sindacali ». 

a II tema proposto dal con¬ 
gresso — ha scritto Vladimi¬ 
ro Zagrebelsky suU'ultimo nu¬ 
mero di « La magistratura » 
— impegna singoli e gruppi 
su problemi dalla Immedia¬ 
ta incidenza sulla ammini¬ 
strazione della giustizia, pro¬ 
blemi che taluno per molto 
tempo ha ritenuto di vuoto 
efficientismo e che altri ha 
troppo a lungo trascurato». 

« Ci si rende ora con¬ 
to che, qualunque conte¬ 
nuto debbano avere le pro¬ 
fonde riforme di cui l'ammi- 
nistrazione giudiziaria neces¬ 
sita. il mantenimento di strut¬ 
ture fatiscenti è situazione 
che impedisce ogni riforma e 
che anzi si presenta, in ogni 
caso, come Controriforma *. 

Tale discorso evidentemen¬ 
te non contrasta con qur«lo 
di Ramat perchè certo una 
cosa è l'efficienza delle strut¬ 
ture e altro è tentare di ri¬ 
solvere i problemi solo razio¬ 
nalizzando la macchina giu¬ 
diziaria. Il punto è questo: 
« La questione giustizia — co¬ 
me ha detto il compagno Spa¬ 
gnoli — può assumere ben 
altro rilievo nell'ambito di 
una politica attiva delle isti¬ 
tuzioni e di riforma dello Sta¬ 
to, se anche per essa viene 
avviato un processo di rin¬ 
novamento fondato sul nes¬ 
so stretto tra riforme e strut¬ 
ture. tra riforme ed Investi¬ 
menti che si concreti in una 
programmazione a medio e 
lungo termine». 

Cardine e nodo principale 
di questo processo e la rifor¬ 
ma delfordinamento giudizia- 
• rio in termini di democrazia, 
di partecipazione, di razio¬ 
nalizzazione: solo un forte 
impegno politico di tutte le 
forze democratiche dentro e 
fuori l’organizzazione giudi¬ 
ziaria può ottenere questo 
risultato. 

P- 9- 


dove li aveva trovati? ». 

« Era uno che vendeva ab¬ 
bastanza bene». 

« Continua ». 

« Bliè, io dovevo stare bene 
attenta ai poliziotti e a certi 
rapinatori che pare abbiano 
un sesto senso per ricono¬ 
scere quelli che arrivano da 
fuori con la grana per com¬ 
prare eroina, lo i soldi li ho 
messi tutti negli slip, dopo 
che li avevo cambiati e sono 
tornata in pensione. Lui mi 
ha detto che alle nove e mez¬ 
zo di sera arei’umo Pappini- 
lamento con il cinese ed era¬ 
no già passate le otto. Siamo 
scesi, abbiamo preso un taxt. 
ma lui lo ha fatto fermare 
lontano dall'indirizzo che ave¬ 
vamo perché mi ha detto che 
ad Amsterdam i taxisti sono 
tutti collegati con la polizia. 
A casa del cinese ci siamo 
arrivati poi a piedi. 

« Era una casetta a due pia¬ 
ni con una scala ripidissima: 
siamo saliti al primo. Li c'era 
una cucina c una stanza gran¬ 
de. ma nemmeno molto squal¬ 
lida, con t posters e i cuscini 
per terra. Ci hanno offerto 
il thè su un tavolino con al 
centro una bilancia di preci¬ 
sione. Si capiva benissimo 
che la cosa non era poi tan¬ 
to segreta. 

« Intanto il cinese aveva 
detto qualche cosa ad un 
altro e questo è uscito ed è 
tornato poco dopo con un 
sacchetto pieno di involucri 
di plastica con dentro l'eroi¬ 
na. Sarà stata più di mezzo 
chilo. Ci hanno chiesto quan¬ 
ta ne volevamo e il mio ami¬ 
co ha contrattato 131 gram¬ 
mi: lui l'ha pesata, ma prima 
di pagare l’abbiamo provata e 
ci siamo fatti un buco a te¬ 
sta. poi abbiamo pagato e ce 
ne siamo andati. Da Amster¬ 
dam siamo ripartiti alle tre 
del pomeriggio dopo. Io porta¬ 
vo i tre sacchetti negli slip: 
sì. avevo un po’ di pancia, 
ma era inverno e avevo un 
maglione largo e il cappotto. 

« Abbiamo preso una cuc¬ 
cetta di seconda classe e ab¬ 
biamo lasciato le carte di 
identità al capotreno. Duran¬ 
te la notte non ci hanno nep¬ 
pure svegliati. Avevamo iP&f- 
glletto fino a Milano ma sia¬ 
mo scesi a Chiasso, da lì 
siamo andati a Lugano, ab¬ 
biamo ripreso la mari hina e 
siamo arrivati a ‘destinazione 
senza nessun controllo. C’era 
un "ponte' 'in quei giorni 
e al miei avevo detto che 
andavo a Roma a trovare una 
amica ». 

«Quanto hai ricavato da 
questo viaggio in cui hai ri¬ 
schiato solamente tu? ». 

« Mi ha dato dieci grammi ». 

« Cosa ne hai fatto? » 

uUn po’ li ho usati io e 
un po’ li ho venduti. Ho gua¬ 
dagnato 800 mila lire ma mi 
è andata male: avevo deciso 
di mettermi in proprio ma 
avevo capito che la polizia 
mi teneva d’occhio e allora 
li ho dati ad un altro amico 
perchè andasse ad Amster¬ 
dam a comperare dell’altra 
roba, ma lui si è fatto fre¬ 
gare e quando è arrivato alla 
Centrale a Milano lo hanno 
arrestato ». 

La ragazza che mi ha fatto 
questo racconto ora sta dispe¬ 
ratamente cercando di ritro¬ 
vare una dimensione diversa 
da quella della siringa: ha vi¬ 
sto la morte da vicino più 
di una volta, è passata at¬ 
traverso la spaventosa trafila 
dell’arresto, delle perquisizio¬ 
ni corporali nello stanzino 
accanto a quello grande dei 
fermati alla questura centra¬ 
le. del manicomio. Nel giro 
di due anni si è compieta- 
niente trasfigurata: a 18 an¬ 
ni ha già ia pelle cadente, 
ma ha una profonda volontà 
di ricominciare a vivere. 

Per Eugenio Faggiani e Fla¬ 
vio Nannini questa volontà 
non è bastata e cosi come 
per loro anche per centinaia 
di altri di cui non si sa nulla. 
La volontà non basta: solo 
delle strutture adequate pos¬ 
sono servire a salvare mi¬ 
gliaia di giovani dal vortice 
della droga e queste non so¬ 
no certo nè il carcere nè il 
manicomio. 

Mauro Brutto 


La lotta a coltello fra le 
industrie aeronautiche italia¬ 
ne e straniere, per la forni¬ 
tura di C00 aerei da destinare 
alle scuole (il volo civile, è 
tuttora aperta. Nessuna deci¬ 
sioni* definitiva e stati* infatti 
presa dall’assenibn.a ,h saba¬ 
to scorso dell’Aere» Club di 
Italia. Si è preferito prendere 
tempo, in attesa di conoscere 
i risultati di nuove inda-'.ri 
affidate ad una apposita Com¬ 
missione tecnica consultiva, 
elle ha già provveduto a fare 
una prima cernita fra !e diete 
concorrenti. 

Scopo dichiarato di questo 
rinvio è dare alla Commissio¬ 
ne la possibilità di restringere 
ulteriormente la rasa del tipi 
di velivoli in lizza per la 
scelta, fra i quali saranno 
scelti quelli che equipagge- 
ranno gli Aero Cluhs. In real¬ 
tà ci si è trovati di fronte 
a scelte difficili e contrastate 
ed a pressioni di ogni sorta. 
Quindici miliardi, la somma 
necessaria per l'acquisto di 
circa 600 velivoli fanno gola 
a molti. 

Dalla prima scelta compiu¬ 
ta (10 tipi di aerei e 6 tipi 
di alianti e di altre macchine 
per Impieghi didattici superio¬ 
ri e speciali), risulta che la 
parte del leone è toccata alla 
Partenavia e alla Cessna- 
Nardi (tre tipi di velivoli cia¬ 
scuna). Le due ditte dovreb¬ 
bero dividersi, salvo ripensa¬ 
menti, la più grossa fetta: 
quella della costruzione di 
300 aerei per le scuole di pi¬ 
lotaggio di primo periodo, di 
primo e secondo periodo per 
addestramento iniziale, per la 
scuola di paracadutismo di 
primo perioao e per la scuola 
idrovolanti. 

Il primo esemplare della 
Partenavia — il «P-76C» pre¬ 
scelto sia per la scuola di pri¬ 
mo periodo che per quella di 
primo e secondo periodo — 
è già in avanzata fase di 
costruzione. Esso viene offer¬ 
to — secondo notizie ufficiose 
— in versione standard ad 
un prezzo di 16 milioni e 800 
mila lire, che risulterebbe 
competitivo con il « 150 Ae- 
rohat » della Cessna-Nardi 
che è 11 suo diretto concor¬ 
rente. Per il «P-66-C » la 
Commissione tecnica consulti¬ 
va nominata dall’Aero Club, 
ha suggerito l’opportunità di 
considerare anche la versione 
con motore da 180 200 cavalli. 
La stessa Partenavia dovreb¬ 
be inoltre fornire il « P-68-8 », 
un bimotore per la scuola 


di addestramento iniziale, a 
condizione ehe essa assicuri 
dì poter fornire, a richiesta, 
anche la versione a carrello 
retrattile. 

C’è poi la SIAI-Marchetti. 
che è stata prescelta per la 
fornitura di aerei per le sena 
le di primo e secondo perio¬ 
do (il SIAI-20.VC per il quale 
è stata considerata vincolante 
la versione a carrello retrat¬ 
tile. incorporante inoltre le 
varianti, già considerate dai 
tecnici della ditta insieme a 
quelle che saranno indicate 
dalla Commissione tecnica 
dell'Acro Club) e per le scuo¬ 
le regionali (il SIAI-200 F op¬ 
portunamente adattato agli 
scopi istituzionali indicati dal¬ 
lo stesso Aero Club). 

Secondo le indicazioni della 
Commissione citata, fatte pro¬ 
prie sia dal Consiglio federale 
che dall'assemblea degli Aero 
Clubs, la ditta americana 
Cessna (con la quale è colle¬ 
ga ta la Nardi) dovrebbe for¬ 
nire il 150-Aerobat per 
le scuole di primo periodo, 
il TU-206 F per la scuola di 
paracadutismo di primo pe¬ 
riodo. e lo F-172 iiiro per la 
scuola idrovolanti. Per questo 
aereo la Commissione tecnica 
consultiva si è riservata di 
portare a termine, entro bre¬ 
ve temilo, anche le opportune 
valutazioni in volo, condotte 
sinora, per mancanza di pro¬ 
totipi, sulla versione terre¬ 
stre. 

Per gli aerei necessari alla 
scuola nazionale di paracadu¬ 
tismo e per 1 velivoli desti¬ 
nati a impieghi didattici supe¬ 
riori e speciali (alianti, tral- 
natori di alianti, motoalianti 
ecc.) la prima scelta è ca¬ 
duta infine su alcuni tipi co¬ 
struiti da ditte straniere. 

li piano dell’Aero Club di 
Italia prevede come è noto 
l’acquisto In due lotti di 597 
velivoli, che saranno ceduti al 
singoli enti federati adottando 
il sistema « leasing», con una 
riduzione del prezzo che do¬ 
vrebbe aggirarsi Intorno al 
50 per cento. L'altra metà è 
costituita dal contributo dello 
Stato, previsto nei bilanci del 
ministero dei Trasporti e del¬ 
l’aviazione civile, cui è affi¬ 
dato 11 controllo delPAero 
Club d’Italia, che ha già stan¬ 
ziato per il 1976 una prima 
somma di 2 miliardi e 240 
milioni di lire, in corso di 
approvazione parlamentare. 

Sergio Pardera 



Presieduta dal Doft. Innocenzo Monti, si è tenuta giovedì 
29 aprile 1976, a Milano, l’Assemblea ordinaria degli Azio¬ 
nisti della Banca Commerciale Italiana. 

L’Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1975, 
dal quale si rileva che a tale data la raccolta aveva raggiun¬ 
to la consistenza di 10.774 miliardi c che gli impieghi am¬ 
montavano a 6.407 miliardi. 

II portafoglio titoli, calcolato computando anche la parte 
indisponibife bloccata per investimento obbligatorio o vin¬ 
colata a riserva nel quadro delle disposizioni deH’autorità 
monetaria, era di 2.472 miliardi. 

Nel settore tìtoli l’Istituto ha partecipato, sia alPintcrno che 
sull’ euromereato, a quasi tutte le emissioni obbligazionarie 
dell’anno. 

La posizione della Banca è altresì migliorata rispetto agli 
scambi commerciali eoa l’estero ed a ciò ha contribuito il 
rafforzamento della rete operativa estera che, con l’apertura 
delle Rappresentanze di Varsavia, Atene, Teheran e Berlino 
RDT, comprendeva a fine anno 9 filiali e 14 uflici di rap¬ 
presentanza. 


j La Venere \ j 
dei Medici ; 
da Firenze 
! a New York 

j GENOVA. 29 

I Sulla turbonave « Leo¬ 

nardo da Vinci * in par¬ 
tenza da Genova diratta 
a New York, viene Imbar- ' 
ceto oggi un carico ecca- 
zionala. la famosa Vene¬ 
re dei Medici, conservata 
alla Galleria degli Uffizi 
di Firenze, che raggiunge- 
i rà gli Stati Uniti d'Amari- 
! ca, per essere esposta alla 
National Gallery di Wa¬ 
shington. 

L'operazione ha solleva¬ 
to molteplici preoccupa¬ 
zioni. connesse all'inesti- 
mabile valore dell’opera a , 
alle esigenze di salvaguar¬ 
darne scrupolosamente la 
integrità. Non ultimo pro¬ 
blema da affrontare, quel¬ 
lo dell'Imballaggio, che è 
stato risolto con la rea¬ 
lizzazione di un grande | 
cassone inaffondabile e j 
a prova d’urto, di rilevanti * 

! dimansioni: 1,34 metri | 
per 2JS0 per 2,60, nel quale j 
è stata immessa, per assi- ì 
curare l'isolamento ed il ! 
bloccaggio elastico della { 
opera d'arte, una enorme I 
quantità di sfaratte di po- j 
listirolo espanso. 


Bilancio al 31 dicembre 1975 

Attivo (in milioni di lire) 


Cassa 188.175 

Fondi presso l’Istituto di Emissione 1.195.444 

Depositi presso Banche 1.055.091 

Valori di proprietà 2.472.545 

Partecipazioni 119.394 

Crediti per cassa 6.407.508 

Immobili 123.572 

Mobili e impianti 38.353 

Altre attività 538.839 


12.138.921 


Impegni di firma 

Cambi a termine e a consegna 

Altri conti impegni, rischi e d’ordine 


3.380.557 
3.379.928 

7.731.557 

26.630.963 


II dividendo è pagabile a partire da venerdì 30 aprile 1976, 
con le ritenute previste dalle vigenti disposizioni di legge, 
presso tutte le filiali della Banca in Italia, nonché presso i 
seguenti Istituti: Credito Italiano, Banco di Roma, Banca 
Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia. 


La Relazione dal Contiguo all’Assemblea 

potrà eaaere ritirata 

presso tutti gli sportelli della Banca. 


PALMIERI GIUSEPPE 

CONCESSIONARIO G.B.C 
VIALE BARACCA, 56 - 48100 RAVENNA 

Maciazzinf di vendita componenti 
elettronici radio-tv - HI.FI - Autora¬ 
dio * Antifurti - Piccoli elettrodome¬ 
stici - Telecamere - Rice-trasmetti- 
tori delle migliori marche 

Prossima apertura nuovo magazzino! 

VI traversa * Zona industriale BASSETTE 

48.100 RAVENNA 


«iiiiiiiiiiaiiiiiMiiiiMiMiiiiiiiiiiaiiiMamiiiiiitiitiiiiiittiiiiiimiili 



I giorni 
che fecero 
tremare 
la Repubblica 



L’Europeo ha ricostruito 
dalFintemo del Quirinale le 
ore drammatiche in cui 
scoppiò l’affare dell’Anti¬ 
lope. 

Leone disse: 

«Questo è un attentato al 
Quirinale» 

« Qui c’è in atto una strate¬ 
gia degli scandali» 

«Se non fosse una trage¬ 
dia sarebbe una farsa» 



Nello stesso numero 
un inserto speciale 

viaggi 

Pasolini: L’Europeo 
aveva ragione 


LEUROPEO 


Il settimanale che vi dà 
Il significato delle notizie 



Banca 

Commerciale 

Italiana 


Accresciuta e soprattutto potenziata sotto il profilo delle 
sistemazione immobiliare e delle attrezzature tecniche è stata 
anche la rete degli sportelli interni: al 31 dicembre gli spot 1 * 
telli collegati in teleproccssing erano già 222. 

L’Assemblea ha inoltre approvalo: 

— la destinazione di L. 1.986.857.710 alla riserva legale; 

—* l’assegnazione di un dividendo del 12% al capitale sociale. 

L’Assemblea ha quindi proceduto alla elezione ad Ammini¬ 
stratore del Doti. Innocenzo Monti, già chiamato a far par¬ 
te del Consiglio, per cooptazione, in sostituzione del Profi 
Gaetano Stammati, che aveva rassegnato le dimissioni dallo 
cariche di Amministratore e di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione in seguito alla sua nomina a Ministro 
delle Finanze. 

Nella seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi su¬ 
bito dopo l’Assemblea, sono stati rieletti Presidente il Dott. 
Innocenzo Monti e Vice-Presidente il Rag. Luciano Dalla 
Tana. 

Amministratori Delegati sono il Dott. Francesco Cingano 
ed il Dott. Antonio Monti. 


Passivo 

(in milioni di lira) 

Capitale sociale 

60.000 

Riserva legale 

25.013 

Riserva per conguaglio monetario 

39.846 

Riserva tassata ex legge 19.12.1973 n° 823 

109.900 

Avanzo utili esercizi precedenti 

165 

Fondo rischi su crediti 

94.577 

Raccolta 

10.774.121 

Anticipi daU’Istituto di Emissione 

334 

Fondo liquidazione personale 

190.158 

Fondo imposte e tasse 

44.466 

Fendo ammortamento immobili 

20.900 

Fondo ammortamento mobili e impianti 

20.164 

Altre passività 

750.042 

Utile netto d’esercizio 

9.235 

12.138.921 

Impegni di firma 

3.380.557 

Cambi a termine e a consegna 

3.379.928 

Altri conti impegni, rischi e d’ordine 

7.731.557 

26.630.963 


Banca Óommerciale Italiana 

Società per Azioni - Sede in Milano 
Capitale Sociale L. 60.000.000.000 
Riserva legale L. 25.013.142.290 
Banca di interesse nazionale 

310 Sportelli in Italia • 9 Filiali all'estero (Chicago - Istanbul • 
Izmir - Londra - Los Angeles - New York - San Paolo del 
Brasile - Singapore - Tokyo) - 15 Uffici di rappresentanza 
(Ankara - Atene - Beirut - Berlino RDT - Cairo - Caracas - 
Città del Messico - Francoforte sul Meno - Kuala Lumpur- 
Madrid - Mosca • Parigi - Sydney - Teheran - Varsavia). 
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Incontro con il compositore all’Aquila verso la soluzione la crisi della Scala ? 

Lezione di Nono II Consiglio di Milano 
dal teatro greco invita Grassi a tornare 



Bergman 
si appresta 
a girare 
due film 


fino a Liubimov 

Il musicista ha illustrato i criteri di regia e 
scenografici nell'allestimento della sua 
opera « Al gran sole carico d'amore » 


Neirauspicare la riforma delie attività musicali, si chiede uno sianziamenlo exfra 
di Ire miliardi a favore dei teatri che dovranno compiere tournée all'estero 


Luigi Nono 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA. 29. 

C'è stata ieri, all’Aquila, 
un'importante manite-stazio- 
ne rientrante nella serie rit 
« Incontri » con compositori 
del nostro tempo, promossa 
dalla Società aquilana dei 
concerti (sta per celebrare 
splendidamente, con Nino 
Carloni che l’ha costituita 
nel luglio 3916, il XXX an¬ 
no di vita), incentrata, que¬ 
sta volta, su Luigi Nono e 
sull’azione scenica, Al gran 
sole carico d'amore, rappre¬ 
sentata a Milano dal Teatro 
alla Scala nell'aprile dello 
scorso anno. 

Il successo fu tale che si 
erano avute non poche assi¬ 
curazioni circa la ripresa del¬ 
la singolare « opera » nel cor¬ 
so di questa stagione. Ma da 
un anno all’altro, le cose del¬ 
la musica si è visto come si 
son messe da noi, mentre al¬ 
trove — nella Germania fe¬ 
derale, ad esemplo — con i 
recenti « divieti » Imposti al¬ 
la circolazione di Idee rivolu¬ 
zionarle, si ò rinviato (o è 


Il prossimo ciclo di spettacoli classici 

Tragici e 
comici a 
Siracusa 

Illustrato ieri a Roma il cartellone, che com¬ 
prende Sofocle, Aristofane e Plauto - Il con¬ 
troverso recupero dell'anfiteatro romano 


Illustrazione *.“rt mattina, 
a Roma, del XXIV ciclo di 
spettacoli classici, che si ter¬ 
rà dal 27 maggio al 17 giugno 
a Siracusa, per un totale di 
trentasette recite, alternate o 
concomitanti. 

In cartellone Edipo a Colo¬ 
no di Sorocle. regia di Aldo 
Trionfo, Le Rane di Aristo¬ 
fane (regia di Roberto Guic¬ 
ciardini) e Rudens («La fu¬ 
ne») di Plauto (regìa di Giu¬ 
seppe Di Martino). 

Mentre le prime due opere 
si rappresenteranno nel tea¬ 
tro greco, la terza, cioè la 
commedia plautina, verrà da¬ 
ta nell’anfiteatro romano: si 
tratta di un monumento che, 
in tempi recenti, non è mai 
stato utilizzato a tali fini. 

Ma procediamo con ordine. 
Il professor Giusto Monaco, 
commissario dell’INDA (Isti¬ 
tuto nazionale del dramma 
antico), ha avviato Rincon¬ 
tro con la stampa accennan¬ 
do alle difficoltà in cui vive 
l’Istituto. « Scartata quella 
del non far nulla, si apriva¬ 
no due strade — ha esordito 
Monaco —: attenersi al pro¬ 
gramma tradizionale, cercan¬ 
do di mantenere il bilancio 
in pareggio, e aspettare nuo¬ 
ve decisioni per l’ente, oppure 
tentare di proporre qualcosa 
di nuovo. Abbiamo scelto que 
sta ipotesi, decidendo di pre¬ 
sentare tre spettacoli: una 
tragedia greca, Edipo a Co’o- 
no. una commedia greca. Le 
Rane, c una commedia lati- 


Definitivo 
sì del Senato 
alla legge per il 
rifinanziamento 
della Biennale 


La Commissione Pubblica 
Istruzione del Sonato, riuni¬ 
ta ieri in sede legislativa, ha 
approvato lo stanziamento di 
un miliardo e mezzo a favore 
della Biennale di Venezia per 
il 1975. La leggina, che era 
già stata votata nella mede¬ 
sima formulazione dalla Com¬ 
missione Pubblica Istruzione 
delia Camera, diventa c«vi de- 
Unitiva ed operante. 

Come si ricorderà, la pro¬ 
posta d: leege presentata da: 
parlamentari comunali preve¬ 
deva un’erogazione speciale di 
due miliardi un agg.unu al 
miliardo già stanziato» per la 
Biennale; ma la magg.or.in/a i 
ha deciso di destinare mezzo 
miliardo (nella m_5ura d: 2Vi 
milioni ciascuna) alla Qua¬ 
driennale di Roma e alla 
Triennale di Milano. L’imz.a- 
tiva del PCI è riuscita comun¬ 
que a neutral, zza re l'attacco 
portato alla Biennale da a’cu- 
ni esponenti della destra de 
ttra i quali l’on. Orsini) che 
avevano tentato di negare la 
possib.lità dello stana.amento 
ne! Comitato pareri della 
Commissione Bilanc.o della 
Camera; la quale Invece, riu¬ 
nitasi in sede deliberante, ap¬ 
punto su proposta dei comu¬ 
nisti, ha dato parere favore¬ 
vole alla proposta di riftnan- 
tlamento dell’istituzione \e- 
neziana. 


na. Rudens. Questi ultimi due 
testi non erano stati mai al¬ 
lestiti in grandi teatri». 

Il proressor Monaco ha In¬ 
formato i giornalisti di aver 
già elaborato una bozza di 
nuovo statuto per l’INDA. e 
ha tenuto a precisare l’am¬ 
montare dei finanziamenti di 
cui gode l’istituto: ventisei 
milioni l'anno per le spese vi¬ 
ve (cinque impiegati, nelle 
due sedi di Roma e Siracusa, 
luce, telefono, eco.), ai quali 
vanno aggiunte le sovvenzio¬ 
ni per gli spettacoli, che han¬ 
no frequenza biennale. Nel 
'74 il ministero dette cento 
milioni, integrati da altri set¬ 
tanta della Regione. Il com¬ 
missario dell’INDA spera, per 
il '76, in una eguale cifra da 
parte del ministero e in altri 
contributi degli enti locali. 

I registi Aldo Trionfo e 
Giuseppe Di Martino (assen¬ 
te Guicciardini, impegnato a 
Firenze nelle prove della no¬ 
vità inaugurale del Maggio. 
Re Cervo di Henze». sono 
intervenuti poi a dire la loro. 
«Edipo a Colono — argomenta 
Trionfo — è la tragedia che 
preferisco e di cui non ho bi¬ 
sogno di modificare nemme¬ 
no una parola ». Premesso, 
dunque, che non opererà nes¬ 
suno stravolgimento del te¬ 
sto. Trionfo si è dilungato 
sulla chiave adottata per nar¬ 
rare « il lungo viaggio di Edi¬ 
po alla ricerca della morte 
come sublimazione della vi¬ 
ta ». Interpreti principali del¬ 
la tragedia sofoclea saranno 
Glauco Mauri, Francesca Be¬ 
nedetti. Sergio Nicolai. Bar¬ 
bara Vaimorm. Nestor Garav, 
Andrea Matteuzzi. Domenico 
Vassallo. Roberto Stumo. 

Sia Edipo a Colono sia Le 
Rane si avvarranno di una 
scenografia assai semplice. E’ 
stato infatti deciso di non 
toccare le strutture dell’anti¬ 
co teatro, per cui gl: attori 
agiranno su una semplice pe¬ 
dana circolare, piazzata ad 
una certa altezza da! suolo. 

E' stata quindi la volta dì 
Giuseppe Di Mart.no. il qua- 
ie ha eentrato il suo in‘er- 
vento sugli ostacoli incontrati 
per amb.entare Rudens nel- 
i’anflteatro romano. «Le gra¬ 
dinate seno completamente 
inagib.ii ed è giocoforza uti¬ 
lizzare solo l'arena sia per 
p. azza re la sema sia per ospi¬ 
tare il pubblico. S: potranno, 
perciò, ricavare solo duemila 
posti, contro i quindici venti¬ 
ni.la de! teatro greco. Ma il 
problema grave è quello del- 
’.'acust.ca: l'anfiteatro, che i 
romani sfruttavano solo per 
le naumachie, cioè per '/esi¬ 
bizione d: bittagl.e navali, 
è sordo, a mio parere, c pone 
non poche d.fi.colta ». Il pro- 
feròor Monaco dissente co¬ 
munque da D. Martino: al¬ 
meno nel senso che s. trat¬ 
terà. come egli afferma, di 
fare quest'anno una prova 
della possibilità di recuperare 
a Siracusa un nuovo, anche 
se antico, spazio teatrale. 

Per finire, annotiamo che 
Le Rane vedranno In campo 
Tino Baazzelh. Ezio Marano. 
M co Cundan. F.orella Buffa. 
Regala Bertacchi. Virgil.o 
Zernitz e Lombardo Forn ir::, 
mentre a Rudens prenderan¬ 
no parte Mara Borni. Massimo 
Dapporto, Claudio Voionte, 
Antonio Pierfederici, Paola 
Montenero. Rita Di Lernia. 
Mar.ano Rigil'.o, Bruno Ciri¬ 
no. Alberto Sorrentino, Maria 
Teresa Martino. 

m. ac. 


proprio «saltato») l’allesti¬ 
mento di questa novità di 
Luigi Nono. La notizia è tan¬ 
to più sorprendente in quan¬ 
to il « salto » o li rinvio. « per 
motivi d'ordine tecnico», è 
da lamentarsi a Norimberga, 
il cui teatro è quello che van¬ 
ta la più geniale rappresen¬ 
tazione della precedente ope¬ 
ra di Luigi Nono, Intolleran¬ 
za. 

Il nostro compositore, pro¬ 
veniente da Reggio Emula 
dove ha tenuto sette, lezioni 
sulla musica extra-europea 
nei suoi rapporti con l’Eu¬ 
ropa (le lezioni hanno inte¬ 
ressato Istituti scolastici bi¬ 
blioteche, e persino un ospi¬ 
zio), ha trasformato anche 
qui, all’Aquila, in una fecon¬ 
da lezione l’incontro di cui 
dicevamo. Il quale si è svol¬ 
to, non sulla componente 
musicale dell’azione scenica, 
ma sulla regia e sulla sce¬ 
nografia, che erano rispetti¬ 
vamente di Yuri Liubimov e 
David, Borovski. protagoni¬ 
sti del Teatro alla Taganko 
di Mosca. 

La lezione, che è stata un 
esempio di generosità nei con • 
fronti del collaboratori sovie¬ 
tici, e un esempio di mode¬ 
stia nei riguardi della musi¬ 
ca, si è articolata In due mo¬ 
menti. Nel primo, sono state 
passate in rassegna le varie 
forme (proprio quelle archi- 
tettoniche. rapportate alla so¬ 
cialità che le ha via via de¬ 
terminate) di teatri, dai tem¬ 
pi della classicità greco-ro¬ 
mana fino ai nostri giorni. 
E’ stata una panoramica ra¬ 
pida, ma ricca e convincen¬ 
te. Aiutato dagli schemi di 
teatri e di rappresentazioni 
al chiuso e all'aperto, dise¬ 
gnati su una lavagna. Luigi 
Nono ha percorso una sto¬ 
ria del concetto di teatro (e 
del suo rimbalzo strutturale), 
fino a contrapporre la cora¬ 
lità «spezzata» di Giovan¬ 
ni e Andrea Gabrieli, a Ve¬ 
nezia, realizzata in San Mar¬ 
co a quella « imposta dal¬ 
l’alto», persistente in Nòtre 
Dame, a Parigi. La storia 
dell’ organizzazione teatrale 
di una vicenda in palcosce¬ 
nico o In piazza ha accosta¬ 
to alle Sacre rappresentazio¬ 
ni — mutatis mutandis — 
YOrlando Furioso, realizzato 
da Luca Ronconi, ma anche 
quelle rappresentazioni che 
si ebbero nell’URSS, nel 
1917, intese a rievocare, ad 
esempio, la conquista del Pa¬ 
lazzo d’inverno, a Pietrobur¬ 
go. 

A mano a mano, la situa¬ 
zione tradizionale, immobile, 
fissata come una volta per 
sempre, di un teatro «a 
triangolo» o «a piramide», 
con il palcoscenico conside¬ 
rato quale vertice di una ge¬ 
rarchla nel cui ordine il pub¬ 
blico costituisce la massa 
passiva c inerte; a poco a 
poco, dicevamo, questa tradi¬ 
zione si è venuta sconvolgen¬ 
do, con il palcoscenico e il 
pubblico ben diversamente 
valorizzati da Brecht e da 
Piscator, in Germania, da 
Meyerhold e ora da Liubt- 
mov, nelI’URSS, nel suo Tea¬ 
tro alla Taganka. 

Nono ha tenuto a rilevare 
come certe novità di regia 
e di scenografia non sono ra¬ 
dute dal ciclo, ma si confi¬ 
gurano come sviluppo e con¬ 
seguenza di una storia la qua¬ 
le sorprende soltanto chi è 
in ritardo su quel che acca¬ 
de altrove. 

Nel secondo momento del¬ 
la lezione. Nono ha spiegato 
il meccanismo dell'impianto 
scenico, inventato per razio¬ 
ne .41 gran sole carico d'a¬ 
more c la sua coerenza con 
quanto Liubimov ha fatto di 
nuovo nel teatro. E si è sor¬ 
preso che illustri uomini di 
teatro (illustri, mettiamo, co¬ 
me Giorgio Slrohler). pur J 
operanti a Milano nei giorni 
in cui si allestiva la novità di ! 
Liubimov-Borovskl. non nb- j 
biano nemmeno per sbaglio 
ficcato il naso in quel che si j 
andava preparando. ; 

Per conto nostro noti imo j 
che neppure all'Aquila, dove 
in questi giorni si è ivuto ! 
un certo fermento in campo • 
teatrale, si sono aftacc: iti ! 
nell'Audiionum del’ i S.»c:e- ; 
tà aquilana, « appassionati » . 
diversi da quelli solitameli- j 
te ansiosi di musica. I qua- . 
li, poi. s; sono semiti ( 
«estranei ai livori» ‘entra- ; 
li e hanno lasciato in sala ! 
una loro scarsa rnppres--n- j 
tanza. quando, dalle diapo- t 
sitive che illustravano : mo- j 
vimenti scenici, si è pissati 
all'ascolto di pas.->i museali, 
nei quali veniva riconfer¬ 
mandosi l'epicità e la urani- ! 
maticità di un d.scor.-o fo- 
n.co, complesso ed elabora¬ 
to, ma di presa mim-'d.ata. 
Me si è potuto andare mol¬ 
to avanti ncll'audiz.one, p v- > 
che la sala — a una certa 
ora — serviva por le prove 
d'orchestra. Ma rincori* ro 
(Nono e stato anche a Ti¬ 
voli. martedì, e sara sta-e- 
ra ad Avezzano). anz.ehé 
alle ore 19. poteva incomin¬ 
ciare alle 17. Anche questo 
rientra ne'/e contraddizioni 
che nemmeno '.e organi/ta- 
z.om culturali più agguerri¬ 
te riescono sempre a sfio¬ 
rare. L'arrivederci a Nono 
è ora fissato per la prona 
esecuzione d'uii pezzo per 
pianoforte e nastro magne¬ 
tico, ancora In fare di com¬ 
posizione. dedicato a Mau¬ 
rizio Pollini, che ne sarà il 
primo Interprete nel prossi¬ 
mo autunno. Auguri. 

Erasmo Valente 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 29 

SI è conclusa quasi all'al¬ 
ba di questa mattina la lun¬ 
ghissima maratona che il 
Consiglio comunale di Mila¬ 
no ha affrontato nel corso di 
due giorni, con complessive 
quattro sedute, per esaminare 
e discutere i problemi della 
Scaia e della grave crisi dei 
Teatro milanese drammatica¬ 
mente denunciata, nelle set¬ 
timane scorse, dalle dimissio¬ 
ni del sovrintendente Paolo 
Grassi e del direttore stabile 
Claudio Abbado. 

Il Consiglio comunale ha 
approvato, a fine seduta, un 
documento, che è stato vota¬ 
to all’unanimità, i cui punti 
salienti sono rappresentati 
dalla richiesta di destinare 
tre miliardi alla Scala e dal¬ 
l’invito. rivolto a Paoio Gras¬ 
si e ai suol collaboratori, a 
ritirare le dimissioni. Affer¬ 
mato il proprio impegno a 
salvaguardare il livello della 
produzione artistica del Tea¬ 
tro. il Consiglio comunale 
chiede che « il Parlamento, 
nella prospettiva dell’appro¬ 
vazione della legge organica 
di riforma del settore musi¬ 
cale. da informare a chiari 
principi di razionalizzazione 
e di sviluppo della cultura 
musicale, istituisca un appo¬ 
sito fondo per le attività al¬ 
l'estero degli enti musicali e 
lirici ». I! Consiglio ritiene 
« di indicare nella somma di 
tre miliardi di lire la quota 
del fondo necessaria affinché 
l’Ente autonomo Teatro alla 
Scala possa mantenere il tra¬ 
dizionale livello della propria 
attività e sviluppare il pro¬ 
prio ruolo internazionale ». 

Dopo aver auspicato una 
rapida soluzione dei problemi 


aperti tra l'Ente, le rappre¬ 
sentanze sindacali dei lavo¬ 
ratori, il Consiglio dì ammi¬ 
nistrazione e la direzione, il 
Consiglio comunale « esprime 
voti affinché la nuova poli¬ 
tica dell'Ente, ispirata ai 
principi dell’apertura ad un 
pubblico sempre più vasto di 
giovani e di lavoratori, trovi 
il più ampio sviluppo nel qua¬ 
dro della riforma nazionale, 
intesa alla ristrutturazione 
delle istituzioni musicali e 
all’avvio di una effettiva dif¬ 
fusione dell’educazione musi¬ 
cale ». 

Il Consiglio invita quindi 
«a garantire la continuità de¬ 
gli organi di gestione, essen¬ 
do venute meno le ragioni 
che hanno determinato le di¬ 
missioni ». sollecitando infine 
« le direzioni nazionali de! 
partiti firmatari dell’appelio 
rivolto dal sindaco e dal pre¬ 
sidente della Regione, a con¬ 
certare e realizzare, con l’ur¬ 
genza che il delicato proble¬ 
ma richiede, le indispensabili 
iniziative parlamentari per il 
conseguimento degli obiettivi 
indicati ». 

Come si vede, dunque, la 
crisi della Scala, intorno alla 
quale si sono Intrecciate fu¬ 
riosamente per settimane po¬ 
lemiche giuste ed altre stru¬ 
mentali, l’ultima delle quali, 
svolta proprio in sede dì Con¬ 
siglio comunale, ha visto il 
de De Carolis sostenere oscu- 
rantistiche posizioni cultura¬ 
li, starebbe per avviarsi a 
conclusione. Un contributo 
determinante per la soluzio¬ 
ne delia crisi è venuto dalia 
limpida posizione assunta dal 
PCI attraverso le dichiara¬ 
zioni dei suol dirigenti locali 
e nazionali (ricordiamo l’ar¬ 
ticolo sull 'Unità dedicato dal 
compagno Tortorella, respon¬ 


sabile della sezione culturale, 
alla questione della Scala) e 
attraverso l’azione condotta 
in Consiglio comunale dai co¬ 
munisti, che è stata riassun¬ 
ta in un lungo intervento dal 
compagno Terzi, segretario 
della Federazione milanese, 
nella seduta della notte 
scorsa. 

Nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi, intanto, si sono incontrati 
il Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Scala e il Consiglio 
di azienda, per esaminare 1 
nuovi sviluppi della situa¬ 
zione. 

Poco prima che la riunione 
avesse inizio, l’ufficio stam¬ 
pa delia Scala ha fatto per¬ 
venire ai giornali una dichia¬ 
razione di Paolo Grassi, nella 
quale fra l’altro è detto che 
« l'ordine del giorno votato 
all'unanimità da tutti 1 grup¬ 
pi consiliari è un preciso Im¬ 
pegno delle forze politiche 
milanesi e quindi nazionali 
per assicurare alla Scala i 
mezzi indispensabili per man¬ 
tenere il livello della propria 
produzione artistica offerta 
sempre più ampiamente al 
più largo pubblico possibile 
in una sempre maggiore pro¬ 
spettiva di socialità ». 

Le ultime parole della di¬ 
chiarazione di Grassi, Infine, 
fanno intravvedere la possi¬ 
bilità che il sovrintendente 
abbia ormai maturato la de¬ 
cisione di ritirare le dimis¬ 
sioni, accogliendo l’invito in 
questo senso rivoltogli da va¬ 
rie parti. « Credo di dover da¬ 
re atto al sindaco e al Consi¬ 
glio — conclude infatti Gras¬ 
si — della conclusione posi¬ 
tiva cui esso è approdato, il 
che autorizza a poter operare 
concretamente per il futuro 
della Scala ». 



_rsai vDf_ 

oggi vedremo 


L’ORGANETTO (1°, oro 18,45) 

Il telefilm polacco L'organetto — diretto da Stanislav 
Jedryka — ha per protagonista un anziano avvocato, che 
non può soffrire i suonatori ambulanti. Ma quando uno di 
questi riuscirà a far sorridere con un’allegra canzone una 
bambina cieca, il burbero misantropo cambia parere e ri¬ 
vela di avere un cuore d’oro. 

SERATA PER IL VIETNAM 
(2", ore 20,45 e 22,15) 

Serata monografica, sul secondo canale, dedicata al Viet¬ 
nam nel pruno anniversario della vittoria contro l’aggres¬ 
sione imperialista. 

Alle 20,45 sarà presentato Da non dimenticare • Vietnam: 
scene del dopoguerra, il documentario di Ugo Gregoretti e 
Romano Leddu, girato soltanto due mesi dopo la liberazione 
di Saigon e la fine della guerra, nei luoghi che videro la 
resistenza e la lotta di un popolo eroico. 

Alle 22,15 andrà in onda un recital di Joan Baez, una 
delie voci più popolari levatesi negli Stati Uniti contro la 
« sporca guerra » e in appoggio alla contestazione giova¬ 
nile e alle grandi manifestazioni per la pace. 


programmi 


le prime 


Musica 

L’Ensemble 

Contraste 

L’Ensemble Contraste di 
Vienna, per li concerto del¬ 
l’altra sera alla Filarmonica, 
ha accantonato il suo reper¬ 
torio contemporaneo (nel qua¬ 
le ha conseguito un alto li¬ 
vello di specializzazione) per 
presentare un programma de¬ 
dicato a Schubert e a Mo¬ 
zart; del quali sono state e- 
seguite, salvo qualche ecce¬ 
zione, composizioni poco co¬ 
nosciute. che comunque, al 
di là della curiosità solleva¬ 
ta. hanno interessato il pub¬ 
blico per le cospicue mani¬ 
festazioni di genialità che 
esse offrono. 

La prima parte era dedica¬ 
ta a Schubert con: Prenhie- 
ra per quattro voci e piano¬ 
forte; Salve Regina per so¬ 
prano e quartetto d’archi; 
XXIII Salmo per due sopra¬ 
ni. due contralti e pianofor¬ 
te: Allegro per trio d'archi: 
e Messa in sol maggiore per 
soli, coro e archi. Poi. Mozart, 
di cui sono stati prima inter¬ 
pretati tre brevi sketches mu¬ 
sicali per voci e pianoforte 
(si tratta di scenette basate 
su scherzi, bisticci, giochi di 
società, che hanno come pro¬ 
tagonisti lo stesso composi¬ 
tore. sua moglie Costanza e 
qualcl*e amico dì famiglia) 
per raggiungere successiva¬ 
mente. passando attraverso il 
Laudate Dominum per sopra¬ 
no. coro e quartetto d'archi 
e il Sub tuum praesidium per 
soprano, tenore e quartetto 
d'archi, le sublimi altezze drl- 
YAve Veruni per coro c quar¬ 
tetto d'archi. 

I musicisti viennesi, diretti 
da Gunther Thouring. hanno 
felicemente cantato e suona¬ 
to brani destinati — oggi, in 
Italia, naturalmente, e non 
certo nella Vienna dei primi 
anni deU’Oitocer.to — a pa¬ 
lati abbastanza raffinati. La 
reazione degli ascoltatori si 
è concentrata in calorosi ap¬ 
plausi e nella richiesta <e- 


Luciano Berio 
direttore della 
Filarmonica 

Il Consiglio direttivo della 
Accademia Ularmon.ca roma¬ 
na. ieri sera, dopo avere e- 
spresso il vivo ringraziamen¬ 
to a Gioacchino Lanza To 
masi, di recente nominato al¬ 
l’Opera d: Roma, ha provve¬ 
duto ad eleggere il nuovo di¬ 
rettore artistico per il tren¬ 
ino 1976-TB. votando ali'una 
iiimità per il maestro I.uc.a- 
no Berin, accadem.co dell'isti¬ 
tuzione. 

« Don Giovanni » 
da stasera 
a Spaziouno 

Va m scena stasera, alle 
21.30. a Spaziouno Don Gio¬ 
vanni, che Valentino Orfeo 
e Ubaldo Soddu hanno adat¬ 
tato da due testi di Pusckin: 
Il barone aiaro c II convi¬ 
tato di pietra. 

Valentino Orfeo è il regi¬ 
sta dello spettacolo, al qua 
le prende pirte anche come 
attore; eh sono accanto Pao 
lo Bonetti, Gaetano Balistre 
ri, Claud.o Jankousky, Bep¬ 
pe Lo Parco. Manuela Mo- 
rasini e Tamara Triffez. Le 
scene sono di Franz Prati, i 
costumi di Luciana Iannace, 
le musiche di Francesco Pen- 
ntsL 


| saudita) di esecuzioni fuori 
I programma: ancora Schubert 
i e Mozart, del quo le è stato 
I bissato YAve Veruni. 

; vice 

I 

j Cinema 

Il matrimonio 

• Girato in due settimane, in 
Normandia, nell’autunno del 
1974. questo Matrimonio di 
Claude Lelouch è la storia 
di una « esistenza a due » 
consumata dalla noia e dal¬ 
la routine. 

Henri e Janine si sposano 
e vanno ad abitare, proprio 
la notte che precede lo sbar¬ 
co in Normandia, nella casa 
che si sono comperati in ri¬ 
va al mare. L’alba li trova 
svegli e alle prese con due 
partigiani, entrati nella lo¬ 
ro stanza da letto per dare 
una mano agli alleati attac¬ 
cando alle spalle un fortino 
tedesco Ma i due sono pieni 
d’amore e l’avvenimento li 
coinvolgo, li per li, solo su¬ 
perficialmente. Di dieci in 
dieci anni, nel piccolo pae¬ 
se si celebra la ricorrenza 
dello sbarco, ed essa vede 
Henri, che si fa passare per 
un eroe, trasformato man 
mano in un becero provin¬ 
ciale della peggior fatta, 
mentre Janine appassisce ra¬ 
pidamente. 

Se dopo due lustri di ma¬ 
trimonio la coppia litica e 
si lancia insulti, e il divor 
zio è neH'aria (ma non se 
ne farà nulla), passati ven- 
t'anm è sopraggiunto il si¬ 
lenzio: la coppia si c detta 
tutto, anche p.ù del neces¬ 
sario. Trascorso un trenten¬ 
nio. ognuno vive la sua vita 
triste e solitaria: lei è in 
casa tra feltri e TV: lui cer- 
I ca pace rifugiandosi neli'al- 
| bergo accanto. C’è poi il ri¬ 
torno. il nuovo incontro: lui 
j offre a lei. a mo' di calumet 
j della pace, una pillola per 
! dormire. Invecchieranno in- 
| sieme. in pace. 

L'idea che ha ispirato Le¬ 
louch non è nuova, anzi con¬ 
ta molti precedenti. Ma sic¬ 
come nel mondo ,-i amano, 
si odiano, si agitano, si soj> 
pestano centinaia d; mil.oni 
di coppie, anche il pro.ifico 
1 regista transalpino hi dint- 
1 to. .-e vuole, di dire la s ia. 

• Non la dice bene jv-ro. par 
1 .-e al tono stucchevole gene 

j raie ,-ubcntra. a tratti, qua!- 
, che annotazione psicologica 
| abbastanza sottile. 

• Bui'.r Ozirr e Rufus sono 
; ; con.uzi: lei. una gattina 

alla quale hanno tagliato le 
I unghie, diventa una vecchiet- 
| ta rassegnata (ma il tracco 
I e esagerato»; lui e un ere- 
j di bùissimo, medio e rr.edio- 
j ere cittad.no francese. 

Don Milani 

| La figura e l'opera d. Don 
j M/am hanno so’/ec.tato. m 
' que.v.: ultimi temp.. l'mteres 
j se d: due c.neast: italiani. Do 
po P.no Ta->:ni. regata di 
i n prete scomodo, è ora Ivan 
Angeli a c.me.it.ir.s, con ìa 
I d.fl.e.le e affascinante por.-o- 
! iialità del pr.ore d. Barb.ana. 
j II Don Milani A. Ivan An¬ 
geli s. limita ad essere pero, 
una illustrazione quasi c.nea 
mator.ale d: alcuni moment: 
della vita de 1 , sacerdote, forse 
i p.ù importanti : quelli sp^i 
a insegnare a: ragazzi di Bar- 
biana, appunto, a ragionare 
con la loro testa c a studiare 
per non essere p.ù viti.me dei 
] padroni che possiedono tu’io, 
j anche la cultura. 

. Non sono trascurati, tutta- 
v.a. gl: scontri che Don Mi¬ 
lani ebbe con le autorità ec¬ 
clesiastiche e con quelle g.u- 
diziaric, sino al processo in¬ 
tentatogli per «apologia di 
reato», avendo egli preso po¬ 
sizione sull'obiezione di co¬ 
scienza in una lettera di ri¬ 
sposta ai Cappellani militari 


di Toscana. (Assolto nel feb¬ 
braio del '66 fu condannato, 
poi, in appello, nel '68: ma 
quando giunse quest’ultima 
sentenza. Don Milani era già 
morto). 

Ivan Angeli ha voluto es¬ 
sere il più fedele possibile ai 
fatti, e di ciò bisogna dargli 
atto, ma per paura di trali¬ 
gnare egli finisce con l'atte¬ 
nersi alla superficie della real¬ 
tà. senza mai andare un tan¬ 
tino più a fondo. Manca, cioè, 
ogni possibile richiamo alla 
tensione morale, al dramma 
intimo dell’inquietante pre¬ 
te. Il risultato è un film one¬ 
sto. ma modesto e mono¬ 
corde. 

Edoardo Torricella è un 
Don Milani professionalmen¬ 
te corretto; gli sono accanto, 
in piccole aprti, Claudio Gora, 
Renato Pinciroli e Marina 
Berti nelle vesti della pro¬ 
fessoressa che « ispirò » la 
famosa lettera. 

m. ac. 


LOS ANGELES. 29 

Ingmar Bergman (nella fo¬ 
to) dirigerà due film prodot¬ 
ti da Dino De Laurentiis: il 
primo, che si intitolerà 
L’uovo del serpente, sarà am¬ 
bientato nella Berlino del 
1923, al tempo del primo fal¬ 
lito putsch nazista detto «del¬ 
la birreria»; il secondo sarà 
la versione cinematografica — 
del resto da tempo nel pro¬ 
grammi del regista svedese — 
dell’operetta La vedova alle¬ 
gra di Franz Lehar. I due film 
saranno girati rispettivamen¬ 
te a Berlino e Monaco, e a 
Vienna e Parigi; le riprese 
dell’Uomo del serpente do¬ 
vrebbero cominciare nel pros¬ 
simo autunno. 

Queste notizie le ha forni¬ 
te lo stesso Bergman, il qua¬ 
le ha tenuto, Insieme con De 
Laurentiis — 11 produttore ita¬ 
liano che ha trovalo più con¬ 
veniente investire i suoi ca¬ 
pitali nell’industria americana 
— una conferenza stampa a 
Beverly Hills. 

Tra l'altro, il regista ha di¬ 
chiarato che continua ad 
amare molto la Svezia, ma 
che la persecuzione messa in 
atto nei suoi confronti dal li- 
sco gli ha causato « una per¬ 
dita delle facoltà creative », 
per cui è stato costretto ad 
andarsene dalla sua patria 
lasciando le sue case, il suo 
studio, le sue società a di¬ 
sposizione dei funzionari del¬ 
l’ufficio delle imposte. « Fac¬ 
ciano quello che vogliono — 
ha detto —; se credono, pos¬ 
sono prendersi tutto ». 


« L'eredità 
Ferramenti » 
di Bolognini 
a Cannes 

CANNES. 29 
Il film L'eredità Ferramontl 
di Mauro Bolognini, tratto 
dal romanzo omonimo di 
Chelli, è stato ufficialmente 
invitato a partecipare in con¬ 
corso al Festival di Cannes. 
Esso figurerà in concorso in¬ 
sieme con Brutti, sporchi e 
cattivi di Ettore Scola. 


TV nazionale 


SAPERE 

■ Tommajo d’Aqulno » 
SENZA CIACCA TRA 
LA NEVE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi è di scena: I Gat¬ 
ti del Vicolo Miracoli » 

SAPERE 

« La pedagogia di Toi- 
stoi « 

L'ORGANETTO 

Telefilm di 5tan!slav le- 
drìka 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13, 14. 15, 17, 19. 
2) c 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6.30: L'altro suono; 7,15: 
Lavoro llash; 7.45’ Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30; Musiche del 
mattino; 9; Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 1 1: L'altro suono; 
11.30: Iva Zanicchi e Fred 
Bongusto; 12,10: Salvo Rondo¬ 
ne: 13.20: Una commedia in 
trenta minuti; 14,05: Canti e 
musiche del vccch.o West; 15 
e 10: Tickt; 15,30: Per voi 
giovani; 16.30: Forca ragazzi; 
17,05: Figlio, figlio mio (5); 
17,40: Filortissimo; 18.15: 

Musica in; 19.30: Immagini di 
cantautori; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: 1 concerti di 
Milano; 22,45: Roberto Mu- 
rolo. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 e 
30. 7,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16.30. 

18.30. 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,45: Buongiorno 
con; 8.40: Gallerìa del melo¬ 
dramma; 9.35: Figlio, figlio mio 


20.45 STASERA G 7 

21.45 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

14,00 SPORT 
18,00 ORE 18 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 CONCERTINO 

« L'industria musicele 
Nlcosia » 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 DA NON DIMENTI¬ 
CARE 

• Vietnam; scene del do¬ 
poguerra » - Un docu¬ 
mentario di Ugo Grego- 
retti e Romano Ledd* 
22,15 INCONTRO CON JOAN 
BAEZ 

23,00 TELEGIORNALE 


(5); 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10.35: Tutti insieme alle re- 
dio; 12,40: Alto gradimento: 
13: Hit parade: 13.35: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punto interrogati¬ 
vo; 15,40: Cererai; 17,30: Spe¬ 
ciale radio 2; 17,50: Alto gra¬ 
dimento; 18,40: Radiodiscote- 
ca; 19.55: Supersonic; 21.29: 
Popoli; 22.50: L’uomo della 
notte. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - Ore: 7 e 
30. 14, 19 , 21 o 23; 7: Quo¬ 
tidiana; 8.30: Concerto d'aper¬ 
tura; 9,30: Musica da camera; 
10.10: La settimana di Ber- 
lioz; 11,15: Intermezzo; 12,15: 
Concerto; 12,35: Borodin; 13 
e 15: Discografia, 14,15: Tac¬ 
cuini; 14.25: La musica nel 
tempo; 15.45: Musicisti Italia¬ 
ni d'oggi; 16,30: Speciale tre; 
16,45; Italia domenda; 17,10: 
Classe unica; 17,25: Discoteca 
Sera: 17,45: Le stagioni pub¬ 
bliche della Rai; 18.30: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto delle 
sera: 20.15: Soliti del Jazz; 
21.15: Sette arti; 21,30: Orse 
minore: 22,40: Parliamo di 
spettacolo. 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i litri c i dischi italiani ed «steri 
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Personalità da far girar la testa. 

Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 

Sensazione di fare corpo unico. 

Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 

Peugeot 104 L e GL 954 cc, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km h 
Peugeot 104ZL 954 cc, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte. 

Peugeot 104 ZS1123 cc, 4 posti, 3 porte, 00m _-- 

oltre 155 Km/h. 
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PAG. io / roma ■ regione 
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Domani grande manifestazione popolare per la festa dei lavoratori 


t * 

l’Unità / venerdì 30 aprile 1976 


Tre auto a disposizione per un funzionario dell'azienda dei telefoni 


Corteo dal Colosseo a S. Giovanni Nuove denunce per l'abuso 

Presidi operai e assemblee aperte |prÌVatO di «berline Mdl» 
negli stabilimenti metalmeccanici ™ 


Si calcola che siano più di quarantamila le vetture di rappresentanza - La 
L'appuntamento per il 1° maggio fissato alle ore 9 - Nella piazza prenderanno la parola Storti e Cantillo * Un appello della Fe* nuova giunta regionale ha subito varato un piano per ridimensionare il 
derazione comunista romana - Fatine, Autovox, Voxson e decine di altre fabbriche del settore occupate ieri simbolicamente parco macchine - Ferme disposizioni per una utilizzazione solo di servizio 


I lavoratori della città e 
dei maggiori centri della 
regione daranno vita doma¬ 
ni a decine di manifesta¬ 
zioni per celebrare il primo 
maggio. La festa del lavoro 
cade quest'anno in un mo¬ 
mento di particolare crisi 
politica ed economica: al 
centro del tradizionale ap¬ 
puntamento le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno posto i 
temi dell'occupazione, degli 
investimenti, della salvaguar¬ 
dia delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

La Federazione comunista 
romana, dal canto suo, ha 
rivolto un appello ai lavo¬ 
ratori e a tutti i cittadini 
affinchè si realizzi un'ampia 
mobilitazione e si estenda 
la vigilanza unitaria contro 
ogni provocazione e per riaf¬ 
fermare la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Stamane al ministero de¬ 
gli Interni si svolgerà un in¬ 
contro tra il sottosegretario 
Zamberletti, il questore Ma¬ 
cera e i rappresentanti de! 
comitato permanente per la 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico (di cui fanno parte 
sindacati e partiti demo¬ 
cratici). 

A Roma, come è noto, 1 
lavoratori daranno vita ad 
un corteo che partirà alle 9 
dal Colosseo. La manifesta¬ 
zione si concluderà a S. Gio¬ 
vanni dove prenderanno la 
parola Bruno Storti, segre¬ 
tario nazionale della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL, Leo 
Canullo, segretario provin¬ 
ciale della federazione uni¬ 
taria, Carmen Roa, della 
confederazione unitaria la¬ 
voratori cileni e Juan Mo¬ 
reno dirigente nazionale del¬ 
le commissioni operaie spa¬ 
gnole. I comitati unitari de¬ 
gli studenti hanno invitato 
i giovani a partecipare in 
massa al corteo. 

Durante la giornata del 
primo maggio rimarranno 
fermi 1 servizi deH’ATAC e 
tutti i trasporti urbani. Le 
linee extraurbane, invece, 
funzioneranno secondo gli 
orari festivi. 

SOGENE — Si intensifica 
la mobilitazione del dipen¬ 
denti della SOGENE e del- 
rimmobiliare, impegnati nel¬ 
la difesa del posto di lavoro. 
Questa mattina è stato in¬ 
detto uno sciopero di due 
ore a partire dalle 8,45. Da 
20 giorni gli 86 edili licen¬ 
ziati dalla SOGENE presi¬ 
diano con una tenda la sede 
della Immobiliare (piazzale 
deirAgricoltura aU’EÙR). Nei 
giorni scorsi i lavoratori, 
accompagnati dai dirigenti 
sindacali di categoria, si so¬ 
no incontrati con ì gruppi 
comunista e socialista del 
Senato. 

METALMECCANICI — Stri¬ 
scioni e bandiere rosse ai 
cancelli, cortei interni, as¬ 
semblee aperte, picchetti agli 
ingressi e alle portinerie: 
cosi ieri, negli stabilimenti 
metalmeccanici romani, i 41 
mila lavoratori del settore 
hanno dato una nuova pro¬ 
va di forza e di responsa¬ 
bilità rispondendo in ma¬ 
niera compattissima all'ap¬ 
pello di lotta delle organiz¬ 
zazioni sindacali. La nuova 
giornata di scioperi e l’occu¬ 
pazione simbolica degli sta¬ 
bilimenti, decisi dalla FLM 
per il contratto di categoria, 
hanno visto una adesione 
ovunque pressoché totale. 

Le iniziative maggiori in 
città si sono tenute alla 
Fatme, oll’Autovox e alla 
Voxson. Nel grande stabili¬ 
mento sulla via Anagnma 
sono confluiti anche i lavo¬ 
ratori di tutta la zona Appia 
e Tuscolana. della Sielte. Li¬ 
beratori. Janiri. Coppola, 
della filiale Fiat di viale 
Manzoni. Nella vasta sala 
mensa si è tenuta una as¬ 
semblea — a cui ha parte¬ 
cipato anche Ottaviano Del 
Turco segretario nazionale 
della FLM — sui temi delia 
piattaforma contrattuale e 
sullo stato delle trattative 

Nel pomeriggio dentro la 
Fatme si è svolta un’altra 
assemblea aperta alle forze 
polìtiche democratiche sul 
ruolo della Regione in que¬ 
sta difficile situazione eco¬ 
nomica. Per il PCI ha parte¬ 
cipato Piero Salvagni, per 
il PSI Pino Ferraiolo, e Di 
Bartolomei per il PRI. Par¬ 
ticolare attenzione è stata 
posta, in tutti gli interventi, 
alla situazione politica ge¬ 
nerale e alle gravi provoca¬ 
zioni che turbano la vita 
del Paese. 

Presidi operai anche alla 
Selenia, alla Romanazzi. al¬ 
la Comet (tutte sulla Tibur- 
tina). 

Qui erano confluite dele¬ 
gazioni della Mes. della S:e- 
mens. della Sciolari e del 
B anco di S. Spinto di Tor 
Sapienza. La partecipazione 
aU’assemblea, a cu; hanno 
preso pane anche Bastia- 
nini e Amelio della segre¬ 
teria provinciale FLM. è 
stata compatta e vivace. 

I lavoratori della zona Sa¬ 
laria e della Flaminia sono 
invece confluiti aU’Autovox. 
l’altro grande stabilimento 
metalmeccanico della città. 
Nella fabbrica l’adesione al¬ 
lo sciopero è stata presso¬ 
ché totale. Alle 10 anche qui 
operai ed impiegati hanno 
lasciato in corteo ì reparti 
e gli uffici per andare a 
presidiare gli ingressi par¬ 
sati con striscioni c ban¬ 
diere rosse della FLM. 

L’entrata e l’uscita delle 
merci sono state bloccate 
per tutta la giornata. Alla 
assemblea nella mensa han¬ 
no partecipato delegazioni 
della Ciset, Tirrena, Opti¬ 
noli, Lancia c della Fiat di 
Plaminio. 



Lo scandalo delle « berline blu » sta montando: dopo le denunce e le Inchieste dei giornali, anche la magistratura si è 
posta alla ricerca degli abusi e delle scorrettezze che sono diventali una regola nell'uso delle auto ministeriali. Proprio sugli 
articoli di denuncia ritagliali è iniziala infatti l'inchiesta del procuratore della Repubblica Elio Siotto, affidata al sostituto 

procuratore Scorza. Certo, di fronte all'affare Lockheed o all'affare petrolio, i cui echi rimbalzano sulle testate di tutto il 
mondo, questo sembra un problema a scartamento ridotto. Ma non è neppure da sottovalutare. Ne emerge infatti lo stesso 
sistema di corruzione, lo stesso modo di approfittare dello Stato, anziché servirlo, lo stesso spreco delle finanze pubbliche 
a vantaggio personale. E* una 

« morale », insomma, che si __ 
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La sala mensa della Fatme gremita di operai ieri durante la giornata di lotta per il contratto 


Il provvedimento dovrebbe essere approvato stasera dal consiglio comunale 

Appia Antica: è pronto il piano 
per l’esproprio di 111 ettari 

Significativo passo verso la costituzione del parco — Il progetto elaborato dalla commissione ca¬ 
pitolina e dalla XI circoscrizione — Due giornate di iniziative popolari promosse nel comprensorio 


Questi sono 
i criteri 
del progetto 

Questi sono i criteri in ba¬ 
se ai quali dovrà essere rea¬ 
lizzato l'esproprio e delinìto il 
territorio del parco: 

0 scaglionamento per zone 
omogenee: 

0 sistemazione generale del 
parco contemporaneamente all’ 
ultimo provvedimento di espro¬ 
prio; 

O demolizione delle costruzio¬ 
ni che costituiscono evidente 
pregiudìzio per i monumenti o 
che sono in patente violazio¬ 
ne dei vincoli paesaggistici; 

• esproprio dei casali e dei 
manulatti che non risultano uti¬ 
lizzati per abitazione o attivi¬ 
tà di lavoro; 

• inserimento nel perimetro 
del parco dei terreni attualmen¬ 
te gestiti da coltivatori diretti; 
^ esclusione dal perimetro del 
parco degli agglomerali urbani 
accertati che. per le dimensio¬ 
ni e la densità abitativa, do¬ 
vranno essere definiti nell'am¬ 
bito dei provvedimenti comuna¬ 
li relativi ai nuclei edilizi spon¬ 
tanei (perimetrazionc delle bor¬ 
gate e osservazioni relative); 
0 salvaguardia delle attività 
commerciali e art.giane insedia 
te aU'intcrno del territorio de! 
parco 


La lunga vicenda del par¬ 
co sull’Appia antica potreb¬ 
be compiere un sostanzioso 
passo in avanti in consiglio 
comunale. L’assemblea, in¬ 
fatti, dovrebbe votare l'e¬ 
sproprio dei 111 ettari del 
gruppo « A « delle aree si¬ 
tuate all’interno del perime¬ 
tro del parco. Si tratta delle 
zone comprese tra via dei- 
l’Almone. via della Caffarel- 
la e l’Appia antica. 

La premessa al probabile 
voto di stasera l’ha fornita, 
mercoledì mattina, la III 
commissione capitolina (ur¬ 
banistica e piano regolato¬ 
re) che ha approvato la pri¬ 
ma delibera preparata dalla 
« commissione speciale per la 
tutela e la salvaguardia del 
comprensorio ». La III com¬ 
missione. comunque, ha fat¬ 
to di più: nella stessa sedu¬ 
ta. cui hanno partecipato ì 
rappresentanti della XI cir¬ 
coscrizione. ha discusso an¬ 
che i criteri da seguire per 
l’esproprio e ha affidato al 
consieìio circoscrizionale il 
compito di apportare gli ul¬ 
timi ritocchi al provvedi¬ 
mento. In queste ore. dun 
que, la XI circoscrizione sta 
lavorando alia elaborazione 
definitiva del progetto, che 
tornerà in commissione og 
gi nomeriecio. Questa do 
vrehbo apnrovarlo e noi. ap¬ 
pena « sfornato ». trasmet¬ 


terlo al consiglio comunale. 

Se non ci saranno « intop¬ 
pi » tecnici, dunque, questa 
sera il primo passo verso la 
restituzione alia città degli 
oltre duemila ettari di ver¬ 
de dell’Appia antica, ricchi 
di un inestimabile patrimo¬ 
nio paesistico e _ archeologi- 
co, sarà un fatto’ compiuto. 

Intanto, per sollecitare 
l’esproprio del parco, è sta¬ 
ta organizzata, per domani 
e domenica, una serie di ma¬ 
nifestazioni popolari. Il co¬ 
mitato promotore della ini¬ 
ziativa (al quale aderiscono 
numerosi comitati di quar¬ 
tiere: l’Arci-Uisp; i consigli 
della IX, X e XI circoscri¬ 
zione. la lega popolare per 
il rinnovamento. la comuni¬ 
tà Capodarco) ha invitato i 
cittadini a dar luogo a tre 
cortei che. partiti alle 9 da 
piazza dell’Alberone, da piaz¬ 
za delle Sette Chiese e dal 
Casale Roma vecchia, con¬ 
fluiranno sull’Appia antica 

Oltre al''csproprio. gli o- 
bicttivi della manifestazione 
sono: .l'attrezzatura del par¬ 
co, il blocco delle convenzio¬ 
ni edilizie nelle zone circo¬ 
stanti. il rispetto delie esi¬ 
genze de: lavoratori che ab: 
tano o svolgono la propria 
attività nella zona. 

L“ iniziative ( oohticha. 
soortive. culturali» abborde¬ 
ranno r*ntcro arco delie due 


giornate e avranno il loro 
momento culminante sabato 
alle' 18 — quando verrà di¬ 
scussa pubblicamente la leg¬ 
ge per l’istituzione del par¬ 
co (per il PCI interverrà la 
compagna Anna Maria Ciai) 
— e domenica alla stessa 
ora, con una manifestazione 
cui parteciperanno gli espo¬ 
nenti del PCI. del PSI. della 
DC. del PSDI. del PRI e di 
Democrazia proletaria. Per 
i comunisti interverrà il 
compagno Lucio Buffa, con¬ 
sigliere comunale. 


In città e provincia 

Saranno diffuse ! 
domani 75 mila 
copie dell'« Unità » 

Domani. 1. Magg.o. saraivo 
diffuse ,n r : ttà e provine a 
75 003 copie dell’« Unità ». Tut¬ 
te le Jsez.oni del partito «d 
1 circoli delia FGCI sono im¬ 
pegnati m una grande moi.i- 
Iitaz : one per r.igziung-'U! 
questo importante risultato. 
j>cr far giungere ad un sem¬ 
pre maggior numero di cut •.- 
dim la voce dei comune::, 
in un momento cosi grave c 
delicato deila vita nazioni!". 


PRONTO IL PIANO DI DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO 

Diviso in 3 circoscrizioni 
il Comune di Monterotondo 

La delibera che istituisce i consigli di frazione approvata nei giorni scorsi con il voto di tutte le forze 
democratiche - I risultati positivi del lavoro della giunta di sinistra - Il contributo nuovo dell’opposizione 


Turista irlandese 
sequestrata 
e violentata 
in una pensione 

Un giovane nativo dell'iso¬ 
la di Ceylon il 23enne Raja- 
paksa Rangith Chadisir è 
stato arrestato per violenza 
carnale e sequestro di per 
sona, in seguito ad una de 
nuncia sporta da una turista 
irlandese, la 24enne He’.en 
Rath, nativa di Dublino. La 
ragazza che è alloggiata nl- 
i* pensione Akracas, di v:a 
Viminale 8, denunciato 
alla polizia di essere stata 
sequestrata sotto la minac¬ 
cia di una pistola dal Raja- 
paksa (che svolge funzióni 
<s factotum nella locanda) 
e violentata per oltre 10 ore. 


Concessa da Leene 
la grazia ai tre 
terroristi libici 
arrestati a Fiumicino 

Il presidente delia Repub- 
bl.ca. Leone, ha concesso la 
grazia a: tre terroristi l.bici 
arrestati il 6 marzo scorso 
a’.raercporto di ' Fiumicino 
con una valigetta piena di 
ami:, e condannati dal tri-' 
bunaie a sette anni d: reclu¬ 
sione. I tre, Saad Abdusaìah. 
Ahaied Mohamed Ibrahim e 
Amer Abedelgasem. sono 
quindi partiti ieri sera per 
Tripoli. 

Lo scopo dello sbarco a 
Fiumicino dei terroristi che 
provenivano dal Cairo, non 
è stato mai chiarito. 


Il piano per il deceniramen 
to amministrativo e .-tato n 
provato nei giorni scorsi. 
Monterotondo, con :i voto (.-. 
\erevo’.e di tutti i partiti de 
mocratiOi II consiglio v emù 
n » le ha proceduto al.a ste 
sura del regolamento — .-ui 
la base del quale funzione 
ranno le tre circoscrizioni m 
cui e stato suddiviso il ter- 
r.tono di Monterotondo — 
dopo che fra tutti i partiti 
an.ifascisti era stato ras- 
giunto un accordo program 
manco. 

Ora. perché i tre organismi 
passano essere insediati uffi¬ 
cialmente, manca solamente 
che siano superate alcune 
difficoltà tecnche. 

La delibera che sancisce la 
istituzione dei consigli di cir¬ 
coscrizione, è stata portata 
in Comune dopo un’ampia 
consultazione. alla quale 
hanno partecipato le orga¬ 
nizzazioni politiche e sinda¬ 
cali, e i cittadini di Monte- 
rotondo. Il metodo che la 
giunta democratica ha segui¬ 


to nella elaborazone di que 
ste provvedimento, e -ta’o 
quello d. so. .ec.tare I.» p.u 
\as:a p^rteuipiZione popola 
re I nuovi o.zan..-m: do 
iranno siolzere comp.t. un 
perniiti — ne..'ambito dei.e 
competenze prei i.te dalla 
legge — per morire la co 
stituz.one e lo sv.lappo de. 
comprensorio. 

, La definizione del progetto 
d; decentramento amm.ni- 
st rat ivo è stato l’ultimo at¬ 
to di un lavoro che la ziun 
ta democratica di Montero¬ 
tondo (costituita da PCI e 
PSD da tempo porta avanti 
L'obiettivo e quello di rea- 
ì.zzare nei fatti un « modo 
i nuovo » di governare. Muo- 
i vendasi in que.-ta prospettiva 
i’ammin.straZiOne comunale 
ha conseguito risultati im¬ 
portanti: la definizione del 
piano regolatore (ultimata 
nelle settimane passate); la 
realizzazione dei piani di zo¬ 
na per l’edilizia economica e 
popolare; l’eliminazione in 
tutte le scuoic materne e ele¬ 
mentari dei doppi turni. 


è fatta strada allargandosi a 
cerchi concentrici dai «grand 
commis » dello Stato fino ai 
piccoli «travet» e inquinando 
perfino gli aspetti marginali 
della vita pubblica. Ben ven¬ 
gano quindi le campagne di 
stampa e le inchieste giudi¬ 
ziarie. se questo significa 
muovere guerra agli sprechi 
e al malcostume: non si trat¬ 
ta dì alimentare sfiducia qua¬ 
lunquistica (ce n’è già trop¬ 
pa) ma al contrario di esten¬ 
dere tra i cittadini la consa¬ 
pevolezza che sì può e si deve 
imporre in tutti i settori un 
metodo di rigore troppo spes¬ 
so sepolto insieme con le 
leggi. 

Apriamo il dossier delle 
« berline blu ». cosi come si 
presenta nei primi giorni di 
piste seguite, di foto scattate, 
di indagini appena agli inizi: 
significa immergersi nello 
stesso tempo nel labirinto di 
ministeri, sezioni distaccate 
dei ministeri, enti di Stato e 
parastatali e nella giungla 
della burocrazia, e quindi dei 
gradi, delle qualifiche, delle 
« gratificazioni » dei superbu¬ 
rocrati. Ma ci si immerge 
anche, ed è giocoforza farlo, 
nelle abitudini familiari dei 
titolari delie auto ministeriali, 
ne! calendario di impegni del¬ 
la moglie e nella carriera sco¬ 
lastica dei figli, a seconda 
dei percorsi quotidiani con il 
tachimetro che segna e. pro¬ 
babilmente. con l’autista che 
sbuffa. Il parco-macchine (di 
Stato) deve essere di propor¬ 
zioni elefantiache, se solo per 
il ministero degli Interni, co¬ 
me è stato riferito, sono a di¬ 
sposizione per lo piu ad uso 
personale degli alti funzionari 
350 - 400 macchine (escluse, 
forse per senso dell'umori¬ 
smo, le auto-civetta ad « uso 
investigativo ». restano quelle 
addette all’« uso tecnico »). Si 
parla comunque di 40.000 auto 
di rappresentanza, tutte con 
autista e un imprecisato nu¬ 
mero di buoni-benzina. 

Ripescata la legge che*do- 
vrebbe regolare questo traf¬ 
fico. e che risale al 1926. 
tempi per altro di non ec¬ 
cessiva motorizzazione, 6l è 
visto che l’assegnazione di 
una sola macchina è prevista 
per i funzionari, dell’ex primo 
ed ex secondo grado della ge¬ 
rarchia, pochissimi eletti. Gli 
« aventi diritto » sono diventa¬ 
ti invece via via, nella pra¬ 
tica e in sfida alla legge, 
tanti e tanti di più. 

C'è chi, tra i giornalisti 
curiosi, ha fatto un calcolo 
di quanto viene a costare allo 
Stato un autista: dalle 350 000 
alle 450.000 lire al mese in 
media Ma ancora non è stato 
interpellato uno di questi au¬ 
tisti che dal servizio dello 
Stato in realtà è stato co¬ 
stretto a scivolare nel servizio 
domestico. 

E poi i dati si aggiungono 
ai dati. L'azienda di Stato 
per i servizi telefonici (ASST), 
una filiale del ministero Po¬ 
ste e Telecomunicazioni, per 
esempio, ha circa trecento au¬ 
tomezzi destinati al servizio 
effettivo e quattordici vetture 
assegnate a funzionari per 
uso personale. Un membro 
del Consiglio d’amministrazio¬ 
ne può addirittura scegliere 
ogni giorno se muoversi con 
l'auto di rappresentanza del 
ministero delle Poste o con 
le due vetture messe a sua 
disposizione dal ministero dei 
Trasporti. Potrebbe anche fa¬ 
re. insomma, un corteo con 
se stesso. 

Ma intanto, è davvero cosi 
complicato porre fine a una 
prassi invalsa ne! tempo? La 
prova che basta la volontà po¬ 
litica a tagliare nettamente 
con un passato d: abitudini 
stagliate, d; errori e di mal¬ 
costume si può trovare, prò 
prio in questo campo, alia 
Regione Lazio Appena inse¬ 
diata. 'a nuova 2 iun’a PCI- 
PSI ha :nd.'..du3to nel parco- 
macchine un momento di in¬ 
tervento per iniziare quella 
opera di moralizzazione che 
comincia anche dalle piccole 
cose. 

Che cosa ha trovato? 194 
automobili, una ventina delle 
quali « fuori servizio o fuori 
u.-o » L'assessore Soazian: si 
è posto lob.ett.vo di ridi 
mens.onare i! numero de'e 
auto (tutte m efficienza, pe¬ 
rò» e di apnrontare un reco 
'amento per la loro csc'us.ia 
uti izzazonc per -cr» ic:o An 
ohf ’a pras? . :n l'tc-a de! re 
co amento, e .-nata sub.to di 
versa (nei passato, per e^m 
pio. ’a macchina di un a,-» 
sore in due anni e mezzo ha 
'bruciato» circa 160 000 mk . 
un po' troppi per far oensare 
ad un uso strettamente di la 
voro). Intanto il presidente 
della Giunta. Maurizio Fer 
rara, ha dato disposizione az'u 
assessori perché le auto siano 
apounto utilizzate solo per ra¬ 
gioni di servizio, specificando 
che per a servizio » si intende 
i! trasporto de: funzionari dal 
la sede della Regione ad altri 
uffici reeionali o ad altri uf 
fici pubblici. Punto e basta. 
Non potrebbe già partire una 
iniziativa analoga verso chi 
scarrozza con le « Alfette » e 
le « 131 ». con tutte le abusi¬ 
ve, costosissime «berline blu» 
dì Stato? 


ARTE OGGI EDIZIONI ROMANE D’ARTE 
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Nei giorni scorsi, ncH’Hotel Parco dei Principi, ha avuto luogo una significativa 
man festazione culturale. 

E’ stato presentato alla stampa e al mondo artistico il volume -j ARTE OGGI 76 » 
edito dalla E.R.A. S.p.A. Roma — Edizioni Romane (l’Arte — con introduzione dol 

Dottor Francesco Bonesclii (Vice Presidente Cons. Naz. Ordine dei Giornalisti). 

Con spirito e coraggio l'Editore Gaetano PENTI MALLI ha dato alla stampa un 
volume unico nel suo genere sia per la ricercatezza estetica dell’opera sia per il suo 
contenuto altamente qualificato. 

il volume, curato fin nei minimi particolari dal giornalista Michele CENNAMO, 
raccoglie le testimonianze di circa mille Artisti, fra i più validi del nostro tempo 

scelti attraverso una rigida, attenta ed imparziale selezione. 

L’Antologia rilegata in pelle pregiata rappresenta una novità nel campo editoriale: 
si può affermare senza ombra di dubbio che può essere considerata come un cardine 
fondamentale tra le opere d’arte eontem|)orance. 

Essa aiuta a vedere e ad apprezzare l'arte del nostro tempo, in breve è un’opera 
nuova, fatta da giovani, organica, unica nel suo genere. 

Hanno partecipato alla manifestazione: 

Prof. Carlo Martini Mons. Leone 

Ambasciatore del Nicaragua Doti. Maggiorani 

Comm. Umberto Mennati Prof. Mirabile 

Fra gli invitati sono state notate varie personalità del mondo dello spettacolo, 

citiamo fra queste: Sara Sperati. Ira Furstcnlierg. Patrizia Basso, Laura Antonelli, 

Enzo Monteduro. Creatore Bruno Fuorose, Gordon Micchel, Francesco Mule. Giorgio 
Bontempi, Riccardo Ghione, Doti. Luciano Proietti. 



8 giorni a Mosca 
e Leningrado 

Combinazione «A» ( lunedì ) 

DURATA: 8 GIORNI 

TRASPORTO: voli di linea 
ALITALIA da Roma e Milano 

PARTENZE: 

luglio 5--2-I9 26 

agosto t 9 16 23 30 


settembi e 

ottobre 

novembre 


5- »2-19 20 
t 9-16 23 30 

6- 13-20 27 
4 11-18 25 

8 -15 22 


Ponte di 
S. Pietro e Paolo 
a Mosca 

DURATA: -I GIORNI 

TRASPORTO: volo spedale 
AEROFLOT da MILANO 
PARTENZA: 26 giugno 

Lire 250.000 


8 giorni a Mosca 
e Leningrado 

Combinazione «B» (giovedì) 

DURATA: 8 GIORNI 

TRASPORTO: voli di linea 
ALITALIA da Roma e Milano 

PARTENZE: 

luglio l 8 15 22 29 
agosto 5-1219-26 

settembre 2 9-16 23 30 
ottobre 7-14-21 

Quote di partecipazione 
combinazione « A » e « B » 

PARTENZE: da da 



PARTENZE: da da 

Milano Roma 

marzo ottob.-nov 295.OCO 300.000 
giugno settembre 335.000 340.000 


28 giugno 
aprile-maggio 
luglio-agosto 
30 agosto 
30 settembre 


370.000 375.0CO 
320.000 325.000 
370.000 375.000 
335.000 340.000 
295.000 300.000 


TASSA D'ISCRIZIONE L. 10.000 


Europa orientale 

DURATA: 15 GIORNI 

TRASPORTO: 
treno da Venezia 

PARTENZE: 

agosto 4 7 14 21-28 
luglio 3 10 17 24 31 

ITINERARIO: 

Venezia - Vienna Breclav 
Varsavia - Cuznica - Vilnius 
Leningrado - Mosca - Briansk 
Kiev - Lvov - Chop - Budapest 
Vienna - Venezia 

Lire 399.000 



1! HI PI rii 

t 


Per informazioni 

BOLOGNA 40121 

PALERMO 90141 


• prenotazioni: 

Piazz» dei Martiri, 1 

Tel. 26 75 46 

Via Mariano Stabile, 
Tel-fono 24 SO 27 

213 

MILANO 20124 

FIRENZE 50122 

TORINO 10128 


Vi» Vittor Pisani 

16 Vi» Por S. Maria 4 

Corto Filippo Turati, 

11 

Telefono 65.50.51 

Telefono 26.03 25 

Telefono 50 41 42 


ROMA 00187 

GENOVA 16124 

VENEZIA/MESTRE 30173 

Vi» IV Novembre, 

114 Via Cairoti, 6/2 

Via Forte Margbcra, 

97 

Telefono 68.98.91 

Telefono 20.59.00 

Telefono 98.60 22 
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l'Unità / venerdì 30 aprile 1976 


PAG. il / toma - regione 



Perchè si sono accumulate negli uffici regionali le domande per l'assistenza indiretta 

IL CAMMINO LUNGO UN ANNO 
DI UNA PRATICA OSPEDALIERA 


Tappa per tappa/ fermata per fermata, seguiamo l'avventu¬ 
roso viaggio di uno tra i 16 mila fascicoli del 75 - Un cit¬ 
tadino ha saldato con la clinica un conto di due milioni e 
quattrocentomila lire ed è ancora in attesa del rim¬ 
borso - Disagi, difficoltà e fatiche dei quattro funxionari 
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Manifestano per sollecitare lo scioglimento del CIVIS 


I lavoratori dal Civls (casa inter¬ 
nazionale dello studente) hanno ma¬ 
nifestato ieri mattina davanti al mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione per 
sollecitare la firma della convenzio¬ 
ne fra l’ente e l’Opera universitaria. 
I 130 dipendenti, che lavorano In viale 
del Ministero per gli Affari Esteri, 
dal novembre scorso sono in lotta 
per sollecitare lo scioglimento di que¬ 
sto ente inutile e la sua utilizzazione 
come casa dello studente. 


Dopo una settimana di occupazio¬ 
ne, a gennaio, che aveva visto insie¬ 
me lavoratori e studenti universitari 
fuori sede, il ministro Malfatti aveva 
dato il suo parere favorevole alla fir¬ 
ma della convenzione. Ma a quat¬ 
tro mesi di distanza nulla è stato 
ancora fatto. Ieri, finalmente, ora 
stato convocato un incontro presso 
Il ministero della Pubblica Istruzione 
fra la direzione del CIVIS e l’Opera 


i universitaria, che però non hanno 
| trovato un .accordo. Questa mattina 
! nei locali dell’Ente si svolgerà una 
I manifestazione di lavoratori e stu- 
| denti per discutere gli ultimi avve¬ 
nimenti e mettere a punto nuova 
! forme di lotta. 


Nella' foto: lavoratori del CIVIS e 
studenti universitari ieri mattina da¬ 
vanti al ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. 


Ci si può mettere m viag¬ 
gio da soli o in compagnia, 
con un marito o una moglie, 
con un amico o un compa¬ 
gno di lavoro, sarà sempre 
un’altra cosa che viaggiare 
insieme a una pratica, si, 
proprio con un bel fascicolo 
gonfio di nome, cognome, pa¬ 
ternità, date, bolli, documen¬ 
ti eccetera eccetera, e tenen¬ 
do esattamente il suo passo. 
Abbiamo voluto compiere l'e¬ 
sperimento per aggiungere un 
altro tassello al mosaico del¬ 
le difficoltà e delle urgenze 
della Regione Lazio, sceglien¬ 
do il settore dei rimborsi a i 
cittadini per l’assistenza 
ospedaliera. Secondo l’effica¬ 
ce immagine di un impiega¬ 
to, è come se il cronista si 
fosse unito con un’atlache, 
una graffetta gigante, al muc¬ 
chio di fogli, e fosse diven¬ 
tato uno dei tanti allegali al¬ 
la pratica. Un viaggio lungo, 
il tempo di fare il giro del 
mondo, per un percorso bre¬ 
ve, il tratto da un quartiere 
all’altro di Roma; e soste in¬ 
terminabili. misteriose, depri¬ 
menti. Sia chiaro in parten¬ 
za che con questo artificio 
non si sferra un attacco ai 
funzionari, ma anzi si chiede 
e si ottiene il loro aiuto per 
vedere insieme quali sono 
state le ragioni delle lunghe 
soste, insomma gli inceppi al 
meccanismo amministrativo. 

intanto, l'ambiente. Dentro 
all’ospedale S. Spirito, salen¬ 
do dai piani « nobili » verso 
gli abbaini, quattro stanze 
(due molto grandi, due picco 
le) sono gli uffici regionali 
ospedalieri, un po’ squallidi, 
dimessi ma ordinati. Il pri¬ 
mo stanzone contiene ambi 


ziosamente questi servizi; sta¬ 
tistica, ruoli regionali, ufficio 
copie (cioè due signore che 
sorridono alla presentazio¬ 
ne), programmazione ospe¬ 
daliera. ufficio tecnico (inge 
gneri. architetti per le rile¬ 
vazioni tecniche), più l’archi¬ 
vio delle case di cura. Se¬ 
condo stanzone: reparto este¬ 
ro (ovvero un angolo dóve 
viene trattato ogni tipo di 
ricovero all’estero, compresi i 
« viaggi della speranza »). pre- 
spedahtà (il settore della 
medicina preventiva, che do¬ 
vrebbe essere al primo po¬ 
sto ed è slittato invece all'ul¬ 
timo, per necessità, per dare 
cioè la precedenza alle cose 
più drammaticamente urgen 
ti), ufficio informazione (e c’è 
una folla in attesa, insolita¬ 
mente ordinata forse perchè 
consapevole dell’insolita gen¬ 
tilezza degli addetti ai lavo¬ 
ri), reparto — è il nostro an¬ 
golo — dell’assistenza indi¬ 
retta. Terza stanzetta, per le 
case di cura; quarta, per i 
bilanci ospedalieri. 

Strumenti 
di lavoro 

(Ili impiegati: in tutto -13 
(solo 4 della Regione, gli al¬ 
tri <? in servizio fuori sede > 
dai vara enti previdenziali) 
più otto a via S. Kvaristo. 
ufficio contenzioso (di nuovo 
la traduzione: controversie). 
Gli strumenti di lavoro: i con¬ 
tenitori per le pratiche se le 
sono procurate gli impiegati 
via via. per conto proprio; le. 
scrivanie, come gli angoli, so¬ 
no fraternamente divise; i fa¬ 


scicoli non giacciono più sul 
pavimento solo da due o tre 
mesi, da (piando cioè sono 
finalmente arrivati gli scatta 
li (eppure è dal 1. gennaio 
11)75 che queste eonqietenze 
sono passate alla Regione) - 
ì funzionari si sono |x*rfino 
spinti nelle cantine del S. Spi 
rito per trovare dei piani di 
appoggio qualsiasi. K ancora: 
le calcolatrici sono arrivate 
insieme agli scaffali, prima 
erano due in tutto (statistica 
e bilancio non si possono fa 
re con il pallottoliere): i te¬ 
lefoni sono tre e spesso gua 
sti (e così si è dov uta in 
terromperc l'innovazione fun¬ 
zionale di completare que 
sta o quella pratica, anziché 
con lettere e controlettere, 
chiedendo direttamente agli 
interessati il dato mancante). 

Dall'ufficio informazione 
viene indirizzato al settore as¬ 
sistenza indiretta (che per al 
tro è in fase di frenetica at 
tività: stanno liquidando 

pratiche a tempi di record, 
« coraggio — si dicono — 
siamo quasi arrivati in por¬ 
to > e spillano, timbrano, fir¬ 
mano tutto il giorno, straor¬ 
dinari tanti, ma non paga 
ti a tutti), un signore di una 
certa età. che pone il suo prò 
blcnhi. Possiamo riferirlo in 
pubblico? Iiiiieme al suo no¬ 
me? Certamente, se può sci - 
vire agli altri, neH'iiitc-rcs-e 
collettivo — risamele con una 
cortesia vecchio stile. K* la 
pratica cui ci alleghiamo ». 
tradotta in un volto, in sof¬ 
ferenze patite, in sjicse soste¬ 
nute (e non ancora rimborsa¬ 
te). e anche, appunto, in un 
nome: il ragionici - Francesco 
Colasi, ora pensionato, « c\ 
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Sono oltre 400 mila nella città i dipendenti statali, parastatali e degli enti locali j 

~ ' ~ ~ _ t 

La capitale degli impiegati 

Le attività terziarie e la pubblica amministrazione raccolgono a Roma il 70% degli occupati - la presenza e il ruolo dei grandi gruppi finanziari - Pochi nel La- | 
zio gli addetti alla produzione nell'agricoltura e nell'industria - All'interno dell'apparato burocratico si estende ia realtà della doppia occupazione e del lavoro nero j 


Nel 1051, a Ruma c nel La¬ 
zio. l'industria occupa il pri¬ 
mo posto per numero di ad 
detti; nel 1061 la situazione 
appare già capovolta: il coni 
mercio occupa da solo un 
numero di unità lavorative 
tupcriore a quello dcll’indii- 
stria. E la tendenza continua: 
nel 1970 le attività terziarie 
c la pubblica amministrazio¬ 
ne raccolgono nella regione 
il 57 per cento degli occu 
pati: questa percentuale. die 
è quasi di venti punti su|>erìo- 
re a quella nazionale (38 per 
cento) a Roma sale addirit¬ 
tura al 70 per cento. 

I-a crescita verificatasi nel 
l’occupazione nell’arco di un 
ventennio (tra il 1951 e il 
1971) è stata del 10 per cen¬ 
to. risultante da dati di se¬ 
gno diverso; mentre nell’ugr:- 
coltura si è avuta una dimi¬ 
nuzione di oltre il 60 per een 
ro, nella industria si è riscon¬ 
trata una variazione in au¬ 
mento di quasi il 35 per cen¬ 
to c nelle attività non direi 
tamcntc produttive una va 
riazione in aumento ancor pài 
marcata: 49 per cento nei ser¬ 
vizi e oltre il 67 jrt cento 
nella pubblica amministra¬ 
zione. 

Un dato .sanificatilo è quel 
lo riguardante il ramo di at¬ 
tività del credito e delle a» 
sicurazioni: la variazione in 
aumento verificatasi nei ven¬ 
ti anni intercorsi tra i due 
censimenti è stata addirittura 
del 113 per cento. Quest'ulti¬ 
mo dato si spiega con il fatto 
che Roma è diventata negli 
anni ’60 e '70 un centro del 
capitale finanziario non sol¬ 
tanto italiano. Sulla piazza 
romana operano le più impor¬ 
tanti banche italiano c hanno 
sede gii enti di gestione pub 
blica, nonché le dipendenze 
delle maggiori società. Parte 
dalla capitale il gran fiume 
del denaro pubblico che fini¬ 
sce nel sistema bancario c 
clic verrà smistato in tutta 
Italia. 

Una delle ragioni che de¬ 
terminano l'accentramento a 
Roma delle direzioni dei grup¬ 
pi finanziari — come rileva 
in un suo studio Mano Mani- 
murari — è costituita dalla 
crescente possibilità di usare 
gli ingentissimi mezzi finan 
ziari pubblici che enti, isti 
luti, ministeri, aziende pub¬ 
bliche. non spendono in modo 


immediato o richiedono per 
svolgere’ compiti di istituto o 
effettuare investimenti. 

Se si guardano i dati con 
cernenti la consistenza dei de¬ 
positi bancari degli ultimi an 
ni. si nota come gli sportelli 
delle banche romane ammini¬ 
strino un ammontare di depo¬ 
siti pubblici sempre superiori 
al 50 per cento del totale na 
zinnale. La nostra regione si 
distingue, quindi, per una net¬ 
ta prevalenza dei settori non 
direttamente produttiv i. Que¬ 
sto aspetto terziario diventa 
addirittura abnorme se si con¬ 


sidera solo Roma: nella capi¬ 
tale (dati al 1. gennaio 1975) 
svolgono la loro attività la¬ 
vorativa oltre 230 dipenden¬ 
ti dello Stato (magistrati, 
impiegati civili dei mini 
steri. insegnanti. militari 
di carriera, impiegati del¬ 
le aziende autonome dello 
Stato): quasi 90 nula dipen¬ 
denti del parastato: circa 50 
mila dipendenti degli enti lo 
cali (Comune e aziende mu¬ 
nicipalizzate. Provincia e Re¬ 
gione); oltre le altre migliaia 
di addetti alle aziende di cre¬ 
dito. alle assicurazioni. 


Precarietà economica 


Si tratta di cifre impoiviu 
ti clic danno il sen»o e la mi¬ 
sura della precarietà econo¬ 
mica di Roma e della reg.one 
perchè a fronte di questo 
enorme apparato burocratico 
e terziario (la sola pubbli¬ 
ca amministrazione incide sul 
reddito globale del Inizio p. r 
oltre il 20 per cento) non 
corn>j»nde un altrettanto 
consistente apparato produtti¬ 
vo in grado di sosteiu re la 
economia nel suo m~«me. In 
altri temimi, il progresso tee 


nito e organizzativi*, clic pro¬ 
voca inevitabilmente un au¬ 
mento delie dimensioni delle 
imprese e una loro maggio 
re burocratizzazione, nonché 
la creazione di enti pubbl.- 
ci di sempre maggiore am 
piezza i>er amministrare ' le 
cosiddette spese di trasferì 
mento, giustificano solo in 
parte un cosi g ganteseo ap¬ 
parato burocratico assoluta¬ 
mente sproporzionato alio spe 
cif.che esigenze di sviluppo 
otonom.eo e produttivo. 


Una regione deficitaria 


Il Lazio è perciò una regio 
ne fortemente deficitaria ri¬ 
spetto al resto dellTtaha e al 
l'estero, soprattutto perchè al 
la sposa per i prodotti impu¬ 
tati (nel 1974 il deficit va¬ 
lutano della regione con 
l’estero è stato di 2192 mi¬ 
liardi di lire contro gii 337 
del 1973) si contrappongono 
in prevalenza servizi, il cui 
costo, per di più. non cor 
risponde a benefici in ter¬ 
mini sociali procurati alla col¬ 
lettività. ma si concreta in 
una uscita esosa e improdut¬ 
tiva. La presenza massiccia 
del settore terziario e della 
pubblica amministrazione con 
le note caratter.sticiie della 
sicurezza dello stipendio (an¬ 
corché soggetto alla svalu¬ 
tazione e colpito dall'aumen¬ 
to dei prezzi) e del posto (non 
minacciato da cassa integra¬ 
zione o dal pericolo di li¬ 
cenziamenti) ha garantito ne 
gli anni precedenti una sostan¬ 


ziale stab.htà del mercato dei 
consumi c quindi una consc 
guente < tenuta * della strut¬ 
tura economica. 

Oggi, pero, proprio nell'am¬ 
bito della burocrazia pubbli 
ca emergono moltepl.ci feno¬ 
meni di seconda occupazione 
o «lavoro nero» (senza trai 
tenute e senza contributi) ì 
quali tendono ad alterare 
queìia spec.e di equilibrio so 
pra accennato. La seconda oc 
cu pozione o il « lavoro ne 
ro ». interessano, secondo una 
stima approssimata per d.- 
fetto, circa il 40 per cento del 
personale complessa o. 

L'ultimo rapporto del Cen- 
sis. ha fornito al riguardo 
per Roma esempi dluminan 
ti: impiegati che fanno gii 
assicuratori, gli amministra¬ 
tori di condomini, i rapprescn 
tanti di commercio (soprat¬ 
tutto per stampi' c libri, ma 
anche per merci di diver¬ 
so genere) i consulenti o col 


laboratori part timo presso ' 
studi professionali o società ! 
private. ; 

E’ questo l’unico mezzo 
che determinate categorie di 
lavoratori hanno a disposizio¬ 
ne per difendersi dalla ero¬ 
sione del potere d’acquisto 
della moneta, oppure è solo 
un tentativo per mantenere 
un certo status sociale, che 
implica un livello e un tqxi 
di consumi spesso superflui? 
E', in altri termini, il frutto 
di uno stato di grave iieces- j 
sita oppure la conseguenza 
del desiderio di possedere og¬ 
getti che danno Ì'il!u->.one del 
la d.sLnz.one. di una conse¬ 
guente promozione sociale? 

La risposta non può essere 
univoca se. come pare, ad 
alimentare il fenomeno con¬ 
corre sia l’alto burocrate, con 
remunerati-s.me consulenze a 
società private, sua i'i scle¬ 
re < he diviene prosate latore 
di affari vii una compagina 
di assicurazioni. Siamo in 
presenza, dunque, di un fono 
meno alla cui origine concor ' 
rono più cau-e. ma che in ] 
dubbiamente introduce un eie- i 
mento di grave distorsione sia 1 
dal lato dei consumi, nella 
misura in cui risultano privi¬ 
legiati quelli decisamente mi 
porfidi, sia da quello del mor j 
cato del lavoro, per l’accen- i 
tuazione del dualismo fra oc- | 
cupati c d soccupati. ! 

Per concludere, ecco quan | 
to rileva la gà citata ' 
indagine del Ccnsis: « In J 
appetto precipuo che tra : 
spare nella fenomenologia del ! 
doppio lavoro della hurocra | 
zia romana è di tipo nega j 
tiro: è dato cioè, dall’assen ! 
za di interrelazioni signtjtra ' 
tire tra laroro ufficiale nella 
pubblica amministrazione e 
impegno lavorativo esterno 
nell’industria. La ragione evi¬ 
dente sta nell’assenza di un 
tessuto industriale significati 
ro e nella collocazione pe 
ri /erica delle imprese nspet 
lo alla zona urbana*. Si ve¬ 
rifica cosi un fenomeno che. 
solo apparentemente parados¬ 
sale. è invece tipco di Ro 
ma: quello cioè di un settore 
terziario che non solo è mo 
struosamente sproporzionato, 
ma alimenta al proprio inter¬ 
no altre attività terziarie. 

Roberto Crescenzi 



dirigente di un'azienda agri 
cola principessa, che aveva 
anche tieni immobiliari ». 

Contenitore secondo de! IV 
decreto, lettera C. lassù m a! 
to — spiega pazientemente il 
dottor Paolo Spinucci, che in 
sienic ad altri tre funziona¬ 
ri compone l’ufficio (altro ca 
pitolo interessante: sono ai 
ventati quattro con il tcm|x>, 
all'inizio era uno solo l’impie¬ 
gato addetto a una mole di 
lavoro prima smistata negli 
enti da centinaia di dipenden 
ti). Vediamo: il ragionici - Co 
lasi è stato ricoverato d’ur 
guizd in una clinica privata 
il 9 gennaio ’75, dove è sta¬ 
to operato e da dove è lisci 
to — ma sulla cartella clinica 
hanno dimenticato di scriver¬ 
lo — il 30 gennaio, come nota 
il funzionario basandosi sul 
la prescrizione delle medici¬ 
ne e sulla mancata notifica 
della temperatura del corjxi, 
segno di « libera uscita ». 

« Tabella 
della povertà » 

La clinica ha inoltre sba 
ghato indirizzo, inviando Ja 
pratica all'ente previdenziale 
(quello degli impiegati in 
agricoltura), clic l’ha rispedi¬ 
ta qui dove per altro è .stata 
giudicata regolare e avvinta 
alla procedura rituale. L'iter 
normale prevede l.i consegna 
alla circoscrizione comunale, 
poi la trafila in questi uffi 
ci; prima un controllo sulla 
documentazione, poi il pas¬ 
saggio al medico (che condi¬ 
vide la scrivania con il dottor 
Spinucci) per un giudizio sa¬ 
nitario e anche per stabilire 
il tipo di rimborso. 

Se la clinica del nostro ra¬ 
gioniere fosse stata conven¬ 
zionata con la Regione — al¬ 
tro problema caldo, quello 
delle convenzioni — tutte le 
spese sarebbero state paga¬ 
te direttamente dagli uffici. 
In questo caso, no. bisogna ti¬ 
rar fuori la tabella dei rim¬ 
borsi, detta ironicamente «ta¬ 
bella della povertà » in quan¬ 
to contrasta paurosamente 
con le astronomiche ciTre ver¬ 
sate alle case di cura, « do 
ve ti fanno pagare anche 
j l’aria che respiri ». Infatti. Il 
i ragionier Colasi ha speso più 
j di un anno fa due milioni e 
I 400.000 lire: significa, invece, 
i per il rimborso, 15.000 tire al 
giorno per la degenza, più le 
25.000 lire previste per gli in¬ 
terventi di media chirurgia, 
in tutto 340 000 lire che egli 
| deve avere, ma non ha avuto 
, ancora. Eppure la sua prati- 
i « a non si è fermata: è stata 
1 liquidata, cioè completata da 
; questo ufficio, nel maggio 
1 del ’75. nonostante i contcni- 
| tori mancanti. le scrivanie m- 
| sufficienti, ree., ecc. 

| Con grande dignità, som 
i mossamente, il signor Colasi 
| dice: sa, quel conto mi ha ! 
i messo un po' a terra e an- 
I che se la cifra di rimborso 
è sproporzionata mi saribbe 
! molto utile. I! suo interlocu- 
, toro gli annuncia che il IV 
decreto -- cioè quel miglia.o 
! di pratiche che, messo ins.e- 
I me. sono alla firma del prò ! 
i sidente della giunta — è fi ! 
! nalmentc in pagamento: a 
j giorni gli giungerà l'avviso a 
i casa. E poj gli suggt risto di 
, inviare una nota con la ri 
. chiesta di rimborso per le 
! trasfusioni di sangue: in que 
i sti giorni alla Regione si sta 
( infatti affrontando anche que 
j -to problema, che riguarda 
: pt-re gli o>pedah. per trova- 
, re una soluzione, forse quelle 
i 340 000 lire |x>trnnno rimpin 
I guarsi un po'. Contento, ra- 
i gioncr Colasi"’ Pare propri* 

! di si .ma i suoi problemi non 
j sono finiti: avrebbe infatti b. 

( vigno — come tanti in que- 
I sti g.orni — della fotocopia 
! della prat ea per ragioni fi- 
-cali. Una parola. So ave«»e- 
■ ro una fotocopiatrice, gli im- 
I piegati si considererebbero 
' dei nababbi, tuttavia non ri- 
' nunciano a rendere un sere i 
| zio e in qualche mt*do ich.e 
i dendo un favore alì'o'.pcda- 
i le? ) questa necessita v ic ne 
i esaudita. Il ragionier Cola 1 ! m 
allontana con le copie della 
>ua vicenda ospedaliera tra 
le mani, sembra una figura 
zavattimanu. 

i Ma sulla no-àra « pratica » 

I restano sospc-i molti punti 
i interrogativi. Prima di tutto 
1 chiediamoci come mai. irne 
et- di burocrati stanchi, si 
; incontrano qui funzionari cf- 
j ficicnti e con tanta comprcn- 
, sione ver.-o il pubblico. Gene- 
I Talmente sono giovani con- 
1 vinti della necessita di de- 
* centrare lo Stato e quindi 
| « regionalisti » «mi serio: ma 
soprattutto essi sono sensi - 
bib alle necessità della gente. 
con cui vivono quotidiana- 
1 mente, viste in un'ottica so- 


| ciale (tutto questo teorizza 
to. come nel caso del dottor 
Spinucci, alla luco delle sue 
convinzioni di « cattolico coe¬ 
rente >'). Questo è dunque 
uno dei gruppi che hanno la¬ 
vorato e lavorano sodo e elle 
per esempio si sono « erga 
ni/zati la funzionalità » — nel 
vuoto di direttive dall’alto - 
addirittura eleggendo i eoor 
cimatori degli uffici. 

Per quale ìn-.piegabile ra¬ 
gione allora il ragionier Cola 
si. emblematico protagonista 
di questo « v inggio tra le pra 
tielle», non ha ancora rire 
voto il nmtxu-M* elle gli spot 
fa" E tutti gli altri” Mi ri 
spendono innanzitutto che In 
Regione Lazio è come un al 
bercilo giovane giovane, na 
to storto, cioè male, e che 
o r a la Litica - - non lieve - 
della nuova giunta deve es 
sere puntata a raddrizzarlo, 
msomma a rimetterlo in se¬ 
sto. K poi spiegano elio la se 
condii causa sta nella man¬ 
canza dei soldi: il primo im¬ 
pegno di spesa — e c'è la 
giustificazione che « era fat¬ 
to al buio ». non esistevano 
esperienze m materia — cioè 
il pruno stanziamento è nato 
anch'esso sbagliato. Così le 
pratiche pronte si sono ac 
cumulate — il V. il VI, d 
VII decreto -- in attesa del¬ 
la legge di storno che fina! 
mente ha autorizzato la Re 
gione a prelevare i fondi da 
un capitolo di spc-.a a un 
altro. Data della legge: 9 apri 
le 1976. 

A questo punto sono « fila 
ti » in ragioneria, per il pa¬ 
gamento, tutti i fascicoli fino 
al 9. decreto. E a questo pun¬ 
to si è raddoppiata l'attività 
per smaltire i «contenitori». 
Guardiamo gli scaffali. 9. de¬ 
creto? Pronto, come il 10; per 
l'U. mancano gli elenchi e 
poi è a posto: il 12. è a me¬ 
tà strada. Questo misterioso 
cifrario significa che su cir¬ 
ca sedicumla pratiche di tut 
to il 1975 — di cui quattro 
mila riguardano cittadini di 
altre Regioni che hanno usi. 
fruito dell'assistenza ospedn 
Itera nel Lazio, con pratiche 
quindi più complesse ~ ri¬ 
sta adesso ancora scoperto, 
cioè tutto da Lire, it trimestre 
ottobre, novembre, dicembre, 
senza parlare del ‘76. 

Questo è dunque uno dei 
settori prioritari da far cani 
minare in fretta, insieme al 
la spedalità pubblica e alla 
programmazione. In questi 
uffici si accumulano altri prò 
biomi ancora, quello per e 
sciupio di provvedere all’in 
casso por i ruoli regionali: si 
tratta deH’iscri/ione di quei 
cittadini che non sono nè in 
digenti (in questo caso ban 
no diritto all’assistenza) nè 
assistiti in alcun modo e che 
con il pagamento di 60.000 li¬ 
re annue si assicurano la pos¬ 
sibilità dell'eventuale ricove 
ro ospedaliero. 

Le case 
di cura 

Parliamo ancora, in que- i 
angoli di uffici, del boom dt ! 
le case di cura a Roma, una 
industria dai profitti aitissi 
mi die. < se non si può can 
celiare con un tratto di spu 
gna. in quanto in questa si¬ 
tuazione *-i ritorcerebbe con 
tro i cittadini, deve essere mu 
tata attraver-o una nuova reni 
ta degli ospedali pubblici ». 

Intanto, reca »«ita di con 
trolli ampi e rigorosi sul trat¬ 
tamento del maialo negli ospe¬ 
dali, nelle cliniche e un con 
trollo aneli* sui conti delle 
rase di cura Gin giorno di 
degenza a volte costa citte 
da capogiro). « perchè la Re 
gione rappresenti davvero 
Lno strumento per un rap 
porto nuovo tra cittadini e 
Stato». Un comp.to finora im¬ 
possibile per come sono strut¬ 
turati questi servizi. E poi 
intravvediamo i risvolti fisca¬ 
li — c anche qui si potreb¬ 
be intervenire — di certe 
pratiche. Per esempio, i me¬ 
da i rilasciano le fatture nu 
morate per ogni prestazione, 
è credibile che a fine anno 
alcuni di essi siano solo al 
n. 50. l'equaalc-nte di un'at¬ 
tività professionale di 50 pre¬ 
stazioni nell'arco di 365 g.or- 
ni? Da qui al discorso degli 
ospedali. all'-« operazione chi¬ 
rurgica da fare, nell'interes¬ 
se collettivo, tagliando l'.n- 
treccio tra medico ospedalie¬ 
ro «_• jntcresM nelle case di 
cura private ». Tante rifles¬ 
sioni. indicazioni alla giunta, 
richieste che partono da fun 
zionari e cittadini alle prese 
con « contenitori » dove sono 
raccolte antiche tragedie fa¬ 
miliari che non possono » 
non debbono aspettare. 

Luisa Melograni 
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pag. 12 / roma - regione 


l'Unità / venerdì 30 aprile 1976 


Intervista con Italo Maderchi 


Feriti a bastonate due giovani compagni iscritti alla FGCI 


Saranno gli utenti 
a programmare 
le scelte 
per i trasporti 

I tempi del passaggio dei mezzi dalla Stefer al- 
l’Acotral • Confronto con il governo e le FFSS 


Assalto fascista alla sezione PCI Laurentina 
Immediata e vigorosa risposta del quartiere 


Identificati 4 missini: per due il magistrato ha spiccato ordine di cattura - Centinaia di persone hanno dato vita ad una manifestazione unitaria indetta 
da Pei, De e Psi poco dopo l'aggressione - Violenze squadristiche all'» Azzarita » - Una bottiglia incendiaria contro la sede comunista dell' EUR 


La nuova azienda regiona- ; 
le dei trasporti (Acotral) esce 
dalla carta. Il presidente del 
consorzio, il socialista Gian 
Paolo Sodano, ha insediato 
ieri mattina il consiglio di 
amministrazione. Nel mo¬ 
mento della nascita ufficiale 
dell’Acotral, abbiamo rivolto 
alcune domande al suo pre¬ 
sidente, il compagno senato¬ 
re Italo Maderchi. 

La effettiva entrata in 
funzione dell'azienda av¬ 
verrà — come è noto — 
quando sarà perfezionato 
il passaggio dei mezzi e 
dei beni dalla Stefer e 
dalla Roma nord. La sca¬ 
denza, che la Regione ave¬ 
va fissato per il 31 mar¬ 
zo scorso, ha già subito 
un rinvio; il nuovo termi¬ 
ne è stato fissato al 30 
giugno, ci saranno nuovi 
scivolamenti? 

Per il rispetto di questa 
scadenza esiste un impegno 
preciso da parte della Regio¬ 
ne e dei membri del consiglio 
di amministrazione dell’azien¬ 
da. Sulla necessità di fare in 
modo ciie l'Acotral entri in 
funzione al più presto, inol¬ 
tre, esiste l'accordo di tutti 
i partiti democratici, nel con¬ 
siglio regionale, nell'assem¬ 
blea del consorzio, in consi¬ 
glio comunale e nelle pro¬ 
vince. I dubbi e le perpies 
sita die alcune forze (in pri¬ 
mo luogo all’interno della 
DC) hanno manifestato in 
passato sull’urgenza di scio 
gliele la Stefer e di avviare 
la riforma dei trasporti pub 
blici — e clic talvolta si sono 
tradotte in atteggiamenti di 
resistenza e in un’azione di 
freno oggettivo -- sembrano 
superati. Bisogna considera¬ 
re, però, clie, al di là della 
volontà politica, esistono dif¬ 
ficoltà oggettive, che non sa¬ 
rà agevole superare in tempi 
molto stretti. Esiste per 
esempio il nodo complesso 
delle ferrovie in concessione; 
la Roma-Fiuggi e quella dei 1 
Castelli (per quest'ultima il 
servizio viene svolto da au¬ 
tomezzi, ma nominalmente 
si tratta ancora di una fer¬ 
rovia). La loro concessione al¬ 
la Stefer è stata affidata 
dallo Stato; è il governo, dun¬ 
que, clic deve deliberare il 
passaggio dei mezzi e dei be¬ 
ni all’Acotral. Per quanto ri¬ 
guarda poi la metropolitana 
romana, perché avvenga il 
passaggio è necessaria una 
delibera del Comune (che è 
proprietario del pacchetto 
azionario Stefer). 

Comunque, ripeto, la giun- 


pi partito^ 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO —- Lunedi in Federazio¬ 
ne alle 17.00 con il seguente or¬ 
dine del giorno: « Situazione poli¬ 
tica e liste elettorali >. Relatore 
Luigi Petroselli. 

ESECUTIVO REGIONALE — E’ 

convocata per domani alle ore 10 
in sede, la riunione dell'Esecutivo 
Regionale. 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI 
•Ile 19 su « Egemonia e democra¬ 
zia di base ». Con il compagno 
Luciano Gruppi del Comitato Cen¬ 
trale; CA5ALPALOCCO alle 21 sul¬ 
l’aborto (Maria Coscia); MONTE¬ 
VERDE NUOVO alle 19 attivo; 
NUOVA GORDIANI alle 17.30 si¬ 
tuazione politica; MONTESPACCA¬ 
TO alle 18.30 sulle liste (Bordini; 
ALBUCCIONE-CASALI alle 19 a- 
gncoltura (Pozzilli); MARCELLI* 
NA alle 19 situazione polil.ca (Fi- 
labozzi); PALOMBARA alle 19.30 
situazione politica c coopcrazione 
(Montino); CIVITAVECCHIA > D' 
Onofrio » alle 18 enti locali e si¬ 
tuazione politica (Mafliolctti) ; 
MANZIANA alle 20 attivo delle 
sezioni Manziana. Bracciano. Allu¬ 
miere sull'Università agraria (Ro¬ 
si); CAVE alle 18 occupazione 
(Tuve). 

CC.DD. — FIDENE alle 13 (A 
Iella); ALESSANDRINA alle 19.30 
(Scalia): CASSIA alle 20 (laco 
belli): COLONNA alle 19 (F. Ol- j 
taviano); MARINO alle 20 (Tra- I 
montozzi); TOLFA alle 19,30 
(Cervi) ; 

CELLULE AZIENDALI — CO¬ 
MUNALI X CIRCOSCRIZIONE alle 
17 assemblea a N. TUSCOLANA 
(G. Prasca): EASTMAN alle 17.30 
■ss. in Federazione (Fusco): CIVIS 
■Ile 15,30 ass. delle cellule (Dai- 
nolto): POMEZIA alte 17.30 riu¬ 
nione delle cellule (M Ottaviano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — EUR alle 20.30 (I) 

« Concezione materialistica della 
storia» (Funghi); VILLAGGIO i 
BREDA alle 18 (II) « Analisi fa¬ 
scismo c antifascismo » (Grano¬ 
ne): TORRE MAURA al'e 17.30 
(III) « Le grandi componenti del- | 
la società italiana »; CASALOTTI 
alle 19.30 (III) «La guerra di 
Liberazione e la rottura dell'unita 
antifascista » (Scarponi); VILLA- 
NOVA alle 17 (III) « La via ita¬ 
liana al socialismo e il compro¬ 
messo storico » (F. Funghi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VII alle 20 a CENTOCELLE (Cen¬ 
ci). 

UNIVERSITARIA — GEOLOGIA 
•Ile II seminario in Istituto: IN¬ 
GEGNERIA alle 19.30 in sezione. 
SCIENZE alle 19.30 coordinamen¬ 
to 

ZONE — « SUO » in Federa¬ 
zione alle 16.30 segreteria (Satva- 
gni); a VILLA LAZZARONI alle 
13 assemblea della IX Circoscri¬ 
zione su consultori (L. Colombi¬ 
ni); « NORD » a TRIONFALE alle 
18 coordinatori sicurezza sociale e 
consiglieri (impegnati nel settore) 
delle circoscrizioni XVII - XVIII - 
XIX e XX (Mosso); « TIVOLI 
SABINA » a MONTEROTONDO 
SCALO alle 19.30 riunione del col¬ 
legio (Micucci-Bacchellt). 

RIETI — SELCI ore 20 con- | 
gresso (Bocci); POGGIO MIRTE¬ 
TO ore 20 assemblea (Coccia) : 
RIVODUTRI ore 19 assemblea 
(Angeletti). 

VITERBO — CASTIGLIONE IN 
TEVERINA ore 20 attivo di zona 
IBposetti) ; VA5ANELLO ore 20 
«asemblea sulla crisi (Trabacchini) ; 
VITERBO (Fed.) ore 16 comm ne 
Enti Locali (Ferri-Massolo); SAN 
MARTINO NEL CIMINO ore 19 
•saemblca su'la crisi (Ginebri). , 


ta regionale, l'assessorato ai 
trasporti, il consorzio, il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’azienda sono impegnati al 
massimo perché il termine 
venga rispettato; speriamo 
che anche gli altri (il Comu¬ 
ne di Roma la Stefer e il 
governo) facciano la loro 
parte. 

Secondo argomento: I 
mezzi finanziari. C’è chi 
ha lamentato il « deficit » 
di bilancio con cui parte 
l'Acotral (si è parlato di 
149 miliardi). Si tratta di 
una questione assai deli¬ 
cata, viste le ristrettezze 
finanziarie della Regione 
e la situazione disastrosa, 
dal punto di vista del bi¬ 
lancio, che è un dato co¬ 
mune di tutte le aziende 
di trasporto. 

La cifra di 140 miliardi 
non è esatta. In realtà il de¬ 
ficit di partenza ammonta a 
circa 108 miliardi die, co¬ 
munque, non sono certamen¬ 
te pochi. La situazione finan 
ziaria è la più pesante ere¬ 
dità che riceviamo dal pas¬ 
sato. I 108 miliardi non sono 
altro che l’insieme degli spie 
citi, degli errori e delle cat¬ 
tive impostazioni accumulati 
dalle precedenti gestioni 
(quelle private e poi quella 
Stefer). 

Inoltre, non va dimentica¬ 
to che i 108 miliardi non rap 
presentano una perdita « nuo 
va ». Il Comune di Roma 
(die partecipa al consiglio 
regionale per l’8‘‘» ) già ades¬ 
so deve sostenere interamen¬ 
te il « deficit » della Stefer. 
quindi, in un certo senso, con 
l’Acotral verrà a risparmia¬ 
re. Quanto alle province, la 
loro parte (il 15'/ ) sarà co¬ 
perta da contributi della Re¬ 
gione. 

L’Acotral gestirà le au¬ 
tolinee. il metrò romano e 
le ferrovie in concessione. 
Il piano regionale, però, 
prevede nel futuro del tra¬ 
sporti nel Lazio il « siste¬ 
ma integrato» gomma-ro¬ 
taia. Le linee ferroviarie, 
anzi, dovranno costituire 
la struttura portante del 
nuovo sistema. Ma perché 
ciò diventi realtà ò neces¬ 
sario che l’azienda delle 
FFSS modifichi il suo at¬ 
teggiamento, che è stato 
sempre quello di favorire 
il « grande traffico » su 
lunghe distanze, ignoran¬ 
do le esigenze del traffi¬ 
co locale. Come pensate 
di poter intervenire per 
rovesciare questa tenden¬ 
za? 

Vogliamo, insieme all’asses¬ 
sorato ai trasporti, instaura¬ 
re un metodo di confronto 
continuo e di collaborazione 
con le FFSS e con il governo. 
D’altra parte questo problema 
non riguarda solo il Lazio, 
ma tutto il Paese. Il traffico 
locale, per ragioni di econo¬ 
micità e di velocità commer¬ 
ciale, c destinato sempre più 
a servirsi dei treno anziché 
del pullman. Il PCI ha pro¬ 
posto in Parlamento il pas¬ 
saggio alle Regioni di tutti 
i servizi ferroviari di interes¬ 
se locale. Ovviamente prima- 
che ciò possa essere realizza¬ 
to occorrerà del tempo; co 
munque già oggi, anche al¬ 
l'interno delle FFSS. si co¬ 
mincia a capire die la stra¬ 
da da seguire è quella della 
collaborazione tra azienda 
ferroviaria e Regioni. 

Inoltre ho avuto modo di 
rendermi conto, negli incon¬ 
tri cui ho partecipato in di 
versi centri del Lazio dopo la 
mia nomina, clic il «sistema 
integrato » non è soltanto una 
« bella trovata » dei tecnici 
e degli ingegneri dei traspor¬ 
ti. I cittadini, in particolare 
i pendolari che quotidiana¬ 
mente sono costretti a rag 
giungere la capitale, chiedo 
no di servirsi, molto più di 
quanto non avvenga ora. del 
treno. E il coordinamento 
treno bus non interessa sol 
tanto chi deve raggiungere 
Roma. Con il nuovo assetto 
del territorio che si va con¬ 
figurando con il decentramen¬ 
to (unità locali per i servizi 
sociali e sanitari, comunità 
montane ctc.) aumenteranno 
di molto — non dimentichia¬ 
molo — le necessità di trasfe¬ 
rimenti da Comune a Co 
mune. Ebbene. « liberando » 
molti mezzi da!''obbugo d: 
raggiungere la capitale, essi 
potranno essere impiegati per 
assicurare servizi più effi¬ 
cienti. capillari e frequenti 

Con l’accenno che hai 
fatto agli incontri avuti 
con i cittadini dei vari 
comprensori, abbiamo toc¬ 
cato un altro argomento 
fondamentale: quello del¬ 
la partecipazione popola¬ 
re alla programmazione e, 
in seguito, alla gestione 
dei trasporti regionali. 

Certo, è un aspetto impor 
tantissimo della futura vita 
dell’azienda. Il controllo de¬ 
mocratico sulle scelte che es¬ 
sa compirà, anzi, è forse ciò 
che la caratterizza maggior¬ 
mente e ne fa una cosa del 
luto nuova rispetto al pas¬ 
sato. Il regolamento del/Aco 
trai, approvato dall’assemblea 
del consorzio, prescrive che 
periodicamente si tengano 
riunioni (possiamo definirle 
« conferenze di produzione » > 
comprensorio per comprenso¬ 
rio, alle quali partecipino gli 
enti locali, i sindacati e tut¬ 
te le categorie interessate. In 
queste assemblee si deve com¬ 
piere un esame della situa¬ 
zione e si devono raccogliere 
i suggerimenti 



Una porta della sezione assaltala e (a destra) cittadini manifestano la toro solidarietà davanti alla sede comunista 


Assemblee per ricordare 


l'anniversario della Liberazione 


Si estendono le iniziative 
antifasciste nelle scuole 

Stamane il compagno Bufalini parlerà al « Mamiani » - Concerto aH'Audilorium di via delia Conciliazione - impedito 
un incontro con il sindaco al professionale di Poggio Mirteto - Presa di posizione degli istituti di via Metronia 


Proseguono nelle scuole le 
assemblee per celebrare il 
XXXI anniversario della 
Liberazione, e per ribadire la 
ferma volontà democratica 
e antifascista degli stuJen 
ti, contro il clima di prò 
vocazione e di tensione, che 
.-n tenta di instaurare nella 
città. Stamane al liceo clas¬ 
sico Mamiani. in viale del¬ 
le Milizie, il compagno l’ao 
lo Bufalini si incontrerà con 
i giovani e con i docciti 
della scuola. L’iniziativa è 
stata promossa dal consiglio 
di istituto. 

Gli alunni delia sruola 
media Righi, si riuniranno 
invece nella sala della par¬ 
rocchia di San Saturnino 
per celebrare la vittoria sui 
nazifascisti. Un'altra mani¬ 
festazione è stata orgini/.- 
zata dagli studenti del liceo 
scientifico Volterra di Ciani 
pino, che si sono da:i ap 
puntamento alle 9 al Tea 
tro Centrale del Comune. 

All'auditorio di via della 
Conciliazione, inoltre, avra 
inizio, alle 11. un concetto 
organizzino per l'anni versa 
no della Liberazione. La ma 
I nifestazione è stata proi.vv.- 
sa dalla gestione autonoma 
dei concerti deiraccaiiroi..i 
di Santa Cecilia in ro'l ti o 
raz.ione con il consiglio di 
azienda e co.i la XVII c.r 
. coscrizione. 

i Continua intanto a! Mvd 
! ci del Vasrelio. m v.a Fon 


I teiana, la settimana di ini i 
! native promosse dag.: stu- I 
i denti; dopo l’assemblea di i 
ieri per celebrare il 25 apri | 

1 le. cui hanno preso parte | 

1 centinaia di giovani, oggi j 
| si svolgerà un dibattito sul- . 

I la riforma della media su- I 
periore. Al liceo scient'i’co 
I di via Morgagni, inoltre, i j 
! stata indetta una assemblea | 
sui problemi dell'ordine pub- j 
blico. 1 

Intanto, ieri, una combat¬ 
tiva manifestazione antifa¬ 
scista si è svolta in piazza 
Enrico Fermi, al quartiere 
Marconi, in segno di prote¬ 
sta per i continui episodi di 
violenza squadrista. L'ulti¬ 
mo è stata l’aggressione con¬ 
tro alcuni compagni del PSI 
che affiggevano manifesti 
per il 25 aprile. All’iirziati- | 
i va indetta dall’ANPI. hanno | 
I aderito le sezioni del PCI. | 
1 PSI. PSDI. l'UPRA, il SUNIA. | 
1 ì consigli di fabbrica e i con- ; 
' sigli di istituto delle scuole j 
I della zona. i 

. Una affollata manifestalo- i 
: ne con il compagno sen. ' 
| Franco Calamandrei, meda- I 
, glia d’argento della Rei.-aen- i 
, za. si è svolta ier; ali'isulu- j 
. to tecnico Matteucci. I! ion i 
! sigilo di istituto della scuo- i 
, la. al termine dell’in.’ontro. j 
; ha approvato aU'unan’ov.tA | 
i una mozione nella qu ile s« ; 
| deplora « l'assenza di molti j 
insegnanti allo manifestarlo- | 
’ ne che era prevista dal ca- I 


tendano scolastico », e si de 
nuoci» il latto che m al¬ 
cune classi « si sono svolte 
ugualmente le lezioni, an¬ 
elie con assegnazione di 
compiti scritti ». Il compor¬ 
tamento di questi docenti 
viene definito « diseduca ’oie 
e antidemocratico ». 

Mentre in decine e .leene 
di istituti si sono potuti svol¬ 
gere incontri con partigia¬ 
ni. combattenti antifa teisti, 
esponenti delie forze politi¬ 
che democratiche, in alone 
scuole le assemblee aperte 
sono state invece, senza 
spiegazioni, impedite. E’ 1 
caso dell'istituto professioni 
ie per il commercio di Riet:. 
il presidente dell'organo col¬ 
legiale ha vietalo alle z lun 
ne della sede di Poggio Mir¬ 
teto di organizzare una ma¬ 
nifestazione cui intervenisse 
anche il sindaco dei Comu 
ne Gilberto Mazzolici ii. 

I consigli di istituto jdel li 
liceo artistico e del i e re-a 
Confalomeri. le due scuote 
assaltate nelle settimane 
scorse da teppisti fascisti in 
seguito arrestati. hanno 
espresso la loro soddisfar. o 
ne per l’intervento delle for 
ze deil’ord.ne e hanno sol 
lecitato « un pronto c con 
crcto intervento delle forze 
politiche e sociali per ira 
rantire le libertà cost.tuz.o 
nah oggi minate dai conti 
nui attacchi di forze e’.cr 
stve ». 


I 

| Forse oggi la sentenza 
della Corte d’Assise 
per la rapina 
; di piazza Vittorio 

i 

• La sentenza rontro i quat 
! tro imputati della sanguinosa 1 
, rapina di Piazza Vittorio do I 
j ve iu ucciso l'agente di PS. 

; Anton.o Cardili: sarà cinesui 
| oggi dalla Corte d'Assiste. 

! Gli imputati a questo prò 
cesso sono Luigi Bordoni, nei 
. confronti del quale il PM ha i 
I chiesto un.) condanna all’er ! 
gastolo. sua moglie Grazia ì 
Maria Rod: e Giovanni Gia- 
■ concila fs.ni stati chiesti 24 
. anni di reclusione» e Paola 
; Cantonetti che invece do- 
i vrebbe essere, secondo la putv 
I blica accusa, assolta per in- j 
ì sufficienza d: prove. ‘ 

; Le ultime battute del prò 
! cosso sono state caratteri/ 
j zate dalle arringhe degli nv 
I voc31 1 del collegio di difesa 
j che hanno tentato d. dimo 
; strare i'incosistenza delle prò 
I ve e delle testimonianze con- 
j tro ì loro clienti emerse da 
i rante il dibattimento. 


Quattro assessori si sono dimessi 

In crisi la giunta 
al Comune di Sora 


E' il meccanografico dì Latina 


l 

! 

I 

I 


Uffici da sette miliardi 
per soli 34 dipendenti 


La decisione è stata presa al termine della riunione 
del comitato cittadino della Democrazia cristiana 


Contro gli sprechi convegno oggi alia Provincia sul¬ 
la pubblica amministrazione organizzato dal PCI 


! 

E’ stata aperta ufficiaìnun » 
te la crisi a! Comune di So 
ra. uno dei centri p.u impor¬ 
tanti della provincia d: Fre¬ 
sinone. La giunta monocolo 
re DC — da tempo paralizza, 
ta dagl; intrighi e dalle lotte 
di corrente interni al partito 
di maggioranza — è da ieri 
dimissionaria, per due terzi, 
quattro dei sei assessori han- 
I no infatti rinunciato aTm 
carico, accogliendo l'invito 
avanzato dal comitato citta 
dmo del partito. Altri due as¬ 
sessori hanno invece respinto 
la decisione degli organismi 
dirigenti della DC. e sono ri¬ 
masti in carica. Nei loro con¬ 
fronti il comitato cittadino 
ha preso immediatamente un 
» grave provvedimento discipli¬ 
nare. espellendoli. 

La decisione della Democra¬ 
zia cristiana di far cadere la 
giunta, eletta dopo il 15 giu¬ 
gno. con i voti dei 18 consi¬ 
glieri de (che dispongono in 
consiglio della maggioranza 
assoluta) è venuta in seguito 
alle pressioni esercitate da un 
gruppo interno al partito, che ( 


fa rapo al senatore Senesi, 
che vuole un c.imb.o de'.la J 
guard a a’, vert.ee deil'amm;- 
n-strazine Nella ritintone 
de’, comitato cittadino, che si 
è svolta ieri, si è stabilito d. [ 
scisi.tune gli assetar: che 
non fanno parte deli cor¬ 
rente d: maggioranza 

Per questo era stato deci¬ 
so di eh.edere le dimiss.oni d; 
tutti j membri della giunta, 
tranne che de! sindaco, che 
avrebbe dovuto formare una 
nuova giunta monocolore. La 
manovra del gruDpo dirigente 
dello scudocrocnto di Sora è 
fallita. 

D’altra parte le difficoltà 
della DC a gestire '/ammutì 
strazione municipale, già si 
erano fatte sentire pesante¬ 
mente nella fase immediata¬ 
mente successiva alla consul¬ 
tazione elettorale del giugno 
scorso: !a DC. pur disponendo 
della maggioranza assoluta, 
attese infatti oltre cinque me¬ 
si per costituire la giunta, la¬ 
sciando in tutto questo perio¬ 
do Sora senza una guida am¬ 
ministrativa. 


Sette mi’.ardi e mezzo d. 
spese, un affitto annuo d. 
550 milioni, un costo di ni,, 
nutenzione di 150 mii.-im 
ogni anno: queste le c.fre 
dei faraonico complesso ed. 
Iizìo di Latina in cui dove 
va essere ospitato il centro 
meccanografico naziona.e 
Ebbene oggi nel grande pa 
i lazzo a! posto dei 550 dipen 
denti previsti sulla carta e 
dei moderni cervelli elettro 
mci, necessari a coordini.'-? 
l'attività del ministero del 
Tesoro, si trovano soliamo 
una trentina di lavoratori. 

I locali, infatti, al posto d; 
ospitare il meccanografico 
sono diventati la sede della 
direzione provinciale de! Te 
soro. 

Un patrimonio enorme 
sprecato, possibilità occupa¬ 
zionali inutilizzate in un mo¬ 
mento in cui vi sono miglia.a 
di giovani e di lavoratori 
in cerca di un ppsto. E” que¬ 
sto il fallimentare bilancio 
di una «operazione efficien- , 
! tlstica » a suo tempo tanto . 


; rerlim.zzin Ma questo noi j 
j e che un cicmp.o — ancnr j 
1 ,-e i’. p.u eclatante - d: un» • 
i rond.z.one della pubbl.ca am 
| ministratone segnata, an 
j che a Latina, da spree’i. 

1 enormi, ineff.c.enze para.,/ 

I zant:. 

1 Propr.o : probicm. e . mi i 
1 sti della pubb.ica amm.n. 

| straz.cne saranno al centro 
j d. un convegno mdetio oer J 
oggi dalla Federazione coma 
! msta d. La;.ria. Con questa 
! miz.ativa il PCI non vuole 
j soltanto fare opera di de- 
j nunzia ma anche forn.re un | 
j quadro della siiuaz.one e ; 
I andare alla elaboraz.one di 
I proposte capaci di risanare 
! questo tenore. 

I lavori del convegno, che 
si terranno nell'aula cons.- 
ìiare della Provincia, ver¬ 
ranno introdotti dal compa¬ 
gno Vitelli, capogruppo del 
PCI al Consiglio provinciale. 
Concluderà il compagno Ca¬ 
ruso, membro deila commis¬ 
sione parlAmcntare affari 
costituzionali. 


Una squadracela missina ha assaltalo ieri pomeriggio la sezione del PCI « Laurentina », 
in via Fontanellato: sono enlrall in dieci abbnitendo la porla d'ingresso ed hanno ferito a 
colpi di bastone una ragazza e un giovane cfe'la FGCI. Durante l'azione squadristica hanno 

anclie esploso alcuni collii d'arma da fuoco in aria, ed hanno danneggiato lo supjielleUili 
deila sezione. Erano usciti (lochi minuti prima dal covo missino di via Bardana brandendo ba 
stoni e catene. Alcuni sono stati riconosciuti e denunciati. Il magistrato incaricato dcirinchiesta 
ha già spiccato due ordini di 
cattura. Dario Pedretti, 19 an¬ 
ni. e Michele Pontecorvo, 17 
anni, entrambi iscritti al 
« Fronte della Gioventù », so¬ 
no ricercati per lesioni, vio¬ 
lenze private e violazione di 
domicilio. Altri due neofasci¬ 
sti, Adriano Piccinini e Fran¬ 
cesco Pontecorvo. sono stati 
denunciati a piede libero. 


lettere— 
al cronista 


La reazione del quartiere è 
stata immediata e vigorosa. 
Mezz’ora dopo l'assalto squa- 
dristico decine di commer¬ 
cianti si sono mobilitati per 
raccogliere firme in calce ad 
una petizione per la chiusura 
del covo di via Bai balia. Poco 
dopo centinaia di cittadini 
sono confluiti m piazza della 
Montagnola dando vita a un 
combattivo corteo unitario, 
indetto immediatamente dalle 
sez.ioni del PCI. della DC e 
del PSI e dai comitati uni¬ 
tari delle scuole della zona. 

E* stata una prova di mo¬ 
bilitazione democratica straor¬ 
dinaria: una risposta pronta 
dei cittadini per isolare e 
battere con decisione le prò 
vocazioni e le violenze neo¬ 
fasciste. Durante la manife¬ 
stazione hanno parlato rap 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici die avevano indetto la 
protesta. Il comizio è stato 
concluso dal compagno sena¬ 
tore Roberto Maffioletti. 

L'assalto alia sezione «Lati 
rentina» è avvenuto alle 18.30. 

I fascisti sono usciti dalla 
sede missili a di via Barbami, 
hanno percorso un centinaio 
di metri piano, poi sono par¬ 
titi di corsa brandendo ba¬ 
stoni e catene ed hanno fatto 
irruzione nella sezione comu¬ 
nista di via Fontanellato. I 
compagni Angela Resini. 17 
anni, e Giuseppe Fioravanti, 
della stessa età, sono stati 
picchiati selvaggiamente ed 
hanno dovuto farsi medicare 
all'ospedale Sant’Eugenio, do 
ve sono stati giudicati gaiirri- 
bili in una settimana. 

L’incursione de'.la squadrac¬ 
elo è durata pochi minuti. 

I fascisti hanno anche rotto 
alcuni vetri e danneggiato le 
suppellettili ed hanno esploso 
alcuni colpi con armi da 
fuoco. Poi sono fuggiti di 
corsa. Alcuni sono stati rito- 
nosciuti e denunciati alla po¬ 
lizia, che ha cominciato su¬ 
bito le indagini insieme al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Infelisi. In serata 
sono stati infine spiccati gli 
ordini di cattura. 

A tarda notte una bottiglia 
incendiaria è stata lanciata 
dai fascisti contro il portone 
della sezione comunista del 
l'Eur. in viale dell’Arte. Le 
fiamme, die hanno causato 
lievi danni, sono state spente 
dagli agenti di una volante 
accorsa sul posto. 

Nel pomeriggio verso le 18.30 
un uomo di 29 anni, l’attore 
Roberto Ripamonti, è stato 
picchiato in piazza Risorgi 
mento da alcuni squadristi 
neofascisti. Al/ospodale è sta 
to giudicato guaribile in una 
settimana. La polizia l’ha de¬ 
nunciato perché è stato tro¬ 
vato in passesso di un pugno 
di ferro e una catena. 

Violenze squadristiche si so 
no verificate anche durante 
la mattinata. Al liceo scien¬ 
tifico Azzarda (due passi da 
piazzale delle Muse, ni Pa- 
rioli) le provocazioni e le 
aggressioni dei missini, che 
sono anche penetrati all’in¬ 
terno della scuola. t>ono du¬ 
rate per tutta la mattina. 
Poco dopo le 8 si sono pre 
sentati davanti all’ingresso, 
in vii Salvine una decina di 
fascisi., che hanno insultato 
e minacciato alcuni compa¬ 
gni die stavano diffondendo 
l'Unità e ne hanno stracciato 
alcune rop.e 

Alle 9.45 sono ritornati in 
azione: un gruppetto di quat¬ 
tro picchiatori, tutti esterni 
alia scuola, hi attraversato 
il cortile deU’Azzar.ta ed e 
entrato in palestra dove una 
classe stava facendo ginn» 
stica. I tepp.sti hanno preso 
violentemente a schiaffi una 
studentessa di 16 anni. fighi 
d: Paolo Villaggio. Elisabetta, 
e s; sono allontanati poi indi 
sturbati 

Alla media Barrili, in v.a 
Cecco Ang.ol.eri. a Monterà 
ero Alto, due squadr.sii. uno 
con .1 lodo coperto da un 
pa.-»53 monta mia e l'altro da 
un casco «integrale \ arrnat. 
d. pesanti catene che rotea¬ 
vano per,colo? unente hanno 
terror.zzato gl. alunni ten 
tmdo d: imoed.rne /ingresso 
nelle aule. I due. imir.ob.liZ 
zar. da un agente in borghese 
e da: b.deli: dell';.-/.tato, sono 
stati consegnati agl; azent. 
dei quar'o distretto Massi 
m.'.'.ano F.orcnzi. abitante in 
via Francesco D'Ovidio e 
Giampaolo Ristori, v.a Alber- 
tazzi, cntr'-mb: sedicenni, sa 
no stati arrestati per vio¬ 
lenza privata, uso di armi 
impropr.e p porto d armi abu 
sivo In tasca uno dei due 
teppisti a\ev.a .nfatti un lun 
go coltello a serramanico. 
pro:b/o dalla legge. 

Il Comune di Roma, in¬ 
tanto. e stato invitato uffi¬ 
cialmente dal Questore Ma 
cera ad organizzare la vigi¬ 
lanza degli edifici scolastici 
durante la notte, per contri 
buire ad evitare il ripetersi 
di asfalti, teppistici come 
quelli accaduti nei giorni 
scorsi. 


Contratti irregolari alla 
clinica « San Feliciano » 

Cara Unità. 

u novembre fui assunta con 
la qualifica di ausiliana al¬ 
la clinica « San Feliciano », 
in via Val Cannuta 132. Do 
po un mese e mezzo ini am¬ 
malai e mandai imo marito 
all’amministrazione della cli¬ 
nica per farmi timbrare la 
tessera sanitaria, ma /am¬ 
ministrazione rifiutò. Vi fac¬ 
cio notare che la direzione 
della clinica assumeva il per¬ 
sonale con il « contratto ne¬ 
ro» (per tre mesi senza ver¬ 
sare contributi e senza mu¬ 
tuai con lo stipendio di 130 
mila lire e. passati ì 90 gior¬ 
ni. venivano puntualmente 
licenziati. Aprii casi uni ver¬ 
tenza all'ispettorato del la¬ 
voro. die costrinse rullimi 
lustratore della clinica, av¬ 
vocato Paganini, a metterci 
| in regola (su 40 dipendenti, 
i 20 erano «clandestini») e 
I a pagare una multa di dic- 
I ci milioni di lire. Così fu- 
I mai finalmente il contratto 
per i tre mesi di prova, al 
termine dei quali però sono 
stata licenziata. 

Nella lettera di licenzia 
mento è scritto «Siamo spia¬ 
centi doverle comunicare che, 
visto l’esito della prova da 
lei sostenuta, a far data dal 
31 marzo questa amministra¬ 
zione è costretta a interrom¬ 
pere ogni rapporto di lavo 
ro con lei». In realtà hanno 
voluto mandarmi via per- 
l che avevo denunciato /as¬ 
surda situazione nella qua¬ 
le viveva il personale della 
clinica, sotto la continua mi¬ 
naccia del licenziamento. 

Mi chiedo: è possibile sop¬ 
portare torti di questo ge¬ 


nere solo perché vogliamo 
veder rispettare i nostri di¬ 
ritti? 

ROSA CAPRIOTTI 

Oltre 2 anni d'attesa per 
ottenere la liquidazione 

, Cara Unità, 

sono ormai due anni clic 
attendo la liquidazione per 
la pensione di invalidità. Mi 
è stata infatti riconosciuta 
nel febbraio del ’74. ma an¬ 
cora. nonostante continue sol- 
j lecitazioni, non ho ricevuto 
i nulla. In questo perìodo la 
mia situazione finanziaria è 
particolarmente delicata c 
trovo assurdo che la dire 
/.ione dell’INPS. e il mini 
stro del lavoro, non rispon¬ 
dono ancora alle mie sacro 
sante richieste. 

ADELINA MACRI 

Licenziato senza motivo 
dopo 48 ore di lavoro 

| Cara Unità. 

dopo aver lavorato per due 
giorni nell’impresa di pulì 
mento « Pimea ». in via Ch- 
vio di Cintili 205 U’assunzio 
ne era avvenuta tramite /uf¬ 
ficio di collocamento) sono 
j stato licenziato senza alcun 
. motivo. Ma la cosa più Bs 
| sarda è che quando mi sono 
ripresentato all’ufficio di col¬ 
locamento non hanno voluto 
rimettermi alla graduatoria 
che avevo prima delta mia 
brevissima assunzione. La 
! stessa cosa è avvenuta an 
I che a molte persone, che co 
| me me, ora dovranno atten 
! dere molto tempo prima di 
poter trovale un altro lavoro. 

TOMMASO INGRASSIA 


{ORDINATA DALL'AUTORITÀ' GIUDIZIARIA 


Inchiesta a «Villa Azzurra» 
dopo la morte 


| Dopo la morte di un'«i.s.v.- 
I stita, è stata aperta un'm- 
, chiesta nei confronti della di 
I rezione sanitaria dell'istituto 
; per handicappati «Villa Az* 
! zurra ». La donna. Agata Mi- 
lelli di 29 anni, l'altra notte 
! si è sentita molto male. 

Quando gli infermieri, subito 
| accorsi, hanno corcato di uv- 
I visure il med.co di turno. 

■ si sono accorti che il servizio 
di guardia non era stato ga¬ 
rantito. Solo ieri mattina è 
arrivato il direttore sanita¬ 
rio. dottor Santoro, e la ra¬ 
gazza e stata trasportata al- 
i /ospedale di Monterotondo, 
! dove, però, è deceduta dopo 
' poche ore. Nel reTerto medi- 
1 co si parla di collasso cardio¬ 
circolatorio m seguito ad oc¬ 
clusione intestinale. I cara¬ 
binieri hanno sequestrato la 
cartella clinica della g.oiane 
su ordine del ni.ig.str-ito che 
I ha anche disposto /aulops.a. 
> Non e la pr.tr.a volta che a 
I « Villa Azzurra > accadono 
1 episodi cosi gravi: quindici 
! giorni fa un ragazzo, appro 
j fittando dell’assenza del por- 
I tiere. era uscito inosservato 
I dall'istituto, ed era stato tra 
I volto ed ucciso, da un'auto 
| mob.Ie. Qualche settimana 


L’eclissi vista 
i dalle strade 

i 

i Scolari, lai oratori, massaie, negozianti, netturbini e mgtit. 
> tutti con il na*o per aria e gli occhi al cielo: un'immagine qua- 
• da racconto di Charmi Rodart e invece tratta dalla realta. 

! ieri mattina a Roma durante fedissi solare. Se poi il singolare 
I offerì atono era un mercato in piena attinta, lo spettacolo ap- 
| parila deano del migliore teatro d'animazione, con gli occhiali 
I dalie lenti oscure disponibili che passavano di mano in mano. 
i dal .salumiere all'ortolano, dalla compratnce d arance al barn- 
1 bino uscito a far la spesa con la madre. Il cielo per altro man- 
! (enei a le promesse del colonnello Rcrnacca al'a TV. cosicché 
nuvole bizzarre c in questo ca-o dispettose si frapponevano tra 
i cittadini impron isamentc accesi da passione scientifica e il 
| fenomeno cosmico in atto. 

! L'eclissi. iniziata all'altezza di Roma alle ore 9.47. ha avuto 
i il suo diapafon, cioè la maggiore copertura del disco solare. 
i - per circa due terzi — alle 11,23 cd e finita alle 43/)2. Si e 
trattato di quella che gli scienziati definiscono una eclissi anu¬ 
lare: data la lontananza dalla terra, la luna non riesce cioè a 
coprire completamente il sole, ma ne lascia libero alla visuale 
un anello In Italia il fenomeno e stato parziale. L’eclissi totale 
si e avuta soltanto in una fascia della Terra larga 300 km. 
che in dalla Guauana, in Sud America, attrai erso l’Africa 
settentrionale, la Grecia e l'Asia centrale snuetica fino alla 
i Cina meridionale 

I In ritta, con gli occhiali scuri e, meglio ancora, attraverso 
una striscia di pellicola fotografica, quando le natole l'hanno 
permesso si c lista la luna sovrapporsi prepotentemente — una 
tolta tanto — al suo rivale Allora si c osservata a una falce 
di sole ». rio via più larga dopo le 11723, anche se non e sialo 
possibile, proprio per l'incostanza del tempo, verificare il pro¬ 
gressivo calo e poi il progressivo aumento della luminosità. Lo 
spettacolo comunque c'e stato, gratuito e affascinante, e per 
qualche attimo ha distratto tutti dalle proprie attività- Poi e 
ripreso il ritmo di vita abituale c gli occhi, al mercato, perno 
' ritornati sui prezzi. 


di una ragazza 


, prima, un’altra giovane, non 
curata tempestivamente, era 
I deceduta, per epatite virale, 
j all’ospedale Spallanzani. Più 
volte il medico provinciale 
J ha denunciato il grave stato 
ne! quale erano tenuti gli 
j assistiti. 

i La direzione di « Villa Az 
I zurra ». inoltre si distingue 
; per il suo comportamento ar 
titrario verso il personale e 
!t famiglie degli assistiti. Nei 
giorni scorsi ha messo in atto 
una serie di provvedimenti 
per cercare di chiudere l’isti¬ 
tuto: lettere di licenziamento 
sono state inviate agli 85 di 
pendenti, e. senza /autori/ 
/azione del medico provincia 
le e dei genitori, e stato pre 
disposto il trasferimento per 
200 assistiti. 

I lavoratori da sabato oc 
cupano la clinica, garantendo 
pero tutti j servizi di assi¬ 
stenza. Oggi si recheranno 
in delegazione con i genitori 
degli handicappati, gli ammi 
nitratori dei comuni della 
zona, al ministero, per chic 
dere la revoca dei provved. 
menti d; licenziamento e di 
trasferimento, e la delega 
alla Regione dei poteri d'in 
tervento 
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Fallimentare la politica di intervento della Cassa per il Mezzogiorno 

Dimezzata in 25 anni 
la popolazione attiva 
nella zona di Gaeta 

Quasi tutti i 2000 operai del circondario sono in cassa integrazione • Mi¬ 
naccia di chiudere la raffineria GIP • Gli occupati sono il 28% dei residenti 


Difficile airiNPS 
lavorare con 
i continui 
falsi allarmi 

Da qualche tempo all’INPS 
è diventato difficile lavora¬ 
re, a causa dei ripetuti ta 1- 
si allarmi che costringono 
il personale ad abbandona¬ 
re gli uffici per cedere il 
posso ai poliziotti in cerca 
di ordigni fantomatici. Lo 
organizzazioni politiche de¬ 
mocratiche dell’Istituto (PCI. 
DC, PSI. PSDI. PRI) hanno 
approvato un documento uni¬ 
tario nel quale sì denuncia 
•l’intento provocatorio di chi 
si prefigge «di creare un cli¬ 
ma di tensione e di paura 
tra il personale ed una situa¬ 
zione di scontro fra mondo 
del lavoro esterno e lavora¬ 
tori dell’Istituto ». 


Assemblea 
al S. Filippo 
con l’assessore 
alla Sanità 

Continua a svilupparsi il 
confronto tra la Regione e il 
personale impegnato nelle 
strutture ospedaliere su! pro¬ 
blema della sanità, uno dei 
più urgenti che la giunta si 
trova ad affrontare. Si è te¬ 
nuta ieri un'assemb'ea pubbli¬ 
ca all’ospedale S. Filippo Ne¬ 
ri. alla quale hanno parteci¬ 
pato l’assessore alla sanità 
Ranalli, del PCI. l’assessore 
al bilancio Dcirunto. d'd PSI. 
e il dott. Fantò. del PSDI. 

L'assemblea ha visto una 
folta partecipazione di per 
sonale medico e paramedico 
cd un nutrito numero rii in- 
ferventi, significativi dell'in¬ 
teresse col quale viene accol¬ 
to il metodo democratico 
Istaurato dalla Giunta 


Dal 1951 al 1974 la popola¬ 
zione attiva di Gaeta è sce¬ 
sa di oltre 5300 unità: in par¬ 
ticolare nel settorendustna- 
le gli occupati nel 1951, quan¬ 
do cioè iniziarono gii interven¬ 
ti della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. erano 3163. nel 1972 
erano 2.705 scesi nel ’74 ad 
appena 2.000. Attualmente 
quasi tutti sono in cassa in¬ 
tegrazione. Gli addetti alla 
agricoltura nello stesso perio¬ 
do si sono dimezzati passan¬ 
do da 6.900 nel 1957 a 3.490 
nel '71. Queste alcune delle 
cifre sulla crisi economica 
nel sud pontino. La situazio¬ 
ne economica della zona è 
stata al centro di una assem¬ 
blea che si è tenuta nei gior¬ 
ni scorsi a Gaeta alla presen¬ 
za di tutti i consigli di fab¬ 
brica. Alla riunione, aperta 
dal compagno Raco della se¬ 
greteria provinciale del PCI 
di Latina, era presente l’as¬ 
sessore all’artigianato. indu¬ 
stria e commercio della Re¬ 
gione. compagno Mario Berti. 

In un distretto di circa 82 
mila abitanti, la popolazione 
occupata è appena il 28'r, la 
maggior parte della quale 
inoltre nel seriore terziario. 
Questa situazione è aggra¬ 
vata dai continui attacchi al¬ 
l’occupazione che nel giro di 
un anno hanno costretto mol¬ 
ti lavoratori a un lungo pe¬ 
riodo di cassa integrazione 
senza prospettive di ripresa. 
Numerosissimi sono stati ì 
licenziamenti. 

A poco sono serviti i ripe¬ 
tuti incontri con i vari mi¬ 
nisteri per risolvere, ad esem¬ 
pio. la vicenda della raffi¬ 
neria GIP di Gaeta. Per cen¬ 
tinaia di lavoratori, infatti, 
è scattata ieri la cassa inte¬ 
grazione. mentre il petroliere 
Monti è sempre deciso a 
chiudere. La responsabilità 
della crisi economica nel sud 
pontino spetta, più che al¬ 
trove. alla politica distorta e 
clientelare condotta dalla DC 
e dai governi che si sono 
succeduti sin dal 1948. Una 
politica senza una minima 
programmazione economica. 


basata sul drenaggio delle ri¬ 
sorse del Mezzogiorno, inve¬ 
stimenti dissennati e incon¬ 
trollati per decine di migliala 
di miliardi, la distruzione del¬ 
l’agricoltura. una fortissima 
emigrazione — come è stato 
sottolineato nel dibattito — 
sono stati i cardini di questa 
politica fallimentare. 

L’80'i dei giovani sono in 
cerca di prima occupazione, 
il 90' < dei laureati è senza 
impiego. Sinora i democri¬ 
stiani hanno governato le 
amministrazioni locali all’in¬ 
segna del favoritismo e dei 
rapporti personali, tanto che 
numerosi gruppi di base del¬ 
la DC hanno dato vita a un 
« centro di moralizzazione 
pubblica » a Gaeta proprio 
per denunciare i guasti di 
trenta anni di malgoverno 
di certi esponenti politici del¬ 
lo scudo crociato. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema specifico della raffine¬ 
ria. cui sono interessati cir¬ 
ca 1000 lavoratori tra dipen¬ 
denti. portuali e camionisti, 
è stato ribadito dal consiglio 
di fabbrica e dalla segreteria 
del consiglio di zona, che per 
uscire dalla crisi è necessa¬ 
ria una ripresa seria di tutto 
l’apparato produttivo nazio¬ 
nale. Solo così! è possibile 
aumentare il consumo dei 
prodotti petroliferi negli usi 
agricoli ed industriali. Quin¬ 
di non si tratta di fare pro¬ 
grammi settoriali per il Mez¬ 
zogiorno. ma si deve proce¬ 
dere a una « ristrutturazione 
complessiva dei metodi e dei 
mezzi di approvvigionamento 
della raffinazione e della di¬ 
stribuzione a tutti i livelli ter¬ 
ritoriali ». In tal senso è sta¬ 
ta ancora una volta richie¬ 
sta dai lavoratori di Gaeta 
la discussione e l’approvazio¬ 
ne in breve tempo del piano 
energetico nazionale e, all’in¬ 
terno di questo, del piano 
petrolifero, tenendo conto del¬ 
la particolare situazione del¬ 
la raffinerìa GIP. 

g. r. 


appunti’ 


OGGI 

Il sole sorge alle 5,13 e tra¬ 
monta alle 19.20. Lo luna (luna 
nuova) si leva alle 5,44 e tra¬ 
monta alle 20.39. La durata del 
giorno è di quattordici ore e set¬ 
te minuti. 

TEMPERATURE 

Ieri si sono registrale le se¬ 
guenti temperature: ROMA NORD: 
minima 11. massima 18; FIUMI¬ 
CINO: minima 11. massima 17; 
EUR: minima 11. massima 18. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pjopr.co di emergenza: 
113. Polizia: 4636. Carabinieri: 
6770. Polizie stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444 Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
5ant’Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 335351 : San Giovanni 
7578241; San Giacomo 633021; 
Santo Spìrito 6540823 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Svampa, via G no Boni- 
chi 117. Ardcatino: Caravaggio del 


Dr. Piergiorgio Coli, via Mante- 
gna 42. Boccea - Suburbio Aurelio: 
Cichi, via E. Boniiazi 12a-12b. 
Borgo - Aurelio : Morganti, piazza 
Pio XI 30. Casalbertonc: Stocchi, 
via C. Ricolti 42. Centocclle - Pre- 
nestino Alto: Sorbini, via dei Ca¬ 
stani 168 (ang. p.za dei Gerani); 
Marchetti, piazza dei Mirti 1; Ma¬ 
rini. via Tor de" Schiavi 281. Della 
Vittoria: Fettarappa. via Paulucci 
de’ Caiboti 10 Esquilino: De Luca, 
via Cavour 2; Ferrovieri, galleria di 
testa Stazione Termini (lino alle 
ore 24). Eur e Cccchignola: ImbeSi. 
viale Europa 78. Fiumicino: G a- 
dola. via Torre Clementina 122. 
Gianicotcnse: Cardinale, p.za S. Gio¬ 
vanni dì Dio 14: Salvatore, via Bra- 
vetta 82 Monte Sacro: Severi, via 
Gargano 48. Monte Verde Vecchio: 
Mariani, via G Carini 44 Monti: 
Piram. via Nazionale 228 Nomcn- 
tano: Angelini, p.za Masse Car¬ 
rara 10: S Carlo, v.le Province 66. 
Ostia Lido: Cavalieri, via Pietro 
Rosa 42. Ostiense: Terrazza, cir ne 
Ostiense 259. Parioli: Tre Madon¬ 
ne, v. Bertoloni 5. Ponte Milvio: 
Spadazzi. piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonaccio: Boninsegna, via dei 
Cluniacensi 20. Portuense: Crippa 
Ivana, via G. Cardano 62: Por¬ 
tuense. v. Portuense 425. Prati - 
Trionfale: Giulio Cesare, v.le Giu¬ 
lio Cesare 211; Poee Tucei. v. Cola 
di Rienzo 213; Fiorangelo Frat¬ 


tura. via Cipro 42; Peretti, p.za Ri¬ 
sorgimento 44. Prenestino - Labi- 
cano - Torpignattara: Fioretti, via 
V. Caranelli 46. Primavalle - Subur¬ 
bio Aurelio: Sciorini, piazza Cape- 
celatro 7. Quadraro - Cinecittà: Ca¬ 
pacci, v. Tuscolana 800; Cinecittà, 
via Tuscolana 927. Quarticciolo: 
Piccoli, piazzale Quarticciolo il. 
Regola - Campiteli) • Colonna : Lan- 
geli. corso V. Emanuele 174-176. 
Salario: Piazza Quadrata, v.le Re¬ 
gina Margherita 63. Sallustiano • 
Castro Pretorio - Ludovisi: Pianesi, 
via V. E. Orlando 92: Internazio¬ 
nale. p za Barberini 49. Testaccio - 
San Saba: Cestia. via Piramide Ce¬ 
sila 45. Tor di Quinto - Vigna Clara: 
Grana, via Galiani t 1. Trastevere: 
S. Agata, pia Sonnino 18. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna: Garinei, 
p.za S. Silvestro 31. Trieste: Clara, 
via Roccantica 2-4. ang. v.le Libia 
225-227; Wall, corso Trieste 167. 
Tuscolano - Appio Latino: Ragusa, 
p.za Ragusa 14: Fabiani, via Appio 
Nuova 53 

PORTA MAGGIORE 

Nei locali della sezione di Por¬ 
ta Maggiore del PCI. via Forte- 
braccio 1, riprende questa sera 
alle 18 Fattività del cineclub. Sa¬ 
rà proiettato il film « AH’armi 
siam fascisti ». Seguirà un dibat¬ 
tito. 
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MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


AVVISI SANITARI 



Stuu o • Gabinetto Medico per M 
diagnosi e cura della ■ sola » disino 
•ioni • debolezza sessuali di origli»» 
nervosa, psich’ca. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente > 
alla ses suolo?» (neurastenia sessuali 
deficienza sen.litk endocrina, starilità 
rapidità, emotività, deficienza virile 
Impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminata, 38 
(Tarminì, di fronte Teatro dall’Opera) 
Consultazioni: ore 8 13 e 14-19 
Tel. 47.51.110 47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle, ece.) 

Par Informazioni gratuite scrivere 
A- Cem. Rome 16019 - 22-11-1956 


Il primo convegno 
sul turismo invernale 

La Polaroid e le sue sofisticate attrezzature 
elettroniche al centro dell'interesse dei 

partecipanti 

/Si Ponte di Legno 
; fe I convegno inieroa- 

z:onaìc su! turismo 
vtjs ' invernale. La pre- 

( v senza d: mol;, c- 

' - ’ ^ - * aperti turistici prò- 

v ■ . ì venienti dalle regio- 

♦ ' : . ’ '.ni alpine ed appen- 

^ - rùniche e rapprc- 

■ ' ; sentami esteri ha 

* ^ } determinato un prò 

' i f-.cuo e positivo 
fcS— airi” - * / scambio di opinioni. 

1—1 - ^ Le diverse esperien¬ 

ze messe a contronto hanno permesso la verifica cd 
il confronto diretto delie soluzioni che ogni rappre¬ 
sentante turistico ha adottato per la propria 
stazione. 

Particolarmente apprezzato e seguito da tutti i 
partecipanti per il profondo interesse suscitato, e 
stato l’intervento dell’.ng. Ugo Ilhng che, in modo 
chiaro e preciso ha presentato agli intervenuti un 
quadro evolutivo del turismo invernale i cui p.e- 
supposti sono: la programmazione c il co:nvo;gi- 
mento d; tutte le componenti dell’economia mon 
tana. li primo passo in questa direzione consiste 
nell’offnre al turista dei servizi più efficienti e 
p.u completi. 

L’informatica è il nuovo potente mezzo a dispo 
sizione degli impiantisti per poter giungere a livelli 
d: resa veramente industriali degli impianti rea¬ 
lizzati. 

Successivamente il dr. Lazzari ha illustrato a: 
congressisti la recente esperienza del Comprensorio 
turistico dolomitico che, riunitosi in Consorzio, il 
Superski Dolomiti, ha offerto ai turisti un nuovo 
skipass valido su tutti i mezzi di risalita delle valli 
dolomitiche, adottando per primo sistemi elettro 
nici estremamente sofisticati per il controllo dei 
passaggi su impianto e per l’equa distribuzione 
de: ricavi. 

Facevano gì; « onori di casa » oltre alla direzione 
F.mages e Polaroid (Italia), il prof. Odelli sindaco 
d: Ponte di Legno che. in nome di Skirama. ha 
gentilmente messo a disposizione di tutti i parte¬ 
cipanti oltre alle attrezzature elettroniche e aiìa 
sofisticata ID-3 Polaroid (l’apparecchio fotografico 
a sviluppo immed.ato che fornisce il documento 
d'identità plastificato» tutta la propria esperienza 
in questo settore. 


.. . CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle oro 21.15. all’Audilo- 
rium dell*ILLA (Piazza Marco¬ 
ni - EUR) concerto del Trio 
dell'Aquila. In programma: Mo¬ 
zart, Sciostakovic, Mendelssohn. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Sala Via del Greci) 

Alle ore 21,15, concerto del 
Continuum Dortmund diretto da 
Werner Seiss (tagl. n. 26). In 
programma: Berio, Ligeli. Scho- 
enberg. Biglietti in vendita ve¬ 
nerdì al botteghino di Via Vit¬ 
toria dalle ore 10 alle 14 e 
al botteghino di Via dei Greci 
dalle < 19 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25“?ó per iscritti o 
ARCI-UISP, ENAL, . ENARS- 
ACLI, ENDAS. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Alle ore 11. concerto orga¬ 
nacelo della Gestione autonoma 
dei concerti di 5. Cecilia in col¬ 
laborazione con il Consiglio di 
azienda dril'Enle, con la XVII 
circoscrizione e con il liceo tMa¬ 
rnimi » per celebrare il XXXI 
anniversario delle * Liberazio¬ 
ne • . In programma la Sinfon.a 
eroica di Beethoven diretta da 
Erich Bergel. Prima del concer¬ 
to saranno lette pagine ispirale 
ai valori della Resistenza. In¬ 
gresso libero. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Vìa Calia. 4 - Tele- 
fono 687.270) 

Alle ore 21.15: « Pazienza 

tignor Rossi », di Cristiano Cen¬ 
si. Riduzioni: ARCI-ENAL-5tu- 
denti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15. il Teatro 
Popolare di Roma pres.: • Il 
Feudatario ■ di C. Goldoni- Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il sipario du¬ 
cale » di Paolo Volponi. Rid. 
Teatrale V. Cerami. Regia di F. 
Enriquez. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJAIJO (Via S. Ste¬ 
lano del Cacco 16 - T. 688S69) 
Alle ore 21: * Uomo e sotto¬ 
suolo », di G. Albertezzi (da 
Dostoieskij-Cernisewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. (Ultima 
replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenissi¬ 
ma, 215 - Tel. 254.005) 

Alle ore 21. il Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres.: « Rosa 
Luxemburg » di V. Saggi e L. 
Squarzina. Prezzo unico L. 1.200. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30: « Le farse 

romane » con il complesso ed 
elaborazioni musicali di Aldo 
Saitto. Regia dell'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. 654.27.70) 

Alle oro 21,15. la Stabi¬ 
le del Teatro Romano « Chec- 
Co Durante » in: « Fior de 
gaggia! guarir» si che po' la le 
gelosia » di E. Liberti (da Gi- 
raud). Regìa dell’Autore. (Ulti¬ 
me repliche). 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia, n. 11 - Tel. 5S9.48.75) 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Teatro Arte e Studio pres.: « Un 
amore di tipo normale » dì Auro 
Franzoni. Regia di Gianroberto 
Cavalli. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21. il GAD « I con¬ 
temporanei » pres.: « Come si 
rapina una banca ». 3 atti comici 
di Samy Fayad. Regia di G. 
Jandolo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Domani alle 17,30 c 21.30, la 
Compagnia Teatrale Italiana in: 

« Sairà », nov. assoluta di A. 
M. Tucci. Regia di P. Paoloni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala B - Alle 23 anteprima, il 
Gruppo Teatro Incontro pres.: 

« La doppia incostanza ■ di Ma- 
rivaux. Trad. Mario Moretti. Re¬ 
gia dì Augusto Zucchi. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ce- 
nocchl - C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle ore 21, il Teatro d’Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle camelie ». Regia 
G. Maestà. Novità di G. Cec- 
carini. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15, cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Realizzazione di Gian¬ 
carlo Trovato. Regia dì Arturo 
Corso. Prenotazioni dalle ore 15 
alle 20.30. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56) 

Alle ore 21: « Rome Past and 
Prescnt ». Diapositive e musica. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
Alternativa pr.: ■ Incubo - Spe¬ 
ranza in un tempo • di Giaco¬ 
mo Rìcci. Reg : a dell'Autore. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghctti 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21: » Chi ruba un 

piede è fortunato in amore » di 
Dar.o Fo. Reqia: Arturo Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di GrOttapin- 
ta. 19 - Tel, 656.35.52) 

Alle ore 21.30. la San Car¬ 
lo di Roma pres.: « L’uomo di 
sabbia » di R. Re’m. Regia di 
Tino Brass 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21, G.T.S. pres.: 

■ Otello » di Shakespeare. Re- 
g.a di Gabriele Lavia. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Via Carpine¬ 
te. 27) 

Alle ore 20. la Cooperativa 
Teatroggi presenta la novità di 
Dacia Mara.nl; » Se io muoio, 
ti dispiace? ». Regia di Bruno 

Cir.no. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 I 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 1 
ce' Servi pres.: « Filomena Mar- ! 
turano », di E. De Filippo. Re- i 
già di F. Ambrogl.ni. I 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 - Tel. 6S4.71.38) 1 
Alle ore 21.15, la Compagnia 1 
« Le parole e le cose » presenta: 

« E_ con„ Balzac » reg a di 1 

Lucia Po!.. ! 

Alle ore 22,30. la Compagnia j 
« Il Fantasma dell’Opera » pres.: I 
« Chi? Dio? La poesia? Miste- , 
riovamente.-. ». Reg a di O. San- j 
nini. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 j 

- Tel. 315.373-354.366) 

Alle ere 21.30. la Compagn a 
UCAI pres.: « L'invito per il ! 
te ». d. Antonello R.va. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alie ore 21.30. « L'Aanenima 
G R d. Bar. pr.: « La bbedda 
chambagni ». 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melli- 
ni. 33-A) 

Alie ore 21.30. il G. R. T. 

■ a « L.nca d'Ombra » presenti: 

■ Sogni e contraddizioni » d. An- 
g o:a Jan g-o. dai.a vita e l'ope¬ 
ra di Cesare Pavese. 

99 CHIMERAE LABORATORIO 
(Via degli Scipioni 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Alle ore 18: « Animazioni di 

teatro partcc.pato guidata da Fa- 
fa o Storelli ». Iscriz.oni con¬ 
tinue. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia 32 • 5. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589-52.05) 

Alle ere 21.30. • Riccar¬ 

do III: identificazione inter¬ 
rotta » d, e con S. Saltarelli da 
W. Shakespeare. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alte ore 21.15. !a Cooperativa 
« Il Politecnico • Teatro » pres.; 

« Strasse • la lolla per II sol¬ 
do » da Berloit Brecht, riduzione 
e regie di Gian Carlo Seminar- 
tino. 
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I TEATRO' 

J • « Rosa Luxemburg » di Faggi e Squarzina (Araldo) 

1 • c Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA _ - 

4 «Quanto ò bello lu murire aeelso » (Alcyone) 
a il ragazzi Irresistibili » (Induno) 

4 «Marcia trionfale» (Golden, Trlonphe, Vittoria) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta, 
Lo Ginestre) 

4 t Adele H. una storia d’amore » (Gioiello) 

4 « Il gattopardo» (Quirinale) 

| 4 « L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze di 

1 Natale» (Rialto) 
l 4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

I 4 • Marlowe » (Dorla) 

4 « Sussurri e grida » (ARCI X Circoscrizione) 

4 * Scene da un matrimonio» (Africa) 

4 « L'uomo che volte farsi re» (Apollo, Cassio, Etpero) 
4 « Soldato blu » (Cristallo) 

4 «Giordano Bruno» (Farnese) 

4 * Lenny » (Planetario) 

4 « I sette fratelli Cervi » (ARCI Tlburtlno) 

4 « Alessandro Nevskl » (ARCI Prenestino) 

4 « Ceravamo tanto amati » (Clneflorelll) 

4 « Slamo uomini 0 caporali? » (Nomentano) 

4 « Il fiore delle Mille e una notte» (Fllmstudlo uno) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico¬ 
mitologico. 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo) 

Atte 21: « La singoiar tenzone» 
della Cooperativa teatrale Spa¬ 
ziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo de! Panie¬ 
ri. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.15, il Teatro La¬ 
voro pres.: « Don Giovanni », di 
A. Puskin. Rid. ed adatt. di Va¬ 
lentino Orleo e U. Soddu. Re¬ 
gia Valentino Orfeo. 

BEAT ’72 (Via G. Belli. 72) 
Alle ore 21,30: « Slide-5how » 
di Mario Onofrì con musiche 
dei Pini: Floyd ed altri. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Roroaninn, 12° Km. della 
Tuscolana) 

Domani dalle ore 10 alle 20: 
« I cittadini dentro il Primo 
Maggio 1976 », intervento tea¬ 
trale realizzato da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romani- 
na. Moreno. Ponte Linari, Gre- 
gnia. Cinecittà con G. Proietti, 
Vladimiro, C. Tato. L. Mezza¬ 
notte. R. Scerrino. C. Quartucci, 
Pippo, Anna. Clara. Massimo, 
Enrichetta. Ivano. Sergio. Maria 
Pia. Elisa. Annarita, Salsiccia 
Casamonica ed altri. 

INCONTRO (Via delta Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alie ore 21.45, Aichè Nani 
in: ■ A solo danzante », di 
Doriano Modenini. Prenotazioni 
dalle 19 in poi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.25) 
Alle ore 21.30 recital di 
Ines Cannona: « Canti di lotte e 
di amore sud americani ». 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ore 21. il Centro 1 Ar¬ 
te-Spettacolo pres.: « Loro del¬ 
la prova generale ■ 2 tempi di 
Claudio Oldani. Regia dell'Auto¬ 
re. Nov. assoluta. 

LA COMUNITÀ' (Via Zenazzo. 1 

- Tel. 581.74.13) 

Domani alle 22: « Hermann, an¬ 
ni 30 a Berlino ». Regia di 
G. Sepe. (Penultima replica). 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci, 40) 

Alle ore 21: « I giorni con¬ 

tati ». comunicazione collettiva 
del Circolo G. Bosio. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Alle ore 21.30, il Gruppo « Al¬ 
tro » pres.: « Zautn » struttu¬ 
ra-azione teatrale. Ingresso e 
prenotazione presso le librerie 
FletrincUi o il Teatro dopo le 
ore 20. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22, per la serie dedicala 
alla nuova canzone. Stelano Ros¬ 
si. Corrado Sannucci e Mimmo 
Locasciulli. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21.30, Quartetto di Massi¬ 
mo Urbani e Roberto Della 
Grotta. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
■ La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
tato ai m.nori di 18 anni. 

PIPER (Via Tagliamelo 9) 

Alio 20.30 musica spettacolo. 
Alle 22.30 e 0.30. G. Bor- 
r.ig’a pres.: « Spettacolo mera¬ 
viglioso » con Feldis e il Bal¬ 
letto Monna Lisa. Alle ora 2, 
vedettes dello Strip Te«»e. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. S88.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Sa nt Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 5S1.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22.30. Landò Fior.m 
in. ■ Il compromesso «tifico » e 
« A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.323) 

Ale ore 21.30. recita! musicale 
con « Stephen » e le sue ultimis- 
s’rne novità 'r.temaz’onali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
spema. 247 - Tel. 475.28.22) 
A..e ore 22: « L'erba voglio» 
e l’erba cresce » con Mano Sca¬ 
letta. 

SELAVI' (Via Taro. 28-A - Tele- 
fono 844.57.67) 

Ale ore 18-20; « Hostess caba¬ 
ret::: ». Al,e ore 21. Helga Pao¬ 
li. « Hostess cabaret ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
ni 65-C- Talenti - Tel. 822604) 
Ogg’ e domani a.le 22. « Mu- 
sicabaret » di 6. Casal.n.. sat.'i 
in napoletano e romanesco. 

TEATRO PENA OEL TRAUCO 
ARCI (Vis Fonte drilOh©. 5) 
Al.e ore 22 complesso sud ame- 
r ca.no Pucarà. Dakar folklore sud 
americano. L’arger.t.no Lu.gi 
Agudo percussionista di stru¬ 
menti brasilian.. 

SUBURRA JAZZ (Via dei Capoc¬ 
ci n. 14) 

Oggi alle ore 21,30. Old T.me 
Jazz Band. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli. 30-B) 

Alle ore 21.15, concerto Jazz 
con il gruppo: » Zero RH r.ega- 
:.vo ». 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 • Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

Alle ore 17 anteprima delio spet¬ 
tacolo: « La rivolta dei mani¬ 
chini ». Alle ore 20.30. riunio¬ 
ne d’analisi sui lavoro testrala 
presentato. 


COLLETTIVO « G » • SEZIONE I 

• CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campìneto 27 - T. 763.093) 
Alle ore 17 laboratorio: anima¬ 
zione con gli anziani del quar¬ 
tiere e della Circoscrizione. Ore 
16-19, Teatro prove aperte 
gruppo Laetia: « Sagra dei gio¬ 
vani ». 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oto, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
ammissione all’anno accademico 
1976-77. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
- TEATRO DI ROMA - XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei • Tel. 523.93.00) 

Domani alle 16.30 e 19.30. 
animazione per i ragazzi. 
COLLETTIVO GIOCOSFEKA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 

• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Alle ore 9, la Scuola media 5. 

D. Sa/io di Finocchio pres.: 
« Noi, la famiglia e l’ambien¬ 
te ». Alle ore 17,30 Seminario 
insegnanti e Torre Maura. Scuo¬ 
la Corradi. Ore 18 ricerca grup¬ 
po Gralica. Ore 19.30, incon¬ 
tro con il corso: « 150 ore ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 19.30. laboratorio tea¬ 
trale per animatori: prove di 
« Pedalini bucali ». 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 10. Scuola materna di 
Palestina: « Un papà dal naso 
rosso con le scarpe e Paperino » 
di G. Taflone con il clown Tata 
di Ovada. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E. U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Romi. 
Aperto lutti i giorni. 

CINE CLUB 

ARCI • X CIRCOSCRIZIONE • DLS 
(vie F. Stilicone, 69) 

Alle ore 18: « Sussurri e gri¬ 
da », di I. Bergman. 

CINE CLUB TEVERE 

« Luci del Varietà » di Lattua- 
da-Fellini 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 
n. 56) 

Alle 20-21,30-23: «Nessuno o 
lutti », di Bellocchio. Petreglia. 
Agosti. Rulli. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

« Pianeta Venere », dibattito con 
la regista. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Omaggio e P. P. Pa¬ 
solini, alle 15.30-18-20.30-23: 
« Il fiore delle mille • una 
notte ». 

Studio 2 - Alle 16-18,15-20,30- 
22.45: ■ Il genio della rapina », 
con Warren Beatty. 
POLITECNICO CINEMA 

« Mennsehen am Sonnlag », di 
Siodmak-Ulmer - Alle 18-20,30- 
23: « Echi del silenzio » di P. 
Goldman. 

ARCI TIBURTINO 

Alle 18-20: «I 7 fratelli Cervi». 
ARCI PRENESTINO 

« Alexander Newsky ». 
MONTESACRO ALTO 

Alle 20,40-22,30: • Ciao Pussy- 
cat ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 

5a!a A - Alle 19-21-23: « Cleo¬ 
patra ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con B. Benton - SA (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Girando intorno ad un cespuglio 
di more, con B. Evans - SA 
Riyista di spogliarello 
ARALDO • Via Serenissima 215 
Tel. 2S4.00S 
Teatro Roma 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tei. 352153 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L_ 1.600 

Gli occhi della notte (^ims) 
ALCYONE - Via Lago di «.esina 39 
TeL 838.09.30 L. 1.000 

Quanto è bello lu morire eccito, 
con S. Satta Flores - OR 
ALFIERI - Via Repctti 

TeL 2902S1 L. 1.100 

La padrona è servita (prima) 
AMBA55AOL - V. Accademia Agiati 
Tel. S40S901 L. 1.900 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Vii.aggio - C 

AMERICA v. Natale dei Grande S 
Tel. 5816168 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANIARtb Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

Il misterioso caso Peter Proud. 

con M. Sarrazin - DR 
APPIO • Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ul.mann - DR 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875S67 L. 1.200 

Don Milani, con E. To-riceli: 

DR 

ARISTON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scendalo, con L. Gittoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 

Tel. 3603546 L 2.100 

I Ire della squadra speciale 
ASTOR V. Baino degli ueaidi 134 

Tel. 6220409 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti 
ASTORIA - P.xza O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA • Viale Jonlo 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sandokan II parte, con K. Bedi 

A 


ATLANTIC Via Tuscolana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUREO Via Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

L’Itali* s’é rotta 
AUSONIA Via Padova 92 
Tel. 425160 L. 1.200 

Kobra, con S. Martin - A 
AVENTINO • V. Piramide Cestia 15 
Tel. 572137 L. 1.200 

Una donna chiamala moglie, con 

L. Ullmann • DR 
BALDUINA - P.zza Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 
BARBERINI - P.zza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

Il secando tragico Fantozzi, con 
P. Villeggio - C 
BEL5ITO P.le Medaglie d’oro 
Tel. 340887 L. 1.300 

Kobre, con S. Martin - A 
BOLOGNA Via Stami» 7 

Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO - Via Merulant 244 
Tel. 7352S5 L. 1.500-2.000 
Kobra, con S. Martin - A 
CAPITOL Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

- Il secondo tragico Fantozzi, con 
P, Villaggio C 
CAPRANICA P.zza Capranlca 
Tel. 6792465 L. 1.600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 
CAPRANICHETTA P.zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
DovreiI - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO P. C. Rienzo 
Tel. 350S84 L. 2.100 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO • P.zza R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Uilman • DR 

DIANA Via Apple Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Culastrisce nobile veneziano, con 

M. Mastroianni - S 

DUE ALLORI Via Casilina S2S 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 

EDEN P.zza Cole di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

Lo zingaro, con A. Deloli • DR 
EMBASSY Via Stoppini 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

Todo Modo (prima) 

EMPIRE • Viale R. Margherite 29 
Tel. 857719 
Stupro (prima) 

ETOILE P.zza in Lucine 

Tel. 687556 L. 2.500 

Il mìo uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 
ETRl’RIA - Via Cassi» 1674 
Tel. 6991076 

Culastrisce nobile veneziano, con 

M. Maslroianni - 5 
EURCINE Via Liszt 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

Blull storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Cclcntono - C 
EUROPA Corsa d’Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Bambi - DA 

FIAMMA Via Bissolati 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16,30 19.35-22.15 
FIAMMETTA - Vie San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 U 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Gallerie Colonne 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trestevere 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 

Kobra. con S. Martin - A 
GIARDINO • P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1-000 

■ Don Milani, con E. Torricelli 
DR 

GIOIELLO - Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

' Adele H una storia d’amore, con 
J. Adjani - DR 
GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Bambi • DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

Il caso Katharina Blum (prime) 
KING • Vie Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16.30 19,35-22,15 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

LE GINESTRE - Caselpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte BreschI 150 
Tel. 67203S2 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Apple Nuove 
Tel. 786086 L. XI00 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

La padrona è servita (prima) 
MERCUKY Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

La guerra dei botfoni - DA 
METRO DRIVE IN • Vi» CnStO- 
toro Colombo 
Tel. 6090243 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. XS00 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
MIGNON • Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

Caporale di giornata, con Totò 
C 

MODERNETTA • P-zza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. X100 

Femmine in gabbia (prima) 
MODERNO • P.zza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 L. X100 

II letto in piazza, con R. Mon¬ 
tagna.-.! - C (VM 18) 

NEW YORK • Via della Cave 20 
Tel. 780271 L. XI00 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA - Vis Niobe 30 
Tel. 6111663 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

OLIMPICO • P-zza G. Fabriano 
Tel. 396263S L. 1.300 

Una donna chiamata moglie, con 
L U!i:mann - DR 
PALAZZO • P-zza dei Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

La padrona è servila (prima) 
PARIS Via Magnagrecia 112 
Tel. 754368 L. 1300 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

PASQUINO - Pria V. Maria In 
Trastevere 

Tel. 5803622 U 1.000 

Earlhquake (in inglese) 
FRENESIE - Via A. da Giuliano 
Tel. 290177 L. 1.000 1.200 
Kobra. con S. Martin - A 
QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

Gli occhi della notte (prima) 
QUIRINALE Via Nazionate 20 
Tel. 462653 U 2.000 

Il gattopardo, con B. Lartcaster 
DR 

QUIRINETTA - Via Minghettl 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 

Kitly Tippel, con M. Van De 
Vcn - S (VM 18) 

RADIO CITY - Vie XX Settembre 
Tel. 464103 U 1 600 

L'uccello tutto nero, con G. Sega! 
SA 

REALE • P.zza Sonnino 

Tel. 5810234 L. X300 

Seton Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

REX • Corvo Tritile 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

Una donne chiamale moglie, con 

L. Ullmann • DR 


RiTZ • V.le Somalie 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

Gli occhi della notte (prima) 
RIVOLI • Vie Lombardia 32 
Tel. 460883 L. 2.500 

Il matrimonio, con B. Ogicr - S 
ROUGE ET NOIRE • Via Salarle 
Tel. 864305 L. 2.500 

Seton Kitly, con I. Thulil 
DR (VM 18) 

ROXY • Vìa Luciani 52 

Tel. 870504 L. 2.100 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ROYAL • Via E. Filiberto 173 
Tal. 7574549 L. 2.300 

L'Italia i’ò rotta, con E. Mon- 
teseno • C 

SAVOIA • Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

Blull tlorla di trulla e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
SISTINA • VI» Slatina 129 
Tel. 4756841 L. 2.500 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 3S1581 L. 1.000 

La orca, con R. Nieheui 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Capre¬ 
tta 48 

Tel. 485498 L. 2.500 

Ci rivedremo aU'inlerno, con L. 
Marvin • DR 

TIFFANY - Via A. Deprelli 
Tel. 462390 L. 2.500 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D Bowie ■ DR (VM 14) 

TREVI Via $. Vincenzo 3 

Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 Izger femminile, con 
J disi • DR (VM 18) 
TRIOMPHE - P.zza Annlballano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Marcia trionlale, con F. Nero j 
DR (VM 18) 

ULI5SE - Via Tiburtlna 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

Arancia meccanica, con M. Me , 
Dowell - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza Jadnl 22 

Tel. 320359 L. 2.000 

Bambi - DA 

VITTORIA - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Ricatto ella mala, con K. Mal- 

ACILIA 

A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 

Perché quelle strane goccie di 
sangue sul corpo di Jcnnylcr?, 
con E. Fenech - G (VM 14) 
AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullman - DR (VM 18) 

ALASKA - Via Tor Cerva» 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Uomini e squali - DO 
ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

L’analra all'arancia, con U. To- 
gnazzi - SA 

ALCE - Via delle Fornaci 37 


Tel. 632.C48 


L. 600 


Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Sleiger - G 

AMBASCIATORI • Via Monte¬ 

bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Gola protenda 11, con L. Lo- 

velace - C (VM 18) 

ANIENE • Piazza Scmplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Squadra anliscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

APOLLO - Via Cairo» 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

L’uomo che volle farsi re, con 
5. Conncry - SA 
AQUILA • Via L'Aquila 74 

Tel. 754951 L. 600 

La liceale, con G. Guida 
5 (VM 18) 

ARGO - Via Tiburtina 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Culaslriscie nobile veneziano, 
con M. Mastroianni - 5 
ARIEL - Via Monteverdo 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newmen - DR 
AUGUSTUS • C.so V. Emanuela 202 
Tel. 655.455 L 600 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

AURORA • Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L- 500 

Lucrezia giovane, con 5. Stria- 
nell! - DR (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerata 18 
Tri. 779.832 L. 550 

Gente di rispetto, con J. O'Neiil 
DR 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Woodstock - M 

BRASIL - Vio O. M. Corblno 23 
Tri. 552.350 L. 500 

Arrivano le svedesi tutto sesso, 
con C. Hollman - C (VM 18) 
BRISTOL - Via Tuscolana 950 
Tel. 761.54.24 L 600 

Allenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 
BROADWAY • Via del Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
CALIFORNIA - Vi» delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L- 600 

Squadra antiscippo, con T. Miliari 
A (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia 694 

L. 600 

L'uomo che volle (arsi re, con 
5. Connery - SA 
CLODIO • Via Riboty 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - 5 
COLORADO -' Via Clemente III 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
COLOSSEO - Via Capo d'Atrica 7 
Tri. 736255 L. 500 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

CORALLO - Piazza Orla C 

Tel. 254524 L 500 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con Q. Ferri 
C (VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni S2 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - Via V. Manno 20 
Tel. 366.47.12 L 200 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
DELLE RONDINI • Vi» della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 500 

Sandak li montagna di luce 
DIAMANTE - Via Prenotine 230 
Tel. 29S.606 L. 600 

Come una rosa gl naso, con V. 
Gassman - SA 
DORIA - Via A. Dori» 52 

Tri. 317.400 U 600 

Marlowe il poliziotto privato, 
ccn R. Mitchum - G 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.90S L_ 600 

Il ladro di Damasco 
ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Violenza sadica per 10 vergini, 
con R. Hayama - DR (VM 18) 
ESPERIA • Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

li soldato di ventura, con B. 
Sper.ccr - A 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

L'uomo che volle tarsi re, ccn 

S. Ccnnery - SA 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Giordano Bruno, con G. M. Vo¬ 
lontà - DR 

FARO - Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 3S3.360 L. 600 

Squadra anliscippo, con T. M - 
• I *n - A (VM 14) 

HARLEM - Via dei Labaro 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Virilità, con T. Ferro 
SA (VM 14) 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 U 600 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Staiger - G 


IMPERO • Vi» Acqua Bullicanto 
Tal. 271.OS.OS L. 500 

(Non parvenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

LEBLON - Via Bombelll 24 ’ 

Tel. 552344 L. 600 

Gola profonda II, con L. Lo- 
velace - C (VM 18) 

MACRYS • Via Bentivogllo 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

- La sbandala, con D. Modugno 
SA (VM 18) 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

1 La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

NEVADA - Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

La donna della domenica, con 


M. Mastroianni 


(VM 14) 


NIAGARA - Via P. Malli 10 
Tri. 627.32.47 L. 500 

Zanna Bianca e II cacciatore so¬ 
litario 

NUOVO - Via Asdanghl 10 
Tal. 588.116 L. 600 

Coma una rosa al naso, con V. 

Gassman - SA 

NUOVO FIDENE - Via Radicola- 
ni 240 L. 500 

Sistemo l’America a torno, con 
P. Villaggio - DR 
NUOVO OLIMPYA - Via S. Loren¬ 
zo In Lucina 16 - Tri. 6790695 
L. 650 

Viva la muerte, con N. Espart 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511-02.03 L. 600 

Squadra anliscippo, con T. Mìllan 
A (VM 14) 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Lenny. con D. Hollman 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.01.36 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure • A 
RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

L’Ingenua, con I. Steller 
C (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre 156 

Tel. 679.07.63 L. 500 

L'ultimo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale, con L. 
Cepolicchio - DR 

RUBINO D'ESSAI Via S. Saba 24 
Tri. 570827 L. 500 

Lord Jlm, con P. O'Toole - DR 
SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede 50 

Tri. 679.47.53 L. 400 

L’ammazzatina, con P. Caruso 
SA (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Non toccato la donna bianca, 
con M. Maslroianni - DR 
TRI ANON - Via M. Seevola 101 
Tel. 780.302 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale - SA 
VERSANO • Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La spada nella roccia • DA 
NOVOCINE - Via Merry del Va. 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Causa di divorzio, con S. Berger 
SA 

ODEON - P.zza della Repubblica a 
Tri. 464.760 L. 300 

Dove vai senza mutandine, con 
B. Benton - SA (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama 11 
Tri. 869527 L. 300-400 

Juggernaul, con R. Harris - DR 
BELLE ARTI • Viale Bella Arti 8 
Tri. 3601546 L. 400-500 

Tarzan e i trafficanti d'armi 
CINE FIORELLI • Via Terni 94 
Tri. 7578695 L. 500-400 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manlrcdl - SA 
COLUMBUS 

La ballala da un miliardo di 
dollari, con R. Danlon - SA 
CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 538225 L. 500 

Totò il comandante, con Tolò - C 
DEGLI SCIPIONI • Via degli Sci- 
pionl 82 
I genitori 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province 4) 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Agente 007: vivi e lascia mo¬ 
rire, con R. Moore - A 
EUCLIDE - Via G. del Monte 34 
Tel. 802511 U 500 

Una rolli Roycc tutta gialla, con 
S. McLa ; ne - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 
Rodan il mostro alato 
MONTE OPPIO - Vi» M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

E cosi divennero i tre superman 
del West 

MONTE ZEBIO • Via M. Zcbio 14 
Tel. 312677 L. 400-450 

A piedi nudi nel parco, con J. 

Fonda - 5 

NOMENTANO - Via Redi 1 

Tel. 844.15.94 L. 350 45" 
Tolò: siamo uomini o caporali 
C 

ORIONE - Via Tortona 3 

Tel. 776.960 L. 400 

5 matti in mezzo ai guai 
PANFILO - Via Paislello 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Assassinio sull'Orient Express, 
con A. Finney - G 
R.D.A. D'ESSAI 

Romeo e Giulietta, con O. Hus- 
sey - DR 

SALA S. SATURNINO • Via Voi 
sinio 14 

Tri. 864.983 L. 500 

Zorro il ribelle - A 
STATUARIO - Via Squillace 1 

Tel. 7990086 L. 400 

Grsn Prix. con Y. Montend 
DR (VM 14) 

TIBUR - Via degli Etruschi 36 
Tri. 495.77.62 L 3S0 

GII scassinatori, con J. P. Bei 

mondo - A 


ACILIA 

DEL MARE (Arili») 
tonchi 

Tri. 605.01.07 
(Non pervenuto) 


- VI* An 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Emanuelle nera, con Em»nue!!e 
5 (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il vizio di famiglia, ccn E. Fe 
nech - 5 (VM 18) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniane. 
Argo, Avorio, Cristallo, Dalle 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia. 
Palazzo. Planetario. Prima Porta. 
Reno, Trajano di Fiumicino, Ulisaa. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri. Da' 
Servi, Delle Muse. Dioscuri, Eli¬ 
seo. Papagno, Parioli, Quirino, 
Rossini, San Genesio. 


PER 9 SETTIMANE 
la domenica mattina al Teatr* 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 
Tel. 396.26.35 


te*? 

DOMENICA 2 MAGGIO 197E 
ORE 10.30 
PERIGEO 

ROBERTA D'ANGELO 
NICOLETTA BAUCE 
RINO GAETANO 


EMILIO LO CURCIO 


utSAiovm 
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l'Unità / venerdì 30 aprile 1976 


C ;RO DELLE REGIONI’ 
per il G P. Brooklyri 


Oggi la conclusione (a cronometro) a Lido Adriano 


Passuello solo a S. Piero in Bagno 
con 22” su J. P. Vandenbrande 

Finale con il 
cuore in gola 


SAN PIERO IN BAGNO. 29. 

Le nostre giornate sono pie¬ 
ne, movimentate dal mattino 
alla sera; c'è un'accoglienza, 
un fervore di iniziative, un 
calore, un’amicizia attorno al 
«Giro delle Regioni » che di¬ 
mostrano come una manife¬ 
stazione sportiva possa anda¬ 
re oltre il fatto agonistico 
quando la partecipazione è 
sentitu ad ogni livello, quan¬ 
do il legame è profondo, 
completo. Dirci che questo è 
anche il « Giro delle Nazio¬ 
ni »: in ordine alfabetico pe¬ 
dalano sulle strade d'Italia 
ragazzi del Belgio, della Bul¬ 
garia, della Cecoslovacchia, di 
Cuba, di Gran Bretagna, Ju¬ 
goslavia, Olanda, Polonia, 
RDT, Svizzera, Unione Sovie¬ 
tica. ed ecco il perchè di tan¬ 
to inteiesse, di tanti motivi 
che si traducono in un gran¬ 
dioso abbraccio popolare. Sta¬ 
mane abbiamo visitato la cri¬ 
stalleria Europa di Levane 
dove la fantasia crea oggetti 
meravigliosi, e recandoci al 
capellificio Alfa Gerì, curio¬ 
sando tra le innumerevoli fog¬ 
ge di copricapi fsi va dai ba¬ 
schi ai tradizionali modelli 
per gli alpini, i bersaglieri, 
le guardie di finanza, sino a 
soddisfare necessità c moda 
di uomini e donne) ci siamo 
chiesti quanti anni aveva la 
fabbrica. «E' nata nel 1906, 
è vecchia e dotata di impian¬ 
ti primitivi, ormai superati. 
Lottando abbiamo ottenuto 
dallo Stato una nuova sede, 
però le porte rimangono chiu¬ 
se. Le apriremo con la co¬ 
scienza di chi vuol progre¬ 
dire». ha commentato un 
operaio augurandoci buon 
viaggio, buona continuazione. 
Vedete un po’ quante cono¬ 
scenze, quante riflessioni, 
quanti dibattiti propone la 
corsa dell'Unità. Domani 
giungeremo in porto con ri¬ 
cordi, esperienze e prospet¬ 
tive. E oggi un tracciato in¬ 
sidioso, tormentato, ubriacan¬ 


te ci ha portati in Romagna. 
All'appello di Montevarchi 
non ha risposto Szurkotoski 
che sin dall'inizio è parso pri¬ 
vo di quel mordente, di quel¬ 
la carica indispensabile per 
superare momenti difficili. E 
con l'abituale franchezza di¬ 
ciamo al famoso polacco che 
poteva rimanere m gara: era 
decimo in classifica a l'07", 
non aveva obblighi di vitto¬ 
ria. però aveva il dovere di 
difendere meglio il suo pre¬ 
stigio. La quarta tappa s’è 
svolta nella cornice di un po¬ 
meriggio freddo, pungente. 
Ad un terzo del cammino cin¬ 
que italiani (Barone, Porcini, 
Sgalbazzi, Passuello e Masi) 
agivano in prima linea, e più 
avanti Barone e Pessuello fi¬ 
guravano all’attacco in una 
pattuglia comprendente pure 
Conti e Prandi: era razione 
decisiva, una sparata travol¬ 
gente. 

E nel finale di pioggia e di 
nebbia emergeva Passuello. 
L’atleta di Ricci prendeva il 
largo sui tornanti di Selva 
Piana e spiccava il volo con 
autorità e prepotenza. Le case 
dei dintorni avevano acceso 
le luci della sera. Passuello 
trionfava anticinando Van¬ 
denbrande mentre Barone 
terminava in buona posizio¬ 
ne, con un piazzamento che 
gli permetteva di conservare 
il primato. Italiani alla ri¬ 
balta, olandesi spacciati. Il 
foglio giallo dei valori asso¬ 
luti presenta due azzurri al 
vertice, sottolinea i nomi di 
Barone e Passuello e annun¬ 
cia una conclusione netta¬ 
mente favorevole per i nostri 
colori. Barone o Passuello? 
Questo il dilemma di Lido 
Adriano. Domani calerà il si¬ 
pario. E sino all’ultima peda¬ 
lata sarà un duello appassio¬ 
nante. una battaglia sul filo 
dei secondi, una disputa col 
cuore in gola. 


Terzo il sovietico Goubaidullin, quarto lo svizzero Loder, quinto Conti, sesto il leader Barone: tutti a 52” 


Gino Sala 


Da uno dei nostri inviati 

S. PIETRO IN BAGNO. 29 

Il colle di Selva Piana 
(auota 693) a 14 chilometri 
dall’arrivo è stato il trampo¬ 
lino di lancio per Giuseppe 
Passuello che ha conquistato 
qui a San Piero in Bagno la 
seconda vittoria (aveva già 
vinto a Foligno) in questo 
primo giro delle Regioni 
Gran Premio Brooklyn. Dal¬ 
la fitta nebbia che avvolgeva 
la cima, in località Acqua 
Partita, è sbucata la maglia 
azzurra dell'atleta della for¬ 
mazione A, il quale aveva lan¬ 
ciato la fuga buona dopo 80 
chilometri di corsa a quando 
iniziava la parte più aspra e 
difficile di questa tappa. 

Una folla entusiasta di ro¬ 
magnoli ha salutato il vincito¬ 
re sotto un leggero scroscio 
di pioggia che aveva accolto 
la carovana non appena la¬ 
sciata la Toscana. Al secondo 
posto con 22" di distacco si è 
classificato il belga Jean Phi¬ 
lip Vandenbrande. Più stac¬ 
cati gli altri. 

Applausi anche per Carme- 

10 Barone, il quale ha mante¬ 
nuto ii primato in classifica. 

Ma ecco la cronaca della 
Montevarchi-S. Piero in 
Bagno. 

Le tute blu degli 800 me¬ 
talmeccanici della Pirelli, in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, fanno ala al 
passaggio della corsa a Figli¬ 
ne Valdarno, davanti alla fab¬ 
brica pavesata di striscioni 
e di bandiere rosse: siamo a 
12 chilometri dalla partenza 
ed è in atto un tentativo di 
fuga: un drappello di nove 
uomini conduce con 200 me¬ 
tri di vantaggio sul gruppo. 

Tra i « girini » mancano i 
polacchi Szurkowski e Racz- 
kowski che non hanno preso 

11 via da Montevarchi. Il ca¬ 
pitano della pattuglia della 
Polonia ha accusato il ria¬ 
cutizzarsi di un dolore ad un 
tendine. Con lui la corsa per¬ 
de forse il nome più presti¬ 
gioso. ma non un protagoni¬ 
sta. Il «vecchio» Ryszard in 
queste tre tappe aveva mar¬ 
ciato sempre nel grosso: le 
sue condizioni di forma non 
lo hanno sorretto. 

Mentre attraversiamo Ma¬ 
tassine — dove lungo le stra¬ 
de tortuose, sotto un cielo 



0 II « Giro » all’arrivo a Montevarchi dove nonostante il maltempo 
ha trovato ad accoglierlo una folla entusiasta. 


Terzultima giornata del campionato di serie A (ore 16) 

Fatta per il Torino se 
la Juve cade a Bologna 


Insediata a Firenze 
la commissione 
regionale 
dello sport 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29 

Con una breve cerimonia, sotto 
la presidenza dell'assessore allo 
sport compagno Luigi Tassinari, si 
è insediata, ieri mattina ufficial¬ 
mente la commissione regionale del¬ 
lo sport la cui funzione c quella 
di proposta e di consultazione a 
favore degli organismi del setto¬ 
re. La commissione è composta dai 
rappresentanti dei poteri locali, del¬ 
le organizzazioni sindacali, del mon¬ 
do della scuola, del CONI, dell'as¬ 
sociazionismo democratico e da 
esperti. 

L’insediamento è avvenuto pres¬ 
to il dipartimento istruzione e cul¬ 
tura e a conclusione della prima 
giornata di lavori la commissione 
ha nominato due sottocommissioni: 
una che avrà il compito di riparti¬ 
re i contributi per le opere di 
edilizia sportiva e l’altra che do¬ 
vrà studiare la ripartizione dei con¬ 
tributi relativi ai corsi di forma¬ 
zione sportiva, ai corsi per opera¬ 
tori sportivi, cd al materiale ed 
equipaggiamento sportivo. Della pri¬ 
ma commissione fanno parte tre 
rappresentanti degli enti locali (Pa¬ 
ci. assessore allo Sport della pro¬ 
vincia di Firenze. Amorosi, asses- 
aore allo sport del comune di Fi¬ 
renze. Boiardi, assessore allo sport, 
del comune di F.vizzano) due degli 
enti di promozione sportiva (Gras- 
•ì del CSI. Salvcstrini dclI'ARCI- 
UISP). due esperti (Grassellini e 
Amante) e uno del CONI (Gog- 
gioli delegato regionale). 

Della sottocomm ss.cnc che ha 
H compito di ripartire gli scarsi 
contributi a disposizione fanno par¬ 
te: Del Magro (Lucca). Logli (Pra¬ 
to), Guidi (Sovrintendente scolasti¬ 
co regionale). Badiani (ARCI- 
UI5P). Barcali (AICS). Cappelli 
(Libertà;), Camello e Margheri 
(esperti). Le due commissioni si 
riuniranno martedì 4 magg : o. Si è 
trattato di una prima presa di con¬ 
tatto nel corso della quale l'asses¬ 
sore Tassinari, dopo aver precisato 
che a norma della legge regionale 
la commissione potrà riunirsi a di¬ 
screzione dei componenti, ha sot¬ 
tolineato ì limiti f.nanzìari in cui 
la commissione stessa è costretta 
■ muoversi. Allo slesso tempo l'as¬ 
sessore ha dichiarato che quanto 
prima il consiglio regionale prov¬ 
vedere a mod.hcar* le leggi regio¬ 
nali n. 30 e 33. 

I. c. 


Emili-Mariani 
stasera di fronte 
per la corona dei piuma 

CIVITANOVA MARCHE, 29 
Domani sul ring del teatro 
Rossini di Civitanova Mar¬ 
che si affronteranno Sergio- 
Emlli e Ambrosio Mariani, in 
un incontro valevole per il 
titolo italiano dei piuma, la¬ 
sciato vacante da Nevio Car- 
bi. Quale incontro di contor 
no saliranno sul ring i super- 
Ingerì Aparicio e Berga¬ 
masco. 


Terzultima di « A » con Bolo- 
gna-Juve e Torino-Cagliarl, un’oc¬ 
casione d'oro per i granata per 
aumentare il vantaggio sui bianco¬ 
neri o, quantomeno, per lasciarlo 
invariato ove la « vecchia signora », 
risvegliandosi di colpo, trovasse sul 
campo petroniano H guizzo vincen¬ 
te. Perché sul successo del Torino 
sugli ormai retrocessi sardi non ci 
dovrebbero essere dubbi (la squa¬ 
dra di Radice ha vinto tutte le 
partite, sino ad ora, disputate in 
casa. 

In zona retrocessione scontri di¬ 
retti Como-Verona e Samp-Ascoli 
e trasferta della Lazio a Firenze, 
tre partite forse decisive per la 
salvezza, soprattutto per la Lazio, 
ove riuscisse ad uscire imbattuta 
dal campo fiorentino, potrebbe an¬ 
che essere agevolata dall'esito delle 
partite di Como e Genova. 

Completano il quadro della ven¬ 
tottesima giornata (inizio ore 16) 
Milan-Cesena, Perugia-Inter, Roma- 
Napoli. 

• BOLOGNA-IUVE: i bolognesi 
sentono odore di coppa UEFA, so¬ 
no in ottima salute, non hanno 
problemi di formazione e fareb¬ 
bero carte falso pur di dare la 
paga alla Juve. E la Juve, dal 
canto suo, appare ammosciata. Pa¬ 
rola sa che deve andarsene; Ca¬ 
pello e Furino sono in odore di 
trasferimento. Causio è « cotto », 
persino Zotf è giù di forma. Ma. 
attenzione, la « vecchiaccia » può 
sempre combinare brulli scherzi. 
E il Bologna farà bene a tenere 
gli occhi aperti. 

• TORI NO-CAGLI ARI: tutto il 
problema sta in questa domanda: 
corno si comporteranno i granata, 
che giocheranno per la prima vol¬ 
ta in questo campionato privi del 
loro «cervello» Claudio Sala, squa¬ 
lificalo? Il risultato, comunque, 
non dovrebbe essere in dubbio, 
anche se il Cagliari, ormai in 
« B », ha tutto da guadagnare e 
nulla da perdere e farà quindi il 
suo gioco con tutta tranquillila, 
e anche so il Torino, sìa contro 
la Fiorentina che contro la Lazio, 
olire ad un certo logorio, ha pale¬ 
sato qualche sbandamento in di¬ 
fesa. 

• COMO-VERONA: I lariani, già 

dati per spacciati, sono stati rilan¬ 
ciati dalla vittoria a tavolino coi 
« viola » e domenica, col Cagliari, 
hanno dimostrato di essere vivi e 
vitali. Battendo il Verona rientre¬ 
rebbero pienamente in lizza per la 
salvezza e inguaierebbero nuova¬ 
mente i veneti che, pure, sono ad 
un passo dalla_ boa. Ma il Ve¬ 

rona non starà certo a guardare 
e sa che on ponto varrebbe oro. 

• FIORENTINA-LAZIO: con la 
salvezza a « quota 25 », alla squa¬ 
dra di Mazzone basta un punto 
per sentirsi tranquilla. Ma la Fio¬ 
rentina ha le carte in regola per 
puntare all'« en plein ». Salvo, si 
capisce, non si ritrovi di Ironie 
una Lazio come quella di domeni¬ 
ca scorsa contro il Torino. In que¬ 
sto caso il pareggio diverrebbe il 
risultato più probabile e quello 
che soddisferebbe entrambe le con¬ 
tendenti. 

• 5AMPDORIA-ASCOLI: la Simp, 
domenica scorsa, è stata l'unica 
Ira le pericolanti a perdere. Deve 
rifarsi e oggi le sì offre un'occa¬ 
sione di prendere due piccioni con 
una fava: vincere e battere nel 
contempo un’antagonista diretta. 
Ma la stramba Samp di questi tem¬ 
pi i in grado di prevalere sul 


« cotte ». Il pronostico è tutto, 
comunque, per i milanesi. 

• PERUGIA-INTER: il Perugia può 
essere più che soddisfatto del suo 
campionato. Gli manca giusto un'al¬ 
tra vittoria di prestigio su una 
delle squadre blasonate. Ed è pro¬ 
babile che consegua l'obiettivo, vi¬ 
sto che l’fnter attuale di quella 
gloriosa di un tempo ha conser¬ 
vato soltanto il nome e qualche 
vecchione come Mazzola e Pac¬ 
chetti che la tengono ancora in 
piedi. 

• ROMA-NAPOLI: derby del sud 
fra squadre deluse. Tale da non 
esercitare che un modesto richia¬ 
mo sulla folla. I giallo-rossi sono 
reduci dalla bella prova di Torino 
contro la Juve. Alla toro classifica 
manca un punto, quello della tran¬ 
quillità. E al Napoli di adesso un 
pareggio andrebbe bene sicché è 
assai probabile che finisca 0-0 con 
soddisfazione generale. 


gonfio di nubi, centinaia e 
centinaia di persone applau- 
dono la carovana (ci sono 
anche i ragazzini delle ele¬ 
mentari con i grembiuli ed 
i colletti bianchi) — radio¬ 
corsa. per la voce del colle¬ 
ga Franco Di Stefano, se¬ 
gnala che il tentativo dei no¬ 
ve è rientrato ed il gruppo 
marcia compatto. Il primo j 
traguardo volante, a Castel¬ 
franco di Sopra, è vinto da 
Nickson, davanti a Sgalbaz¬ 
zi e Tishkov. Il percorso è 
duro, specie nella parte fi¬ 
nale: questo dovrebbe consi¬ 
gliare prudenza anche ai più 
avventati, ma le scaramucce 
in testa al plotone manten¬ 
gono elevata la media. 

In cima al Passo della Lib- 
bia (quota 575), dopo 70 chi¬ 
lometri, passano Tishkov. Pe- 
trov. Nickson, Henrik Vanden¬ 
brande, Franco Conti e il 
gruppo sperduto in una lun¬ 
ga fila indiana. 

Nella pericolosa discesa che 
porta ad Anghiari, il centro 
dove ancora si fabbricano le 
balestre, come dardi schizza¬ 
no via dal plotone gli azzur¬ 
ri Passuello e Conti, gli sviz¬ 
zeri Loder. Wolfer. Fretz. il 
bulgaro Petrov ed il belga 
Jean Philip Vandenbrande. 

A San Sepolcro, secondo tra¬ 
guardo volante. Franco Conti 
precede Petrov e Passuello. Il 
bulgaro presto perde terreno, 
mentre dietro. Barone, che 
ha assunto decisamente l'ini¬ 
ziativa. insieme con Prandi, 
Goubaidullin e l’altro bulga¬ 
ro Semenliev parte alla cac¬ 
cia dei fuggitivi. 

Il ricongiungimento tra i 
due gruppetti avviene nell'at¬ 
traversamento di Pieve San¬ 
to Stefano, dove sventolano 
decine e decine di bandiere 
rosse e tricolori: il gruppo 


insegue ad oltre due minuti 
e mezzo. Subito dopo la stra¬ 
da si inerpica verso il « tet¬ 
to» del «Giro», il monte Co- 
ronaro (quota 853): dal plo¬ 
tone evadono il polacco 


Brzezny, l'inglese Nickson, il 
cecoslovacco Buchacek e l’ita¬ 
liano Porrini. In cima lo 
svizzero Wolfer (altro prota¬ 
gonista della giornata) è pri¬ 
mo con lieve vantaggio su 
Conti e tutti gli altri compo¬ 
nenti la pattuglia di testa. 

In discesa il drappello del 
fuggitivi si ricompone e le 
undici « lepri » puntano ver¬ 
so Selva Piana, avvolta da 
una fitta nebbia, che insie¬ 
me con l’asfalto viscido e 1 
ripidi tornanti della discesa, 
mette a dura prova la gran¬ 
de abilità del compagno Fran¬ 
cesco Russo, pilota dell’auto 
dell’Unità. 

La bagarre scatenata da 
Passuello (è passato in testa 
al traguardo volante di Ba¬ 
gno di Romagna) provoca 
una selezione in salita. L’atle¬ 
ta azzurro è primo e si get¬ 
ta a capofitto in discesa in¬ 
seguito da Vandenberghe. 
Barone si lancia alla caccia 
di Jean Philip e dell'azzurro. 
Una manciata di secondi li 
divide al termine della di¬ 
scesa, nella periferia di San 
Piero in Bagno: sono suffi¬ 
cienti; anzi nel finale, in pia¬ 
nura. aumentano. 

Domani ultima giornata di 
corsa con due semitappe: la 
prima porterà i corridori da 
Bagno di Romagna a Raven¬ 
na con traguardi volanti a 
Sarsina. Borello e Forlì. E' 
un percorso quasi costante- 
mente in discesa, con il Gran 
Premio della Montagna sui 
Capo Bertinoro. a 257 metri 
di altezza, a 42 chilometri 
dall'arrivo. 

Nel pomeriggio carosello 
conclusivo a cronometro su 
un percorso di 13 chilometri 
interamente pianeggiante, che 
dovrà decidere a chi spetta 
la vittoria in questo primo 
Giro delle Regioni • Gran 
Premio Brooklin. 

Marco Dani 


Oggi la S. Piero in Bagno-Ravenna 


Muhammad AH e Young 
stasera per il «mondiale» 

LANDOVER, 29 
Il campione del mondo del 
pesi massimi. Muhammad 
Ali, e lo sfidante n. 1 Ken 
Norton saliranno domani se¬ 
ra sul ring ma non saranno 
di fronte. Ali si incontrerà | 
infatti col 27enne Jimmy j 
Young (mettendo in paiio il } 
titolo per l'ennesima volta) ! 
mentre Norton affronterà 
Rod Stander. 


In TV il Giro 
delle Regioni 
(ore 18,30) 


e il Circuito di Lido Adriano 
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CLASSIFICA GENERALE 

1) BARONE Carmelo (Italia I 
A) in ore 15.13'20"; 2) Passuel- i 
lo (Italia A) a 28"; 3) ex-ae- ' •. 11 J!"»™ 0 dei cir- 


quo: Loder (Svi) e J.P. Van- j 
, _ , . . , , • ? denbrande (Bel) a 1’02”; 5) 

La Televisione trasmet- ' p orr j ni (Italia B) a 106"; 6) 


cuito di Lido Adriano. 


Il 


lerà questa sera alle 18,30 
nelle rubriche del TG-2 le 
fasi del Giro delle Regio¬ 
ni - Gran Premio Brooklyn. 


Goubardullin (URSS) a I'15": 

7) Conti (Italia A) a 122"; 

8) Nickson (Gran Bretagna) 
j a 133”; 9) Prandi (Italia A) 
! a 2’59"; 10) Fretz (Svi) a 3T4"; 
1 11) Buchacek (Cec) a 4'14"; 



Nella Milano-Vignola rispettato il pronostico 

Sprint vincente di Van Linden 



C op»B 

FBSMBl 


Nostro servizio 


metà gara circa la inedia orario si < 
aggirava sui 35 orari, un vero in¬ 
sulto alle aspettative della vigilia. 

r _. _._... ,, , - , Per fortuna nel finale Mover a 

Come da copione. Rik Van L.n- Baronchelli hanno suonato la 


VIGNOLA, 29 


den. il biondo luogotenente di 
Gimondi, si è imposto allo sprint 
nella ventunesima edizione della 
Milano-Vignola. la direttissima del¬ 
la via Emilia. Il fiammingo ha cosi 
apposto ola sua firma per la se¬ 
conda volta consecutiva nell'albo 
d'oro della manifestazione lombar¬ 
do-emiliana. pareggiando il conto 
con Zamboni e De Rosso e por¬ 
tandosi ad una sola lunghezza di 
distanza tra Marino Basso • Du¬ 
rante. 

Van Linden ha vìnto grazie ad 
uno sprint lungo che gli ha per¬ 
messo di bruciare sulla linea Pie¬ 
rino Gavazzi, partito forse troppo 
presto per la paura di resfare im¬ 
bottigliato, e il neo professionista 
Tinchella. Gavazzi ha lanciato la 
volata ai trecento metri ma ti è 
« imballato » all'ombra del telone: 
gli ultimi dieci metri gli tono stati 
fatali ed hanno portato alla ri¬ 


balta, come preventivato, il velo- 
coriaceo Atcoli. reduce dalla vit- I cisrimo Van Linden • un toscano 


loria con l’Intcr e dal pareggio di 
Perugia? 

• MILAN-CESENA: confronto fra 
due squadre in disarmo. I rosso¬ 
neri devono difendere il terzo po¬ 
sto (anche se il loro vantaggio 
sulla coppia Inter-Napoli è notevo¬ 
le), il Cesene ha ancora una spe- 
ranziell* di guadagnare l'ammissio- 


purosangue. 

Il cielo di piombo e il forte 
vento che soffiava in senso contra¬ 
rio hanno fatto si che i conten¬ 
denti se la prendessero con calma, 
tanto da far scemare in mtn che 
non si dica la speranza di registra¬ 
re in questa edizione un tempo re¬ 
cord, che resta saldamente nelle 


ne all'UEFA. Ma entrambe sono ‘ mani di Basso, oggi assente. A 


glia riuscendo, se non altro, a ri¬ 
portare la competizione su livelli 
accettabili. 

Il circuito del Gessiere è stalo 
un vero trampolino di lancio per 
chi s vera qualcosa da dire. In 
breve si sono messi in evidenza 
Clivefy, Cavalcanti, Baronchelli Gio¬ 
vanbattista, Antonini, Tìnchena, Si- 
monetii e lo stesso Van Linden 

Quindi la volata finale con il 
portacolori della Bianchi che va a 
trionfare in una corsa che sembra 
disegnata proprio per lui e che 
gli si confà: nella maniera più as¬ 
soluta. 

Angelo Zomegnan 
L'ordine d'arrivo 

1) Van Linden (Bianchi) 
cha compia i km. 239 in 6 ora 
12’ alla madia di km. 38£48; 

2) Gavazzi (Jollycoramica) ; 

3) Tinchella (Magniflax); 4) 
Partechini (Brooklyn); 5) An¬ 
tonini (Joilycaramica) ; 6) Mo¬ 
tor (Sanson); 7) Poli dori 
(GBC); I) Paoli ni (Scic); 9) 
Motta (GBC); 10) Colpo (Fur- 
zi-Vlbor) ; 11) Borgognoni; 12) 
Mugnalni; 13) Clively (Aulì.). 


CSIO: a P. D’Inzeo 
il « Gran Premio Roma» 

L’italiano Piero DTnzeo su 
Easter Light ha vinto ien :! 
Gran Premio Roma, a piazza 
di Siena, fornendo a', pubbli¬ 
co una ennesima dimostrazio¬ 
ne del suo impeccabile stile, i 
DTnzeo è stato l’unico de: ! 
concorrenti a terminare Fin- \ 
sieme della prova senza in- ì 
correre m errori. { 

Nel premio Unire prova a i 
tempo affermazione del’.'elve J 
tico Tamagni, che ha prece- ■ 
duto l’irlandese Power e l’ita- ' 
liano Giorgio Nuli. 

Oggi con inizio alle ore 14 
sono m programma ancora 
due gare, il premio « Piazza 
di Siena » a barrage ed il 
« Premio città campione d’Ita¬ 
lia ». la classica gara di po¬ 
tenza. 

Ecco la classifica del ■ Pre¬ 
mio Roma»: l) DTnzeo (in 
su Easter Light (0 62"5); 2» 
Roguel <FT> su Belle De Mars 
(4— 55"8); 3) DTnzeo <It> 
su Talk <4- 58"4); 4) Orlan¬ 
di dt) su Creme de la Cour 
(4,5— 60 ”9). 







r.RONO PI ast 




Trofeo 




% Il « Giro delle Regioni » si conclude oggi con la tappa da San Piero 
Bagno a Ravenna (km. 106) e con la « ciono » sul circuito di Lido 
Adriano (km. 13). Sopra il profilo altimetrico della tappa in linea. 


Gran Premio 


L'ORDINE D'ARRIVO ! 12) Wolfer (Svi) a 425"; 13) 

1) PASSUELLO GIUSEPPE j J* 001 < OI > * *^ 2 ?’A.. 14 L» Van 
(Italia A) che copre l Km. 157 Gerwen (Ol.) a 5 48 ; 15) ex 

della Montevarchi-San Piero <£«:>, 8 

in Bagno in ore 4.15’01” (me- ! Sgalbazzi (Italia A) a 5 53 . 
dia Km. 36,942); 2) Vanden- 1 
brande Jean Philip (Bel.) a ! 

22"; 3) Goubaidullin (URSS) ! 
a 52 ”; 4) Loder (Svi) s.t.; 5) ! 

Conti (Italia A) s.t.; 6) Ba- - 
rone (Italia B) s.t.; 7) Nick- [ 
son (Gran Bretagna) a T26"; ; 

8) Porrini (Italia B) s.t.; 9) ! 

Petrov (Bui) s.t.; 10) Bucha- I 
cek (Cec) a 1’55”; 11) Prandi ' 

(Italia A) a 247"; 12) Fretz 
(Svi) s.t.; 13) Brzezny (Poi) 
s.t.; 14) Wolfer (Svi) s.t.; 15) 

Cardet (Cuba) a 3’51". 



1) Passuello (Italia A) p. 4; 
2) Conti (Italia A); p. 12; 3) 
Barone (Italia B) p. 15; 4) 
Nickson (G. Bretagna) p. 8. 


1) Passuello (Italia A) pun¬ 
ti 10: 2) Nickson (Gran Bre¬ 
tagna). Conti (Italia A) e Ti¬ 
shkov (URSS) p. 9; 5) Petrov 
(Bui) p. 8. 




SAVIE «K 


1) Italia A in 45.44’49”; 2) 
Svizzera a 3*52"; 3) Italia B 
a 4 09". 




1) Passuello (Italia A) curi¬ 
ti 15; 2) Puzrla (Cec) p. 14; 
3) Conti (Italia A) p. 10; 4) 
Vondracek (Cec) e Barone 
(Italia B) p. 8. 


1) Conti (Italia A) punti 18; 
2) Bartonicek • Vondracek 
(Cec) p. 17; 4) Passuello (Ita¬ 
lia) p. 18. 


I 

em igrazione 


svizzera 



Prossima la elezione 


Congresso 
del PCI a 


dei comitati consolari 

À Zurigo. Basilea e Baden • Battuti i tentativi 
per evitarle • Le pesanti responsabilità dei go¬ 
verni de per aver eluso i temi dell'emigrazione 


La complessa fase proce¬ 
durale relativa alla consul¬ 
tazione per eleggere demo¬ 
craticamente e con voto se- 
gieto i nuovi comitati con¬ 
solari di Zurigo, Basilea e 
Baden è ormai giunta al¬ 
la stretta finale. Questo è 
stato possibile per la fer¬ 
ma decisione del Comitato 
nazionale di intesa (CNl), 
dei comitati unitari cittadi¬ 
ni, delle assemblee unita¬ 
rie che sono state lo stru¬ 
mento propulsivo che ha 
contributo a vanificare tut¬ 
ti i tentativi del governo 
de tesi a negare una pre¬ 
cisa indicazione della Con¬ 
ferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione. L’ultimo di que¬ 
sti tentativi è consistito nel 
fatto che si è voluto trova¬ 
re ad ogni costo una giu¬ 
stificazione per rinviare la 
consultazione per i comita¬ 
ti consolari evocando la 
coincidenza delle elezioni 
anticipale nel nostro Pae¬ 
se, con la malcelata spe¬ 
ranza che tutto il discorso 
venisse stravolto. 

Dunque le elezioni diret¬ 
te dei comitati consolari 
nelle suddette giurisdizioni 
consolari avranno luogo in¬ 
dipendentemente dalla loro 
concomitanza con la cam¬ 
pagna elettorale italiana. 
Ciò richiederà certamente 
un grande sforzo di mobili¬ 
tazione e di concreta rea¬ 
lizzazione, sforzo che sarà 
reso possibile non solo dal¬ 
la ferma volontà degli emi¬ 
grati di realizzare quanto 
prima un obiettivo dì gran¬ 
de valore politico, ma an¬ 
che dall’avere saputo resi¬ 
stere alle pressioni del go¬ 
verno italiano tese a bloc¬ 
care la concreta realizza¬ 
zione dell’obiettivo di fon¬ 
do della partecipazione net¬ 
ta degli emigrati alla ge¬ 
stione dei loro problemi. 


precaria e difficile condi¬ 
zione. 

Insomma, la mancanza di 
indicazioni precise da par¬ 
te del governo e In specie 
la non attuazione delle In¬ 
dicazioni della Conferenza 
nazionale dell’emigrazione 
ha determinato non solo un 
profondo condizionamento 
ma ha anche squalificato il 
ruolo dei consolati in una 
situazione che vede la no¬ 
stra collettività all’estero in 
grave difficoltà. L’on. Già- 
nelli — pur preso dalle gra¬ 
vi vicende interne del suo 
partito e dagli obblighi che 
gli derivano dalla responsa¬ 
bilità di governo — ha co¬ 
munque trovato il tempo 
di frenare e condizionare 
un serio discorso sulla de¬ 
mocratizzazione e il rinno¬ 
vamento dei comitati con¬ 
solari. Questa posizione go¬ 
vernativa è stata comunque 
battuta in quanto questo 
processo si è inserito nel¬ 
la più generale battaglia di 
questi giorni per il rinno¬ 
vamento economico, politi¬ 
co e morale del nostro 
Paese. 

CKSARINO BECCALOSSI 


Wolfsburg 

Si è tenuto a Wolfsburg, 
nella Bassa Sassonia, il 
congresso della locale sezio¬ 
ne del PCI costituita da la¬ 
voratori emigrati impiega¬ 
ti negli stabilimenti della 
Volkswagen. Oltre alla si¬ 
tuazione italiana, con par¬ 
ticolare riguardo per gli ul¬ 
timi avvenimenti, il dibatti¬ 
to si è incentrato sui pro¬ 
blemi riguardanti la condi- 
, zione dell’emigrato e l’au¬ 
mentato sfruttamento. Sia 
I nella relazione che negli m- 
! terventi è stata fortemente 
criticata l’assenza di una 
adeguata azione politica del 
governo italiano per la tu¬ 
tela dei nostri connaziona¬ 
li. Una lacuna particolar¬ 
mente sentita è quella ine¬ 
rente i problemi della scuo¬ 
la. delle donne e dei giova¬ 
ni: in Italia ron la lotta 
si ottengono leggi che mi¬ 
gliorano le condizioni dei 
cittadini sul piano sociale 
e civile, ma il governo s 
le autorità non fanno nul¬ 
la per estendere queste con¬ 
quiste ai lavoratori all'este¬ 
ro. Il congresso, terminato 
con l’impegno a rafforzare 
le nostre organizzazioni e i 
suoi rapporti unitari con le 
altre forze, è stato conclu- 
j so dal compagno Ippolito, 
I segretario della Federazio- 
| ne di Colonia. 

I Si sono tenuti con risul¬ 
tati simili anche i congres- 
I si delle sezioni del PCI oo- 
j stituite dai nostri enugra- 
! ti ad Amburgo e a Mett- 
, mann. 


I trancia 

i- 

l 

Incontri a Parigi 
per il XXV Aprile 

La solidarietà dei partigiani ai nostri emigrati 


Sia detto con estrema 
chiarezza che gli emigrati 
e le loro organizzazioni uni¬ 
tarie hanno sempre espres¬ 
so una ferma condanna del- i 
la latitanza del governo de- ! 
mocnstiano di fronte anche 
a questo specifico proble¬ 
ma. L’inconsistenza e l’in¬ 
capacità del governo Moro 
di affrontare i nodi della 
grave situazione che ha ca¬ 
ratterizzato il momento po¬ 
litico italiano ha avuto il 
suo negativo riflesso anche 
su tutto l’arco della pro¬ 
blematica dell’emigrazione. 
Questo per due ragioni: pri¬ 
mo. perchè questi problemi 
potevano avere una rispo¬ 
sta solo nella misura in 
cui le forze politiche demo¬ 
cratiche e sociali che so¬ 
no state protagoniste della 
CNE fossero anche e so¬ 
prattutto protagoniste del¬ 
lo sviluppo dell’intero Pae¬ 
se e di un processo di ri¬ 
sanamento politico, econo¬ 
mico e morale che al con¬ 
trario non c’è stato per 11 
rifiuto della DC di imboc¬ 
care la strada della colla¬ 
borazione e dell’intesa; se¬ 
condo, perchè il decadi¬ 
mento del prestigio inter¬ 
nazionale del nostro Paese 
a causa di questa mancata j 
risposta, ha finito col pre- I 
giudicare la posizione con¬ 
trattuale dei nostri lavora¬ 
tori all'estero e delle loro 
organizzazioni. 

Occorre aggiungere che 
l’assenza di una coerente e 
programmatica politica del¬ 
l'emigrazione ha pesato ne¬ 
gativamente anche là, co¬ 
me in Svizzera, ove un di¬ 
scorso positivo era stato I 
comunque avviato. Da qui 
la responsabilità del gover- I 
no de e in particolare del j 
ministero degli Affari este¬ 
ri, di quanto si è determi¬ 
nato con atteggiamenti con¬ 
traddittori e frenanti dei 
vari consoli, I quali han- \ 
no dimostrato in varie cir- ! 
costanze di essere anche ( 
essi vittime di una politica j 
avusa dalle reali esigenze de- i 
gli emigrati. Questo atteg- ! 
giamento ha certamente fa- I 
vorito ritardi, ricatti e inti- < 
midazioni di cui sono og- J 
getto gli emigrati, e i ten¬ 
tativi di questi giorni per 
rompere lo sforzo unitario 
necessario per risolvere 
una serie di questioni le¬ 
gate direttamente alla loro 


Liberazione, difesa della 
democrazia e soluzione dei 
problemi degli emigrati: 
questi i temi delle manife¬ 
stazioni svoltesi in due cen¬ 
tri della banlieu parigina, 
dove risiedono molte mi¬ 
gliaia di nostri connaziò" 
nali. Le manifestazioni era¬ 
no state promosse dall’as¬ 
sociazione « Garibaldini » e 
dall’AFI (l’Amicale franco 
italiana); dalITtalia era pre¬ 
sente una folta delegazione 
di partigiani e democratici 
di Reggio Emilia. Alla ma¬ 
nifestazione di Montry, nel 
cui contesto si è procedu¬ 
to all'inaugurazione di una 
scuola promossa daH’amml- 
nistrazione comunale, han¬ 
no parlato il consultore 
Mario Fomacciari dell’AFI 
e il compagno Fiacadori, 
assessore alla Provincia di 
Reggio Emilia. L'attenzio¬ 
ne è stata rivolta agli ulti¬ 


mi avvenimenti della situa¬ 
zione italiana e agli impe¬ 
gni che per la sua soluzio¬ 
ne in senso progressista de¬ 
rivano per tutti i democra¬ 
tici, gli antifascisti e ì la¬ 
voratori. A Montreuil. do¬ 
ve l'iniziativa era stata pre¬ 
sa dai a garibaldini », rin¬ 
contro organizzato per ce¬ 
lebrare la festa della Libe¬ 
razione ha visto la parteci¬ 
pazione di oltre mille la¬ 
voratori italiani, ex parti¬ 
giani ed ex garibaldini di 
Spagna. Ai partecipanti ha 
portato il saluto della mu¬ 
nicipalità il compagno sin¬ 
daco della cittadina della 
periferia parigina. Il com¬ 
pagno Volondi, dell'ANPI di 
Reggio Emilia, ha ricorda¬ 
to il 25 Aprile 1945. riba¬ 
dendo la solidarietà dei par¬ 
tigiani italiani verso gli 
emigrati e per la soluzio¬ 
ne dei loro problemi. 


E' troppo chiedere ìl rispetto della legge? 


Il giovane 

La nostra crìtica al go¬ 
vernanti democristiani i 
sempre stata decisa e inin¬ 
terrotta. Soprattutto per la 
incapacità e anche la non 
volontà di far rispettare le 
leggi agli organi della bu¬ 
rocrazia statale e di segui¬ 
re in tal senso quel crite¬ 
rio di apertura mentale ri¬ 
chiesto dal progresso verso 
rapporti più civili e moder¬ 
ni tra il cittadino e lo Sta¬ 
to: in specie quando il cit¬ 
tadino non si chiama Cro¬ 
ciani o Fanali e porta il no¬ 
me di un umile lavoratore. 
Abbiamo appreso proprio 
ora che l'operaio siciliano 
Orazio Mazzaglia. dt tren¬ 
tuno anni, emigrato in Sviz¬ 
zera, ha dovuto comparire 
datanti al Tribunale mili¬ 
tare di Palermo imputalo 
di diserzione perchè non 
avrebbe risposto all'obbligo 
di leva. Era stato arresta¬ 
lo net giugno del 1975 quan¬ 
do ha dovuto rientrare per 
assistere il padre gravemen¬ 
te ammalato. 

Evidentemente per la bu¬ 
rocrazia militare non avreb- 


«diseriore» 


be nessun valore applicati¬ 
vo la legge — approvata lo 
scorso anno e pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale — 
che abbassa l'esonero dal 
servizio di leva per i la¬ 
voratori emigrati residenti 
all'estero dal trentesimo al 
ventiseiesimo anno di età. 
Ci sono voluti anni di lotta 
per conquistare questa leg¬ 
ge appunto contro l'ostili¬ 
tà della DC e dei suoi par¬ 
lamentari. Forse è per tale 
Ostilità che si continua a 
rifiutare di capire che il le¬ 
gislatore ha voluto questa 
legge per riparare alla gra¬ 
ve indifferenza con cui i go¬ 
verni democristiani hanno 
sempre atteso ai problemi 
dei giovani emigrati. 

E' anche per queste ra¬ 
gioni che il gruppo comu¬ 
nista alla Camera dei de¬ 
putati ha presentato un 
nuovo progetto legge per ot 
tenere che per i giovani 
emigrati il limile per l'eso¬ 
nero dalla leva sia abbas¬ 
sato al venticinquesimo an¬ 
no di età Ma intanto si ri¬ 
spetti la legge in vigore! 


brevi dall’estero 


■ A TROOZ In Belgio si 
è svolta la prima festa del- 
YUnità e del quindicinale 
democratico L'incontro, La 
attesa manifestazione svol¬ 
tasi nella grande sala di un 
edificio comunale, ha visto 
una forte partecipazione di 
giovani emigrati italiani che 
hanno svuotato gli scaffali 
delia riuscita mostra-vendi¬ 
ta del libro italiano. 

■ E’ uscito il numero 3 
de! giornalino dell’asilo ita¬ 
liano di BERLI NO-OVEST. 
Rivolta a grandi e piccini, 
questa pubblicazione conti¬ 
nua a trattare con coeren¬ 
za temi pedagogici e socia 
h collegati ad esperienze 
pratiche nella emigrazione 
italiana in questa città. 

■ Ripresa dell’attività or 
gamzzata degli emigrati ad 
AL’GSBURG. In questo gros 
so centro della Baviera il 
licenziamento di stranieri è 
stato particolarmente forte 
Sensibile è la diminuzione 
degli stagionali nel settore 
edile. Tutti questi problemi 
sono stati ampiamente di¬ 
scussi nel corso di assem¬ 
blee promosse d^lla sezione 
del PCI. Domenica si è in¬ 
fine svolto un incontro di 


emigrati calabresi larga¬ 
mente presenti ad Aug- 
sburg. 

■ Affermazione delle liste 
unitarie In BELGIO alle ele¬ 
zioni dirette dei consigli 
degli emigrati di Bruxelles, 
St. Josse e Uccle che con¬ 
quistano la maggioranza as¬ 
soluta dei seggi. Gli emigra¬ 
ti avevano concordato un 
programma comune fra tut¬ 
te le nazionalità con la par¬ 
tecipazione del movimento 
sindacale, delle organizza¬ 
zioni democratiche e dei 
partiti politici. 

■ A PALERMO anche la 
USEP «Unione emigrati si¬ 
ciliani) ha proposto lo 
svolgimento delle elezioni 
regionali assieme a quelle 
politiche in caso di sciogli¬ 
mento delle Camere. La 
USEF rileva infatti che una 
parte non trascurabile del 
l’elettorato è costituito da 
emigrati che dovrebbero 
sobbarcarsi — in caso di 
consultazioni in due tempi 
— lunghi e faticosi viaggi 
e insopportabili oneri finan 
ziari. Per un’unica data si 
sono espressi i gruppi co¬ 
munista. socialista e social¬ 
democratico. 


■ Le organizzazioni del 
PCI in SVEZIA hanno sol 
lecitato presso i consolati 
il rimborso della tassa sui 
passaporti arbitrariamente 
riscossa sino a fi mesi fa 
e abolita dopo l'intervento 
dei parlamentari comunisti. 

■ Anche a SYDNEY si è 
svolta una manifestazione 
di emigrati italiani per ce¬ 
lebrare il trentunesimo del¬ 
la Liberazione dell’Italia. 
L'incontro antifascista è sta¬ 
to organizzato dalla FILEF. 

■ Nella zona occidentale 
d: MELBOt'RNE è sorto un 
nuovo centro democratico 
dei lavoratori italiani. Il 
centro si propone di orga¬ 
nizzare iniziative sociali e 
culturali e di carattere in¬ 
formativo sull'Ital.a e la 
realtà australiana 

■ Nel corso di una riunio¬ 
ne svoltasi a BRLXEI.LES 
i sindacati europei hanno 
chiesto una migliore utiliz¬ 
zazione dei fondi comuni¬ 
tari in difesa della occupa 
zione. I sindacalisti italiani 
hanno avanzato proposte 
per gli emigrati e un prò 
gramma di interventi per ) 
giovani disoccupati. 
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l’Unità / venerdì 30 aprile 1976 


Una bomba è esplosa l'altra sera in una via del quartiere ebraico 

Attentato a Gerusalemme 

con due morti e 4 feriti 

\ 

Fermi fra gli arabi - L’URSS e l’Egitto per la convocazione della conferenza di Ginevra - I colloqui 
della delegazione palestinese a Pechino • Un articolo di «Al Gumhuria» sulla politica cinese in M.O. 

TEL,AVIV. 29 

La pollila Israeliana ha adottato estese misure di sicurezza — Istituendo posti di blocco e arrestando decine di 
< sospetti » fra la popolazione araba — dopo l'attentato dinamitardo che Ieri s< *a ha provocalo la morte di due ufficiali 
di polizia (uno del quali era II miglior esperto di esplosivi nella città di Gerusalemme) e il ferimento di tre agenti e di 

un artificiere dell’esercito. L’esplosione è avvenuta poco dopo le 21,30 (ora locale): un cittadino aveva scorto in una via 
centrale della zona ebraica un barattolo sospetto e aveva avvertito «li artificieri, ma l’ordigno è esploso mentre tentavano 
di disinnescarlo. A pochi metri dal luogo della esplosione vi sono un cinema e una delle principali sedi della Histadrut, la 

confederazione dei sindacati 
israeliani. 


Stane Dolane sull'internazionalismo proletario 

«Unità solo nel rispetto 
delle differenze esistenti» 

Dichiarazioni del segretario della Lega dei comunisti alla tv jugoslava 
Interventi di Santiago Carrillo, Gian Carlo Pajetta e Gaston Plissonnìer 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 29 

L’internazionalismo proleta¬ 
rio, la dittatura del proleta¬ 
riato, il rapporto tra i par¬ 
titi comunisti sono stati i 
principali temi di una tra¬ 
smissione della televisione ju¬ 
goslava imperniata su un in¬ 
contro-dibattito di Stane Do¬ 
lane segretario della Lega dei 
comunisti con l lavoratori del¬ 
la fabbrica farmaceutica 
« Pliva » di Zagabria. Nel cor¬ 
so della trasmissione sono 
state presentate tre intervi¬ 
ste con noti dirigenti comu¬ 
nisti occidentali: Giancarlo 
Pajetta per il PCI, il segre¬ 
tario del PC spagnolo San¬ 
tiago Carrillo, Gaston Plis- 
sonier della segreteria del 
PC francese. 

I dirigenti dei partiti co¬ 
munisti occidentali hanno po¬ 
sto particolarmente l’accen¬ 
to sulla indipendenza e sulla 
autonomia di ogni partito, 
sull’ulteriore sviluppo della 
democrazia e sulla necessità 
della più ampia collaborazio¬ 
ne fra tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Carrillo ha in modo partico¬ 
lare denunciato 1 tentativi di 
frazionismo in seno al par¬ 
tito comunista spagnolo ad 
opera di Enrique Listcr men¬ 
tre Plissonier ha affermato 
che il PC francese è avver¬ 
so ad ogni concezione di par¬ 
tito di tipo totalitario. Gian¬ 
carlo Pajetta ha insistito mol¬ 
to sulla necessità che « for¬ 
ze di diverse origini e con 
opinioni diverse o che ope¬ 
rano in situazioni differenti 
agiscano unite in favore deila 
distensione, della indipenden¬ 
za di tutti i popoli, nella pie¬ 
na autonomia di tutti i par¬ 
titi ». Per quanto riguarda la 
conferenza dei partiti comu¬ 
nisti di Berlino egli ha det¬ 
to che « i preparativi si sono 
forse un po' dilungati, ma è 
meglio così che non se tutti 
avessero accettato in un gior¬ 
no solo ciò che fosse stato 
preparato da un centro ». Se¬ 
condo Pajetta a Berlino la 
discussione è stata democra¬ 
tica. libera, in una atmosfe¬ 
ra di reciproca comprensione. 
Pajetta ha detto che l'inter¬ 
nazionalismo e la solidarietà 
internazionale sono fondamen¬ 
tali. ma «è necessario supe¬ 
rare gli abissi e aprire nuo 
ve strade ». in quanto « l’uni¬ 
tà è passibile solo se vengono 
riconosciute le differenze, al¬ 
trimenti sarebbe una unità 
formale. Non dobbiamo avere 
nessuna nostalgia per i tem¬ 
pi passati quando esisteva la 
unità di un altro tipo». 

In generale tutti gli inter¬ 
venuti alla trasmissione han¬ 
no sottolineato il fatto che il 
« monolitismo del movimento 
operaio » è una tappa supe¬ 
rata e che oggi è necessa¬ 
rio « ricercare l'unità nella 
diversità ». 

« L'unità di oggi — ha det¬ 
to Dolane — può esistere solo 


se vengono rispettate le dif- 
ierenzx* che vi sono tra i va¬ 
ri partiti comunisti e il di¬ 
ritto di ogni partito ad agire 
nella piena indipendenza, au¬ 
tonomia, nella scelta della 
tattica e della strategia, del¬ 
la propria strada ». 

Il segretario della Lega ha 
anche affermato che si deb¬ 
bono riesaminare i rapporti 
dei comunisti nei confronti dei 
partiti socialisti e socialdemo¬ 
cratici perché si deve com¬ 
prendere che questi partiti 
rappresentano una parte del¬ 
la classe operaia. Ciò non co- 


Incontro 
fra Segre 
e membri del 
Congresso USA 

Un incontro, informa l’agen¬ 
zia Italia, è avvenuto marte¬ 
dì tra il compagno Sergio 
Segre, responsabile della se¬ 
zione esteri del PCI e sei dei 
componenti la delegazione 
del congresso statunitense 
che attualmente sta visitan¬ 
do lTtalia. Sull’incontro non 
si sono avute indiscrezioni. I 
sei politici americani —«ag¬ 
giunge l’agenzia — sonof an¬ 
dati da Segre a puro titolo 
personale. 


stituisce — ha detto Dolane — 
« un com/iromesso ideologi¬ 
co » ma una collaborazione 
politica nella lotta per la pa¬ 
ce e un mondo migliore. 

Per quanto riguarda l'in¬ 
ternazionalismo proletario, 
Dolane ritiene che « esso può 
esistere soltanto quale uno 
dei principi della piena pa¬ 
rità. non interferenza e pie¬ 
no rispetto della sovranità, 
non soltanto tra i partiti co¬ 
munisti ma anche tra gli Sta¬ 
ti socialisti dove i comuni¬ 
sti sono al potere ». L'opinio¬ 
ne del segretario della Lega 
sulla dittatura del proletaria¬ 
to è che questa sia neces¬ 
saria in certe fasi della ri¬ 
voluzione: per la Lega del 
comunisti — ha precisato — 
essa consiste nel sistema di 
autogestione della società so¬ 
cialista jugoslava. 

La prossima conferenza di 
Berlino dei partiti comunisti, 
ha detto Dolane, dovrà es¬ 
sere una sede di libero scam¬ 
bio di opinioni, con nessun 
nesso ad altre riunioni di par¬ 
titi comunisti. Ha aggiunto 
che la prossima settimana vi 
sarà la riunione del comi¬ 
tato preparatore e che una 
decisione definitiva circa la 
partecipazione della Lega dei 
comunisti Jugoslavi sarà pre¬ 
sa dalla presidenza quando 
sarà stato elaborato il docu¬ 
mento finale. 

Silvano Goruppi 


SulP« eurocomunismo » 
dibattito al GR 1 


« Il dibattito sull’eurocomu¬ 
nismo » è stato il titolo di 
una trasmissione del GR 1. 
effettuata ieri nella rubrica 
del giovedì «Spazio Libero», 
con interventi dei corrispon¬ 
denti della RAI dalle mag¬ 
giori capitali estere, cui ha 
fatto seguito uno scambio di 
opinioni fra Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della Sezione este¬ 
ri del PCI. Bettino Craxi. vi¬ 
cesegretario del PSI e Gian- 
giacomo Migone responsabile 
della sezione intemazionale 
del PDUP. 

I corrispondenti sono stati 
invitati in sostanza a preci¬ 
sare l’atteggiamento dei go¬ 
verni stranieri sull’ipotesi 
dell'ingresso d'un partito co¬ 
munista in un governo del¬ 
l'Europa occidentale. 

Ecco qualche risposta. Bran¬ 
coli (da New York) registra 
le critiche fatte in USA al¬ 
l'atteggiamento chiuso e rigi¬ 
do di Kissinger e dice di ri¬ 
tenere che «alla fine prevar¬ 
rà. da parte americana, una 
linea realistica, pragmatica, 
di stare a vedere, un'attesa 
Vigile, prudente, magari an¬ 
che diffidente ma non una 
posizione direttamente all’of- 


WASHIN'GTON. 29 j 
Il Senato americano ha ap- { 
provato con 51 voti contro 35 ; 
il progetto che prevede uno t 
stanziamento di tre miliardi j 
e cento milioni di dollari in 
aiuti militari all'estero. Il prò 
getto, già approvato dalla Ca¬ 
mera. sarà ora sottoposto ai 
presidente Ford per la ra¬ 
tifica. 

Il senatore Edward Ken¬ 
nedy ha introdotto un emen- 
da mento chiedendo che gli | 
stati Uniti mettano al bando 
ogni rifornimento militare alla 
giunta cilena, la quale « ha 
violato in continuazione i di 
ritti deil’uomo dal giorno del¬ 
la presa del potere » 

Kennedy ha dichiarato di 
ritenere « incredibile » che la 
amministrazione Ford abbia 
in animo di vendere altre 
armi ai fascisti cileni. « Conti¬ 
nuare a inviare armi alla ! 
giunta significa accordare aiu- | 
to e sostegno alle pratiche j 
repressive della giunta mih- 
tare che governa il Cile », ! 

ha detto Kennedy. I 

... - | 

STOCCOLMA. 29 j 

Quattro ex ministri dei j 
presidente Allcnde. detenuti ( 
nel campo di coment lamento ; 
cileno di Tres Alamos, han¬ 


no rivolto un appello alia 
opinione pubblica intemazio¬ 
nale affinchè siano esercitate 
pressioni sulle automa cilene 
per porre fine alle azioni 
giudizi-arie contro gli opposi 
tori del regime. 

L’appello e stato trasmesso 
dal segretario generale della 
Commissione internazionale 
sul Cile, l'avaceato svedese 
Hans Goeran Franck. nel cor¬ 
so di una conferenza stampA 
tenuta a Stoccolma al suo 
ritorno da un viaggio di infor¬ 
mazione in Cile. 

I quattro ex ministri sono 
Fernando Flores (Finanze». 
Pedro Fe'.ipe Ramìrez (Mi¬ 
niere). José Cademartorl (E- 
conomia» e Anibai Palma 
(Pubblica Istruzione). Alì'ap- 
pello si è unito anche il se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista cileno Luis Cor- 
valan. 

L’avvocato Franck ha ri¬ 
cordato d'altra parte che In 
Cile ci sono ancora settemi¬ 
la prigionieri politici e che 
circA duemila persone arre¬ 
state sono scomparse. Inol¬ 
tro. egli ha detto, ventimila 
studenti non sono potuti en¬ 
trare all’università per mo¬ 
tivi politici e circa fiOO pro¬ 
fessori sono stati arrestati. 


fensiva ». Cortese (da Bonn) 
afferma che in una recente 
conferenza stampa televisiva 
il cancelliere Schmidt ha in¬ 
vitato gli americani «ad u- 
sare una maggiore cautela 
quando si tratti di faccende 
interne di un altro paese, an¬ 
che se chi parla è il ministro 
degli Esteri della maggiore 
potenza del mondo ». Aggiun¬ 
ge che a suo avviso nei con¬ 
fronti dell'ipotesi dei comuni¬ 
sti nel governo, a Bonn « c’è 
m sostanza una maggiore at¬ 
tenzione e senz'altro una mi¬ 
nore preclusione di quanto si 
potesse notare fino a qualche 
tempo fa ». Bonetti (da Pari¬ 
gi) dice che Giscard «teme 
il valore delfesempio (italia¬ 
no) che potrebbe essere con¬ 
tagioso ». Volcic (da Mosca) 
sostiene che da parte sovie¬ 
tica « vi è la preoccupazione 
che l'eurocomunismo possa 
esportare nell'Europa del¬ 
l’Est i fermenti delle vie na¬ 
zionali » mentre, però « sul 
piano ideologico » l'andata 
dei comunisti al potere « cer¬ 
tamente conferma per la pri¬ 
ma volta in un paese occi¬ 
dentale. la tesi che l'Occiden¬ 
te è in via di sgretolamento ». 


Emendamento alla legge USA sugli aiuti 

Il sen. Kennedy: bloccare 
gli invii di armi in Cile 

Appello di quattro ex-ministri cileni per la fine dei processi 


Humphrey 
non ambisco 
alla candidatura 
presidenziale 

WASHINGTON. 29 
H senatore Hubert Hum¬ 
phrey ha anunciato otre: che 
non cercherà la candidatura 
democratica per le elezioni 
presidenziali. 

Lasciando aperta la possi¬ 
bilità di un inserimento del 
suo nome da parte degli elet¬ 
tori. Humphrey ha detto che 
ripresenterà la propria candi¬ 
datura al Senato e non parte¬ 
ciperà alle primarie del New 
Jersey del mese di giugno. 

« Nei passato ho detto che 
non avrei partecipato alle 
primarie. Ho anche detto che 
se al momento della Conven¬ 
zione democratica il mio par¬ 
tito avrà bisogno di me e 
mi vorrà, sarò disposto e 
onorato di essere il candida¬ 
to presidenziale democrati¬ 
co », Humphrey ha afferma¬ 
to che questa sua dichiara¬ 
zione è tuttora valida. 


L’attentato è stato rivendi¬ 
cato dalla Resistenza pale¬ 
stinese con un comunicato di¬ 
ramato a Beirut dall’agenzia 
Wafa. L’ultimo attentato in 
città era avvenuto il 13 no¬ 
vembre scorso e aveva provo¬ 
cato la morte di sei giovani. 

+ ♦ ♦ 

IL CAIRO, 29 

Il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Ismall Fahmi ha Inviato 
un messaggio al segretario 
dell’ONU Waldheim per sol¬ 
lecitare la riconvocazione, al 
più presto possibile, della 
conferenza di Ginevra per la 
pace nel Medio Oriente. Nel 
documento, Fahmi mette in 
guardia contro le gravi con¬ 
seguenze che una situazione 
di stasi nella regione potreb¬ 
be comportare e sottolinea 
die alla conferenza di Gine¬ 
vra dovrebbero partecipare, 
assieme ad URSS e USA, 
l'Egitto, la Siria, la Giorda¬ 
nia. l’OLP e Israele. 

L'iniziativa egiziana viene 
ad aggiungersi a quella as¬ 
sunta ieri sera dall’URSS. 
Con una « dichiarazione » di¬ 
ramata dalla Tass, come è 
noto, il governo sovietico ha 
affermato l’esigenza di «eli¬ 
minare il pericoloso focolaio 
di tensione che ancora esiste 
in Medio Oriente ». ha chie¬ 
sto che « tutti gli Stati fa¬ 
voriscano gli sforzi per una 
equa e stabile soluzione po¬ 
litica ». ha proposto la rapida 
convocazione della conferenza 
di Ginevra ed ha ribadito che 
ad essa devono partecipare, 
insieme alle altre parti inte¬ 
ressate. i rappresentanti del- 
l'OLP. Punti base della so¬ 
luzione della crisi, ha aggiun¬ 
to la nota sovietica, devono 
essere il ritiro israeliano da 
tutti i territori occupati, il 
riconoscimento del diritto del 
palestinesi a edificare un loro 
Stato e la garanzia di sicu¬ 
rezza e inviolabilità delle fron¬ 
tiere per . tutti gli Stati me¬ 
diorientali. - 

Sempre ieri, un comitato 
composto dai rappresentanti 
di Afghanistan. Cuba, Gui¬ 
nea, OLP, Tunisia e Malta 
Ila inviato alla Commissione 
dell'ONU per l'esercizio dei 
diritti inalienabili del popolo 
palestinese un rapporto con 
cui si chiede che entro il 1. 
giugno 1977 le forze israe¬ 
liane evacuino i territori occu¬ 
pati e che questi vengano 
consegnati all'ONU affinchè, 
in collaborazione con la Lega 
araba, li consegni ail'OLP 
quale rappresentante del po¬ 
polo palestinese. Il rapporto 
prevede, per la stessa data, 
l'esercizio del « diritto al ri¬ 
torno » per quei palestinesi 
che Io desiderino. 

La situazione mediorienta¬ 
le, e palestinese in partico¬ 
lare. è anche al centro dei 
colloqui in corso a Pechino 
fra una delegazione palesti¬ 
nese diretta da Faruk el 
Khaddumi. capo del diparti¬ 
mento politico dell'OLP, e una 
delegazione cinese, diretta dal 
vice ministro degli Esteri Ho 
Ying. Le delegazioni hanno 
avuto due incontri di tre ore 
ciascuno che — ha detto un 
esponente palestinese — sono 
stati «cordiali, amichevoli e 
molto fruttuosi ». Khaddumi 
ha avuto anche, in occasione 
di un banchetto offertogli ieri 
sera, un colloquio di oltre 
un'ora co! ministro degli Este¬ 
ri cinese Ciao Kuan hua ed 
ha avuto un incontro con gli 
studenti ali'universita Tsin- 
ghua (dalla quale è partita 
la campagna contro Tene 
Hsiao pingi. Ciao Kuan hua 
ha rivolto i consueti attacchi 
a!l'« espansionismo cui ricor¬ 
re la superpotenza che si at¬ 
teggia a "naturale alleato" 
lei popolo palestinese ed ara¬ 
bo » e lia ribadito l'appoggio 
« del governo e del popolo 
cinesi » alla causa palestinese. 

A proposito delì'atteggia- 
ir.ento cinese, e da rilevare 
quanto sor.ve su! quotidiano 
ta.rota AI Gur-.huria la g.or- 
nalista Hoda Tewfik. secondo 
la quale la «dimensione ci¬ 
nese» della politica egiziana 
e un nuovo elemento de', piano 
dei Cairo per la soluzione 
della crisi mediorientale. Pas 
sando m rassegna i'attegeia- 
mento d: Pechino, la Giorna¬ 
lista rileva - che la Cina con¬ 
testa ti pnnc pio delia so'.u- 
z.one negoziata «Ginevra ». ma 
non farà nuìia per intralciare 
l'azione dell'Egitto in questa 
direzione: che la Cma non 
ha mai preso alcuna posizione 
contraria agli arabi ed anzi 
fornisce attualmente armi al¬ 
l'Egitto: che la C:na approva 
li secondo accordo di disim¬ 
pegno sui Sinai. perchè ha 
« migliorato la posizione delle 
forze egiziane » lungo le linee 
di confronto; che la Cina « è 
contraria all'espansionismo 
sionista ». A proposito delie 
forniture di armi, la Tewfik 
scrive che « grazie al proto¬ 
collo militare firmato con la 
Cma. l'Egitto non avrà più 
problemi » con gli armamenti 
di fabbricazione sovietica. Se¬ 
condo fonti diplomatiche a 
Pechino, la Cina fornirà gra¬ 
tuitamente al Cairo motori di 
Mig c pezzi di ricambio per 
10 milioni d: dollari e mon¬ 
terà gratuitamente m Egitto 
unA fabbrica di munizioni. 
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Inquirente 

tri gruppi che pretende una 
attività delta commissione 
senza soluzione di continuità. 
E ciò per arrivare presto al 
delineamento delle singole re¬ 
sponsabilità e all’adozione dei 
provvedimenti necessari. 

Spagnoli lia detto che non si 
deve interrompere l’attività 
della commissione per due or¬ 
dini > di motivi: uno di ca¬ 
rattere giuridico e l'altro di 
carattere politico. La com¬ 
missione inquirente ha fun¬ 
zioni giudiziarie che è assurdo 
sospendere. 

Abbiamo detto che si è 
trattato di una conferen¬ 
za densa di spunti anche se 
lo stesso presidente Castelli 
all’inizio dell’incontro con i 
giornalisti aveva avvertito che 
probabilmente non molte sa¬ 
rebbero state le risposte « sod¬ 
disfacenti » per la stampa per¬ 
chè « siamo vincolati da! se¬ 
greto istruttorio e dobbiamo 
inoltre osservare l’accordo 
con gli Stati Uniti d’America. 
Comprendo — aveva con¬ 
cluso Castelli — il diritto do¬ 
vere del giornalisti di infor¬ 
mare l'opinione pubblica noi 
però abbiamo del limiti ». 

Questi dei rapporti con gli 
USA. del farraginoso, per non 
dire peggio, accordo con le 
autorità d'oltre oceano. a*»i. 
la missione del capo gabi¬ 
netto del ministro delia vi.u 
sUzia Bonifacio sono stati i 
pruni bersagli delle domande 
dei giornalisti. 

La prima domanda : « Sa¬ 
ranno sentiti Cawden funzio¬ 
nario della Lockheed che ha 
detto di essere disposto a ve¬ 
nire in Italia, e Roger Bi- 
xby Smith? ». 

Risposta: « Prenderemo og¬ 
gi pomeriggio decisioni per gli 
interrogatori all’estero (ndr- 
in effetti nel pomeriggio i re¬ 
latori D’Angelosante e Codae- 
ci Pisanelli hanno sottoposto 
alla commissione « gli argo¬ 
menti » sui quali chiedere 
alle autorità americane di 
sentire alcuni testimoni chia¬ 
ve). Per quanto riguarda i 
tempi è azzardato fare previ¬ 
sioni: ad esempio circa il no¬ 
stro viaggio negli USA saran¬ 
no gli americani che dovran¬ 
no dirci se possiamo anda¬ 
re, quando e dove. Vi ram¬ 
mento — ha precisato Ca¬ 
stelli — che i cittadini ame¬ 
ricani non possono essere co¬ 
stretti a deporre di fronte 
alle autorità giudiziarie stra 
niere ». 

« Ma questo non può diven¬ 
tare un alibi per voi? ». 

« Non so se si può definire 
un alibi ciò che deriva da 
un trattato. Noi prenderemmo 
l'aereo anche domani matti¬ 
na se fosse possibile, dob¬ 
biamo però procedere attra¬ 
verso Il ministero di Grazia 
e Giustizia ed indicare le fi¬ 
nalità della nostra indagine. 
Infine dobbiamo ricevere la 
autorizzazione di parte ame¬ 
ricana ». 

« Me. non vi sembra che 
queste restrizioni siano asso¬ 


lutamente straordinarie te¬ 
nuto conto che in precedenti 
occasioni le autorità USA si 
erano comportate in mo¬ 
do ben differente?». 

« Non sta a me — ha rispo¬ 
sto Castelli — valutare le re¬ 
strizioni imposteci dal trat¬ 
tato con gii americani ». 

« Non le sembra una inter¬ 
ferenza sulla attività del¬ 
la Inquirente la missione del 
capo gabinetto del Ministro 
della Giustizia. Brancaccio? ». 

« Non mi sembra strano 11 
viaggio di Brancaccio ». 

Subito dopo le domande so¬ 
no entrate nel vivo di alcuni 
problemi scottanti sui quali 
si innestano, è un dato indub¬ 
bio, manovre non sempre in¬ 
telligibili e certamente spes¬ 
so tese a fini non chiari. 

« Sulla base dei documenti 
è possibile identificare chi è 
il personaggio che si nascon¬ 
da dietro la sigla "Antelope 
Cobbler"? ». 

CASTELLI: «Io ritengo ne¬ 
cessario il viaggio in USA 
per acquisire certi partico¬ 
lari ». 

SPAGNOLI: «Capisco la 
curiosità di voi giornalisti, 
dell'opinione pubblica: da 
parte mia ho sempre soste¬ 
nuto la necessità della pub¬ 
blicità dei lavori della com¬ 
missione. Però debbo dire 
che sulla documentazione 
giunta dagli USA c'è biso¬ 
gno di una assoluta riserva¬ 
tezza da parte nostra. E que¬ 
sto per una serie di motivi 
il più importante dei quali 
è questo: non vogliamo of¬ 
frire alibi a ehi vuole in¬ 
sabbiare il processo, a chi 
tenta di bloccare l’arrivo del¬ 
le notizie dagli Stati Uniti at¬ 
traverso "rivelazioni". Vo¬ 
gliamo evitare che si aprano 
problemi inutili. Capisco che 
la mia è una risposta delu¬ 
dente... ». 

CASTELLI: « Alcune pre¬ 
sunte rivelazioni hanno ral¬ 
lentato il nostro lavoro... ». 

DOMANDA: « Ma queste ri¬ 
velazioni saranno pure nate in 
qualche modo: come?». 

CASTELLI: «Se me lo di¬ 
ce lei... ». 

« Ma sa spiegare come è 
possibile che l'on. Gui conosce 
alcune pagine dei documenti 
USA tanto che ne ha ripor¬ 
tato stralci in una sua di¬ 
chiarazione diffusa ieri dalle 
agenzie? ». 

CASTELLI: «Io non lo so. 
Voglio aggiungere che la ve¬ 
rità sta in USA. ma ci sono 
accertamenti in corso anche 
in Italia. Il fatto è che in 
America potremmo ottenere 
in tre giorni quello che qui 
metteremmo insieme in tre 
mesi ». 

« Perché non avete acquisi¬ 
to agli atti i 12 volumi che 
in USA raccolgono gli atti 
della commissione Church 
sulle multinazionali?». 

CASTELLI: «Noi acquisia¬ 
mo gli atti che ci servono». 

GALANTE GARRONE (si¬ 
nistra indipendente): «Io ho 
saputo solo giorni fa dell'esi¬ 
stenza di questi volumi e ne 


chiederò la formale acquisi¬ 
zione ». 

CASTELLI: « Ma lei non sa 
se questa richiesta non sarà 
o non è stata già fatta dai 
relatori... ». 

A questo punto è stata for¬ 
mulata una domanda sui mo¬ 
tivi di esclusivo interesse po¬ 
litico che si innestano sulla 
vicenda dell'Inquirente e sul¬ 
la sorte della legislatura con¬ 
nessi ad una eventuale incri¬ 
minazione del capo dello Sta¬ 
to. I commissari hanno ri¬ 
sposto singolarmente. 

11 liberale Balbo ha detto 
che la commissione dovrà 
proseguire comunque: « L'il¬ 
lustre signore è uno dei tanti 
che possono venire di fronte 
all'Inquirente ». 

Il democristiano Padula ha 
lamentato « determinate co¬ 
struzioni allusive ». il sociali¬ 
sta Zucca là ha detto che la 
commissione ha una sua au¬ 
tonomia anche politica. 
Il compagno Spagnoli ha af¬ 
fermato: « La commissione 
deve lavorare con serenità 
all'accertamento dei fatti ». 

A questo punto la conferen¬ 
za stampa si è riscaldata con 
una serie di accuse, anche 
se indirette, al presidente Ca¬ 
stelli per la vicenda dell'aper¬ 
tura dei plichi giunti dagli 
USA e una serie di allusioni 
alle diatribe interne all’orga¬ 
no inquirente. 

Il presidente ha repli¬ 
cato più volte definendo « par¬ 
to di fantasia » talune noti¬ 
zie pubblicate sui giornali. 
Questa definizione ha provo¬ 
cato la reazione di alcuni 
giornalisti i quali hanno aper¬ 
tamente dichiarato che le no 
tizie pubblicate erano state 
date da commissari dell'In¬ 
quirente. E il senatore socia¬ 
lista Zuccalà ha riconosciuto 
che effettivamente le argo¬ 
mentazioni riportate da alcuni 
giornali erano state oggetto di 
discussione in commissione. 

Infine da Washington si ò 
appreso che Italia e Stati 
Uniti, dopo la missione del 
dr. Brancaccio hanno confer 
moto l’accordo sullo scambio 
di informazioni circa la Lo¬ 
ckheed. Il sottosegretario al¬ 
la giustizia USA ha detto che 
« altre informazioni saranno 
messe a disposizione dei fun¬ 
zionari italiani nei prossimi 
giorni ». 

Metalmeccanici 

per il contratto. La svolta 
avuta m nottata (il «colpo 
di coda » della Federmecca- 
nica sempre possibile) ha 
probabilmente fatto saltare 
anche le prudenti previsioni 
del pomeriggio. 

Ricordiamo in sintesi le 
questioni oggetto dello « ri- 
cognizione complessiva » in 
atto da parte delle due dele¬ 
gazioni ristrette; orario (le 
39 ore settimanali per i side¬ 
rurgici e le lavorazioni a 
caldo; riduzione delle ore 
annue prò capite di stroordi- 
nario e l'informazione pre¬ 
ventiva ai consigli di fabbri¬ 


ca da parte delle aziende 
sul fabbisogno delle ore 
straordinarie); salario: de¬ 
correnza del contratto: con¬ 
globamento della contingen¬ 
za; inquadramento unico; di¬ 
ritti sindacali. - 

Anclie ieri la Federmecca- 
mea ha riproposto il proble¬ 
ma del blocco della contrat¬ 
tazione aziendale: la FLM. 
dal canto suo, ha ribadito le 
già note posizioni non solo 
della Federazione di catego¬ 
ria ma del movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso. La 
FLM aveva già dichiarato 
la sua disponibilità ad una 
gestione politica della con¬ 
trattazione aziendale. La Fe- 
dennecconlca ha quindi an¬ 
nunciato la presentazione di 
un suo documento su questo 
argomento 

ì^e commissioni di lavoro 
che erano state formate per 
i diritti sindacali e 150 ore 
e per ì trasfertisti hanno in¬ 
vece sospeso i loro incontri 
la scorsa notte in quanto 
la delegazione sindacale ave¬ 
va poteri decisionali, poteri 
che invece mancavano al 
rappresentanti degli indu¬ 
striali: i problemi su cui ave¬ 
vano aperto la discussione 
saranno ovviamente « assor¬ 
biti» dalle due delegazioni 
ristrette, affiancati dà grup 
pi di tecnici. 

Il negoziato 
con rintersind 

Per tutta la giornata di ie¬ 
ri sono proseguite anche al* 
rintersind le trattative per il 
nuovo contratto dei metal¬ 
meccanici delle aziende pub¬ 
bliche. Solo in serata le dcle 
gazami sono toni e-' a riun ì-- 
si In seduta ristretta per un 
esame dei punti in sospeso, 
tra cui in particolare l’in¬ 
quadramento e gli straordi¬ 
nari. La riunione è stata poi 
aggiornata a stamane. 

Nel corso della giornata ap 
posite commissioni pariteti¬ 
che avevano affrontato i prò 
bleim relativi alla siderurgia 
con particolare riferimento 
all’orario, alle trasferte e al¬ 
l’ambiente di lavoro. Si sono 
registrati notevoli avvicina¬ 
menti fra le rispettive posi 
/.ioni. 

Mentre prosegue il confron¬ 
to su questi temi, certamente 
non secondari della piatta¬ 
forma sarà utile fare il pun¬ 
to sulle questioni che sono 
già state definite da una in¬ 
tesa di massima e su quelle 
che pur essendo ancora aper¬ 
te richiedono solo aggiusta¬ 
menti e precisazioni prima 
della loro definitiva acquisi¬ 
zione nell'ipotesi d'arcordo. 

Raggiunta, agli inizi di mar¬ 
zo. un'intesa sulla parte poli¬ 
tica della piattaforma (rico 
noscimonto del diritto dei 
sindacato all'informazione e 
all’intervento in materia di 
investimenti, innovazioni di 
carattere tecnico organizzai ti¬ 
vù e modifiche all'assetto prò 
duttivo, indotto, decentramen¬ 
to. lavoro a domicilio, appal¬ 
ti. riduzioni temporanee del¬ 


l'orario di lavoro, mobilità 
della mano d'opera e qualifi¬ 
cazione professionale) il ne 
goziato è andato avanti, sia 
pure con alcune battute d’ar¬ 
resto determinate daU’atteg- 
gìamento dellTntersind, con¬ 
sentendo. su vari punti, di 
arrivare ad un notevole avvi¬ 
cinamento delle posizioni. 

Per ì turnisti ad esempio 
è stato accolto dalla contro¬ 
parte il principio della pausa 
retribuita di 30 minuti per la 
refezione, riferita a otto ore 
quotidiane dì lavoro, cosi co¬ 
me è stato accolto il princi¬ 
pio di una riduzione denota¬ 
no effettivo per le lavorazioni 
a caldo, sia pure sotto forma 
di recupero periodico. Non è 
ancora ciò che chiedono le 
organizzazioni sindacali, ma 
è già un pa»so in avanti sul¬ 
la strada dell'accordo. 
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La metà di chi si muove su ruote 
impiega pneumatici rinnovati. 

Perché i pneumatici nuovi possono uguagliare 
ì rinnovati Marangoni in aderenza, sicurezza, durata; 
mai nel prezzo. 

Infatti i rinnovati Marangoni costano meno della metà. 

E il trasportatore tiene conto dei costi chilometrici; 
l’automobilista verifica il risparmio al momento del cambio di gomme; 
l’operatore del movimento terra, dove le usure sono molto elevate, 
misura l’incidenza dei costi del pneumatici sui metri quadri lavorati. 

Pensa anche tu al perché non vuoi risparmiare. 

Marangoni rinnovale tuo Mee sui pneumatici. Garantito. 


Ù l ì) 


Marangoni 
rinnova ogni anr.9 
in Italia 

un milione s mazza 
di pneumatici, 
tutti garantiti, 
destinati 
all'autotrasporto 
di persone e merci, 
all'autovettura, 
all’edilizia 
e 

al movimento terra. 


marangoni 

pneumatici 
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pag. 16 /fatti nel mondo 


La Spagna esige una democratizzazione reale 


L’opposizione unanime respinge 
le «garanzie» di Arias Navarro 

Il programma enunciato dal primo ministro riflette la ricerca di un dialogo con le forze fre¬ 
nanti del paese - Duri i giudizi dei dirigenti democristiani - Continuano gli arresti di comunisti 


Mitterrand non esclude che possano aver luogo «tra sei mesi» 

In Francia si parla di elezioni 

malgrado le smentite di Giscard 

\ 

La normale scadenza sarebbe nel 1978 - Un seminario del partito socia¬ 
lista ha affrontato i vari temi e le prospettive di governo della sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29 

Il primo segretario del Par¬ 
tito Socialista Mitterrand pen¬ 
sa che la maggioranza gover¬ 
nativa potrebbe avere inte¬ 
resse a cogliere di sorpresa 
l’opposizione e a precipitare 
In scadenza elettorale del 
1978. Egli non esclude-no¬ 

nostante le smentite di Gi¬ 
scard d’Estaing — « che ele¬ 
zioni legislative generali pos¬ 
sano avere luogo in Francia 
tra 6 mesi ». Mitterrand ha 
fatto questa affermazione ti¬ 
rando le conclusioni di un se¬ 
minario di due giorni ne! cor¬ 
so del quale la segreteria del 
Partito socialista ha esamina¬ 
to le prospettive politiche e 
la direzione dello sforzo prin¬ 
cipale che il PS deve com¬ 
piere per conquistare la mag¬ 
gioranza assieme agli altri 
partiti di sinistra. 

Tattica elettorale, rapporti 
con il PCF, campagna ten¬ 
dente « a rassicurare l’opinio¬ 
ne pubblica senza edulcorare 
il programma di governo del¬ 
la sinistra», politica europea 
sono stati passati al vaglio di 
un gruppo dirigente che oggi 
più che mai è certo della vit¬ 
toria e sta organizzando i so¬ 
cialisti in « partito di gover¬ 
no». Tra l’altro il seminario 
avrebbe già definito le tre 
tappe essenziali delazione 


governativa dopo la vittoria: 
1) allargamento della base 
sociale del consenso, con una 
serie di misure di carattere 
salariale e sociale; 2) pro¬ 
gramma di industrializzazione 
di 2 o 3 anni. 3) trasforma¬ 
zioni di struttura della so¬ 
cietà francese dopo il conso¬ 
lidamento del potere della si¬ 
nistra. 

Sul piano europeo Mitter¬ 
rand avrebbe non abbando¬ 
nato ma temporaneamente 
accantonato la sua politica di 
organizzazione della Europa 
Mediterranea (Francia. Spa¬ 
gna. Italia. Portogallo) per 
almeno due ragioni: l’insta¬ 
bilità e la gravità delle si¬ 
tuazioni economiche in Italia, 
Portogallo e Spagna di fron¬ 
te ad una Francia in ripre¬ 
sa e più vicina dunque eco¬ 
nomicamente ai paesi del 
Nord-Europa; resistenza nel¬ 
la sola Francia di una alter¬ 
nativa di sinistra fondata su 
un programma di governo. 
Non è improbabile che questo 
«accostamento al Nord» sia 
in parte dovuto alla recente 
visita di Mitterrand a Brandt. 

Che le previsioni mitterran- 
diane di elezioni anticipate 
siano fondate o no nessuno 
può verificarlo. Ma è sinto¬ 
matico che proprio ieri anche 
il padronato' francese abbia 
aperto, a modo suo, la cam¬ 
pagna elettorale per le legi¬ 


slative del 1978. Il vicepresi 
dente del CNPF (la Confin 
dustria francese) Jacques 
Ferry, attaccando da una 
parte i programmi del parti¬ 
to socialista e dall’altra il 
tiepido riformismo di Giscard 
d’Estaing. ha detto chiara¬ 
mente che le elezioni si vin¬ 
cono sul piano economico, ri¬ 
stabilendo il pieno impiego, 
riconquistando la fiducia dei 
ceti medi e rassicurando i ri¬ 
sparmiatori. 

Jacques Ferry, a questo 
proposito, ha criticato la ba¬ 
se stessa del 7. piano econo¬ 
mico (1976-1980), fondato su 
un tasso medio di crescita del 
56, affermando che il pie¬ 
no impiego è realizzabile sol¬ 
tanto partendo da un tasso 
di espansione variabile tra il 
6.5 e il 7. Ciò implica però 
- ha aggiunto — una « po¬ 
litica di rigore » sul piano 
salariale e sociale, per evita¬ 
re che i benefici di questa 
crescita vengano divorati dal 
l’inflazione. 

Insomma. a parte le opi¬ 
nioni personali di Mitterrand, 
è il clima che è elettorale: 
e tutti i partiti, anche quelli 
di governo che dovrebbero 
credere alle smentite del pre¬ 
sidente della repubblica, dan¬ 
no l’impressione di preparar¬ 
si ad una battaglia immi¬ 
nente. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

MADRID, 29. 

Chi si aspettava che il di¬ 
scorso pronunciato ieri sera 
da Arias Navarro indicasse 
alla Spagna prospettive di 
progresso, è rimasto grave¬ 
mente deluso; ma bisogna 
dire anche che pochissimi 
avevano nutrito questa illu¬ 
sione. I passi indietro com¬ 
piuti dal primo governo del 
dopo-Franco, nei suoi quat¬ 
tro mesi di vita, sono stati 
cosi marcati da non lascia¬ 
re spazio alla speranza. 

Il giudizio dei partiti del¬ 
l’opposizione democratica è 
assolutamente unanime; Gii 
Robles, leader della destra 
d.c., ha detto: « Il discorso 
non mi ha minimamente sor¬ 
preso. Arias Navarro si è mo¬ 
strato come è: un convin¬ 
to antidemocratico»; Ramòn 
Trias Fargas, della « Esquer- 
da democratica de Catalunia » 
(la sinistra de catalana) ha 
affermato: « Non mi aspetta¬ 
vo assolutamente nulla dal 
presidente Arias, però quel¬ 
lo che ha detto è meno che 
nulla. Il discorso è stato de¬ 
plorevole»; il direttivo del 
PSOE ha definito l’esposizio¬ 
ne del capo del governo « un 
linguaggio tipico dei peggio¬ 
ri tempi della dittatura ». 

In effetti, il tetro discorso 
di Arias Navarro sembra pen¬ 
sato venti anni fa: non stu¬ 
pisce tanto per il 6Uo fana¬ 
tico anticomunismo o per i! 
suo odio anti-operaio, quan¬ 
to per le remote formulazio¬ 
ni. Così, ad esempio, il capo 
del governo spagnolo ha af¬ 
fermato che gli eccidi verifi¬ 
catisi negli ultimi mesi, quan¬ 
do la polizia ha sparato su¬ 
gli operai, sono una conse¬ 
guenza delle manovre del « co¬ 
muniSmo internazionale », ed 
è giunto a dire che «si è 
dimostrato che tutto era pre¬ 
visto, minuziosamente prepa¬ 
rato, che dall’estero si erano 
date le consegne e si erano 


Non si prevede una crisi, per ora, in Portogallo 


Pressioni del PPD per un governo 
moderato insieme con i socialisti 

A una coalizione di questo tipo sarebbero favorevoli anche ambienti militari - La difficile scelta del candidato per la 
Presidenza della Repubblica - Il ministro degli esteri Melo Ànlunes denuncia manovre reazionarie contro l'Angola 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 29 

Non ci sarà crisi per ora in 
Portogallo. Almeno per quan¬ 
to riguarda la breve vita del 
sesto governo provvisorio, che 
dovrà reggere il paese nel 
periodo transitorio delle ele¬ 
zioni presidenziali, cui dovrà 
seguire la formazione del 
nuovo governo. Il partito po¬ 
polare democratico (PPD) la 
aveva minacciata ieri met¬ 
tendo i suol due portafogli 
a disposizione del Primo mi¬ 
nistro, ammiraglio Pmheiro 
de Azevedo, ufficialmente per 
non ostacolare il partito so¬ 
cialista nella ricerca di un 
governo definitivo, formato 
secondo I suoi intendimenti. 
In realtà, col gesto di ieri, 
il PPD aveva aperto le 
« grandi manovre » per eser¬ 
citare una chiara pressione 
sui socialisti e sui militari, 
al fine di forzare, contro una 
ipotesi, per quanto difficile, 
di un governo di sinistra PS- 
PC, una coalizione modera¬ 
ta tra socialisti e popolari 
democratici. 

La manovra sembra in par¬ 
te riuscita anche se occorre¬ 
rà attendere gli ulteriori svi¬ 
luppi della situazione e cono¬ 
scere Tatteggiamento definiti- 


Dimitri Ustinov 
nuovo ministro 
della Difesa 
dell'URSS 

MOSCA. 29 

Dimitrl Ustinov, membro del¬ 
l'Ufficio politico del CC del 
PCUS. è stato nominato mini¬ 
stro della difesa dell'URSS. 

Nato nel 1908 da una fami¬ 
glia di operai, Ustinov ha ter¬ 
minato l'istituto di meccani¬ 
ca militare di Leningrado e 
ha lavorato neli’industria. Dal 
1911 è stato commissario del 
popolo per gli armamenti del- 
l’URSS, dal 1953 è stato mi¬ 
nistro deU'industria difensiva. 
Nel 1957 venne nominato vice 
presidente del consiglio dei 
ministri dell’URSS e nel 1965 
eletto segretario del CC del 
PCUS. Deputato al soviet su¬ 
premo dell’URSS, Ustinov è 
due volte eroe del lavoro so¬ 
cialista. Succede al mare¬ 
sciallo Grecko, morto lunedi i 


vo dei socialisti, che insisto¬ 
no per un monocolore mino¬ 
ritario, con eventuali appoggi 
esterni. 

Il PPD ha ottenuto oggi la 
fiducia del primo ministro, e 
questo si potrebbe interpreta¬ 
re come una prima, autorevo¬ 
le indicazione dei militari e 
l’espressione del gradimento 
che nelle alte sfere del Con¬ 
sìglio della rivoluzione, in¬ 
contrerebbe un governo a due 
PPD-PS. In serata la Confe¬ 
derazione degli industriali ha 
diffuso un comunicato stam¬ 
pa col quale sostiene l’ipotesi 
di un governo a tre: PS-PPD- 
CDS. La spinta in questo 
senso rischia di provocare 
nuove tensioni nel paese, do¬ 
po il voto di domenica scor¬ 
sa, che, con la conferma di 
un massiccio voto al sociali¬ 
sti e la notevole affermazio¬ 
ne comunista, ha espresso un 
netto orientamento di sinistra 
e creato i reali presupposti 
per un governo unitario del¬ 
le sinistre che godrebbe in 
parlamento di una schiac¬ 
ciante maggioranza. 

Le manovre del PPD, che 
In realtà sarebbero viste di 
buon grado anche dalla con¬ 
sistente ala destra del parti¬ 
to di Soares. si intrecciano 
con l’altra problematica que¬ 
stione della scelta del candi¬ 
dato presidenziale. Se Car- 
neìro ha avuto ieri sera un 
colloquio con il capo di stato 
maggiore dell’esercito. Anto¬ 
nio Ramaiho Eanes. l’uomo 
forte che capeggiò il 25 no¬ 
vembre scorso l’operazione 
per schiacciare II tentato gol¬ 
pe dell’estrema sinistra mili¬ 
tare. E non si nasconde, ne¬ 
gli ambienti politici portoghe¬ 
si che questo potrebbe esse¬ 
re «l’uomo forte» che l’ala 
moderata della gerarchia mi¬ 
litare potrebbe scegliere qua¬ 
le candidato alla massima ca¬ 
rica dello stato e quale per¬ 
sonalità più influente oggi, 
per forzare ed appoggiare una 
coalizione governativa PPD- 
PS, escludendo ogni possibi¬ 
lità di un governo di sinistra 
cui partecipino i comunisti. 

« Congelare » all’opposizione 
il voto dei comunisti che in 
alcune regioni del paese, no¬ 
nostante la feroce campagna 
condotta dalle destre, ha rag¬ 
giunto medie che superano il 
40 per cento, appare quindi 
l’operazione in atto in questi 
giorni a Lisbona, dove al fer¬ 
mento che regna tra le for¬ 
ze politiche civili si aggiunge 
quello che divìde le gerar¬ 
chie militari. 

dipenderanno certamente gii 
immediati futuri sviluppi di 
una situazione, che si pro¬ 
spetta, soprattutto per l’at¬ 
teggiamento ambiguo del so¬ 
cialisti e la loro Insistenza 
nel respingere la mano tesa 
dei comunisti, assai difficile 
e gravida di pericoli. 

Il ministro degli esteri Er¬ 


nesto Melo Antunes, tenutosi 
assai riservato durante tutta 
questa fase politica (si parla 
di un indebolimento delle sue 
posizioni in seno all’esercito), 
è intervenuto vigorosamente 
sul problema dell’Angola, af¬ 
fermando che la crisi tra 
Portogallo e Angola «è sta¬ 
ta provocata essenzialmen¬ 
te da un’offensiva di forze 
che in Portogallo sono effet¬ 
tivamente reazionarie e di de¬ 
stra ». 

Queste forze, dice Melo An¬ 
tunes, non solo vogliono osta¬ 
colare i rapporti fra il Porto¬ 
gallo e le ex colonie, ma vo¬ 
gliono anche « sabotare la de¬ 


mocrazia in Portogallo e il 
cammino verso un modello 
di socialismo adattato alla si¬ 
tuazione portoghese ». 

C’è in sostanza, ha conclu¬ 
so, un progetto di sabotaggio 
del sistema progressista a che 
considero chiaramente un 
tentativo di recupero delle 
forze neofasciste e che tro¬ 
va purtroppo accoglienza da 
parte di molti organi di in¬ 
formazione portoghesi ». L’in¬ 
caricato d’affari portoghese a 
Luanda. Teixeira da Mota, è 
stato richiamato in patria per 
consultazioni. 

Franco Fabiani 


Documentati nel rapporto Church 

«Disgustosi e immorali» 
gli abusi CIA e FBI 


WASHINGTON. 29 

E' stata pubblicata la se¬ 
conda parte del rapporto del¬ 
la commissione senatoriale 
Church sullo spionaggio in 
USA. 11 rapporto accusa gli 
enti spionistici americani di 
comportamento illegale e scor¬ 
retto e di essere responsabili 
di abusi «disgustosi e immo¬ 
rali » su vasta scala compiuti 
nell'arco di 40 anni durante » 
mandati di almeno cinque 
presidenti degli Stati Uniti, 
da F. D. Roosevelt a Nixon. 

Tra gli abusi « indegni di 
una democrazia » e degni di 
un « paese totalitario ». docu¬ 
mentati dalla commissione, fi¬ 
gurano i seguenti: 

— Circa 250.000 lettere di 
privati cittadini americani so¬ 
no state aperte. 

— Milioni di telegrammi di 
privati cittadini inviali negli 
Stati Uniti dall'estero o da 
una località all'altra degli 
USA sono stati esaminati dal¬ 
ia « National Security Agen- 
cy» (NSA). 

— Ogni presidente, da Roo¬ 
sevelt a Nixon, ha permesso e 
a volte incoraggiato enti go¬ 
vernativi ad occuparsi di in¬ 
formazioni di carattere essen¬ 
zialmente politico. Per esem¬ 
pio, Eisenhower riceveva rap¬ 
porti su contatti tra funzio¬ 
nari stranieri e il giudice del¬ 
la corte suprema William 
Douglas e la signora Eieanor 
Roosevelt. 

— Il ministro della giusti¬ 
zia Robert Kennedy autoriz¬ 
zò senza mandato dodici in¬ 
tercettazioni telefoniche di 
«obiettivi» interni ed esteri 
all'inizio degli anni '60. 


La terza e la quarta sezione 
del rapporto Church saranno 
pubblicate nelle prossime due 
settimane. 


Waldheim e USA 
respingono 
i diversivi del 
razzisfa Smith 

WASHINGTON. 29 
La partecipazione di espo¬ 
nenti tribali africani al go¬ 
verno rhodesiana secondo la 
formula del primo ministro 
Smith. « non corrisponde ai 
concetto che gii Stati Uniti 
hanno di governo rappresen¬ 
tativo per la Rhodesia. Lo 
ha dichiarato il portavoce 
del Dipartimento di Stato 
americano. Frederick Brown. 
commentando l'iniziativa di 
Smith. 

Il segretario generale dellle 
Nazioni Unite. Kurt Wald¬ 
heim. ha dichiarato oggi che 
l'inclusione di alcuni ministri 
di razza nera nel governo 
rhodesiano non rappresenta 
in alcun modo un elemento 
di soluzione del problema 
rhodesiano. Waldheim ha 
sottolineato di avere affer¬ 
mato a più riprese che «so¬ 
lamente un governo rappre¬ 
sentativo retto dalla regola 
del potere della maggioran¬ 
za può costituire la base di 
una soluzione del problema 
rhodesiano ». 


forniti di mezzi i gruppi 
estremisti con l’obbiettivo di 
creare un clima di confusio¬ 
ne e di timore e di far scoc¬ 
care, al momento opportuno, 
la scintilla della violenza ». 

Siamo, come si vede, al li¬ 
vello della « troika » scelbia- 
na. del fanatismo alla For- 
restai, eppure 1 fatti erano 
senza ombre; la scintilla del¬ 
la violenza non è mai scoc¬ 
cata, mentre è scoccata quel¬ 
la di una repressione cieca. 

Analogamente, Arias Navar¬ 
ro riconosce che negli ultimi 
due mesi sono andate per¬ 
dute, per gli scioperi, cin¬ 
quanta milioni di ore lavo¬ 
rative. ma afferma che ciò 
« costituisce un gravissimo at¬ 
tentato all’economia naziona¬ 
le, un inqualificabile disprez¬ 
zo per le giuste aspirazioni 
dei lavoratori, un vergogno¬ 
so tradimento del nostro po¬ 
polo ». Le lotte dei lavorato¬ 
ri spagnoli, quindi, secondo 
il capo del governo « rifor¬ 
mista », costituiscono un tra¬ 
dimento e per di più que¬ 
sto — come dice subito dopo 
— è compiuto perchè l lavo¬ 
ratori stessi sono « fortemen¬ 
te influenzati da chi, come 
è pienamente provato, viene 
pagato profumatamente per 
portarli alla povertà e alla 
disperazione ». 

Il reale disprezzo per i la¬ 
voratori è proprio in que¬ 
ste parole, soprattutto se si 
pensa che a dirigere le lotte 
sono uomini scelti dai lavo¬ 
ratori stessi e che basta es¬ 
sere stato in casa di qual¬ 
cuno di loro per sapere con 
quanta miseria si paghi la 
dedizione, con quanta rinun¬ 
cia e con quanta galera. Il 
dato più allarmante è però 
che queste formulazioni pa¬ 
leo-politiche hanno un preci¬ 
so significato intimidatorio, 
dal momento che Arias Na¬ 
varro ha ripetutamente sot¬ 
tolineato l’intenzione del go¬ 
verno di usare ogni mezzo 
per combattere questi feno¬ 
meni. E poiché questi feno¬ 
meni sono tali solo per l’in¬ 
terpretazione che il potere 
dà dei fatti, è evidente quali 
margini assegni a se stessa 
la repressione. 

L’opposizione democratica, 
naturalmente, respinge in 
blocco questa parte del di¬ 
scorso, cosi come respinge la 
ipotesi riformista che vi è de¬ 
lineata e che ha risvolti ad¬ 
dirittura grotteschi. Secondo 
Arias Navarro, ad esemplo, 
le strutture sindacali del pae¬ 
se saranno « democratizzate » 
in base alle indicazioni che 
dovranno essere fornite dal¬ 
lo stesso sindacato del regi¬ 
me: in altri termini, il sinda¬ 
cato falangista, che non ha 
seguito nè consistenza — pro¬ 
prio in quanto è una strut¬ 
tura al servizio del potere — 
dovrebbe decidere le forme 
del sindacalismo libero. Poi, 
il Senato: in parte dovrebbe 
assorbire gli attuali membri 
del consiglio del Movimiento, 
in parte dovrebbe essere elet¬ 
to secondo i criteri della « de¬ 
mocrazia organica » ideata da 
Franco. Sarà — secondo il 
giudizio espresso da Tierno 
Galvàn, leader del Partito so¬ 
cialista popolare — a un col¬ 
lettore dei residui del fran¬ 
chismo». E Jorge Trias Sa- 
guier, esponente del Partito 
liberale, aggiunge « non è suf¬ 
ficiente dire che una Camera 
sarà eletta a suffragio uni¬ 
versale se rimangono in ca¬ 
rica gli attuali consiglieri del 
Movimiento che non rappre¬ 
sentano nessuno e se, in più, 
avranno facoltà legislative che 
adesso non hanno». 

Infine, le elezioni. Saranno 
libere, ha detto Arias Navar¬ 
ro, ma ne saranno esclusi co¬ 
loro che a giudizio del po¬ 
tere non danno sufficienti ga¬ 
ranzie di democrazia. Il di¬ 
rettivo del PSOE ha rispo¬ 
sto: « Respingiamo l’esclusio¬ 
ne di partiti che abbiano di¬ 
chiarato di accettare le regole 
del gioco democratico e re¬ 
spingiamo 1’idea che questo 
governo si arroghi il diritto 
di attribuire patenti di orto¬ 
dossia democratica ». 

Solo il bunker, quindi, ap¬ 
pare soddisfatto della « demo¬ 
cratizzazione secondo Arias » 

n programma enunciato da 
Arias sembra indicare l’orien¬ 
tamento ad un colloquio pro¬ 
prio con le forze frenanti. 
Jaime Cortezo, segretario del¬ 
la « Izquierda democratica », 
la sinistra democristiana di 
cui è presidente Ruiz Gi- 
menez, ha detto: « Il presi¬ 
dente ha voluto dare garan¬ 
zie a settori immobilisti del¬ 
le Cortes e dell'Establishment, 
ma in cambio non ne ha of¬ 
ferte all'opposizione. Se ne 
deduce che punta ad un pat¬ 
to tra riformisti e immobi- 
list: Invece di cercarlo con 
l'opposizione moderata che 
nell’ insieme costituisce la 
grande maggioranza del 
paese ». 

Non ci sono commenti da 
parte del PCE: un poco per¬ 
chè gran parte dei dirigenti 
comunisti sono m carcere e 
un poco perchè questa « liber¬ 
tà » descritta da Navarro man¬ 
derebbe in galera i comuni¬ 
sti che dicessero le stesse 
cose che è consentito dire ad 
altri. Comunque un commen¬ 
to arriverà per vie impreve¬ 
dibili, ma proprio in questo 
è già un giudizio; cosi come 
è indicativo che in questi 
giorni gli arresti fra i mili¬ 
tanti del PCE si susseguano 
con un ritmo senza prece¬ 
denti. 


Kino Marzullo 
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A conclusione dei colloqui tra le due delegazioni 

Il PCI e il PC britannico 
affermano posizioni comuni 



Un momento dell'incontro fra le due delegazioni 


Il segretario generale 
del Partito comunista ita¬ 
liano, Enrico Berlinguer, 
e il segretario generale 
del Partito comunista (li 
Gran Bretagna, Gordon 
McLennan, si sono incon¬ 
trati a Roma il 27 e 28 
aprile 1976. Hanno parte¬ 
cipato alle conversazioni, 
che si sono svolte nel cli¬ 
ma di fraterna amicizia 
che caratterizza le rela¬ 
zioni tra i due Partiti, i 
compagni Jack Woddis, 
del Comitato Esecutivo e 
responsabile della Sezio¬ 
ne Esteri del PC di Gran 
Bretagna, Giorgio Napoli¬ 
tano, della Direzione e 
della Segreteria, Fernando 
Di Giulio della Direzione 
e Vice presidente de! 
Gruppo comunista alla 
Camera, Sergio Segre del 
C.C. e responsabile della 
Sezione Esteri. Lina Fib- 
bi del C.C. e Marta Galli 
della Sezione Esteri. 

Nel corso dei colloqui 
le due delegazioni hanno 
posto in rilievo la gravità 
della crisi che ha colpito 
malia e la Gran Breta¬ 
gna. Tutti i paesi capita¬ 
listici sono di fronte a 
una profonda crisi che in¬ 
veste tutti gli aspetti del¬ 
la vita nazionale. La cri¬ 
si non è soltanto econo¬ 
mica, ma politica, socia¬ 


le, ideale e morale. Al¬ 
l’Italia e alla Gran Breta¬ 
gna la crisi pone questio¬ 
ni di fondo, che incidono 
sull’avvenire dei due pae¬ 
si. Ciò impone al movi¬ 
mento operaio, e a tutte 
le sue espressioni politi¬ 
che e sociali, e all’insie- 
me delle forze democrati¬ 
che. responsabilità nuove. 
Si tratta di indicare una 
prospettiva positiva, di 
proporre soluzioni effetti¬ 
ve per i grandi problemi 
che travagliano le mas¬ 
se popolari e l’insieme del¬ 
la società. Si tratta di o- 
perare per trasformazio¬ 
ni profonde che segnino il 
superamento del predomi¬ 
nio dei monopoli e per un 
rinnovamento generale 
della società, nella demo 
erazia e nella libertà, in 
direzione del socialismo. 

Pur nella proronda di¬ 
versità delle rispettive si¬ 
tuazioni nazionali, e delle 
condizioni oggettive e sog¬ 
gettive in cui operano i 
due partiti, i comunisti 
italiani e britannici con¬ 
statano resistenza di mol¬ 
teplici tratti comuni nel¬ 
lo sviluppo politico, cultu¬ 
rale, economico e socia¬ 
le nei paesi capitalistici 
sviluppati dell'Europa oc¬ 
cidentale. Ciò determine¬ 
rà, al di là della varie¬ 


tà delle vie nazionali 
al socialismo, sostanziali 
tratti comuni, nelle basi 
su cui la società sociali¬ 
sta sarà costruita, e nella 
sua caratterizzazione de¬ 
mocratica. Rientrano in 
questo quadro il pieno 
riconoscimento e la ga¬ 
ranzia delle libertà perso¬ 
nali e collettive, della ar¬ 
ticolazione democratica 
dello Stato, della pluralità 
dei partiti politici in un 
libero confronto, dell’au¬ 
tonomia del sindacato, dei¬ 
le libertà religiose, delle 
libertà di espressione, del¬ 
la cultura, dell’arte e delle 
scienze. Questa scelta ha 
per i comunisti italiani e 
di Gran Bretagna valore 
di principio. Il socialismo 
per il quale lottano i due 
partiti, rappresenterà uno 
sviluppo di tutte le liber¬ 
tà storicamente conquista¬ 
te e permetterà di affer¬ 
mare una più completa 
democrazia. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano e il Partito comuni¬ 
sta di Gran Bretagna ri¬ 
badiscono il diritto so¬ 
vrano di ogni popolo di 
scegliere liberamente, la 
strada del proprio svilup¬ 
po. L’autonomia e la in¬ 
dipendenza di ogni paese 
possono affermarsi con 
maggiore sicurezza in 


quanto avanzi ulterior¬ 
mente il processo di di¬ 
stensione e di costruzione 
di una politica di pacifica 
coesistenza e di coopcra¬ 
zione internazionale. Nel 
riaffermare il loro impe¬ 
gno in Europa, per la di¬ 
stensione e per la pace, 
i partiti comunisti italia¬ 
no e di Gran Bretagna 
sottolineano la loro vo¬ 
lontà di contribuire — 
sulla base del pieno rico¬ 
noscimento e rispetto del¬ 
la autonomia e dell’Indi¬ 
pendenza di ogni partito 
— alla ricerca delle più 
larghe intese tra tutte ’e 
forze democratiche e di 
sinistra — comuniste, so¬ 
cialiste, socialdemocrati¬ 
che e di ispirazione cri¬ 
stiana — nel convinci¬ 
mento della grande ìe- 
sponsabilità che ricade 
in questa fase storica 
suH’insieme di queste for¬ 
ze. Una positiva risposta 
unitaria alle esigenze fon¬ 
damentali dei loro popo¬ 
li è oggi il più importante 
contributo internazionali¬ 
stico che le forze di sini¬ 
stra e democratiche pos¬ 
sono e debbono dare alla 
azione per un mondo rin¬ 
novato che avanzi sulla 
strada della pace, del pro¬ 
gresso. della democrazia, 
e del socialismo. 
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Potremmo rifarla più leggera e resistente. 
Impiegando racciaioTeksid. 


Diffìcile che qualcuno si 
proponga oggi di ripetere 
l’exploit costruttivo delfine 


ingegner 


Eppure, se lo facesse, non 
potrebbe dimenticare l’esperienze 
avanzatissime che, nel campo 
delTacdaio, il settore siderurgia 
Rat ha compiuta 

Oggi questo patrimonio di 
esperienze, ditecnologie, dimezzi 
GOstabilimenti,25.000 persone) 
viene messo al servizio del 
mercato, di tutta l’economia. 

£ una scelta che comporta 
anche conseguenze formali. 


Un nome nuovo, Teksid, 
segnalerà le attività, i prodotti, i 
servizi del settore siderurgia Rat. 

Quali sono le attività della 
Teksid? 

La produzione e la lavorazione 
dell’acciaio spedale, naturalmente. 
In una quantità che è già la più 
importante in Italia, ma che andrà 
aumentando nei prossimi anni se' 
condo un programma di sviluppa 

Produdamo getti in ghisa e 
leghe leggere spedalizzate e 
faedamo trasformazioni mecca¬ 
niche realizzate con tecniche 
avanzate come l’estrusione 


a fredda Forniamo il nostro 
know-how per la realizzazione di 
impianti e di prodotti nuovi 
La strategia di sviluppo della 
Teksid punta su una presenza 
qualificata sul mercato nazionale 
e intemazionale in un settore nel 
quale Iltalia è rimasta troppo 
tempo in secondo piano rispetto 
agli altri paesi industrializzati 
E questo che a fa credere che 
l’attività della Teksid possa 
contare come forza di sviluppo 
dcH’eco- _ 

= àTeksid 


L’esperienza Fiat al servizio del mercato. 
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Ampio dibattito in consiglio comunale sull'attività dell'azienda 


Una politica nuova 


Illustrato il documento conclusivo del convegno economico 


GLI ARTIGIANI RIVENDICANO 


per la Fiorentina-gas URGENTI MISURE ECONOMICHE 


Occorre, ha detto l'assessore Ottati nella sua relazione, una diversa politica degli investimenti - Rin¬ 
novato il consiglio di amministrazione - Presa di posizione sull'orario di apertura dei musei statali 


Un vasto programma di iniziative 

Da maggio a dicembre 
mostre sui macchiaioli 

Regione e Comune nel comitato promotore 

La Giunta regionale ha deciso di aderire al comitato pro¬ 
motore della manifestazione « I macchiaioli nella cultura 
toscana dell'ottocento*. Adesione e patrocinio seguono allo 
Invito rivolto alla Regione da parte della direzione generale 
del ministero degli Affari esteri e del ministero dei Boni 
culturali e ambientali per la realizzazione in Italia — nel 
quadro degli scambi culturali internazionali — della mostra 
organizzata dalla Haus der kunst di Monaco di Baviera. 

Alla Iniziativa hanno inoltre aderito le amministrazioni 
provinciali e comunali, gli Enti provinciali per il turismo di 
Firenze e Livorno, l'azienda turismo e le Soprintendenze alle 
gallerie e monumenti di Firenze. Le manifestazioni — che 
avranno Inizio II 22 maggio — si concluderanno nel dicembre. 

Questo il programma delle iniziative: a Firenze, presso il 
Forte Belvedere, dal 22 maggio al 22 luglio sarà aperta al 
pubblico la mostra < I macchiaioli nella cultura toscana del¬ 
l'ottocento »; dal 5 giugno al 22 luglio nella Sala d'armi di 
Palazzo Vecchio sarà aperta la mostra « Aspetti della foto¬ 
grafia toscana dell'ottocento »; dal 12 giugno al 31 dicem¬ 
bre saranno esposte alla meridiana di Palazzo Pitti acque¬ 
forti di Fattori, mentre presso la casa editrice SPES II 29 
maggio si svolgerà una tavola rotonda sul « Giornale artistico 
periodico dei macchiaioli » diretti da Adriano Cecioni e stam¬ 
pato tra il 1873 e il 1874. 

A Livorno si svolgeranno altre manifestazioni: presso il 
Museo civico sarà aperta dal 15 giugno al 15 agosto una mo¬ 
stra di disegni inediti di Fattori, e sarà presentata la biblio¬ 
grafia delle fonti • della letteratura artistica sui macchiaioli. 


Il consiglio comunale ha 
affrontato ieri il problema del¬ 
la politica della Fiorentina- 
gas. In apertura di seduta il 
sindaco Gabbuggianl ha com¬ 
memorato la recente scom¬ 
parsa del comandante parti¬ 
giano Dino Del Poggetto. Tut¬ 
ti i gruppi politici democra¬ 
tici si 6ono associati alle paro¬ 
le del sindaco. Spini per il 
PSI ha ricordato come Del 
Poggetto al comando della bri¬ 
gata « Buozzi » avesse con¬ 
tribuito, fra l’altro alla libe¬ 
razione di Fiesole. « Una no¬ 
bile figura — ha detto — di 
combattente antifascista e so¬ 
cialista che additiamo per di¬ 
re ancora no al fascismo ». 

In occasione delle nomi¬ 
ne per il rinnovo del consi¬ 
glio di amministrazione, il 
consiglio comunale ha am¬ 
piamente dibattuto le linee di 
azione della Fiorentina-gas che 
— come ha affermato lo as¬ 
sessore compagno Davis Ot¬ 
tati — deve determinare nel¬ 
la politica aziendale una pro¬ 
fonda svolta ». Ottati nella 
sua relazione introduttiva ha 
ricordato le tappe più salien¬ 
ti dell’attività della Fiorenti¬ 
na-gas, costituita tra l’Italgas, 
la SNAM e il Comune di Fi¬ 
renze il 23 dicembre del '72 
dopo un dibattito che si era 
trascinato in consiglio comu¬ 
nale per circa un anno. Il 
capitale iniziale era di un 
milione (450 mila lire il Co¬ 
mune di Firenze, pari a no¬ 


ve azioni; uguale cifra l'Ital- 
gas e la SNAM 100 mila pari a 
due azioni; complessivamente 
20 azioni). Subito dopo il ca¬ 
pitale venne portato a 4 mi¬ 
liardi e 500 milioni, cioè 
90 mila azioni di valore di 
50.000 ciascuna. 

Il pacchetto azionario 

Il Comune di Firenze ha 
versato solo 450 mila lire e 
ancora non dispone del pac¬ 
chetto azionario pari alla sua 
quota del 4511 del capitale e 
per questo deve acquistare 
dallTtalgas 40 mila 491 azio¬ 
ni per 2 miliardi e 24 milioni 
che l’amministrazione ha pre¬ 
visto di acquistare attraverso 
un mutuo. Qual’è stata in 
questi tre anni la gestione 
delia Fiorentina-gas? Per Ot¬ 
tati bilanci e conduzione pos¬ 
sono ricondursi ad una stret¬ 
ta visione aziendalistica. Dal 
73 la Fiorentina-Gas ha uti¬ 
lizzato un sistema tariffario 
perfettamente vantaggioso ri¬ 
spetto ad altri comuni (Prato, 
Sesto, Empoli) che tuttavia 
praticavano tariffe molto più 
basse per l'uso domestico e 
per il riscaldamento e gli usi 
industriali. 

Ottati, ha ricordato come 
l'esercizio finanziario '75 si 
sia chiuso con una perdita 
di 121 milioni, con un recu¬ 
pero di circa 300 milioni 


Contro i criminali episodi di violenza politica 

Ferma condanna delle provocazioni 

Prese di posizione dei Comuni di Firenze, di Prato e di Scandicci - Dichiarazioni dei compagni Gabbuggiani e Ventura 
Telegramma del presidente della Regione al ministro dell'Interno • La protesta nelle scuole e nei luoghi di lavoro 


La prima reazione per 1 
fatti di Milano ove in un 
agguato effettuato In oscure 
circostanze da persone non 
Individuate è stato ucciso il 
consigliere provinciale del mo¬ 
vimento sociale italiano En- 
. rico Pedenovi, si è avuta ieri 
mattina dal consiglio comuna¬ 
le. Il sindaco compagno Gab¬ 
buggiani ha dichiarato che 
« si tratta probabilmente di 
grave violenza politica che 
sempre, in qualunque ’ dire¬ 
zione sia rivolta, noi condan¬ 
niamo recisamente». 

« E’ un atto — ha detto 
— che si inserisce obiettiva¬ 
mente in una strategia di 
violenza e di provocazione. 
In questa circostanza oltre 
che esprimere riprovazione 
per i fatti facciamo appello 
alla vigilanza democratica dei 
cittadini che, assieme alla vi¬ 
gilanza operaia nelle fabbri¬ 
che, devono collaborare alle 
Iniziative degli organi dello 
Stato che devono essere raf¬ 
forzate come segno della vo¬ 
lontà della grande maggioran¬ 
za dì difendere e di promuo¬ 
vere lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e l'attuazione dei 
principi costituzionali ». 

Il sindaco ha espresso an¬ 
che condanna per gli episo¬ 
di di intolleranza che han¬ 
no turbato lo svolgimento 
delle manifestazioni del 25 
aprile nella città di Salerno. 
Tutti i gruppi politici demo¬ 
cratici si sono associati alle 
sue parole. 

Dopo il consigliere Migliori 
(MSI). Tasselli del PDUP ha 
collocato l’episodio in un con¬ 
testo più ampio delia strate¬ 
gia delia tensione, che richie¬ 
de una adeguata strategia da 
parte della sinistra. 

Dopo le parole di condanna 
di Bausi <DC). Fori (PSDI), 
Conti (PRI) il capogruppo 
del PSI Spini ha sottolinea¬ 
to la necessità di isolare le 
forze della violenza che si 
fanno sentire in un momento 
In cui il paese muove verso 
nuovi equilibri. 

Il compagno Ventura, se¬ 
gretario della federazione fio¬ 
rentina del PCI, ha parlato 
di fenomeni criminali che ten¬ 
tano di offrire alle forze del¬ 
la provocazione un terreno 
per operare ulteriori lacera¬ 
zioni in una situazione che 
avrebbe bisogno invece della 
maggiore unità delle compo¬ 
nenti politiche democratiche. 
Ventura ha rivolto un ener- 


Mugello: giunta unitaria 
della comunità montana 

Si è insediata mercoledì la 
giunta della comunità mon¬ 
tana Mugello Val di Sieve. 
L'accordo tra le forze politi¬ 
che si è raggiunto su un 
programma unitario concor¬ 
dato tra PCI, DC. PSI. Pre¬ 
sidente è stato nominato Ro¬ 
lando Mensi (PCI) e vice 
presidente Fabio Cipriani 
(PSI). 

Fanno parte della giunta 
dodici assessori, quattro co¬ 
munisti, quattro socialisti, 
quattro democristiani, 
giornale. Giungano ai fami¬ 
liari della compagna Lina le 
più sentite condoglianze dei 
componenti la cooperativa e 
della nostra redazione. 


LUTTO 

I componenti la cooperati¬ 
va Clomea. per desiderio del¬ 
la scomparsa, la compagna 
Lina Tacchi, deceduta il 28 
bi. sottoscrivono la somma 
m lira 40.000 


gico richiamo al senso di re¬ 
sponsabilità comune per la di¬ 
fesa e li prestigio delle isti¬ 
tuzioni. Denunciato il carat¬ 
tere eversivo di questo dise¬ 
gno della strategia della ten¬ 
sione, egli ha dichiarato che 
sbaglierebbero coloro che ri¬ 
tenessero di spiegare questi 
episodi con la teoria ormai 
logora degli opposti estremi¬ 
smi: la loro sostanza, la loro 
ispirazione ideologica è di 
tipo fascista. Occorre isolare 
le forze che tendono all'ever¬ 
sione e stabilire un clima di 
confronto civile e sereno. Ha 
concluso richiamandosi al 


ruolo crescente di classe di¬ 
rigente dei lavoratori. 

Il presidente del consiglio 
regionale, compagna Loretta 
Montemaggi, ha Inviato al 
ministro degli Interni un te¬ 
legramma in cui si rileva co¬ 
me i gravi fatti di Milano 
si inquadrano nella grave si¬ 
tuazione di provocazione po¬ 
litica che caratterizza molti 
centri del Paese, determinan¬ 
do un clima pericoloso per lo 
svolgimento delle attività eco¬ 
nomiche, politiche e sindaca¬ 
li garantite dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana. 

Una presa di posizione di 


condanna è stata espressa an¬ 
che dal sindaco di Prato, com¬ 
pagno Lohengrin Landini, che 
ha inviato a nome della città 
un telegramma al sindaco 
di Milano, Aldo Aniasi, espri¬ 
mendo l'impegno che tutte le 
forze democratiche intendono 
profondere per isolare le cen¬ 
trali della strategia del terrore. 

Ferma condanna è stata 
espressa anche dal consiglio 
comunale di Scandicci. dal¬ 
l'assemblea degli studenti del- 
l'I.T. per il turismo di Fi¬ 
renze e dairassemblea dei de¬ 
legati studenteschi delle scuo¬ 
le medie superiori di Empoli. 



INIZIATIVE COOP CONTRO IL CAROVITA 


Le cooperative di consumo stanno prepa¬ 
rando una serie di iniziative per fronteg¬ 
giare la spirale del caro-prezzi. Sono in atto 
accordi con le cooperative agricole per l’in¬ 
dividuazione di alcuni prodotti che verranno 
offerti ai consumatori puntando sulle grosse 
confezioni, sulla riduzione dei costi e sulla 
eliminazione degli sprechi. Nuovi criteri inol¬ 
tre saranno messi a punto per arrivare ad 
una sempre più accorta programmazione 
degli acquisti e contribuire così ad un con¬ 
tenimento degli aumenti. 

Numerose iniziative avranno lo scopo di 
valorizzare prodotti Coop che a parità di 
qualità sono più convenienti di quelli recla¬ 
mizzati. La cooperazione di consumo ha 
deciso Inoltre di annullare tutti i propri 


impegni pubblicitari con la radiotelevisione 
ed in particolare di rinunciare alla presenza 
in «Carosello» utilizzando gli stanziamenti 
previsti per iniziative che favoriscano i 
consumatori. 

Questo programma è stato illustrato da 
Armido Sbandati, vice presidente regionale 
delie cooperative di consumo, nel corso di 
una affollata e vivace assemblea aperta ai 
soci e ai clienti nel supermercato Coop di 
via Gioberti. Sbandati ha fornito una ana¬ 
lisi dettagliata sugli aumenti dei prezzi negli 
ultimi mesi. Mettendo in evidenza le scan¬ 
dalose speculazioni dei grossisti, per esempio 
quella sulle patate, che ha assunto dimen¬ 
sioni inimmaginabili. Nella foto: l'assemblea 
nel supermercato Coop. 


Incontro con la stampa, le forze politiche, rappresentanti degli enti locali e degli organismi econo¬ 
mici - Sottolineato il successo e la validità del l'iniziativa - Lo spinoso problema del credito 


rispetto al '74. Gli utenti han¬ 
no raggiunto le 130 mila unità. 

Dal primo aprile le tarif¬ 
fe del gas sono tuttavia au¬ 
mentate sia per usi domesti¬ 
ci che per il riscaldamento e 
di produzione. 

La Fiorentina-gas nell’au¬ 
tunno scorso aveva chiesto an¬ 
che di lasciare inalterate le 
tariffe e di procedere all’au¬ 
mento del nolo dei contatori 
ma su queste richieste la 
giunta aveva espresso parere 
contrario facendo presente la 
necessità di non introdurre au¬ 
menti tariffari ma di mettere 
in atto lo studio per la attua¬ 
zione di fasce di consumo 
intese a salvaguardare le u- 
tenze più bisognose. Nel frat¬ 
tempo il CIP procedeva al¬ 
l'aumento delle tariffe che 
provocavano la protesta del 
Comune e delle organizzazio¬ 
ni sindacali. In prospettiva 
— ha detto Ottati — senza 
tener conto dell'aumento del¬ 
le tariffe la Fiorentina-gas a- 
vrà per solo aumento del no¬ 
lo un maggiore introito di 
563 milioni e mezzo. Questa 
I voce insieme all'numento del¬ 
le tariffe (previsto in circa 
il 27 r r ) dovrebbe portare il 
bilancio ad un attivo note- 
i vole. 

Occorre una svolta 

A questo punto occorre — 
egli ha detto — che si de¬ 
termini una svolta aziendale. 

I 7 miliardi e 200 milioni 
per investimenti effettuati 
dalla costituzione della società 
ad oggi non sono più suffi¬ 
cienti. Occorre una diversa 
politica degli investimenti e 
il Comune si farà interprete 
di tale esigenza con un pia¬ 
no programmatico degli inve¬ 
stimenti per estendere la me¬ 
tanizzazione a tutta la città 
ed anche del territorio extra¬ 
urbano. Un momento di pro¬ 
grammazione e di intesa col¬ 
laborativa deve essere trova¬ 
ta tra la società, gli enti lo¬ 
cali, il Consiag di Prato. Del 
resto la stessa Fiorentina-gas 
si poneva l'obiettivo di por¬ 
re nuove tubazioni per ali¬ 
mentare Fiesole e Bagno a 
Ripoli e le zone sprovviste. 

Sulla relazione di Ottati 
si è aperto un largo dibatti¬ 
to nel corso del quale sono 
intervenuti i consiglieri Bosi, 
Conti, e Migliori. Le forze de¬ 
mocratiche di opposizione 
hanno concordato con i pro¬ 
positi deH’amministrazione di 
far giungere ad un servizio 
comprensoriale dell'azienda 
del gas e di estendere la me¬ 
tanizzazione. Sono stati quin¬ 
di eletti i 4 rappresentanti 
del consiglio di amministra¬ 
zione del Comune di Firen¬ 
ze. Sono Orazio Barbieri, Pie¬ 
ro Brezzi. Michele Sarfatti, 
Roberto Pazzagll che hanno 
ottenuto i voti della maggio¬ 
ranza. Presidente dei sindaci 
revisori è stato eletto il rap¬ 
presentante del PRI Sandro 
Quagliotti (sul quale sono 
confluiti i voti della maggio¬ 
ranza e della minoranza). 
Membro supplente sarà Fran¬ 
cesco Sanità. 

MUSEI STATALI — In se¬ 
guito alla manifestazione di 
protesta svoltasi ieri mattina 
agli Uffizi — alla quale ha 
partecipato la'ssessore alla 
cultura compagno Camarlin¬ 
ghi — i gruppi democratici 
del consiglio comunale hanno 
sottoscritto un ordine del gior¬ 
no in cui si rileva il gravis¬ 
simo danno per tutta la città 
dell’orario di apertura asso¬ 
lutamente inadeguato dei mu- j 
sei e delle gallerie statali. Sen- : 
za una rapida soluzione— 
si afferma — di tale proble¬ 
ma si determineranno gravi 
conseguenze per rapporto del 
turismo all'economia nella cri¬ 
si economica attuale. Il consi¬ 
glio comunale interpretando 
le attese delle categorie pro¬ 
duttive e delle forze cultura¬ 
li. alle quali ha cercato di cor¬ 
rispondere provvedendo alla 
apertura dei propri musei con 
orario prolungato al pomerig¬ 
gio, ha fatto appello alle au¬ 
torità centrali perchè imme 
datamente siano prese solu¬ 
zioni urgenti per risolvere an¬ 
che parzialmente la situazio¬ 
ne. 

Nell'ordine del giorno il 
Consiglio dichiara la propria 
disponibilità a studiare i prov¬ 
vedimenti immediati che, m un 
rapporto positivo con gli or¬ 
gani dello Stato, possano im¬ 
mediatamente conseguire il 
prolungamento degli orari dei . 
musei statali anche attraver- ; 
so l'occupazione giovanile stu¬ 
diando la possibilità di isti¬ 
tuire un fondo da parte de¬ 
gli enti locali. 


La lotta dei metalmeccanici 
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E’ stata una grande giornata di mobilita¬ 
zione quella promossa dai metalmeccanici 
per giungere al più presto al rinnovo con¬ 
trattuale. Nelle grandi fabbriche forte è stato 
l’impegno per dare vita ad occupazioni sim¬ 
boliche e presidi dei cancelli. Alla Galileo, 
alla Fiat, al Nuovo Pignone, alla OTE e 
negli altri stabilimenti fiorentini all’entrata 
si sono formati gruppi di vigilanza, sono 
state erette bandiere e striscioni in cui, 
accanto ai motivi della vertenza, si è fatto 
esplicito richiamo all’esigenza di porre finB 
alle provocazioni ed agli atti di teppismo 
che in questi giorni si stanno verificando 
nel Paese. Anche nelle aziende minori lo 
sciopero di quattro ore è riuscito compieta- 
mente e la vigilanza e il presìdio si è svolto 
nella massima compattezza. 

Come si è detto al centro della giornata 
di lotta vi è stata la richiesta di una ra¬ 
pida conclusione della vertenza contrattuale, 
superando In questo modo le resistenze pa¬ 
dronali che si frappongono ad una rapida 
e positiva conclusione. Anche nel resto della 
Toscana si registrano iniziative di partico¬ 
lare significato che hanno caratterizzato 
una significativa settimana di lotta dei me¬ 
talmeccanici. 


E. * 




TRASPORTO MERCI — Questa sera, alle 
ore 21, nei locali della Camera del lavoro 
(Borgo dei Greci) si terrà l'attivo dei lavo¬ 
ratori corrieri, spedizionieri, trasposto merci 
conto terzi, completisti cisternisti per discu¬ 
tere l'andamento delle trattative per il con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

AUTOSTRADE — Si sono riunite le orga¬ 
nizzazioni sindacali del settore autostrade 
(FIAl-CGIL, FILTAT-CISL, UILTATEP-UIL) 
del IV tronco e direzione generale a seguito 
della decisione di aumenti autostradali. Tali 
aumenti andranno in vigore domani sabato 
1. maggio, che aggiunti a quelli ultimi danno 
luogo, globalmente, ad una lievitazione del 
30 per cento. 

Le organizzazioni sindacali esprimono la 
più completa disapprovazione nei confronti 
di questi ulteriori aumenti che ancora una 
volta colpiscono indiscriminatamente i la¬ 
voratori e tutti i cittadini. Le organizzazioni 
sindacali denunciano inoltra che tali aumen¬ 
ti contribuiranno alla lievitazione del prezzi 
di prima necessità, tenuto conto che il 70 
per cento del trasporto merci e persone 
viene effettuato sulle autostrade ». 

NELLA FOTO: lavoratori della OTE ai 
cancelli della fabbrica. 


Un individuo originario della Sardegna che è sfato arrestato 

Tenta di estorcere 
50 milioni alla Sita 

Preso di mira anche un commerciante di Firenzuola — La simili- 
tudine di alcune lettere hanno permesso di identificare l'autore 


Ieri mattina la sentenza 


Condannati i clinici universitari 

Erano accusati di truffa, falso ideologico e di peculato - Accolte quasi interamente le richieste del PM 


Si è concluso ieri mattina 
di fronte alla sezione del tri¬ 
bunale il processo contro ì 
cimici universitari accusati 
di aver truffato l’università. 
Il professor Antonio Morelli, 
direttore dell’istituto di me¬ 
dicina del lavoro è stato con¬ 
dannato a 3 anni, un mese 
di reclusione e 50 mila lire 
di multa, il professor Marcel¬ 
lo Focosi, direttore della cli¬ 
nica oculistica, il professor 
Ugo Teodori, direttore del¬ 
l’istituto di patologia specia¬ 
le medica e il professor Bru¬ 
no Simonetta, direttore della 
clinica otorinolaringoiatrica 
sono stati condannati r 2 
anni, un mese di reclusione 
« 50 mila lire di multa, 11 


professor Paolo Pierleoni. in¬ 
fine, aiuto del direttore della 
clinica odontoiatrica è stato 
condannato ad 1 anno. 4 me¬ 
si di reclusione e 30 mila lire 
di multa. 

La corte ha condannato i 
professori Morelli e Simonet¬ 
ta al risarcimento dei danni 
neile quote richieste dalla 
parte civile ed ha interdetto 
dai pubblici uffici tutti gli 
imputati per la durata della 
pena. I giudici hanno conces¬ 
so la condizionale e la suc¬ 
cessiva sospensione del a pe¬ 
na ai professori Simonetta e 
Pierleoni La corte ha altre¬ 
sì deciso di condonare 2 an¬ 
ni della pena al professor Mo¬ 
relli ed un anno al professor 


, Teodoli ed a! professor Fo- 
. cosi. Gli altri imputati accu¬ 
sati di falsa testimonianza 
sono stat. assolti perché il 
fatto non costituisce reato, 
poiché essi avevano ritratta¬ 
to durante la loro deposizio¬ 
ne m aula. 

In linea generale questa 
sentenza accoglie le richieste 
del P.M. dottor Vigna. Il 
P.M. infatti aveva chiesto per 
il Morelli 4 anni ed 1 mese 
di reclusione, per il Focosi 
2 anni e 3 mesi, per il Simo¬ 
netta 2 anni ed un mese e 
per il Teodoli 2 anni e 3 mesi. 
; Molto probabilmente gli av¬ 
vocati difensori ricorreranno 
l in appella 


Prosegue 
oggi il corso 
di formazione 
politica 

Oggi, alle ore 17,30 presso 
la Federazione, continua il 
corso di formazione politica 
con la lezione: «Le ragioni 
di fondo del compromesso 
storico (1. parte: Nascita del 
PCI e analisi del fascismo) ». 

Sempre oggi alle ore 21 
alla SM S. di Rifredi avrà 
luogo un altro corso sullo 
stesso tema. 


Ha tentato di estorcere 50 
milioni alla Sita e 15 milioni 
ad un commerciante di Firen¬ 
zuola. La calligrafia e gli er¬ 
rori dj ortografia comunque 
lo hanno tradito ed è stato 
arrestato sotto l’accusa di 
tritata estorsione aggravata 
e continuata. Protagonista di 
questa vicenda iniziata nel- 
l’ormai lontano mese di giu¬ 
gno del 1973 è il pastore Se¬ 
bastiano Floris, 39 anni, re¬ 
sidente ad Orgosolo ed abi¬ 
tante a Sesto Fiorentino in 
via Gavine 2. 

In quella data giunse alla 
sode fiorentina della società 
di trasporti Sita una lettera 
scritta in stampatello, nella 
quale si chiedevano 50 milio¬ 
ni di Lre. pena gravi atten¬ 
tati al parco macchine ed al¬ 
le persone. Del fatto venne 
informata la polizia, ma le 
indagini non portarono ad al¬ 
cun risultato. Un'analoga 
lettera giunse, sempre alla 
Sita, nell’ottobre del 1974. In 
questa seconda lettera veni¬ 
va specificato anche il per¬ 
corso che l'emissario della 
ditta doveva percorrere per 
consegnare la somma. 

Gli inquirenti, in accordo 
con la direzione della Sita 
decisero di seguire le istru¬ 
zioni del misterioso c anoni¬ 
mo*. Furono approntati i 50 
milioni richiesti e furono e- 
seguite alla lettera le indi¬ 
cazioni date per la consegna 
dei soldi. Nessuno comunque 
si presentò all’appuntamento 
per ritirare i 50 milioni. 

I! caso venne pertanto ar¬ 
chiviato sotto la dicitura 
« ignoti ». Nel dicembre del 
1975 e nei primi giorni di 
gennaio di quest’anno due 
lettere dello stesso tenore so¬ 
no giunte al commerciante 
Giancarlo Nanni, ab.tante a 
Firenzuola in ria Imolese, ti¬ 
tolare della ditta * Pietra Se¬ 
rena ». I.a richiesta questa 
volta era di 15 milioni di 
lire. Anche in questo caso so¬ 
no stati avvertiti polizia e 
carabinieri. 

La particolarità della scrit¬ 
tura, alcune frasi, ed errori 
simili di ortografia hanno 
portato a riaprire la prece¬ 
dente inchiesta affidata ai 
sostituti procuratori dottor 
Vigna e Fleury. Alcune e- 


spressioni tipiche del dialet¬ 
to sardo hanno portalo a re¬ 
stringere il cerchio delle ri¬ 
cerche in questa direzione. 
Dopo una serie di indagini 
la Criminalpol, j carabinieri 
e la squadra mobile sono riu¬ 
sciti ad individuare nel Flo¬ 
ris il presunto autore di que¬ 
sti due tentativi di estorsio¬ 
ne: Sebastiano Floris è sta¬ 
to rintracciato ad Orgosolo 
dove si era trasferito da al¬ 


cuni mesi do|K> aver venduto 
il proprio gregge. 

Nei giorni scorsi è stato ac¬ 
compagnato * Firenze. Dopo 
un interrogatorio potrattosi 
per numerose ore nel carce¬ 
re delle Murate i sostituti 
procuratori Vigna e Fleury 
hanno spiccato nei suoi con¬ 
fronti mandato di cattura. 
Sembra che questa operazio¬ 
ne possa avere anche altri 
clamorosi sviluppi. 


in breve 


SOSPENSIONE DEL SERVI¬ 
ZIO ASNU 

In occasione della Festa del 
1. Maggio saranno sospesi il 
servizio di rimozione delle im¬ 
mondizie domestiche e il ser¬ 
vizio di spazzamento nottur¬ 
no delle strade con divieto 
di sosta. La rimozione delle 
immondizie domestiche si ef¬ 
fettuerà domenica 2 maggio 
mentre il servizio di pulizia 
notturna riprenderà regolar¬ 
mente la notte di lunedi 3 
maggio. 

SOSPENSIONE DEL SERVI¬ 
ZIO ATAF 

L’ATAF informa che doma¬ 
ni. 1. Maggio, il servizio sa¬ 
rà sospeso. Dalle 11.30 alle 
15.30 funzionerà unicamente 
un servizio straordinario fra 
Piazza Duomo e Careggi. 
FARMACIE DI TURNO 

Domani resteranno aperte 
le seguenti farmacie: V. 
Martelli: piazza di S. Giovan¬ 
ni: via Alfani; piazza S. Ma¬ 
ria Nuova: via Artcnto; via 
XVIII Aprile; via della Sca¬ 
la: via Vigna Nuova; via San 
ta Maria: via de' Neri: ria 
Pietrapiana: Borgo Pinti; via 
Tagliamento; via Sacchetti; 
via Gioberti: via G. D'Annun¬ 


zio; via G. F. Pagnini; via 
Reginaldo Giuliani; via Pon¬ 
te alle Mosse; Borgognissanti; 
via Pisana; via Serragli; Bor¬ 
go S. Frediano; via Talenti; 
via Calzaiuoli - Moltcni; in¬ 
terno Stazione S. M. Novel¬ 
la; viale Giannotti. 

IL COMUNE DI PELAGO 
PER IL CILE 
Dopo aver aderito al comi¬ 
tato regionale toscano per la 
solidarietà con il popolo ci¬ 
leno, l’amministrazione co¬ 
munale di Pelago ha deciso 
di promuovere una serie di 
manifestazioni in favore del 
popolo cileno per esprimere il 
proprio appoggio alla lotta che 
gli esiliati ed i prigionieri di 
quel popolo stanno conducen¬ 
do contro il regime fascista 
di Pmochet. 


Smarrimento tessera 

Il compagno Pierluigi Lu¬ 
strini della sezione Bitossi 
Madonnone ha smarrito la 
tessera de! partito n. 0762.//5. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di restituirla alla Fede 
razione o alia sede della se 
zione. Si diffida a fame 
qualsiasi altro u=o. 
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Misure urgenti per il cre¬ 
dito agevolato, provvedimen¬ 
ti per il necessario aggiorna¬ 
mento tecnologico e l'intro¬ 
duzione di nuovi impianti per 
la organizzazione commer¬ 
ciale e la razionalizzazione 
degli insediamenti: queste le 
maggiori richieste avanzate 
dalle imprese artigiane. Le 
difficoltà nelle quali si dibat 
te la categoria connesse alla 
grave crisi economica del 
Paese, le proposte indicate 
e le rivendicazioni avanzate 
da questi lavoratori autonomi 
sono state illustrate al palaz¬ 
zo degli affari dalle associa¬ 
zioni di categoria nel corso 
di un incontro con la stampa. 

Il dottor Martelli Calvelli 
presidente dell\< Artigianato 
fiorentino» e Piero Cheli pre¬ 
sidente dell’« Associazione de¬ 
gli artigiani » hanno presenta¬ 
to il documento conclusivo dei 
lavori del convegno economi¬ 
co, organizzato congiunta- 
mente dalle due associazioni. 
Invitati, oltre alla stampa, 
le forze politiche, rappresen 
tanti della Regione e degli 
enti locali, il presidente del¬ 
la Camera di commercio che 
hanno portato il loro salu¬ 
to e l’adesione alla iniziativa. 

I due presidenti hanno sot¬ 
tolineato il successo riscosso 
dal convegno e la validità di 
iniziative come queste in un 
momento di cosi grave crisi 
che vede preoccupata tutta 
la categoria. Amiche nei va 
ri interventi si è colto e sot¬ 
tolineato con forza il caratte¬ 
re di novità e di positività 
rappresentato dal convegno. 
Ciò ha dimostrato che sui 
problemi comuni, sulle co-ie 
concrete da fare per affron 
tare una situazione per certi 
aspetti preoccupante, è possi¬ 
bile muoversi ed incontrarsi 
per analizzare discutere e 
avanzare insieme con più for¬ 
za propaste costruttive e pre 
cise rivendicazioni. Questo — 
è stato detto — è il significa¬ 
to del convegno: una occasio¬ 
ne importante, un primo mo 
mento per iniziare con uno 
spirito diverso un nuovo sti¬ 
le di lavoro tra le due as¬ 
sociazioni. 

Quello del credito uno 
dei problemi più spinosi che 
assilla le imprese artigiane. 
Provvedimenti urgenti c mi¬ 
sure prioritarie sono ormai in¬ 
dilazionabili riguardo alla ri¬ 
duzione del tasso di sconto. 
Il rifinanziamento dcll'Ar- 
tigiancassa. Particolare atton 
zione menta anche l'esportn- 
zione per l’importanza che ri¬ 
veste nel settore. 

Gli artigiani avanzano anche 
altre richieste che unitamente 
a quelle più generali siano 
in grado di dare alle impre¬ 
se il fiato necessario alla ri¬ 
presa. Chiedono una politi¬ 
ca fiscale più equa e articola¬ 
ta suiralleggenmento degli o- 
ncri e degli adempimenti del- 
l'IVA; una revisione degli 
oneri sociali mediante una 
parziale fiscalizzazione. Rivo! 
gono un invito alla regione 
perchè provveda con tempe¬ 
stività all'adeguamento delle 
leggi approvate nella prima 
legislatura ed inoltre auspi¬ 
cano un rapido decollo degli 
enti funzionali quale l’ERTAC. 
e la Fiditoscana. La catezo 
ria sollecita anche l’emana¬ 
zione della legge-quadro, che 
dovrà sostituire l'attuale 860 
al fine di una migliore tute¬ 
la e una migliore promozio 
ne della categoria. I com¬ 
pagni Borselli e Cassieoli han¬ 
no portato il saluto rispettiva¬ 
mente per il PCI e per il 
Partito socialista. «Adesione 
non formale alla iniziativa — 
ha sottolineato il compagno 
Borselli — proprio perchè la 
grave situazione ci invita tutti 
a guardare con realismo ai 
problemi di tutti i giorni. Ci 
troviamo di fronte ad un set 
tore che nonastante le im 
mense difficoltà ha mostrato 
una forte rapacità di tenuta. 
Tale capacità d'altra parte, 
bisogna ricercarla nella spe 
cificità dell'artigianato fioren¬ 
tino e tascano c cioè nel¬ 
la sua stretta connessione con 
il commercio e il turismo, 
la qualità dei suoi prodotti 
e la sua fama anche intema¬ 
zionale. Tuttavia bisogna ri¬ 
levare che l’estrema frantu- 
maz.one delle imprese arti¬ 
giane rende difficile una inda¬ 
gine economica e occupazio¬ 
nale ». 

« La cosa più importante è 
la consapevolezza che siamo 
di fronte ad un settore che 
non ha, in una crisi come 
questa, la capacità interna 
di risposte come la ricerca 
tecnologica, gli sbocchi di 
mercato, gli spazi produttivi 
alternativi e quindi non puQ 
individuare da solo una ri¬ 
presa qualificata per la pro¬ 
duzione e l’occupazione ». 

« E’ preoccupante che set- 
tiri di artigianato tradiziona¬ 
le (legno, vetro eco.) siano 
sostituiti da settori in sviluppo 
esclusivamente per la «dro¬ 
ga » della svalutazione origi¬ 
nando una diversificazione la¬ 
tente non guidata e rischiando 
di concludere il ciclo econo- 
m.co con un apparato produt¬ 
tivo modificato ». 

Dopo avere accennato 
agli effetti negativi delle scel¬ 
te economiche governative e 
alia situazione che si e crea¬ 
ta dopo il no della Democra¬ 
zia cristiana ad un program¬ 
ma unitario per la soluzione 
dei problemi più urgenti del 
paese. Borselli ha concluso 
affermando che alcune rispo¬ 
ste sono possibili a livello 
locale. Alcuni strumenti già 
esistono come le leggi re¬ 
gionali e U bilancio - pro¬ 
gramma di Firenze. 
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Centinaia di manifestazioni in tutta la regione 


Primo Maggio: vigilanza 
e mobilitazione unitaria 

Documento della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL — Numerose iniziative in provincia di Firenze: nel capoiuogo par¬ 
lerà Luigi Macario — Comizi e cortei a Grosseto, Arezzo, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Siena, Prato, Pisa e Pistoia 


La situazione delle macellerie nella provincia di Pisa 

Commercianti e consumatori 
fanno le spese della crisi 

Eccessivo frazionamento della rete distributiva — Irrazionali meccanismi dei prezzi — Forti impor¬ 
tazioni e carenze nella politica agricola zootecnica — Notevole la diminuzione delle vendite 


In risposta al clima di tensione* 
esistente nel Paese e alle provoca¬ 
zioni e agli attentati di questi gior¬ 
ni il 1» Maggio costituirà un mo¬ 
mento di mobilitazione unitario e 
di vigilanza contro ogni provoca¬ 
zione. 

La Federazione regionale tosca¬ 
na CGILCISLUIL, in un proprio 
documento, ha preso in esame i 
nuovi gravi fatti, l’ultimo dei qua¬ 
li avvenuto a Milano, «da cui e- 
merge un preciso disegno finaliz¬ 
zato alla strategia della tensione 
e della provocazione per gettare il 
Paese nel caos in questo momento 
di crisi economica e sociale e nelia 
prospettiva di elezioni anticipate ». 

Mentre si invitano tutti i lavora¬ 
tori alla massima vigilanza e a 
respingere fermamente ogni nuovo 
atto di provocazione, «sottolinea, 
ancora una volta, la necessità di 
una stretta collaborazione tra le 
forze politiche democratiche anti¬ 
fasciste, le istituzioni e le forze so¬ 
ciali per la salvaguardia della li¬ 
bertà e della democrazia ». 

Li Federazione sindacale ha in¬ 
vitato altresì tutte le strutture sin¬ 
dacali ed i lavoratori a rafforzare 
ed estendere la vigilanza nelle se¬ 
di sindacali e nei luoghi di lavoro. 
« Invita inoltre i lavoratori, i rap 
presentanti delle istituzioni, delle 
forze politiche democratiche e la 
cittadinanza a partecipare alle ma¬ 
nifestazioni del 1° Maggio, che do¬ 
vranno svolgersi in un clima di 
fermezza e senso di responsabili¬ 
tà, e per le quali le strutture sin¬ 
dacali organizzeranno un severo 
servizio d’ordine, tale da evitare 
ogni turbamento e atto di provoca¬ 
zione ». 

Il 1° Maggio, festa del Lavoro, 
assumerà dunque, in Toscana e 
nel Paese, il carattere di una gran¬ 
de giornata di impegno e di mobi¬ 
litazione a sostegno delle lotte per 
il lavoro, per la soluzione dei con¬ 
tratti ancora aperti, per gli inve¬ 
stimenti, la ripresa produttiva, per 
misure di rilancio dell’occupazione, 
per un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale, per la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Tutte le strut¬ 


ture del sindacato sono |>erciò im¬ 
pegnate nel garantire un clima di 
consenso e di unità a tutte le ini¬ 
ziative. 

Questo il quadro delle manifesta¬ 
zioni e dei comizi indetti dalle Fe 
derazioni provinciali CGILCISL- 
UIL della Toscana. 

FIRENZE 

lui manifestazione centrale è in 
programma alle ore 9.30 in piazza 
della Signoria comprendente una 
ras egna di canti dell’America La¬ 
tina con gli « Americanta »; segui¬ 
rà l’intervento di un rappresentan¬ 
te del coordinamento democratico 
spagnolo e il di-corso ufficiale di 
Luigi Macario, segretario generale 
aggiunto della CISL. Lo stesso Ma¬ 
cario interverrà alla manifestazio¬ 
ne in programma ad Empoli con 
inizio alle ore 15. 

Altre iniziative sono in program¬ 
ma a Pontassieve. Rignano sull’ 
Arno. Fucecchio. Sesto Fiorentino. 
Figline, Viechio. Castelfiorentino, 
Campi Bisenzio. Gamba.--.si, Mon¬ 
tasene, Vinci, Serpiolle. 

Di particolare signiricato sarà la 
manifestazione che si svolgerà nel 
pomeriggio alla SAMA dove con 
fluiranno i metalmeccanici e i la¬ 
voratori delle altre categorie. 

Ricordiamo altre iniziative: Fe¬ 
sta dei lavoratori a Serpiolle. il 
1" Maggio Poleantese. la festa alla 
Romola, la coppa dell'Amicizia del¬ 
la polisportiva Le Bottegne. 
AREZZO 

Iniziative sono in programma a 
Terranuova Bracciolini (zona Val- 
darno), ore 9 con Morese, della 
FLM nazionale; a Bibbiena, ore 9 
con Baroncini, segretario regionale 
Federbraccianti CGIL; a Chiassa 
Superiore, ore 16 con Baroncini. 
Altre manifestazioni si tengono a 
Cortona. Foìano della Chiana. Lu- 
cignano. Monte S. Savino; S. Se 
polcro. Subbiano, Poppi, Stia, S. 
Giustino. 

GROSSETO 

Ore 9.30 concentramento in piaz¬ 
za De Maria di Grosseto, corteo e 
comizio di Benito Perii, segretario 
nazionale FISASCAT-CISL; a Mus- 


Barducci, segretario regionale FIL- 
LEA CGIL; a Follonica, ore 11. ’n 
piazza Sivieri, parlerà Bcnassi, se¬ 
gretario regionale UIL; a Putiglia- 
no, ore 11, comizio di Ivo Longhi; 
a Roccastrada, ore 18.'parlerà Aldo 
Bonaccini. segretario nazionale 
CGIL-CISL-UIL; a Marciano, cor¬ 
teo e comizio alle ore 11 di Filip¬ 
pini. segretario provinciale CGIL- 
CISL UIL. 

Sono in programma, in provincia 
di Grosseto, anche manifestazioni 
del PCI per il 1" e 2 Maggio. 
Sabato alle ore 17 a Casteldelpiano 
in occasione della inaugurazione 
della nuova sede del partito .-i 
svolgerà una manifestazione di zo¬ 
na con la partecipazione del com¬ 
pagno on. Fernando Di Giulio, del¬ 
la direzione del PCI. A Bagno di 
Gavorrano. ore 17, comizio del com¬ 
pagno on. Ivo Faenzi. Domenica a 
Marina di Grosseto, a conclusione 
del Festival de «L'Unità», man-.fi* 
stazione provinciale alle ore 18 in 
piazza Risorgimento con il compa¬ 
gno Renzo Trivelli, della segreteria 
nazionale del PCI. 

LIVORNO 

Alle ore 17 in piazza della Repub 
bliea (Pio Galli, della FLM nazio¬ 
nale); a Piombino, ore 9 (Bassa- 
no, segretario nazionale UIL). Og¬ 
gi a Rosignano Solvay alle ore 2Ì; 
a Cecina, sempre oggi alle ore 21. 
dibattito tra le forze democratiche; 
sabato e domenica iniziative a Ma¬ 
rina di Bibbona e Marina di Do 
noratico; programma ricreativo a 
Cisternino. 

LUCCA 

Lucca, ore 9 (Bruni, segretario 
nazionale FENEÀLUIL); Viareg¬ 
gio. ore 9 (Conti, segretario CGIL 
regionale); manifestazioni si ten¬ 
gono anche a Seravozza, Cam; 1 - 
lore. Stiava. Cariiporginno. 

MASSA CARRARA 

Ad Aulla si terrà alle ore 9. una 
manifestazione provinciale con la 
partecipazione di Gianfagna. segre¬ 
tario nazionale CGIL. 

PISTOIA 

Pistoia, ore 9 (Eraldo Crea, se¬ 
gretario nazionale CISL); a Men¬ 


sa Marittima comizio di Dorianoteeatini. ore 9 (Mazzocchi, segreta¬ 


rio regionale CGIL). Altre manife 
stazioni sono in programma ad 
AgLana. Quarrata. Poscia, Lampo 
recchio. Larciano. S. Marcello. Mon- 
mulinano, Casalguidi, Marliana. 
SIENA 

A Siena, ore 9 (Beretta. segreta¬ 
rio Federchimici CISD. e nelle zo¬ 
ne della provincia: Amiata. Va Idei- 
sa Senese, Bassa Val di Chiana. 
PRATO 

A Prato, ore 9 (Giorgio Liveranl. 
segretario regionale UIL); a Mon- 
temurlo e Vaiano. 

PISA 

A S. Miniato Alto, ore 9 (Sergio 
Vieri, segretario regionale CGIL), 
a S. Croce sull'Arno, a Castelfran¬ 
co. a s. Maria a Monte, a Monte 
calvoli, a Pecc’oli. a Pomarance, a 
Palaia. Sono previsti anche centri 
di ritrovo in tutta la provincia. - 

In occasione del 1 ,J Maggio la Fe¬ 
derazione provinciale CGILCISL- 
UIL ha lanciato un appello unitario 
in cui si afferma il significato di 
lotta di questa giornata. 

«E' una azione costruttiva, irta 
di difficoltà, che richiede prima di 
tutto — afferma la Federazione sin¬ 
dacale — una mobilitazione gene¬ 
rale assieme alle forze democrati¬ 
che de! Paese: una mobilitazione 
pari alla drammaticità della situa¬ 
zione in cui siamo ». 

« Non deve continuare a prevalere 
la confusione — afferma ancora il 
documento unitario dei sindacati 
pisani — l’incertezza, in sfiducia, 
la provocazione che. utilizzate e 
strumentalizzate per fini di parte 
stanno spingendo il Paese allo sban¬ 
damento ». 

La Federazione sindacale chiama 
perciò l’intera classe lavoratrice a 
mobilitarsi e ad utilizzare la stessa 
festa del Lavoro per assicurare ini¬ 
ziative incisive. 

L’unità del movimento sindacale, 
riaffermata in questo 1° Maggio, 
assume dunque — conclude l’appel¬ 
lo dei sindacati pisani — il signifi- 
_• - ! :> di un ir ti: > u; rifu imento e 
di certezza per la lotta e la conqui¬ 
sta di un profondo cambiamento 
nella società. 


PISA. 29 

Di macellerie nel solo co 
mune di Pisa ce ne sono 190; 
547 nel resto dolili provincia. 
Secondo un calcolo appros¬ 
simativo, a Pisa vi è una ma¬ 
celleria ogni 578 abitanti; una 
ogni 144 famiglie. In queste 
cifre non sono compresi ne 
i supermercati né le coopera 
tive che pure al loro interno 
hanno il settore carne. La 
quasi totalità delle macelle¬ 
rie del Pisano sono a gestio 
ne familiare; il dipendente, 
quando esiste, è rappresenta¬ 
to dalla classica figura del 
ragazzo di bottega, del giova¬ 
ne che deve imparare il me¬ 
stiere. Ed è infatti importan¬ 
te per un macellaio saper far 
bene il proprio mestiere: og¬ 
gi nella situazione attuale de: 
costi della carne, l'abilità del 
macellaio nel saper tagliare 
ed utilizzare tutte le parti 
della bestia, nducendo al nu¬ 
mmo gli scarti, è addirittura 
vitale per la sopravvivenza 
dell'esemzio. Se infatti in 
media una macelleria vende 
una bestia, una bestia e mez¬ 
zo. a settimana e la carne vie¬ 
ne venduta ai prezzi culline 
rati, «solo un macellaio mol¬ 
to bravo — afferma Pardi, 
presidente della Confesercen- 
ti ~ riesce a rimanere in pa¬ 
reggio con le spese 

Quando la gestione dell’eser¬ 
cizio non è a carattere fami¬ 


liare. la vendita della carne i mito a Pisa sono regolati da 


Grosseto : 
rinviato 
l’attivo 
con Di Giulio 

L'attivo provinciale dei co 
munisti di Grosseto, organiz¬ 
zato per oggi alle 16 è stato 
rinviato per improrogabili 
impegni parlamentari del 
compagno Di Giulio. 


Nell'ambito della Mostra dell'artigianato 

* 

Tavola rotonda 
sulla formazione 
professionale 

Gli interventi degli assessori Tassinari e Leone - Le 
scuole regionali e lo sviluppo dell'attività artigiana 


Documento firmato da PCI, PSI, DC, PRI, PSDI e PDUP 

Accordo unitario a Grosseto 
per i consorzi socio - sanitari 

Questa nuova, importante intesa viene dopo quella raggiunta per la gestione delle comunità montane - Il ruolo 
degli enti locali - Garantire l'assistenza ai cittadini sul piano della prevenzione, della cura e della riabilitazione 


A margine della annuale 
mostra dell'artigianato — nel 
la quale la Regione Toscana 
presenta un suo stand — as¬ 
sessori regionali, rappresen¬ 
tanti delle associazioni di ca¬ 
tegoria, sindacalisti, si sono 
ritrovati per una tavola ro¬ 
tonda sul tema: « Lo svilup¬ 
po dell’artigianato e della for¬ 
mazione professionale ». 

Nel dibattito — moderatore 
Il prof. Medusa, direttore del- 
l'ISFOL — si sono posti a 
confronto i problemi e le pos¬ 
sibilità di questo settore prò- | 


Oggi 
a Pistoia 
manifestazione 
per ITtalbed 

Oggi a Pistoia si terrò una si¬ 
gnificativa manifestazione, a ricon¬ 
ferma dell’impegno dell'Ammini¬ 
strazione comunale nei confronti 
delle lotte per l'occupazione e 
in particolare per quella dell'ltal- 
bed che da più di un anno vede 


mobilitati tutti i lavoratori e 
duttivo. le linee di interven- j cittadini pistoiesi insieme alle 
to della Regione, le indica- I maestranze. Alle 17 Francesco To 


zioni dei sindacati. 

L’assessore Leone ha sotto- 
lineato l’importanza dell’atti- 
vità artigiana nel complessi¬ 
vo quadro economico delia 
Toscana: 110.000 aziende pic¬ 
cole e medie, con una attività 
che riguarda i settori delia 
produzione, dei servizi, dogli 
articoli tipici o artistici. Per 
offrire un sup;uorto economi¬ 
co a Questa fitta rete di atti¬ 
vità. la Regione ha appro¬ 
vato una serie di strumenti, 
quali 1ERTAG. la FIDI To¬ 
scana. 

Di grande rilievo anche lo 
Intervento economico: nel pe 
riodo 1973 ’75 sono stati stan¬ 
ziati oltre 5 miliardi e nel bi¬ 
lancio regionale per il 1976 
sono previsti due miliardi per 

10 sviluppo dell'artigianato. 

Sui problema specifico del¬ 
la istruzione professionale si 
è intrattenuto l’assessore Tas¬ 
sinari. La legge reg.onaie — 
ha detto Tassinari — costi¬ 
tuisce un primo tentativo a 
livetlo nazionale di ristruttu¬ 
rare i! settore e appare orien¬ 
tata a sviluppare la formazio¬ 
ne professionale nei settori 
dell'agricoltura e dell’artigia- 
nato. decisivi per lo sviluppo 
economico delia Toscana Con 

11 1. ottobre di questo anno 

— come stabilisce la delega 

— le competenze passeranno 
alle Province e ai Comuni as¬ 
sociati. che potranno gestire i 
servizi a diretto contatto 
con le esigenze della popola¬ 
zione. 

Esiste, alla base dell'inter¬ 
vento legislativo, una scelta 
di programmazione e la pre¬ 
cisa volontà politica di Don 
ridurre a «ghetto» •>.. setto¬ 
re deli» formazione profes¬ 
sionale. 

Alla necessità di considera¬ 
re la scuola come sede pri¬ 
maria per la formazione pro¬ 
fessionale si è richiamato an¬ 
che Vieri, intervenuto per le 
organizzazioni sindacali, che 
ha sottolineato la contradl- 
zlone tra la crescita della di¬ 
soccupazione e l'esigenza cre¬ 
scente di manodopera quali¬ 
ficata nel settore artigiano. 

L'azienda vuole ancora 
svolgere un ruolo positivo— 

hanno affermato Farullt e 
Paini, della Associazione re¬ 
gionale artigianato. Per af¬ 
fermare questo ruolo è ne¬ 
cessario una attenzione co¬ 
rtame e un Intervento serto 
del pubblici poteri. 


Dopo il positivo accordo. | riale — voluto e costituito 
raggiunto da PCI. PSI. DC j dagli enti locali per assolvere 
e PRI per la gestione unita- | ai loro compiti istituzionali 
ria delle comunità montane. : - 


ni presenterà il libro < llalbed, 
cronaca di una lotta » ed.to a cu- j 
ra dcll'Arnministrazionc comunale , 
di Pistoia. Nel volume, insieme al- I 
la cronaca della lotta, sono ripor- i 


tati documenti, articoli, fotografie 


un nuovo documento è stato 
sottoscritto dalie forze poli¬ 
tiche in merito alla direzione 
unitaria dei cinque consorzi 
sociosanitari che si costitui¬ 
ranno (dei quali tre già ap¬ 
provati dal Consiglio regio¬ 
nale) in provincia di Gros¬ 
seto. 

« In questa fase di transi¬ 
zione verso la riforma sani¬ 
taria — si afferma nel do¬ 
cumento sottoscritto da PCI, 
psr. DC. PRr, PSDI e PDUP 
— il potere locale si è mosso 
per un processo di unifica¬ 
zione delle strutture e dei 
servizi sociaii sanitari come 
avvio alla programmazione 


di questa grossa battaglia pistoiese, i che sola può evitare la frani- 
Saranno ìnottje presenti al di- | mentazione e la dispersione 


battito anche Eraldo Crea, della 
Federatone nazionale CGIL-CI5L 
UIL c Milvio Parentlni. della se 
gretcria nazionale della Fillea. 


realizzando le deleghe regio- 
i nali — —nasce per garantire 
■ oi cittadini, nell'ambito del 
! comprensorio, l’assistenza sa- 
i nitaria e sociale sul piano 
j della prevenzione, della cura 
I e della riabilitazione, per af- 
! fermare cosi il diritto alla 
salute. Per raggiungere que¬ 
sti scopi è prevista !a ge¬ 
stione diretta da parte de! 
consorzio dell’attività c dei 
servizi sanitari e sociali pro¬ 
pri degli enti consorziati. Ma 
il consorzio non si pone solo 
come momento di coordina 
mento di ciò che esiste, come | 
momento cioè. ,->e pure indi- i 
spensabile e fondamentale, di j 
razionalizzazione e ristruttu ] 
razione di servizi più o meno j 
funzionanti; esso si propone. 1 


Ad Arezzo rassegna 
teatrale del CAMPA 


AREZZO. 29. 

Si apre oggi ad Arezzo, 
con una serie di proiezioni 
e di spettacoli sulle feste ! colo della prima sezione, 
popolari del meridione, la ! teatro-popolare napoleta- 

AUe ore 10 12-1 d 21 alla 


tro < Petrarca *• ed il cine¬ 
ma « Odeon ». Per domani 
è previsto il primo spetta- 


popol 

rassegna: i Conoscere il 
teatro ». promossa e cura- 
j ta dal CAMPA in collabo- 
I razione con i gruppi tea¬ 
trali di base. FARCI, la Bi¬ 
blioteca consortile, il tea- 


no. 

! Biblioteca comunale mul 
j tivisioni del gruppo « N'uo 
! vo Politecnico » di Napoli: 
i t 7 reste di Carnevale » e 
' « La festa dei gigli di 
■ Noia ». 


bovina rappresenta un vero e 
proprio passivo: nel bilancio 
’75 della Unicoop da maggio¬ 
re cooperativa della provin¬ 
cia) su un deficit totale di 
150 milioni, il deficit deri¬ 
vante dalla vendita della car¬ 
ne è di 55 milioni. 

Secondo !a circolare mini¬ 
steriale n. 1336. emanata dal 
ministro De Mita al tempo 
della « austerity ». il commer¬ 
ciante dovrebbe invece gua- 
| dagnare sulla merce venduta 
I il 20'.. Se ciò non avviene 
I le cause devono essere ricer- 
j cale in una serie di fattori 
I die vanno da una rete distri- 
| butiva caratterizzata dal pre- 
! dominio delle importazioni da 
I parte di poche grosse ditte. 
I ad una politica agricola zoo 
) tecnica sbagliata ed untina- 
j zionak* portata avanti dai 
I governanti italiani, ad au- 
! menti del prezzo all’ingrosso 
cui non corrispondono un au¬ 
mento uguale de; prezzi al 
minuto a causa di meccani 
smi del CIP, assolutamente 
irrazionali. 

Nella provincia di Pisa so¬ 
lo il 10'< della carne vendu¬ 
ta proviene da bestiame no¬ 
strano. Nonostante infatti il 
territorio della provincia sia 
adatto alla produzione zoo¬ 
tecnica. vi è un solo alleva¬ 
mento a carattere industriale 
(si trova presso Caseldelbo- 
sco). Tutto il resto della car¬ 
ne viene importato dalle so¬ 
lite poche grandi compagnie 
che possiedono oltre al mo 
| nopolio delle importazioni, ali 
J che. di fatto, (inolio dei pie/.- 
i zi. e che rivendono la carne 
I ai grossisti. 

I Prima di affrontare la que- 
i stione dei prezzi è necessario 
ricordare che in Italia vengo¬ 
no importate solo parti delle 
bestie (le mezzene) secondo 
una pratica che unisce la spo 
dilazione allo spreco. Con 
questo metodo viene pa¬ 
gata una bestia intera ma ne 
viene importata solo una par¬ 
te. quella considerata più 
pregiata. 

Un chilo di « mezzena » di 
vitellone veniva venduto in 
marzo dal grossista al detta¬ 
gliante a 2300 lire il chilo. 
Dopo lo spolpo (l’operazione 
con cui la bestia viene divisa 
in parti e sono eliminate 
quelle parti invendibili) la 
carne bovina arriva sul ban¬ 
co del macellaio ai prezzi sta- 
| biliti dal calmiere provincia- 
ì le. A Pisa il primo taglio 
| (filetto, girello, ecc.; il 22.5 r ' r 
i della carne vendibile di una 
j bestia) viene venduto a 5.000 
I lire il chilo; il secondo (fal- 
i so girello, fracosta. ecc. il 
4.5 r 7 del totale) a 4.000: il 
' terzo (muscolo sopracosta, 
i ecc. 20.15 del totale a 2.900: 

le bistecche nella lombata 
i (4.8 di tutta la carne) a 5.000; 

! le bistecche nella costola 
(5.5 r r di tutta la carne) a 
1.900; il quinto taglio che 
comprende varie parti, 
(trippa. lingua. polmone, 
rene, ecc.) è circa il 20 r f di 
tutta la carne vendibile ed 
| ha prezzi che vanno da un 
massimo di 3.200 lire ad un 
I minimo di 500. 

• Insieme ai tagli invenduti, 
j pesano sullo stato di crisi del- 
! le macellerie altri due fatto- 
| ri. Il primo è la notevole di- 
j minuzione delle vendite che 

* si è registrata con il calo del 
I potere di acquisto dei salari. 

; Dall’inizio di quest'anno le- 
, vendite sono calate di oltre 
i il 30 r ;. La seconda causa de¬ 
ve essere ricercata negli au¬ 
menti del costo aH’inirrosso 
della carne cui non hanno 
corrisposto aumenti adeguati 
al minuto. 

I prezzi della carne al mi- 


un listino, proposto al pre¬ 
fetto dall'Associazione com¬ 
mercianti nel 1971. che non 
solo portava una nomencla¬ 
tura dei tagli che non cor¬ 
rispondono alla consuetudine, 
ma si basava su prezzi al di 
sotto di quelli reali del mer¬ 
cato (la differenza era di 
200 300 lire al chilo). I prezzi 
di quel listino si basavano 
sulle valutazioni della carne 
che vengono fatte sui merca¬ 
ti di Milano e di altre città 
italiane dove i commercian¬ 
ti pisani non vanno a con¬ 


trattare. Le macellerie pisa¬ 
ne si riforniscono infatti dai 
inerenti di Modena e. per la 
stragrande maggioranza, dai 
grossisti locali. Il listino per 
rispecchiare la realtà del co 
sti all’origine avrebbe dovuto 
riferirsi ai prezzi del gros¬ 
sisti. Tutti i successivi au¬ 
menti attuati dal CIP provin¬ 
ciale. basandosi sul listino 
«fasullo» sono quindi sem¬ 
pre risultati di fatto inutili 
a far recuperare ai macellai 
le maggiori spese sostenute. 

Andrea Lazzeri 


Dopo molti rinvii 

• -v___ 

Regolarizzato l’acquisto 
del terreno per la nuova 
fabbrica della R. Ginori 


PISA. 29. 

Dopo numerose tergiver¬ 
sazioni e rinvii la Richard 
Ginori ha finalmente prov¬ 
veduto a regolarizzare l’ac¬ 
quisto del terreno (78 mila 
metri quadri nel comples¬ 
so) per la costruzione del¬ 
la nuova fabbrica nella zo¬ 
na industriale di Ospeda- 
letto. Con questo atto co¬ 
minciano a concretizzarsi 
gli impegni assunti fin dal 
19 settembre dell'anno pas¬ 
sato dalla società Richard 
Ginori-Liquigas-Pozzi che 
prevedono, come conclusio¬ 
ne dell'intera questione, la 
costruzione di una nuova 
fabbrica a Pisa. 

Il terreno è stato acqui¬ 
stato dalla società al prez¬ 
zo di 860 lire al metro qua¬ 
drato: l'intera operazione 
di acquisto è costata quin¬ 
di alla Richard Ginori più 
di 67 milioni di lire. Su 
questi terreni la società 
produttrice di porcellane 
dovrebbe al più presto 


dare avvio alla costruzio¬ 
ne della nuova fabbrica. 
A questo proposito è an¬ 
cora in corso lo studio 
delle tipologie produttive 
che dovrebbero essere ospi¬ 
tate nel nuovo stabilimen¬ 
to pisano. Da tempo ci si 
è orientati verso la produ¬ 
zione di supporti cataliz¬ 
zatori per la industria chi¬ 
mica. isolatori in resina 
ipossidica, isolatori in por¬ 
cellana. piastrine in allu¬ 
minia per l’elettronica. 

Si sta comunque valu¬ 
tando anche la possibilità 
di produrre supporti por 
barriere in alluminia che 
servono nelle centrali ato¬ 
miche per il processo di ar¬ 
ricchimento dell’uranio. Le 
varie ipotesi di produzione 
sulle quali la Richard Gi¬ 
nori sembra orientata son 
state esaminate e valutate 
nel corso di una riunione 
del comitato cittadino per 
la Richard Ginori al Co 
mune di Pisa. 


Grave atteggiamenti} della direzione 

Minaccia di licenziamento 
per i lavoratori 
degli appaiti Beolchini 


GROSSETO. 29 
! Ferma presa di posizione 
! dei consigli di fabbrica delle 
j Casone per scongiurare il 11- 
. cenziamento di 25 su 100 lavo- 
1 ratori della ditta appaltatrice 
! Beolchini. I consigli di fab¬ 
brica della Solmine e della 
■ Montedison. congiuntamente 
I alle rappresentanze sindacali 
e aziendali delle ditte appai- 
[ tatrici, al termine di una riu- 
I nione hanno espresso piena 
solidarietà a questi lavoratori 
! in lotta per respingere con 
fermezza i licenziamenti in 
atto. 

Da decisione della ditta 
Beolchini si inserisce in un 


i delle iniziative e degli inter- ■ attraverso un indispensabile !' 
1 venti. Il consorzio sociosani- j fase di rilevazione, di ricerca. ! 


tarlo, quale ente comprenso- 


Nel corso di un'assemblea 


Costituita la sezione 

del C0GIDAS di Pisa 

Impegno unitario per il rinnovamento della scuola - Pros¬ 
sima la riunione per l'approvazione dello statuto 


PISA. 29 

Con un’assemblea tenuta 
presso l'aula magna dell’Isti- 
luto tecnico industriale di 
Pisa alla quale hanno parte¬ 
cipato genitori, studenti, in¬ 
segnanti. personale non do¬ 
cente della scuola e cittadini 
interessati, si è costituita una 
sezione del COGIDAS a Pisa. 
Questa associazione nata co¬ 
me difesa dei genitori e degli 
studenti democratici dalle ag¬ 
gressioni fasciste nelle scuole 
superiori romane ha via vìa 
allargato ed esteso il proprio 
intervento per una parteci¬ 
pazione di tutte le componen¬ 
ti scolastiche e di tutti gli 
interessati ad un’azione che 
segni il rinnovamento di stru- 
ture, norme e metodologie 
della scuola in direzione de¬ 
mocratica ed antifascista. 

Il sig. Franco Bernstein 
presidente del comitato ope¬ 
rativo fra genitori per la ini¬ 
ziativa democratica ed anti¬ 
fascista (COGIDAS) di Rome 
ha presentato ai partecipanti 
alla assemblea l’iniziativa 
sottolineando che l’indipen¬ 
denza dell’associazione da 
ogni partito e forza politica 
non vuole significare una scel¬ 
ta qualunquistica, ma signift- 
porsi come reale momento di 


coordinamento operat.vo per 
suscitare iniziative tendenti 
a ricreare con spirito unita¬ 
rio quella tensione ideale che 
aveva visto la partecipazione 
dei cittadini tutti aile lotte 
per i decreti delegati e a riu¬ 
nire quanti realmente interes¬ 
sati ad un rinnovamento ef¬ 
fettivo della scuola e ad un 
suo costante adeguamento al¬ 
le esigenze della società, non 
trovano oggi necessario pun¬ 
to di riferimento. 

Il comitato promotore pi¬ 
sano ha sottolineato tra gli 
obiettivi de! COGIDAS la 
partecipazione reale dei citta¬ 
dini alla gestione democrati¬ 
ca della scuola, la difesa della 
libertà di pensiero ed inter¬ 
vento di tutti nell’esercizio 
dei diritti e dei doveri, la sen¬ 
sibilizzazione della opinione 
pubblica al processo innova¬ 
tivo della struttura scolasti¬ 
che. 

I numerosi interventi, nel 
dare l’adesione all’iniziativa, 
ne hanno sottolineato la va¬ 
lidità auspicando che essa 
prenda corpo al più presto 
con iniziative concrete. Al 
termine della riunione è stato 
eletto un comitato direttivo 
provvisorio con il compito di 
convocare una nuova assem¬ 
blea per l'approvazione dello 
statuto. 


di studio, di programmare i 
gli interventi ne; campi della ■ 
assistenza alla maternità e in- j 
fanzia. per la rete degli asili j 
nido. la salute nczli ambienti | 
di lavoro, l'assisten/a agli .in- j 
7iani. l'attuazione dei piano i 
transitorio ospedaliero, la for- > 
mazione degli operatori. la di- ' 
fesa, ecologica del'.'ambienie i 
ecc. Tutto ciò nella piena ! 
consapevolezza dei limiti dello ! 
strumento adottato j 

j «Consapevoli di questo — j 
ì si afferma ancora nei docu- 
j mento — in ossequio al cr;- 
i torio della razionalizzazione 
della spesa adottata, gl; enti 
consorziati convergeranno 
gradualmente nel bilancio del- 
Fenic consortile le veci di 
entrata e di ic-cila de* loro 
bilanci concernenti i servizi 
j consorziati, contestualmente 
' all’adozione di quei servizi da 
! parte del consorzio, prowe 
dendo a'rresi per il distacco 
! del relativo personale, per il 
i quale si impone in tempi bre¬ 
vi un processo di riqualifi¬ 
cazione e di preparazione ai 
nuovi compiti E' indispensa¬ 
bile nella prima fase che il 
consorzio asso.va il compito 
di programmalo ne e di coor¬ 
dinamento dei vari servizi co¬ 
munali. avendo presente che 
il ruolo politico degli enti 
consorziati viene vvlonzzato. 
contribuendo a formare le li¬ 
nee di indirizzo generale, del¬ 
l'attività consortile ». Gli sta¬ 
tuti approvati prevedono in¬ 
fatti il parere obbligatorio dei j 
Consigli comunali m ordine 
agli aspetti più importanti, 
cosi com'è indiscutibile il ruo¬ 
lo di coordinamento assegnato 
aH'Amminisirazione provin¬ 
ciale. In questa difficile fase 
di avvio, le forze politiche 
del PCI. PSI. DC. PRI. PSDI 
e PDUP si imperniano a rea¬ 
lizzare una gestione che ga¬ 
rantisca la partecipazione di 
tutte le forze politiche rap¬ 
presentate nelle assemblee 
consortili, quale elemento In¬ 
dispensabile per fare del con¬ 
sorzi una realtà operante in 
tempi brevi. 


L'abbandono dell'aula consiliare da parte della DC a Montevarchi 

Crisi o motivi elettorali? 

Il grave gesto in contraddizione con la precedente linea di condotta democri¬ 
stiana — Un comportamento che va oltre la normale crìtica ed opposizione 


MONTEVARCHI. 29 ' Varchi s: muove troppo len 

Lo mura della cittadina di 1 lamento per -* presentazione 
Montevarchi sono tappezzate j b..anc.o d. p,<.*.a.one 
d: manifesti z.alh aff-ss: da j 
alcun: cons.giier: corri una.: 
della DC dopo che l'intero I '.'.“lì". 

gruppo aveva abtxtndonaTo j ^ è troppo severo e va oltre 
.Ultima seduta de* con*.g*iO i 11 

comunale. Lo scopo è quello { 
d; spiegare ai cittadini e a . 
un'opinione pubblica rimasta 1 «Cè da aggiungere — af- 
moìto perplessa i motivi del j ferma i; sindaco compagno 
clamoroso gesto che ha com- • Falagian; — che il bilanc.o e 
piuto i* gruppo scudo eroe.a- I ormai pronto e sarà d..'CUs.-o 
to al comune abbandonando i nella prossima seduta del 
l’aula del consiglio, prima d. i Consiglio comunale, 
iniziare ì lavori del consiglio t Qual* sona dunque le vere 
stesso. Nei loro manifesti i de- , ragion: de..a mossa scudo- 
mocristiani sostengono che \ crociata?» Riesce diffie.le ca- 


za a nome di tutte le forze 
politiche democratiche. 

< Alla gravità de! gesto in 
G.à il capogruppo comuni- i se. che probabilmente s; in¬ 
sta Beccarmi, nei corso de,la i ser.sce nei clima prelettora- 
cons:Ilare aveva af- i le del paese e che è espres- 
termato che « il gesto deila 


la normale critica e opposi¬ 
zione ». 


l’amministraz'.one di palazzo 

Mille copie 
dell’Unità 
in memoria 
del compagno 
Niccolo Mezzetti 

In occasione del Primo 
Maggio i compagni delia 
sezione di Porta Nuova di 
Pisa diffonderanno 1000 co¬ 
pie àeWUnità. il doppio di 
quelle di aitre diffusioni 
straordinarie. L’eccezionale 
impegno dei compagni del¬ 
ia sezione pisana è per ri¬ 
cordare la scomparsa del 
compagno Niccolo Mezzetti. 


pirle --- due ;ì sindaco — so¬ 
prattutto se s: considera la 
posizione costruttiva e posi¬ 
tiva che la minoranza ha as¬ 
sunto nei passato su tante 
questioni d: notevole impor- l 
tanza. il costruttivo confronto | 
e le convergenze rea':.zzate i 
su: problemi reali del pae¬ 
se ». 

Gli ordini dei giorno uni¬ 
tari votati su questioni an¬ 
che spinose, come quello del- 
'/esproprio de; terren. desti¬ 
nati all'edilizia economa.! e 
popolare e della tormentata 
e ormai famosa vicenda del¬ 
l'Alfa Gerì sono testimon.an- 
ze significative di un certo 
tipo di atteggiamento. Senza 
contare che proprio alcuni 
giorni fa la DC montevar- 
chiana aveva partecipato ad 
una manifestazione unitaria 
per la festa della Liberazione 
e un oratore scudocrociato 
aveva parlato alla cittadinan- 


! ,'.one d. contraddizioni iam- 
; pani: e della cr_s; che la DC 
| attraversa a livello naz.ona- 
ì le e loca.e — continua :! com 
i pugno Falagian: — bisogna 
1 aggiungere che allontanando 
) s. dall'aula il gruppo derr.ocr.- 
: stiano ha evitato di partec*- 
| pirte alla d^cussione d: ar- 
1 aroment: e ci: problem. molto 
j rilevanti per la vita della no- 
! .-tra o.ttadma e molto attesi 
da gran parte della popola 
z.one ->. 

« Scorrendo Ford.ne del 

g.orno delia seduta consilia¬ 
re e possibile cogliere tutta 
l'importanza di alcun; punti. 
La conferma delle tariffe del 
gas metano per consentire 
F.n.z.o della erogazione, l'in- 
d.viduazione del terreno ne¬ 
cessario per la costruzione di 
un nuovo edificio postale nel 
capo'.uogo e d: un'area por 
l'edificazione d; un asilo ni¬ 
do: progetti per la nstruttu- 
r-uz.one d; un edificio scola¬ 
stico de! capoluogo, assunzio¬ 
ne di mutui per Fed,!:z:a sco¬ 
lastica di due frazioni e per 
lavori a! palazzo comunale ed 
olla biblioteca di Levane, la 
approvazione del piano di c- 
sproprio per la zona artigia¬ 
nale di Lavanelia. il program¬ 
ma di finanziamento per il 
servizio di trasporti scolastici 
« C'erano m discussione in¬ 
vestimenti per centinaia e 
centinaia d; milioni — con- 


' iinua il sindacato — la data 
J del Consigl.o comunale e gl: 
j argomenti erano stati pre- 
I ventivamente concordati con 
i : capigruppo in considcrazio 
j ne del carattere d: urgenza di 
• alcune question. che doveva¬ 
no assolutamente essere defi- 
ì n.te entro ':! 30 aprile ». 

I punti all'ordine dei g:or- 
| no sono stati evidentemente 
I discussi ed approvati anche 


:n assenza del gruppo demo- 


! cr_st:ano che è casi rimasto 
| Isolato nella sua azione dal 
momento che :1 consigliere 
t socialdemocratico, che pur 
i fa parte della minoranza ha 
1 partecipato alla seduta. 


ulteriore deterioramento della 
situazione occupazionale del¬ 
l’area del Casone in conse¬ 
guenza della mancata attua- 
ziore degli investimenti già 
previsti e concordati a tutti 
i livelli. 

I lavoratori del complesso 
chimico della Maremma nel 
riconfermare tutta la validità 
dell'impasta7.ione di lotta por¬ 
tata avanti fino ad oggi ri¬ 
chiamano la Monted'son e la 
Solmine e per essi il governo 
e le partecipazioni statali, ad 
un immediato riesame della 
situaz.ione perché si definisca 
un programma di avvio degli 
investimenti già concordati e 
lino ad oggi elusi. 

Oecorie infatti sottolineare 
• che i dipendenti della ditta 
j Beoiehin:. pur essendo inqua- 
J drati nella categoria degli c-di 
i li. svolgono preminentemente 
la loro attività in lavori d: 
manutenzione degli impianti. 
Con la grave riduzione di 
manodopera si cerca quindi 
d. portare non solo un attacco 
a! diri’to a! lavoro ma anche 
d: vanificare le richieste e 
ir 1 1 obiettivi rivendicati con 
forza dalla classe operaia: e 
cioè l'avvio della sesta linea 
al solforico; impianto di fran¬ 
tumazione delie piriti; messa 
in attività della centrale ter¬ 
moelettrica. Sono questi gli 
obiettivi a! centro dell'inizia¬ 
tiva di lotta che devono tro¬ 
vare nel padronato risposte 
chiare e non eludibili. 

Ieri all'associazione provin 
cialc desi: industriali c'è stato 
un incontro tra le parti per 
cercare di risolvere in posi¬ 
tivo ia questione, ma nessun 
accordo è stato raggiunto per 
la m’runsigente posizione pa¬ 
drona c. Ancora una volta, 
quindi, dopo la '.otta contrat¬ 
tuale c i lavora tori di questo 
importante stabilimento sono 
mobilitati e pronti ad intra¬ 
prendere tutte quelle forme di 
lotta a fianco dei lavoratori 
delle ditte appaltarne: per la 
difesa del posto d: lavoro • 


Siamo quindi in presenza | per : occupazione, 
d: contraddiz.on: lampant. e j 
clamorose che potrebbero su- 
sc.-v.are della facile ironia se 
non inducessero a preoccupa¬ 
te considerazioni sul modo 
in cui la crisi nazionale nella 
DC si riflette anche nella 
realtà locale rischiando d; 
compromettere quei tessuto 
unitario e democratico che su: 
problemi concreti si era rea¬ 
lizzato a Montevarchi e altro¬ 
ve. Attendiamo la DC monte- 
varchiana ad una r. prova 
— conclude Falag.am — ia di¬ 
scussione e il voto sul bilan¬ 
cio di previsione sarà un’im¬ 
portante occasione per ve¬ 
rificare fino a che punto nel¬ 
l'atteggiamento del gruppo 
democristiano hanno pesato 
posizioni imposte dall’alto c 
fino a che punto invece sì 
tratta di una brusca virata 
dei dirigenti locali ». 

Valerio Pelini 


Conferenza- 
dibattito 
a Follonica 

FOLLONICA, 29 
Domani, venerdì, alle ore 
21 alia sala Fionda, promos¬ 
sa dal comitato della sezione 
della Coop - * La Proletaria *, 
dal circolo culturale « L'In¬ 
contro * e dall'ANPI si terrà 
una conferenza dibattito sul 
tema: « Donne e Resistenza, 
dalia lotta antifascista allg 
battaglia per i diritti civili *. 
Introdurrà Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Rart- 
stenza. 
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INA UGURATA IL 24 SCORSO AL PARTERRE DI FIRENZE 

■ ~ 

Circa tremila espositori di 40 paesi 
alla 40 a Mostra dell’Artigianato 


Quest’anno la 40' edizione della Mo¬ 
stra dell’Artigianato di Firenze an¬ 
che se sotto l’insegna della grave con¬ 
giuntura economica che ha colpito 
ogni settore dell’artigianato italiano, 
vuole essere la premessa di una ripre¬ 
sa di tutta la categoria costituita da 
oltre 1.320.000 imprese dislocate in tut¬ 
ta Italia e dove operano oltre 5.000.000 
di persone, quanti sono gli operatori 
del settore, i loro familiari, i loro ad¬ 
detti, dei quali ben 500.000 apprendisti. 

Il tutto esaurito, anche alla 40* edi¬ 
zione della Mostra di Firenze è una 
positiva dimostrazione di vitalità, di 


importanza e di prestigio ed infine di 
vitalità economica-promozionale che la 
manifestazione fiorentina riesce a ga¬ 
rantire a tutti gli operatori del settore. 

La manifestazione fiorentina nata 
nel lontano 1931 con la felice formula 
di « mostra-mercato », ha inteso costi¬ 
tuire per le aziende minori di tutta Ita¬ 
lia un’occasione espositiva, commer¬ 
cialmente valida, di stimolo nei nuovi 
approcci e rapporti mercantili che, do¬ 
po il 1947, si sono andati sviluppando 
con tutti i continenti. 

Positiva è anche la partecipazione 
delle Regioni italiane con propri stands 


organizzati dalle Unioni Regionali del¬ 
le Camere di Commercio, dalle singole 
Camere di Commercio, da Enti ed Isti¬ 
tuti preposti alla valorizzazione del- 
l’artigianato. 

Numerosa la partecipazione estera 
rappresentata da 39 nazioni provenienti 
dall’Europa, Africa, Asia e America 
che propongono un vasto e suggestivo 
panorama della tipica produzione ar¬ 
tigianale di buona parte del mondo. 

L’attuale edizione della Mostra si 
articola nei settori più rappresentativi 
dell’artigianato. Nel settore campio¬ 
nario sono esposti oggetti di livello ar¬ 


tistico suddivisi nelle varie sezioni 
merceologiche: alabastro, pietre e mo 
saici. argenterie e oreficerie, ceramica, 
cuoio e pelletteria, lavori in legno, pa¬ 
glia e affini, ricami e merletti, vetro ecc. 

Nelle sezioni particolari della Mostra 
abbiamo la partecipazione della Regio¬ 
ne Toscana che. consapevole dell’im¬ 
portanza e dell’alto numero di impre¬ 
se che partecipano a questa manife¬ 
stazione, ha allestito uno stand di cir¬ 
ca 120 mq. dove vengono illustrati con 
ricchezza di immagini tutti gli aspetti 
dell’attività delle Scuole Regionali di 
formazione professionale e di quelle 


gestite da Enti, Istituzioni ed Associa 
/.ioni con finanziamento della Regione. 
Dalle foto esposte si può capire l’im¬ 
portanza che queste scuole danno all* 
istruzione nei settori della meccanica, 
della elettronica, della grafica e dell* 
agricoltura. 

Positiva è anche la notizia diffusa 
nei giorni scorsi e già ufficiale del 
trasferimento della rassegna fiorenti¬ 
na dal Parterre di San Gallo alla Fol¬ 
tezza da Basso nei nuovi padiglioni, an 
cora in via di ultimazione. 

Questa edizione vuole quindi chiude¬ 
re un capitolo della vita dell’Ente Mo¬ 


stra deH’Artigianato di Firenze per 
aprirne uno nuovo con programmi, pro¬ 
spettive, attività, ambizioni, aspirazio¬ 
ni ed auspici del tutto nuovi ed impor¬ 
tanti per la vita e la promozione del- 
l’artigianato fiorentino ed italiano. 

La Mostra si concluderà il fi mag¬ 
gio. L’orario di apertura è il seguen¬ 
te: giorni feriali dalle ore 9,30 alle ore 
23.30, festivi dalle ore 9 alle ore 23,30. 
1 padiglioni delle Nazioni estere osser¬ 
vino un periodo di chiusura dalle ore 
13 alle ore 15 tutti i giorni. Il prezzo 
del biglietto è di L. 1 000 (adulti), mi¬ 
litari e ragazzi L. 300. 
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Comunica alla Spettabile clientela che è pre¬ 
sente alla 40 a Mostra delPArtigianato di Fi¬ 
renze presso lo Stand n. 2226 PADIGLIONE I 


ANNI VENTI - UNA NUOVA 
REALIZZAZIONE DEL CEN¬ 
TRO ARREDAMENTO STIL- 
MOBIL DI MONTESPER- 
TOLI 


La Stiimobil di Montesper- 
toh è presente quest'anno al¬ 
la 40. Mostra Intemazionale 
deH’Artizianato con una ca¬ 
mera in puro stile «Liberty», 
eseguita m massello di mo 
gano, con accurata lavorazio¬ 
ne artigianale. unamDiente 
che ha riscosso successo non 
soio per la novità della rea¬ 
lizzazione, nel riproporre lo 
stile '900. ma anche In virtù 
del gusto e della linea con la 
quale detto ambiente e stato 


accuratamente realizzato. Il 
consenso del pubblico che fi¬ 
no ad oggi ha visitato la Mo 
stra dell’Artigianato, ne da 
pienamente atto, difatti, qua¬ 
si tutti i visitatori della mo 
stra. hanno preso m seria 
considerazione questo ns 
stand, come uno dei migliori 
del padiglione dei mobili. 

Questo successo si è colle 
eato al premio « Linea d'oro » 
ricevuto settimane fa dalla 
ditta stessa: premio che testi¬ 
monia l’alto livello stilistico 
e creativo che qualifica que 
sta ditta. 

Quindi il mobile e l'ogget¬ 
to BASE neH'arredamento di 
una casa, di conseguenza la 
sua forma, il suo stile, e la 


sua classe danno l’impronta 
alla casa stessa. Tutto que¬ 
sto a ns. avviso è stato bene 
assimilato dai tecnici della 
Ditta Stiimobil. i quali sa¬ 
pendo l'importanza che l'arre 
damento ha nella società at 
tuale e futura, di formazione 
di carattere e di educazione 
civile, si sono espressi positi¬ 
vamente facendo di un MO 
BILE qualcosa di più che di 
un semplice contenitore di 
oggetti. Per concludere, han¬ 
no saputo imprimere quell'ar¬ 
monia, quella lineo, queli'ac- 
curata lavorazione, che è ser¬ 
vita a contraddistinguere un 
normale mobile da un oggetto 
per un validissimo arreda¬ 
mento. 
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Aperto un corso per bibliotecari organizzato dal Gabinetto Viesseux 

Nascono i nuovi operatori culturali 

Previsti un ciclo di lezioni ed uno di esercitazioni — Oltre 400 gli iscritti — Grande attenzione 
verso l’interessante iniziativa — L’incoraggiamento degli assessori Camarlinghi e Mila Pieralli 


Nel Salone dei Dugento gre¬ 
mito di pubblico, si è aper¬ 
to il « Corso di formazione 
per bibliotecari », organizzato 
dal Gabinetto G.P. Vieusseux 
con il patrocinio della Regio¬ 
ne Toscana, del Comune e 
della Provincia di Firenze. Il 
programma del corso, illu¬ 
strato da Beppe Manzotti pre- 
sidente del Vieusseux, si divi¬ 
de in due parti: un ciclo di 
lezicni ed esercitazioni (dal 
28 aprile al 3 giugno) per 
una informazione prelimina¬ 
re dedicata alla preparazio¬ 
ne tecnica di base dei par¬ 
tecipanti; una parte semina¬ 
riale (da ottobre a dicem¬ 
bre) sui problemi del decen¬ 
tramento e dei servizi del¬ 
la pubblica lettura. 

Mentre in passato iniziati¬ 
ve di questo genere si svol 
gevano quasi in sordina, 
sfruttando come incentivo la 
distribuzione di « punti » per 
la carriera di persone che 
nelle biblioteche non avreb¬ 
bero mai lavorato, si registra 
intorno alla iniziativa del 
Vieusseux una vera parteci¬ 
pazione di massa. Oltre quat¬ 
trocento gli iscritti al cor¬ 
so. in prevalenza giovani lau¬ 
reati. studenti, molti i biblio 
tecari di quella nuova leva 
che ha contribuito allo svi¬ 


luppo dell'impegno degli enti 
locali in questi ultimi anni, 
l'intero staff della Biblioteca 
Comunale di Firenze, nume¬ 
rosi operatori di base impe¬ 
gnati nelle strutture cultura¬ 
li dell'associazionismo pre¬ 
senti nei quartieri della cit¬ 
tà. Una partecipazione qua¬ 
lificata che testimonia non so¬ 
lo l'Interesse di questi opera¬ 
tori culturali, ma anche l'at¬ 
tenzione e la disponibilità a 
contribuire alla soluzione dei 
non facili problemi dello svi¬ 
luppo della pubblica lettura 
in una città come Firenze. 

L'assessore Franco Camar¬ 
linghi per il Comune e Mila 
Pieralli per la Provincia han¬ 
no sottolineato il senso del¬ 
l'interesse degli enti locali a 
promuovere il corso: la for¬ 
mazione di un personale qua¬ 
lificato per le biblioteche co¬ 
munali e per le altre biblio¬ 
teche che concorrono alla rea¬ 
lizzazione del servizio di pub¬ 
blica lettura (si pensi alla 
importanza di recuperare ad 
un più largo uso sociale il 
patrimonio librario delle scuo¬ 
le» costituisce la premessa 
indispensabile per l’interven¬ 
to degli enti locali. Senza la 
presenza di operatori capaci 
di riqualificare con il loro 
lavoro e la loro competen¬ 


za istituti tradizionalmente e- 
inarginati dal « circuito » cul¬ 
turale non è possibile riorga¬ 
nizzare i servizi delle bibliote¬ 
che. adeguare queste struttu¬ 
re ai compiti nuovi che lo 
sviluppo della società ri¬ 
chiede. 

Con una motivazione ben 
precisa gli enti locali hanno 
accolto la proposta del Vieus¬ 
seux: con questo corso si av¬ 
via la prima concreta occa¬ 
sione per una proficua col- 
laborazicoe tra il Comune, 
la Provincia e la Regione per 
investire un aspetto centrale 
del problema della creazione 
di un sistema bibliotecario. 

Camarlinghi ha richiamato 
il recente dibattito del Con¬ 
siglio comunale sulla legge 
regionale sulle biblioteche: 
un momento che ha trovato 
tutte le forze politiche attente 
e impegnate per una riforma 
organica di questo settore. 
Nei limiti che caratterizzano 
oggi le strutture e le possi¬ 
bilità di intervento del Co¬ 
mune la legge è l’occasione 
principale per l’elaborazione 
di un piano di sviluppo del 
sistema bibliotecario citta¬ 
dino. 

All'indirizzo politico gene¬ 
rale si è riferito l’assessore 
Tassinari: non è solo un pro¬ 


blema di mezzi, ma neppure 
di sola efficienza e di ra¬ 
zionalizzazione, si deve ten¬ 
dere alla ricomposiione di 
un quadro organico delle fun¬ 
zioni diverse che le bibliote¬ 
che devono sviluppare, dalla 
pubblica lettura allo studio, 
alla ricerca, cooperando tra 
loro e integrandosi in un si¬ 
stema unico che non discri¬ 
mina fra i livelli culturali dei 
cittadini. 

Noi sappiamo — ha affer¬ 
mato Tassinari — che le bi¬ 
blioteche sono organismi com¬ 
plessi in cui il patrimonio 
di informazioni è utilizzabi¬ 
le solo se esisterlo buoni ser¬ 
vizi e degli strumenti adegua¬ 
ti offerti agli utenti per acce¬ 
dere al patrimonio librario. 
E' il perscnals delle bibliote¬ 
che la principale garanzia 
per adeguare le risorse delia 
biblioteca alla domanda degli 
utenti. Non una « missione » 
del bibliotecario, ma la sua 
capacità di contribuire allo 
sviluppo degli istituti, alla lo¬ 
ro programmazione, in un 
contatto continuo con i cit¬ 
tadini attento a recepire !e 
loro esigenze. Con la legge 
regionale si avvia una nuo¬ 
va tendenza nella definizio¬ 
ne della figura professionale 
del bibliotecario: si richiede 


una qualificazione precisa, si 
apre la possibilità di un ag¬ 
giornamento costante, si in¬ 
dividuano correttamente le 
sedi e gli organi deputati a 
queste funzioni. Non viene 
delineata una figura Ideale di 
operatore, destinato poi a far 
fronte con le sue sole ener¬ 
gie ad un carico imponente 
di problemi. La struttura del 
« sistema bibliotecario regio¬ 
nale ». l'articolazione dei set¬ 
tori di intervento del « Ser¬ 
vizio regicnale per i beni -li 
brari e archivistici », garan¬ 
tiscono un rapporto perma¬ 
nente con chi lavora alla co¬ 
struzione di un servizio co¬ 
mune. 

Significativa, in questo sen¬ 
so, la partecipazione al cor¬ 
so di molti bibliotecari che 
già lavorano a Firenze e nel¬ 
la provincia: segno di una 
volcntà effettiva di parteci¬ 
pare ad un processo di ade¬ 
guamento di questi istituti ad 
una nuova realtà. Deciso lo 
scarto che si registra fra il 
numero cosi elevato degli I- 
scritti e le concrete possibi¬ 
lità di impiego di tante ener¬ 
gie umane e intellettuali, che 
è un indice delle difficoltà di 
inserimento occupazionale 

f. g. 


Conclusa l'attività d'aprile del Teatro«circo 

Spettacoli 
come gioco 

Una buona panoramica di teatro per ragazzi 


SI è concluso il mese tea¬ 
trale per i ragazzi che ha 
visto avvicendarsi sotto il ca¬ 
pace tendone del Teatro Cir¬ 
co al Campo di Marte alcuni 
tra i più solidi e professio¬ 
nalmente rassicurati gruppi 
di animazione. Con autobus 
o senza, con o senza geni¬ 
tori. nonni o insegnanti, mol¬ 
ti dei bambini fiorentini in 
età scolare sono stati inve¬ 
stiti dall’onda della nuova ini¬ 
ziativa. Che di un teatro per 
ragazzi sia ormai scoccata 
l'ora non c'è dubbio, una 
certa discordanza tra esperti 
e operatori è invece sul me¬ 
todo di lavoro nel settore. 
Una volta scelta la strada 
della vetrina dei prodotti (tra 
l'altro più economica ed or¬ 
ganizzativamente realizzabile 
di quella, alla distanza più 
proficua, di inserire l'attività 
direttamente nelle scuole co¬ 
me metodologia didattica) le 
scelte di cartellone si sono 
rivelate, tranne l’ultimo cao¬ 
tico spettacolo presentato, per 
lo meno accettabili; ma spes¬ 
so molto più che accettabili. 

I lavori del Teatro dell’An¬ 
golo. del Teatro Aperto e del 
Teatro del Sole hanno fornito 
esempi di rigore, di serietà 
e. finalmente, di voglia e di 
capacità di divertirsi e di di- 


TEATRI 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 27 055 
Ouesta sera, ora 21,30, la Compagnia di prosa 
< Citta di Firenze » presenta: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 
(Valide le riduzioni Arci-Uisp). 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredi) 
Stasera alle ore 21.30 per il ciclo • Proposte per 
la strutturazione di un circuito democratico del 
cinema » sarà presentato il film: Uccellarci • 
uccellini, di Pier Paolo Pasolini. 

TEATRO CIRCO al Campo di Marte 

(vicino piscina Costoli) 

Teatro regionale toscane. Spazio teatro ragazzi. 
Ore IO (per le scuole), I Teatrini: Caccia a 
Nerone, di Gianni Rodari. Regia di A. Bolognesi. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 270.535 
Ore 21,15: Paolo Poli in La nemica, di Dario 
Niccodemi. 

CINEMA 


("schermi e ribalte - 


D 


663.945 

assoluta il più gran- 
delia stagione. Siamo pro- 
E andiamo in Cina a farvi 
Gli Charlots in: 005 matti: 
furore. Technicolor. E' un 
22.45). 


ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 

(Ap. 15). In prima visiona 
de succeso comico 
prio noi quelli veri, 
ridere a crepapelle, 
da Hong Kong con 
tilm per tutti. (U.s. 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl * Tel. 287.834 
« Prima » 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
Maria Volonté. Mariangela Melato. Marcello Mj- 
troianni. VM 14. (15, 17.30. 20,05, 22,45). 

E’ sospesa la validità delle tesser# e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

ARLECCHINO 
Via dal Bardi * 

« Grande Prima e 
Il solco di pesca. 

VM ) 8). 

CAPITOL 
Via Castellani - 
La più clamorosa 


potreb- 

manta- 

baronl 

Piccoli. 

Vlady. 

18.50. 


Tel. 284.332 

Technicolor. (Rigorosamente 


Tel. 272.320 

sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate in un divertentissimo film di Stano: 
L’Italia s’è rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro. 
Duilio Del Prete. Mario Carotenuto. Alberto 
Lionello. Enrico Montesano, Franca Valeri. (15, 
17. 18.45. 20.30, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282 687 
(Ap. 15.30) 

Dopo lo stop delta magistratura riesploda In¬ 
tegro lo Scandalo, di Salvatore 5amperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. VM 18. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45). 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30). Il secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucia¬ 
no Salca. A colori con Paolo Villaggio. ' Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (15.40, 18. 20,20. 

22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 
li film vincitore di 5 premi Oscar a di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Milos Formen. A colori con facli Nichol- 
son. Louise Fletcher. William Redlield. (VM 14). 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 

soli con il vostro sfrenato divertimento: 

Bluff, storia di trulle a Imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celenuno. Anthony Quinn, 
Capucine. (15.30. 17.50. 20.15. 22.40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
Un classico di Walt Disney, un film Indimentica¬ 
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
par bambini da 3 a 90 anni: Bambi (Technicolor) 
a il favoloso documentario a colori: Natura bit 
zarra, di Walt Oisney. (15.30. 17,20. 19.10, 

20.55. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275 954 

Al cinema Moderassimo l'atteso ritorno del film 

L'arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 

Malcon Msc Dowell. Patrick Magre Technicolor. 

VM 18. (15. 17.35. 19.50. 22.30). 


ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 24.068 
La più raffinata casa di piacere al servi¬ 
zio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kltty. di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18). E' sospesa la validità delle 
tessere e del biglietti omaggio. (15.25, 17,50, 
20.05. 22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour . Tel. 575.891 
■ Eccezionale Prima * 

Una storia vera, realmente accaduta che 
be ripetersi... Svelati i retroscena per 
nere il controllo delle attività mediche: I 
dalla medicina. Technicolor con Michel 
Gerard Deperdieu. lane Birkin, Marina 
Charles Vanel. VM 14. (15, 16.55, 

20.45. 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro. Mai film eb¬ 
be una realizzazione cosi imponente, mai film 
d'arte ebbe tanto successo di pubblico. La Ti- 
tanus presenta. Technicolor-Techniscope: Il Gat¬ 
topardo, con Buri Lancaster. Claudia Cardinale, 
Alain Delon e altri grandi attori. (15,45. 18.15, 
21.45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296242 
Il più grande spettacolo avventuroso del no¬ 
stro tempo. Una eccezionale carica di suspense 
che vi terrà col fiato in gola, un imponente 
x giallo > d'avventure che vi affascinerà col 
suo finale travolgente: Hindenburg. Technicolor 
Panavision con George C. Scott. Anne Bancroft, 
Gigi Young. William Athcrton, Charles Durning, 
Regia di Robert Wise. Vedere dall'inizio. (15.30, 

17.45, 20.15, 22.45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 800 

Prima visione. Dal romanzo di E. Vittorini ora 
anche a Firenze l'opera prima di Luigi Faccini: 
Carolano rosso, con Miguel Bosè, Denis Karvil, 
Elsa Martinelli. Colori. VM 14. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
l. soo 

(Ap. 15,15). Momenti degli anni *60: Boc¬ 
caccio '70, dì De Sica (La riffa). Pallini (Le 
tentazioni dei Dr. Antonio). Monieelli (Renzo 
e Luciana). Visconti (Il lavoro) con 5oph:e 
Loren. Peppino De Filippo. Anita Ekberg. Romy 
Schneider. (It. 1962). (15.30. 17.30, 20.30. 

22.30). 


ADRIANO 

Vìa Romaenosl * Tel. 483.607 
Un best seiters della cinematografia italiana: 
Roma bene, di Carlo Lizzani. A colori con N no 
Manfredi. Virna Lisi. Michel Mercier. (VM 14). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl ♦ Tel. 452 296 Bus 232 
Per il Venerdì dei Ragazzi: La leggenda di A la¬ 
dino, con Bori* Bystrov. Technicolor. Un film 
che vi divertirà. 

ALOEBARAN 

Via Baracca * Tel. 410007 
Finalmente su grand» schermo e magnifici colo¬ 
ri la versione cinematografica dell'anno: San- 
dokan prima parte, con Kab r Std.. Carola An¬ 
dré. Philippe Leroy. Adolfo Celi. 

ALFIERI 

V:a Martiri de! Popolo - Tel. 282.137 
Il segno del potere. A colori con Roger Moo.-e. 
Susanna York. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PKIMt VISIONI 

GOLDONI: Oueila provincia mali¬ 
ziosa (VM 18) 

GRANDE: Biulf 

GRAN GUARDIA: Arancia mecca 
nica (VM 18) 

METROPOLITAN: L'Italia si * rotta 
MODERNO: Luna dì miei» in tre 
LAZZERI: L'educanda (VM 18) 
ODEUN: Ci r:veoremo a.l'inferno 
4 MORI: Le.nny iV.M 18) 

OfcLUNDE VISIONI 

ARDENZA: Dipinger e morto 
ARLECCHINO: C.m» tempestose - 
Il sjo nome si eh ama vendetta 
AURORA: Il soldato d. ventura 
JOLLY: Agente Jo Wonchtr: Cpz 
ra:*one Estremo Or.ente 
SAN MARCO: I quattro del Pater 
Nostro 

SORGENTI: Lo squa.o 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La snar¬ 
ra es larint# dal so,dato Frap¬ 
par 

S. AGOSTINO: (Nuovo progr.) 


EMPOLI 

Roy Bean il vendi- 


AULLA 


NUOVO: D, 
una sola 

ITALIA: Gli 

reta Terra 


CERTALDO 


CRISTALLO 

cztore 

EXCELSIOR: La orca 

PERLA: Camo 7. .ager 


lemrn n.ie 


BOCCACCIO: L'ingenua 
MODERNO; La supplente 


ABBADIA 
SAN SALVATORE 

CINEFOR'JM ergan zzato dall'ano* 
m.nitrazione comunale in colla¬ 
borazione coi Grcu.to Reg'o.oa e 
del C.nema: • Il sospetto • 

SMERALDO: L'ape regina 


AREZZO 


GROSSETO 


CORSO: Roma drogati: .a po.izia 
non può intervenne 
ODEON: Il fantasma dei palcosce¬ 
nico t 

POli i EAMA: Salon Kitty | 

SUPERCINEMA: Luna di miti* in i 

tra I 

TRIONFO: Kobra ! 

APOLLO (Foiano): (Nuovo 
•camma) 

DANTE (Sansapolcre) : (Chiuso) 


PI¬ 


ASTRA: Homo Erot.cus 
EUROPA: La collina degli stivali 
MARRACCINI: Il secondo trageo 
Fantoizi 

MODERNO: Salon Kitty 
ODEON: O mia bella matrigna 
SPLENDOR: L'ingenua 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Squarta antifdppo 


SIENA 


APOLLO 

Via Nazionale . 
(Nuovo, grandioso, 
gante). In edizione 
sexeroticoscolastico. 


Tel. 270.049 

sfolgorante, contortevole, eie- 
integrale it capolavoro super- 
Carmen Villani, magnifica 


mamma non ce r.'à 
avventurieri dei pa- 


PISA 

li secondo Tragico Farv 


program.-r.s 

qua che dollaro in 


ARISTON: 

tozzi 

ASTRA: njovo 
CANTERI: Per 
P ù 

MIGNON: El topo 
ITALIA: C, rivedremo all'interno 
NUOVO: Sangu.suga conduce la 
danza 

ODEON: Luna di micie m tre 
ARISTON (Sen Giuliano Terme): 

Dove vai senza mutandir»? 
MODERNO (San Giuliano a Set¬ 
timo): Storia di Ed,t P.atf 
TEATRO VERDI DI PISA: Ore 21: 
Concerto di Toni Esposito 

PONTEDERA 

ITALIA: Kobra 

MASSIMO: Enmanuelle e Franco.sa 
le sorelline 

ROMA: A piedi nudi net parca 


ODEON: Salon 
MODERNO: La 


Kitty 

valla 


dall'Eden 


METROPOLITAN: Fintoli, fecondo 


supplente, sesso tanto e studio niente- La sup¬ 
plente. Colori con Carmen Villani, Carlo Giuflrè, 
Dayle Haddon. VM 18 (15. 17, 19. 20,45. 
22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P Orsini Tel. 68 10.550 
(Ap. 15). Avventuroso film: Los Angeles 5° 
distretto polizia, con William Holden, Lee 
Remici:. (U.s. 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei piu bei film degli ultimi 10 anni. Una donna 
chiamata moglie, di Jean Trocl. A colori con 
Gene Hackman, Liv Ullman. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Divertente, spregiudicato, ultrasexy.- Profumo di 
vergine. Technicolor-Widescrew con Magda Lek- 
ka, Lyn Adams. Lia Fless. (Rigorosamente VM 
18 anni). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 
1 tre giorni del Condor. Technicolor con Robart 
Redford, Faye Dunaway. Un capolavoro di su- 
spence. di azione e di colpi di scana. Par tutti. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
Richard D. Zanuck. David Brown. i realizzatori 
dello x Squalo » adesso vi presentano il sibilo 
agghiacciante del Kobra, il film piu emoz.o- 
nantc de x Lo squalo », più terrorizzante de 
« L'esorcista ». Technicolor. (VM 14). 

FIAMMA 

Via PacinoUi • Tel. 50.401 
Dissequestrato in edizione integrate un film 
clamoroso: Camp 7 lager femminile. Le SS 
erano di un sadismo sessuale inaudito. La 
degradazione delle prigioniere costrette a denu¬ 
darsi. Una storia vera che tutti devono cono¬ 
scere. Interpretato da Jonathan Bliss. Maria 
Lease. Chantal Denise. Technicolor. (Severamente 
VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 560.240 
« Eccezionale Prima » 

Dalle profondità marine x Lo squalo >. dalie in¬ 
fide savane « Kobra >, dalle ioreste impenetrabili 
arriva: Kong, uragano sulla metropoli. Techni¬ 
color-Techniscope con : formidabili effetti spe¬ 
ciali sistema ultrasensurround. Con Kipp Hamil¬ 
ton, Russ Tamblyn, Gill Simon. II film è visi¬ 
bile a tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15). Magnifico, toccante a rivoluzionario, 
uno de, pochi western che possa essere parago¬ 
nato a x Soldato blu >: Apache, di William 
Graham. A colori con Clilf Potts, Xochiti Harry, 
Dean Stanton. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15). Eccezionale prima visiona assoluta 
dell'ultimo comico degii indiavolati Charlots in: 
005 matti: da Hong Kong con furore, con i 
matti p.u matti che p,ù matti non si può. Tech- 
n.color. E' un f.im per tutti. 

FULGOR 

Vta M. Ftnlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15.30). Due ore di risate con l'allegra 
brigata senza macchia e senza paura: Il soldato 
di ventura, di Pasquale Festa Campanile. Techni¬ 
color con Bud Spencer. Philippe Leroy, Oreste 
Lionello e tanti altri grandi attori. (15,45, 18, 
20.15. 22.30). 

GOLDONI 

Vta de' Serragli - Tei. 222.437 

Enorme successo delia rivista: x Chi curva ra¬ 
gazze • con Aldo Tarantino e le vedetti: Caro- 
l'nt Cieyre. l'attrazione internar.onaie x Duo Ca¬ 
rioca* » e le famose strip: Iszrema Dtar. Sil¬ 
vana Arthè. Cede Fioretti. Olii Ifreb, Martin 
Posch, Debora Mascic. Film: Il bianco, il giallo 
• il nero, con G.ubano Gemma. EU Watìach. 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Ora.-.o riv.sta: 16.55. 22.45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Magnifico, toccante e rivoiuz.onarlo. uno dei 
pochi western che possa essere paragonato 
x Soldato biu »: Apache, 
colori con Cl.ff Potts, 

Stanton. (Rld. AGI5). 

ITALIA 

Vta Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap ore 10 antim ) 

F. ni mente su g-ande schermo » magnici colo¬ 
ri .a .e.-s.o-.e c.nematograflca dell'anno: Sando- 
kan prima parte, con Kab.r Sedi. Caro!» And.-», 
Ph . ope Leroy. Ado.fo Cei'. 

MANZONI 

Vta Manti - Tei. 366^08 
(Ap. 15,30) 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
.in due, so.tanto Renato Pozzetto potava pro- 
po-vi u*a Luna di miele in tre. A co ori con 
Renato Pozzetto. Steta.n a Cesio;. Cochi Po.-.zoni. 
(15.55. 13.05. 20.15. 22.25). 

MARCONI 

V aie Gtannoitl - Tel. 680.644 
(Ap 15.30). Ecccz o-.aie pr.ma v s ene tsso- 

luta de.i'uit.mo com.co degli .nd.arolati Chtr- 
lots .r. 005 matti: da Hong Kong con furore, 

con i mstt ? u ma:t. che p u natt. non s' può 
Techn'coior. E’ un f,im per tutti. (U.s 22.45). 

NAZIONALE 

Vta Cimatori - Tei. 270.170 

(Loca » di Casse per firn g '» ■ Prosegu'-neVo 
p-.ma rtsne). Un I ,-n d'intrigo e d derunc.a 
che onora .1 errane ita! ano Technco.or. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura. T na Aumo.nt. 
Mo* Von Sydow. A.ain Cuny. T:no Cirrato. 
Fernando Rey. Cha-Ies Vane! Reg a di France¬ 
sco Ros.. (15.30. 17,45. 20.15. 22.4S). 


NICCOLINI 

Via Ricasol! • Tel. 23.282 

Per un cinema miglio:*. Un grande film dal¬ 
l'Inizio alla lina: Marcia trionfala, di M. Belloc¬ 
chio. Technicolor. Con Franco Nero, Miou, Miou, 
Michele Placido. VM 18. (15,30, 17,50, 20,10, 
22,35). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo • T. 675 930 

(Ap. 15,30). Alain Delon, Annie Girardot. Paul 
Meurisse in: Lo zingaro. Technicolor. VM 14. 
(U.s. 22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32 067 - Bus 17 
Alain Delon è: Lo zingaro. A colori con Annie 
Girardot, Paul Meurisse. Marcel Bozzulii. Un 
capolavoro di Josè Giovanni. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
I Ire giorni del Condor. Technicolor con Robert 
Redford, Faye Dunaway. Un grande capola¬ 
voro della suspence e pieno di colpi di scana. 
E' un lilm per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Tel. 226.196 
L. 500 

(Ap. 15). A conclusione del ciclo dedicato a 
Luis Bunual. solo oggi il capolavoro: flmon del 
deserto (1965), con Claudio Brook, Silvia Pi- 
nal e inoltre: Il treno fantasma (Dutchman), di 
A. Hervey con Shirlcy Knight. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura: Il aoldato dl4ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori Un grande spettacolo par tutti. 
ARCOBALENO 
Domani: Rugantino. 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli 
Domani: Ah si?... e Io lo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 
Venerdì dai ragazzi, 
simpatico, il più 
Disnay Productions: 


104 

dice 


Tel. 225.057 
a Zorro. 


■ Tel. 700.130 
Con il più divertente, il più 
richiesto lilm della Walt 
FBI operazione gatto. Un 
travolgente Technicolor con Dean Jones. Dorothy 
Provine. (U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

Feiiini, Antonioni. Visconti: Feilini otto e mazzo. 
NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). L'unica occasioie per riveder» que¬ 
sto film: Il pianela delle scimmie, con Chariton 
Heston. 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289493 

(Ore 20.30). Good bye Bruce Lee (Nei suo 

ultimo gioco della morte). Per tutti. 

LA NAVE 

RIPOSO 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 


QUIRICO 

576 - Tel. 701.035 


a 

di W.ii.sm Graham. A 
Xcch ti Harry. Detn 


RIP050 

S.M.S. SAN 

V;a Pisana, 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

t* • t/ » 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Momenti di informazione cinematografica. Chi 
lavora è perduto, regia di Tinto Brass. (It. ’63). 

CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 

Piazza Rap:3ardt (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 - Bus 28 

Domani: Mussolini ultimo atto, d C Lizzani. 
(It. 1974). 

MANZONI (Scandicci) 

Un f.!m drammst.co. av.enfuroso: Il suo nome 
gridava vendetta. A colo-i. Per tutt . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clnama 

Teatro) ■ Tel. 640507 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica - Tel 640063 

(Ore 21.30). Gangster story, con W. Beatty. 

F. Dunaaray 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Tei 640.325 
RIPOSO 


DANCINGS 

SALONE RINASCITA 

V:a Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Quest* sera ore 21: Castiglibn folk. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24 'B - Bus 18 20 

Ore 21.30. Bill© liscio. Amer.cn bar. p.zzeria, 

t3,o:a ceidz Amp o plrihegg.o 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dan: ng ■ D.scote:» Oggi ere 21: Veglia d, Pri¬ 
mi.t-a con Ginger. 

CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI 

(Campo dt Marte) 

Tutti i g orni 2 spettacoli: ore 18.15 e 21,15 
V:s,ta allo Zoo dalle ore 10 alle 15. (Prenota¬ 
zioni tei 50 587). Bus; 17 e 20. 


Rubrica a cura della SPI (Sociali 


per la Pubblici!* In 

Tal. 217.171*211.44» 


vertire. L'intento morale • di 
datttco - didascalico che va 
investendo il teatro ttahat •» 
trova in questi cast la ener¬ 
gia creativa per mantenere 
il proprio inappuntabile ri¬ 
gore e, insieme, per sprtgto 
nare una forza ed una capa 
cltà di divertimento che il 
teatro per adulti non riesce, 
forse nel terrore di Incorrere 
in accuse rii scarso impegno, 
a esprimere. 

Le vicende raccontate rie 
scono ad essere il pretesto 
per apologhi non troppo pe¬ 
danti e comunque lucidi e 
sapienti che recuperano feli¬ 
cemente e senza i contorti 
pudori degli adulti la com¬ 
ponente. che è poi all’origi¬ 
ne del teatro e tanta parte 
ha sempre in esso avuto del 
gioco, della liberazione delle 
capacità fantastiche, di proie¬ 
zioni di desideri e bisogni 
che la quotidianità appiatti¬ 
sce e respinge. La giornata 
tipo dei due fratellini mor¬ 
tificati in tutte le circostan¬ 
ze dal mondo adulto in « Vie¬ 
ni nel mìo sole», il felicis-, 1 - 
ino spettacolo del Teatro del 
Sole di Milano, esemplare ca¬ 
so di serietà c attenta, intel¬ 
ligente curiosità verso il mon¬ 
do dell'infanzia o la più de¬ 
cantata ed esplicita violenza 
esercitata dal potere ai dan¬ 
ni dei più deboli in « Il sale 
ce l’ho, ma non te lo posso 
dare » del Teatro dell'Angolo 
di Torino, altro ormai sicu¬ 
ro investimento, per la lunga 
esperienza c per le ampia¬ 
mente dimostrate capacità di 
lavoro, e ancora la un po’ 
fastidiosamente ecologica tua 
comunque curatissima e fan¬ 
tasiosa « Storia di tutte le 
storie » di Gianni Rodat i, 
maestro incontrastato di let¬ 
teratura per l'infanzia, pre¬ 
sentato dal Teatro aperto dì 
La Spezia hunno fornito 
esempi di intelligente diver¬ 
timento a tutto il pubblico. 

E' la dimostrazione, ma cer¬ 
to non c’era bisogno di que¬ 
ste prove, che la chiarezza 
ideologica e la capacità tecni¬ 
ca non sono certo, come spes¬ 
so in altri più pomposi casi 
si verifica, incompatibili e so 
prattutto che un buon pro¬ 
dotto per l'infanzia mantie¬ 
ne intatto il suo valore an¬ 
che per il pubblico adulto. 
E' quando le cose funziona¬ 
no meno che si tende a ri¬ 
pristinare la divisione. 

Non era questa la sede per 
valutare il lavoro di anima¬ 
zione e didattica che tutti i 
gruppi hanno all’origine e a 
lato del risultato finale. Da 
questo complessivamente ri 
sulta, nonostante cominci ad 
apparire una certa tendenza 
alla dimostrazione, una chia¬ 
rezza di intendimenti ed una 
sicurezza espressiva che non 
trovano riscontro nel teatro 
« adulto ». 

Resta da notare il diffuso 
abuso delle maschere della 
commedia dell'arte, fastidiosi 
e forse inopportuni elemen¬ 
ti che. intesi in genere come 
momento di assoluta libertà, 
risultano invece spesso in¬ 
comprensibili e non allonta¬ 
nano da sè il sospetto di es¬ 
sere uno dei soggetti più cor¬ 
teggiati di una nuova moda 
culturale. 

Sara Mamone 


Presentazione 
della « Storia 
dell’UHSS » di 
Giuseppe Boffa 

Martedì prossimo a Sesto 
F.orcntir.o alle ore 21 presso 
la saletta <■ 5 maggio » (Via 
Cavallotti) sarà presentato ti 
libro « Storia drlIT'RSS if*I7 
1941 » del compagno Gtusep 
po Boffa. 

Introdurrà ti compagna Giu¬ 
liano Procacci e sarà presen 
te l’autore. 


Dibattito 
sulla Resistenza 
a Poggio a Caiano 

Stasera alle 21. presso il 
rtrcolo « Becagh » di Poggio 
a Calano avrà luogo un di¬ 
battito pubblico su! tema. 
«Resistenza ed antifascismo 
ieri ed oget » clic rientra nel 
quadro delle manifestazioni 
per l'anniversario del XXXI 
delia Liberazione. Ail'tncon- 
tro partecipano Mauro Ri 
beili *PCI». Ferdinando For¬ 
tini (PSI>. Aido Petrt (DC>. 
Oscar Orlandi iPSDD. 



SUPERCINEMA 

IL CAPOLAVORO DELLA CINEMATOGRAFIA 
ITALIANA RIPRESENTATO AL PUBBLICO 



1 TjitmutL 


BURT LANCASTER 


IL GAT TOPAR DO 

CLAUDIA CARDINALE 
ALAIN DELON 

ILO STOPPA • RINA VOVELLI ROMOLO VAIU 
v- r.ivivi 

Avv'.S 

..SERBE REGGIANI 
_AUCHINDJ/ISCONTI 


ODEON 

Come le spie naziste sfruttavano la 
perversione sessuale nel Terzo Reich 



VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

al GAMBRINUS 


E' la stona di un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 


RI//UU HL.it > 


nminno 

cELEirrano 


(ITTITtOITY 

QUITTO 



Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Paggetto 


ORE 21,30 REVIVAL DEL BALLO LISCIO 

SERATA QUIZ 

RICCHI PREMI 

SUONA IL COMPLESSO 

MALEDETTI TOSCANI 

American Bar # Pizzeria A Ampio parcheggio 


Italia) Firanza • Via Maritili, • 


OGGI air EDI SON 

Dopo il primo, mostruoso successo siderale del « RAGIONIERE 
UGO» arriva il secondo tragico megadiverlimento del secolo 


* RIZZOLI FILM msBCA 

Paolo Villaggio 
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IL SECONDO TRAGICO 

TO 


leu eludano Salce d 
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l'Unità / venerdì 30 aprile 1976 


La celebrazione unitaria della festa dei lavoratori 


Pigioni: uno dei «mali oscuri» di Napoli / 2 


Manifestazioni provinciali a Napoli Gli inquilini reagiscono: 


Salerno e Caserta 


35.000 cause per sfratto 


Cortei e comizi avranno luogo in decine di comuni dell’Avellinese e dei Beneventano - Sono in corso assemblee, riunioni di ! Non subiscono più passivamente i soprusi del proprietari e ne è testimonianza l'aumento della litigiosità — Il trucco 
zona e di categorie • Impegno dei sindacati nel Salernitano per la difesa della democrazia - Nuove adesioni - Documento dell’UDI | dello stabile « pericolante » — L'organizzazione nel SUNIA e attraverso i Comitati di zona e di quartiere 


E’ ormai alte ultime lxittu- ’ 
te l’ftttlvità per la prepara- J 
zione del 1“ Maggio che vede 
mobilitati migliaia di lavora¬ 
tori e dirigenti di tutte le 
strutture sindacali. Ieri han¬ 
no avuto luogo diecine di as¬ 
semblee, riunioni di zona e I 
di categoria, ed altre si ter- 1 
ranno oggi. Vengono casi di¬ 
scussi con i lavoratori i par¬ 
ticolari organizzativi della 
manifestazione. Contempora¬ 
neamente, nelle riunioni e 
nelle assemblee si approfondi¬ 
scono gli obiettivi di lotta 
che i sindacati unitari ripro¬ 
pongono in questa giornata 
celebrativa del lavoro: svi- : 
luppo del Mezzogiorno: orni- I 
pozione e contratti: autono I 
mia e unità sindacale; dife¬ 
sa della democrazia contro i 
rigurgiti del fascismo e con¬ 
tro i tentativi eversivi. 

Come abbiamo già riporta¬ 
to a Napoli la manifestazio¬ 
ne indetta dalla federazione 
CGILCISLUIL avrà inizio 
col concentramento in piaz¬ 
za Mancini ed il corteo che 
muoverà alle 10 lungo il cor¬ 
so Umberto. A piazza Mat¬ 
teotti parlerà Luciano Rufi 
no a nome della Federazione 
nazionale unitario. 

A Salerno avrà luogo una 
manifestazione centrale con 
corteo e comizio a piazza 
Amendola dove parlerà Ro 
berto Romei. Affinché in que¬ 
sta manifestazione i lavo 
rotori di tutta la provincia 
possano riaffermare unitario- 
mente i valori della Resi¬ 
stenza e dell’antifascismo e 
la volontà di lottare per il 
progresso, lo sviluppo eco¬ 
nomico e l’occupazione, le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no deciso di sospendere una 
sessantina di manifestazioni 
locali già organizzate nella 
provincia. 

Anche a Caserta avrà luo¬ 
go una manifestazione pro¬ 
vinciale con un corteo da j 
piazza Ferrovia a piazza Re¬ 
dentore dove parlerà Pio Gal 
li della segreteria nazionale 
della FLM. 

Diecine di manifestazioni 
unitarie sono state organiz¬ 
zate neiravellinese e nel be¬ 
neventano. In particolare so¬ 
no da segnalare quelle di 
Solofra. Flumeri. San Marti¬ 
no Valle Caudina. Ariano Ir- 
pino. Bisaccia, Montesarchio, 
Melizzano. Castelpoto. Pago | 
Vaiano, Luzzano. ( 

Intanto continuano a per- . 
venire al sindacati documen¬ 
ti di adesione. La Confedera- | 
zione dell'artigianato ha co- : 
municato l'adesione dei com¬ 
mercianti agli obiettivi di 
sviluppo economico e di prò- | 
gresso civile di Napoli e del i 
Mezzogiorno. ; 

Il comitato provinciale del- | 
l'Unione donne italiane nel I 
documento diffuso ha ribadi- j 
to l’impegno dell'associazione 
per la difesa e lo sviluppo 
dell’occupazione femminile es¬ 
senziale per la crescita eco¬ 
nomica. sociale e culturale 
della Regione e del Paese. 

Per questo l’UDI chiede che ! 
la Regione formuli al più pre¬ 
sto la legge sui consultori e 
convochi la conlerenza per 
l’occupazione. L'UDI ritiene, 
inoltre — è detto nel docu¬ 
mento — che un reale inse¬ 
rimento della donna nella 
società va perseguito con in¬ 
terventi e volontà politica 
ben diversi dalla richiesta di 
un salario al lavoro dome¬ 
stico, giacché questo ha un 
carattere puramente assi¬ 
stenziale e relega, ancora una 
volta, le donne entro limiti 
domestici impedendo quella 
crescita sociale e culturale 
che è presupposto necessario 
di una autentica emancipa¬ 
zione. Infine l'UDI ha comu¬ 
nicato che il 1° Maggio lan- 
cerà ufficialmente una con¬ 
sultazione di massa sui prò- 



PRESIDIATE IERI LE FABBRICHE METALMECCANICHE 

Ieri, in tulle le fabbriche metalmeccaniche pubbliche e private della provincia i lavoratori hanno sospeso le attività per 4 ore 
ogni turno ed hanno bloccato, presidiando gli ingressi, tutte le merci in entrata e in uscita. L'azione di sciopero, che si in¬ 
quadra nella lotta per conseguire rapidamente la conclusione del contralto di lavoro, riprende oggi. NELLA FOTO: lavora¬ 
tori dell'IRE-Phiiips che presidiano l'ingresso dello stabilimento 

Nel tentativo di creare un clima di tensione 

Provocazioni attentati e pestaggi 
fascisti in varie zone della città 

Ordigni contro le sezioni del PCI in piazza Nicola Amore e a S. Maria in Portico - Attentati all’Accade¬ 
mia di Belle arti e ad un circolo ARCI - 7 contusi • Pietre contro la Federazione comunista di Salerno 
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L'ingresso della sezione del PCI in piazza Nicola Amore contro cui i fascisti hanno lanciato 
un ordigno incendiario 


un salario al lavoro dome- - 

stico, giacché questo ha un IflnVIQTO 

carattere puramente assi¬ 
stenziale e relega, ancora una n «!*kmAmrn 

volta, le donne entro limiti 41 UwlIICIIIWU 

domestici impedendo quella ■.» 

crescita sociale e culturale I ||1£OlllTO DGT 

che è presupposto necessario n 

di una autentica emancipa- • 

zione. Infine l'UDI ha comu- I dlSOCCUpUll 

nicato che il 1° Maggio lan- * 

cera ufficialmente una con- „ soUosagret ario al lavo- 
sultazione d, massa sui pro^ ro on Botco ha ieri tel 
blemi dell occupazione fem J fato alla Federazione provin- 
. . ciale CGILCISLUIL di non 

Un rinnovato richiamo al- poter essere presente oggi al¬ 
la vigilanza di tutti i lavora- i | a riunione convocata per 
tori per la difesa delle li- I precisare la disponibilità dei 
bertà e della democrazia è posti di lavoro reperiti per i 
contenuto nel documento del- , disoccupati, 
le organizzazioni unitarie dei L'incontro è stato sposta- 
dipendenti del Consorzio au- to a domenica mattina alle 
tonomo del porto. 10 in Prefettura. 

Numerose altre categorie I motivi che hanno impe- 
ed organizzazioni democrati- dito la riunione di oggi, co 
che hanno fatto pervenire le me si legge nel telegramma, 
loro adesioni alla giornata sono la sopraggiunta convo- 
del Primo Maggio. Di esse cazione delle Camere riunite 


Espressa dal sindaco Valenzi 

Condanna del Consiglio 
per il delitto di Milano 

Ieri sera in apertura della \ ver.-,o i.i r_ssa, verso la de¬ 
seduta del Consiglio comu- j generazione della lotta poli 
naie alla Sala dei Baroni, il j tira che e invece iottr. civile 
sindaco Valenzi ha espresso ! e democratica anche quando 
a nome dell'intero Consiglio j coinvolge forze non solo di- 
comunale la esecuzione e la l verse ma contrastanti. Per 
condanna per il delitto av- j questo riteniamo che nessun 
venuto a Stilano: « Sono si- : alibi possa essere fornito — 
curo di interpretare i senti- j da nessuna parte politica 
menti di tutti : consiglieri e • — alle squadracce che questa 
di tutti gli uomini amanti 1 mattina e questo oomeriez o 
della libertà e pensosi delle { hanno aggred.to due >ez:o.n. 
sorti del paese — ha detto t del PCI a Pend.no e a’.’.’Art- 


Nello stabile di via Palasciano 17 — un edifìcio di cinque 
ziona solo con monete da 50 lire — nei giugno dell'anno scorso 
tempestivamente alle opere di consolidamenlo, la proprietaria 

tutti modesti lavoratori. « L’edilicio è pericolante — arriva a 
immediata: si organizzano in comitato e chiedono l’intervento 
lavori di manutenzione. Per il momento il suo disegno di libar 
più alti va in fumo. — -- - - - —- —- 

E‘ uno dei tanti tentativi ! riesce ad assicurare un ca¬ 
di «sfratto selvaggio ». Una none che sia compatibile con 
volta manovre de) genere si le possibilità dell'inquilino e 
registravano solo nel centro nello stesso tempo remuneri 
storico o nelle zone residen- u proprietario, è chiaro che 
ziali ma ormai la domanda la situazione peggiorerà, 
di case è tanta che nemmeno E - un fatto . ad esempio, 
gii inquilini delie zone peri- che nell;l Pre tura di Napoli 
fertche e della provincia sono . . 

Più «al sicuro». * fanno circa 100 udienze di 

Quando non si riesce a ' f ratto al g,0 1 rno ; Attualmen- 
« buttar fuori» rìnnniiinn si te sono pendenti pm di 3r> 


plani, uno dei pochi ad avere l'ascensore che addirittura fun- 
cadcno dei calcinacci da alcuni soffitti. Invece di provvedere 
coglie la palla al balzo per intimare lo sfratto agli inquilini, 

dire —- dovete abbandonarlo ». La risposta degli inquilini è 
del Connine. Alla proprietaria viene imposto di provvedere ai 
are il palazzo e di affittarlo successivamente a prezzi molto 


piu « al sicuro ». 

Quando non si riesce a 
« buttar fuori » l'inquilino, si 
riesce sempre — nella mag¬ 
gior parte dei casi — ad ot¬ 
tenere un cospicuo ed ille¬ 
cito aumento del canone. In 


mila cause. 

Questo dato, se da un lato 
riflette la gravità a cui è 
giunta la situazione, dà bene 


regime di blocco dei iitti ciò il senso anche della cresciti- 


Per tutto il giorno gruppi 
di tippisti fascisti hanno com¬ 
piuto provocazioni in diverse 
zone della città, lanciando or¬ 
digni incendiari ed esplosivi, 

: aggredendo pacifici cittadini, 
ferendo alcuni giovani indi¬ 
viduati come elementi di si¬ 
nistra. Gli incidenti hanno 
i preso spunto dal grave epi- 
I sodio di Milano ma erano 
! preordinati, tanto è vero che 
I già da alcuni giorni decine 
di manifesti invitavano « gli 
anticomunisti» a radunarsi 
in piazza Dante ieri mattina. 
E, infatti, una cinquantina 
di personaggi, fra i quali era¬ 
no il deputato Di Nardo e il 
consigliere comunale Can- 
talamessa. si sono radu¬ 
nati nella piazza, davanti 
alla Federazione provin¬ 
ciale del MSI. I fasci¬ 
sti hanno formato un pic¬ 
colo corteo ciie lui percor¬ 
so via Roma scandendo slo¬ 
gan fascisti, fino al ponte di 
Tapp.a dove la manifestazio¬ 
ne « ufficiale » s: è conclusa. 
I fascisti, quindi, si sono di¬ 
visi in piccoli gruppi che han¬ 
no preso a scorazzare per la 
citta. Tepp..'U toi volto co 
peno da fazzoletti hanno 
quindi lanciato una bomba 
carta nel cortile dell'Accade- 
mia di Belle Arti in via Co¬ 
stantinopoli. mentre altri fa¬ 
scisti prendevano di mira la 
sezione del PCI m piazza Ni¬ 
cola Amore, contro cui è sta¬ 
ta lanciata una bottiglia mo¬ 
lotov che si è infranta .-Giuro 
I la serranda dell'ingresso prò 
i vocando lievi danni. Un'altra 
! bottiglia, ma vuota, è stata 
! lanciata contro un mezzo del- 
; I'ATAN. 

: Avvenivano vari pestaggi: 

[ uno in via Pessma. dove il 
ì ventitreenne Guglielmo Ag!:o- 
j mo è stato circondalo da un 
I gruppo di teppisti armati di 
j catene e spranghe di ferro e 
] duramente colp.to. Ha dovuto 
. essere med.cato in ospedale, 
j La stessa cft-a ha dovuto fa- 
I re i! 17en:ie Nicola Giudice- 
j Pietro, aggredito e duramen- 

I te percosso mentre era con 
la fidanzata e un amico da¬ 
vanti all’istituto D.az. 

I Altri due g.ovan:. Angelo 
| Chimere e Giuseppe Santo 
j sono stati aggrediti in via 
S. Biagio dei Librai. 


non dovrebbe assolutamente 
verificarsi ma i /aroprietari 
le pensano tutte pur di rag¬ 
giungere il loro intento. « Si 
incomincia sempre con l’in¬ 
timare lo sfratto — spiega 
Gerardo Vitiello, avvocato — 
poi si passa al ricatto: o mi. 
dai l'aumento o te ne vai 
di casa ». 

La maggior parte degli in¬ 
quilini sa die qualsiasi ri¬ 
chiesta di aumento del cano¬ 
ne è illecita ma sotto la spa¬ 
da di Damocle dello sfratto 
c'è ancora chi finisce per ac¬ 
cettare le condizioni dei pro¬ 
prietari. 

« Avevo preparato una let¬ 
tera d ; imposta al proprie¬ 
tario della casa di un no¬ 
stro iscritto — dice Renato 
Chiarazzo responsabile del 
SUNIA — poi l*ho dovuta 
strappare perché si è messo 
d’accordo: la moglie lo ave¬ 
va convinto a non mettersi 
contro i! padrone di casa ». 

Sono le conseguenze di una 
legislazione inadeguata, costi¬ 
tuita da una serie di norme 
frammentane, contradditto¬ 
rie. incerte; basate sul regi¬ 
me dei blocchi dei contratti e 
dei canoni che lascia tutti 
scontenti. 

Questo regime, infatti, crea 
anche situazioni assurde che 
esasperano i più deboli eco¬ 
nomicamente. Facciamo un 
esempio: un professionista 

che abita a via Manzoni può 
pagare un affitto di 40 mila 
lire mensili per una casa di 
quattro camere sottoposta al 
regime vincolistico mentre 
per una casa con lo stesso 
numero di vani, affittata ma 
gari qualche anno più tardi, 
in una zona meno lussuosa 
da un modesto lavoratore e 
non sottoposta al «blocco», 
c‘è da pagare un fitto quat¬ 
tro volte più alto. « Ho una 
causa — dice l'avvocato Mar¬ 
cello Merricone. segretario 
generale deU’Associaziòne dei 
proprietari — contro un pro¬ 
fessionista che paga un ca- 
i none di diecimila lire men¬ 
sili ». II blocco dei fitti, dun¬ 
que, che è stato un primo ed 
importante strumento per la 
difesa degli inquilini econo 
miramente più deboli si sta 
dimostrando sempre più ina¬ 
deguato di fronte all’aggra- 
varsi della situazione. 

Quello di cui c'è bisogno 
è una legislazione sulla casa 
meno generica e generale e 
che tenga quanto più possi¬ 
bile in considerazione le esi¬ 
genze particolari: due inqui¬ 
lini. di cui uno iia il red¬ 
dito di molto superiore ali’al- 
tro. non possono certo sotto¬ 
stare allo stesso criterio di 
valutazione del canone. 

Lo stesso valga anche per 
il blocco e il grande proprie¬ 
tario: non possibile consi¬ 
derare allo stesso modo un 
lavoratore proprietario di un 
piccolo appartamento e la 
grande società immobiliare. 

Se nello stesso tempo non si 


ta capacità degli inquilini nel 


contrastare le manovre spe¬ 
culative dei proprietari. 

« Una volta — prosegue il 
compagno Vitiello — quando 
il proprietario chiedeva un 
aumento ci si lamentava un 
po' ma poi per la paura di 
perdere la casa si accettava¬ 
no tutte le condizioni. Ora 
invece gli inquilini si orga¬ 
nizzano, formano i Comitati 
di caseggiato, si iscrivono al 
SUNIA (Sindacato unitario in¬ 
quilini e assegnatari, n.ct.r .». 
chiedono l'intervento delle 
forze politiche e degli Enti 
locali, partecipano alle riu¬ 
nioni dei Consigli di quartie 


re e il più delle volte rie 
scono a rintuzzare le illecite 
richieste dei proprietari ». 

Di Comitati di inquilini ce 
ne sono ormai a decine, ovun 
que nasce una « grana » con 
i proprietari. Gli iscritti a) 
SUNIA. sono a Napoli quasi 
7000 mila. E' il segno che 
è forte ormai la tendenza a! 
superamento delle vertenze 
personali tra inquilino e prò 
prietario per andare invece in 
citrezj^e delle iniziative co 
mimi con .'appoggio delle for 
ze politiche e sindacali. 

Marco De Marco 


Accadde a Natale 


ARRESTATI I QUATTRO BANDITI 
CHE RAPINARONO SEZIONE PSI 

Sono tutti giovanissimi - Spararono contro una donna che dava l’allarme 


Dopo 2 mesi di sospensione 

Ripresa 
l’attività 
del Consiglio 
provinciale 

Il Consiglio provinciale, do¬ 
lio due mesi di sospensione, 
ha ripreso ieri i suoi lavori 
nominando i propri rappre¬ 
sentanti neH’IÀCP; sono sta¬ 
ti eletti gli avvocati Luigi 
Cucari. Guido Caserta e Gio 
vanni Di Meio. E’ stato poi 
nominato sindaco del colle 
gio delI'IACP il revisore dei 
conti Ottavio Rotondi. 

In apertura di seduta il 
presidente Iacono ha letto 
un ordine del giorno della 
Amministrazione nel quale si 
esprime cordoglio e sdegno 
per l’assassinio del consiglie¬ 
re provinciale missino Pede- 
novi e si auspica che l'unità 
delle forze democratiche iso 
li e sconfigga la spirale del¬ 
la violenza. Iacono è stato 
interrotto più volte da una 
volgare gazzarra organizzata 
da un folto gruppo di fasci¬ 
sti presenti tra ii pubblico. 
E’ stato anche votato al 
! l'unanimità un ordine del 
giorno di solidarietà alla lot¬ 
ta dei dipendenti de II Mat¬ 
tino. Si è poi passati alla 
modificazione di alcune del¬ 
le norme del regolamento 
del Consciglio provinciale. 

• MANIFESTAZIONI PER 
IL 25 APRILE - Oggi alla 
scuola Piscicelli ore 18.30. film 
e dibattito. AHTstituto tecni¬ 
co commerciale di S. Giorgio 
I spettacolo musicale e mostra. 
| Alla sezione AlTani di Torre 
I Annunziata, ore 18. conferen- 
! za sull’ordine democratico con 
i Buonaiuto. 


Per mancanza di fondi I 

Pericolo 
di chiusura 
per l’Istituto 
Pascale I 


! L’Istituto per lo studio e la 
! cura dei tumori. Pascale, chiu- 
; derà i battenti: tutti i rico¬ 
verati saranno dimessi e tut 
; te le attività sospese, se nel 
giro di venti giorni dovessero 
•mancare « determinazioni e 
j provvedimenti concreti». Que¬ 
sto. in sintesi, il senso di una 
lettera che il commissario 
straordinario Benincasa ha 
inviato ai ministro della Sa¬ 
nità e al presidente della 
j giunta regionale dopo che il 
i collegio dei revisori ha esa- 
j minato il bilancio preventivo. 
| Sempre al Pascale è stato 
■ dichiarato da ieri lo stato di 
ì agitazione del personale per- 
i ché — afferma un comuni 
I cato della segreteria azienda- 
j le delia CGIL — nell’estremo 
| tentativo di fare economia 
ì il commissario ha applicato 
j unilateralmente un contratto 
I unico nazionale (quello de- 
j gii ospedali anche se il Pa- 
1 scale non Io è) per cui di- 
' verse categorie di lavoratori 
j (circa 160) vengono inqua- 
, drate in ruoli che nulla han- 
! no a che vedere con le fun- 
! z.ioni che esplicano nell’Isti- 
i tuto. 

i • PROCLAMATO PER IL 7 
MAGGIO UNO SCIOPERO 
DEI LAVORATORI ENTI 
LOCALI — I lavoratori enti 
; locali hanno proclamato per 
j il 7 maggio uno sciopero se. 
j nel frattempo, non si sarà 
giunti al ripristino detrassi- 
. stenza INADEL. 


Sono stati arrestati ieri no 
te quattro dei cinque banditi 
die la sera di Natale rapi 
narono tredici persone in una 
sezione del Partito socialista 
a Somma Vesuviana, sparali 
do poi contro una donna clic 
aveva assistito alla scena. 

La sera ' del 25 dicembre 
scorso cinque uomini giunse 
ro. a bordo di un’auto, dinanzi 
alla sezione del PSI in via 
Troianello 4. a Somma Vesu¬ 
viana. Quattro di loro, armati 
di pistole e con i volti ma¬ 
scherati da passamontagna, 
scesero dall’auto mentre il lo 
ro complice li attendeva al 
volante. Immobilizzato il cu 
stode del palazzo. Gerardo 
De Falco di 51 anni, fecero 
irruzione nei locali della se 
zione dove, nonostante l'ora 
ormai tarda, si trattenevano 
ancora tredici persone. Sotto 
la minaccia delle armi, i ra 
pinatori si fecero consegnare 
tutto il denaro dai presenti, 
derubandoli anche di diversi 
oggetti di valore (orologi, col- 
lalnine e braccialetti d’oro e 
d’argento) per un valore di 
sei milioni. 

Una volta fuori dal palazzo, 
si accorsero che una donna. 
Maria Casillo, aveva visto tut¬ 
to da una finestra e gridava 
per dare l'allarme: immedia 
tamente le spaiarono contro 
vari colpi nessuno dei quali 
andò fortunatamente a segno 
Risaliti sull’auto, un'Alfa Ro 
meo 1300 targata NA 427390 
che era stata rubata a un 
certo Antonio Oliviero di 
Somma vesuviana, fuggirono 
facendo perdere ogni traccia. 
Dopo lunghe e accurate in¬ 
dagini quattro dei cinque ban 
diti sono stati arrestati dai 
carabinieri la scorsa notte 
nelle loro abitazioni: si tratta 
di Antonio Panito, 18 anni. 
Giuliano Terracciano (20). 
Gustavo Viterbo (20), tutti e 
tre di S. Anastasia, e Vincen 
zo Capasso. 21 anni, di Som 
ma Vesuviana. 


loro adesioni alla giornata sono la sopraggiunta convo- 
del Primo Maggio. Di esse cazione delle Camere riunite 
daremo più ampia notizia do- per la elezione del giudice 
mani. C’è da rilevare che da costituzionale. 


dito la riunione di oggi, co ! Valenzi - nei condannare j naccia. sparando e eet’ando j Altr. due ».ovan: sono stati 

me si legge nel telegramma, j Q’Jeslo misfatto e quelli che J bottiglie incend.ar.e. e che i agzred.i: in v:a PortlV.ba 

sono la sopraggiunta convo- lo hanno voluto e compiuto > j hanno aggredito cittadini an- ! mentre uscivano dalla ’nbre- 


più parti viene sottolineata la 
giustezza degli obiettivi per 
i quali il movimento sinda¬ 
cale si batet e che sono di 
importanza decisiva per la vi¬ 
ta e lo sviluppo economico, 
civile e sociale dell'intera 
città. 


La segreteria della Fede¬ 
razione CGILCISLUIL ap 
preso, nella tarda serata di 
ieri, il rinvio del previsto in¬ 
contro. ha ‘espresso il prò 
prio disappunto e viva preoc¬ 
cupazione ed ha protestato 
vibratamente per il rinvio. 


Dopo avere chiesto alla po- i tifascisti a Diazza Dan'e e r.a Guida. S: tratta d; Anto- 

lizia. al governo e alla ma- ' dinanz. ad alcune scuole J -To Garg.ulo e Bruno De Mar- 

gistratura di adoperare tut- ' «C'è chi vuole spingere — i co. Azg.«.-d.t: dai soliti tappi¬ 
ti i mezzi per individuare e | ha proseguito Valenzi - il I sti iprobab .mente ha opera- 

colpire i responsabili. Valeri- j nostro paese su ri. una china to sempre la stessa squadrar 

zi ha proseguito dicendo: «Ci ] estremamente per.colora, ver- <:a* hanno r.partato ferite 

appelliamo al senso di re- j so il disordine e il caos nel alia testa e si sono fatti me- 

sponsabilità dei dirigenti e 1 momento in cu. s. avvicina d:-are l’uno a: Pellegrini e 

dei militanti di tutti i par- ! un importante confronto de- l’altro ari: Inrurab.ii. Al De 

liti perchè non s: ceda, da j mocratico: no. dobb.amo e- Marco ; teop.sf: hanno an- 

nessuna parte, alla spinta ; sere capaci di impedirlo e che incendiato la moto, dopo 


E' proseguito ieri il processo in Tribunale 

Cerciello tenta di «sganciarsi» 
da Mancino per gli inceneritori 

Ha detto di non aver avuto rapporti con l r « uomo d'oro » della DC, attualmente in carcere, di cui era avversario 
di corrente * Interrogati anche i responsabili deH'Ammi Astrazione dell'epoca - Lunedì prossimo un'altra udienza 


PICCOLA CRONACA 


• sere capaci di impedirlo e 
! per questo occorro che i co’ 
'• pevoli siano identificati e 
i colpiti ». 

{ Dopo questo intervento di 
! Valenzi la seduta e Draseeu - 
te. con le .nformazioni del- 


. altro ar.i mrurao.n. a. ue 
Marco ; teup.sti hanno an¬ 
che incendiato la moto, dopo 
aver esploso un colpo d: pi¬ 
stola. 

Nei pomeriggio un'altra in 
curs.one squadristica è av 
venir a copto .1 c reo lo ARCI 
UISP m v.a Arena'Via I tep 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 30 aprile 1976. 
Onomastico: Pio. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 132; nati morti 1: 
richieste di pubblicazioni 61; 
matrimoni civili 1; matrimo¬ 
ni religiosi 28; deceduti 29. 

CONSULTORIO CRI 

Un consultorio per le copp e 
e la famiglia è stato istituì* o 
presso la sede del comitato 
provinciale della CRI. in via 
S. Tommaso d’Aquino 15. E’ 
aperto tutti 1 lunedi e gio¬ 
vedì dalle 16,30 alle 18.30 e 
•1 lavora un gruppo costitui¬ 
to da medici ginecologi, psi¬ 
cologi. assistenti sociali e 
operatori della sfera dell’edu- 
•ozione sessuale. 


PENSIONATI ATAN 

I pensionati deU’ATAN, che 
nell'anno 1975 hanno perce¬ 
pito indennità di buonu-cita 
o differenze vane per lo stes¬ 
so titolo, sono invitati a pre¬ 
sentarsi presso la cassa della 
Direzione in via G B. Marino 
n. 1 per ritirare i nuovi cer¬ 
tificati mod. 102 da allegare 
alla dichiarazione dei rcdd.n. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Montocalvario, piaz¬ 
za Dante 71; Chiaia, via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Mergellina 148, via Tasso 
109; Avvocata, via Museo 45; 
Marcato-Pendino, via Duomo 
357; piazza Garibaldi II; San 
Lorenzo-Vicaria. via S. Giov. 
a Carbonara 83; Staz. Cen¬ 
trale Corso A. Lucci 5; via 


S. Paolo 20; Stella S. Carlo I 
Arena, via Fona 201. via Ma- ! 


l'assessore Corace siila d-ic.- ! p. 5 *: hanno versa’o d^la Pen¬ 
sione der'Amm:n:s:ra7:c,ne ! z.m aL'mterno del circo’.:- e 
convunaie d: costruire una j vi hanno p’ 1 : da’o fuoco Le 


tcrdei 72. corso Garibaldi 218: j ' ™ a! fV 1 '! £!. u il /’i" 

Colli Amineì, Colli Aminei | 't; 1 iim* - h : 

249; Vomero Arenella. via t : 3 dtmo..z.one d. uno --*b. 

M. P.sciceiii 138 piazza Leo | £ «Sn?™ 

nardo 28. \ia L Giordajio 144. quella d: esproprio Altre in¬ 
via Merlinni 33. via -nimone formazioni ha fornito ,1 v.co 
Martini 80. via D Fontana 3»; I sindaco Carpino su. avori 


Fuorigrotta-Cotroneo, piazza ; delia p.se:na Scandonc e 
Marcantonio Colonna 31. Soc- i successivamente l’assessore 
cavo, via Epomeo 154, Secon- ’ pj- Donato sugi: interventi a 
digliano-Miano, corso Secon- fa-.ore de. sinistrati de’, quar- 
digliano 174; Bagnoli, via L. [ t;e:e Monte C.a'.vario 


Siila 65; Ponticelli, via E. 
Ixango 52: Pogigoreale. via N. 
Poggioreale 45 B; S. Giov. a 
Ted., Ponte dei Granili 65; 
Posillipo, ria Manzoni 151; 
Barra, corso Sirena 79; Pitci- 
nola-Chlaiano-Marinella, via 


E‘ iniziato quindi d.bat¬ 
tito sul.a deliberazione che 
affida la progettazione della 
linea 1 della metropolitana 
(p'azza Garibaldi-piazza Bo¬ 
vio - Vomero • Colli Amine; > 
con una relazione de'.l’asses- 


Napoli 25; Pianura, via Pro- I sore alle municipalizzate e ai 
vinciate 18. , trasporti Buccico. 


Lamine sono s‘ate pronta¬ 
mente spente. Uno de; gio¬ 
vani frequen’ator. dei circolo. 
E lo D'Anuelo. è stato co'.p.to 
con una sp-.anza 

Nella ta r da .-e rat a un'altra 
grave poH.vizinne è stata 
como.u’a wvro a «.V'.v- 
zinne del PCI in via S. Maria 
.n Portico I teppst: hmno 
forzato la porta d'ingresso 
della sede comunista, sono pe¬ 
netrati a. ln’erno e hanno 
app.ccato il fuo-o dopo aver 
rovistato fra : registri e le 
carte. L'incendio è stato su¬ 
bito domato. 

A Salerno, nella tarda se¬ 
rata, pietre sono st ate lancia¬ 
te contro la federazione del 
PCI mandando in frantumi 
alcun: vetri. 


IL PARTITO 


COMITATO DIRETTIVO 

Oggi in Federazione, ore 
17,30. riunione del Comita’o 
D.retrivo. Al’:’Arenella. ore 18; 
a San Pietro a Patierno 
ore 18.30. 

AGRICOLTURA 
In Federaz.one. ore 18.30. 
riunione delle zone di Afra¬ 
gola e d: Fratta su: problemi 
dell'agricoltura, con Limoa". 
In Federazione, ore 10. r:u 
mone delle sezion, d: Erco.a 
no e Torre del Greco sulla 
floncultura. con L.mone. 
FESTIVAL UNITA’ 

A Vico Equen-e. ore 13,30. 
CD sui festival deli’Unità e 
bilancio sezionale. 

1. MAGGIO 

All’Avvocata « 4 Giornate », 
ore 19. assemblea per il 1. 
Maggio. 

SITUAZIONE POLITICA 

A Cimiri’.e. ore 19.30, as¬ 
semblea sulla situazione po 
litica. 

PROBLEMI SANITARI 

A Pomigliano, ore 18, as¬ 
semblea. con Raddi. 

ATTIVO 

A Montecalvario, ore 18.30. 
attivo di zona, con Cali e 
Maida. 


E' cominciato ieri davanti 
alla Seconda sezione penale 
del tribunale il processo per 
gli « inceneritori d'oro ». So 
no imputati di interesse pri 
vato in atri d'ufficio i'3ssc.» 
sore alla Nettezza urbana del 
l'epoca. Tullio Cerc.cllo e 
Raffaele Mancino, noto per 
sonagg:o dei sottobosco demo 
cristiano, attualmente dete 
tenuto per altra gro^-a trof¬ 
ia perpetrata in danno della 
ca-v-a soccorso ATAN. 

Secondo l'accusa, ne.la se 
data del 30 giugno 1971. il 
Cere .elio avrebbe indotto in 
orrore la giunta comunale di 
Napoli per favorire la ditta 
So poma neìl'appa’.to per la 
costruzione di due inceneri 
tor.: lavoro per cifra con.->: 
revoli-'Sima. Particoiarmentc- 
egli avrebbe indotto alcuni 
tecnici del Comune ad a.', 
sumere posizioni in modo da 
pilotare l'appalto, precisando 
che il partito, cioè la DC. ve, 
leva che es.-o and asce a ila 
So poma. 

Fu poi scoperto che que 
sta impresa non aveva aicu 
na consistenza, che :1 capi 
tale era di appena un m: 
bone del quale solo 300 mi 
la lire versate. Non aveva 
né esperienza né personale o 
attrezzature per progettare e 
realizzare gii inceneritori, 
•vendo svolto una limitatis¬ 


sima attività in campo agi: 
colo. La sua s.gla infatti de 
riva da « Società prodotti or¬ 
ganici metabolizzati per la 
agricoltura i. Di fronte a ta 
le rilevazione, vivacissime fu 
rono le proteste da ozm par 
te ed infine s: trovarono 1 
sotterranei collega meni, che 
avevano indoto a favorire ia 
So poma. Essa faceva capo a 

Dibattito 
con Valenzi 
al circolo 
ENEL 

Oggi, alle ore 17.30. nella 
sede del centro ricreativo 
deU’ENEL, si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema 
«Che fare per Napin¬ 
aila quale prenderanno 
parte il compagno Muu 
tizio Valenzi. sindaco di 
Napoli, Mariano ITAiV.o’ 
nio, economista. Guido 
D’Angelo, urbanista e Gii 
berto Marsclh. sociologo. 

Collateralmente sara or 
ganizzata una esposizione 
di fotografie in bianco e 
nero di Rino Nuzzo, de¬ 
dicata allo stesso tema 
della tavola rotonda. 


Raffaele Mancino, l'csponen 
te democristiano di Pompei. 
« uomo d'oro ». per la corren 
te dorotea alia quale porta 
va danaro, e per somme rile¬ 
vantissime. in tutte le op« 
razioni di sottogoverno. Da 
po una delicata istruttoria, 
il Mancino ed :1 Cerciello fu 
rono rinviati a giudizio per 
interesse privato in atti d'uf¬ 
ficio 

Neil'udienza di ‘.eri il Cer 
eiello ha tentato .n ogni mo 
do di scindere le proprie re 
spon.-vab;htà da quelle del 
Mancino, del quale ha detto 
di essere addirittura avver¬ 
sario. Neppure un voto ven 
ne fuori dalle urne per lui. 
nelle sedi controliate dal 
Mancino. Ha negato nel mo 
do p.u assoluto di aver co¬ 
nosciuto la moglie d; questi 
alla quale erano intestate Je 
azioni della Sopoma. Ma la 
cosa non ha importanza per¬ 
ché tutti coloro che contrat¬ 
tarono con questa fantoma¬ 
tica impresa sostengono di 
aver sempre e soltanto par¬ 
lato con il Mancino, essendo 
la consorte solo un presta¬ 
nome. 

Nell’udienza pomeridiana 
sono stati sentiti poi i re¬ 
sponsabili deH'AmminLstrazio 
ne dell'epoca. Il processo è 
stato rinviato a lunMU t 
maggio prossimo. 
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PAG. 11 / napoli-camponia 


Nel 70 avevano occupato lo stabilimento . La situazione politica in Irpinia 

A i d KA Eboli a - s !? 1 . ti La OC dichiara di essere 

150 operai del # ff 

tabacchificio Saìm favorevole al confronto 

, ’ » * * ^ ' . *. . i » *ì i 'w. ' 

Il fatto, ha stabilito il pretore, non co- In'ervisfa al segretario provinciale del partilo - La costituzione della giunta del 
stituisce reato - Le motivazioni sociali Terminio Cerviallo indicala come momento di verifica - Le difficoltà delPinfesa 


La «Voce 

della 

* * 

Campania » 
da oggi 
in edicola 


Sul calo degli imbarchi dal porto di Napoli 

L Alfasud smentisce 
le cifre della Regione 

Sostiene che ia flessione è stata molto lieve — Indicati i fatto¬ 
ri che hanno prodotto la riduzione deile vetture imbarcate 


SALERNO, 29. 

Il pretore di Eboll dottor 
Merlino ha assolto con for¬ 
mula ampia, perchè « Il fat¬ 
to non costituisce reato », i 
150 lavoratori dello stabili¬ 
mento SAIM di Eboll. Si sgon¬ 
fia cosi la montatura messa 
in atto a danno del lavora¬ 
tori che nel lontano 1970 ave¬ 
vano occupato lo stabilimen¬ 
to e la sala del Consiglio co¬ 
munale di Eboll per prote¬ 
stare contro l’azienda che mi¬ 
nacciava il posto di lavoro. 

In verità già in fase istrut¬ 
toria il dottor Merlino, aveva 
deciso il proscioglimento del¬ 
le lavoratrici di Eboll dalla 
imputazione di cui all’artico¬ 
lo 633 C.P. di « aver Invaso 
al fine di occupare o di trar¬ 
re altrimenti profitto» lo sta¬ 
bilimento SAIM in località 
Fiocche. Successivamente il 


dottor Nicola Giaculll, sosti¬ 
tuto procuratore di Salerno 
aveva proposto appello, e il 
giudice istruttore Santacro¬ 
ce, deciso il rinvio a giudi¬ 
zio respingendo in fatto e in 
diritto la tesi avanzata dal 
pretore di Eboli. 

Gli avvocati del collegio di 
difesa. Fulvio Cocozza, Licia 
Cicchlello e Diego Cacciatore 
sono riusciti invece ad otte¬ 
nere la piena assoluzione. In 
particolare i difensori hanno 
prospettato la tesi di diritto 
e motivazioni sociali sosten¬ 
gono che era in pieno di¬ 
ritto degli operai lottare per 
difendere il posto di lavoro 
ricorrendo alla forma di agi¬ 
tazione del presidio della 
azienda. 

Il pretore accogliendo tale 
tesi ha assolto gli imputati 
perchè i fatti loro ascritti 
non costituiscono reato. 


AVELLINO. 29 

Il discorso che abbiamo av¬ 
viato, sulle coicone del no¬ 
stro giornale, circa i rappor¬ 
ti tra le forze democratiche 
della nostra provincia e il 
problema del rilancio dell’in- 
tesa. non può non chiamare 
in causa la DC. sia per il 
peso che essa ha come par 
tito di maggioranza relativa 
che per la responsabilità di 
aver provocato un grave ar¬ 
retramento del quadro politi¬ 
co irpino. Sono sotto gli oc 
chi dì tutti le realtà della 
amministrazione centrista del 
consiglio provinciale e dei va¬ 
ri monocolori minoritari, per 
non parlare delle giunte ap¬ 
poggiate dai fascisti, di Grot- 
taminarda ed Ariano. 

Che ne pensa la DC della 
situazione politica provincia¬ 
le rispetto soprattutto alla 
crisi delle giunte dell'intesa? 


I « Oggi il discorso dell’inte¬ 
sa — risponde Giuseppe Pi- 
j sano, segretario provinciale 
I della DC — fra le forze pc 
litiche democratiche, nella di¬ 
stinzione dei ruoli, ma con 
ampie e significative conver¬ 
genze sui problemi emerger*- 
ti dalla realtà provinciale, 
regge solo al comune di Avel¬ 
lino. 

« E’ un risultato ben ma 
grò, ove si considerino le pro¬ 
spettive create dalla inte¬ 
sa raggiunta aU’animmistra- 
zictie provinciale nel marzo 
del 1975. Eppure resta que¬ 
sta la linea da seguire, al di 
là delle attuali difficoltà e 
tensioni. 

« In Irpinia portammo 
avanti un disegno di supera¬ 
mento di rigide e sterili con¬ 
trapposizioni anche in contra¬ 
sto con quelli che erano gli 
orientamenti generali del par- 


Adottato ancora una volta il metodo del rinvio 


Inutile per la giunta di Salerno 
convocare il Consiglio comunale 

Forte protesta del PCI che denuncia le responsa bilità della DC e sottolinea la gravità dei proble¬ 
mi da sottoporre all’attenzione dell’assemblea — Anche il PSDI condanna le manovre dilatorie 


SALERNO, 29 
Gravissima decisione della 
amministrazione Clarizia. se- 
Secondo notizie circolate nel¬ 
la tarda serata in città la 
giunta in crisi riunitasi al sa¬ 
lone d’igiene invece che al 
comune, perché occupato dai 
cantieristi, avrebbe deciso di 
rinviare 11 Consiglio comuna¬ 
le convocato per domani. La 
giunta ha giustificato il rin¬ 
vio con l’assurda motivazione 
che avendo risolto alcuni pro¬ 
blemi non vi sarebbe più la 
necessità di convocare il Con- 


Abbattuto 
un pino 
ieri notte 
a viale Raffaello 


Un altro dei caratteristici 
pini della collina di San 
Martino è stato abbattuto, 
nottetempo, da parsone par 
ora ignote. 

Assieme ad altre sei pian¬ 
te di alto fusto e secolari, 
era nel gruppo dei pini ma¬ 
rittimi superstiti: gli altri 
furono buttati giù o fatti 
seccare con il taglio delle ra¬ 
dici e il loro Imprigionamen¬ 
to in grossi « vasi » di ce¬ 
mento. quando fu costruito 
— tutto abusivamente — il 
viale Raffaello. 
L’abbattimento del pino è 
stato segnalato ai carabinie¬ 
ri del Vomero e alta soprin¬ 
tendenza ai Monumenti, che 
ha disposto un immediato 
sopralluogo. - 

Nella zona dove è stato ab¬ 
battuto Il pino, nei giorni 
scorai era stata appiccato, 
sempre ad opera di Ignoti, 
un incendio ai cespugli e a 
quel poco di sottobosco ver¬ 
de che è rimasto sul fianco 
della collina di S. Martino. 


siglio comunale. Come si vede 
cl troviamo di fronte ad una 
motivazione del tutto inconsi¬ 
stente dal punto di vista po¬ 
litico specialmente in una cit¬ 
tà come Salerno dove incom¬ 
bono gravissimi problemi so¬ 
ciali economici e politici 
del tutto irrisolti. 

Di fronte alla grave deci¬ 
sione della giunta la segrete- 
teria del PCI riunitasi d’ur¬ 
genza in mattinata quando 
già circolava con insistenza in 
città la notizia del rinvio ha 
emesso il seguente comunica¬ 
to: « La segreteria del PCI 
riunitasi d’urgenza con I ca¬ 
pigruppo al Comune ed alla 
Provincia a seguito delle no¬ 
tizie circa l’intendimento del¬ 
la DC e del sindaco di Sa¬ 
lerno di rinviare il Consiglio 
comunale, già convocato per 
domani venerdì 30 aprile su 
temi di estrema gravità ed 
urgenza quali quelli della ca¬ 
sa e del lavoro (cantieri-scuo¬ 
la, centro storico. ENPAS, 
ecc.) che se non affrontati 
potrebbero accentuare la ten¬ 
sione sociale e politica già 
esistente in città, ritiene che 
la DC ove pervenisse a tale 
decisione si assumerebbe una 
gravissima responsabilità di 
fronte ai lavoratori, alle for¬ 
ze politiche democratiche e 
alla città intera. Oggi più che 
mai — conclude lì comuni¬ 
cato — è necessario assicu¬ 
rare il funzionamento delle 
assemblee elettive, dare so¬ 
luzione ai problemi attraver¬ 
so un corretto rapporto con 
tutte le forze democratiche». 

« E’ assolutamente impro¬ 
ponibile ogni e qualsiasi rin¬ 
vio della seduta consiliare già 
fissata » si legge nel comuni¬ 
cato emesso dalla segreteria 
provinciale del PSD», a La 
segreteria dà mandato ai con¬ 
siglieri di evitare manovre di¬ 
latorie che non avrebbero nes¬ 
suna giustificazione e suone¬ 
rebbero anzi offesa al più 
volte affermato proposito del 
partito di affrontare e risol¬ 
vere i problemi che sono di¬ 
nanzi alla realtà salerni¬ 
tana ». 


Al rione Traiano 


Arrestata una 19enne 
ha ucciso la neonata 


Oggi si apre 
il congresso 
nazionale dei 
farmacisti 

Si apre oggi alla Mostra 
d’Oltremare il congresso na¬ 
zionale dei farmacisti sul te¬ 
ma « Ordinamento regionale 
e servizio farmaceutico ». Ai 
lavori, che dureranno tregior - 
ni, è previsto l’intervento del 
ministro della Sanità, di altre 
autorità e di numerose dele¬ 
gazioni straniere, oltre i 500 
farmacisti delegati da ogni 
parte d’Italia. 

Al centro del dibattito sa¬ 
ranno i problemi istituziona¬ 
li giuridici, amministrativi e 
professionali sorti con la isti¬ 
tuzione delle Regioni e i rap¬ 
porti fra la professione far¬ 
maceutica e gli organismi rap¬ 
presentativi: Comuni. Provin¬ 
ce. Regioni, Consorzi socio¬ 
sanitari e unità sanitarie lo¬ 
cali. 

In contemporanea si svol¬ 
geranno le « Giornate farma¬ 
ceutiche ». organizzate dalla 
Federazione degli Ordini, e il 
congresso dell'Unione tecnica 
farmacisti sul tema « preven¬ 
zione e trattamento delle ma¬ 
lattie infantili, ruolo e con¬ 
tributo del farmacista ». 

La prolusione ufficiale del 
congresso sarà tenuta dal pro¬ 
fessor Mario Covello. preside 
della facoltà di Farmacia del¬ 
l’Università di Napoli. 


Una ragazza di 19 anni è 
stata arrestata ieri sotto l’ac¬ 
cusa di infanticidio, si trat¬ 
ta della diciannovenne Rosa 
Schiattarella. abitante al¬ 
l'isolato 87 del rione Traiano. 
L’arresto si è avuto grazie 
adorna telefonata anonima 
al *13 con la quale si invi¬ 
tava a ritirare un sacchetto 
a perdere lasciato nei giar¬ 
dini adiacenti all'isolato 85. 
Gli uomini della volante, re¬ 
catisi sul posto hanno rin¬ 
venuto effettivamente il sac¬ 
chetto in cui era stato na¬ 
scosto il corpicino della neo¬ 
nata. Nel sacchetto è stato 
trovato pure un giornalino 
sul quale era segnato il no¬ 
me della ragazza. Mentre la 
neonata veniva portata alla 
II facoltà di Medicina la po¬ 
lizia si recava all'indirizzo 
indicato sul giornale e tro 
va va la Schiattarella a letto. 

La ragazza confessava di 
aver partorito quella matti¬ 
na la bimba, dichiarando che, 
al momento della nascita era 
già morta. Tratta in arresto, 
mentre veniva condotta via 
è stata oggetto di un tenta¬ 
tivo di linciaggio da parte 
delle vicine, che ha richie¬ 
sto l'intervento delle forze 
dell’ordine. 

Dalle prime dichiarazioni 
della ragazza si è appreso 
che padre della neonata sa¬ 
rebbe un meccanico di 17 an¬ 
ni che abita nel!o stesso sta¬ 
bile della ragazza. Cause del 
delitto potrebbero essere le 
condizioni squallide in cui 
vive la famiglia Schiattarel¬ 
la. Al mantenimento degli ot¬ 
to figli provvede esclusiva¬ 
mente la madre, separata dal 
marito, con il saltuario lavo¬ 
ro di baby sitter. 


tito. L’incrinatura venne al- 
l'impatto con una serie di 
problemi rispetto ai quali si ! 
evidenziarono posizioni diva¬ 
ricanti e spinte disgregatrici. 

E' restato in piedi un discor¬ 
so di prospettiva che ha da¬ 
to e dà un carattere di prov¬ 
visorietà alla giunta DC PSDI 
varata alia amministrazio¬ 
ne provinciale, minoritaria e 
nettamente chiusa a destra, 
nonostante le pretestuose po¬ 
lemiche preelettorali. E resta 
valido, altresì, il discorso del¬ 
la convergenza piu ampia 
delle forze democratiche nel¬ 
le Comunità Montane ». 

A prescindere dalla veridi¬ 
cità. davvero molto discuti¬ 
bile, dell’analisi che tu fai 
delle vicende dell’intesa e dei 
ruoli svolti di ile forze poli¬ 
tiche. come pensi che possa 
essere rilanciata la linea del¬ 
l’intesa? 

« Sarà con il varo della 
nuova giunta alla comunità 
montana del Terminio-Cer- 
vialto — dice Pisano — che 
tale discorso potrà trovare 
una verifica concreta, nono¬ 
stante le innegabili spinte che 
la situazione di vigilia eletto¬ 
rale può far nascere in que¬ 
ste settimane. In una provin¬ 
cia come la nostra occorre 
recuperare al più presto un 
confronto 6Ulle cose concrete 
che faccia saltare diffidenze 
e steccati, ma che ponga an¬ 
che fine ad una visione mani 
chea che vuole In DC sem¬ 
pre a sostegno di interessi 
retrivi e altri partiti. Invece, 
attestati su posizioni di pro¬ 
gresso e di sviluppo civile ». 

La linea dell'intesa si scon¬ 
tra, senza Hbssibilità di me¬ 
diazioni, con la avocazione» 
di certa parte della DC di 
continuare a mantenere posi¬ 
zioni di privilegio e di sotto- 
governo, perseverando in 
quell’ormai logora « tecnica 
del consenso » che è il clien¬ 
telismo. Credi che la DC sap¬ 
pia davvero superare positi¬ 
vamente questa contraddi¬ 
zione.? 

« I nostri consensi — repli¬ 
ca Pisano — hanno profonde 
radici popolari e la ricerca 
del nuovo non cl ha visti mai 
sordi e tetragoni nella dife¬ 
sa delle cosiddette «cliente¬ 
le ». I 

La DC vuole che il suo ruo- i 
lo venga riconosciuto e che il I 
consenso sia la misura d’ogni 
discorso sulle assunzioni di 
responsabilità. I bracci di fer¬ 
ro sulle presidenze (traspa¬ 
rente l’allusione malevola al 
PSI - ndr) non vedono certo 
privilegiate le prospettive e i 
programmi rispetto alla di¬ 
stribuzione del potere. 

Esistono ampi margini di 
manovra anche oggi, nono¬ 
stante gli scricchiolii sinistri 
della vigilia elettorale. Sba¬ 
glia chi pensa di vedere una 
DC chiusa a riccio in difesa 
di posizioni di privilegio e di 
conservazione. Ancora una 
volta in Irpinia il nostro sa¬ 
rà un discorso di speranza e 
di rinascita: un discorso che 
è anche un appello a tutte le 
forze democratiche per un 
confronto civile e serio che 
lasci aperta la strada della 
ripresa delle convergenze e 
chiuda per sempre quella del 
lo scontro e delie barricate». 

A nessuno sfugge 11 tono 
elusivo e spesso imbarazzato 
delle affermazioni di Pisano. 
Non mancheremo, ovviamen¬ 
te. di ritornare sui problemi 
sollevati dall’intervista e sui 
termini in cui si riformula 
la prospettiva dell'intesa. 
Quel che però è a tutti evi¬ 
dente (e abbisogna di com¬ 
menti). è che le scelte com¬ 
piute dalla DC non corrispon¬ 
dono affatto, almeno fino a 
questo momento, alle dichia¬ 
razioni rese. Sono questi i 
fatti che contano e danno au¬ 
tenticità e valore a ciò che 
si dice. 

Gino Anzalone 


Nel numero del quattordi- 
clnale « La voce della Cam¬ 
pania ». da oggi in edicola, 
che contiene il quinto capito¬ 
lo della Storia della Campa¬ 
nia ili quadro storico della 
Campania romana, di Ettore 
Lepore) si può leggere tra 
l’altro: 

• ELEZIONI: QUALI RI¬ 
FLESSI SULLA REGIONE. 

Un articolo dell’assessore re¬ 
gionale Mario Del Vecchio, 
che apre un dibattito sulle 
sorti dell’Ente 

• UN’ESTATE PER 20.000. j 
Tanti saranno più o meno 1 j 
bambini che quest'anno po- • 
tranno andare in vacanza no¬ 
nostante le disagiate condi¬ 
zioni familiari. Chi permet¬ 
terà questo miracolo? 

• ALL’ATAN C’E’ UN PIA- 
NO. Per realizzarlo cl voglio¬ 
no sei miliardi, ma soprat¬ 
tutto c’è bisogno di una nuo¬ 
va gestione aziendale. Lo af¬ 
fermano funzionari e sinda¬ 
calisti. 

• DACCI OGGI LA NOSTRA 
CARNE QUOTIDIANA. A 

Nocera esiste il più importan¬ 
te mercato boario del Mezzo 
giorno con un giro di affari 
di oltre 200 miliardi. Gli inte- j 
ressi sono, quindi, enormi, j 
per cui qualcuno ogni tanto | 
va a finire in freezer. I 

• GIUSTIZIA SENZA BRAC- ! 
CIA. 300 cancellieri hanno 
vinto da tempo il concorso 
ma non vengono assunti. Ca¬ 
villi e lentezze, mentre tutta 
la macchina di Castelcapua- 
no rimane Inceppata e Inca¬ 
pace di funzionare. 

Completano il numero le 
consuete rubriche di Luigi 
Compagnone. Mariano D’An¬ 
tonio. Aldo Masullo e Filiber¬ 
to Menna, e articoli di Carlo 
Bemari. Michele Fatica, Pao¬ 
lo Portoghesi e Luigi Scotti. 


I problemi 
della rete 
commerciale 

< I problemi della rete 
commerciale nel quartieri 
orientali delta città con par¬ 
ticolare riferimento al nuovi 
ineediamentl di edilizia eco¬ 
nomica e popolare nella 167 
di Ponticelli »: questo il te¬ 
ma del pubblico dibattito 
che, organizzato dall'IME- 
RUC (Istituto meridionale 
di urbanistica commerciale) 
si terrà lunedi prossimo. 3 
maggio, nella « Casa del po¬ 
polo », a Monticelli, alle ore 
18. 


Torre del Greco : 

si discute sul 
piano regolatore 

Il 2 maggio il Partito comu¬ 
nista di Torre del Greco ter¬ 
rà un'assemblea pubblica sul¬ 
la questione del piano rego¬ 
latore. Nell’assemblea, che si 
terrà nel cìrcolo professioni¬ 
sti. in villa comunale, verrà 
anche presentato l’opuscolo 
presentato dalla locale sezio 
ne dei PCI. 

In questo opuscolo viene 
analizzato il piano regolato¬ 
re approntato dall'ingegnere 
Beguinot e si considera l'im¬ 
portanza dello strumento ur¬ 
banistico anche in relazione 
alla particolare situazione e- 
conomica della città costiera. 


La direzione dell’Alfasud ha 
risposto alla nota da noi pub¬ 
blicata il 16 aprile scorso con 
la quale, riprendendo una de¬ 
nuncia dell’assessore regiona¬ 
le alla Programmazione Ugo 
Grippo, davamo notizia del 
forte calo del numero di au¬ 
tovetture imbarcate nello sca¬ 
lo marittimo di Napoli 

Secondo la direzione del- 
l’Alfasud il ca'o c’è stato ma 
non nelle dimensioni riferite 
dall’assessore Grippo il qua¬ 
le, nella lettera inviata al 
presidente Gaetano Corte¬ 
si. affermava che su 3.C34 
autovetture spedite via mare 
nel 1975 appena 298 erano 
partite dal porto di Napoli. 

Le cifre fornite dail’Alfasud 
sono diverse. Su 3.029 vetture 
montate spedite via ma¬ 
re 1.440 (pari al 40°o) sono 
state imbarcate nello scalo 
partenopeo. Per quanto ri¬ 
guarda le vetture smontate su 
4.220 ne sono partite da Na¬ 
poli 3820 OKr ). 

Anche a volerci attenere al¬ 
le cifre fornite dall’Alfasud 
c’è da rilevare che, comun¬ 
que. rispetto al ’74 gli Im¬ 
barchi da Napoli hanno subi¬ 
to una flessione del 21 per 
cento. Infatti, nel 1974. 
su 4.891 auto montate e spe¬ 
dite via mare ben 3.003 ( 61°o). 
furono imbarcate da Napoli, 

La stessa Alfasud riconosce 
che c’c stato un calo negli 
imbarchi delle vetture mon¬ 
tate ma indica una serie di 
fattori che hanno influenzato 
questo calo: minor nu¬ 
mero assoluto di unità di que¬ 
sto tipo esportate via mare; 
chiusura del mercato israe¬ 
liano le cui spedizioni avve¬ 
nivano da Napoli con i tra¬ 
ghetti della Siosa-Llne; neces¬ 
sità di ricorrere ai porti del 


Nord Europa per l’imbarco di 
vetture destinate aU’Austrulin 
con navi Roll on Ro’.l off del¬ 
la Scand-Austral in con¬ 
seguenza della inesistenza di 
traghetti in partenza dal por¬ 
ti del Mediterraneo; mancan¬ 
za di collegamenti del porto 
di Napoli con determinate de¬ 
stinazioni (colonie ex fran¬ 
cesi, Giappone. Isole Cana¬ 
rie. Nuova Caledonia); pre¬ 
scrizioni deU'acquirente este¬ 
ro circa l’utilizzo di deter¬ 
minate partenti da altri por¬ 
ti: rispetto di date di partenza 
per talune destinazioni in fun¬ 
zione della necessità di utillz 
zare apertura di credito. 

Queste giustificazioni del- 
l'Alfasud non valgono a eli¬ 
minare il problema che re 
sta in tutta la sua 
rilevanza. Riteniamo, comun¬ 
que. che a questo punto si 
debba tenere (come annun¬ 
ciava Grippo nella sua let¬ 
tera a Cortesi) una riunione 
tra i dirigenti dell’Alfasud e 
le autorità regionali e portimi- 
per definire la questione 

• XII CONGRESSO 
PROVINCIALE 
DI GIOVENTÙ’ 

ACLISTA 

SÌ svolgeranno domenica 
prossima il XII Congresso 
Provinciale e il XIV Pre 
! Congresso Nazionale di Gio- 
| ventù Aclista Napoletana sul 
tema: ■ I giovani cristiani 
nelle lotte delle nuove gene 
razioni, per l'unità delle 
masse popolari, per l’affer 
mazlone del progetto storico 
del movimento operaio». I 
lavori avranno luogo nel Sa¬ 
lone ■ Achille Grandi » pres 
so la Sede Provinciale delle 
ACLI Napoletane In via San¬ 
ta Maria di Costantinopoli 
alle Mosche. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRO 


taccuino culturale 


«QUANTO COSTA 
IL FERRO» 

AL S. FERDINANDO 

Stasera al S. Ferdinando 
ultima replica di « Quanto 
costa il ferro ». uno scritto 
minore di Brecht del peno 
do finlandese, presentato dal 
Centro teatro Sud. La vicen¬ 
da ricostruisce allegorica¬ 
mente, tra il grottesco e il 
torbido, dei fatti della se¬ 
conda guerra mondiale, la lo¬ 
gica disumana che rebolò in 
Europa l’ascesa nazista. Sve¬ 
zia. Germania, Austria, Ce¬ 
coslovacchia, Inghilterra e 
Francia partecipano, defi¬ 
nendo cosi ognuno il proprio 
ruolo, al gioco del potere e 
della sopravvivenza. 

La regia di Antonio Nei- 
willcr ha voluto spaginare ia 
rappresentazione con l'inse¬ 
rimento di due frammenti 
tratti dalle Conversazioni a 
Santa Spina di Danilo Dol¬ 
ci. Con tali dialoghi sì apre 
sulla scena il piano del quo¬ 
tidiano. dove prende forma 
ia complessità ideologica a- 
llcnata delle classi subalter¬ 
ne. in particolare delle figu¬ 
re sociali deU’cntroterra con¬ 
tadino meridionale. 

La teatralità brechtiana 
rivive attraverso l'approfon¬ 
dimento e ia rielaborazione 
pitica del suoi elementi 
costitutivi. Cosi è per la ge¬ 
stualità che. se da una par¬ 
te rimane ancorata ai cano¬ 
ni inalienabili dello strania - 
mento dell’attore, dall’altro 
preleva con'incisività dal si- 
piificato del simboli e dei 
segni (quello della violenza 
nazista, della disperazione 
eecoslovacca. della sicurezza 
storica del potere, eccetera) 
!• sua immagine più colta. 


Ne è un esempio la scena in 
cui l'umanità disperata del¬ 
la Cecoslovacchia, che sta 
per essere distrutta dalla 
Germania, si articola su una 
immagine che riecheggia ge 
stualmente c scenicamente la 
fucilazione dei patrioti spa¬ 
gnoli rappresentata da Goya. 

Cosi come le maschere, 
non applicate al volto, pur 
costituendo un motivo di 
straniamento. superano, per 
la libertà espressiva con cui 
sono realizzate, la flgurazio 
ne teatrale per approdare al 
gusto e alla ricerca attual¬ 
mente svolta nel campo del 
le arti visive. Non più ci<->è 
ma sellerà di teatro, ma eie 
mento scenico capace di sv.- 
luppare autonomamente, e 
con altri riferimenti cultu 
rah la propria fieurazione. 

L’aoparato seenograf co. ; 
costumi e le luci (di Geop: 
no Cilentoi incornano imma¬ 
gini e toni da espressioni 
smo tedesco, liberalizzandoli 
al tempo stesso su una strut¬ 
tura fantastica, carnevalesca 
e demonica, che ricorda 
certi deliri di Bosch. 

La recitazione è condotta 
dagli attori i Mauro Abate. 
Salvatore Penzone. Marino 
D’Ange’o. Maria Pia Laino) 
in maniera da libera più mo¬ 
duli espressivi, che seziona¬ 
no e ampliano la formula 
brechtiana dello straniamen¬ 
to. con delle caratterizzazio¬ 
ni da commedia dell'arte. Un 
nuovo confine poetico del 
gesto, cioè, inteso quale r.ap- 
propriazione storica di una 
grande memoria scenica che 
è la commedia dell’arte. 


Al felice risultato dello 
spettacolo concorrono anche 
m modo non secondario le 
musiche di Antonio Spa- 
gnuolo. (C.F. 


CINEMA 


SCELTA LA TERNA 
PER IL «RIZZOLI» 

«Salò* di Pasolini. «Matti 
da slegare * d: Bellocchio e 
« Amie; miei * di MomcelU 
sono i tre film tra i qual: 
i componenti la giuria dei 
premio per autori cincmato- 
graftcì italiani « Anzelo H.z 
zoli *> dovrà indicare il .*1 n 
cuore. Delia giuria fanno 
parte Giovanni Grazzim. L.- 
l-.ana Cavani. Luigi Corr.pt- 
gnone. Gabriele Ferzetti. Re¬ 
nato Ghiotto. Luigi Magni. 
Francesco Savio, Mano S:e- 
fanile. Monica Vitti. Lu.zi 
Tonno. Dar.o Zanelli. La 
prem.azione avverrà la sera 
del 9 maggio prossimo a 
Lacco Ameno, nel cinema 
«Isola Verde». La serata sa¬ 
rà presentata da Gabr.e’.ìa 
Fannon e Renato Taglioni. 

Il programma della mani¬ 
festazione prevede per \e 
nerdi 7 maggio la proiezione 
in anteprima nazionale, del 
film « Fore Play » di John 
Avildsen con Zero Mostei e 
Estelle Parsons. I biglietti di 
ingresso (L. 2.000) saranno 
in vendita presso l’agenz.a 
« Romano » di Ischia Portò. 
L’incasso sarà destinato al¬ 
l’acquisto di un rene artifi¬ 
ciale da donare all'ospedale 


« Rizzoli ». Ssbato 8. olle ore 
17. ai teatro « Europa » d: 
Lacco Ameno pubblico dibat¬ 
tito sul tema «Censura, per¬ 
chè? » diretto da Dario Za- 
neìii. Crediamo che non a 
caso il comitato esecutivo 
abbia indicato nella tema 
un film come « Salò » parti¬ 
colarmente colp.to dalla cen 
sura. S'è voluto evidentemen¬ 
te riproporre lì problema nel¬ 
la sua gravità e p.ù stimo 
lante il d.battito stesso. I 
fi’.ms prescelti, tranne, ovvia¬ 
mente. quello d. Pasolini, sa¬ 
ranno prò ettati ne: tre gior¬ 
ni ne; c.nema « Excelsior *• 
di Ischia. «Italia» <3; Casa- 
micc.ola. « Europa r d: Lac 
co Ameno. «Delle Vuto.-.e» 
d. For.o d'Isch.a. con mgre.s 
so l.bero e d.stnbuz.one del 
le cartoline voto per l’a-'e 
enaz.onc del premio del pub 
blico mes=o in palio dall'am 
ministra?: one comunale di 
Lacco Ameno. 

Nella serata di sabato, alle 
19. al cinema « Europa » pro¬ 
iezione del film d: un nuovo 
autore. La scelta è cadavi 
su « Irene. Irene » d. Peter 
Del Monte. 


menti fotografici di 50 anni 
fa. La mostra è stata alle¬ 
stita dallTSSOM (Istituto 
per lo sviluppo sociale dei 
Mezzogiorno* con il patro¬ 
cinio dell'assessorato ai Be¬ 
ni culturali della Regione. 

Lo stesso istituto orea- 
nizza per venerdì 7 alle ore 
17.30 al Circolo della stampa 
una tavola ro*onda-dibattito 
su! tema «Salviamo Pom¬ 
pei » cui interverranno l'as¬ 
sessore regionale Emilio De 
Feo. il magistrato dottor Do¬ 
menico Galasso, il presiden¬ 
te dell’ISSOM Giancarlo 
Lenzini. moderatore i! gior¬ 
nalista Luciano Lombardi. 

MOSTRA DI 
PRIMAVERA 

Oggi, alle ore 17. nei sa¬ 
loni del C.rcolo ENEL, in 
v.a Roma 256 (palazzo Be 
r:o). inaugurazione della 
Mostra d: Pr.mavera che re¬ 
sterà aperta ogni giorno dal- 

«•» -’i- Ad 

»c il «t..c 


MUSICA 


MOSTRE 


POMPEI OGGI 
I E 50 ANNI FA 

Si apre domani alle ore 
11 nel locali del Circolo del¬ 
la stampa una mostra foto¬ 
grafica sulle condizioni at- 
I tuali degli scavi di Pom 
i pei confrontati con docu- 


« E ZEZI» DI 
POMIGLI ANO 
A BONN E A TORINO 

I! gruppo operaio « E 
Zez: » di Pomici.ano d'Arco 
parteciperà alle man.festa 
z.oni popolari d'estate a 
Bonn oggi e per ia fe-ita de. 
lavoratori dei Primo Miggio 
a un concerto d; musica 
popolare organizzato dai 
PCI di Torino al Palasport 
con il Canzoniere del Lazio. 

Il 2 maggio « E Zezi » ef¬ 
fettueranno spettacoli per 
gli immigrati meridionali 
deH'hinterland tonnese a 
Vena ria Reale, a Gassino e 
nel quartiere Barriera, 


TEATRI 

CREA (Via S. Domenico, 11 * 
Tel. 656.265) 

Ouesta sera alle 21,15, Edmonda 
Aldini e Paolo Ferrari presenta- 
no: « Appuntamento con la signo¬ 
rina Celeste » di S. Cappelli. 
DUEMILA (Via della Calta - Te¬ 
lefono 294.074) 

• ■ Dalle ore 14 in poi spettacolo di 

- sceneggiata: « A legge ». 
MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30: spettacoli di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Ouesta sera alle 21.15, Johnny 
Dorelli. Paolo Panelli e Bice Va¬ 
lori pres.: * Aggiungi un posto 
a tavola » di Carine! e Giovan- 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittoria Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

• Domenica alle ore 16: « Rigo¬ 
letto ». 

SANCAR LUCCIO (Via del Mille 

- Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21, la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: « Ballata a morta di un 

- capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. 

5AN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

La Lega Nazionale delle Coopera¬ 
tive e Mutue propone stasera al¬ 
le ore 21,15. il Centro Teatro 

- Sud in: ■ Quanto costa il fer¬ 
ro? ». 


Teatro SAN FERDINANDO 

Telefono 44.45.00 
E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
La Lega naz. coop. e mutue 
propone alle ore 21.15 
CENTRO TEATRO SUD IN 

«Quanto costa 11 ferro?» 
Posto unico L. 200 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera alle ore 17,30, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
■ Don Pasca' fa acqua ’a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per la personale di Htchock: 
alle ere 18 20-22. « Sabotatori 
(Saboteur o Dangcr) », (USA. 
sers. .t ). 

EMBASST (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Adele H. una storia d’amore, con 
J. Adjani - DR 

MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

Morte a Venezia, con D. Bogirda 
DR 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

L’albero di Guemica di F. Arra¬ 
bbi. 

NUOVO (Via Montecalvario, 1* 

- Tel. 412.410) 

« Corruzione in una famiglia sve¬ 
dese ». 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta S. al Vomero) 

Alle ore 18.30-20.30 22.30. « Al¬ 
la mia cara mimmi nel giorno 
del suo compleanno » di L. Salce. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA (Via Settem¬ 
brini. 9) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Aoc.-to tutti i giorni dzl’e ore 19 
a le 24 Per i soci funi ona ia 
« Tz.erneTto ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 

Il comune senso dei pudore, con 
A. So. d. - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
letono 370.871) 

Bluff stona di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Ceientano - C 
ALCYONE (Via Lomoneco, 3 • Te¬ 
latone 4)8.880) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
AMBASCIATORI (Vie Crìspi. 33 

• Tel. 6BI.12B) 

Inhibition 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

• Tel. 416.731) 
lembi - DA 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


■ Appuntamento con la signorina celeste ■ (Cilea) 

■ Quanto costa il ferro? » (S. Ferdinando) 


CINEMA 


■ «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 

■ «Adele H. una storia d’amore» (Embassy) 

■ «Corruzione di una famiglia svedese» (Nuovo) 

■ «Una donna chiamata moglie» (Alcione) 

■ « Sabotatori » (Cineteca Altro) 
p «L'albero di Guernica » (NO) 


AUGUSTEO (Piazze Duca d’Aosta 

- Tal. 415.361) 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

CORSO (Corso Meridionale) 

Kong uragano sulla matropoli, 
con K. Hamilton - A 
DELLE PALME (V.to Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Il secondo tragico Fan tozzi 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Bluff storia di truffe e di imbro¬ 
glioni, con A. Cclentano - C 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

L'Italia s’è ratte 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ch-aie - Te¬ 
lefono 418.680) 

Kobra con 5. Martin - A 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688,360) 

I tre delta squadra speciale 
ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 

II secondo tragico Fantozzi 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 39 

- Tel. 415.572) 

BIull storia di trutte e di imbro¬ 
glioni. con A. Celentano - C 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 263.122) 

Saton Kitty. con I. Thulin 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Attesale, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fer.ech - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tate - Tel. 616.303) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

Bogard il giustiziere di Chicago. 

con R. Lz/.scn - DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteolnreto, 12 

- Tel. 313.005) 

Saton Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764* 

Protumo di vergine 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Solfici letti dure battaglie, con 
P. Seller* - C (VM 14) 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.10») 

Che stangata ragazzi, con R. Wid- 
mark - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

EDEN (Via G. Senfellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Msstroisnni - 5 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tei. 293.423) 

Hinderburs, con G. C. Scott • DR 


GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Una Magnum special per 
Tony Saitta, con S. Whitman 
G (VM 14) 

Sala B: Il aoldato di ventura, 
con B. Spencer - A 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Profumo di vergine 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Culastriscle nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 
ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Radi * SA (VM 14) 




ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Il medico e la studentessa 
AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
nech - S (VM 18) 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele- 
tono 343.469) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve - 5 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Oggi riposo - Domani: Gli invin¬ 
cibili guerrieri 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Lo stallone, con G. Macchia 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

La nipote, con D. Verga* 

SA (VM 18) 

FELIX (Via Saniti • Telefo¬ 
no 445.000) 

Emmanuellc nera, con Emanuella 
S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

L’imperatore di Capri 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Como una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

P05ILLIP0 (V. Posillipo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aoste, 41 - Tel. 616.952) 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

L’uomo dalle mani d’acciaio - A 
5ELIS (Via Piscinola • Telefo¬ 
no 470.60.48) 

Il drago di Hong Kong 
TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Il gatto mamomne. con L. Baz¬ 
zane» - C (VM 18) 


AL 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TcL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


l'Unità / venerdì 30 aprile 1976 


Sarà precisato dalla Regione con la collaborazione di tutte le forze sociali 


Un «progetto-giovani» 
per Favvio al lavoro 

Rappresentanti dei movimenti giovanili democratici sono stati ricevuti dai presidente del Consiglio regionale 
e della Giunta * La concessione di una «borsa» di centomila lire mensili per 1.000-1.500 giovani all'anno 
Occorre evitare i pericoli di un intervento di tipo assistenziale • Rimuovere alla radice le cause della disoccupazione 


Il PCI esprime un giudizio complessivamente positivo, anche se sottolinea limiti e inadeguatezze 


In sette punti le linee di intervente 
della Regione per il settore trasporti 

La mozione approvata in Consiglio è il risultato di un intenso periodo di consultazione con i sin¬ 
dacati, le categorie interessate, gli Enti locali — La maggiorazione del 30^ delle tariffe di tra¬ 
sporto viaggiatori è stata imposta dall’aumento dei costi del carburante e delle spese di servizio 



Al termine di un intenso periodo di di¬ 
battito, di consultazione con i sindacati, le 
categorie interessate e gli enti locali, il 
Consiglio regionale, te commissioni preposte, 
in accordo con la Giunta, hanno precisato 
e presentato le direttrici — con relative 
scadenze, modalità, obiettivi — per il riordino 
e lo sviluppo del settore trasporto nelle 
Marche. Si tratta di un vero e proprio * ruo¬ 
lino di marcia », sintetizzato in una mozione 
di cui ieri, in sede di cronaca dell’ultima se¬ 
duta del Consiglio regionale, abbiamo for¬ 
nito una informazione riassuntiva. 

Piano regionale dei trasporti, programma 
di pubblicizzazione del servizio, piano-auto¬ 
bus, contributi chilometrici: sono alcuni de 
gli impegni più qualificanti assunti dalla 
Regione Marche. 

« Su queste linee di lavoro il nostro giu¬ 
dizio, anche se notiamo alcuni limiti ed 
inadeguatezze, ó complessivamente positi¬ 
vo»: ha detto il compagno Elio Marchetti. 


intervenendo, a nome del gruppo comunista, 
al dibattito in assemblea. Ed ha soggiunto: 
■ Decisivo è ora passare immediatamente 
agli atti attuativi, quelli che contano in con¬ 
creto per risolvere I problemi ». 

Fra le misure indicate figura anche la 
maggiorazione del 30% delle tariffe dì tra¬ 
sporto viaggiatori. La maggiorazione — che 
si rlfà ad un apposito decreto governativo 
e che è stata già applicata dalle autolinee 
interregionali - è stata imposta dall’eleva¬ 
tissimo aumento dei costi del carburante, 
del materiale, delle spese di esercizio. Non 
es>steva alcun’altra alternativa fuorché il 
restringiiiìcnfn H»! servizio con conscguente 
intensificazione forzata del trasporto con 
mezzi individuali, assai più costoso per i 
cittadini che non il trasporto pubblico sia 
pur a tariffe maggiorate rispetto alle vec¬ 
chie ed assai basse quote. 

Qui di seguito il testo integrale della mo¬ 
zione votata dall’assemblea marchigiana. 


Rappresentanti delle organizzazioni giovanili aderenti ai 
partiti polìtici dell'arco costituzionale sono stati ricevuti dal 
presidente del Consiglio regionale compagno Bastianelli e dal 

presidente della Giunta Ciaffi, ai quali è stato sottoposto un 
documento sulla occupazione giovanile. Nel documento. do|x» 
un esame della situazione (xditica nazionale e regionale si 
possa ai problemi dei giova- . 

ni. « E’ necessario e urgente i di fatto emarginanti, anziché 
— si dice nel documento — • rimuovere le cause del fe- 
sviluppare momenti di inizia- ! nomeno ». 
tiva unitaria sull’insieme dei , L’incontro si è concluso con 


Domani l'Unità pubblica 
tre pagine sulle Marche 


problemi che riguardano la | 
collocazione dei giovani nel 
tessuto economico e sociale ». ' 
A questo scopo le organizza- ; 
zioni politiche giovanili pro¬ 
pongono di promuovere una 
indagine al fine di ottenere 
un quadro esatto della situa¬ 
zione e valutare il tipo di en¬ 
tità della forza-lavoro dispo¬ 
nibile; di indire una confe¬ 
renza regionale sulla occupa¬ 
zione giovanile e di verifica- 
re in concreto l'ipotesi di un 
piano di preavviamento al la¬ 
voro dei giovani. 

I presidenti della Giunta e 

del Consiglio regionale, pren¬ 
dendo atto della serietà con 
cui le organizzazioni politiche 
giovanili hanno posto la que- j 
stione. hanno illustrato il prò- j 
getto giovani che la Regione . 
Marche — prima in Italia — | 
intende attuare entro brevi | 
tempi. « Occorre evitare lun- > 
ghissimi dibattiti — è stato t 
detto — per il pericolo di non j 
giungere ad alcuna eonclu- J 
sione ». , 

II « progetto » della Regio- i 
ne Marche — ancora nella ! 
sua prima fase di ipotesi e j 
quindi da approfondire con la : 
collaborazione di tutte le for- i 
ze vive del tessuto regionale • 
— dovrebbe sostanziarsi nella ! 
concessione di una « bor- ' 
sa Der avviamento al lavoro» J 
di 100.000 lire mensili per I 
1000/1500 giovani all'anno. i 

L'intendimento della Regio¬ 
ne — secondo quanto si è 
detto — va al di là della 
semplice ricerca di un lavoro 
per la gran massa di giovani j 
in cerca della prima occupa- ! 
zione i infatti rassegno mensi- | 
le. tenendo conto della sua j 
entità, significherebbe soltan- | 
to fare della assistenza, ol- j 
tretutto insufficiente», ma mi- i 
ra alla qualificazione dei gio- ! 
vani, siano essi in possesso di i 
laurea, di diploma di scuola j 
superiore o di scuola inferio- j 
re e privi di specializzazione 
professionale. 1 

La « borsa » potrebbe ave- j 
re una validità temporale di 
un anno, ma questa è una 
circostanza ancora da vaglia¬ 
re in tutte le sue implicazioni, 
compresa quella relativa od 
una sempre passibile prolife 
razione del doppio mercato 
del lavoro. Si tratta di adot¬ 
tare giusti strumenti e di in¬ 
dividuare una corretta gestio¬ 
ne del problema. Per questo, 
determinante potrà risultare 
il contributo delle organizza¬ 
zioni sindacali, di categoria 
(sopratutto artigianale e pic¬ 
cola industria). 

Nel progetto per l'occupa¬ 
zione giovanile sono state in¬ 
serite ie voci del bilancio re¬ 
gionale e le somme di cui è 
possibile pensare un impiego 
ali'intemo d: un progetto di 
tal genere. 

Le prime indicazioni sulle I 
passibili caratteristiche del j 
« progetto giovani » vengono ; 
da alcune proposte avanzate 
in sede parlamentare (anche 
da parte governativa) ie qua 
I: prevedono la messa iti atto 
di un incentivo per inserire ì 
giovani sul lavoro. La para¬ 
lisi della attività governati¬ 
va ha bloccato il confronto ; 
ed ogni iniziativa sulla que ; 
si ione. j 

Comunque, secondo la prò- J 
pasta Moro, sono interessati i 1 
giovani di età inferiore ai 25 I 
anni dotati di libretto del la- I 
voro. iscritti nella seconda : 
categoria delie liste di collo- j 
camento. dispasti a svolgere j 
uno speciale tirocinio sul la- i 
voro. ! 

Tali giovani dovrebbero 
prestare ia loro attività, a 
carattere di tirocinio, presso 
imprese industriali, commer¬ 
ciali. ed artigiane, presso stu¬ 
di professionali, amministra¬ 
zioni locali (compresi aspc- 
dah ed imprese municipale 
zate). uffici periferici della 
pubblica amministrazione ed 
aziende di stato. 

«Sarà comunque, da evita¬ 
re — ha detto il presidente 
del Consiglio Bastianelli — 
che, pur con l'intendimento 
del preavvio al lavoro, si 
" istituzionalizzi " la disoccu¬ 
pazione giovanile con forme 


l’impegno di rivedersi prima 
della conferenza sulla univer¬ 
sità (7 e 8 maggio prossimi), 
durante la quale sarà ovvia¬ 
mente dibattuto anche il pro¬ 
blema della occupazione gio¬ 
vanile. 

NELLA FOTO: un aspello 
della manifestazione regiona¬ 
le organizzata dalla FGCI 
sui problemi dell'occupazione 


Domani 1. Maggio l'Uni¬ 
tà Marche uscirà con tre 
pagine. L’iniziativa edito¬ 
riale è stata resa possi¬ 
bile anche per l'apporto 
di un elevato numero di 
inserzionisti (in generale 
piccoli operatori commer¬ 
ciali, industriali e del mon¬ 
do dello spettacolo) che 
in questo modo hanno vo¬ 
luto testimoniare il loro 
apprezzamento, in ogni 
senso, verso il nostro gior¬ 
nale. 

Una delle pagine sarà 
dedicata al colloquio già 


avviato, sulle proprie li¬ 
nee programmatiche, dal¬ 
la nuova Amministrazione 
comunale di Ancona con 
la popolazione e le sue 
rappresentanze di quartie¬ 
re. La seconda alle ma¬ 
nifestazioni politiche, cul¬ 
turali, sportive del 1. mag¬ 
gio; la terza alle notizie 
dalla regione. 

Per quanto concerne la 
diffusione, domani sarà 
raggiunta un’altra, note¬ 
volissima tappa: infatti, 
nelle Marche saranno dif¬ 
fuse ben 35 mila copie 


Il Consiglio regionale defi I 
mite le linee della propria j 
azione legislativa ed operati 
va in materia di politica re 
1 gioitale dei trasporti in gene 
rale. e di quelli di persone in 
particolare, come segue: 

0 la Giunta procederà alla 
| elaliorazione del Piano re- 
i gioitale dei trasporti: con la 
partecipazione di esperti e di 
docenti delle Università mar¬ 
chigiane previa indicazione 
degli obiettivi in collabora/io 
ne con le organizzazioni sin¬ 
dacali e gli enti locali e sen¬ 
tite le rappresentanze del J 
CRI PEL e dell’AXAC: 

0 la Giunta regionale pie | 
j salterà al Consiglio la prò 
; jxi.ita di legge per il trasporto 
j di persone entro il lo maggio 
1 1976; 

0 la Giunta regionale pre 
sentcrà entro la fine di 
maggio un programma di puh 
blieiz.zaz.ione del servizio di 
trasporto delle persone in tno- 
j do da utilizzare 1.1*50 milioni, 
j reperiti negli esercizi finan¬ 
ziari 1!>75. 1970 e da reperirsi 


in quello del 1977, del bilan 
ciò regionale e gli ulteriori 
stanziamenti non inferiori ai 
50(1 milioni l’anno da reperir¬ 
si nei bilanci regionale rela- j 
t i vi agli esercizi finanziari 
1978-79 80. La pubbliciz/a/io 
ne si attuerà sulla base dei 
criteri della menzionata legge 
regionale basati essenzialmen¬ 
te sulla preventiva costituzio¬ 
ne dei consorzi tra gli enti 
loca 1 i. Contem pora nea mente 

alla attuazione del programma 
di pubblicizzazione, si proce¬ 
derà alla razionalizzazione dei 
servizi e al riordinamento del 
le concessioni: 

0 |K*r quanto si riferisce al- 
rattuazione del piano au¬ 
tobus. riguardante rutiliz/a- 
zione del contributo statale 
annuo di 800 milioni per gli 
anni 1975-76 77-78-79 pari al 
50 r ! dell'importo per il rinno i 
vo del parco automezzi, saran- I 
no adottati i criteri di prefe j 
ronza verso le aziende pubbli- | 
che esistenti: le aziende pub- j 
bliclie di prossima costituzio j 
ne: le aziende private che. 1 
per considerazioni oggettive. { 


dovessero non essere compre¬ 
se nei programmi ri. pubbli¬ 
cizzazione o che lo fossero in 
tempi non prossimi: 

0 raumento delle tariffe, de¬ 


corrente 


maggio 


pesaro - Ampio dibattito allo « Sperimentale » j pj f ron f e a | grave processo di disgregazione economica e sociale 

LA PIATTAFORMA D’EMERGENZA 

sul decentramento IdEL PCI PER SALVARE ASCOLI 


LA PIATTAFORMA D’EMERGENZA 


La presenza delle componenti democratiche 
della città • Il saluto del vicesindaco Fazi e l'in¬ 
tervento introduttivo del compagno Renzoni 


Fra le priorità, la gestione unitaria dei Consigli di quartiere e 
di frazione e un attento esame della situazione occupazionale 
La verifica degli investimenti della Cassa per il Mezzogiorno 


PESARO. 29 

Con il saluto del vicesin- 
daco di Pesaro, compagno 
Alceo Fazi. si è aperta l’As¬ 
semblea cittadina sui proble¬ 
mi del decentramento. Il Tea¬ 
tro sperimentale ospita per 
tre sere quella che può essere 
considerata la sintesi di un 
dibattito sviluppatosi parti¬ 
colarmente nelle ultime set¬ 
timane nei consigli di quar¬ 
tiere con la partecipazione 
delle forze politiche, sociali 
e culturali della città, attor¬ 
no ai temi contenuti nel do 
cumento — punto di parten¬ 
za per il nuovo regolamento 
— elaborato dalla commissio¬ 
ne consiliare per gli affari 
istituzionali in collaborazio¬ 
ne con l’assessorato al decen 
tramento. 

La presenza di tutte le com¬ 
ponenti democratiche delia 
città per dibattere l’esperien¬ 
za dei quasi quattro anni di 
vita dei consigli di quartiere 
e per sviluppare ulteriormen¬ 
te il processo partecipativo 
della popolazione alla gestio 


battito — sia perché favori¬ 
sce l’estendersi della istitu¬ 
zione dei consigli di quartie¬ 
re su tutto il territorio na¬ 
zionale, sia perché, sostare 
zialmente, è una legge che 
lascia ampie autonomie ai 
Comuni 

Una serie di documenti 
consegnati ai partecipanti, 
testimoniano nell’impegno di 
lavoro e di ricerca affronta¬ 
to dalle varie forze che co 
stituiscono il tessuto demo¬ 
cratico della città e che con- : 
sentiranno una maggiore ar¬ 
ticolazione del dibattito. 

Citiamo ii documento uni- i 
tario del consiglio di quar* j 
tiere Montegranaro Muraglia, j 
quello degli animatori cultu j 
rali. del consiglio di riparti- j 
zione dei vigili urbani, deiie i 
sezioni cittadine del PSI. de’.- | 
la comunità parrocchiale d: } 
S. Maria di Loreto, delle se- i 


ASCOLI PICENO. 29. zione con reperimento delle ; conseguire tali impegni nel 
In occasione deiia discus- sedi e dei segretari ammini ! caso di impassibilità arrivan- 
sione dei bilancio proventi- strativi; l’esame della situa- 1 do al recupero dell’area sti¬ 


vo. il gruppo consiliare co¬ 
munista del Comune di Asco- 
li Piceno preannuncio la pre 
sentazione di una bozza di 
accordo di emergenza su cui 
affrontare la discussione con 
le altre forze politiche. La 
formulazione di questa «piat¬ 
taforma di emergenza » na¬ 
sce dalla constatazione della 
gravità della crisi economica 
e sociale del Paese e della 
| società e daH’esisenza quin- 
I di che i irruppi democratici 
i presenti in consiglio raggiun- 
I sano un accordo program- 
j matico d’emersenza che con- 
j senta di individuare una sca- 
i la minima di priorità da rea- 
! lizzare nel caso di rinvio del- 
! la scadenza delle elezioni am- 
j mm.strative. e che stabilisca 
i un diverso rapporto politicò 


zione economica ed occupa¬ 
zionale. soprattutto giovani- 


peri lua. 

Occorre inoltre una verifi- 


tutti i sruppi sottascnt- 
zioni Centro e Porto de Pei. tori de i! accòrdo Tale accor 
della ACLI delcomitato co- do dovrà permettere ai gran 

mttnaln /falla il/’ a /fai /»An 1 


della ACLI. del comitato co¬ 
munale della DC e del con 
siglio di quartiere di Panta- 


ne della vita pubblica, cade ! 


proprio nel momento che ve¬ 
de da poco approvata in Par¬ 
lamento la legge sul decen¬ 
tramento comunale. 

La legge va considerata po¬ 
sitivamente — lo ha ricor¬ 
dato il compagno Renzo Ren- 
zoni .assessore al decentra- 


ventaglio di interventi e con¬ 
tributi ricchi di indicazioni 
e proposte concrete che evi¬ 
denziano. come ha detto an- 
i cora Renzoni. il carattere di 
j operatività immediata e 
I non di astratto confronto 
! teorico della partecipazione 


pi ai poter partecipare e con¬ 
trollare direttamente, attra 
verso un diverso rapporto 
tra l’esecutivo e le diverse 
commissioni consiliari e in 
primo luogo la commissione 


le. della città e del suo coni i ca del rapporto con le parte 
prensorio. con particolare ri- ; cipaziom statali, in partico 
ferimento, ad una verifica de’, j lare alla praspettiva di svi- 
rapporto esistente tra nucleo i lappo della Cario Erba e de 
industriale ed enti locali e I gli investimenti complessivi 
al controllo del rispetto de- | della Cassa per il Mezzogior- ! 

gli impegni ocrupazionali del- j no nel comprensorio con par- i 

le aziende operanti nel terri- ; ticolare riguardo all’agricol- j 
torio nel detto nucleo ricer- ! tura e alle attività produt- j 
cando insieme alle aziende tive e rispetto alle reahzza- 
interessate le modalità per ! zion: infrastrutturali 

Il gruppo consi!.are del 

__| PCI chiede inoltre la ricon- J 

• versione della destinazione j 

| delle aree utilizzate de] nu- j 

rnnciili*i 7 Ìmio ■ c,eo indu ^ ri »le «oltre 60 et- ! 

LUIIMIIId/aUIlL ) tari» con destinazione alla 

| p.ccola impresa industriale ! 

sulla proposta «i artigianale. Su questi te 
r , mi suindicati si avverte la 

Hi Ipp’P’P cui I necessità di organizzare un;- 

111 ! tamente alla ammimstraz.o 

zmiicnllnri I ne Pr° v mc:ale. alle comunità j 

1-OIlSUllUri l montane e agli altri organi- ( 

| smi. enti e categorie social: j 
S; svolge ogz.. venerdì, ai’.e I od economiche interessate, | 
ore 16 presso ia sala consi- | nonché con la Cassa del Mez- j 
liare deiia Provincia d: An j zogiorno e con ie partec.pa- ; 


mento, che ha pronunciato 1 di tutti i settori della comu- ] le forze democratiche dei j litici e ; loro movimenti lem 


l’intervento di apertura al di- 1 nità cittadina. 


Consigli di quartiere e di fra- . min:!;. 


PORTO S. GIORGIO - Ormai anacronistico un governo di centro-sinistra 

Il PSI chiede ai comunisti di entrare in Giunta 


PORTO SAN GIORGIO. 29 r continua Silenzi — tenere il 
Domenica 2 maggio, nel- j PCI fuor: dalie responsabilità 
l'assemblea che si terrà nel j amministrative. Lo DC però 
la sala delia Società operaia, ' continua ancor oggi a mante- 
ii PSI chiederà l'a’.largamen- j nere ia sua o'.tranz.sta oppo- 
to deli'attuale maggioranza , sizione a questo aiìarzamen 
che governa il comune di • to della maggioranza: non s: 
Porto S Giorg.o con l'mgres- ! può negare quindi che a cau 


so m essa del PCI. 

« No. faremo la stona di 
questo centro sinistra — <L- 


ce il segretario della sezione | *o sindaco o la giunta d: 


nere ia sua o'.tranz.sta oppo- i iedi.izia economica e popo 
sizione a questo aiìarzamen- ! lare: ma finora ’.a DC non 
to della maggioranza: non s: , ha saputo trovare ia volontà 
può negare quindi che a cau i po.;:.<.a di attuare quest: im 
sare l'attuale stallo ammini- • pegni, praticando s.stema 
stranio sia proprio la DC co- ' Reamente la politica del r.n- 
me partito tp.ù che lo stes i v.o 


commissioni consiliari e in cona la consultazione regio- ; zion: statali, un convegno per j 

primo luogo la commissione | naie sulle proposte d: legge : programmare un calendario 

bilancio, la realizzazione di j per la istituzione de: consu. d: lavoro degl; interventi da 

tali priorità concordate. | tori familiari. Alla consulta realizzare. I 

I punti formulati da! erup- | zione sono invitati : smda- j I comunisti richiedono la j 

po consiliare comunista sono: j rati, le associazion. femm.n: j attuazione delle spese può 

la gestione unitaria tra tutte li. gli enti locali. : partiti po biiche e degli interventi per 
le forze democratiche dei i litici e ; loro movimenti rem I cui esistono finanziamenti 

Consigli di quartiere e di fra- ; min:!;. ! (Filarmonici, urbanizzazione 

' Monticelli, ere.». Per la legge 
j del terremoto il gruppo co- 
I monista sottolinea ancora una 

| volta la necessità di giunge 

un governo di centro-sinistro I \l,£ 

- _ ! r.e e a! varo di un piano 

I d: emergenza per ; senzatet- 
■ • ■■ ■ ■ a ■ t to ricoverati negli alberghi 

iti di entrare in Giunta is-si'S^ss 

j zazione del. assistenza ai sen- 

partiti sui problemi essenz.a ; dell'attività economica di | za ‘9; , °’ 

li. quali il Piano regolatore I Porto S. Giorgio essendo ad ,' _/\ un riardano la 

generale, il piano del com \ esso collegati sia il settore ] 5 diretta de..a de.eza 

mercio. .1 verde, il metano. 1 commerciale che quello turi I j ' ' Re 7; on ^, : ì] materia d. 
l'edilizia economica e poso ! st.co «cioè le due attività di ■ rv •' ,lUd o da parte 

lare: ma finora la DC non b.^e deha città- i ,o 

ha saputo trovare la volontà cu. mi « tn momento ci .E.‘lÌ r ^ n ?‘ 


1976. sarà del 30 da calco¬ 
larsi sulle tariffe autorizzate. 

I prospetti tariffari di tutte 
le imprese dovranno essere 
approvati dagli nffivi com|X’- 
tenti entro il 20 maggio 1976. 
Nel più breve tenijx) invisibile 
si procederà alla individuazio¬ 
ne ed alla succeiMva applica¬ 
zione di una tariffa che rea¬ 
lizzi i! principio di una uni¬ 
formità chilometrica regionale. 

0 il contributo chilometrico 
per il 1976 è stabilito come 
segue: L. 65 al Km. per le 
aziende private: L. 90 al Km. 
ix>r le aziende private operan¬ 
ti in zone montane: L. 110 al 
Km. per le aziende private 
con |K*rcorren/.e inferiori a 
Km. 100.000: L. 180 al Km. per 
le aziende pubbliche: 

0 per quanto attiene all'ap¬ 
plicazione dal protocollo 
d’intesa, sostitutivo deH’uccor 
do AXAC, si procederà alla 
corresponsione mensile e ixrsti- 
cipata del contributo, a par¬ 
tire dal mese di maggio, con 
successiva corres|X)nsione del¬ 
le somme arretrate a congua 
glio sulla base di esaurienti i 
documentazioni fornite dalle 
aziende concessionarie. 

FI Consiglio Regionale af¬ 
ferma: 

a) la inderogabile esigenza 
di rendere possibile una più 
efficace azione di controllo 
degli uffici regionali por as¬ 
sicurare il funzionamento dei 
servizi pubblici e privati di 
autotrasporto delle persone, 
controllando la regolarità del 
le corse e degli orari definiti 
nelle rispettive concessioni, 
dell’impiego personale dipen 
dente nel rispetto della nor¬ 
mativa contrattuale e della ef¬ 
ficienza degli automezzi; 

b) l'opportunità di non rin¬ 
novare le concessioni o di ri¬ 
correre all'istituto della rovo 
ca delle medesime nei confron 
ti delle aziende per le quali 
risult.no gravi insufficienze 
rispetto alla regolarità del 
servizio. 

11 Consiglio regionale, infine 
approva quanto è stato con 
venuto tra la Giunta, la IV 
Commissione consiliare per 
manente e le organizzazioni 
sindacali in merito all’esame, 
con appositi incontri, dei prò 
hlemi attinenti la situazione 
dei porti, degli aeroixirti e 
delle ferrovie marchigiane, j 
auspicando intese die valgano 
ad evidenziare, presso gli or | 
gani dello Stato la necessità | 
per una più coordinata od ef- [ 
ficaie politica regionale de; 
trasporti sii strada, di quelli J 
marittimi, di quelli aerei e d- - 
quelli su rotaia, in un quadro 
di razionalità e di eomplemen 
tar.età elio, concretamente, 
evidenzi il loro ruolo fonda j 
mentale ;x*r un più armon.co ! 
sviluppo economico, sociale e 



Resami un tratto della costa di San Bartolo 


Dal collettivo di Ecologia del liceo » Marconi » 

Proposta la creazione 
di una riserva naturale 
sulla costa pesarese 


delle popolazioni mar¬ 


ch. giane. 


« Le coste marchigiane, co 
me del resto quelle delle al¬ 
tre regioni limitrofe bagnate 
dali’Adnatiro. sono basse e 
sabbiose, con l’eccezione del 
la Riviera del Conero e della 
costa tra Pesaro e Gabicce 
Mare ». è scritto nel documen¬ 
to elaborato dal Collettivo di 
Ecologia del Liceo scientifico 
«Marroni» di Pesaro, clic 
contiene la illustrazione dei 
temi della mostra: «Una ri¬ 
serva naturale per Pesaro: ia 
costa tra Pesaro e la Valiu 
gola ». 

Un lavoro che ha richiesto 
mesi di preparazione, indub 
blamente ben spesi; ma il n 
sultato e lusinghiero, stanno 
a dimostrarlo la notevole par¬ 
tecipazione di visitatori, ma 
soprattutto la particolarità e 
la ricchezza del materiale e- 
sposto, acquisito nella ricerca. 

Li proposta è quella di 
creare una riserva ed un’oasi 
di protezione della fauna nel 
territorio del San Bartolo e 
de! tratto di mare. 

Il carattere peculiare deì- 
"indaeine. lo ripetiamo, ita 
nella sua ampia articolazione. 
Tocca la meteorologia, la ta 
’.assograf.a iche poi è lo stu¬ 
dio del mare», ia morfologia 
deila rosta, l'aspetto geologi¬ 
co. una ricerca iUi fossili, sul¬ 
le caratterutiche del fondale 
marino, sulla flora e la vege¬ 
tazione della costa, sulla fau 
ita terrestre, sulla flora e la 
fauna marina. 

Dopo aver illustrato 1 v.n 
coli e ie disposizion. prote¬ 
zionistiche esistenti, il do-u 
mento ciclostilato dal «Col 
lettivo » fa riferimento ai pe¬ 
ricoli d. degradazione amb.cn 
tale, degradazione ciie pero 


non ha sostanzialmente tu¬ 
rato questa parte di coita, 
vuoi per i vincoli protettivi, 
vuoi per la natura impervi i 
della zona. 

Pericoli comunque per Tarn 
Piente naturale, la fiora e la 
fauna della costa tra Pe>aro 
e la Vallugola. ve ne sono. 
D: qui nasce la proposta di 
istituire una riserva naturale 
e un'aiii di protezione delia 
fauna. 

Una iniziativa, quella del 
Collettivo dello « scientifico», 
di indubbio valore educativo, 
ed una proposta da appro¬ 
fondire in stretto rollegamen 
to con l'Ente locale. 

Ma l'aspetto positivo e in¬ 
coraggiante riguarda la cre¬ 
scita dell’interesse e della 
partecipazione di strati seni 
pre pai ampi della popolazio¬ 
ne e dei giovani soprattutto 
verso : temi connessi alla di¬ 
fesa de! patrimonio ambien¬ 
tale. nella denuncia dei peri- 
co'n che insidiano minacciosi 
la integrità della natura c 
nella proposta per ia sua sai 
vaglia rdia 

* • • 

E' .n corso a Fano promos¬ 
sa dali'Amm. astrazione co 
manale, ia « -orimi.ma eco'o 
g.ca ■> che s. propone la d. 
vulzazione de. prnb.cm: .»■ 
gat. all'argomen’o e la seni; 
b.lizza/ione di. r.tiad.n: in 
torno a *e:n. d. fondameivari- 
interessi- 

Lt « -erimi.ma •' si rompo 
ne d. una -er.e d. conferei, 
zc. dibai;.’.:, pro.ez.one d. 
film e di in.z’.itive va r.e cìm 
cercheranno d; fare il punto 
della situa/.one ecologica del 
nostro Paese ed .il particola 
re d. Fano e del suo territorio 


ANCONA - Organizzato dalla FGCI in piazza del Papa 

Giornata di solidarietà con il Cile in lotta 


:i i gestione amena ae..a delega 

quello turi- I ó / r 1 ' Re ?; one , materia d. 

i diritto al.o .stud.o da parte 
' ’ i del O.mune con superarr.en 


L'atteggiamento costruì:.vo 


dei P5I. Pino S.'enz; — e 
avanzeremo proposte concre- j 
te. come già facemmo sette ì 
mesi fa. quando chiedemmo ; 
un nuovo rapporto con il PCI: | 
ma ad esso si oppose la DC ; 
mentre dal PCI fu risposto I 
con un atteggiamento costruì- j 
tivo dall'opposizione ». ; 

Già nella piu recente riu- I 
mone interpartitica, il PSI ha { 
posto il problema ai suoi al- | 


centro sinistra», perche non j mantenuto da! PCI s; tra.sfor- 
sa risolvere le proprie con- j ma quindi ora in esigenza d: 
faddiz.or.i tra la destra d; chiarezza e di scelte definiti 
Stampatori e la sinistra, che ve per cu è stato dato il via 
non ha però la torza d: err.er- ad una sene d: nuovi incon 
aere: nel frattempo intanto tri con tutti i partiti, le eoo- 
sui problemi si continuano a 1 perative. le associazioni s;n- 


J Se m questo momento si 
, stanno pagando le conseguen 
j ze di un subord.narr.ento de 
I gl: interessi di Porto S. G;or- 
[ g.o a quelli particolaristici 
I della DC e di qualche suo 


j oc, nxune con Miperam.cn 
I to de.ia delega del patrona¬ 


to scolastico c varo immedia¬ 
to del piano di richiesta alla 
Regione con intervento in 
ta e settore per l'anno seo 
lastico 1975'76: eest-one so¬ 
ciale delle scuole materne co 


esponente (che vorrebbero munsi:: estensione della se 


fare solo chiacchiere ». 

Che l'attuale situazione non 
possa durare oltre, è stato ri¬ 
petuto da tempo anche dal 
PCI, il quale in passato ha 


leati d; maggioranza, preten- | tentato di convincere ’a DC a 
dendo risposte rigorase e in i effettuare arche concrete, 
breve tempo. I C: sono stati infatti lunghi 

« Non e utile a nessuno — , incontri c accordi tra tatti 1 


darai:, di categoria e eu'tu 
rah. per verificare ’a volon 
tà di risolvere la situazione 
nella convergenza delle for¬ 
ze p.u avanzate della città. 

Particolarmente urgente e 
grave appare il problema de! 


cond.zionare ; problem. della 
popolazione ai e proprie for 
lune elettorali), è chiaro che 
'.'attuale situaz.one deve es¬ 
sere risolta, si impongono 
sceite coraggiase e avanza¬ 
te. e si deve anche evitare 
che la stasi di oggi si tra¬ 
muti in una paralisi totale che 
sarebbe piu grave ancora per 
la città. La risposta è alla 
DC se vuole essere fedele al- 


Piano regolatore, dalla cui i 1* sua natura di partilo po- 
revisione dipende la ripresa i polare 


la a ’.»mpo pieno nelle seno 
le elementari e medie con 
formulazione del piano di ri 
chiesta ne! nro-simo anno 
scolastico. 

D. fronte a tali proposte 
in sede d: commissione vi 
è stato uno schieramento fa 
vorevole da parte del PSI e 
de! PSDI. mentre si è regi 
strata una sostanziale chiu¬ 
sura della DC che tuttavia 
non ha escluso del tutto la 
necessità di andare ad ulte 
non confronti In merito 



Per oggi, venerdì. la Federazione g:<>- 
v amie comunista di Ancona ha organ.z- 
zato una giornata di mlidanctà con il 
popolo e la Resistenza c ilena 

Nella centrale Piazza del Papa (Plebi¬ 
scito) la FGCI d, Ancona organizza alle 
ore 16.30 un ” meeting " musicale. 

Alle- ore 18.{o. Min pre in Piazza del 
Papa, incontro dibattito con Guido Calvi, 
uno degli avvocati del collegio di difesa 
di I.uis Corvalani (fanno parte del col¬ 
legio di difesa del segretario de! Partita 
comunista cileno grandi personalità della 
cultura e dell'arte mondiale*. * Per la 
liberta del popolo c dono! Per la lilx rt i 
di Luis Corvalan' »: l'appello è stato ci¬ 
clostilato in ‘migliaia di volantini distri 
buiti nelle scuole, nelle fabbriclio, nel tea 
tro cittadino e nei quartieri. 

Nella foto accanto: un aspetto della ma¬ 
nifestazione a sostegno della Resistenza 
cilena svoltasi nel giorni scorsi a Roma. 
Era presente Viviana Corvalan. 
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Grave attacco all'autonomia della Regione ; 

Il commissario governativo boccia 


la legge sulla consulta femminile 

Con questo provvedimento si impedisce la creazione di uno strumento di partecipazione 
e di dibattito sui problemi delle donne - Vibrate proteste da parte del relatore compagno 
Panettoni e dell'assessore regionale Provanti ni- Una dichiarazione della compagna Belillo 


Decine di manifestazioni in tutta la Regione La votazione avverrà probabilmente nella seduta del 7 maggio 

i ^J S LÌI* Confronto sul bilancio 

in Umbrià alla Provincia di Terni 

Ampia mobilitazione dei lavoratori che han- Ampio dibattito nelFultima riunione consiliare - Gli in¬ 
no organizzato cortei e comizi in quasi tutti terventi dei compagni Tilli, Di Pietro, -Valsenti (Pei), 
i centri - Una giornata di lotta e di vigilanza j Malizia (Psi) - Vuote polemiche dei de Gallo e Tarquini 


PERUGIA, 29 
E' stata respinta oggi dal 
Commissario Governativo Ar¬ 
naldo Squillante la legge re¬ 
gionale approvata il 16 marzo 
scorso con la quale si sta¬ 
biliva la creazione di una 
« Consulta regionale sui pro¬ 
blemi della donna ». 

L'atto amministrativo assu¬ 
me una particolare gravità da 
una parte perchè In pra¬ 
tica Impedisce la creazione 
di uno strumento di parteci¬ 
pazione e di dibattito sui pro¬ 
blemi delle donne quale la 
consulta, e dall'altra perchè 
viene motivato da inaccettabi¬ 
li definizioni di « Incompeten¬ 
za della regione » su una ma¬ 
teria di pubblico Interesse 
fortemente sentita nel nostro 
territorio. 

Nel rinviare la legge il go¬ 
verno afferma che l’iniziativa 
assunta dalla regione «esu¬ 
la — e detto testualmente — 
malgrado quanto affermato, 
dalla competenza regionale, 
specialmente per le finalità 
attribuite a detta consulta 
relative all’occupazione fem¬ 
minile ed alla tutela dei dirit¬ 
ti civili non riconducibili alla 
materia di cui aH’articolo 117 
della Costituzione ». 

Nella legge istitutiva della 
consulta si chiariva il campo 
di intervento riservato alla 
nuova istituzione. « La con¬ 
sulta — si legge all’articolo 
della legge — avrà lo scopo 
di affrontare, attraverso l'at¬ 
tività di ricerca, di studio: 
documentazione, i problemi 
della occupazione femmini¬ 
le, della condizione della don¬ 
na occupata nel servizi so¬ 
ciali, dei diritti civili e di par¬ 
tecipare alla formazione del¬ 
le scelte degli atti che han¬ 
no riflesso sulla condizione 
femminile ». 

La consulta avrebbe potuto 
tra l’altro esprimere il pro¬ 
prio parere sugli atti di pro¬ 
grammazione regionale e pro¬ 
porre agli organi della regio¬ 
ne l’adozione di provvedimen¬ 
ti ed iniziative a tutela della 
donna nell’ambito della com¬ 
petenza regionale. 

« Le motivazioni espresse 
dal commissario governativo 
— ci ha detto il compagno 
Panettoni, relatore del pro¬ 
getto di leggeChe istituiva la 
consulta — per giustificare il 
rinvio della legge al di là del¬ 
l’aspetto burocratico per cui 
viene negata alla Regione una 
capacità di interventi nei set¬ 
tori della occupazione e del 
diritti civili, oltre ad essere 
infondate nascondono la chia¬ 
ra volontà politica di impedi¬ 
re che le masse femminili 
abbiano degli strumenti capa¬ 
ci di promuovere ulteriormen¬ 
te la loro battaglia per la 
emancipazione e una più pun¬ 
tuale presenza nel settori del¬ 
la economia e della politica ». 

Sull’argomento la compa¬ 
gna Katia Belillo, responsabi¬ 
le della commissione femmi¬ 
nile del PCI, rileva come « la 
decisione del commissario di 
governo di ritenere illegitti¬ 
ma la Consulta Regionale sul¬ 
la condizione femminile con 
motivazioni strettamente giu¬ 
ridiche di fatto rappresenta 
una manovra per impedire un 
confronto reale e iniziative 
concrete tra !e forze politiche 
per risolvere la grave situa¬ 
zione delle masse femminili. 

Va rilevato poi come oltre 
alle precise cxitiche sul pia¬ 
no politico precedentemente 
espresse, la decisione gover¬ 
nativa ha un carattere con¬ 
traddittorio con altre decisioni 
recentemente espresse dal go¬ 
verno stesso. Mentre da una 
parte si convoca per i primi 
di maggio una conferenza na¬ 
zionale governativa sul proble¬ 
mi della occupazione femmi¬ 
nile. si respinge una propo¬ 
sta nello stesso senso pro¬ 
massa da un consiglio regio¬ 
nale. 

Il rinvio, da parte del Go 
verno, della Legge Regionale 
sulla Consulta sui problemi 
della donna, è un atto gra¬ 
vissimo. Un atto politico del 
Governo DC grave ed anche . 
inatteso. 

La proposta, infatti, della 
Consulta Regionale è scatu¬ 
rita un anno fa dalla Confe¬ 
renza Regionale sui problemi 
della occupazione femminile, 
alla presenza di un membro 
del Governo. l’On. Tina An- 
selml, che è Presidente del 
Comitato Nazionale per la 
Conferenza sulle questioni 
femminili che dovrebbe svol¬ 
gersi al primi di maggio e 
che non sappiamo se si terrà. 

Un atto voluto dal movi¬ 
menti femminili democratici, 
approvato all’unanimità dal 
Consiglio Regionale, compre¬ 
sa anche la D.C. Sono peral¬ 
tro pretestuose le motivazio¬ 
ni che si adducono sul rinvio 
da parte del Governo: esse si 
richiamano alle competenze 
regionali, come se le questio¬ 
ni che interessano le donne, 
ad esempio sui problemi del¬ 
la occupazione, avessero una 
definizione tra le competenze 
dello stato centrale e Regio¬ 
ne. come se del problema 
dell’occupazione non se ne 
dessero carico le Regioni ed 
esse non intervenissero su ma¬ 
terie di competenza come 1* 
agricoltura, l'artlgianato. 11 
turismo, o su altri come l’in 
dustria; o per i servizi socia¬ 
li. collegati al diritti civili 
non vi siano primarie com¬ 
petenze della Regione, come 
quelle In materia di sanità 
ed assistenza. Si vuole impe¬ 
dire che la Regione affronti 
attraverso l’organismo della 
Consulta l problemi della 
condizione femminile. 

g. r. 



Terni: 7000 metalmeccanici m sciopero 


TERNI. 29 

I 7 mila metalmeccanici della provincia di 
Terni hanno scioperato oggi, nel quadro 
della manifestazione proclamata dalla FLM 
nazionale, per concludere la vertenza per 
il rinnovo del contratto. 

Per la seconda volta, nel giro di poche 
settimane, le portinerie delle aziende sono 
state occupate simbolicamente, i picchetti 
organizzati dai consigli di fabbrica e da la¬ 
voratori non hanno permesso né l’entrata 
né l’uscita delle merci e dei materiali. Lo 
sciopero ha avuto la durata di 4 ore alla 
fine di ogni turno (tranne che per il turno 
di notte, per II quale lo sciopero è di 8 ore). 

Le portinerie sono state presidiate dalle 
T^del mattino fino alle 18 di questo pome¬ 


riggio, e. per tutta la durata dell'occupa¬ 
zione, sono rimasti appesi sul cancelli del¬ 
le fabbriche striscioni e cartelli 

Le manifestazioni di questa mattina fan¬ 
no parte di un programma di iniziative, de 
finito dalla FLM. per sostenere, con una 
grande mobilitazione di massa, le posi¬ 
zioni e le richieste che la delegazione delle 
organizzazioni sindacali dei metalmeccanici 
sta avanzando in questa fase delle tratta¬ 
tive con la Confindustria e l’Intersind per 
il rinnovo del contratto. 

Intanto, il direttivo della CGIL, riuni¬ 
tosi ieri, ha avanzato la proposta di far pre¬ 
sidiare ai lavoratori le Aziende per respin¬ 
gere le provocazioni che nei giorni scorsi 
si sono verificate in altre città. 


PERUGIA. 29 

I lavoratori umbri si stan¬ 
no preparando a festeggiare 
il 1. Maggio, con una amplis¬ 
sima mobilitazione. 

A Perugia, Piazza IV No¬ 
vembre. parlerà il segretario 
nazionale della FLM. Ben¬ 
venuto: a Foligno (Trepìe- 
dii; a Spoleto (Boscia) a Cit¬ 
tà di Castello (Spinelli) a 
Gubbio (Pominì): a Todi 
(Mosconi); a Castiglion del 
Lago (Brutti); a Umbertido 
(Nulli); a Tavernelle (Pe- 
rari). 

Manifestazioni si terranno 
inoltre a Pietralunga, Città 
della Pieve, Passignano Ma¬ 
gione, Norcia, Gualdo Tadi¬ 
no, Marsciano, Molano, Pani- 
cale, Fontignano (nel pome¬ 
riggio) e a Petrignano d'As 
sisi, dove parlerà Bisogno. 

TERNI, 29 

Una Festa dei lavoratori di 
lotta e di mobilitazione: con 
questa parola d’ordine la Fe¬ 
derazione provincia’e CGIL, 
CISL. UIL ha preparato, in 
provincia di Terni, un gran 
numero di manifestazioni, in 
occasione del 1° Maggio. 

A Terni, un corteo sindaca¬ 
le. cui hanno dato l’adesione 
le forze politiche democrati¬ 
che e gli enti locali, partirà 
alle 10.30 da piazza Vaineri 
no. ed attraverserà le prmcì 
pali vie cittadine. La manife¬ 
stazione si concluderà con un 
comizio, alle 11, in piazza del¬ 
la Repubblica, che sarà tenu¬ 
to da Aldo Giunti, segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria. Alle 11 si terranno 
comizi anche negli altri cen¬ 
tri principali della provincia. 
A Narni, in piazza Garibal¬ 
di. parlerà Gastone Rapaili¬ 
ni. ad Amelia. Attilio Tambu¬ 
rini. ad Orvieto, Angelo Lon- 
garoni. 

Comizi si svolgeranno pure 
a Fabro Scalo, alle 11. dove 
parlerà Costanti e ad Acqua- 
sparta, dove parlerà, sempre 
alle 11. Mauro Paci. Nel po 
meriggio, ad Arrone. olle 15. 
un altro comizio sindacale 
sarà tenuto da Pietro Fabris, 
a Collescipoli. alle 16 parlerà 
Gabriele Boni ni. 

Il nostro partito ha indetto, 
per il 1° maggio. 11 comizi. 



A pranzo con gli operai della Perugina 


Sport di massa come momento parteci¬ 
pativo del cittadino, come servizio sociale, 
quindi anche come momento politico di 
gestione del tempo libero. E' questo, slamo 
convinti, che è riuscito a proporre il « Giro 
delle Regioni » per il « Gran premio Broo- 
klvn », organizzato da l’Unità. 

Quando abbiamo visto, riversate nelle 
strade, affacciate alle finestre e sul balco¬ 
ni sventolando i fazzoletti, migliaia di per¬ 
sone, giovani, vecchi, bambini, in un clima 
festoso, abbiamo capito che era proprio co¬ 
me prevedevamo: un meeting dell’amicizia, 
un momento di aggregazione, di fusione del¬ 
la gente con l'atleta, italiano, sovietico, bul¬ 
garo. polacco, finlandese, ungherese, cubano. 

Questa corsa a tappe è giunta alle sue fasi 


conclusive, dopo che atleti di 13 nazionalità 
hanno gareggiato, alla vigilia delle Olimpia¬ 
di, non solo con spirito agonistico, ma con 
la coscienza di aver celebrato degnamente 
l'anniversario della Liberazione. 

L'ultima cosa bella, che vogliamo ricor¬ 
dare. è la simpatica e significativa colazione 
che gli operai della Perugina hanno voluto 
offrire a tutta la carovana del Giro. Un’oc¬ 
casione ulteriore di unità tra i lavoratori e 
lo sport, di partecipazione attiva a questo 
< servizio sociale » da parte di tutti i cit¬ 
tadini. 

(NELLA FOTO: i partecipanti al « Giro 
delle Regioni » mentre mangiano insieme agli 
operai della Perugina presso la mensa 
aziendale). 


Con l'astensione di un solo consigliere democristiano 

APPROVATA ALLA REGIONE LA LEGGE 
PER LA CONCESSIONE DELLE ACQUE 

Superata « l’impasse » che aveva costretto al rinvio della precedente seduta, è 
stata raggiunta un’intesa che delimita il periodo di sfruttamento a 30 anni 


Importanti iniziative dal congresso di sezione 

Nuovo vigore all'attività 
del partito a Gualdo Tadino 

Con nuovo slancio i compagni stanno estendendo il dibattito e l’azione 
politica ai livelli più articolati - Il tesseramento ha raggiunto il 110% 


Favorevoli PCI e PSI, astenuto il PRI contraria la DC 

Varate per Amelia le linee 
programmatiche per il 1976 


AMELIA. 29 

Dopo un'ampia ed articola¬ 
ta relazione Introduttiva del 
sindaco Rino Rosati il consi¬ 
glio comunale di Amelia ha 
discusso e approvato con l 
voti delia maggioranza PCI- 
PSI. con l’astenzione del PRI 
e con il voto contrario della 
DC e del M3I il bilancio di 
previsione oer il 1976. 

Se grave è la situazione del 
Paese — ha aggiunto Rosati 
— non meno gravi, anzi peg¬ 
giori sono le condizioni del 
. sistema delle autonomie locali 
! a cominciare dai comuni. !a 
cui condizione linanziaria è 
divenuta tragica. Perché sia 
possibile uscire da questa si- 
| illazione drammatica — ha 
i concluso il sindaco su questo 
! punto — è indispensabile che 
* i! governo sia indotto ad ac¬ 
cettare le richieste che gli 
enti locali da tempo avanza¬ 
no e che sono: 

0 II consolidamento di tut¬ 
ti i debiti contratti dai 


comuni attraverso un’unica 
operazione a lungo terni.ne 
con la Cassa depositi e pre¬ 
stiti: 

0 L’aumento del 25 r ì delle 
somme versate dallo Sta¬ 
to agli EE.LL. in sostituzio 
ne delie imposte comunali 
soppresse; 

ft L'attribuzione dell’ ILOR 
dal 1976 nella misura d: 
10.000 lire per abitante; 

0 II finanziamento, (finora 
mai avvenuto» nonostante 
precise disposizioni di legge, 
del fondo di risanamento e 
la sua assegnaz.one ai comu¬ 
ni. in raeione di 13 000 lire 
per abitante; 

0 II superamento della com¬ 
missione centrale per ia 
finanza iocaie i cui tagli in¬ 
discriminati sui b.ianci han¬ 
no rappresentato non soio un 
colpo alle autonomie locali, 
ma anche alla situazione fi¬ 
nanziaria di essii basti dire 
che nel bilancio d; previsio¬ 
ne del 19o al comune d; 


Amelia sono stati tagliati 
350.000 000. 

Passando ad illustrare gli 
aspetti più propriamente 
amerini. Rosati ha indicato 
gli obiettivi che il comune di 
Amelia intende raggiungere 
nel corso del 1976: la 
elezione dei consigli di fra¬ 
zione e di quartiere, il poten¬ 
ziamento dei servizi scola¬ 
stici e della scuola materna, 
(in questo anno ad Amelia 
sono entrate in funzione due 
nuove sezioni statali d: scuo¬ 
ia materna» per :i prossimo 
anno è stata richiesta la ri- 
struUuraz.on? del « Boccari- 
ni > e si procederà alla ristrut¬ 
turazione ed ai potenziamento 
della biblioteca comunale. In 
base alle possibilità aperte 
dalla legge regionale n. 57 
s: andrà al potenziamento e 
all'estenz.one dei servizi so 
cio-assistenziali per questo s. 
andrà alla costituzione dei 
consorzio per la unità sani¬ 
taria iocaie. 

e. n. 


Prosegue l’agitazione promossa da sedicenti gruppi extraparlamentari 

Àncora occupato l'Università di Perugia 


PERUGIA. 23 
Mentre le organizzazioni 
sindacali e l’UDA ribadiscono 
la volontà di andare -ad una 
prec .sa contrattazione con la 
Opera universitaria su’.l’is'i- 
t azione di fasce dì reddito e 
quindi prezzi differenziati nel¬ 
le mense universitarie (il re 
cente aumento di cento lire 
e stato infatti votato eoa ia 
riserva di verificare urta con¬ 
creta disponibilità nei! Opera 
universitaria a nstnmurare il 
l complessi dei servizi che ai 
realmente fornisce», continua 
l’occupazione deLa sede cen 
trale dell’università ad opera 
di alcuni gruppi di studenti. 

Oli occupanti fanno riferi¬ 
mento al «Comitato di lot¬ 
ta » della casa dello studen¬ 
te e ad alcune organizzazioni 
extraparlamentari 
Tra gli occupanti c’è anche 
un nucleo autodefincntesi 
«autonomia operaia» cava- 
tulto in massima parte da ex 


appartenenti ad un gruppo 
anarchico. 

L’occupazicne tiene moti¬ 
vata dall'opposizione al re 
cente aumento di cento lire 
deciso nelle mense umver.-i 
tane e ad eventuali «llr» au 
menti nel prezzo dei p»sti. 
con una visione che in prati 
ca risulta priva di una am 
pia conoscenza delia situazio¬ 
ne reale. 

« Come UDA — viene af 
fermato in un volantino — 
abbiamo più volte sottolinea¬ 
to il nostro disaccordo con i 
compagni del comitato di lot¬ 
ta riguardo ad azioni che, 
per gli obbiettivi perseguiti, 
portano all’isolamento de’.’a 
componente studentesca dal 
resto della città. Alla luce 
di ciò riteniamo che oggetti¬ 
vamente l’occupazione dei lo¬ 
cai» dell'Università centrale 
crei ampi spazi per atU ir¬ 
responsabili e provocatori. 

Riteniamo che debbano es 


sere battuti con forza quei 
tentatiti che vengono avanti 
da pene di alcune com.po 
r.enu de. « CDL » di atta~co 
o.retto al.a strategia com¬ 
plessiva del movimento epe 
reno ed alle vue organizza¬ 
zioni. 

Siamo quindi convinti dei 
l'opportunità di invitare tut¬ 
te le forze po.itiehe che si 
trovano oggi all'interno del 
movimento degli studenti d. 
isolare ncn solo a parole, ma 
anche con precise e definite 
scelte politiche, ogni tentati¬ 
vo colto a straso.gere c a 
far degenerare una situazio¬ 
ne che già di per sè si pre¬ 
senta difficile. 

Rilenlamo qjindi che un 
primo momento positivo sia 
rappresentato dallo incontro 
che come UDA avremo cen 
il prof. Dozza al quale invi¬ 
teremo le organizzazioni stu¬ 
dentesche democratiche e il 
movimento sindacale ». 


PERUGIA. 29 

Il consiglio regionale ha 
approvato al termine della 
sua seduta di stamattina la 
legge clic definisce le norme 
per la coltivazione delle ac 
que minerali umbre. L'appro¬ 
vazione della legge, la cui 
discussione aveva occupato 
tutta intiera la seduta di gio 
vedi scorso, è avvenuta pres¬ 
soché all’unanimità: solo il 
democristiano Picuti ha di¬ 
chiarato il suo voto contra¬ 
rio. Tutti gli altri, compreso 
il gruppo DC, con dichiara¬ 
zioni di Baldelli e Ricciardi, 
hanno dunque votato a fa¬ 
vore della legge al termine 
di un dibattito che aveva 
trovato serie « impasse » re 
gistrando spaccature anche 
all'interno dei singoli gruppi 
su quell'articolo, (il 41). che 
andava a disciplinare il p«* 
riodo di concessione delio 
sfruttamento delle sorgenti. 
Stamane l’impasse è stata su¬ 
perata da parte del consiglio 
con l’intesa raggiunta nel de 
limitare il periodo di conces¬ 
sione a trenta anni. Il cons.- 
gtio ha anche trovato un ac 
cordo pressoché generale sul¬ 
la definiz.one dei criteri at 
traverso i qual: la Regione 
stabilisce l'importo de. cano 
ni di concessione ad essa do¬ 
vuti da parte delle società che 
sfruttano le sorgenti di ac 
que minerali. 

Il canone — è stato deciso 
— varierà tenendo conto del¬ 
la estensione in ettari delle 
sorgenti e della loro portata. 

Discussione oggi c'è stata 
anche su tutto il titolo IV 
della legge che prevedeva con¬ 
tributi incentivanti a favore 
d. chi un particolare Comuni 
e cooperative» avessero avuto 
intenzione d: sfruttare sor 
genti non ancora sfruttate 
adeguatamente. 

li consigì.o dopo una breve 
discussione ha r.tcnuto di do 
ver stralciare questo titolo 
della legge, che avrebbe fatto 
perdere alla legge stessa .1 
carattere d: dlsc.pllna gene¬ 
rale della materia, e d; farne 
oggetto di una specifica legge. 

Po: come s: diceva, il voto 
ampiamente umtar.o del con 
sigilo. 

L’Umbria, regione ricca di 
acque minerali, ha cosi per la 
prima volta una legge regio¬ 
nale che rinnova — come ha 
ricordato l'assessore Provare 
tini — una legislazione anti¬ 
ca di 50 ann» c ormai del 
tutto inadeguata alle esigen¬ 
ze di una politica d; sviluppo 
organico e programmato del 
settore. 


Premio 
Bettona 
1° Maggio 


BETTONA. 29 

L'Amministrazione Comu¬ 
nale di Bettona i Perugia» 
intende festeggiare in modo 
nuovo la data del 1. Maggio, 
festa dei lavoratori, dando 
vita al Premio Bettona Pri¬ 
mo Maggio per un incontro 
con l'arte italiana. 

Una mostra antologica del 
pittore Armando Pizzinato. 
una mobtra-iicordo dello scul 
tore G.useppe Gorni irecen 
temente scomparso»; un,» se¬ 
zione d; grafica con opere di 
Gian Paolo Berto. Carlo Cat¬ 
taneo. Luciano De Vita. Lo 
renzo Vespignani: e una se 
z:one d: pittura con opere d; 
Giovanni Gromo. Carlo Qua; 
trecci. Alberto Sush.. Galeaz¬ 
zo V.sano. co>tituiscono la 
proposta di incontro e di co 
noscenza eh" vuole caratte¬ 
rizzare questo Premio 

A Battona saranno inv.tai: 
annualmente arti.-.*.: d'oen. 
tendenza 

E i pince.pani; eguaimen 
te prem.au con l’orcio Um¬ 
bro contenente olio dei coili 
bettonesi: simbolo di am.c: 
Zia e di pace 

Le opere rimarranno espo¬ 
ste nella P.nacoteca Comuna¬ 
le d: Bettona c nell'antica 
Badia d. Pa-saggio d: Ee’to 
na da'. 1 Magg.c al 2 Giugno. 


Forse cambia 
il giudice per 
il « caso Aci » 

Con molta probabilità sarà 
il giudice Piero Brittl. attual¬ 
mente giudice istruttore a 
Camerino ma in procinto di 
trasferimento a Perugia, a 
continuare I inchiesta sulle ir¬ 
regolarità amministrative del- 
l'ACI perugino. 

Come si ricorderà, dopo la 
formalizzazione dell'inchiesta 
da parte del Procuratore Ge¬ 
nerale della Repubblica. Mau- 
ceri, l'Inchiesta ACI venne as¬ 
segnata al Giudice istruttore 
Nicola Minano il quale però 
non assunse l'inchiesta addu- 
cendo motivi di amicizia per¬ 
sonale con uno degli imputati 
minori. Piero Brittl dovrebbe 
arrivare a Perugia in setti¬ 
mana. 


GUALDO TADINO. 29 

I! Ccngresso della Sezione 
di Gualdo Tadino centro ave 
va segnato il superamento del¬ 
le difficoltà, anche gravi, che 
avevano costretto il Partito 
«d un dibattito chiuso ed este¬ 
nuante sui soli problemi in 
terni. 

Che il lavoro della Federa 
zione e l’atteggiamento re 
spcnsabile dei compa zni ab 
bi-ino portato ad un supera 
mento non episodico di quella 
situazione critica, si dimostra 
con uno slancio che i nuovi 
organismi di base hanno pre¬ 
so sul piano del!,» iniziati¬ 
va e delia attivila politica. 

Le cellule della Sezio 
ne Centro che hanno preso «i 
funzionare a ritmo serrato, 
estendono il dibattito c la at¬ 
tività politica ai livelli più ar¬ 
ticolati. Alle riunioni di cellu¬ 
la. lrequenti e praticamente 
« aperte » si vedono giovani, 
donne, si rivedono compagni 
da molto tempo assenti. 

Che la Sezione di Gualdo si 
sia rimessa in moto e — si 
può dire — visibile. Dal comi¬ 
zio coi compagno Germano 
Marri. al tesseramento che ha 
toccato il 110 per cento, al 
sigmfica'i.o reclutamento nel 
ie f.abbr.chc della zona indu¬ 
striale. al » co-tituz.ione cìi 
eruppi di lavoro — eia in 
funzione — e un susseguirai 
d; pos.tivi sin’xm; di ripresa, 
di risultati che rinvigorisco 
no l'impegno del comitato di 
Sezione c del quadro attivo 
del Partito. 

A Gaif.ana ad esemp.o si la¬ 
vora a fondo per il tessera- 
iremo m v.sta di arrivare al¬ 
la coitnuzione di una cellula 
fortemente voluta dai ceni la¬ 
gni del.a zona Lo cel.u'a n 2 
del centro ha inaugurato la 
propria sede con una signifi¬ 
cativo assemblea, che ha » : 
sto la numerosa presenza di 
comnaem e di cittidini del 
quartiere. 

Senza eccedere r.eH'o’:.ii.i 
smo e senza trascurare i p:o- 
b'.emi che certamente pera - 
«tono, si può dire che eh ob¬ 
biettivi coi quali da sempre a 
sezione di Gualdo si eonfrc.i 
t» senza dec„-..v, risulta*: 
sembrano oggi piu avvicinali.- 
li Primo fra tutti: la prc 
senza attiva ed organizzai» 
del Par*ito nelle fabbriche di 
ceramica. I>a realtà «diver¬ 
sa » dei nuovi insediamenti 
potrà fare do traino se sa 
ra — opportunamente e per 
tempo — mobilitala a quel 
fine 

Da! punto di vista organiz¬ 
zativo si lavora per arriva¬ 
re quanto prima alia costitu¬ 
zione di una cellula operaia 
nella zona industriale; un ap¬ 
posito gruppo di lavoro sta 
prendendo t necessari contat¬ 
ti: 


Come 

ragionieri 


f/pssrntblca ordinaria degli 
azionisti delta « Terni», eh »• 
si c riunita ieri, alla presen¬ 
za del presidente Didimo Da- 
d’ie. ha domito discutere il 
bilancio della azienda per /' 
esercizio JOTH. che. come c no¬ 
to. si è chiuso con una per¬ 
dita di .7 17 miliardi. 

L'assemblea ha stabilito di 
coprire questa perdita, cui si 
aggiungono altri 700 milioni 
come <■ eredità » dello scorso 
esercizio, attraverso la ridu 
zione dei saldi attivi da riva¬ 
lutazione monetaria, che so¬ 
no passati da tl a S.O mi¬ 
liardi. 

Ci sembra che l'unica noi i- 
tn. nel procedimento che l'as¬ 
semblea degli azionisti ad il 
consiql’o di amministrazione 
usualmente adottano per ri¬ 
pianare i defic’t. sta Dura¬ 
mente formale Invece del so¬ 
lito meccanismo della svalu¬ 
tazione e del reintcqro del 
capitale social. <!'•està volta 
c : è ricorsi alla riduzione dei 
saldi attui da ni alutazionc 
monetaria 

Ma la sostanza non cam¬ 
bia: c’è sempre il solito me¬ 
todo ragionieristico di affron¬ 
tare il problema delle perdi¬ 
te. come se il bdanno fosse 
un fatto di pura c semplice 
contabilità amministrativa. 
Ma questa strada, oltre a non 
portare molto lontano, nfuq- 
gc dal confronto e dal dibat¬ 
tito s-n ruotili di fondo dcl- 
’a crisi della mcgg’ore in¬ 
dustria umbi-q e non da. a 
ro--f~o a* i ’so, un contributo 
posit<ro ada risoluzione dei 
problemi delia a Termi'. 


TERNI. 29 

Con gli interventi di Tilli 
(PCI), Gallo (DC), Di Pie¬ 
tro (PCI), Tarquini (DC), Ma¬ 
lizia (PSI) e Valsenti per il 
PCI, il consiglio provinciale 
di Terni ha iniziato mercole¬ 
dì a discutere nel merito il 
bilancio di previsione finan¬ 
ziario per il 1976. 

Alessandro Tilli, assessore 
allo sport e turismo ha aper¬ 
to il dibattito portando a co 
hoscenza dell'assemblea ciò 
che l'assessorato ha fatto e 
intende fare per dare il prò 
pr;o contributo alio sviluppo 
dei settori dì sua competenza. 

Tilli. ha affermato che il 
turile si è ormai trasfor¬ 
mato in una realtà ben pre¬ 
cisa, in continua espansione 
e come tale viene oggi stu¬ 
diato con criteri scientìfici. 

11 compito dell’Ente locale 
democratico — ha aggiunto 
l’assessore — non può esse¬ 
re quello di semplice rappre¬ 
sentanza, di organizzazione di 
balletti e spettacoli, di ge¬ 
store di deleghe, ma deve 
assumere una "fisionomia ben 
precisa, un ruolo di promo 
zione e di intervento quali! i 
tato, in cui la realtà ammi¬ 
nistrativa sia rappresentata 
dalla immaginazione in stret¬ 
to collegamento con le nuove 
aziende di turismo e soc 
giorno 

Per quanto iiguarda il set¬ 
tore dello sport, Tilli, dopo 
aver evidenziato i limiti e 
le carenze degli impianti esi 
stenti, in gran maggioranza 
privati, ha sostenuto la ne 
cessiti che la provincia pre¬ 
veda l’incremento e la ra 
zionaliz.zazione del settore con 
il mantenimento in bilancio 
del capitolo appositamente de¬ 
dicato alle strutture sportive 
per i comuni inferiori ai 5000 
abitanti, senza trascurare nel 
contempo la localizzazione di 
strutture complete e poliva 
lenti a livello comprensoriale. 
11 DC Gallo, con buona pace 
della elaborazione politica, ha 
riproposto al consiglio provin 
ciale tin suo precedente In 
tervento riguardante il hilan 
ciò del 1975. diffondendosi in 
prediche sulla buona ammi¬ 
nistrazione, parlando di b. 
lancio demagogico per il fat 
to che l'indebitamento per 
'76 sarà di altri 1300 milioni 
di lire, facendo finta di non 
sapere clic la provincia, oltre 
ai tagli selvaggi subiti da!!.» 
commissione centrale per la 
finanza locale, dovrà pagate 
la stessa cifra per interessi 
bancari e a causi delle u! 
time decisioni del governo 

Giorgio Di Pietro, conte 
stando punto per punto le 
pretestuose e vacue argomen 
taz.iom di Gallo ha incontra 
to il suo intervento sulla at 
tuale situazione politica e sul¬ 
le responsabilità dei governi 
diretti dalla DC per la situa¬ 
zione in cu: si trovano gii 
Enti locali nonché sulle a’ 
frattanto gravi colpe che la 
DC si assume se si dovesse 
andare a! confronto politico 
anticipato 

II de Tarquini h.» ritenuto 
definire esorbitante la cifra 
di un miliardo e duecento m 
Iionl che la provinola spen 
dora por l’.iisistenza agli m 
formi di mente c agli altri 
aventi diritto 

Gli ultimi due interventi d. 
qlicita prima giornata del d: 
battito sul bilancio sono ita*: 
svolti dagli assessor 1 at la 
vori pubblici Malizia e da! 
l'assessore alle .-.v.luppo ree 
noinico Valsenti. 

Malizia, dopo aver doci 
montato come in Ita'ia vengo¬ 
no recepite le risorse* finali 
7iar:e c come poi vengono ri 
distribu.tc agli Enti locali, ha 
ricordato a Tarquini c ag i 
altri rappresentanti de clic, 
a cali-a dell'.niquo sistema 
bancario ital.ano e a cau.-.i 
dei ritardi cori cui ag’: 
EE LI., vengono concessi i 
mutui, la provincia di Terni 
e costretta a pacare alle ban 
che. Ca.isa di Risparmio .il 
tO'ta. ben tre milioni e mr- 
zo di lire al e.orno per :nte 
ressi sulle anticpazioni di 
cass.a. intere.-NSi che nell’ult - 
n:o periodo ior.o dei ben 20 
per cento 

I/assessore allo s.v.luppo 
ecor.om.co Valsenti, tracciai) 
do un ampio quadro degli m 
terventi sostenuti nei settori 
dol a piccola e media indù 
stria, dcll'artigianato. «lei.» 
cocyierazione. del comrr.erc.a 
e deH’agr.eolturd. è passaci 
ad illustrare le ulteriori spe 
se «s: tratta di oltre 2no m. 
boni» che la Provincia inlen 
de sostenere in e.-^i e special 
mente nel campo della agr.- 
coìtura singola e associata 
con particolare riferimento al 
settore zootecnico. 

I! voto sul bilancio dei 1P76 
s.i a*.rà venerdì 7 marzio do 
po gli interventi de! capo¬ 
gruppo del PCI Vincenzo Ac 
ciacca, del capogruppo de 
Raimondo Tafani, dei capo 
crupno d"! PRI Cam.Ilo Cian¬ 
ca d- a!*r: as-es-o' e cor» 

g' eri e ’c rnir' :='on: de! 
pre.-i dente Dorrà...ci. 

Enio Navonni 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


TURRENO: La ferra d mi-il.caia 
da! lemoo 

LILLI: La «andi.o 
MIGNON; K My T.ppe! 

PAVONE: ti comuni *en,o del 
pudore 

MODERNISSIMO: La clangala 
LUX; Il vend.calore 


l POLITEAMA: Ron» a mano armare 
! PRIMAVERA: R./o jr oh seisua c 

! FOLIGNO 

! ASTRA: Lo scandalo 
, VITTORIA: Del Ilo liu* 'e 


TERNI 

LUX: Ojanto è belio tu mur re 
accho 

PIEMONTE: Il padrone e l'opera o 
FIAMMA: Sandokan (I- parte) 
MODERNISSIMO; Marlowe il po¬ 
liziotto privalo 


GUBBIO 

ITALIA: Rollerball 

SPOLETO 

MODERNO: Roma a mano armata 

TODI 

COMUNALE: Poi.».a invMtiflativa 

i lammin'.le 




















PAG. io / le regioni 


l'Unità / venerdì 30 aprile 1976 


Un'altra intensa giornata all'Assemblea regionale siciliana 

Approvate leggi per opere pubbliche 
editoria ed enti economici regionali 

I provvedimenti erano previsti dall'accordo di tine legislatura • 125 miliardi per opere intrastrutturali * 25 miliardi per il centro storico 
di Palermo - 3 miliardi a sostegno della stampa quotidiana e periodica dell'isola - Varati i piani quadriennali per ESPI, AZASI ed EMS 


CHIETI 


Tre giovani 
sorpresi 
a rubare 
una campana 
a Francavilla 


La situazione si aggrava giorno per giorno 

Drammi e proteste dietro 
il «rinnovamento 
di facciata» a Cagliari 

E' possibile una gestione democratica dei potere comunale? • Il sindaco socialista 
Ferrara ammette che senza i comunisti non si può governare • Le proposte del PCI 


PALERMO. 29 
La settima legislatura re¬ 
gionale si è conclusa oggi do¬ 
po due sedute dedicate al 
completamento deiresame e 
al voto finale dei provvedi¬ 
menti previsti dall’accordo di 
fine legislatura. Ieri a tarda 


partiti, un finanziamento spe¬ 
cifico di 23 miliardi per il 
risanamento del centro stori¬ 
co di Palermo: 20 miliardi 
saranno destinati alla costru¬ 
zione di alloggi popolari ne! 
centro storico e alla bonifi¬ 
ca di case preesistenti da de¬ 


ora era stata varata l’impor- j stinare ad alloggi popolari: 


tante legge sulle opere pub¬ 
bliche e i comuni che stan¬ 
zia 123 miliardi per opere già 


due miliardi per l’affitto di 
case per i senza tetto e «li 
abitanti degli alleggi fatiscen- 


iniziate ed altre nuove in- j ti; altrettanti per il ripristi- 


frastrutture. 

Il provvedimento prevede 
un’ampia delega agli enti lo¬ 
cali territoriali, affidando lo 
ro la scelta delle nuove opo 
re cui destinare 1 tmalizia- 
menti ottenuti dalla Regio¬ 
ne. Nella legge e stato in¬ 
trodotto. su iniziativa del PCI 


no di edifici, attraverso la 
concessione di un contribu¬ 
to del 30'i sul casto delle 
opere tanto ai privati, quan¬ 
to al Comune: un miliardo 
al Comune di Palermo per la 
sistemazione di plessi da adi¬ 
bire ad usi pubblici. 

Nella seduta di stamattina 


e con raccordo degli altri i l’ARS ha varato la legge sul¬ 


la editoria, che prevede uno 
stanziamento di tre miliardi 
a sostegno della stampa quo¬ 
tidiana e periodica dell’isola. 
La gestione del provvedimeli 
to è stata affidata ad un nuo¬ 
vo organo, il « Consiglio re¬ 
gionale dell’informazione)), di 
cui fanno parte rappresentan¬ 
ze dell’Assemblea, del gover¬ 
no regionale, dei giornalisti, 
degli editori e dei sindacati. 
Particolari provvidenze sono 
state previste per quotidiani 
e periodici gestiti da coope¬ 
rative di giornalisti e tipo 
grafi. 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista, per illu¬ 
strare le ragioni del voto fa- | 
vorevole a questo disegno di 
legge, il compagno onorevo¬ 
le Corallo ha sottolineato co 
me il provvedimento costimi- 
sca un importante «strumen- 
i to al servizio della corretta 

Presentata in Parlamento j informazione e delio sviluppo 

__ __ j della vita democratica » ed 

I ha espresso l’auspicio che es- 

T A. *_T1/ r> *T < so contribuisca ad una mi- 

Interrosazìone lLl oliere «definizione dei rup- 

1,llvl * porti tra l’istituto regionale e 

« J J|9 stampa siciliana». Corallo ha 

rìpr Ia nrphprmp fi 01*0 anche tenuto a fugare ogni 

liVl IV l/MVIIUV vi V/I vr preoccupazione per possibili 

Ijj* 1 « interferenze del potere po- 

Olirrll onmiprlmil i litico sulla stampa siciliana ». 

Siimi dlU UvtlVJIXi I per ribadire che la legge do 

” | via. al contrario, garantire la 

I compagni La Torre, Bacchi. Sentari. Pompeo Cola- j indipendenza e li- ! 

Ianni R ela Lo Marco cBisignani hanno presentato ieri I bertà di critica e. nel con- 1 
' utVinterrogazione con risposta scritta ai ministri per gli ; tempo. 1 obiettività e la com- , 
“ntèrventi Straordinari nel Mezzogiorno e dei Lavori Pub . pletezza dell informazione. ; 
blici per sapere se sono a conoscenza: j In mattinata sono stati ap- 

1 ) _ c he il 5 settembre 1975 la Cassa per il Mezzo provati alcuni provvedimeli- ! 
giorno ha nominato ring. Cottone (allora direttore gene- ! ti ebe danno via libera nd al- | 
rale dell’Ente Acquedotti Siciliani E.A.S.i direttore dei [ tre precedenti iniziative va- | 
lavori per la eastruzione dell’acquedotto del Fanaco che | rate dall’ARS e rimaste con- I 
interessa la fascia centio-meridionule della Sicilia (Ge.a. t gelate, per il trasferimento ì 
Caltanisetta^ Agrigento. ecc.K^ ^ anziché affidare j delle popolazioni colpite da j 

la direzione dei lavori aH'E.A.S.. come di consueto, ha calanuta naturali, per le eoo- 
nominato un « libero professionista ». l'ing. Cottone, il perative edilizie e uno stan- , 
quale il 13 settembre 1975 presentava le dimissioni da di- ziamento di un miliardo per 
rettore generale dell'E.A.S. ottenendo, oltre la direzione costruire sull’autostrada Mes- 
dei lavori, anche l’affidamento della contabilità, per cui I sina Catania uno svincolo per 
riceverà un compenso pari nll'1.50 r 'c sul costo dei lavori ( ,i collegamento nella stata- 
— ammontante a 33 miliardi — e che pertanto, in tre anni. i e 12 o. 

Il suddetto ingegnere riceverà un compenso di 460 mi- «retta anche a r n 

lioni. ciò comporta un calo dal 10 all’8.50'7- della quota n „ st , ,a Sfzlone Slazano’ 

fi spesi» generali spettanti all’Ente concessionario , ™ 

Inoltre appare anomalo il fatto che per controllare ff! f : ° nn J ne di Calta- , 

detti lavori sia stato incaricato l’ing. Di Vitale dell’E.A.S. girone traiamo). 

| 11 quale è stato per lungo tempo collaboratore dipendente L’Assemblea ha poi vara- 

dell’ing. Cottone e che soltanto pochi giorni prima del l to i piani quadriennali degli 
conferimento dell’incarico all’ing. Cottone, è stato nomi- enti economici regionali 
nato ingegnere capo facente funzione. 1 ESPI. AZASI ed EMS. I fi- 

Gli interroganti desiderano inoltre sapere: 1 nanziamenti previsti dalla 

a) — quali misure gli onn. Ministri intendano pren- 1 legge per l’ESPI e per la 
dere per porre fine a questa scandalosa operazione e per | AZASI ammontano complessi- 
evitare il ripetersi di tale aberrante pratica clientelare e vamente a oltre 52 miliardi; 
dissipatrice del pubblico denaro, anche in previsione del j 15 per p EMS oltre agli stan . j 
futuro appalto per i lavori dell’acquedotto dello Jato per i lamenti per l’Isuea e oer 


-_-.-_____ CHIETI. 29 j 

■v /i rn Tre studenti universitari di 

Dopo gli aumenti decisi dal CCP .irdnu-uura >»<> stati so. 

___ _ _____ _____ _ presi mentre portavano a ter¬ 
mine un singolare furto, ni- 
*w- * a • ^ bando una antica campana 

L Aquila: 1 nuovi Francavilla iChict:). *1 tre 

.giovani, iscritti alla facoltà 

_____ •"■Il di architettura di Peseara. 

prezzi della carne 

- sto Cordella, di 23 anni, di 

L’azione dei sindacati ha impedito che i rincari £2; >r Smi ( dr^’linni/dH 
fossero ancora più pesanti - Sollecitati controlli r ' t,uila - 

I tre si aggiravano nei 

L’AQUILA. 29 ; lai al Comitato provinciale. „nT _“j 111 , 1 !", ‘“IV 1 **” 

ivo gravissimo col- Pertanto il nuovo iictmn " campagna t 1 loto 11 ) 0 ( 1 - 


L’AQUILA. 29 lai al Comitato provinciale. 

Un nuovo gravissimo col- Pertanto il nuovo listino 
po agli stremati bilanci fa- prezzi che dovrebbe andare 
miliari dei lavoratori aqui- J in vigore dal 1 . maggio p.v. 
lani è stato assestato con I è il seguente: fettine di vi- 
il recente considerevole au I tello L. 4800 al kg: bistecche 


mento del prezzo della car¬ 
ne deciso dal Comitato pro¬ 
vinciale prezzi. Si deve alla 


tello L. 4800 al kg; bistecche 
di vitello 4700: polpa di vi¬ 
tello di seconda scelta li¬ 
re 4100; pancetta di vitello 


menti incuriosivano i cara- l 
Linieri, di passaggio, che li j 
osservavano. Le manette so 
no scattate ai polsi del Di j 
Gioacchino quando è apparso j 
chiaro che i giovani stavano | 
portando via con loro una ar- j 


battaglia ingaggiata fino al- } 3000 lire, spezzato senza as- ” “ ó .no- ■ r v in 

l’ultimo momento da parte j sa 3200: muscolo 3600 e fe- , . * trovat.i in 

dei rappresentanti dei sin- . gato 3800. Vitellone: fettine ' cl,It ‘ sa - 11 cordella e il tonti 



da rati CGIL. C1SL. UIL e 
dai Commissari democrati¬ 
ci se l’aumento è stato fe¬ 


gato 3800. Vitellone: fettine 
4300 lire al kg: bistecche 
4200: polpa di seconda scel¬ 
ta 3600; spezzato senz'ossa 


mito abbastanza distante da < 3000: muscolo 3200; boll.to 
quello richiesto dai maeel- ‘2500; fegato 3300. 


chiesa. Il Cordella e il Conti Dibattilo per la casa e per gli spazi culturali nell'Auditorium occupato. Partecipano i con¬ 
sono fuggiti, evitando l’ar- sìq Meri comunali comunisti e di altri gruppi autonomisti, i rappresentanti dei comitati di 
resto. Tutti e tre sono stati quartiere e dei sindacali, gli esponenti dei gruppi teatrali e delle associazioni culturali. SI 
denunciati per furto aggrava- ! rivendica una nuova politica comunale, una giunta capace di accogliere le istanze di pro¬ 
to. L’no dei giovani è figlio ì fondo rinnovamento aperte dal 15 giugno, per creare una città a dimensione umana in una 
di un alto ufficiale. 1 Regione governata da tutte le forze democratiche e antifasciste 


Per salvare e sviluppare la zootecnia nella zona del Poro 

Migliaia di piccoli allevatori 
reclamano aiuti dalla Regione 

Diventa sempre più difficile collocare la produzione di latte e ottenere prezzi remunerativi - Bisogna 
rilevare la SOCOL e arrivare alla costruzione di uno stabilimento per la trasformazione dei prodotto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 
A Cagliari non esistono lo 
j filli pubblici a disposizione 
dei gruppi ^risiici e rultu 
, rali. delle forze politiche e 
, sindacali. La vita associativa 
j diventa impresa ardua, diffi 
! Cile, quasi impossibile. 

! A Cagliari si continua pur- 
! troppo con il solito andazzo. 
1 La situazione peggiora di gior- 
■ no in giorno. Siamo arrivati 
I all’estremo limite di rottura, 
j E’ possibile superare quel- 


■ questa punto. Dissoluta cui 
| stozza dell'iniziativa dei co 
I munisti di impegnare le forze 
| politiche autonomistiche e di 
I mobilitare i lavoratori allo 
scopo ili conseguire al pfi 
presto una largii intesa uni 
taria nel Comune di Cagliari 
' Per l’immediato c’è d.i al- 
! frontale il dramma delle la 
' miglio senza casa, non attrn 
< verso la requisizione di ap 
I parlamenti pencolanti ed in- 
! servibili icome quelli di via 
| Torino», ma con una sena 
, politica di sviluppo della od 


lo che è stato chiamato « il j iiz.iu popolare, iniziando da! 


la città di Palermo: . .. I la Sarp. che sono rispettiva- 

bl — se intendano continuare a mantenere 1 ufficio j mente di ifi e o miii-n-Hi 

speciale presso l’E.A.S. per la costruzione dell’Acquedotto 1 L - ur „ enza di un intervento 

sussidiario di Palermo (Scanzano) istituito circa 20 anni del ..f Regione oer consentire 
fa su proposta della Cassa, che continua stranamente ad ?S£d5mSito industriale del 
esistere con la giustificazione di effettuare piccoli lavori , 


di completamento ed elargendo lauti compensi, anche se 
i iavori del suddetto acquedotto sono stati completati da 
circa 5 anni. 

Gli interroganti ritengono improrogabile e urgente: 

D — la soppressione dell'ufficio speciale presso 1’ 

1 E.A.S. avendo esso esaurito la funzione per cui era stato 
istituito, provvedendo alla sistemazione del relativo per¬ 
sonale amministrativo e tecnico altamente qualificato: 

II» — il rientro in sede dei due ingegneri-capo a suo 
tempo distaccati dalla Cassa per il Mezzogiorno presso 
l’ufficio speciale dell'E.AS.: 

Ili) — l’affidamento all'E.A.S. deH'incarico per la 
definizione di eventuali iavori in corso o da appaltare te¬ 
nuto conto che l'Ente Acquedotti Siciliani è istituziona!- 
j mente abilitato a svolgere tali compiti (legge istitutiva 
19 gennaio 1942 n. 24). 


Indetto da CGIL-CISL-UIL 

Oggi a Palermo alle ore 18 
manifestazione in piazza 
Massimo con Rinaldo Scheda 


Il segretario confederale 
della CGIL. Rinaldo Sche¬ 
da, presiederà oggi una 
grande manifestazione, or¬ 
ganizzata dalla Federazio¬ 
ne unitaria CGIL CISL UIL 
a Palermo. In piazza Mas¬ 
simo alle ore 18. Il compa¬ 
gno Scheda parlerà sul te¬ 
ma: « Un 1. Maggio di lot¬ 
ta per i lavoratori italiani». 



Nostro servizio 

SPILINGA (CZ). 29 

Diverse centinaia di quintali di latte prodotto giornalmente 


1 rinnovamento di facciata », 

I per arrivare ad una gestione 
j democratica del potere comu 
naie, con la partecipazione 
j di tutti i partiti autonomisti. 
1 nessuno escluso? 

• Abbiamo pasto questo que- 
i sito al sindaco socialista coni 
! pugno Salvatore Ferrara, in- 
l vitandolo a dare risposte pro- 
i cise. m particolare sul movi- 
, memo dei senzatetto che or- 


Ì ì" 20 . na - COme . U , P0 .; 0 ' nel Vibonese dove questo ali- ì ’Sf je^deha 

■ mento costituisce la struttura portante dell'intera economia, j 0 sulla battaglia per j 

reclamano una garanzia di collocazione e una giusta rema- ì g!i spazi culturali che trova i 

■ nerazione. Le migliaia di allevatori sparsi nei vari centri | il suo epicentro nell’Audito j 

che gravitano attorno a questa zona e die interessano com- ì m,m occupato da una setti- 

l plessivamente una popolazio- . — ! mana. 

i ne di circa 200 mila persone | rivo di latte giunto presumi- ! Ferrara ammette che sen 

! — 26 comuni con epicentro j biimente acido ai centri di [ 1SX 1 comunisti non si può go- J 

produttivo nella fascia com- ! lavorazione o quivi riscontra- I vernare, pur difendendo il j 

presa tra i territori di Iop- j to annacquato. Trasporto e 1 suo operato e precisando che j 

polo, Rombiolo. Vibo. s. Ono- j consegna agli stabilimenti. I ! socialisti — in sede di giun- 

~ ! ta — hanno fatto quanto era 

I umanamente possibile fare I 
; per migliorare le sorti della | 



la Sarp nella zona di Palma- j 
! Licata è stata ribadita in un | 

‘ j intervento del compagno ono- ; 

I revole Michelangelo Russo. | 

* Chiusa la legislatura è pos- j 
| sibile un panorama statisti- I 
| co delle attività dell’Assem- } 

! blea in questi cinque anni, j 
■ Ecco 1 dati più significativi: 

! nel corso della settima legi- { 

; statura è stato presentato il 
j numero più alto di disegni di 
! legge. 948. contro il preceden- ! 
j te record della quarta legisla- 
j tura 1 1959-19631 di 780. E’ 

! stato di conseguenza battuto 
anche il record dei disegni 
di legge discussi a Sala d’Er- ! 
cole i430 contro 351 della pri- j 
ma legislatura) e si è inten- | 
sificaiA^anche oltre ogni pre- j 
! cedèffe l’attività delle com- ! 

! missioni legislative che han i 
! nc esaminato ben 510 disegni i 
! di legge. Risulta incremen- ; 
j tata anche l'attività dei grup- i 
pi parlamentari, per quel che | 

I riguarda l'attività ispettiva | 
i con la presentazione di 146 ! -mj il* 1 » • . • 

j ™ ! Vandalismo fascista a foggia 

approvati — mentre lo scar- • FOGGIA — I fascisti foggiani ancora una volta hanno dimostralo 
! to tra interrogazioni e inter- 1 suali sono i loro m«todi e come intendono la tolleranza politica. Stanotte 


frio, Zungn, Drapia. Ricadi, I 
Spilinga — esigono l’inter- ! 
vento della Regione per una 1 
politica diversa. perchè j 
l’OVS — ente di sviluppo in j 
agricoltura — valorizzi de- ■ 
bitamente la produzione del | 
latte. ! 

Questa, in sintesi, la con- j 


I pero, sono sempre sfuggiti al 
! controllo dei produttori, 
j Dall’altro lato, l'intervento 
! della Regione nel settore 
j specifico della produzione del 
latte dev** costituire il pre- 
| supposto per una attenzione 
; più generale sulle potenzia- 
I lità di sviluppo socio econo 


. risanamento del centro stori 
‘ co e delle frazioni. 

Il sindaco Ferrara cond: 

‘ vide le indicazioni contenti 
te nella relazione del viccpre 
salente del gruppo comunista, 
compagno Luigi Cogodi. sulla 
esigenza di « programmare, 
precisando le priorità e le sia 
denze operative ». E per esrm 
pio. è da considerare positiva 
— purché non si giochi al 
massacro, e non si da* corso 
j all'autolesionismo tipico il 
! certo estremismo infantile - - 
I In contestazione j>er il repe 
I rimento degli spazi cultural: 

, Erano circolate false vor. 
I sul mancato arrivo del «Ma 
I samello » in Sardegna. In 
‘ realtà i gruppi culturali no:: 
; | hanno organizzato alcuna for 
j ma di boicottaggio. Il «Palo/ 
zetto» — dove deve esibirs- 
la compagnia napoletana, e 
J si esibirà, promette il sinda 
i co — rimane vietato agli spi” 

1 tu e oli extra sportivi a segtr 


citta. Se non s: raggiungono t-acoli extra sportivi a segtr 
traguardi soddisfacenti, sigm- lo dj un!1 controversia legai* 
Lea che vi sono stati errori derivata dall’accordo contrai 
di valutazione, da superare tuale stipulato, per ben 29 an 


i con una verifico costruttiva e 


clusione cui è pervenuto il j m:co dell’intero comprensorio 
convegno degli allevatori- j del Poro con particolare ri¬ 
produttori di latte del com- * ferimento all’agricoltura, al- 
prensorio del Poro svoltosi j le industrie ad essa collega 
nei giorni scorsi a Spilinga j te. al turismo (valorizzando 
con la partecipazione del ! le caste sul Tirreno che da 
presidente provinciale del- , Nicotera. Capo Vaticano e 
l’Alleanza dei contadini di j Tropea arrivano fino a Piz- 
Catanzaro. Chiaravalloti. I zo Calabro». 


, pellanze via via presentate 
ì e quelle svolte rimane anco- 
! ra troppo alto, ad ulteriore 
1 conferma dei ritardi dell'ese- 
; cutivo. rispetto alla attività 


hanno sfiguralo con scrilte e geni di vernice il murale (nella foto) 
che gli artisti cileni della brigata Pablo Neruda, su iniziativa del Comi¬ 
tato regionale antifascista, hanno dipinto l'altro ieri pomeriggio sulla 
facciata di una scuola presso il palazzo degli studi. L'ennesimo, impu¬ 
nito atto teppistico dei fascisti locali ha suscitato profonda indigna¬ 
zione fra le forze poltiche democratiche, tra i sindacati, i giovani e 


! prensorio del Poro svoltosi j 
! nei giorni scorsi a Spilinga j 
j con la partecipazione del ! 

; presidente provinciale del- , 

1 l'Alleanza dei contadini di j 
; Catanzaro. Chiaravalloti. ì 
; Concretamente — dicono i \ ai- 

j produttori di latte — la Re j *VllCh 6 le La Torre 

l gione deve provv«lere subito . 

t a rilevare la SOCOL di Ni- I—--—— 

i castro — un'industria Iattie , 

i ro casearia che continua. ; PoteilZa: inaugurata 
purtroppo, a ridurre la prò ® 

pria lavorazione — afLdan- lo mnefra 

dola all'OVS che. oltre al- ,a " ,Ui>ua 

l'assorbimento di gran par- C HÌ contri cfnripi 

te della produzione oggi la- aiu,,u 

sciata alla merce della sjk*- I PPPncInu^Prhi 

culazione. garantirà anche il ucuuoiu*nubili 

rispetto dei prezzi di paga- potenza. 29 

mento ai produttore fissati ieri è stala naugurata a Po- 

j con legge regionale (lire 210 lenza, ne! salone del Teatro Sta- 

' a litro). b,e - ,3 mostra itinerante sul re- 

! Ciò non è sufficiente ad as- stauro de. centri e degli uffici 

! sicurare lo sviluppo della * ,or . c ' ,n Cecoslovacchia, cosi,lui- 

I j -_ la 03 una sene di g gantograf c. 

I produzione de! latte e. piu Dopo ;i $aIu{0 dei si ^ d 9 3CO 7 , Po . 

J!ì ^cncrft.C, OC.. Cronom.H ten^a. prof. Mecca e dell'assessore 

j agricola del Poro — ncono- comunale alla Pubb’.ca Istruì one, 
SrCOno gli StetvSl produttori i ha par.ato l'ambasciatore tecoslo- 


— poiché lo stabilimento 
SOCOL che dovrebbe es?e- 


vacco n Ita! a. Ivan Roba!. 


; responsabilizzando il Partito | 

i comunista. ! 

Il sindaco è del parere che ; 

! certe valide direttrici di mar¬ 
cia. pur contenute nella eia* 

I borazione programmatiche 
i dell’attuale giunta, sono an- 
I date smarrite perché si sono 
I determinate delle difficoltà 
| oggettive. Le stesse difficoltà, 
i ìnsomma. denunciate dai co j 

! munisti. i 

, C'è molto da fare, mentre | 

I i problemi scoppiano e le fa- , 

| miglie dei lavoratori vivono j 
I moment: drammatici. La vita i 
! è durussima a Cagliari per i 
j senzatetto e per ì giovani di- 
soccupati, per i bambini pr:- 
i vi di scuola e d: verde, e per 
! gli uomini di cultura impos- 
1 sibditati a svolgere la loro 
i attività per mancanza d: at- 
j t rezza tu re. Come bisogna i 

muoversi, cosa s'intende fare? ; 
t Senza alcun dubbio le prò j 
! poste scaturite dalia conte [ 
| renza-dibattito organizzata ■ 
I dal gruppo dei PCI. al Cons:- j 
1 zl:o comunale l’altra sera, so > 
! no valide e bisogna trovare 
! un accordo per realizzarle. Il ! 

parere dei PCI v.ene fuor: da | 
i una analisi rigorosa della ; 


i ni. tra una società privata c 


una vecchia amministrazione 
democristiana. 

E’ possibile superare l’osta¬ 
colo — assicura il sindaco 
Ferrara — ottenendo jxt 6 
giorni al mese il « Pa'.azzet 
to». Di via di uscita sarà 
trovata, entro qualche sett. 
mana. 

Non è molto, ina è già qua', 
cosa. Ed è anche motivo »n 
più per continuare quella bat¬ 
taglia intesa — come dicono 
i comunisti — a « restituire 
la città a: suoi cittadini ». 

g. p. 


della Assemblea: sono state i s** *tudentì. Le scritte che hanno deturpato l'opera degli artisti cileni, | ^ rilevato da.la Regione i a J 


Calunniose insinuazioni contro un compagno di Caltagirone 

SDEGNO PER LA MONTATURA ANTICOMUNISTA 

Una lettera alla Federazione comunista di Catania e la risposta del compagno Giulio Quercini 


stro compagno. Giuseppe Vi¬ 
tale, segretario della sezione 
di Caitagirone e capogruppo 
consiliare. 

Vitale — come abbiamo già 
riferito ieri in alcune nostre 
edizioni — è cassiere al Ban¬ 
co di Sicilia, dove furono ra¬ 
pinati qualche settimana fa 
320 milioni. Le indagini bran¬ 
colano nel buio più fitto, ma. 
come al solito, c'è stato qual¬ 
cuno che hr: pensato bene di 
approfittare di tanta oscurità 
per tentare di colpire a sini¬ 
stra: «Come è a vostra co¬ 
noscenza da pretese notizie 
di stampa — ha scritto Vi¬ 
tale in questi giorni ai com¬ 
pagni della federazione di Ca¬ 
tania — sarebbero stati avan¬ 
zati sospetti sul mio conto. 
Nel dichiarare formalmente la 
mia totale estraneità a que- 


in cui sono coinvolto senza 

alcuna mia responsabilità ». ! luto chiamarmi a responsab:- \ lità e per l'esigenza di una 

D. fronte a questa amara j li:à d.rigenti ». : ferma risposta a ogni tenta 

esperienza Vitale annuncia j Rispondendo alla nobile !et- : rivo d: montatura e d: prò 
perciò che « per quanto con- j tera dei compagno Vitale, il j vocazione, 

cerne la proposta già appro- j segretario della federazione di j «Se per avventura — con 

vota dal comitato federale di 1 Catania, compagno Giulio ; elude Quercini — qualcuno 

una mia candidatura per le j Quercini, rileva come l'atteg j ha potuto pensare d: utilizzare 

imminenti elezioni regionali » ì giamento del segretario della ! la vicenda per danneggiare il : s PSI nel l90s ; van!e quant!t à d. latte prò i 

d: avere « fermA intenzione i sezione di Caltagirone fac- j pArt*lo in p*eus.one del mo* . Dopo >i congresso di Livorno j dotto e stilla' distanza che 1 

di rinunciare alla candidatu- ; eia sentire «quanto profonde : mento elettorale, il comporta- j rondo t Samo sieiano d'Ajpro- i Hivde a zona d' n r oduz one 

ra ». Libero da tale impegno j siano le energie morali cui J mento di Vitale non solo non I monte la sci one de: pci parie- | dai ’ cen '( r . dl •-^fnVmaè'ne • 

— prosegue — «potrò meglio | un militante ed un dirigente > mdebol.sce. ma aiuta a raf- c.pando aitxemcr.te ai ridona- > ,,y do i po - o ‘ 0 desi na 

svo.gere tutte le iniziative ne- ; comunista sa fare ricorso in j forzare '. immagine di pulizia ^ m.so'»'. Vendo tuuVle i to. oltre che ad alcuni stabi- 

cessarie a tutela della mia momenti duri ed amari ». Do- j mora.e e disinteresse perso ^^joTie poh. che Durame ! limenti di Vibo e alla stessa 

onorabilità di uomo e di co- t po a\er affermato che «a con* t na.e che caratte*.zz*T il no- ventennio r'masc sempre fedele ♦ SOCOL di Nica.stro. an^he a 

munita. Ritengo cosi vinzione sull'estraneità ai fai- j stro partito». «Consideriamo j é jj e 5ue convim.ont politiche [ tre industrie iattiero casca- 1 

conclude Vitale — mettere me ti d: Vitale «è fermissima non j — ha scritto il segretario del : Dopo li Lib«ra«ionc r costituì | r ; e dl Reggio Calabria di¬ 
stesso e il partito nelle mi- solo in me, e nei compagni • la federazione nella sua ri- insieme ad altri compagni, la se- t stanti circa 150 km. dai luo- 

gìiori condizioni per respin- del comitato federale, ma in • sposta — questo come un ul del ^ * r copri u carica dl racco ’ da ) h a sempre 

gere ogni tentativo di mon- tutti i militanti comunisti del- . teriore contributo che tu dài *'««*'^ cu "‘ a ""' fatto gravare sulle spalle dei 

tatura politica, che per il mo- la provincia». Quercini pra anche In un momento per te ( t0 St j (Bno ’ , e CO ndog ianie piu produttori, non solo le sp^se 

mento in cui siamo e per 11 segue prendendo atto «een J tanto difficile al.a nostra co | Jen , „ dtllJ i C d*ranon« regg na di trasporto, quanto anche I 

modo scorretto come sono rammarico e tristezza » della , mune battaglia ». , dei psi e deii'Un.i». , quelle relative al quantità- I 


di appartenere e che ha vcf i m difesa della sua onorabi- i 


i lità e per l'esigenza di una 
: ferma risposta a ogni lenta 
i rivo d: montatura e d: prò 
j vocazione. 

j «Se per avventura — con 
1 elude Quercini — qualcuno 
ha potuto pensare d: utilizzare 


E’ morto 
il compagno 
Vincenzo Priolo 

REGGIO CALABRIA. 29 
E' deceduto, a. Tela d. SO anni. 
a Santo Stefano d'Asjror.-.onle, 1 
compagno V ncenjo Pr.olo. uno 
de. pu secchi m.i.tanti comuni¬ 
sti- nato I 2S gennaio )SS6, Si 
.scr.sse a. PSI nel 190S 


1 discussione. E’ necessario. ! 
perciò, promuovere una ini- 1 
ziativa che. attraverso la • 
cooperazione. porti alla co- 1 . 
struzione sul posto di un ap- ! , 
posito stabilimento mdu- l , 
striale, e già in questa dire- 1 ' 
< zione i produttori si sono | : 
l mossi aderendo alla eoope- i • 
| ratiTa di Mesiano che. costi- i . 

tuita alcun: anni fa. è ri- j 1 
) masta praticamente inope- | \ 
J rante Di tale cooperativa — • • 
che è a! centro dell'altipiano { * 
! de! Poro — viene, quindi, so! : j 
lecitato il funzionamento 
L’esigenza dell'immediato ! 
rilevamento della SOCOL. : 
i tuttavia, risponde a due prò i i 
! blem: d: fondamentale :m- j 1 
! portanza. j 

! Da un lato, infatti, avere i 
j uno strumento pubblico che i ! 

! cura la raccolta e. quindi, la j I 
J lavorazione, sia pure d: una ( 
! parte del quantitativo di lari ; 
! te prodotto nella zona. ■ 

| gnifica anche d.fendere turi': ; 
| indistintamente : oroduttor. I | 
dai soprusi che molto sdosso j ; 
I vengono eserc.tat: su d: es j ì 
j si dall’industria primaria, la j 
ì quale, facendo leva sulla ri le- | i 


Cordiali scambi di sa'ufi l'amba- j realtà che deve essere condì- 
se aiore Ivan Rof-ai ha a.uto — j v _sa dai partiti democratici, 
ne! corso à. am chevoii incontri i j n questo senso impegni pr**- 
,a corT, unaic. l'Ut- ca; vanno assunti e mante- : 

reri ona!e c' rAm”n, stria, one‘p^ ma b-flOgna pur dire che j 

vmciale. con I segretario regio- giunta C composta da d.- j 

r.a'e del PCI compagno Giacomo verse componenti- L ob.ezione j 
i Schett n. * dei sindacato conferma, a , 


Non esce 

i 

i Tuttoquotidiaiio 

t 

ì CAGLIARI. 29 

j Per l’ennesima volta non • n 
, edicola « Tutto quotidiano *. Lo 
j se. opero dei g.ornai. sii, dai t^c 
i n.c.. dei t pogrofi e dr-g i i-i-pi» 
ì gjti del complesso editoriale S* 

' d-.s continuerà se ncn intcr 

j verranno nel frattempo fatti nuo 
v — f no a lunedi. La dec.t o 


nc di procedere od una forma di 
lotta piu dura è stata presa dopo 
che l'amm'n stratore delegato P«l- 
llcan’ non si c presentato ad una 
riunione col pres dente della g.un 
ta regionale rich : csta dalla etto 
ciarlone stampa sarda c dall'or- 
d re de' giornalisti. 


Odilo neff® 


Le tette al vento di Lia 
Tanti e ì narcisismi d: 
Giuseppe Pambien non 
hanno incantato neppure 
il pubblico, tanto scarso 
guanto danaroso, del te¬ 
sina'. -ardo della pro-a. .4 
confermare il < torno » del 
Massimo di Capitari e Al¬ 
berto Rodnquez. il quale 
vii "Union? iarda, infor¬ 
ma come poche centinaia 
d> per-one nn una sala 
capace di erra tremi'a 
post: a sedere» abbiamo 
seguito stancamente, sen¬ 
za convinz.one. tra un te- 
d.o nio r ta'.e. le ncende co¬ 
mico-erotiche di una im¬ 
probabile coppia di sposi. 

Se il /estua', e un disa¬ 
stro an.he dal punto di 
vista corti mere tal e. perche 
si r fatto ’ Imprevidenza 
di gioì ani e inesperti or¬ 
ganizzatori. si dice. Essi 
rn endichcreoocro ora un 
aiuto concreto nn soldo- 
mi dalla Regione di fron¬ 
te ai » non lievi pencoli 
di passivila ». Gli impresa¬ 
ri bottegai hanno certo il 
pieno diritto di chiedere 
soccorsi alle casse pubbli¬ 
che. da! momento che le 
leggi gitelo consentono. Il 


Un rilancio necessario 


discorso cambia se l'asses¬ 
sore regionale allo spetta¬ 
colo — e su questo non si 
può non concordare col 
critico de! quotidiano ca 
ghantano — ha veramen 
te accolto un finanzia¬ 
mento di ,V> milioni a fa 
vore di una impresa pri¬ 
vata che si presenta in 
perdita a causa dei calcoli 
sbagliali dei propri titola 
ri. In altre parole, la Re¬ 
gione non e un salvagente, 
ne una cassa di mutuo 
soccorso. 

L'osservazione è calzan¬ 
te. Altrettanto quanto il 
rilancio — da parte del¬ 
lo sfesso Rodnguez — di 
quel progetto di legge per 
il teatro m Sardegna ela¬ 
borato da anni a chiusura 
di un largo e democrati¬ 
co dibattito con l'Arci e gli 
altri gruppi culturali ri¬ 
masto purtroppo negli ar¬ 
chivi della giunta. Il per¬ 
che è facile da capire: la 
DC guarda con diffidenza 
ciò che potrebbe turbare 
e sconvolgere il suo siste¬ 
ma clientelare di potere. 

Xon ri è dubbio che — 
denunciando l'affossamen¬ 


to di ogni inizialo a legi¬ 
slativa per il fcafro e la 
cultura — viene messo il 
dito sulla piaga. Adesso 
bisogna andare oltre. E’ 
urgente — se si vuole che 
ti teatro significhi davve¬ 
ro qualcosa, e che spetta¬ 
coli come « Masaniello ». 
a BeLa », « Lorenzaccio » e 
«Il vizio assurdo », abbia¬ 
no nell'isola un migliore 
destino — aprire un dia¬ 
logo con l'enorme massa 
di coloro che dai teatro so¬ 
no lontani. 

Si pone insamma, il pro¬ 
blema del decentramento 
non come sfruttamento ca¬ 
pillare di un prodotto già 
consumato nei tempio del¬ 
le classi elitarie (tra l'al¬ 
tro abbastanza consunte, 
del tutto incolte e non di¬ 
sponibili neppure per le 
pochade del dopocena /. 
ma come discordo rigoro¬ 
samente autonomo da par¬ 
te di un grande pubblico 
potenziale che m Sarde¬ 
gna esiste, si fa sentire, 
vuol dire la sua parola, e 
chiede di autogovernarti 
facendo politica « cultmrm 
anche m teatro. 
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l'Unità / venerdì 30 aprile 1976 


PAG. il / le regioni 


Dopo la mozione votata alla Regione 


Una piccola schiarita 
per i trasporti 
pubblici in Abruzzo 

Cento milioni per salvare il lavoro dei dipendenti SAICEM e impegno 
a elaborare entro maggio la riforma del settore — La posizione del PCI 

Nostro servizio L'AQUILA. 29 

Nell'ambito d«i lavori del Consiglio regionale svoltisi ieri, una prevalenza assoluta hanno 
avuto I problemi del trasporli pubblici che, a causa della minaccia del licenziamenti da 
parte della società SAICEM e conseguente sospensione del servizio, avevano assunto un carat¬ 
tere di indubbia acutezza. Vi è stata quindi la sospensione dei lavori deH’assemblea e un 
incontro tra i rappresentanti delle società concessionarie, dei gruppi consiliari, della giunta 
regionale e dei sindacati. La riunione ha (toriato — come è stato detto in aula — qualche 
. • schiarita, ma 11 problema ri- 


I: nostri lavoratori all’estero si mobilitano in vista delle elezioni 

• t 

Gli emigrati organizzano il ritorno 

♦ 

Incontro con i connazionali di Basilea per. le celebrazioni del 25 Aprile — Il primo appuntamento, la mattina presto, è per la diffusione . 
dell’Unità — Il collegamento con le organizzazioni democratiche svizzere — «Dobbiamo rientrare... il paese ha bisogno del nostro voto» 


Gravi disagi per i cittadini 

Sciopero dei trasporti 
pubblici a Bari: 
chi ha visto la giunta? 

Dalla nostra redazione vediroento che ottenga di al¬ 
leviare le conseguenze dello 
BARI, 29 sciopero e più in generale di 
Il terzo giorno di sciopero avviare a soluzione questa 
dei lavoratori dell’AMTAB ac- che è una delle più Impor- 
cresce i già gravi disagi nel- tanti questioni cittadine, resa 
la città per la precarietà del ancor piu drammatica dai co- 
servizio di trasporto pubbli- sti aumentati del trasporto 
co. Gestito attraverso forme privato. La giunta è latitante, 
di lotta che 11 PCI con un I si sottrae alla propria funzio- 
doeumento del suo Comitato j ne di governo e lascia mar- 
cittadino ha giudicato inac- | t ire, con inimmaginabili con- 


Nuovo numero 
telefonico 
deirUnità 
a Palermo 

Dal 1. maggio cambiano 
I numeri di telefono della 
redazione siciliana dei- 
mane grave tanto che oggi s: | |‘« Unità » e del comitato 

continua a parlare di sospen- regionale comunista. Allo 

sione dei servizi e di licenzia- scopo d , imistaro te tale . 

menti a breve scadenza I 1 

compagni Massarotti e Cor- fonate del c ® ntr ° ^ re *'°' 

nelli che hanno partecipato na,e palermitano su una 

all'incontro per il gruppo co- * centrale » meno antl- 

munista, hanno riferito con guata di quella attuale 

estrema chiarezza le posizio- (ancora questa mattina, 

ni sostenute. come ormai accade quasi 

Innanzi tutto — hanno pre- quotidianamente, il nostro 

cisato — i comunisti hanno giornale ò rimasto telefo- 

denunciato l'inadeguatezza nlcamente isolato per di¬ 
dei provvedimento predispo verse ore) è stata adotta- 

sto dalla Giunta regionale il la una nuova numera- 

quale ha suscitato non poche zìone 

perplessità aU'interno delle ' 

forze politiche che hanno con- posto del tradizlona- 

tratto 1'accordo politico prò 21,47.24 per chiamare 

grammatico. In secondo luo- •'« Unita » di Palermo dal 

go il gruppo comunista ha m- 1- maggio bisognerà com- 

sistito perché tutto ciò che porre il 58.90.41. Per tele- 

riguarda 1 lavoratori dipeli- fonare al centralino del 

denti in mento aH’dpplicazio- regionale rimane immuta¬ 
ne del « protocollo d'intesa » to (ma solo per un mese 

(si tratta dell'accordo FENIT ancora) il 24.89.53. Gli 

su trattamento salariale - altri numeri diventano 

ndri deve essere immediata 58.06 26 e 58 03 06. 
mente e correttamente appli¬ 
cato. - 

E’ necessario, infine che i 

contributi maturati in base .- 

alle leggi regionali vigenti 

vengano corrisposti alle azien ili 

de in attività di servizio ed II ninnttitn O \ 

m regola con tutte le prescri- 11 1 vii 

zioni previste dai provvedi- - 

menti legislativi regionali 
n. 5 e 64. 

Nell’ambito di queste indi- ■ ■ h » ■ 

cazioni. va respinta la posi- M 1 L ^ J.JL- 
zione ricattatoria delle azien- H IlllOT I I 

de concessionarie che si IIIIIrE II m 

esprime non solo nell’attuale A/I'V Ivi 

difficile contesto politico, ma 
anche in un momento in cui. 

a causa dell’aumento del prez- . , . 

zo della benzina, si nota un A questo scopo ci< 

marcato aumento della uten • j* ì 

za dei trasporti pubblici. In gruppi CU laVOrO 

rapporto a questo complesso ì ì - 

di questioni, l’impegno dei co- |£| SteSUFU dei DÌ 
munisti è quello di portare 
avanti una politica di ristrut¬ 
turazione e rinnovamento dei -- 

trasporti nell'ambito di un 

piano regionale che. mentre . I • I 

sappia privilegiare un chiaro II rAflVeCHIO 061 l( 

processo di pubblicizzazione. 11 * vn * 

faccia della ferrovia il centro - - —-- 

di un efficiente sistema dei 

trasporti pubblici. | v *■ 

Per l'immediato, intanto, la ■ 1 7 £\ I -m 

volontà unitaria del Consi- \j ■“7 1^1.1 

glio regionale, espressa nella 
mozione adottata ieri con 

procedura d’urgenza, si muo • 

ve in due direzioni essenzia- OD CI V 

li: salvare dal licenziamento Ì3V/ Ijl k 

i 110 dipendenti della SAI 

CEM con lo stanziamento, da . ,, 

parte della giunta, di too mi- Nella regione ci sor 

boni: definire una linea di , . , 

riforma dei trasporti pubblici SUDltO - Lotta per I 
entro il 30 maggio prossimo 1 

Nell’ambito dei problemi di 

maggior rilievo che stanno Dalla nn«fra reflazione 

davanti all attenzione della uana ROSITA redazione 

Regione, figura quello della j CATANZARO 29 

grave situazione ospedaliera. . ' * ' * ’ .. 

Con un documento definito Ci sono circa oOO miliardi 
urgente, i gruppi politici del- c 'ht* è possibile investire e 

l’arco costituzionale hanno tradurre quindi rapidamente 

chiesto ieri all’esecutivo re- m lavoro in Calabria; ì lavo- 

gionale l’immediata adozio- ratori delle costruzioni devo- 

ne di provvedimenti per ad- no lottare, as-ieme alle popo- 

di veni re alla regionalizzano- , oni ed al'e altre categorie 

ne degli ospedali civili del- lag oni eti ai.e aure categorie. 

l'Aquila e di Pescara come perche Siano superati lutti gli 

stralcio anticipatore del più ! ostacoli e s.ano avviati i la 

ampio piano regionale ospe- vori nei settori dell'edilizia. 


cettabili giacché «privano ì 
cittadini di un servizio oggi 
più che mai insostituibile, iso¬ 
lano i lavoratori deli’AMTAB. 
screditano gli obiettivi di lot¬ 
ta che appartengono a tutto 
il movimento sindacale e de¬ 
mocratico», lo sciopero ripro¬ 
pone nella sua urgenza il pro¬ 
blema dei trasporti pubblici 
a Bari. Che non è problema 
di oggi, ma è una delle in¬ 
sufficienze croniche della cit¬ 
tà alle quali in questi anni 
il governo di centro sinistra 
non ha mai saputo fornire 
una risposta efficace. 

E quanto ia giunta di cen¬ 
tro sinistra ancora oggi man¬ 
chi di proposte e di idee lo 
dimostra l’atteggiamento che 
sta tenendo in questi giorni 
nei confronti dell’agitazione. 
Non una parola, non un prov- 


seguenze, la situazione. 

Una mano alla giunta di 
centro sinistra l’ha dato an¬ 
che la Gazzetta del Mezzo¬ 
giorno che stamattina tace 
sullo sciopero dei lavoratori 
del trasporto, ignora la pre¬ 
sa di posizione responsabile 
del PCI. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la FIAT SOB ha preso posi¬ 
zione sullo sciopero dei la¬ 
voratori dell'AMTAB con un 
documento nel quale, pur ri¬ 
conoscendo le sacrosante ri¬ 
chieste de: lavoratori dei tra¬ 
sporti urbani, si chiede che 
venga annullata dalle richie¬ 
ste dello sciopero la soppres¬ 
sione delle fasce orarie gra¬ 
tuite. frutto di una lotta de¬ 
mocratica delle masse popo¬ 
lari. 


Con i voti del centrosinistra 


Approvato il bilancio '76 
della Provincia di Foggia 


FOGGIA, 29 

Con l’approvazione da par¬ 
te della maggioranza di cen¬ 
trosinistra del bilancio di 
previsione per il 1976. il Con¬ 
siglio provinciale ha concluso 
il suo quinquennio. 

Sono stati cinque anni — 
è stato detto nel corso degli 
interventi dei consiglieri del 
PCI, Pasquale Ricciardelli e 
Michele Berardl — in cui la 
giunta provinciale ha mostra¬ 
to i segni dell’incapacità a 
fare assolvere alla Provincia 
un ruolo diverso, più funzio¬ 
nale alla realtà regionale. 

L'operato della giunta è 
stato caratterizzato da ritar¬ 
di. incertezze e inefficienze 
chiusura al comunisti e alle 
forze popolari. 

Lo stesso bilancio di pre¬ 
visione del 1975, presentato 
a soli sette giorni dalla fine 
del mandato, si muove sulla 
falsariga dei precedenti atti 
politico amministrativi che la 
Giunta ha presentato in que¬ 
sti anni. Si tratta di un do¬ 
cumento privo di scelte qua¬ 
lificanti. imbottito di cifre 
che non hanno alcuna arti¬ 
colazione. staccate dalla real¬ 
tà economico-sociale del cen¬ 
tro della Capitanata e che 
non dice assolutamente nien¬ 
te sulle grosse questioni che 
pure sono state poste dal 
gruppo comunista che ri¬ 
guardano i collegamenti con 
i consorzi, le iniziative per le 
comunità montane, dei com¬ 
prensori. un diverso rapporto 
con 1 Comuni, un bilancio 
anticrisl e raccordo d: fine 
legislatura. 

E’ merito dell’opposizione 


comunista, così come del re¬ 
sto è stato riconosciuto dal 
consigliere d.c. Jannantuoni 
nel suo intervento, e in par¬ 
te anche dallo stesso vicepre¬ 
sidente De Maio, se la Pro¬ 
vincia ha espresso qualche 
iniziativa positiva in questi 
anni. Berardi ha sottolineato 
in particolare che c’è stato 
da parte della giunta un si¬ 
stematico rifiuto a confron¬ 
tarsi positivamente sui fatti 
e sui programmi con il PCI, e 
quando il PSI — attraverso 
De Maio — parla di bilancio 
di un quinquennio insoddi¬ 
sfacente conferma la giustez¬ 
za delle critiche mosse dai 
comunisti a un’Amministra¬ 
zione provinciale alla quale 
è mancata sin dal suo nasce¬ 
re una impostazione di pro¬ 
grammazione per risolvere i 
numerosi problemi. 



Emigrati italiani in Svizzera; i nostri connazionali si stanno già mobilitando in vista della probabile scadenza elettorale: 
vogliono tornare a votare per contribuire a far uscire il paese dalla crisi 


Il dibattito alla conferenza regionale per la programmazione in Sardegna 

Obiettivo primario: piena occupazione 

A questo scopo deve essere finalizzato in ogni sua articolazione il piano di rinascita — Cinque 
gruppi di lavoro — Le proposte degli amministratori — Sulla base dei dati raccolti sarà fatta 
la stesura del piano triennale — La questione di una efficace direzione politica alla Regione 


Il convegno dei lavoratori delle costruzioni a Catanzaro 

C’è lavoro per migliaia 
se si sbloccano i fondi 

Nella regione ci sono 500 miliardi che possono essere impiegati 
subito > Lotta per l'occupazione e per la crescita della Calabria 

Dalla nostra redazione ! di frappone, dell'ufficio eco- 1 coli che attualmente si frap- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 

« All* obiettivo primario della piena occupazione deve 
essere teso il piano di rinascita della Sardegna, in ogni sua 
parte e in ogni sua articolazione », ha ricordato il presidente 
della Provincia di Cagliari compagno Alberto Palmas n°l- 
l'intervento che ha dato praticamente il via ai lavori — alierti 
dal vicepresidente dcH'Assomblea sarda — il socialista Scha 
stiano Dessanay. e dal sindaco .---- 


CATANZARO. 29 
Ci sono circa 500 miliardi 
che è possibile investire e 
tradurre quindi rapidamente 
in lavoro in Calabria; 1 lavo¬ 
ratori delle costruzioni devo- 
I no lottare, as-ieme alle popo¬ 
lazioni ed alle altre categorie. 


nomico della FLC. 

Dopo un esame accurato del¬ 
la situazione, condotto dalla 
relazione, che ha, tra l’altro, 
ricordato e sottolineato i tratti 
essenziali della crisi calabrese 
ed ii fatto che le giornate la¬ 
vorative nell'edilizia siano pas 
sate dalle 29.000 dei 1971 alle 


pongono alla stessa realizza 
zione degli investimenti che 
pure esistono, ed in abbonda» 
za. sulla carta. In questo sen¬ 
so — si è aggiunto — la con 
troparte non può essere solo e 
soltanto la Regione, ma occor¬ 
re individuare e far saltare 
tutti i meccanismi che fanno 


perché Siano superati lutti gli ' 5.600 del 1974. con una ulterio ; da intoppo alla soluzione dei 


ampio piano regionale ospe- 
' dahero che figura tra gli im 
pegni programmatici 
Nella serata di ieri, intan¬ 
to. e nella mattinata di oggi, 
i partiti contraenti l'accordo 
.T Orni serrati : politico programmatico han- 1 

. .. no tenuto due importanti riu- [ 

1 Aquila nioni per puntualizzare una i 

serie di adempimenti tra i j 
senza pane quali, come problema centra- ; 

le. figura il p.ano di emer- I 
L’AQUILA. 29 genza. « 

Da questa mattina par la informiamo infine che ieri i 
serrata dei forni, tutta la po- sera il presidente Russo e il 
polazione della provincia del- vicepresidente Ricciuti han- 
l'Aquila è senza pane. A que- no ricevuto una nutrita rap 
sto provvedimento, che colpi- presentanza femminile (PCI. 
sce in primo luogo ì ceti PSI. PRI. UDÌ ACLI. ecc.) la 
meno abbienti, i panificatori quale ha chiesto sia l'urgente 
aquilani sono arrivati dopo approvazione deila legge re 
un incontro con il Comitato j gionale sui consultori fami- 
prezzi provinciale il quale non i Tiare. sia ia creazione di una 
aveva accolto la loro richie- 1 consulta femminile 
sta di aumento del costo del ; ■ 

Dune. i r. I. 


re contrazione neTanno sue 
cessilo, il convegno è passa 


problemi e. ad esempio, alla 
concretizzazione del piano d’e- 


delle opere pubbliche, del con¬ 
solidamento degli abitai;, del ! stesso tempo, all'interno della varato alcuni mesi fa dal con aTón‘"aLLnT' 

la co.struz.one di invasi e così | categoria ed all'esterno. sigilo regionale. ™ ”o. deg1. asset., soc ah. 

uà. Lo hanno ribadito oggi a i Si tratta — è stato detto — Nel convegno sono stati an i del j a ‘ nc 1 

Catanzaro i lavoratori edili ca- j di operare una conversione che ricordati gli immensi fab r ‘ a e * 

labrcsi riuniti a convegno pres- nella condotta della categoria bisogni di servizi sociali, di In un momento immediata 
so il salone del Motel Agip. : dei lavoratori delle costruzio- , case, di cui la Calabria anco- mente successilo (e con ciò 

La relazione della manifesta- 1 ni unendo alla lotta per l'oc- j ra soffre. Ad esempio ne'la s« sottolineare che il prò 

zione indetta dalla federazio- ! cupazione gli obiettivi delia j Regione mancano almeno ccsm) della programmazione 

ne regionale lavoratori delle j crescita economca più com- i 200.000 vani, mentre altri j non - Sl deve fermare durante 

costruzioni è stata tenuta dal 1 plessiva della Calabria e. qun j 250.000 sono ria risanare. j 1 ormai prossima campagna e 

compagno Napoli ed h a avu- 1 di. di uno sviluppo ordinato j La categoria dei lavoratori ! letterale). 1 dati raccolti nel 

to per tema: «Per uscire dal- ! delle infrastrutture, dell’agri ; delle costruzioni, m sostanza. [ cor«o di questa grande assise 

la crisi una rapida mobilita coltura, di un riordino del j intende uscire dal proprio an- j democratica verranno vagliati 

zione di ina-sa. un piano di territorio, di una diversa ere | gusto spazio c trovare colle ' dal Com.tato delia program 

edili/.a abitativa e un prò scita dei centri abitati. | gannenti più stretti con gli nitri j inazione. La stesura def nitiva 

grammn pluriennale d; inter- Se la mira deila categoria j lavoratori calabresi per stipe del piano triennale sarà sotto 

venti infrastrutturali per l a ! non si indirizza verso questi | rare tutti assieme la sempre j posta all'esame e all’attuaz o 
grico'.tura cd ì servizi sociali ». | obiettivi e non richiede, qum j pù gravo crisi. Da questo pan i ne del cons-gi.o rcgiona.e. Ciò 

Dopo la relazione si è aperto j di. il so-tegno di tutte le pepo ' to d. vista il convegno di Ca j deve avvenire il pù presto 

un ampio d.baino che è sta- ! laz.on*, non si superano, del ; tanzaro ha rappresentato un j possibile- — come rivendicano 

f n Mnr-I.Kii da n"i m'ni.’n'n ì rp.In neanche Tllttl gli osta hlton avvio. ' comun.stl. 


to alle proposte rivolte, allo 1 mergenza per l'occupazione 
stesso tempo, all'interno della varato alcuni mesi fa dal con 
categoria ed all’esterno. siglio regionale. 

Si tratta — è stato detto — Nel convegno sono stati an 
di operare una conversione che ricordati gli immensi fab 


i democristiano di Pula, Giu 
seppe Piredda — della Confe- CROTONE 

ronza regionale per la prò - --• 

grammazione. Al Fort Village 

ben 200 sindaci e 500 tra ani- MlIflVI ^VllllHltl 

mmistratori comunali e prò- lìUUtl jVIIU|J|JI 

linciali, sindacalisti e opera- i I J ; 

tori economici, unitamente a UOPO 19 dCMlllCld 

300 invitati rappresentanti del- , 

le diverse categorie economi- COImO 1 

che, culturali, sociali, sono 

da ieri suddivisi in cinque r(tllinnÌrtfnrÌ 

gruppi di lavoro per un osa- ( LOIUIIIIIOIUII 

me attento e rigoroso degli in /lolla niiinla 

tenenti previsti dai piano Qwllfl ylUllIa 

triennale. crotone, 29 

Gli amministratori avanzano i Si invertono i termini delia vì- 
proposte. fanno rilievi, espri j tc i da ? c !! a „ ,0 L t Ì5f, a2 ‘°" e Carrara 
mono suggerimenti, eh «dono , lrMe)li Salvalj in , un2 ; onc di 
ritocchi, per arrivare a un mi | punta di diamante — «he da 
glioramento degli interventi tirca 5 mcii conducono, attraver- j 
< ritenni i complessivamente va » JSSSSk, ‘.Tv”: 

lidi) nei settori dell agro pa- sunte estorsioni c « bustarelle » 
storizia. dell'industria, del tll I politici, passano da accusatori I 

ristno. degli assetti sociali. * d 1I atc f”! i - . . .. _ , 

. .. . ... Il giudice istruttore di Crotone, 

I della pianificazione territo dottor Tricoli -— che sulla infera 
I Tiale. Vicenda sta svolgendo le indagi- 

> _, •_,- , „ ni — ha convocato, infatti, nel 

In un momento immediata proprio ufficio il sindaco di Cro- 
mente successivo (e con ciò Ione, dottor Fronlcr», e l'asscs- I 
S, vuol sottolineare che il prò »" a urbanistica Colurcio ch- 

..... ,, r lr,l|„ ,,-narinmni'mo ’ in " ome e P* r conto deU’ammmi- 
della p.o.,rammaz.one | slrai ; one toIT1U n 3 ic avevano sporto 

j non SI deve Termare durante ; denuncia per trulla al Procuratore 
formai pros-ima campagna e | «*«<>» Repubblica, appunto contro 
loMurnlpl i fiati rar colti nel 1 • * oti delIa Edilkroton c contro 

lei torà le). 1 ciati raccolti nei a|tri A|la mag , ltratu , a , inoltre, 
corco di qtICSta grande assise ramministraiione comunale aveva 
democratica verranno vagliati proposto regolare istanza di punì- 
da! Comitato delia program i lione nei confronti di quanti h.n- 
. , . no originato c concorso a gonfiare 

inazione. La sto Mira def mitica ■ la tani p a g„ a diffamatoria 

del piano triennale -tara -aif.o i Come *i ricorderà, rimerà *ì- 
poita all'esame e all'attuaz O cenda scandalistica ha preso le 

ne dei consiglio rcgiona.e. (,IO j ne> da parte deiramministrazio- | 
deve avvenire li pù presto | ne comunale, del progetto di tot- i 
possibile- — come rivendicano J liizazione in quanto era emerso . 

eh# tale lottizzazione sconfinava. | 
1 COmun.su. p, r circa 8300 metri quadrali, nel j 

iCO'l SI rilancia 1 autono I suolo destinato all'edilizia ccono- . 


sera il presidente Russo e il > 

vicepresidente Ricciuti han- ; to tema: « Per uscire dai¬ 
no ricevuto una nutrita rap J !•• crisi una rapida mobilita 
presentanza femminile (PCI. zione di ina>sa. un piano di 
PSI. PRI. UDÌ ACLI. ecc.i la i edili/.a abitativa e un prò 
quale ha chiesto sia l'urgente | pluriennale d: inter- 

approvazione della legge re ' ven u infrastrutturali per l a 
gionale sui consultori fami- | cnco ; lura «j , , ervi7I ^ c;a!l 

Dopo la relazione si è aperto 


un ampio d.baino che è sta- j laz.on - , non si superano, del 
to concludo da un mici vento | resto, neanche tutti gli osta 


buon avvio. 


Sardegna: per un governo regionale attivo e responsabile 


* «Co , »Ì 51 rilancia 1 autono suolo destinilo airtdilizia etono- , ^ 

I mia. facendo di essa strumen mie» • popoiirc. I emigrati clic sono tanta parte 

1 to di affrancamento e di ere ^ àcnunò» iruil» sport» , del nostro paese. 

; , , , . . dtll amministrazione comunale. Ine i 

I *Clta do! JTOpo.o '.irdo. patrie | origine, per l’appunlo, dal tentalo * Romolo Lib^Tdlfi 

f Cipa/.one COn>apC\o’o allo ì accorpamento di suolo pubblico * 

I -celie deìl'isola e de! piaesc-»: 1__ 

' c quanto ha solini,neato l a* 

I 'Cs-ore alla Programmazione J Contro due esponenti del PSI 
i e Bi!anc.o. il de. on. Pietro __ — -- 


J DI RITORNO 

DA BASILEA, 29 
Questo è il compagno Car¬ 
melo Salerno, calabrese; que¬ 
sto è il compagno KJisio Tatti, 
sardo; questo è il compagno 
Angelo Cotta, campano... E’ 
il compagno Luigi Corazzini, 
l’emigiato ferroviere, che fa 
le presentazioni. E poi abruz¬ 
zesi, pugliesi, siciliani, lucani, 
laziali: una nutrita rappre 
sontan/n di emigrati, tanti 
compagni, a Basilea, che si 
passavano la voce per dirsi 
ancora una volta, la sera 
avanti, elio il giorno dopo, il 
25 Aprile, il programma era 
pronto c tutti, ma innanzitut¬ 
to ì comunisti, dovevano es 
sere presenti alle celebrazioni 
della Resistenza. Renato 
Montagnolo, lo infaticabile 
compagno capace di far vi¬ 
vere il partito anche in una 
stretta di inano, lo aveva 
raccomandato con insistenza. 

11 primo appuntamento di 
domenica era lì. nel giardino 
del consolato generale d'Ita¬ 
lia con cui le organizzazioni 
democratiche dell'eniigrazio 
ne avevano concordato il prò 
granulia. « Con il pacco del 
ri'NTTA’ " — dice un compa¬ 
gno. In effetti, la mattina ilei 
e: 25 aprilo, i compagni già ave¬ 

vano fatto una diffusione lar¬ 
ga del nostro giornale. 

Dalle opinioni espresse sul¬ 
la condizione degli emigrati, 
dall'ansia con cui chiedevano 
I informazioni sulla situazione 
ixilitica nazionale, dalla do 
manda di chiarimenti sulle 
J iniziative del partito, dall'in 
treccio dei dialetti e dalle in 
flessioni meridionali nei qua¬ 
li ricorrevano sovente i nomi 
delle contrade abbandonate e 
dei cari lasciati lontani, si 
capiva — tra un momento e 
IP l'altro della manifestazione 

celebrativa della Festa della 
Liberazione — clic un fatto, 
ricorrente ed insistente, pri 
1C tneggia sugli altri: il deside¬ 

rio di tornare a casa per con¬ 
tribuire più direttamente a 
costruire una Italia diversa e 
( per recuperare una dunensio- 

i ne più naturale al proprio cs- 
Bve sere di uomo. <■ Vedi — dice 

tua il compagno Corazzini — vi- 

n,e vere qui, in terra ({‘emigra- 

v \ zione, non è stata per noi una 
r ‘ rt * libera scelta: il desiderio di 

!,a tornare nella nostra terra di 

- ongtne e legato ad una no 

i stra particolare concezione 
dell'emigrazione: non voglia- 
vio che sia un fatto cos-fritti- 
ro dovuto alle difficoltà eco 
nomtche e sociali del nostro 
| paese, ma semmai una libera 
. determinazione >, 

Poi il discorso si dilata. Le 
iniziative democratiche degli 
emigrati, il loro collegamen¬ 
to con le organizzazioni dei 
lavoratori svizzeri e col mo¬ 
vimento della sinistra, la te¬ 
stimonianza di una milizia 
ideale e politica ravvivata da 
9 . un profondo senso della soli- 

rara darietà umana, lo sforzo co 
ton stante di possedere i dati 

d ^ della lotta politica in Italia. 

ver 3 j s ino tutti elementi che confr- 
ipa. risco.no all’emigrazinni Italia 

P rc - na in Svizzera i caratteri di 

, e or * un grosso fatto sonale. 

L'attenzione, quindi, si sjm 
icra s,a sulle implic azioni degli ul- 

agi- timi fatti politici maturati ne 

nei gativamente. per responsabi- 

htà della DC. ne! quadro po 
t h- litico italiano. « Il nodro la 
ini- varo — dicono i compagni — 

'ole deve elevare, in un cresccn 

ileo do continuo, il grado di mobi 

itro Illazione dei lavoratori emt 

Ue • grati per le jiros^imc clezto 

'ni*. n ' politiche ». E dalle valuta 

un- /ioni si va alle esigenze*, dal 
me j 0 esigenze agli obicttivi: 

orientarsi sulla situazione po 
le litica naz.onale. organizzarsi 

*Ì°' j per tornare a votare, portare 
ÈE J d contributo per assicurare 
irto : una nuova avanzata del PC! 

j Di questo ha h socno l'Italia 
>no- ' v Questo hanno b.sogno gli 
! emigrati che sono tanta parte 


Se ti andrà, come è ormai f mette m discussione i rappor- i son. La crisi nazionale e !' | con la partecipazione dei co- 


certo, alte elezioni anticipate, 
si aprirà la crisi anche alla 
Regione sarda. 

Il presidente on. Giovanni 
Del Rio ha fatto intendere 
pubblicamente . ed ha annun¬ 
ciato in diverse occasioni, la 
sua decisione di dimettersi 
dal Consiglio regionale per 


potersi presentare come tan- zioni avvengono in un mo¬ 
didato alta Camera dei depu - mento di grande travaglio 

tati. Le dimissioni di Del Rio della nostra ntn nazionale e 

comportano quelle del a Ginn- rappresentano una prova as- 

ta. Infatti gli assessori, no- difficile per il paese. Im 

minati, come stabilisce lo Sta- sforzo tenace c persino o«t’- 

Wn 0 ™ !l i£ r °rl ™**o del Partito comunista 

P I, C ' Ì ^ eTlte ’ r ‘° n *** p-'r aitare lo scioglimento an- 

trebbero rimanere m canea . .... _ __ . . 


ti di collaborazione tra i par- j incertezza delle scelte di po¬ 
titi della maggioranza. | litica economica tolgono alla 

Anche a non voler mettere I programmazione regionale un 
nel conto il tentativo di set- j punto di riferimento msosti- 
tori non trascurabili dello i tuibile per la realizzazione 
schieramento politico di I delia politica di piano. D’aT 
drammatizzare in ogni modo I ho parte, se la debolezza po¬ 
lo scontro elettorale, non si I litica e la sostanziale tnade- 
può dimenticare che le eie- i guatezza della giunta non de. 
zioni evvenoonn in un mo- . reno le garanzie necessarie 


incertezza delle scelte di po { munisti. 

litica economica tolgono alla J L'esperienza degli ultimi [ 
programmazione regionale un i mesi ha dimostrato, al di là j 
punto di riferimento msosti- j delle interpretazioni strumen- ' 
tuibile per la realizzazione t a j t e dei rozzi attacchi da i 


ne e p^r interi enne ne'la cri¬ 
si con misure tendenti a 'la 
difesa de! posto di laio r o cd 
aprire nuove prospettive di 
occupazione soprattutto per i 
aioram e le donne. Intanto 


’ poteri di controllo e la par- chiusura d un'am 

, tecipaz’ovc delle Regioni ore p<a relazione mt.niu.t.va 
I visti dalla nuova legge, la Lon. Sodciu La r.cordatc 


parte dei gruppi più retrivi . f indispensabile che il Piano 
della Democrazia cristiana, j triennale elaborato dal Comi¬ 


che l'intesa programmatica < ta{ ? P CT - a programmazione, 
costituisce un lal.do terreno j dopo la consulta-ione dei 
per il confronto, ma esiac un \ rappresentanti degn enti lo 
hi elio piu alto di unità per | cali, dei sindacati e del.c for- 
rtn cnUiTp onerante e ner su ■ sociali, tenga tn .ec i .anien 


può dimenticare che le eie- i guatezza aeur. giunta non de. . costituisce un \al.do terreno j 

zioni avvengono tn un mo- ■ vano le garanzie necessarie J p €r : j confronto, ma esiac un \ 

mento di grande travaglio j P eT superare oli ostacoli i che i J nello piu alto di unità per | 

della nostra vita nazionale e \ si frappongono n"a po’itica dnentare operante e per su 

rappresentano una prova as- • di programmazione, proh’rvi svitare que'la partecipazione 

«ai difficile per il paese. Im ì bmt piu gravi itera crebbero j del perpo’o «ardo ni-cessr.ria 

sforzo tenace c persir.o o«f - - [ dalla totale assenza de' go i p. r realizzare pienaniente Ir. 

nato del Parlilo comunista i 1 erno regionale o dalia ine politica di programmazione 

p-n catare lo scioglimento an- • ! 'àza di una giunta rabber democratica e in definitive 

Capato delle Camere e dare ! a ‘lf ’° r ' pcr nir:r ‘~ e 1(7 r r - a ' c ‘ !a deir 

all'Italia un governo autore- ! Tebda Q ualche parte. , ;<o a. 

tole e responsabile basato sul | Non e con Qualche piceo'o Saturalmente le difficolta i 
consenso delle grandi masse . ritocco che si può rimediare p Cr unn lv ( esa p ,-j avanzala i 

popolari c delle forze politi- I ^sufficienza po. iica de.- tra le /or .c autonomist-'-he. 

che che lo rappresentano, ten- j a Giunta regione.e e de,In capace di esprimere una nuo- ! 


le riesaminato e trasmesso ir | 


disponibilità di consistenti ri¬ 
sorse finanziarie, richiamano 
la necessità di un governo re¬ 
gionale attivo c responsabile, 
seriamente impegnato tn que¬ 
sta nuota fase della politica 
per il Mezzogiorno, e capace 
di ricondurre tutti a’i inter¬ 
venti neU'amhito della pro¬ 
gram,inazione reaionalc 

I risultati conseguiti negli 


L'on. Sodciu i>a r.c ordato 
che ora occorre «un impecino 
rigore -o per contribuire alia 
defin.7.onc degli obettiv. e 
alia realizzazione de, prò 
grammi ». 

Al di là delie afferma/or., ci. 
pr.nrip.o e de. bjom propa-.it. . 


Comunicazioni giudiziarie 
a Reggio dopo le accuse 
del latitante de Macrì 


un fatto resta indigeni.bile: ì mane dal sostituta procura 
; pani. an.he se buon, ed a ' to'è de..a Hepubb .ca. dati 


REGGIO. 29 ì tro la spesa contenuta d. 

Due comur.-.eaz.on z.ud: j un m.l.one di lire. L'mtcreq- 
z.ar,'* sono fate .nv.ate sto * se cons.stzrebbz nel fallo 
mane dal sostituta procura i che :. f.nanz.amento del- 
to'e de..a Hepubb .ca. dati ! ! opera e avvenuto nel.'ulti- 


*empi bret : rìal’a g unta a' j ultimi anni <or.o il frutto Jet 
Consiglio regionale per la de ! processi unitari faLcosu nen 


. v, tr» kC* » sa J*'»- . ’ l tutu UUC l iute J 

renendo a mancare l'organo . Li. ! Te bbe da qualche parte. 


èhè ù hn ivdmnt, niim^rn allT(alia un governo autore- ; uu 

che li ha indicati a t asscm - g rtspoVfabtle feaja / 0 j Son e con Qualche picco'o 

SÒn si tra'.’a soltanto di consenso delle grandi masse ritocco chepiuò rimediar,e 

una questione ‘ormale alti- ^polari c dede forze politi- Gmnto^e'gionaie e de'ìa 

nente il corretto rapporto tra che che to rappresentano, ten- ,n Gluma rcgiona.e e ae.m 

SU organi della Regione. Qui deca ad evitare un evento | maggioranza che ta sostiene 

emerae il rilievo no Ut.m n>. traumatico come li ricorso al- ! come tu.to fa ritenere. <i 


piatila approinzione. 

Sello stesso l-'mpn è nere.- 
sar.o che incomincino a firn 


i te costituti nelle lotte dei ino 
1 i'.mento autonomistico Risul- 
J tati che non possono essere 


calzati, pissono fnl!-r<* nella j Gu.di Papa .a *.o s:csv.-o cr.« ; mo periodo de. a c impugna 

. i ah em<*?.so :. m-oid ito d. c.r ! ec. ora.«* 

^ ‘ ' ‘ ' ! tura contro .1 v.ce .-ez.vt i ! Per Seuil. :1 rea’o. pur non 


Non è con qualche picco’o 
ritocco che si può rimediare 
alTtnsufficicnza poetica del- 


gli organi della Regione. Qui 
emerge il rilievo politico, o’- 


tre che statutario, del ruolo • urne • ma soprattutto a ri 
del p esidente della Giunta e ! rpondere ai problemi reni. 


delle naturali conseguenze de¬ 
rivanti da un gesto di grande 
importanza come le dimissio¬ 
ni. < 

Escluso che mi possa proce¬ 
dere a un semplice rimpasto, 
comunque mascherato, si a. 
prirà una criat la cut comples¬ 
sità non può sfuggire n nes¬ 
suno, non foss’altro pcr la 
concomitanza con una com¬ 
petizione elettorale che si 
preannuncio aspra e dura, e 


dei lavoratori per uscire dal 
lungo tunnel deUa crisi. 

La scr>cià di questo sfor¬ 
zo trova riscontro nella si¬ 
tuazione sarda, dove la cn<i 
politica nazionale e le dimis¬ 
sioni della Giunta avvengono 
in un momento particolar¬ 
mente delicato in cui si er¬ 
ra la fase operativa della 
programmazione democratica 
col varo del piano triennale e 


maggioranza cne la sostiene 
Se. come tutto fa ritenere. <i 
aprirà la crisi alla Regione, 
i comunisti ritengono indi¬ 
spensabile superarla rawla 
mente con uno soluzione che 
segni un cambiamento pro¬ 
fondo nel quadro politico iso¬ 
lano e nei rapporti fra le for¬ 
ze autonomistiche. A nostro 
parere Vuntca risposta alle 
difficoltà, anche di natura 
oggettiva, inerenti ta mena 
attuazione della politica di 
programmazione, può lenire 
soltanto da un governo regio- 


ra direzione politica reg’onu- | economtCl C d urbanistici zo 
le. si accresceranno nede i ncJj 

prossime settimane nel rito 1 Occorre quindi lai orare ver 
della contesa e.et.orcle, .\e ( m un momen ( 0 cos } ,-j r 

minori ostacoli deriveranno beato, non si lenfirhi fa do 
dai maneggi tra le correnti rahsi di tutte le attuila m 

de, dal complesso gioco di m- usta della scadenza elc'tora- 

trighi che si si Zupperanno | 7 . L'approvazione da parte 

non appena verranno rese uf- del Parlamento della nuota 

finali le dimissioni della giun- legge sull’intervento straordi- 

ta e dei quali già si avver- nano del Mezzogiorno dimo- 

tono le prime avvisaglie. t f Ta C h e esistono margini, an- 

Tutto no non può far ve che in questo periodo, per la 

nir meno l'impegno perche definizione di importanti 

stano rispettate le scadenze c provvedimenti che investono 

adempiuti gli o'ti necessari direttamente la possibilità di 


zinnarc gli organismi com- ' rimessi in discussione dallo 
! prensonalt per darsi gli Sta- scontro elettorale, o lamfica- | |-, n ,e<a autonom stiva <olto 
! futi, per proporre eventuali li da un improiuso e prolun- i .. - . .. j,, 

modifiche alle delimitazioni qato moto di potere a lite! j c l * * ill \ 

I territoriali, e soprattutto per lo nazionale e regionale. ' ™ecrat:c!. o. pone, qu.ndi. co 

' iniziare a predisporre i piani . Continuiamo a rimanere • me non p.u nni,ab.le n prò 

] economici cd urbanistici zo j deH'ani*o che ITtafa e la i blema della nuova Giuria re- 

t neh. | Sardegna non hanno bisogno, j g.onale. Non è poss.b le instaci 

Occorre quindi Inorar? per- ; in questo momento, d: e'czio j rare un sistema plorai,st.co d. 

I che in un momento così de j n: anticipate c enee illusorio . democrazia autonom.stica - 

; beato, non si icnfirhi la do- I attendersi effeti traumatur- I p ri _ ~rrT, 3 n» 


se non funz.ona — come oz 
2i non funziona -- una d.r* 
z.one politica adeguata a: 
teinp, nuovi e m s nion.a con 
l'inte<a ajtonomstica «otto 
-cr.tta eia tutti i pari!*! de 
mocratici. S. pone, qu.ndi. co 
me non p.ù rinv.ab.Ie il prò 


r.o prov.nc.a'e del a DC | e>.-endo c-g.. punb'. o uffi- 
Fraiyes o Mirm e du-* ' c *v *. sArebcy* di pecu alo per 
e<poncn:. so^ a'-s"' ’1 do** < ;.^-rs: pazato ne! 1969 un 


! attendersi effeti traumatur- 
gici dal risultato del’e urne 
Per queste ragioni di tondo, 
qualunque siano gli sviluppi 
della situazione nazionale, ed 
anche nella eventualità delle 
dimissioni della giunta regio¬ 
nale. continueremo a muover¬ 
ci tenendo presente innanzi¬ 
tutto le reali esigenze e gli 


rispettate le scadenze e provvedimenti che investono I interessi del popolo sardo, 
liuti gl: o'ti necessari direttamente la possibilità di ! FfAIICtSCO MftCÌS 


sostiene il PCI — se permane 
la paralisi dell'esecutivo, c m 
insiste nella difesa ad oltran 
za del sistema di potere con 
cui la DC pretende di perpe¬ 
tuare la sua egemonia in 
crisi, imbalsamando l'asset 
to centralistico, burocratico, 
clientelare dcll’ist.tuto. 


a: j e<ponfnt. so* a'- 5 *" do** < 
>n Terranova, prò.demo de, 

o ','amm.n.atraz.one uro. ..ve.a ! 

e !e e G.ov.mn. .Sc i’,.. v.c<* v* { 
gretar.o pnr..nr.a:e de! PSI j 
" Ne: corso d*. un incontro 
° con : g.orna ..'*., avvenuto 
c- ne: locai: do’.’.a Federazio 
u ne socia!-sta. : d.r.gonti prò 
d. vinc.a!: do! PSI e . du:- :n , 
_ i leressat. hanno «astenuto j 
I ì'3aSoIuUi irrnevanza do. fa’ I 
i ti presumibilmente loro ad 
• s ' 1 j debitati dal Mnrn. in un 
n I esposto-denuncia pubblicato 


, dopp o m.indato d. paaamen- 
( to da . amm.n -’raz on** pro 
i v.nc.a.o per loro.turo d. *.ac- 
j < .r,o nel o<w.o c.o dove.-we 
rs.s*re vo:o tratterebbe. 
;icro. d: altro reato, c pror: 
.--amento d. conror>o ,n p** 
calato C*o. intanto, un ov. 

! dente errore d: rubr.ca/.o 
j ne. 

Terranova e Scull. hanno 
chiesto ohe la mag.str.Uura 
compia al piu presto 1 suo, 


durante Io sua latitanza su!- j accertamenti per ristabilire 


la costituzione del compren- i nate di unità autonomistica , per avviare la programmano- i iniziativa della Regione. 


i porpo- la Gazzetta del Sud. Il rea- 

mia in to addebitato a Terranova e 

l’a«set di interesse privato, avreb 

be. nel novembre del *75. ac- 
' ‘ colto la richiesta di 70 citta- 

’* din! di Taurlanova per l! ri- 

a n facimento del fondo strada- 

9* r* t le di una via comunale en- 


la ver.ià e fugare qualsiasi 
manovra tendente a solleva¬ 
re polveroni dietro cui, ma¬ 
gar!, far dimenticare la scan¬ 
dalosa gestione deHant-.ma- 
’.arìco che ha portata come 
è noto, al mandato 41 otttu 
ra contro il Mmvì 




































